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Silvana Panfili é uno dei volti 
nuovi del teatro televisivo. At¬ 
trice giovanissima, dotata di no¬ 
tevole temperamento, ha studia¬ 
to recitazione con Alessandro 
Fersen e poi ha iniziato subito 
la carriera. Alla televisione la 
prima parte di rilievo l'ha otte¬ 
nuta in La donna del mare di¬ 
retta da Sandro Segui. Questa 
settimana interpreta Una ragaz¬ 
za da salvare della serie Dia¬ 
gnosi. (Foto di Glauco Cortini) 
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Mozart e le date 

« Egregio direttore, ho 
letto sul il. 36 - 1974 del 
periodico da lei diretto la 
risposta al mio quesito su¬ 
gli indici di gradimetìio e 
la ringrazio vivamente per 
la sua cortese ed esaurien¬ 
te risposta. 

Colgo l'occasione per se¬ 
gnalarle alcune inesattezze 
pubblicate sui numeri 35 e 
36 del Radiocorricrc TV e 
precisamente: 

I ) a pag. 39 del n. 35, 
Terzo Programma ore 17,10: 
Le Sinfonie del giovane Mo¬ 
zart: a diciassette anni 
(1771); e a pag. 47 dello 
stesso numero: Le Sinfonie 
del giovane Mozart: a di¬ 
ciassette anni (1771). 

2) .4 pag. 37 del n. 36, 
Terzo Programma ore 77.10: 
Le Sinfonie del giovane Mo¬ 
zart: a diciassette e a di¬ 
ciotto anni (1771-1772); a 
pag. 39, Terzo Programma, 
ore 77,70: Le Sinfonie del 
giovane Mozart e a pag. 47, 
ore 77,70: Le Sinfonie del 
giovane Mozart: a diciolio 
anni (1772). 

Ebbene, senza timore di 
essere smentito, affermo 
che Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart nel 7777 e nel 7772 non 
aveva, rispettivamente, di¬ 
ciassette e diciotto anni, 
bensì quindici e sedici an¬ 
ni, perché, come è indica¬ 
to in tutte le enciclopedie 
in circolazione in Italia, il 
detto musicista nacque nel 
1756. 

E' concepibile che il com¬ 
pilatore del Terzo Program¬ 
ma radiofonico non sia in 
grado di eseguire un'opera¬ 
zione di sottrazione aritme¬ 
tica? Accolga i miei piii de¬ 
ferenti saluti» (Filippo Da¬ 
to - Varese). 

La sua precisazione è 
esatta. Mozart, che era na¬ 
to nel 1756, aveva nel 1771 
l'età di quindici anni e nel 
'72 ne aveva sedici. Il pro¬ 
grammista, pur indicando 
esattamente l'anno di com¬ 
posizione delle varie sinfo¬ 
nie, nelle ultime trasmis¬ 
sioni ha attribuito ai gio¬ 
vane Mozart due anni di 
più. Lo vogliamo perdona¬ 
re quell’incanto program¬ 
mista, considerando che, in 
compenso, ci ha fatto ascol¬ 
tare dei veri gioielli? 

A quando « Le Villi »? 

Egregio direttore, siamo 
alcuni amici molto amanti 
della lirica e ci rivolgiamo 
alla sua cortesia affinché 
voglia informarci se l'ope¬ 
ra Le Villi di Puccini, di cui 
circa un anno fa fu annun¬ 
ciala la registrazione sul 
Radiocorriere TV nella ru¬ 
brica « Linea diretta », è già 
stata trasmessa ed a noi 
stranamente sfuggita. In 
caso contrario siamo a pre¬ 
garla di inviarci la data, 
anche approssimativa, di 
un'eventuale trasmissione. 

Con l’occasione manife¬ 
stiamo il nostro vivo desi¬ 
derio di ascoltare alcune 


opere di Catalani che 
ben raramente sono state 
trasmesse dalla RAI » (Fer¬ 
ruccio Buonaprole e altri 
amici della lirica - Firen¬ 
ze). 

Le Villi, prima opera di 
Giacomo Puccini, verrà tra¬ 
smessa dal Programma Na¬ 
zionale radiofonico il 1“ 
marzo prossimo, nella edi¬ 
zione realizzata dalla RAI 
nello scorso l?7.T Per moli¬ 
vi di programmazione non 
lu possibile, a suo tempo, 
trasmetterla; è quindi que¬ 
sta la prima messa in onda 
dell'opeia (nel nuovo alle¬ 
stimento, s'inteiule! ). Quan¬ 
to a Catalani, vengo ad an¬ 
nunciarle la prossima tra¬ 
missione. prevista per il 
22 febbraio, di Dejanicc, 
opera certamente tra le 
meno eseguite e conosciute 
del maestro lucchese. Rea¬ 
lizzata di recente per la 
Stagione Lirica della RAI, 
Dcjaince e siala diretta da 
Arrigo Guarnieri ed inter¬ 
pretata dai cantanti Ga¬ 
briella Noviclli, Grazia !.. 
Colli, Maurizio Fmsoni, 
Giorgio Gatti e Aurio To- 
micie. Un'altra opera di 
Catalani, I-oreley, andrà in 
onrla nel prossimo mese di 
giugno. 

Chi è Guru Maharaji 

« Gentile direttore, seguo 
ormai da un lungo arco di 
tempo la rivista poiché la 
trovo accorta, ricca di no¬ 
tizie. seria. Vi scrivo essen¬ 
zialmente per un motix'o: 
avete mai sentito parlare 
di Guru Maharaji? Quale at¬ 
tività svolge? Chi è e da do¬ 
ve viene? Sarebbe possibile, 
da parte vostra, condurre 
un'inchiesta a riguardo e 
magari pubblicare un ser¬ 
vizio? Spero di ricevere al 
piti presto vostre notizie, 
intanto vi saluto e vi rin¬ 
grazio per la cortese atten¬ 
zione prestatami » ( Mauro 
Scanferla - Padova). 

Per informazioni di que¬ 
sto tipo può rivolgersi al 
Centro di meditazione che 
ha sede a Roma in Largo 
M.D. Fumasoni Biondi 4, 
oppure alla sede di Vene¬ 
zia (Castello 36LVA - Cam¬ 
po Bandiera e Moro). 

Radio: per tutti i gusti 

« Egregio direttore, le 
scrivo per dirle che nel 
complesso i programmi ra¬ 
dio li trovo decisamente 
soddisfacenti, al contrario 
del signor Palori di Tircn- 
ze la cui " protesta " lei ha 
riassunto sul n. 44 del Ra- 
diocorricre TV. Alla radio 
ce n'è per tutti i gusti e que¬ 
sta mi pare un'ottima cosa. 

Direi, a chi trova che 
scarsa è la " musica se¬ 
ria ", che un programma ra¬ 
dio (il Terzo), quasi intera¬ 
mente dedicalo ad es.ia, 
non ini pare poco o cosi po¬ 
co da suscitare lamentele. 
Se uno vuole ascoltare se¬ 
segue a pag. 4 
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c stata studiata da un medico 

Coliti, lombaggini, dolori reumatici...richiedono 
sostegno e calore: le cinture del dott. Gibaud 
mantengono il giusto sostegno e il giusto calore 
perché sono state studiate scientificamente da un medico. 

La enntura del dott. Gibaud è morbidissima lana, non dà 
fastidio e non si arrotola anche dopo moltissimi lavaggi. 


giusto sostegno, giusto calore 


in vendita in farmacia e negozi specializzati 


GIBAUD 


Ij linea più completa 
di articoli elatlici in lana 


aveva ragione il farmacista 

la cintura del dott 




« Io sono la Porta ! » 

Come negli scorsi anni, poi¬ 
ché molli lettori ne fanno ri¬ 
chiesta, riassumo la medita¬ 
zione che ho avuto occasione 
di dettare la notte di Natale 
per i telespettatori. Può es¬ 
sere tin motivo utile di rifles¬ 
sione per l’Anno Santo già 
iniziato, che ci invita a rin¬ 
novarci e a riconciliarci in 
una fede più convinta ed ope¬ 
rante in Gesù Cristo, per il 
bene dell umanità. 

Cari amici che avete la 
bontà di ascoltarmi, credenti 
e non credenti, non c'è biso¬ 
gno ve lo dica io che questa 
Notte di Natale è una notte 
grande, eccezionalmente gran¬ 
de. Mentre si rinnova il mi¬ 
stero ineffabile della nascita 
di Cristo, Paolo VI, un uomo 
di Dio. nella semplice solen¬ 
nità del suo sacerdozio, apre 
la Porla Santa come un'usci¬ 
ta di sicurezza a questa uma¬ 
nità, fino a ieri cosi orgo¬ 
gliosa del suo progresso, che 
attraversa una drammatica 
crisi. Da quella porta che si 
apre si diffonde una luce di 
speranza, un calore di amore, 
esce un fiume di perdono 
divino che ci rinnova e ci 
riconcilia con Dio e tra noi. 
E' un grande segno di grazia 
che dobbiamo saper interpre¬ 
tare con umiltà ed impegno 
per la pace del mondo. A ri¬ 
fiutarlo, si rischia di conti¬ 
nuare nella spirale della no¬ 
stra angosciosa situazione. 
Sono cosi \erc le parole del¬ 
la Scrittura: «Se non è il 
Signore a ricosli-uire la casa, 
invano faticano quelli che la 
costruiscono ». 

Concentriamo la nostra at¬ 
tenzione su Gesù. L'artista 
Cagli, che ha voluto delincare 
il disegno per questa medita¬ 
zione, presenta il Cristo non 
già nel mistero della sua na¬ 
scita temporale, ma nel mi¬ 
stero del suo battesimo nel 
Giordano, che fa parte della 
liturgia natalizia. Perché? Per¬ 
ché nascendo, e vero, Gesù 
si vestì già della nostra na¬ 
tura peccatrice. Ma la grazia 
dì un bambino che nasce può 
far dimenticare il dramma 
del peccato. Nel suo battesi¬ 
mo Gesù si carica delle no¬ 
stre responsabilità. Noi lo 
battezziamo con i nostri pec¬ 
cati. Egli ci battezza con la 
sua grazia che ci rinnova, ci 
libera, ci fa scoprire il vero 
mistero dell'uomo come crea¬ 
tura e figlio di Dio. 

Il battesimo è la porta che 
ci apre Cristo, mediante la 
fede in Lui, è la nostra na¬ 
scita alla vita divina. Ricor¬ 
date il colloquio notturno tra 
Gesù e il dottore Nicodemo; 
« .Se uno non rinasce — dice¬ 
va Gesù — non può entrare 
nel Regno dei Cieli! ». « Rina¬ 
scere! Come può un uomo 
rientrare nel seno di sua ma¬ 
dre? », • Se uno non rinasce 
no'l'acqua e nello Spirito 
Santo... », incalzava Gesù. Il 
battesimo dunque è la nostra 
porta verso Cristo, è il no¬ 
stro vero Natale che ci per¬ 
mette non già di ammirare 
Gesù come un idolo, ma di 
viverlo vivo neH'intimità del¬ 
la nostra vita. 

Se il tema dell'Anno Santo 
che si inaugura questa notte 
è « rinnovamento » e « ricon¬ 
ciliazione ». il battesimo, di¬ 
ce san Paolo, tende a fare 
dell’» uomo vecchio » una 
« creatura nuova » e ci « ri¬ 
concilia » con Dio perché 


Cristo è la nostra riconcilia¬ 
zione. In realtà la « porla » 
è Gesù, nostro battesimo. 
Avete mai pensalo che Cristo 
è « la porta »? Una volta. Egli 
disse proprio così ; « lo .sono 
la porta ». La porta dell'ovile, 
cioè di tutta l'umanità che 
Egli ama. Ed avverte; « Chi 
entra dalla porla è un pa¬ 
store vero, le pecorelle lo 
conoscono e lo amano. Ma 
chi non entra per la porta 
e scavalca il recinto c il lupo 
che uccide e disperde il greg¬ 
ge ». Ora noi conosciamo di 
questi lupi. Ma Cristo è la 
porta. Quando nasce c la por¬ 
ta della vita divina per l'uo¬ 
mo. dei valori spirituali, 
eterni. 

Nella bottega di Nazareth, 
dove lavora da umilissimo 
operaio, è la porta della vera 
giustizia sociale, del riscatto 
della gente povera e tribo¬ 
lata. Quando insegna per le 
vie della Palestina è la porta 
della verità. Dice parole so¬ 
lide come pietre, parla con 
autorità, senza alternative 
permissive; «Chi a.scolta la 
mia parola, il Padre mio lo 
amerà ». Non lascia adito a 
dubbi e a possibilismi, come 
se la salvezza potesse essere 
una pura ipotesi per la gen¬ 
te onesta. « Io sono la via, 
la verità, la vita », lo dice pe¬ 
rentoriamente e senza millan¬ 
teria, E' la porta che dischiu¬ 
de il cielo quando soffre e 
muore crocifisso. Quale porta 
di speranza spalancata agli 
uomini per i secoli! 

Solo per la sua croce noi 
possiamo imparare ad amar¬ 
ci. Ci ha dato nell'amore il 
comandamento essenziale: 
« Ama il prossimo tuo come 
le stesso ». Quel « come le 
stesso » raggiunge l’egoismo 
con il quale l'uomo si ama. 
Ebbene. Cristo prende quel¬ 
l’egoismo c ne fa la misura 
con cui bisogna amare gli 
altri. Così inchioda l’uomo 
alla sua rcsponsabi'ità. Se 
vogliamo salvare rurnanilà, 
bisogna passare attraverso 
questa porla e noi cristiani 
dobbiamo dame per primi 
l'esempio. Questa notte il 
Papa apre la Porta Santa. Ma 
l'umanità disperata \’a bat¬ 
tendo lungamente a questa 
porta, pressata dai suoi ter¬ 
rori, dalle sue angosce. Tutta 
la terra si strugge di questa 
suprema speranza; Cristo no¬ 
stra porla, nostro perdono, 
nostra eterna riconciliazione, 
che ci fa entrare nel regno 
della giustizia e dell'amore, 
della pace e della gioia... 


Epifanìa 

« Come mai l'Epifania, che 
é festa spirituale, si è tramu¬ 
tata per il popolo in festa del¬ 
la “ Befana “...? • (Gino Bel¬ 
locchio - Ischia). 

Perché gli uomini, anche 
se avanti negli anni, sono 
sempre bambini ed amano 
travisare le realtà impegna¬ 
tive, magari con ingenuità. 

Epifanìa significa « manife¬ 
stazione » ed è mistero cri¬ 
stiano fondamentale, che ce¬ 
lebra la manifestazione della 
potenza divina di Gesù come 
salvatore di tutte le genti 
neU'adorazione dei Magi, la 
sua forza miracolosa nelle 
nozze di Cana, la sua figlio¬ 
lanza divina nel battesimo 
sul Giordano. Questi sono i 
veri doni di Cristo Dio. 

Padre Cremona 


segue da pag. 2 

riamente la musica classica 
fa meglio a seguire attenta¬ 
mente uno o due “ titoli " 
(che so. Concerto d'apertu¬ 
ra, Ritratto d’autore) piut¬ 
tosto che farsi un’indige¬ 
stione dal Concerto del 
mattino alla chiusura sen¬ 
za capire né sentire ve¬ 
ramente niente lamentan¬ 
dosi poi che se ne trasmet¬ 
te poca. 

Prima che mi si accusi di 
essere una fanatica di Su- 
personic dirò che io studio 
musica e perciò il “ mio " 
programma è ovviamente il 
Terzo (che tra l’altro mi è 
di grandissimo aiuto), ma 
trovo che, per un ascolto 
proficuo, la musica tra¬ 
smessa nell'arco di una 
giornata sia più che suffi¬ 
ciente per chi intenda ascol¬ 
tare e non sentire solo; un 
ascolto attento è cosa ben 
impegnativa e non può pro¬ 
trarsi per ore. 

Gli intervalli “ profani ”, 
che scandalizzano a quan¬ 
to sembra il signor Potori, 
dovrebbero anzi servirgli a 
riprendere fiato anche se è 
cosi “ robusto ” da riusci¬ 
re a sopportare ore e ore 
di concerto e pure lamen¬ 
tarsi perché sono poche. 

Circa la rubrica Musi¬ 
cisti italiani d'oggi è una 
fortuna, a mio avviso, che 
la radio trasmetta questa 
musica che non è cosi facil¬ 
mente reperibile come un 
Beethoven o un Mozart. 
Con questo non esprimo al¬ 
cun giudizio di valore sul 
suo contenuto ma ricordo 
che, anche solo per parlar¬ 
ne male, bisogna ascoltar¬ 
la... 

Nel complesso io sono 
soddisfatta dei programmi 
radio, in particolare del 
Terzo. L'unica mia propo¬ 
sta (relativa al Terzo) è 
quella di cercare di ripeter¬ 
si, con brani, il meno pos¬ 
sibile. Onesto si! » (Lucia 
Colantoni - Roma). 

I centenari in Italia 

« Egregio direttore, sul 
n. 50 del Radiocorriere TV 
delTS-14 dicembre 1974, a 
pag. 39-43, a firma di Giu¬ 
seppe Tahasso, vi è un in¬ 
teressante articolo dal tito¬ 
lo: Campare più di cent'an¬ 
ni. E poi? 

Nell’articolo è detto: « Se¬ 
condo un recente calcolo in 
tutta la penisola vivrebbe¬ 
ro a tutl’oggi 300 vegliardi 
(di cui 200 donne) sopra i 
cento anni... ». 

La informazione merita 
una rettifica: i centenari 
fra la popolazione italiana 
sono oltre 400. Il Bollet¬ 
tino di Statistica, edito dal- 
l’ISTAT, infatti nel fasci¬ 
colo di agosto 1974 riporta 
i dati ufficiali della popola¬ 
zione italiana distinta per 
sesso e per età al Censi¬ 
mento Demografico del 
24-10-1971 (la popolazione 
per età si rileva soltanto in 
occasione dei censimenti). 

A quella data i cittadini 


con 100 anni e più erano 
406, di cui 207 femmine e 
199 maschi. Alla stessa da¬ 
ta furono censite 14.486 
persone di età da 95 a 99 
anni, di cui 8846 femmine e 
5640 maschi. 

Poiché il numero dei cen¬ 
tenari va aumentando di 
anno in anno dobbiamo 
presumere che o'ègi la ci¬ 
fra di 406 dell’anno 1971 sia 
stata sensibilmente supe¬ 
rata. 

Si abbia i miei saluti più 
cordiali ed il mio apprez¬ 
zamento per il suo giorna¬ 
te » (Albina Margarella, se¬ 
gretaria airUffìcio di Presi¬ 
denza della Associazione 
Stampa Medica Italiana - 
Napoli). 

L'opera di Mercadante 

« Signor direttore, mi ri¬ 
ferisco alla lettera inviata 
dal signor Giuseppe Ferra¬ 
ra di Napoli e pubblicata 
tempo fa, con la quale si 
lamenta la voluta trascura¬ 
tezza che usa la radio nei 
confronti di Massenet. A 
dir il vero Massenet non è 
affatto trascuralo. Vi sono 
invece grandi musicisti ita¬ 
liani che la radio trascura 
volutamente e direi fazio¬ 
samente. 

Di Saverio Mercadante 
che cosa trasmette, se non 
qualche pur bellissima mu¬ 
sica da camera, mentre ha 
composto circa 60 opere, 
tutte applaudii issime al¬ 
l'epoca, e cioè quando la 
musica dei grandi veniva 
considerata .seriamente? E’ 
stata mai trasmessa l’ope¬ 
ra La Vestale del grande 
Mercadante, mentre la ra¬ 
dio trasmette spesso e vo¬ 
lentieri quella di Spontini? 

I preferiti della radio so¬ 
no Verdi, Puccini, qualche 
volta Bellini e Donizetti, 
Rossini e qualche musici¬ 
sta straniero forse anche 
sconosciuto dalla stragran¬ 
de maggioranza del popolo. 
Perché? 

Pertanto penso che il si¬ 
gnor Ferrara di Napoli do¬ 
vrebbe reclamare la tra¬ 
smissione di opere di altri 
grandi musicisti come ap¬ 
punto Mercadante, che è 
stato un napoletano di ado¬ 
zione. La saluto, egregio di¬ 
rettore, e spero di veder 
pubblicata questa lettera 
nella sua rubrica » (Giu¬ 
seppe Marinelli - Bari). 

II nome e l’opera di Sa¬ 
verio Mercadante sono, ahi¬ 
mè, sconosciuti alla disco¬ 
grafia e questo, nel clima 
di generale rivalutazione 
verso i « minori » di tutti 
i tempi, ha pur certamente 
un significato. Ad altri, co¬ 
munque, ed in più qualifi¬ 
cata sede, esporre il valore 
di Mercadante, alla cui ri¬ 
scoperta la radio, in modo 
del tutto particolare, ha 
dato, da qualche anno, dei 
contributi sostanziali che 
mi permetto qui enumera¬ 
re: Concerto in re mino¬ 
re per corno e orchestra; 
Concerto in mi minore per 


flauto e archi; Decimino 
per fiati e archi; Quartet¬ 
to in la minore per flauto 
e archi; arie dalle opere 
Il Bravo, Elisa e Claudio, 
Virginia, Pelagio; selezioni 
dalie opere II giuramento. 
Eletta da Feltrc; Le sette 
ultime parole di Nostro Si- 
gttore sulla Croce, oratorio 
per soli, coro e orchestra. 

Ebbene, sì! Im Vestale di 
Mercadante non è stata 
mai trasmessa, ma non de¬ 
ve far culpa di tale trascu¬ 
ratezza solo alla radio; mi 
risulta che negli ultimi 
trent’anni — ad eccezione 
di una rappresentazione av¬ 
venuta nel '70 ad Altamura 
nel quadro delle celebrazio¬ 
ni per il bicentenario di 
Mercadante. ed alla quale 
ella ha certamente assisti¬ 
to — nessun teatro in Ita¬ 
lia e all'estero l’abbia mai 
inclusa nei propri cartel¬ 
loni. 

Mi dispiace per lei, ma 
non è la stessa cosa per i 
vari Verdi, Puccini, Bellini, 
Donizetti e Rossini che. lut¬ 
to sommato (e a dirla tra 
di noi), in fallo di opere 
la sapevano lunga, anche 
senza averne scritte ses¬ 
santa... 

« Un giorno di regno » 

« Egregio direttore, sul 
Radiocorriere TV n. 49 in 
merito all’opera Un giorno 
di regno di Verdi, trovo 
scritto: si deve alla recente 
benemerita iniziativa di 
una Casa discografica se è 
posstbile oggi ascoltare una 
opera di Verdi minore, 
quelTUn giorno di regno 
ossia II finto Stanislao che, 
ecc. ecc. 

Per la precisione le fac¬ 
cio presente che ciò è già 
stato possibile nel cinquati- 
tenario di Verdi nel 1951 
perché già registrata con 
successo (ed ancor oggi 
vetiduta iti Italia ed all'este¬ 
ro) da tuta Casa discografi¬ 
ca italiatta e precisametite 
la Fonit-Cetra. 

Incisione con ottimi cati- 
tanti (Pagliughi, Capecchi, 
Bruscantini, Oncina, ecc.) e 
con l’Orchestra (direttore 
Alfredo Simonetto) e il Co¬ 
ro (direttore Roberto Be- 
riaglio) della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, trasmessa 
per radio il 30/1/51 ed il 
4/2/51 ed in altre repliche 
successive. 

St///'Europeo del 4/2/51 
Radius scrisse un articolo 
proprio con grandi elogi 
per la radio che dopo cen¬ 
toundici anni aveva riesu¬ 
mato quest’opera, elogi ri¬ 
petuti T8/4/5I per aver 
messo in onda, sempre per 
il cinquantenario verdiano, 
un’altra opera poco cono¬ 
sciuta, I masnadieri. 

Capirà la mia meraviglia 
leggendo proprio sul Ra¬ 
diocorriere TV la nota di 
cui sopra che toglie ogni 
merito alla RAI e alla Ce¬ 
tra » (Vittoria Bellancini 
Simonetto - S. Fruttuoso di 
Monza). 
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Quando d vuole uno spumante dal gusto diverso, 

perchè il momento è diverso. 



Ha un gusto che 

piace sempre senza stancare mai. Secco, ma non troppo. 

Il secco buono. Non c'è bisogno di aspettare le feste. 

Stappate una bottigba alla fine di una giornata di lavoro. 

Nei momenti di relax. O come aperitivo. O quando siete con gli amici 

^ quando gli amici se ne sono andati e 
^^^^X^Vl^M^^^^restate in due. Per una 

giornata qualsiasi, 

un piacere diverso. j 


È un prodotto Cinzano. 










Il primo premio «MACEF 1974» 
al CARRELLO RIPIEGHEVOLE 
«SOUBREHE» 



Pratico, leggero e scorrevole consente silenziosi sposta¬ 
menti anche dove non è possibile con i carrelli tradizionali. 
Si deve la sua compatta struttura ad un originale concetto 
di design che si esprime in termini nuovi attraverso le 
qualità formali, funzionali, tecniche e distributive 
L'inconsueta attitudine all'uso, rilevabile in ognuno dei tre 
assetti che può assumere il carrello, è ottenuta senza vin¬ 
coli meccanici. 

Infatti II manufatto è caratterizzato da cerniere integrali 
col pezzo stampato 

Si tratta di una tecnologia del tutto nuova nata appunto 
col polipropilene, materiale col quale è costruito il carrello. 
Una lamina di PP può essere ripiegata su se stessa milioni 
di volte, senza tagliarsi lungo la linea di ripiegatura Ciò. 
grazie all orientamento che subiscono le molecole al mo¬ 
mento della prima flessione. Affinché l'orientamento rie¬ 
sca perfetto, occorre anche che l'allineamento originale 
delle molecole sia favorevole e che il flusso del mate¬ 
riale. durante l'iniezione, attraversi la strozzatura della ca¬ 
vità che dà luogo alla cerniera, nella direzione ad essa per¬ 
pendicolare. 

Per ottenere il suddetto allineamento gli stampi, atti a pro¬ 
durre in serie il manufatto, sono stati realizzati adottando 
tecniche nuove e dispositivi brevettati. 

Il carrello è lavabile anche per immersione in acqua e 
detersivo senza timore di ossidazioni 

Dimensioni: chiuso 77 x 63 x 8 

semiaperto 77 x 63 x 26 

aperto 77 x 63 x 43 

Peso: kg. 6 circa. 

Prezzo al pubblico: L. 33.000. 

Produzione: F.lli GUZZINI - Recanati. 

Design: Giuseppe de Gòtzen. 


daUa parte 
dei piccoii 


In Francia le Iniziative riguardanti i ragazzi sono 
sempre numerose Nello scorso dicembre la 
Compagnie de la Pomme Verte di Catherine 
Dasté, specializzata in opere teatrali per ragazzi, 
ha presentato a Parigi due novità, una per i bam¬ 
bini (Théàtre pour jouer di F. Pillet) e l'altra per 
gli adolescenti (Refusez de croire que la vie ce 
n'est nen, vous en voudrez ancore quand il laudra 
la quitter di D Serreau) La Dastè è nota in cam¬ 
po intemazionale per la qualità dei suoi spetta¬ 
coli e per la sua attività di creazioni teatrali ope¬ 
rata nell'ambito delle scuole francesi Nel set¬ 
tore dei libri per ragazzi è invece da segnalare 
l'assegnazione del XXII Gran Premio di Lettera¬ 
tura nell ambito del Salon de l'Enfance. che 
è andato all'opera inedita di Ghislaine Laramée, 
il romanzo C'était écrit. La scelta è stata ef¬ 
fettuata da una giuria di ragazzi tra i 12 e i 14 
anni La Larantée aveva già pubblicato due anni 
fa un volume per bambini, Tant de bonheur dans 
une orango Infine una giuria di adulti specialisti 
nel settore dell editoria ha scelto anche nel 1974 
come di consueto i 50 libri più belli apparsi in 
Francia La scelta è stata effettuata ovviamente 
sui volumi editi nel 1973. Tra i cinquanta libri 
scelti, considerati anche in relazione alle loro 
qualità tecniche (tipografia, impaginazione, illu¬ 
strazione). figuravano anche alcuni libri per ragaz¬ 
zi Histoire d on nuage qui était ami d’une petite 
fille (ed Grasset). Un hiver dans la vie de gros 
ours (ed Grasset). Les yeux ouverfs sur les 
beautés d'auiourd'hui (ed Hachette). Oh. les 
mainsi (ed Hachette), Des enfants parmi tant 
d'autres (ed Hatier). Téte è queue (ed Maeght). 




Bidenti un professore 
e critico. R Dubois; 
uno scrittore. F Fau- 
cher, un sociologo. H. 
Gratiot-Alphandery. ed 
infine E de la Porterie, 
direttore del Centro di 
documentazione del- 
rUnion des CEuvres 
Catholiques II Centro 
opera in quattro setto¬ 
ri, attraverso quattro 
gruppi di lavoro, che si 
occupano rispettiva¬ 
mente della documen¬ 
tazione. della formazio¬ 
ne. della ricerca, della 
produzione e della dif¬ 
fusione del libro per 
ragazzi Verranno co¬ 
stituiti anche dei sot¬ 
togruppi che opereran¬ 
no a livello regionale. 

Un centro di 
informazione 
per giovani 

Un Centro di Infor¬ 
mazione e Documen¬ 
tazione per la Gioven¬ 
tù, il CIDJ (Cantre d’In- 
formation et de Docu- 
mentation pour la Jeu- 
nesse) posto sotto il 
patrocinio del 


incaricato per la Gio¬ 
ventù e lo Sport, opera 
a Parigi al fine di as¬ 
sicurare ai ragazzi in¬ 
formazioni di ogni ge¬ 
nere sia relative al lo¬ 
ro studi sia concernenti 
la soluzione di proble¬ 
mi pratici, come tro¬ 
vare un alloggio a buon 
mercato. organizzare 
delle vacanze, reperire 
un club sportivo, e co¬ 
si via. Tredici infor¬ 
matori. d'età compre¬ 
sa tra t 22 e i 29 anni, 
aiutano i ragazzi che 
SI rivolgono al Centro, 
rispondono alle tele¬ 
fonate e alle lettere. 
Un consigliere d’orien¬ 
tamento professionale 
è a disposizione dei 
ragazzi durante l'anno 
scolastico, mentre per 
I i giovani che abbiano 
difficoltà di carattere 
professionale vi è un 
incaricato del l'Ag enee 
Nationale pour l'Em- 
ploi. Collegati al Cen¬ 
tro. che ha sede a Pa¬ 
rigi (101, qual de Bran- 
ly). operano altri tre 
centri: uno a Marsiglia, 
uno a Clermont Fer- 
rand ed uno a Bor¬ 
deaux. Inoltre un ca¬ 


Il libro 
per ragazzi 
a Sèvres 


A Sèvres è stato co¬ 
stituito un Centro di 
ricerca e di informa¬ 
zione sulla letteratura 
per ragazzi, il CRILJ 
(Centre de Recherche 
et d'Information sur la 
Littérature pour la Jeu- 
nesse, rue Leon Jour- 
nault, 92310 Sèvres). al 
fine sia di promuove¬ 
re attività relative alla 
letteratura per la gio¬ 
ventù sia di preparare 
la strada ad un istitu¬ 
to o a una fondazione 
nazionale Nel Centro 
sono rappresentati tut¬ 
ti i settori professio¬ 
nali interessati: il 23% 
dei membri è costitui¬ 
to da bibliotecari, il 
13% da editori, il 9% 
da scrittori, il 9% da 
giornalisti e critici, Il 
23 % da insegnanti e 
il 4% da librai. Presi¬ 
dente è stato nomina¬ 
to J. Auba, direttore 
del Centre Internatio¬ 
nal d'Etudes Pédago- 
giques di Sèvres, e vi 
sono quattro vice pre- 


mion attrezzato opera 
a livello nazionale e 
regionale. 


Fumetti 
a Parigi 

La -VI Convention 
de la Bande Dessinée • 
ha raccolto a Parigi al 
Palaie de la Mutualità 
ben 80 specialisti di fu¬ 
metti Gli editori hanno 
annunciato un gran nu¬ 
mero di novità presso 
Dagaud usciranno ben 
105 nuovi titoli, 40 pres¬ 
so Dupuis, 7 alle edi¬ 
zioni Vaillant Jacques 
Glènat-Guttin si pre¬ 
senta come esordiente 
con una collana dal no¬ 
me • B Decouvert • 
che raccoglie fumetti 
passati inosservati Di¬ 
segnatori venuti dal 
Belgio, dalla Spagna, 
dai Paesi Bassi. dal¬ 
l'Italia e dalla Francia 
hanno scritto dediche 
su circa 25 000 album. 


Settimana 
corta per gli 
scolari francesi 

In Francia, circa un 
centinaio di scuole 
hanno deciso di conce¬ 
dere vacanza al saba¬ 
to. per permettere ai 
ragazzi di ricaricarsi e 
di trascorrere con la 
famiglia un fine setti¬ 
mana in campagna Dal 
1972 infatti è concesso 
alle scuole che ne fac¬ 
ciano richiesta di adot¬ 
tare la settimana corta. 
Sebbene alcuni specia¬ 
listi ritengano che sa¬ 
rebbe più salutare una 
vacanza infrasettimana¬ 
le. ad esempio al mer¬ 
coledì. le scuole che 
hanno adottato già la 
settimana corta non 
hanno nessuna inten¬ 
zione di tornare indie¬ 
tro 

Teresa Buongiorno 
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Da cosa si riconosce un socio ACI? 

Dalle auto. Ne ha due. 


A prima vista tutti gli automobilisti 
sembrano uguali. Ma al primo guasto, 
al primo incidente, è facile riconoscere il socio ACI. 
Lui non rimane bloccato; intanto ha sùbito 
vicino il carro-attrezzi del Soccorso Stradale. 

Poi va in una qualunque sede ACI e riparte con 
un'altra auto, che può usare anche gratuitamente. 

E non solo. Un socio ACI lo puoi 
riconoscere in mille occasioni diverse. 

Al distributore, per esempio, ha sconti 
sul carburante. 

Nelle controversie legali e infortunistiche 
è quello che trova le soluzioni più veloci, 
grazie alla polizza ALA. 


E anche quando non guida, gode di 
facilitazioni sulla programmazione 
Turistica CIT e può entrare gratuitamente nei 
musei e nelle gallerie di Stato. 

All'estero poi, ha l'assistenza intemazionale 
dell'ACI Passport. 

Il socio dell'Automobile Club d'Italia, 
in definitiva, non perde mai tempo o denaro. 

Gli basta una tessera: dodicimila tecnici e 
professionisti ACI sono a sua disposizione. 

Appena puoi, fa' un salto alla sede 
Automobile Club più vicina e fatti elencare - uno 
per uno - tutti i vecchi e nuovi vantaggi dei soci. 


bella la guida per un socio 


ra 
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EMICRANIA 


L ’emicrania è un’affezione 
comune che affligge mol¬ 
le persone, « un male che 
non ti uccide, ma che non ti fa 
vivere ». Una delle maggiori 
difficoltà dell’argomento in 
questione è costituita già dalla 
definizione di emicrania, a cau¬ 
sa della grande varietà nelle 
manifestazioni cliniche e della 
frequenza e gravità degli attac¬ 
chi. Alcune persone nell’arco 
della loro vita hanno sofferto 
solo di due o tre attacchi del 
male; ora è diffìcile catalogare 
queste persone tra i « soffe¬ 
renti di emicrania ». 

Una recente ricerca sulle ma¬ 
lattie neurologiche nella città 
inglese di CarTisle ha concluso 
che il 3,3 % della popolazione 
era affetto da emicrania e che 
un altro 3 % si lamentava di 
altre forme di cefalea cronica 
tanto frequente e severa da 
causare lunghe assenze dal la¬ 
voro o dalla scuola. 

Bilie ha studiato un gruppo 
di 9000 bambini svedesi ed 
ha riscontrato che l’inciden¬ 
za dell’emicrania aumenta¬ 
va, durante l’infanzia, dal- 
ri,l all’età di nove anni fino 
al 5% all’età di 11 anni. Dei 
bambini emicranici, il 42 % 
presentava uno o più attacchi 
al mese, sufficientemente im¬ 
ponenti da impedire loro di 
continuare le abituali occupa¬ 
zioni. Le ore di scuola perdute 
ogni anno ammontavano in 
media a 50. 

L’incidenza nelle donne sve¬ 
desi è del 19 % all'età di 40 
anni. Anche nella regione del 
Galles si è riscontrato che tra 


le donne comprese tra i venti 
ed i quarant’anni l’emicrania 
è presente circa nel 20 %. Su 
56 donne emicraniche intervi¬ 
state, solo 13 (23 %) avevano 
consultato un medico per la 
loro cefalea e 26 (46 %) affer¬ 
marono di non avere mai visto 
un medico durante la loro vita 
per la cefalea dalla quale era¬ 
no affette. L’incidenza massi¬ 
ma dell’emicrania viene rag¬ 
giunta nelle donne durante gli 
anni fecondi e poi si abbassa 
col progredire dell’età. 

Il termine « emicrania » è di 
origine francese (migraine), de¬ 
riva dal greco « hemicrania », 
simile al vecchio termine in¬ 
glese « megrim ». 

Il concetto classico di emi¬ 
crania è quello di un disturbo 
parossistico delle funzioni ce¬ 
rebrali associato con mal di 
testa localizzato ad un solo 
lato e vomito. Recentemente la 
definizione di emicrania si è 
allargata per comprendere an¬ 
che le cefalee bilaterali. Non è 
infrequente inoltre che i pa¬ 
zienti avvertano un dolore a 
tutta la testa, accompagnato 
dagli stessi sintomi degli at¬ 
tacchi emicranici, cioè quelli 
da un solo lato, costituiti so¬ 
prattutto da nausea, vomito e 
fotofobìa (cioè impossibilità a 
guardare la luce). Altri segni 
classici dell’emicrania sono i 
disturbi della parola, i “^or- 
micolii, i disturbi della vista 
(flash di luce davanti agli occhi, 
silhouettes luminose a zig-zag, 
campo visivo dimezzato), senso 
di tensione al cuoio capelluto. 

L’emicrania è un disturbo 
familiare caratterizzato da at¬ 
tacchi ricorrenti di cefalea, 
molto variabile per intensità. 


frequenza e durata. Gli attac¬ 
chi sono in genere unilaterali 
e sono abitualmente associati a 
disturbi neurologici o psichici. 

La malattia è molto più co¬ 
mune nelle donne, che co¬ 
stituiscono fino al 75 % di tutti 
i casi di emicrania. Il 25 % dei 
pazienti sperimenta il primo 
attacco a 10 anni o anche 
prima. Un paziente soffrì del 
primo episodio di emicrania al¬ 
l’età di 18 mesi. E’ raro che 
l’emicrania faccia la sua com¬ 
parsa dopo i 45 anni, ma si 
descrivono casi ad insorgenza 
intorno ai 60 anni. L’emicrania 
può essere la malattia di tutta 
una vita. 

Quando la storia familiare si 
estende fino agli ascendenti 
(nonni) si vede che alta è la 
familiarità dell’affezione. Da 
uno studio su 832 discendenti 
di 119 pazienti. WolIT ha con¬ 
cluso che l’emicrania è un’affe¬ 
zione congenita trasmessa ere¬ 
ditariamente. 

Spesso l’emicrania s’intrec¬ 
cia con l'epilessia, l’allergia 
(asma, febbre da fieno, ortica¬ 
ria ed eczema), il vomito pe¬ 
riodico dell’infanzia. 

La cefalea emicranica è pre¬ 
valentemente unilaterale in 
due terzi dei pazienti e bilate¬ 
rale nei restanti. In circa un 
quinto dei pazienti il dolore 
interessa abitualmente lo stes¬ 
so lato del capo in ogni attac¬ 
co. Il dolore può essere risen¬ 
tito in profondità dietro l’oc¬ 
chio, ma in genere comprende 
le regioni frontali e temporali. 
Lo stesso dolore può estender¬ 
si anche al di sopra dell’intera 
testa e irradiarsi in basso ver¬ 
so la faccia o verso il collo e 
le spalle. In altri pazienti il 


dolore inizia come un peso fa¬ 
stidioso nella parte superiore 
della nuca e della regione oc¬ 
cipitale e s’irradia in avanti. 
In alcuni pazienti il dolore può 
rimanere limitato al territorio 
vascolare delle arterie frontali, 
temporali ed occipitali. 

L’emicrania inizia in genere 
come un mal di testa sordo 
che diventa rapidamente più 
severo e assume un carattere 
pulsante, che può poi perdersi 
mentre il mal di capo continua 
o si intensifica. 

Più della metà dei pazienti 
che si rivolgono ad un medico 
presentano da uno a quattro 
attacchi al mese. E’ probabile 
che dei fattori emotivi rivesta¬ 
no un’importanza fondamenta¬ 
le nello scatenare attacchi sem¬ 
pre pili frequenti. Raramente 
alcuni malati possono giungere 
ad uno « status hemicranicus » 
quando si svegliano tutti i 
giorni con la recrudescenza del 
mal di testa emicranico. Il mal 
di testa persiste per meno di 
un giorno in circa due terzi dei 
pazienti ed una sensazione di 
stanchezza e di sonnolenza può 
permanere in seguito per pa¬ 
recchi giorni. 

L'emicrania può esordire in 
qualsiasi momento del giorno 
e può essere preceduta da di¬ 
sturbi visivi (cosiddetta « aura 
visiva »). Più abitualmente il 
paziente si risveglia di prima 
mattina già con il mal di testa 
in atto. Quasi il 90 'r dei pa¬ 
zienti accusa nausea durante 
la crisi di emicrania e molti 
arrivano al vomito. Circa 
l’80 'f dei pazienti trovano fa¬ 
stidiosa la luce durante la ce¬ 
falea emicranica e preferisco¬ 
no coricarsi in stanze buie. Il 


paziente candidato all emicra- 
nia viene descritto come un 
soggetto teso, meticoloso e pi¬ 
gnolo per natura, fiero dell’or¬ 
dine della propria casa e abi¬ 
tuato a controllare due volte 
tutte le cose che fa, a volte 
iperattivo ed irrequieto con 
diftìcoltà a rilassarsi. Spesso 
remicranico è un insonne, an¬ 
sioso tremebondo. 

La tensione ners’osa è spesso 
citata per essere causa degli 
attacchi emicranici, eppure è 
notevole che molte persone 
che soffrono di frequenti attac¬ 
chi non hanno preoccupazioni 
particolari. Più sovente invece 
è in causa addirittura il pe¬ 
riodo di rilassamento dopo 
una fatica fisica e mentale, co¬ 
me dimostra l’esempio dei pa¬ 
zienti i quali soffrono regolar¬ 
mente di cefalea durante il 
(ine settimana. 

Molto si sa suH’emicrania e 
molto può essere fatto per 
combatterla ma non esiste una 
« cura » completa e soddisfa¬ 
cente. L’emicrania non distrug¬ 
ge la vita scrive il Lance — 
ma può distruggere la gioia di 
vivere, il suo valore e i suoi 
doni. Si tratta di una malattia 
che esige molta attenzione da 
parte innanzitutto del medico 
generico di famiglia, il quale 
dovrebbe essere la persona più 
qualificata per curare questo 
disturbo. Il trattamento si fon¬ 
da sullo studio e l’esame del 
malato e della sua malattia, 
che deve essere fatto — in 
mancanza dell'oimai scompar¬ 
so « medico di famiglia » — 
presso specialisti competenti. 
In Italia ve ne sono a Firenze, 
Roma. Torino. 

Mario Glacovazzo 
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- Come e perché » va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico | 
alie 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


GALLI GIAPPONESI 

• In una rivista », scrive il signor 
Saturatore Fasano di Arquata Scrivia, 

• ho letto che esistono galli lunghi sei 
o sette metri. E' possibile? lo non li 
ho mai visti, né ne ho mai sentito par¬ 
lare. Vorrei sapere se si tratta di una 
notizia vera ». 

In effetti sono pochi a conoscere 
l’esistenza dei galli giapponesi da 
esposizione che la pazienza degli alle¬ 
vatori è riuscita ad ottenere attraverso 
i secoli dall'incrocio di riproduttori 
adatti. Ogni tanto qualcuno di questi 
straordinari esemplari fa la sua com¬ 
parsa nelle mostre avicole Internazio¬ 
nali. suscitando, com'è naturale, la ge¬ 
nerale ammirazione. Bisogna però pre¬ 
cisare. a scanso di equivoci, che le 
dimensioni eccezionali di questi galli 
non si riferiscono al corpo vero e pro¬ 
prio, che ha su per giù le dimensioni 
tipiche degli individui del genere Gal- 
lus. La parte che invece si accresce 
in maniera spropositata è la coda. che. 
In certi galli, raggiunge persino i 5 o 6 
metri di lunghezza. Si tratta di una 
vera coda a strascico che, natural¬ 
mente, è oggetto di Infinite cure da 
parte degli allevatori. Basta pensare 
che quando i soggetti devono essere 
trasportati da un posto ad un altro, la 
coda d'eccezione viene protetta da 
appositi involucri di nylon o di altro 
materiale perché non si sciupi. 

Soltanto gli individui che hanno II 
compito di provvedere alla riprodu¬ 


zione della razza vengono lasciati in 
libertà con le galline e, naturalmente, 
non hanno code cosi curate e perfette 
come gli esemplari che vengono man¬ 
dati alle esposizioni. Questi galli giap¬ 
ponesi dalla coda smisurata apparten¬ 
gono alla razza Yokohama ed hanno 
superato di gran lunga quelli della raz¬ 
za Phoenix, la cui coda raggiunge 1 
metro e mezzo di lunghezza. 

EFFICACIA DEL CALCIO 
SULL'ORGANISMO 

Le signore Mary di Milano e Maria 
di Loano ci chiedono informazioni sul¬ 
le cure di calcio e sulla loro efficacia. 

Il calcio, insieme al fosforo, è un 
minerale estremamente Importante nei 
processi biologici deU'organismo. Esso 
si trova in abbondanza nel corpo uma¬ 
no: diciamo che un uomo di circa 70 
kg ne ha in sé più di un chilo, quasi 
tutto depositato nelle ossa. Il resto 
percorre II sangue, scorre nella linfa e 
circola nei liquidi interstiziali tra cel¬ 
lula e cellula. La prima funzione del 
calcio nell'organismo è quella di dare 
alle ossa la richiesta durezza perché 
queste possano assolvere alla loro 
funzione di impalcatura, di struttura su 
cui poggiano le varie parti del corpo 
umano Ma questo minerale assolve 
anche ad altre funzioni più delicate. 

Tutta la catena di reazioni attraver¬ 
so cui avviene la coagulazione del 
sangue, per esempio, si verifica solo 
in presenza di calcio: se questo man¬ 


ca. la coagulazione si blocca. Inoltre 
la contrazioni muscolare, determinata 
dalla trasmissione dell'impulso dalla 
terminazione nervosa ai muscoli, av¬ 
viene mediante la liberazione di un me¬ 
diatore chimico chiamato aceticolina 
Ora, è proprio il calcio che favorisce 
la liberazione di aceticolina e quindi 
la corretta contrazione dei muscoli. 
Queste sono dunque, grosso modo, le 
funzioni del calcio nel nostro orga¬ 
nismo 

Possiamo aggiungere che tale mine¬ 
rale ha un valore genericamente rico¬ 
stituente e. talvoita, anche cicatriz¬ 
zante. Interviene, inoltre, nel ricambio 
delle unghie e dei capelli. Per tutti 
questi motivi, specie in passato, si fa¬ 
cevano lunghe cure di calcio. Qggi, 
dopo un periodo di abbandono, si è 
ricominciato a somministrare quantità 
generosissime di questo minerale spe¬ 
cie per bloccare quel fenomeno sem¬ 
pre più diffuso che è ia decalcifica¬ 
zione delle ossa o osteoporosi. Le cu¬ 
re devono essere protratte anche per 
mesi. 

L’USO DELLO ZAFFERANO 
NELL’ANTICHITÀ’ 

Il signor Francesco Massi ci scrive 
da Rieti: • £' vero che nell'antichità lo 
zafferano era usato come colorante? 
lo ho sempre pensato ». egli aggiunge, 
• che questa pianta venisse impiegata 
soprattutto per cucinare ». 

Le proprietà della zafferano, sia co¬ 
me erba aromatica per usi di cucina, 
sia come colorante, erano ben note 


già ai tempi più remoti Lo testimonia 
l'antichità del termine con cui la pianta 
veniva designata. Infatti il nome • zaf¬ 
ferano - proviene direttamente dall'ara¬ 
bo • za’ faran ». ma il più antico ter¬ 
mine con cui veniva indicato, e cioè il 
greco • kròcos ». ha i suoi ascendenti 
nel semitico karkom e nel sanscrito 
kurkum II nome scientifico della pian¬ 
ta .- crocus sativus », riprende, infatti, 
l'originaria denominazione Le testimo¬ 
nianze sul vano uso dello zafferano 
sono assai numerose. 

Gli scrittori greci e latini ci dicono 
che i popoli orientali se ne servivano 
per tingere di giallo le loro vesti. In 
India e in Persia si faceva largo uso 
dello zafferano come tonificante Nella 
Roma imperiale esso era considerato 
un articolo di lusso, importato per es¬ 
sere usato nella fabbricazione di pro¬ 
fumi. Con la caduta dell'Impero ro¬ 
mano d'Occidente, l'uso dello zaffe¬ 
rano si perse in Occidente, rimanendo 
però vivo nel mondo orientale. Qui 
bizantini ed arabi continuavano a sfrut¬ 
tare le proprietà del • crocus sativus • 
nei campi più diversi Le crociate, po¬ 
nendo di nuovo a contatto le due cul¬ 
ture. occidentale ed orientale, diffuse¬ 
ro un'altra volta In Europa l'uso dello 
zafferano, tanto che già nell'undlcesi- 
mo secolo si impiantarono, soprattutto 
in Italia e in Francia, numerose colti¬ 
vazioni delia pianta. 

Qggi lo zafferano è usato come spe¬ 
zia e figura negli Ingredienti della 
cucina indiana oltre che naturalmente 
come condimento del nostro famosis¬ 
simo risotto alla milanese. 
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«Autunno del Risorgimento» 


GLI IDEALI 
BORGHESI 



dì un pìccolo 
popolo 
a we n t u roso 


G ià nel litoio. L’avventura dei fenici, è 
III qualche modo il senso d’un nuovo 
volume edito da Garzanti nella bel¬ 
la collezione « Storia della civiltà *>; Ger- 
hard Herm infatti, l'autore, è un tipico espo¬ 
nente di quella «giovane» storiografia {per 
lo più di marca anglosassone, ma che ormai 
ha seguaci sotto ogni latitudine, e anche in 
Italia) che alla serietà dell'indagine, alla 
vaslita e profondità della documentazione 
vuole e sa abbinare la vivacità del raccon¬ 
to. la snellezza e semplicila del linguaggio 
si da interessare ampi settori di pubblico 
e non soltanto gli specialisti o gli « appas¬ 
sionati ». 

Ecco dunque Herm narrare, con i ritmi 
e l'efficacia d'immagini d'un buon romanzo, 
la storia singolare d'un popolo in qualche 
modo misterioso, indecifrabile: « Per gli 
abitanti dei Paesi mediterranei », scrive al¬ 
l'inizio. « soprattutto per i greci, i fenici 
erano sempre stati un inquietante enigma. 
Gli elicili non capivano come questo mi¬ 
nuscolo popolo fosse riuscito a edificare 
una potenza che si stendeva da Gibilter¬ 
ra alla costa del Libano: e tanto meno lo 
capivano quanto più tale potenza non era, 
in effetti, concreta e afferrabile ». 
l.a chiave per comprendere la parabola 


dei fenici è individuata da Herm nel loro 
.sostanziale disinteresse alla storia, e dun¬ 
que alla fondazione d'un grande Stato o 
d'un impero; erano invece dediti con pro¬ 
fitto ai commerci e al progresso tecnico. 
Furono di conseguenza degli « sconfitti », 
costretti sempre a difendersi dall'altrui 
imperialismo : neppure il tentaiivu egemoni¬ 
co di Cartagine ebbe buona riuscita. 

La singolarità del libro di Herm Istu- 
dioso di stona e di economia, realizzato¬ 
re di importanti documentari sulle civiltà 
mediterranee oltreché scrittore) sta nel¬ 
l'atteggiamento con il quale ha affrontato 
la riccria: una sorta di affettuosa simpa¬ 
tia per il piccolo popolo coraggioso, un 
tentativo di penetrarne l'anima per com¬ 
prenderne meglio le vicende. Un libro che 
in qualche modo sintetizza feliceinente 
tutte le indagini dedicate ai fenici nell'ar¬ 
co dell'ultimo secolo e getta dunque una 
luce chiara, al di là di tenaci pregiudizi e 
di radicate leggende, sul loro effettivo rtio- 
lo nella storia della civiltà mediterranea. 

P. Giorgio lUarteiiini 

In aito; l’iliustrazione in copertina di 
«L’avventura dei fenici» (ed. Garzanti) 


1 1 Risorgimento non è in ono¬ 
re in Italia, se ne parla 
sempre meno e malvolen¬ 
tieri, dacché si è scoperto che 
non fu un movimento di « mas¬ 
se » — secondo il gergo della 
storiografia corrente — ma una 
rivolta di pochi illuminati fra 
il disinteresse e Labulìa della 
maggioranza. E anche i benefi¬ 
ci prodotti da' Risorgimento 
— l’unita, l’indipendenza, la li¬ 
bertà — si alferma che non 
furono conquiste sociali, ma 
acquisizione dei ceti privilegia¬ 
ti. cui il popolo rimase estra¬ 
neo. Bisogna quindi essere gra¬ 
ti a QÌa^JlilÌ_Spadoli^ che, 
reageniTo alla tenaenza aenigra- 
toria, ha illustrafo in una rac¬ 
colta di .scritti 

Risorgiin^m^ e celebrato idee 
P UOmIfii che in quel clima fio¬ 
rirono. 

Spadolini, in questa terza edi¬ 
zione del suo bel libro apparso 
nel 1971 presso Le Mounier, che 
ora si presenta riveduto e ac¬ 
cresciuto di capitoli nuovi c 
appendici (596 pagine. 7.500 lire, 
con 96 tavole I t.), tratta degli 
aspetti culturali del Risorgi¬ 
mento quali emergevano dal¬ 
l’azione degli epigoni della ge¬ 
nerazione che s'era riscaldata 
agli ideali di un’epoca straor¬ 
dinaria: campo suo proprio, 
questo, perché pochi come lui 
sanno cogliere derivazioni e 
connessioni feconde nel campo 
del ptensiero, e sovrattutto po¬ 
chi possono abbracciare l’am¬ 
pio panorama che permette di 
dominare da'l’alto gli svolgi¬ 
menti spirituali, riconducendo¬ 
li a fonti complesse e talvolta 
ascose. Sotto questo prolilo, 
egli può ben alTermare che la 
giovane storiografia del Risor¬ 
gimento si dilferenzia dall’an¬ 


tica perché ha saputo ripercor¬ 
rere certi itinerari culturali 
europei, più che italiani, rico'- 
locando la vicenda risorgimen¬ 
tale nel più ampio campo di 
quelle che furono le idee, le 
aspirazioni, le passioni di un 
grande secolo. 

Lo spirilo del Risorgimento 
si compone, appunto, di tali 
idee, aspirazioni, passioni fra 
le qua'i è ditlicile distinguere 
quella dominante: ma è certo 
che non vi manca una buona 
dose di religiosità che Spado¬ 
lini chiama « laica », nel senso 
che è frutto di una lunga ela¬ 
borazione svoltasi, spesso, in 
contrasto con l’indirizzo della 
Chiesa dopo il Concilio di Tren¬ 
to e che dominò la sua politica 
per buona parte dell’Oltocento, 
prima che il neoguelfismo e il 
conciliatorismo lo mettessero 
virtualmente in crisi. Il catto¬ 
licesimo è troppo legalo a'ia 
storia italiana perché i fatti 
della Chiesa restassero senza 
eco nel campo politico: basta 
dare uno sguardo ad uno dei 
capitoli più interessanti di que¬ 
sto libro, quello dedicato a Bet¬ 
tino Ricasoli, per constatarlo. 

Rapporti fra Stato e Chiesa, 
ecco un problema da risolvere; 
ma problema del pari impor¬ 
tante fu, nel Risorgimento, la 
lusione spirituale del popolo 
italiano. Spadolini accetta, ma 
forse solo per comodo, la di¬ 
zione corrente, secondo cui ta¬ 
le fusione rimase l'obiettivo 
costante de’la borghesia italia¬ 
na, giunta finalmente al gover¬ 
no della cosa pubblica. Contro 
la versione materialistica del 
Risorgimento, che vede in que¬ 
sto la classica rivoluzione bor¬ 
ghese diretta a sfntttare il pro¬ 
letariato. coi mezzi di un ac¬ 


centramento capitalistico inte¬ 
so a favorire la grande indu¬ 
stria, e riduce tutto quindi ad 
una operazione economica piu 
o meno destramente condotta, 
Spadoilini rivendica gli ideali 
di quella eia che interessano 
una piu vasta cerchia di nomi 
ni, da sudditi divenuti citta 
dini. Questi uomini appartene¬ 


vano quasi tutti alle classi me¬ 
die e potevano perciò chiamar¬ 
si in senso lato • borghesi ». 
ma piu come categoria spiri¬ 
tuale che economica: borghese 
come equivalente di civile. 

Senza rilerirsi alla negazione 
crociana della borghesia come 
classe, Spadolini ne accetta le 
implicazioni cogliendo i tratti 


unitersali dello spirilo borghe¬ 
se. quali si rixelano. ad esem¬ 
pio, in due libri che lormarono 
le generazioni della nuova Ita¬ 
lia. il Ctiore di De .Arnicis e il 
Pinocchio di Collodi Per Cuo¬ 
re: • Tu nella scuola pubblica, 
nella scuola di -Stato, che De 
Arnicis infuse quel cullo del¬ 
l’ideale, quel principio del bene, 
quello slancio della solidarietà 
e dell’eroismo destinali a rap¬ 
presentare le vere basi del ca¬ 
techismo laico, della mistica 
patriottica ». 

La grandezza del Cuore non 
sta nella visione di classe, ma 
proprio in questo sentimento 
delle virtù umane chi diventa¬ 
no virtù civili quando accomu¬ 
nano lutti nell'animirazione al 
sacrificio e all’eroismo o nel 
l’alTetto alla lamigha o nella 
.solidarietà al dolore. Anche l’in- 
tei prelazione di Pinocchio è 
IXfilella: • Le pagine più belle, 
’c scene pili toccanti, gli epi.sv>- 
di più suggestivi, i quadri più 
forti saranno quelli vlominati 
dalla riparazione della rivolta 
(di Pin<x:chio a Geppetto), del¬ 
l’espiazione graduale ma ine¬ 
sorabile di quella disei zione e 
di quel”abbandono che aveva¬ 
no violato tutti i principi e 
tutti i canoni della morale ilo- 
meslica, inseparabile dalla mo¬ 
rale civile. Pochi hanno avver¬ 
tito che il burattino opera, con 
le sue stesse forze e sia pur 
attraverso una serie di vicende 
dolorose o risibili, il suo " ri¬ 
scatto ", la sua "redenzione": 
dove protagonista c sempre, 
in una misura o nell'altra, il 
libero arbitrio, ilo sforzo indi¬ 
viduale. il " lavoro ", segno di¬ 
stintivo del laicismo operoso 
su cui doveva fondarsi lo Stato 
italiano ». 

Questi i veri ideali del Risor¬ 
gimento, insopprimibili come- 
la voce della coscienza quando 
esorta a cose nobili e alte. 

Italo de Feo 


[in vetrina _ J 


I trucchi della fotografia 

Clivid Webster: «£|vertimenticonle 
foto ». ZI già aà qiiatcìie anno ette si 
rrgntra una netta ripresa degli interessi 
culturali connessi con la fotografia — 
intesa come mezzo di comunicazione 
— e con la sua storia a partire dalla 
nascita avvenuta il 6 gennaio 1839 quan¬ 
do la Gazette de France, un giornale di 
Parigi, annunciava la scoperta, da par¬ 
te del signor Dagiierre, « di un metodo 
per fissare le immagini rappresentate 
sulla faccia posteriore di una camera 
oscura ». L'inventore francese si servi¬ 
va di lastre metalliche levigate e in tre 
minuti presentava immagini realizzate 
con una verità — si leg^e ancora nel¬ 
l'organo di stampa parigino — « che 
soltanto la natura può dare alle pro¬ 
prie opere ». 

Oliver Wendell Holmes definì il da¬ 
gherrotipo come un « vero e proprio 
specchio dotato di memoria ». Era na¬ 
to il processo che, presto, sarebbe sta¬ 
lo chiamato fotografia, e alta cui rea¬ 
lizzazione concorsero, all’insaputa l'uno 
dell'altro, molti altri sperimentatori dei 
primi decenni del XIX secolo: Talbot, 
Niepee e altri, fra cui scienziati come 
Herschel e Arago. 

Da allora la tecnica della riproduzio¬ 
ne ha fatto molta strada e notevoli pro¬ 


gressi tecnici sono stati raggiunti, oggi, 
specialineiiie nel campo della fotogra¬ 
fia a colori. La nostra epoca passerà 
alla storia come civiltà dell'imtnagine, 
non solo in quanto l'importanza rag¬ 
giunta dall'illustrazione nel settore del- 
t'apprendimento, della comunicazione, 
dell'informazione e dell'insegnamento è 
ormai universalmente ricono.sctiila, ma 
anche perché la pratica fotografica se¬ 
guita a coinvolgere un numero sempre 
più grande di « partecipanti ». Del re¬ 
sto l'immagine à ormai entrata lenta¬ 
mente, seppure progressivamente, nella 
nostra coscienza conquistando tutti gli 
aspetti del nostro modo di comunicare. 
! libri, le riviste, le mostre e i concorsi 
fotografici costituiscono una chiara di¬ 
mostrazione di tutto ciò e confermano 
ancora una volta la verità contenuta in 
una nota frase di Walter Benjamin : 
« Non colui che ignora l’alfabeto, bensì 
colui che ignora la fotografia sarà 
l'analfabeta del futuro ». 

« Tutti possono essere dei veri foto¬ 
grafi: non è necessario possedere un 
apparecchio costoso, o una propria ca¬ 
mera oscura » dice David Webster, un 
noto fotografo, autore di questo curio¬ 
so libro tradotto da Susanna Ballotti 
nella collana « Scienza per i giovani ». 
Il volume insegna ai giovani fotografi 
speciali tecniche per eseguire fotografie 
inconsuete, come immagini curiose, in¬ 
dovinelli, effetti speciali basati sulla ri¬ 
flessione, foto con lunghe esposizioni 
notturne, foto aeree, fototrappole per 
I animali, microfotografia e telefotogra¬ 


fìa, immagini subacquee. E, infine, spie¬ 
ga come si possano ottenere foto sen¬ 
za... la macchina fotografica : basta por¬ 
re al buio diversi oggetti su carta da 
starnila fotografica (carta di prova) e 
investire il tutto con una luce intensa 
Isolare od elettrica: la differenza sta 
nei tempi di esposizione). Dopo che si 
saia sviluppata la carta sensibile, tutte 
le parti lasciate in ombra dagli oggetti 
resteranno bianche Ecco ottenuto il 
fotogramma. A questo punto sarà ne¬ 
cessario soltanto fissare con iposolfito 
il fotogramma stesso per evitare il cam¬ 
biamento di colore delle zone bianche. 

Nel libro si trovano, inoltre, fotogra¬ 
fìe esemplificative e le istruzioni per 
ottenere trucchi fotografici, cogliere og¬ 
getti che si muovono 'velocemente, per 
scattare a distanza istantanee di perso¬ 
ne ed animali e per riprendere attra¬ 
verso un binocolo o un microscopio. 

Tutto ciò senza far ricorso — e in 
questo consiste la peculiarità del volu¬ 
me — a tecniche complesse e a stru¬ 
menti costosi, ma piuttosto stimolando 
la fantasia e l’ingegnosità. Diversi schiz¬ 
zi dettagliati illustrano, infatti, come 
sia possibile montare dei dispositivi 
speciali utilizzando comuni oggetti di 
casa, senza o con poca spesa, e come 
sia possibile adattare e impiegare gli 
apparecchi più semplici per ogni gene¬ 
re di fotografie eccitanti e sensazionali. 

Spero che questo libro — scrive l'au¬ 
tore nell'introduzione — v'i darà delle 
idee per scattare delle foto « spiritose ». 
(Ed. Zanichelli, 92 pagine, 2900 lire). 








Assistenza agli anziani 

A Roma, presso la Fon- 
dazione europea Dragan, 

è tenuta una interes- • 

sante conferenza svolta . 

da Raffaele Bernardini ^ 

sul tema: « L'assistenza 4 

agli anziani in Italia e a ^ 

in alcuni Paesi esteri ». -ms^ ^ 

So quanto questo argo- B_ 
mento interessi tanti let- 
tori e cercherò quindi di 4 

fare una sintesi di quan- 

to è stato detto da que- aba cercato 

sto esperto che da anni si 

occupa del problema. Osservando le ey>erienze di al¬ 
cuni Paesi stranieri, vediamo che la Gran Bretagna 
ha creato da tempo un compiuto sistema di sicurezza 
sociale. Privilegiata è l’assistenza a domicilio degli 
anziani. Personale medico e ausiliario se ne prendono 
cura aiutati da numerosi organismi volontari. So¬ 
no poi in funzione diversi « day hospitals », che sono 
centri di assistenza medico-sociale, in cui gli anziani 
si recano giornalmente per cure e per fini di reinseri¬ 
mento nelle normali attività sociali, per fare ritorno, 
a sera, nelle loro abitazioni. La Germania Federale, 
attraverso l'azione delle Regioni, prevede, tra l’altro, 
il cosiddetto « aiuto jjer gli anziani ». L’aiuto è fina¬ 
lizzato allo scopo di contribuire al sup>eramento del¬ 
le difficoltà derivanti dalla vecchiaia e p)cr evitare 
condizioni di isolamento del vecchio. Vi è cosi l’aiuto 
p>er le spese di trasporto, l’aiuto per consentire all’an¬ 
ziano l’esercizio di una qualche attività (custodi nei 
musei, nelle biblioteche, nei parchi pubblici, ecc.), 
quello per ottenere un’abitazione ad un canone par¬ 
ticolarmente basso e l’aiuto j>er favorire la vita di 
relazione (circoli diurni o club socio-ricreativi). Per 
il ricovero degli anziani vi sono case-alhr:rgo, case di 
cura e di soggiorno, abitazioni con servizi comuni. 
In Svizzera sono particolarmente svilupT»ti i « club » 
degli anziani, che svolgono intensa attività sociale e 
ricreativa e che sono condotti dagli assistiti stessi. 
Efficiente è l’assistenza geriatrica sviluppata dai centri 
medico-sociali e da osp>edali geriatrici uno dei quali, 
a Thonex, vicirto a Ginevra, attrezzato per la medi¬ 
cina preventiva, curativa e riabilitativa, è forse uno 
dei più moderni del mondo. 11 sistema di sicurezza 
sociale svedese è particolarmente efficiente. Vacanze 
all’estero, centri residenziali ed ospedali tecnologica¬ 
mente perfetti sono al servizio dei cittadini dj qual¬ 
siasi età. La Repubblica socialista di Romania è il 
Paese dove più recentemente si è registrato un vero 
e proprio « boom » della gerontologia, grazie agli stu¬ 
di ed ai trattamenti curativi attuati dalla dottoressa 
Ana Aslan. Alle terapie mediche si uniscono le cure 
preventive e riabilitative, attuate in centri climatico- 
termali che, a quanto risulta, danno benefici risultati 
f>er certe condizioni morbose dell’età senile. 

Ma in Italia che cosa è stato fatto per gli anziani? 
Purtroppo l’Italia non ha fino ad oggi sviluppato orga¬ 
nici interventi di assistenza sociale soprattutto p»er la 
mancanza di una legge-quadro di riforma su tale ma¬ 
teria. Ap>erte alcune confortevolissime « Case serene » 
curate dall’ONPI (op>era nazionale pensionati d’Ita¬ 
lia) p)er i jiensionati dell’INPS, sono stati promossi 
interventi di « ospitalità » in poche Case di riposo 
pubbliche, mentre, encomiabilmente, oltre un cen¬ 
tinaio di Comuni, soprattutto dell’Italia settentrio¬ 
nale. hanno sperimentato forme di « assistenza do¬ 
miciliare » per gli anziani soli e non autosufficienti. 
Alcune Regioni (Liguria, Piemonte, Lombardia, Friuli- 
Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria) hanno già approvato leggi a favore 
dei cittadini anziani, che prevedono l’istituzione, ad 
opera degli Enti Locali, di servizi sociali di tipo « aper¬ 
to », atti cioè a mantenere l’anziano nel proprio am¬ 
biente, in alternativa al « ricovero » in casa di riposo 
od in ospizio. Parecchi Comuni del Nord Italia hanno 
attuato, sia pure in forma limitata, soggiorni per an¬ 
ziani in località climatico-termali. A Roma, di recente, 
l’ospedale geriatrico dell’Addolorata ha trasformato 
strutture e servizi in senso avanzato, mentre a Reggio 
Emilia è stato istituito, presso TArcisjjedale, un apjjo- 
sito dipartimento p>er la cura ed il reinserimento so¬ 
ciale degli anziani. 

Aba Cercato 


Per questa rubrìca scrìvere direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorrìere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


Maria Salerno, il quale approfit¬ 
tando della tournée teatrale che 
lo vede impegnato nella com¬ 
media « Le rose del lago » avreb¬ 
be potuto registrare i suoi inter- | 
venti a Firenze e a Torino. Ma 
successivamente il progetto è 
saltato dovendo, entro maggio, 
Enrico Maria Salerno concludere, 
tra una recita teatrale e l'altra, la 
sceneggiatura di un nuovo film 
che lo vedrà protagonista. Nel 
cast di « Rasputin », tuttavia, do¬ 
vrebbero trovar posto Maria Oc¬ 
chini e Carlo Simoni, entrambi at¬ 
tualmente legati alla compagnia 
Salerno-Morelli-Stoppa. 

GIpo Farassino è 
« il mago di Oz» 

Negli studi radiofonici torinesi si 
sta registrando un proaramma per 
i ragazzi tratto da n QI mago di 
Qi» di L.F. Baum. La sceneggia¬ 
tura è di Anna Luisa Meneghini, 
la regia è di Marco Lami. Protago¬ 
nista dello sceneggiato, che com¬ 
prende numerose canzoni musicate 
da Happy Ruggiero, sarà la gio¬ 
vane attrice Clara Droetto, nel ruo¬ 
lo di Dorothy. Diplomata all'Acca¬ 
demia d'Arte Drammatica di Roma, 
la Droetto svolge una rilevante at- 1 
tività teatrale a Torino ed avrà al 1 
suo fianco numerosi altri attori, tra I 
cui Vittoria Lotterò, Silvana Lom¬ 
bardo, Mario Brusa, Angelo Berto- 
lotti, Eligio Irato, Mario Marchetti, 
Alberto Marchè, Giovanni Moretti, 
Santo Versace II ruolo del « mago 
di Oz », poi, sarà interpretalo da 
Gipo Farassino, che ormai è diven¬ 
tato un beniamino del pubblico 

dei ragazzi 

1 la n U r 


a cura di Ernesto Baldo 


l'ordine razionale. Le sue novelle, 
d'altra parte, offrono ampia mate¬ 
ria per una serie di spettacoli co¬ 
struiti ad intarsio sopra un unico 
tema, in una dinamica comunque 
agile e nervosa, tale da interes¬ 
sare il pubblico televisivo. 

Rasputin alla radio 

Alla radio si stanno preparando 
tre sceneggiati a puntate del 
mattino, che dovrebbero dare il 
via alle produzioni del 1975. Si 
tratta de « C velo dipinto » di 
Somerset Maugham, la cui noto¬ 
rietà è rimasta legata aM’omoni- 
mo film interpreta^ trent'anni la 
da Greta Garbo; < Ia guaina Bet- 
la » di Honoré de Balzac, tradotto 
è*adattato per la radio da Renalo 
Mainardi, sceneggiatore con San¬ 
dro Bolchi della recente edizio¬ 
ne televi^a di « Anna Kareni- 
na », e « tCasoutin ». originale ra¬ 
diofonico scritto da Giuseppe 
D'Avino. Registi di questi lavori 
dovrebbero essere Leonardo Cor¬ 
tese, Giacomo Colli e Romano 
Bernardi. Sono in corso trattative 
con gli attori che dovranno in¬ 
terpretare questi sceneggiati. Per 
il personaggio di Rasputin i re¬ 
sponsabili del settore avevano 
soffermato l'attenzione su Enrico 


D’Anza legge 
Bandelle 

Sei delle duecentoquattordici 
novelle lasciate da Matteo Ban- 
dello, scrittore vissuto Ira il 1485 
e il 15à1, saranno proposte da 
^ar]iyle D Anzq sui teleschermi in 
uno sceneggiato che lo stesso re¬ 
gista ha scritto con Luciano Codi- 
gnola. Per ora questo cic^ ha co¬ 
me titolo provvisorio «( Eli ilBlia- 
rii del Bandello ». Nella sceltà 
delle novelle di Matteo Bandello 
si possono indicare quattro gran¬ 
di filoni: in primo luogo la realtà 
italiana nel secolo che proba¬ 
bilmente è stato il più fulgido 
della nostra storia; in secondo 
luogo i temi delle « beffe »; quin¬ 
di le storie d’amore e infine 
le avventure o casi meravigliosi. 
Il Bandello fu uno spettatore in¬ 
teressato della storia del suo 
tempo, un minuzioso cronista, at¬ 
tento a cogliere con lingua imme¬ 
diata e spontanea la vita quoti¬ 
diana nei suoi particolari e, più 
osservatore di casi umani che psi¬ 
cologo, fu curioso di tutto ciò che 
nell'uomo tè singolare e fuori del- 




Oanl«le 
O’Ania è 
H raglata 
di uno 
scanagglato 
ispirato a sai 
novelle 
di Matteo 
BarMleilo 


Clara Droetto e Gipo Farassino, protagonisti 
di un programma tratto da • Il mago di Oz • 


Maria OcchinI, forse In • Rasputin • alla radio 


linea direite 


5 minuti 












di Carlo Bressan 


Per stabilire se un soggetto umano 
mente o dice la verità ci si basa 
sulle reazioni che si determinano 
quando il soggetto è esposto al pe¬ 
ricolo di essere scoperto mentre 
dice una menzogna durante un in- 


Roma, gennaio 

e piante hanno una vita se¬ 
greta? Provano delle emo- 


// servizio di «Spazio» 
dedicato agii esperimenti dei 
ricercatore deve Backster 


Cleve Backster, lo specialista dei < lie- 
detectors » o macchine della verità che 
ha scoperto, con 1 suoi apparecchi, le 
reazioni delle piante agli stimoli esterni 


Che cosa avrebbe dimostrato la 
macchina della verità e quale è 
l'atteggiamento della scienza 
«ufficiale». Le reazioni^ dei gio¬ 
vani telespettatori troveranno 
eco in una puntata della rubrica 

- - • • I » — I neir'i-ina Isrontr^n 


Per il si ad oltranza è 
l'americano Cleve Backster, 
operatore ai < Ue-detectors » o 
c macchine della verità » o poli¬ 
grafi. poiché questi apparecchi si 
«possono chiamare anche cosl.^ll 
« lie-dctector. » (letteralmente rive¬ 
latore di bugie) usato sull'uomo 
per si oprire se dice il vero o no, 
registra il ritmo della respirazione, 
i'attixità cardiaca e le modifica¬ 
zioni delle proprietà elettriche del- 


mentìre spavaldamente ma non 
controllare con altrettanta spaval¬ 
deria l'umidità e l’elettricità della 
sua epidermide, che fanno la spia. 

Ed è stato con uno di Questi ap¬ 
parecchi che Cleve Backster ha 
fatto la prima sensazionale sco¬ 
perta, esattamente la mattina del 
2 febbraio 1966, nel suo laborato¬ 
rio di Manhattan. « Stavo innaf¬ 
fiando una pianta nel mio studio », 
, racconta Backster, « una dracena; 


Cleve Backster esegue, per 1 giovani telespettatori Italiani, l’esperimento 
del taglio sulla mano. La sensazione di dolore viene Immediatamente captata 
dalla pianta che reagisce rivelando attraverso la macchina della verità cui è 
collegata una serie di « stati emotivi ». Il problema ancora da risolvere è 
di scoprire se si tratta di stimoli propri del mondo vegetale o se In¬ 
vece cl si trova di fronte più semplicemente ad un « eHett«>«pecchlo » 
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Qui accanto: un padiglkMie del Botanica! Garden di Bronx, New York, 
dove MarteiU ha ripreso un dibattito tra il bloiogo russo Christopher 
Bird e ia dottoressa Marjorie Anchel sugli esperimenti eseguiti da 
Cleve Backster. Sotto: un'altra immagine del Botanlcal Garden di Bronx 
dove sono state discusse le conclusioni che emergerebbero dal lavoro di 
Backsten le piante avvertono dolore e placare, pensano, svengono, ricor¬ 
dano. Nell’altra foto in basso: Backster, il regista Luigi Martelli e la colla¬ 
boratrice iTcrei^Kovalos durant^le riprese del servizio per ■ Spazio > 

vi l/buvi.’tt' I 


glia pareva aver letto il mio pen¬ 
siero... ». 

Da allora Backster si è dedicato 
con passione a questi esperimenti. 
Voleva dimostrare con prove, ri¬ 
prove e verifiche che i fenomeni 
da lui osservali si producessero 
obiettivamente. Uno degli esperi¬ 
menti più volte ripetuto è quello 
dei gamberetti. Backster pensò di 
studiare la reazione delle sue pian¬ 
te alla minaccia di pericolo rivolta 
verso altri esseri viventi. Comprò 
alcuni gamberetti di mare, di 
quelli cdie vengono solitamente 
venduti come cibo per i pesci tro¬ 
picali, e li fece morire rovescian¬ 
doli in un recipiente ripieno d'ac¬ 
qua bollente. Anche questa volta 
il pennino del poligrafo, collegato 
alla pianta che assisteva alla sce¬ 
na. si agitò freneticamente. 

Un altro esperimento — ripetuto 
anch’esso moltissime volte — è il 
seguente: Backster si pratica un 
piccolo taglio alla mano dopo aver 
applicato gli elettrodi ad una fo¬ 
glia di una pianta che era li ac¬ 
canto a lui; il taglio, piuttosto p^ 
fondo, viene successivamente disin¬ 
fettato con tintura di iodio; la fo- 


avevo finito una delle mie solite 
lezioni agli allievi operatori poli¬ 
grafici, quando mi venne la curio¬ 
sità di scoprire quanto tempo im- 
piegas.se l’acqua ad arrivare dalle 
radici alle foglie. Applicai i due 
elettrodi del galvanometro. che è 
un elemento essenziale della mac¬ 
china della verità, a una fc^lia, e 
poi versai l'acqua sulle radici. Mi 
aspettavo che il galvanometro rfr 
gistrasse una riduzione della resi¬ 
stenza elettrica. Invece avvenne 
l’opposto. Non solo, ma dopo una 
trentina di secondi il tracciato del 
pennino del poligrafo sul rullo ro¬ 
tante pioteva essere scambiato con 
quello di un essere umano wtto 
lo stimolo di una breve emozione. 
Ero molto sorpreso e mi doman¬ 
dai se ngp fosse possibile poter 
usare la! pianta come se fosse un 
essere umano sottoposto alla ntac- 
china della verità. Pensai che avrei 
potuto incendiare la fo^ia alla 
quale avevo applicato gli elettro¬ 
di. Ma nel momento stesso in cui 
l'immagine del fuoco si formò nel¬ 
la mia mente, prima ancora che ac¬ 
cendessi il fiammifero, il pennino 
registratore scattò verso l’alto del 
diagramma registrando sul traccia¬ 
to un’enorme variazione. La fo- 


Ecco come vengono applicati aile foglie di una pianta, gli elettrodi della 
macchina della verità. GII esperimenti di Backster si sono iniziati nel ’66. Il 
ricercatore aveva deciso di servir»! di un 
velocità di diffusioni 
tracciato fornito dai 
reazione di tipo « « 


dagli elettrodi 















Ancora il 
Botanical Garden 
di Bronx. 

Le scoperte di 
Backster e degli 
studiosi che ne 
hanno seguito 
l'esempio sono 
raccontate in 
un libro, che verrà 
prossimamente 
pubblicato anche 
in Italia, « La vita 
segreta delle 
piante » 
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lalcne 


glia reagisce al dolore che Back¬ 
ster prova ed alla morte delle cel¬ 
lule della sua mano bruciate dalla 
tintura di iodio. Backster raccon¬ 
ta: « Una volta è venuta a visitare 
il mio laboratorio una signora che 
si occupa di fisiologia vegetale. Al 
suo ingresso le mie piante sono 
semplicemente " svenute ". Queste 
piante, connesse col poligrafo ave¬ 
vano dato sino a quel momento 
tracciati normalissimi; ma non api- 
pena la signora entrò nel labora¬ 
torio i tracciati diventarono piatti 
e tali rimasero sino a quando la 
signora non se ne andò. E dire che 
quella studiosa era venuta appiosta 
per vedere i miei espierimenti! Alla 
line domandai alla signora che co¬ 
sa facesse con le piante negli esp>e- 
rimenti da lei condotti. Mi rispxjse 
che metteva le piante in un forno 
ad arrostire p>er ottenere il peso 
secco, senz’acqua. Ecco pierché le 
piante erano svenute ». 

Cleve Backster ha ormai dimo¬ 
strato con centinaia di osserva¬ 
zioni che le piante reagiscono e 
sono spaventate di fronte alla 
morte di altri esseri viventi, avver¬ 
tono dolore e piacere, svengono e 
ricordano. 


L’altra campana 

Le scoperte di Backster e quelle 
di altri ricercatori che ne hanno 
seguito l'esempio hanno formato 
oggetto di un suggestivo libro dal 
titolo The secret life of piartis (La 
vita segreta delle piante) edito da 
Harper & Row di New York, che 
apparirà anche in Italia. Ne sono 
autori lo scrittore americano Peter 
Tompkins (divenuto piopxilarissi- 
mo in seguito ad un fortunato li¬ 
bro sulla storia e i misteri delle 
Piramidi d'Egitto) ed il biologo 
russo Christopher Bird. 

A questo punto è forse opportu¬ 


no sentire qualcne altra campana. 
La scienza ufficiale, in America, 
guarda con un certo scetticismo 
e talvolta anche con riprovazione 
alle affermazioni del signor Cleve 
Backster « che non è nemmeno 
laureato ». Frederic Hunter del 
Christian Science Monitor riferi¬ 
sce, nel numero di dicembre 1973, 
alcuni giudizi dell'establishment 
accademico. Ecco quello del bio¬ 
logo Otto Solvig dell'Università di 
Harvard: « E’ una pierdita di (em¬ 
pio. Questo lavoro non farà progre¬ 
dire la scienza. Sappiamo già ab¬ 
bastanza delle piante, pier cui se 
qualcuno se ne esce con storie del 
genere lo consideriamo un ciarla¬ 
tano ». E quello del prof. Arthur 
Galston di Yale: « Questo è un 
campio che attira gli empirici e 
tutti coloro che non hanno alle 
spalle una solida preparazione 
professionale. Non sostengo che 
quanto afferma Backster sui feno¬ 
meni da lui registrati sia impios- 
sibile; dico soltanto che ci sono 
molte cose assai più importanti 
sulle quali lavorare ». Richiesto di 
un’opinione precisa sulle piossibili 
conclusioni che emergerebbero dal 
lavoro di Backster, il prof. Law¬ 
rence Bogorad, un biologo esper¬ 
to di struttura cellulare delle pian¬ 
te, rispKinde: « Il mio impulso na¬ 
turale è quello di dire lasciamo 
pierdere. Questamente non ci 
credo ». 

Nonostante commenti del gene¬ 
re Backster afferma che, in gené- 
rale, i suoi rappiorti con la comu¬ 
nità scientifica sono buoni, che più 
di settemila studiosi di varie disci¬ 
pline sono in contatto con lui. Al¬ 
cune imp>ortanti fondazioni ne fi¬ 
nanziano gli studi. All'estero, p>oi, 
e soprattutto nell’URSS, Cleve 
Backster gode grandissima fama. 
Il prof. V. N. Pushkin ne ha ripe¬ 
tuto le prove arricchendole di nuo¬ 
vi elementi. Ciò lo ha p>ortato a 
dichiarare in una relazione: 
« ... Una cosa è certa, la ricerca 
nel campK) dei contatti delle piante 


con l’uomo può far luce su alcuni 
dei problemi più pressanti della 
psicologia contemporanea... ». 

Dal settembre scorso Cleve 
Backster si è trasferito da New 
York a San Diego, California, qui 
è stato intervistato dal regista 
Luigi Martelli p>er la rubrica Spa¬ 
zio curata da Mario Maffucci. Il 
servizio, realizzato con la collabo- 
razione di Terenia Katavolos della 
RAI Corptoration di New York, è 
andato in onda il 7 gennaio con il 
titolo Le piante hanno una vita 
segreta? 


Un uomo timido 


« La nuova sede di Backster non 
era ancora pronta, p>er cui », rac¬ 
conta Martelli, « abbiamo dovuto 
prendere in affìtto un gran numero 
di piante, compresa la dacena, 
sulla quale effettuò il primo espte- 
rimento in quella fredda mattina 
del febbraio del 1966 ». E Terenia 
aggiunge: « Anche p>er i gamberet¬ 
ti siamo dovuti andare a com¬ 
prarli in un villaggio al confine 
col Messico ». 

Backster ha eseguito gli esperi¬ 
menti più famosi, compreso quello 
del taglio della mano e della disin- 
fezionc con tintura di iodio. Dice 
la Kovalos, che ha avuto modo di 
avvicinarlo più volte a New York: 
« Backster è un tipto molto timido, 
parla velocemente ed è piuttosto 
pignolo: vuole che gli esperimenti 
siano filmati interamente, minu¬ 
ziosamente, niente salti, niente 
montaggi " truffaldini ", dice lui. 
Il regista Martelli, per realizzare 
il servizio ha dovuto armarsi di 
un’infinita pazienza ». 

La trasmissione televisiva è sta¬ 
ta completata da un dibattito — 
filmato presso il Botanical Garden 
di Bronx, New York — tra il bio¬ 
logo russo Christopher Bird e la 
dottoressa Anchel, sostenitrice del¬ 
la tesi che tutti gli organismi vi¬ 


venti reagiscono ad uno stimolo, 
ma che nelle piante non si può par¬ 
lare di sistema nervoso come quel¬ 
lo esistente negli animali. Le pian¬ 
te, secondo la dottoressa Anchel, 
non hanno sistema neurovegetati¬ 
vo p>er cui non si può parlare di 
emozioni, di .sensazioni, eccetera. 

L’argomento, ne siamo certi, ha 
destato profondo interesse nei gio¬ 
vani telesp>ettatori, i quali sono 
stati imitati a scrivere alla ru¬ 
brica ^pazio le loro impressioni, 
il loro giuaizio, i loro quesiti, a cui 
verrà risptosto in una puntata che 
andrà in onda a febbraio. 

« La partecipazione dei giovani 
alla rubrica è una delle caratteri¬ 
stiche fondamentali di Spazio », 
informa Mario Maffucci, « che si 
p>one come occasione di informa¬ 
zione e di riflessione p>er i ragazzi 
su fatti e problemi del nostro tem¬ 
po. Con la puntata dedicata alle 
piante Spazio ha iniziato il suo 
sesto anno di vita. La redazione è 
costituita da Enzo Balboni, Luigi 
Martelli, Guerrino Gentilini, Fran¬ 
ca Rampazzo e dalla segretaria 
Carmela Lisabettìni. Sono in alle¬ 
stimento alcuni servizi di partìext- 
lare interesse quali, ad esempio, 
A scuola con i genitori, che trat¬ 
tano l’importante argomento dei 
decreti delegati, entrati in vigore 
con il corrente anno scolastico e 
che realizzano gli " organi ’’ di 
partecipazione dei giovani, della 
famiglia e delle forze sociali, cul¬ 
turali e politiche alla gestione del¬ 
ia scuola. Vi sarà un servizio su 
Jack London, un altro sulle pietre 
lunari realizzato in U.S.A.; e un 
altro ancora, intitolato II grande 
viaggio, mostrerà come si maturò 
in Cristoforo Colombo l’idea della 
grande impresa che lo spinse alla 
scoperta di un nuovo mondo ». 

Carlo Bressan 


Spazio va in onda il martedì alle 
ore 18,10 sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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Giampiero Aibertini presenta in TV // nuovo gioco «Come si fa» 



un programma curioso, uti¬ 
le, adatto a tempi d'auste¬ 
rità. Aibertini è la « fac¬ 
cia » che lo sostiene, una 
faccia segnata e aperta, 
una bella faccia d’onesto 
lavoratore, dice Silvestri. 

In realtà Giampiero Al- 
bertini è diventato popo¬ 
lare come ladro, uno dei 
«sette uomini d'oro» del 
film di successo di Marco 
Vicario. Prima, proprio 
quella faccia di lavoratore 
lo aveva allontanato dal 
teatro, anche se si era fatto 
le ossa al Piccolo di Milano 
e aveva interpretato, tra 
l’altro. Processo a Gesù di 
Diego Fabbri e la goldo¬ 
niana Trilogia della villeg¬ 
giatura-. si vede che i re¬ 
gisti trovavano troppio 
marcati i suoi tratti, trop- 
po prepotenti. Così Alber- 
tini è diventato per otto 
anni tecnico in un’industria 
di materie plastiche, sinché 
Dino Risi non lo ha cer¬ 
cato per dargli una parte 
nella Marcia su Roma. 
Ma non sapeva ancora 
bene se aveva voglia di 
tornare a recitare: è stato 
Folco Lulli a convincerlo, 
risvegliando la vecchia 
fiamma mentre lavoravano 
insieme nei Compagni di 
Monicelli. 

Da allora il curriculum 
cinematografico di Alber- 
tini ha messo insieme una 
cinquantina di titoli: lui ri¬ 
corda volentieri Summit, 
Queimada, un western, 
Escondido, passato abba¬ 
stanza inosservato ma in¬ 
teressante, si è divertito 
ultimamente nel saio del 
frate amico di Zorro-Alain 
I>elon. In televisione lo ab¬ 
biamo visto nel Leonardo, 
dov’era Ludovico il Moro, 
nei Nicotera, in A come 
Andromeda, nella Rosa 
rossa e in Lungo il fiume 
e sull'acqua. Un’esperienza 
che avrebbe dovuto fargli 
affrontare questo ruolo di 
presentatore con leggerez¬ 
za: invece, dice lui, aveva 
l’angoscia, sudava. L’ho 
visto, nervosissimo, esami¬ 
narsi all’ampex, poi si è 
sciolto, meno male. 

In effetti propone un tipo 
insolito, disinvolto e in¬ 
formale: ha adattato be¬ 
nissimo la sua faccia al 


Giampiero Aibertini (qui a 
fianco) durante una prova di 
« Come si fa ». Sopra, il 
presentatore è con gli autori 
Paollni e Silvestri e lo scenografo 
Gian Mesturlno (con la barba) 


Arransiani 
il verbo 
ci moda 


G// autori, Paoiini e Silvestri, 
fanno affrontare ai 
concorrenti piccoli lavoretti 
in casa e fuori. 
Previste dieci puntate deH'utHe 
manuale di bricolage 


di Guido Boursier 

Torino, gennaio 

U n nuovo gioco e 
un nuovissimo 
oresentatore: 
damniern AlHgr- 
tini conduce Co-' 
me si fa, realizzato negli 
studi del Centro di produ¬ 
zione torinese. Autori il 
tandem Paoiini e Silvestri; 
regìa di Alda Grimaldi per 
le prime due puntate, di 
Maria Maddalena Yon per 
le altre: scenografia di Gian 
Mesturino. Sono previste 
una decina di puntate; e 


mouo laminare ui tenere 
la trasmissione, alla bat¬ 
tuta non prefabbricata. 
Piglia, senza farlo pesare, 
i concorrenti per mano, 
ha una sorniona carica di 
simpatia mentre s’interes¬ 
sa ai loro traffici domesti¬ 
ci: metti, tappezzare una 
camera, togliere via mac¬ 
chie d’uovo dall’argenteria, 
riparare la « cremonese », 
cioè il saliscendi, di una 
finestra, dare la medicina 
al cane, un Sanbernardo 
dall’occhio mansueto. 

Questo è il gioco, api- 
punto: due concorrenti si 
impegnano in una serie di 
lavoretti che, a casa o fuo¬ 
ri, può toccare a ciascuno 
di noi affrontare, in un 
ambiente diverso per ogni 
puntata (il soggiorno, la 
cucina, il terrazzo, la ca¬ 
mera dei bambini, il bagno, 
la strada, il giardino e via 
dicendo) qualcosa non fun¬ 
ziona: perde un rubinetto, 
si rompie un vetro, si ferma 
la lavatrice o si buca una 
gomma. Come si fa, ecco, 
a rimediare? Chiamare un 
espierto, a parte la difficol¬ 
tà di trovarlo e averlo in 
tempio, a parte il costo del- 
l’espierienza. a volte è su¬ 
perfluo: questo manuale 
televisivo di applicazioni 
pratiche, come dice Alber- 
tini, è un repiertorio delle 
piccole cose che si possono 
fare da soli, ricavandone 
soddisfazione e risparmio. 

Quattro giudici — elettri- 
cisti, mobilieri, meccanici, 
eccetera, oltre a un « jolly » 
dal mestiere particolarmen¬ 
te difficile — seguono le 
prove della coppia e asse¬ 
gnano un punto per ogni 
opierazione svolta corretta- 
mente. Il risultato è rimes¬ 
so in discussione in una 
gara finale, aprendo casset¬ 
ti misteriosi dai quali esco¬ 
no fuori altri problemini 
da risolvere in un determi¬ 
nato tempio. I premi sono 
anch’essi più utili che ric¬ 
chissimi. 

11 meccanismo è sempli¬ 
ce e divertente, l’idea è al 
passo con tempi in cui si 
riscopre, per maggior tem¬ 
pio libero a dispiosizione e 
pier diminuzione dei con¬ 
sumi, l’arte di arrangiarsi. 
Paoiini e Silvestri, d’altron¬ 
de. erano stati pronti, con 
Colazione allo Studio 7, nel 
tener dietro al boom della 
gastronomia, e, col Gio¬ 
co dei mestieri, già ave¬ 
vano propiosto il concor¬ 
rente diverso dai piozzi di 
scienza del Rischiatutto, 
una persona alle prese con 
il suo autentico lavoro. A- 
desso, trovata la nuova 
formula (« per carità, non 
vogliamo rubare lavoro a 
nessuno e, d’altronde, nes¬ 
suno diventerà idraulico 
seguendoci: abbiamo pien- 
sato soltanto di dare qual¬ 
che consiglio che può ser¬ 
vire... »), gli occorreva la 
faccia giusta pier proporla; 
l’unica, dice Silvestri, era 
quella di Aibertini, « senza 
di lui non se ne sarebbe 
fatto niente ». 


Come si fa va in onda do¬ 
menica 12 gennaio alle ore 14 
sul Nazionale televisivo. 
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Sì apre con la «Fantastica» di Berlìoz diretta da 
Georges Prétre la stagione sinfonica alla TV. Ai con¬ 
certi, in 27 trasmissioni, partecipano le Orchestre 
della RAI, la Filarmonica dì Berlino, la Sinfonica e 
la Filarmonica di Vienna. In cartellone anche Schu- 
mann, Franck, Borodin, Bizet, Bruckner, Brahms, 
Ciaikowskì, Dvorak, Rimski-Korsakov e Mahler 


di Luigi Fait 


Roma, gennaio 

O ndata di passione, visio¬ 
ni vane, devozione, ge- 
Ipsia, furore, paura, pen¬ 
sieri di morte e di spe¬ 
ranza oscurati da tene¬ 
brosi presentimenti e avanti di que¬ 
sto passo, fino al sogno di una not¬ 
te di Sabba. E’ il^unto di quanto 
voleva esprimere ^rlioz nella pri¬ 
mavera del 1830: pazJfl U fimore per 
la stupenda Harriel Smithson, l’at¬ 
trice irlandese che per le insupera¬ 
bili interpretazioni delle tragedie 
di Shakespeare aveva tutta Parigi 
ai suoi piedi. 

Il maestro francese, nato a Còte 
Saint-André l’il dicembre 1803 (mo¬ 
rirà a Parigi r8 marzo 1869), dava 
il via con tali sentimenti alla cosid¬ 
detta musica a programma del se¬ 
colo scorso. Li fissava in una com¬ 
posizione senza dubbio autobiogra¬ 
fica (« Vi descrivo un artista forni¬ 
to di viva immaginazione, che vede 
jjor la prima volta la sua donna 
ideale») intitolata Sinfonia fanta¬ 
stica , « Episodio della vita ai un 
artista ». Ma se il significato profon¬ 
do e superficiale della partitura, ca¬ 
rica di battute brillanti e ammalia¬ 
trici, selvagge e irreali, è quello 
dell'amore, Berlioz non perse tut¬ 
tavia d'occhio le pigre (secolari) 
usanze di servilismo: dedicava l’ope¬ 
ra a Nicola I di Russia. Si tratta 
di un lavoro che non ha perso in 
alcun punto, in alcuna frase, in al¬ 
cuna proposta orchestrale e soprat¬ 
tutto nei colori dei fiati, della per¬ 
cussione e degli archi la sua origi¬ 
naria vitalità. E oggi, nonostante 
che nelle creazioni di Berlioz si 
esaltino, come raramente capita, le 
virtù espressive dell’orchestra e 
che non sia eccessivamente diffici¬ 
le per l’interprete realizzarle nelle 
loro affascinanti sonorità, sono po¬ 


chi i maestri capaci di renderci la 
fantastica. Tra questi si distingue 
Ueorges Prétre, il direttore con cui 
questa settimana s’inizia alla TV 
la stagione sinfonica 1975. Presen¬ 
terà Roman Vlad. Il cartellone si 
annuncia ricchissimo e continua 
l’itinerario degli anni precedenti: 
nel mondo della sinfonia. In venti¬ 
sette appuntamenti si giungerà fino 
a Mahler, di cui Léonard Bemstein 
ci offrirà la Seconda, la Terza, la 
Quarta, la Quinta, la Settima e la 
Nona. 

Dopo Berlioz sono previsti tre in¬ 
contri con Robert Schumann (la 
Seconda, la Terza e la Quarta), ri¬ 
spettivamente affidati a Gabriel 
Chmura, ad Ajmone Marsan e a 
Bemstein. Sarà forse questa una 
buona occasione per sfatare il luo¬ 
go comune per cui il musicista di 
Zwickau, nelle sue quattro sinfonie 
(nel cartellone della TV manca so¬ 
lo la Prima), non avrebbe realiz¬ 
zato completamente se stesso. Sì, 
le sue non sono più le battute orche¬ 
strali di un Beethoven o di un 
Mendelssohn, fedeli alle genuine 
ispirazioni sinfoniche, ma sono il 
respiro di un uomo che lotta, che 
ama, che soffre, che gioisce. La sua 
Seconda — commenterà il Dahms 
— « è un canto di battaglia e di 
vittoria, di eroi e di tragica fatali¬ 
tà; e la sua Terza un " sì ” incondi¬ 
zionato di fronte alla vita e a tutta 
la sua bellezza: un vero inno alla 
gioia ». 

Seguiranno tre serate dedicate a 
Cesar Franck (nelle mani di Char¬ 
les Bruck la famosa Sinfonia in re 
minore: « un documento di incapa¬ 
cità professionale », a giudizio di 
Gounod spalleggiato dai colleghi 
del Conservatorio di Parigi: « E' 
forse una sinfonia un lavoro che 
s’inizia con un tema per corno in¬ 
glese? Hanno mai Haydn e Beet¬ 
hoven fatto alcunché di simile?»); 
ad Aleksandr Borodin con tutti i 
misteriosi elementi esotici della 
Sinfonia in si minore diretta da 


Seie 
paure degli 

innamorati finisco 
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Qui accanto: Georges Prétre 
che inaugura la stagione TV 
con la « Fantastica » di Berlioz. 
Il suo nome figura in cartellone 
anche per la < Sinfonia in do 
maggiore » di Bizet. Nell'altra 
foto a sinistra: Charles Bruck, 
che interpreterà la famosa 
< Sinfonia in re minore » 
di César Franck 




del loro sviluppo, resa possibile dal¬ 
la perfezione dell'architettura co¬ 
struttiva, dalla straordinaria mae¬ 
stria con la quale egli crea e co¬ 
munica gli stati d'animo ». Spazio 
considerevole sarà poi dato a Ciai- 
kowski, con la Prima - Sogni d'in¬ 
verno diretta da Riccardo Muti. 
Quindi avremo da Aronovitch la 
Quarta in fa minore, quel lavoro 
che è una specie di confessione di 
Ciaikowski nei giorni del suo disa¬ 
stroso matrimonio con la giovane 
allieva Antonia Milyukova. Infine 
da Bemstein ci sarà data la Quinta 
in mi minore, op. 64 del 1888, che 
è quella con il tema del destino e 
con queir» Andante cantabile » con¬ 
siderato la pnù potente elegia amo¬ 
rosa del maestro russo. 

Notevole è anche l'attesa per due 
lavori di Antonio Dvorak, affidali 
ad un esperto del caldo linguaggio 
del compositore boemo. Si tratta 
di Vaclav Neumann, che s’impegne¬ 
rà neU'Ottava e nella Nona, pKjpo- 
lare sinfonia, quest'ultima, cono¬ 
sciuta con il titolo Dal tiuovo mon¬ 
do; una specie di lettera da New 
York nel 1893, con una infinita gam¬ 
ma di cordialità per il lontano Pae¬ 
se nativo e con gli accenti ed i 
motivi dell'America modellati se¬ 
condo l'idioma della canzone ne¬ 
gra. E’ un'operazione fatta da Dvo¬ 
rak con tale autenticità ed arte 
che — come dirà David Ewen — 
« siamo talvolta p)ortati a credere 
che le sue melodie siano di origine 
americana ». 

Una serata con Aronovitch sarà 
dedicata anche a Rimski-Korsakov, 
di cui ascolteremo la Sinfonia n. 2 
« Antar ». messa a punto tra il 1868 
e il 1876. piena di colore, eppure 
semplice, chiara, oserei dire orec¬ 
chiabile: sono la danzante guida di 
Juri Aronovitch acquisterà dimen¬ 
sioni simpaticamente vaporose. Il 
cartellone, nel quale leggiamo i no¬ 
mi di prestigiose orchestre (da 
quelle della RÀI di Milano, Napoli, 
Roma e Torino alla Filarmonica e 
alla Sinfonica di Vienna e alla Fi¬ 
larmonica di Berlino), si completa 
— come ho già precisato — nel 
nome di Gustav Mahler. In sei tra¬ 
smissioni Léonard Bemstein doserà 
le complesse armonie strumentali 
e vocali del musicista di Kalist e 
ricondurrà l'appassionato ai dram¬ 
matici conflitti tra realtà terrena 
e realtà metafisica, di cui il com¬ 
positore boemo è appunto prota¬ 
gonista. Bemstein sa tirarsi fuori 
dal marasma tecnico-orchestrale r>er 
ridonare la purezza delle idee mah- 
leriane, nate spesso e volentieri da 
una nostalgia, che par di toccare 
con mano, per un mondo romanti¬ 
co ormai in rovina, con abbandoni 
lirici che ci inducono a p>ensare 
addirittura alla paradisiaca inge¬ 
nuità di Franz Schubert. 


La Sinfonia fantastica viene trasmes¬ 
sa lunedi 13 gennaio alle ore 22 sul 
Secondo Programma TV. 


Qtd accanto: Juri Aronovitch 
al quale sarà affidata 
l'interpretazione di tre sinfonie 
russe a firma di Borodin, 

Ciaikowski « Rimski-Korsakov. 

A sinistra: Karl Bòhm, qui sul 
podio della Sinfonica di Vienna, 
dirigerà l'« Ottava » di Bruckner 
e la « Seconda » di Brahms 

iv'/rt 

Juri Aronovitch; infine a Georges 
Bizet con la Sinfonia in do mag¬ 
giore sotto la guida di Prétre. E 
verrà il momento di Anton Bruck¬ 
ner, di cui i responsabili della mu¬ 
sica classica alla TV hanno ocula¬ 
tamente scelto la Terza, la Quarta, 
lottava e la Nona. Sul podio, ri¬ 
spettivamente. Kurt Masut, Rafael 
Kubelik, Karl Bcihm e Sergiu Celi- 
bidache, che .sono maestri profon¬ 
damente affezionati al cosmo bruck- 
neriano, specialisti nel riaccendere 
nelle pagine del compositore di 
Ansfelden quel credo sinfonico pre¬ 
statogli da Beethoven, con i dram¬ 
mi dei conflitti interiori, con i su¬ 
premi canti della fede cattolica, con 
quelle gioiose danze della vita e — 
lo sottolinea acutamente Gabriel 
Engel — « con quegli sforzi deci¬ 
sivi dello spirito per trionfare su 
ogni opposizione ». 

Dopo Bruckner ci sarà Johannes 
Brahms con l’integrale delle sue 
sinfonie: tutte e quattro, dunque, 
dirette da Markevitch, Bdhm, Ka- 
rajan e Bemstein. Sono artisti che 
sanno rivedere in quest’arco espres¬ 
sivo (1876-1885) — come vorrebbe 
Henderson — « la nobiltà dei sog¬ 
getti tematici e la potenza che si 
rivela nella ininterrotta continuità 


no sul pentagramma 
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e4 un certo 
punto 

satta fuori 
anche ^ 
^ethoven 

Per le quattro puntate de! programma H po¬ 
polare direttore d'orchestra, compositore 
di canzoni e showman americano si è cir¬ 
condato di divi e ospiti famosi. Fra questi 
anche U gigante della musica sinfonica (in¬ 
terpretato da Peter Ustinov). Mister BB, 
dopo una spiritosa conversazione con lui, 
offrirà agli spettatori una personale inter¬ 
pretazione di alcune pagine beethoveniane 


di Aba Cercato 

Roma, gennaio 

U no spettacolo con Burt 
Bacharach è un avveni¬ 
mento eccezionale per la 
nostra televisione, se si 
considera che non appa¬ 
re di frequente sui nostri telescher¬ 
mi. ^ Ci.n è il 

titolo del programma da lui inter¬ 
pretato e registrato per la televi¬ 
sione inglese: quattro spettacoli, 
uno alla settimana. Lo show, curato 
da Giorgio Calabrese, va in onda 
int^rato da una presentaizione espli¬ 
cativa e da una serie di interviste 
con musicisti e personaggi dello 
spettacolo che diranno la loro sul 
grande Burt, tra cui Armando Tro- 
vaioli, Ennio Morricone, Fred Bon- 
gusto. Fausto Cigliano, Johnny Do- 
relli (che ha interpretato, tra l’altro. 
Promesse, promesse, la commedia 
musicale che si avvale delle musiche 
di Bacharach), Enza Saimpò, Don 
Lurio. 

Affascinante compositore, show¬ 
man, Bacharach, secondo me, con¬ 
tende a Herbert von Karajan la 

IS 


palma del direttore d’orchestra più 
bello. 

Gli spettacoli sono stati creati co¬ 
me se si trattasse di un dialogo tra 
Bacharach e i suoi ospiti (tutti fa¬ 
mosissimi) sulla sua musica e sulle 
sue ultime incisioni discografiche. 
Il tutto è completato da scenette 
di pura marca inglese, con un con¬ 
torno di balletti ripresi usando gli 
ultimi accorgimenti tecnici televi¬ 
sivi che creano particolari effetti 
scenografici. Il primo di questi spet¬ 
tacoli è stato girato all’aperto e i 
vari personaggi si muovono avendo 
come sfondo la città di Londra, con 
le sue antiche case, il suo incredi¬ 
bile verde, sfidando i proverbiali ca¬ 
pricci del tempo. Una fatica impro¬ 
ba che ha fatto crollare il mito del 
« fair play » inglese. Infatti non c'è 
stata una seconda esperienza sotto 
il cielo della città; la settimana se¬ 
guente tutta la troupe si è trasferita 
in un comodo, confortevole studio. 
Tra gli ospiti, noto subito <Rex 

S larrison , indimenticato interprete 
ei pror. Higgins nel film My fair 
lady. Harrison non è certo un can¬ 
tante, ma riesce a dare vita ad una 
canzone recitandone le parole; nel¬ 
lo spettacolo si esibirà in un duo 


Burt Bacharach con due ospiti del suo show, Gilbert O’SulUvan 
(a sinistra) e Bette Mlddler. Figlio di un giornalista di New York, 
Bacharach ha cominciato a suonare nel night dove è stato 
« scoperto » da Marlme Dietrich che l'ha voluto con té come 
planlsta-arranglatore. A destra, un altro ospite: Isaac Hayes 


Sul video «Un uomo e la sua musica», il nuovo spettacolo della domenica^ 





















protagonista Burt Bacharach sotto la luce di quattordicimila lampadine 



Bacharach al piano (qui sotto) e, a sinistra, in 
sala d’incisione con l’orchestra di Jack Pamell. 

Negli Stati Uniti Bacharach è considerato il 
Gershwin degli anni Settanta. In realtà la sua musica 
è attenta a tutto ciò che possono offrire i vari stili 
di Ieri e di oggi compresi anche certi procedimenti 
Jazz di indubbio effetto deli wmn^tore americano 
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Fra i personaggi che vedremo nello show di 
Bacharach sono anche Rex Harrison (qui sopra) e 


Ludwig van Beethoven (foto in alto). Il grande 
nuislcista tedesco è impersonato da Peter Ustinov. 


Oltre che compositore e pianista 


Bacharach nel suoi show canta, 



con pa charach cantando l'il never 
fall in love again e in un’antologia 
di brani musicali tratti dal film 
Orizzonte perduto. 

Una casa di riposo per cavalli, 
non lontano dagli studi dove è stato 
prodotto lo show, farà da sfondo 
alla famosa banda delle guardie rea¬ 
li che, sfruttando il nome di un ca¬ 
vallo, Raindrop, interpreta un gros¬ 
so successo di Bacharach. Rain- 
drops keep falling on my head. La 
presenza di Cilla Black vuole essere 
un gesto di riconoscenza al padrone 
di casa che, componendo Anyone 
who has a heart e Alfie, dal film 
omonimo, ha dato alla cantante la 
possibilità di ottenere il successo 
che f>oi ha avuto. C’è anche Isaac 
Hayes (quello di Shaft, per inten¬ 
derci) che interpreta brani di can¬ 
zoni di Bacharach: Finestre sul 
mondo, per ricordare i bambini ab¬ 
bandonati e un numero tratto pro¬ 
prio da Shaft. Roger Moore è alla 
sua prima apparizione televisiva, in 
uno spettacolo di varietà. doiJO il 
successo cinematografico di Vivi e 
lascia morire (nel quale recita la 
parte di James Bond). Si esibisce 
in alcune scenette, tra le quali una 
personale interpretazione del pro¬ 
blema della liberazione della donna, 
che per lui si trasforma in « libera¬ 
zione dal marito ». 

Jack Jones, Sandy Duncan, l’orche¬ 
stra di Jack Pamell, gli Harlem Glo- 
betrotters, con i quali Burt gioca a 
basket, dando prova della sua abi¬ 
lità sportiva, sono tra i protagonisti 
della seconda serata che prevede 
anche un tributo a George Gersh¬ 
win, con un’ampia selezione dei suoi 
pezzi più popwjlari. Anche Beetho¬ 
ven è ricordato; anzi, nell'interpre¬ 
tazione di Peter Ustinov, appare in¬ 
tento al lavoro nel suo studio e si 
dilunga in una spiritosa conversa¬ 
zione. ricca di battute, con Burt 
Bacharach. Ciò dà modo al sim¬ 
patico Burt di dare vita ad una ver¬ 
sione personale di alcuni famosi 
brani del grande compositore. Ve¬ 
dremo anche Stevie Wonder, Bette 
Middler (conosciuta come « la divina 
Miss M ») e Gilbert O'Sullivan, che 
non solo canta le canzoni del suo 
repertorio, tra cui Out of thè que- 
siion e Alone again che è diventata 
la sua sigla, ma ci fornisce anche 
un'esibizione unica, in duetto con 
Bacharach, di Do you know thè vay 
to San Jose. Ospite di un'altra pun¬ 
tata sarà Sammy Davis jr.. che p>er 
la prima volta apparirà con l'amico 
Tony Newley, del quale per dieci 
anni ha interpretato le canzoni: 
canteranno insieme un’antologia di 
creazioni di Newley e Briscusse, au¬ 
tori di fortunatissime commedie mu¬ 
sicali. Ci sarà poi Wikki Carr che ha 
scelto per l’occasione Make it easy 
e Knowing when to leave, nonché 
Look of love. Canterà in spagnolo. 
Bacharach eseguirà, invece, la ver¬ 
sione inglese dello stesso motivo. 

1 ballerini di Paddy Stone, l’orche¬ 
stra di Jack Pamell, il coro. Bacha¬ 
rach al pianoforte, musica, canto, 
danze, recitazione, sono gli ingre¬ 
dienti di questo eccezionale spetta¬ 
colo che vede uno studio televisivo 
addobbato, per l'occasione, con ben 
14.260 lampadine. Come dire che con 
i tempi che corrono, per il B. B. 
della musica, la televisione inglese 
non ha badato a spese. 


Un uomo e la sua musica va in onda 
domenica 12 gennaio alle ore 21 sul Se- 
^ vondo Programma TV. — 
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Nella nuova serie di telefilm 

«Diagnosi » con 
Leroy in camice bianco 


Più che il chir 


dlL (t. ;Ui- 


t, *5i*. ^HJLcce^ 



Philippe Leroy in due scene della serie, nel 
personaggio del chirurgo professor Brandi: 

« Non un divo della sala operatoria >, dice 
il regista Calano, « ma più semplicemente un 
medico onesto, un lucido professionista 
che segue il paziente anche dal punto 
di vista psicologico ed umano » 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, gennaio 

D al dottor Kildare 
deH’omonimo «se¬ 
rial >* (protagoni¬ 
sta Dick Cham- 
berlain) al dottor 
Manson de La cittadella 
(protagonista Alberto Lu¬ 
po), i programmi televisi¬ 
vi — ma anche la letteratu¬ 
ra, il cinema e i fumetti — 
hanno spesso proposto per¬ 
sonaggi ispirati al mondo 
della medicina e segnata- 



mente a quello della chirur¬ 
gia, ritenuto, forse a torto, 
ma si capisce perché, più 
affascinante, comunque più 
spettacolare. Il chirurgo in¬ 
fatti è, nella fantasia popo¬ 
lare, una specie di « eroe in 
camice bianco » che lotta in 
prima linea, bisturi alla ma¬ 
no, per salvare delle vite 
umane (anche se in realtà 
è, non di rado, solo il termi¬ 
nale di un cordone sanitario 
a monte del quale operano. 


più oscuramente, medici con¬ 
dotti, clinici, radiologi e ane¬ 
stesisti). 

Protagonista della nuova 
serie di telefilm dal titolo 
Diagnosi (di cui è già andata 
in onda la prima puntata. 
L'avvertimento) è appunto 
un chirurgo, o per meglio 
dire il capo di una équipe 
chirurgica, il prof. Brandi, 
impersonato dal noto attore 
francese, ormai italianizza¬ 
to, Biilipp<» I erov Gli episo¬ 


di, in tutto sei, si basano su 
altrettanti casi clinici, nel 
contesto dei quali vengono 
messi in risalto anche i lati 
umani e le vicende private 
dei vari pazienti dal momen¬ 
to in cui l'insorgere del ma¬ 
le sorprende, vulnera, stra¬ 
volge la loro vita normale. 

Nell'episodio già trasmes¬ 
so, ad esempio, è stato pre¬ 
sentato il caso di un dina¬ 
mico ingegnere sui quaran- 
t'anni che trascura gli avver¬ 


timenti preventivi di quegli 
stessi medici che metteran¬ 
no poi in atto tentativi di¬ 
sperati per salvarlo dalle 
conseguenze di un brutto 
infarto. Nel secondo telefilm 
un male, inizialmente oscu¬ 
ro, colpisce una ragaizza 
(Silvana Panfili), figlia di 
jxjvera gente, la cui esisten¬ 
za è complicata da una dif¬ 
ficile situazione sentimen¬ 
tale. 

Protagonista del terzo epi¬ 


sodio è un pugile che, attra¬ 
verso il decorso doloroso 
della sua malattia, acquista 
coscienza della precarietà 
della sua esistenza in rap¬ 
porto ad una professione 
senza futuro. Gli altri « ca¬ 
si », invece, sono quelli di una 
insegnante che preferisce 
ricorrere incautamente alle 
cure di un « guaritore »; di 
una avvenente soubrette che 
rischia di perdere una gam¬ 
ba e, infine, di un bambino 
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Regista di * Diagnosi » è Mario Caiano; è passato al cinema dail’archeologia. Ha diretto decine di film gialli e western, spesso 6nnati con pseudonimi 
anglosassoni. Per la TV ha realizzato « Un’estate, inverno > con Enzo Cerusico. Nell’altra foto, una scena del secondo episodio: l’attrice è Silvana Panfili 


T inve 


minacciato da una epatite 
fulminante. 

La tematica costante di 
Qiaeno^ è quindi rappre- 
sentata dal rappxjrto tra 
malati e medici in un arco 
narrativo che si sposta per¬ 
ciò dai primi ai secondi 
quando l'avventura umana 
dei pazienti smette di essere 
una vicenda privata per di¬ 
ventare « caso clinico ». 

Dice ^naldo Bagnas^, il 
funzionaìlU Kit visivo dele¬ 
gato a questa produzione: 
« Il denominatore comune 
della serie è rappresentato 
da una équipe di chirurghi 
che intervengono attivamen¬ 
te nel pieno di ogni storia. 
Va segnalato, però, che si 
tratta di un’^uipte immagi¬ 
naria, non ispirata a modelli 
esistenti; una équipe, cioè, 
che proprio jrerché inventata 
sulla base di una interpre¬ 
tazione moderna e aggior¬ 
nata della professione chi¬ 
rurgica si propone come 
mcxlello esemplare. Non si 
vuole quindi indugiare sui 
risvolti umani del mondo 
medico. I chirurghi sono 
sempre visti nell’esercizio 
delle loro funzioni, tanto de¬ 
licate ma dense di implica¬ 
zioni umane ». _ 

Regista della serie 
rio Caiano. 42 anni, romano, 
passato ST cinema dall'ar¬ 
cheologia; ha diretto decine 


G/i episodi dei ciclo sono sei e si basano su 
altrettanti casi clinici nei contesto dei quali 
vengono messi in risalto i lati umani e le vi¬ 
cende private degli ammalati da! momento in 
cui rinsorgere de! male stravolge la loro vita 
normale. Cosa dice // regista, Mario Caiano 


di film gialli e soprattutto 
western con pseudonimi an¬ 
glosassoni (William Haw- 
kins, per esempio). Per il 
piccolo schermo ha al suo 
attivo un unico fortunato 
sceneggiato: Un'estate, un 
inverno che lanciò Enzo Ce¬ 
rusico nel ruolo del solda¬ 
tino sbandato che diventa 
partigiano. 

A Caiano domandiamo in¬ 
nanzitutto che tipo di chi¬ 
rurgo è il prof. Brandi di 
Diagnosi: « Eroe » in camice 
bianco o professionista « il¬ 
luminato »? Barone o missio¬ 
nario? 

« No », dice il regista, 
« Brandi non è un Bamard, 
non è il divo della sala ope¬ 
ratoria, e nemmeno un ba¬ 
rone o un missionario, ma 
più semplicemente un me¬ 
dico onesto, un lucido pro¬ 
fessionista che segue il pa¬ 


ziente anche dal punto di 
vista psicologico e umano. 
Un medico che nel paziente 
vede prima di tutto un uo¬ 
mo e non un possibile ogget¬ 
to di si>erimentazioni. Egli 
non è colto quasi mai nella 
sua vita privata. Lo si vede 
sempre in ospedale, non 
vive che per l’ospedale, ha 
praticamente decantato tutti 
gli asp>etti accessori, monda¬ 
ni e spesso perfino familiari 
della sua vita. Brandi è un 
professionista teso, ma sen¬ 
za retorica, verso un modello 
deontologico, verso un tipo 
di operatore sanitario che 
con il suo costante esempio 
lotta contro il pericolo del¬ 
l’indifferenza al male deter¬ 
minata dall’abitudine al ma¬ 
le. Brandì, insomma, incarna 
il tipo dì medico che la gen¬ 
te vorrebbe, un tijjo di me¬ 
dico, bisogna aggiungere, che 


esiste poi anche nella realtà 
quotidiana ». 

La realtà sanitaria nazio¬ 
nale, tuttavia, è quella che 
tutti sappiamo: il vostro 
Brandi ne tiene conto o|> 
pure no? 

« Sarà bene dire con mol¬ 
ta chiarezza che il nostro 
Brandi è fuori delle istitu¬ 
zioni ed in ciò risiedono dei 
limiti dì cui siamo consci. 
La nostra scelta, comunque, 
è avvenuta su due diverse 
angolazioni. La prima ri¬ 
guarda l’aspetto rigorosa¬ 
mente scientifico degli epi¬ 
sodi, nel corso dei quali 
l’insorgere e gli sviluppi del¬ 
le malattie vengono ampia¬ 
mente descritti con intendi¬ 
menti volutamente divulga¬ 
tivi. Per esempio, quando i 
sanitari parlano tra loro, il 
linguaggio è ovviamente tec¬ 
nico, ma viene ptoi " tradot¬ 


to ” in termini a tutti com¬ 
prensibili attraverso ì dia¬ 
loghi tra gli ammalati e tra 
i loro parenti. La seconda 
angolazione è quella di ri¬ 
volgere implicitamente un 
invito al cittadino sull'oppor¬ 
tunità di stabilire un rap 
pMDrto di maggiore fiducia 
verso la classe medica. Sap¬ 
piamo che la situtizione ge¬ 
nerale non è certo ideale, 
ma sappiamo amebe che non 
tutti i medici sono baroni o 
carrieristi. La nostra équipe 
è immaginaria, ma ha dei ri¬ 
scontri molto reali; del re¬ 
sto abbiamo girato tutti gli 
episodi in un vero ospedale, 
con la piena collaborazione 
di tutti, dai medici agli in¬ 
fermieri, fino agli stessi ma¬ 
lati ». 

Oltre al protagonista. Le- 
roy-Brandi, nel cast figurano 
tre attori « fissi » che ricor¬ 
rono in tutte le puntate in 
quanto impersonano gli altri 
componenti dell’équipe chi¬ 
rurgica, vale a dire; Vittorio 
Mezzogiorno (il dott. Silve¬ 
stri), Claudio Sorrentino (il 
dott. Martino) ed Elio Za- 
muto (il dott. Bernardi). 
Consulente scientifico della 
serie è stato il prof. Fabri¬ 
zio Trecca. 


niaimrnii va in onda martedì 
jTgejmato alle 20,W sul Nazio¬ 
nale TV. 


SI 







S'inaugura questa settimana 

con «La bugiarda» un ciclo radiofonico dedicato ai teatro di Diego Fabbr i 



In questa intervista 
a commediografo racconta 
fra l'altro un curioso 
episodio legato a 
«Inquisizione» e spiega 
perché ritiene 
« Veglia d'armi» 
U suo dramma più riuscito 


dì Franco Scaglia 


Ruma, gennaio 

S 'inizia questa settimana alla 
radio un breve ciclo dedi¬ 
cato all'opera di Diego Fab¬ 
bri, drammaturgo tra i piu 
illustri della nostra scena 
^ntemporanea. Il ciclo comprende 
del 1950, La bugiarda del 
1956 danni del 1957. 

« Inquisizione», nii dice Diego Fab¬ 
bri, « andò in scena a Milano al Tea¬ 
tro Nuovo. Io avevo già rappresentato 
nel '41, '42. '43 le mie prime tre com¬ 
medie: Orbit. Paludi, La libreria del 
sole. E poi non avei’o scritto altro ». 

o I molivi di questa lunga assenza 
dalle scene? ». 

« Mah, tanti... Inquisizione .segnò, 
se co.st si può dire, il mio successo, 
la mia al fermazione, al di la di ogni 
aspettativa. E sa a chi devo gran par¬ 
te di questo successo? -I Renato Shno- 
ni, al grande Simoiii, che oltre ad es¬ 
sere brillantissimo commediografo fu 
per tanti anni il potentissimo, in sen¬ 
so buono s'intende, critico del Corrie¬ 
re della Sera. Simoni riusciva a smuo¬ 
vere i milanesi, riusciva con una sua 
recensione a decretare il successo o 
meno di uno spettacolo. E oltretulto 
usava una specie di codice linguisti¬ 
co. lo chiamerei cast, con i suoi let¬ 
tori. Vede, se lui cominciava un 
pezzo scrivendo: X frequenta la 
casa dell'amico Y e li incontra la 
moglie..., ecco significava che la com¬ 
media era discreta, si, ma nulla di 
eccezionale. Ma se cominciava cosi: 
Milano, una serata memorabile... al¬ 
lora il successo era decretato ». 

« E il suo caso fu naluralmente il 
secondo? ». 

. Eh, sì, bontà di Renato. E pensi 
che alla prima c'era poca gente e 
solo quando usci Tarticolo sul Cor¬ 
riere il teatro si riempì. Un'altra 
particolarità a proposito di Simoni 
è che lui partecipava alle prove. E 
fu proprio in occasione delle prove 
di Inquisizione che accadde un epi¬ 
sodio che vale la pena d'essere rac¬ 
contato. Il regista era il povero 
Giulio Pacuv'io: gli allori: Annibaie 
Betrone. già allora molto anziano, 
(doveva morire poco tempo dopo), la 
Maltagliati. Tino Bianchi, Memo Be- 
nassi. Betrone era un attore di no¬ 
tevole talento ma del mito ignorante: 
e Pacuvia si ostinava, per spiegargli 
la chiave interpretativa del perso¬ 
naggio dell'abate, a citare i preti di 
Maiiriac e Bernanos. Betrone non ca¬ 
piva, probabilmente non sapeva nem¬ 
meno chi fossero Matiriac e Berna¬ 
nos. Igi situazione stava diventando 
pesante, come lei può immaginare. 
Fu .Simoni a risolverla con spirito e 
intelligenza. Si fece issare sul pal¬ 
coscenico, era mollo avanti negli 
anni, e in puro dialetto veneto, che 
non le so rifare perché io sono ro¬ 
magnolo. fissò il buon Betrone e gli 
disse: " .Annibaie, tu sei un can bar¬ 
bone che sei fedele al tuo padrone 
e che ringhia ma non morde " ». 

« E Betrone? ». 

« Beh, le assicuro, a Betrone si 
illuminarono gli occhi. Aveva capilo. 
E aveva capito la chiave interprela- 


Monica Vitti, 
protagonista di 
« La bugiarda » 
in onda 
questa 
settimana. 
Nella foto 
sotto, Mila 
Vannucci, 
interprete con 
Pambieri c 
Sanipoli di 
« Inquisizione ». 
Il terzo 
dramma del 
ciclo 
radiofonico 
dedicato 
all'opera di 
Diego Fabbri 
è « Veglia 


Le buQie 
di Monica Vitti 

hanno 
un altro 


ore 


liva al di là di tante spiegazioni in- 
lellellualisliche, sacrosante Dio mio, 
ma che con lui funzionavano poco. 
In mezzo al diluvio di parole usate 
da Pacuvio bastò quella frase in dia¬ 
letto veneto per illuminare il buon 
Anni baie ». 

« La bugiarda. Fabbri, .se rammento 
bene, ebbe notevoli noie con la cen¬ 
sura ». 

« Ricorda bene, ricorda bene. Si 
rischiò proprio di non andare in sce¬ 
na. Era affidala alla Compagnia dei 
Giovani, mi pare fosse il terzo o quar¬ 
to spettacolo dei Giovani. Poi ne 
hanno fallo altre versioni, l'ultima 
è recente. Pensi che i signori della 
censura erano persuasi che nella 
Bugiarda io a bella posta mi fossi 
ispirato a una vicenda realmente 
accaduta nell'ambito delTarisiocrazia 
nera. A parte il fallo che io non ho 
mai frequentala Taristocrazia nera, 
ho sempre lavoralo d'invenzione e 
quindi era chiaramente una casuale 
coincidenza ». 

« Come andò a finire? ». 

« lo sfavo a Parigi in quel periodo 
e dovetti d'urgenza prendere il primo 
treno per Roma, incontrarmi con 
De Pirro, che a quelTcpoca era il 
direttore generale dello Spettacolo, 
per spiegargli il tutto. De Pirro si 
convinse della mia buona fede e la 
commedia andò in .scena. Ma i guai 
non erano finiti. Critiche feroci da 
parte di alcuni giornali. E, ci cre¬ 
derà?, da parte di giornali cattolici. 
L'articolista de//’ltalia arrivò al pun¬ 
to di chiedersi se io potevo ancora 
ritenermi cattolico dopo aver scritto 
una commedia del genere ». 

• Comunque, a parte l'articolisla 
deli'Italia, Im bugiarda ottenne un 
grosso successo ». 

« A oggi credo che sia arrivala 
alle 300 rappresentazioni ». 

« La sua terza commedia ad essere 
trasmessa alla radio è Veglia d'armi. 
So che e il lesto a cui lei è piti affe¬ 
zionalo anche se è quello che ha 
ottenuto meno successo, se si pensa 
appunto alla Bugiarda o a Processo 
a Gesù ». 

« Si, è vero, ma non e perché non 
ha avuto il successo delle altre che 
io amo mollissimo Veglia d'armi. £’ 
perché lo ritengo il mio testo piu 
complesso e più riuscito drammatur¬ 
gicamente, più riuscito anche di Pro¬ 
cesso a Gesù Vede, poi, dire che amo 
piu una commedia dell'altra, ripen¬ 
sandoci, non è giusto. Ognuna è le¬ 
gala a un certo periodo della mia 
vita, ognuna rappresenta certe espe¬ 
rienze, certi momenti interiori, certe 
affermazioni. Una mi dà un'afferma¬ 
zione in numero di spettatori, in 
denaro, l'altra mi dà un'affermazione 
di fronte a me stesso come comme¬ 
diografo, come risoluzione di certi 
nodi drammaturgici. Pensi a Inqui¬ 
sizione; rappresenta il nioinenfo del¬ 
la mia consacrazione come autore 
teatrale dopo anni di duro lavoro. 
Tra l'altro in questa stagione Inqui¬ 
sizione. a venticinque anni dalla pri¬ 
ma messinscena, sarà riproposta con 
degli ottimi allori come Mila Van¬ 
nucci, Pambieri, .Sanipoli ». 

« Il ciclo radiofonico rappresenta 
qualcosa per lei? ». 

« Una notevole soddisfazione per¬ 
ché io amo mollissimo la radio e il 
tipo di ascolto che sa offrire, forse 
più completo da quello televisivo, e 
anche perché si tratta di Ire ottime 
realizzazioni. Protagonista della Bu¬ 
giarda è ad esempio Monica Vitti. 
Beh, Monica ha superalo se stessa 
in quel personaggio, ne ha dato una 
versione nuova e fortemente perso¬ 
nale. Direi che è delle più belle edi¬ 
zioni della Bugiarda che mi sia capi¬ 
talo di ascoltare. E questa ovvia¬ 
mente è di grande soddisfazione. Le 
soddisfazioni di un teatrante, al di la 
dei soldi che si guadagnano, al di là 
del succes.so che si ottiene, sono pro¬ 
prio nel vedere ben realizzalo, realiz¬ 
zato con amore, con convinzione, con 
partecipazione, un proprio lesto ». 


La bugiarda va in onda mercoledì 
15 gennaio alle ore 20,20 sul Nazio¬ 
nale radio. 
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Im TV dei r&g&zzi 


a cura di Carlo Bressan 


Evangelizzazione e arte 

IL VOLTO 
DI GESÙ’ 


Venerdì, Il gennaio 

I n occasione del III sinodo 
dei vescovi (sinodo vuol 
dire adunanza, conve¬ 
gno) è stata al'.estita la pri¬ 
ma mostra « Evangelizzazio¬ 
ne e arte », ordinata dalla 
Galleria d'arte ■‘eligiosa mo¬ 
derna dei^usei vaticani. La 
troupe di 

brica televisiva di catechesi 
curata da padre Antonio 
Guida, ha visitato la mostra 
in compagnia di gruppi di 
ragazzi della scucia media 
statale « Renato Villoresi > 
di Roma e ne darà un fede¬ 
le resoconto ai telespettato¬ 
ri nella puntata del 17 gen¬ 
naio. 

« Evangelizzazione e arte » 
è il tema generale di questa 
importante iniziativa che 
vuole unire la conoscenza, la 
predicazione. l’illustrazione 
del vangelo all'espressione 
artistica. Si può fare opera 
di evangelizzazione anche at¬ 
traverso un'opera d’arte. Di- 
fatti. il tema particolare di 
questa prima mostra era « Il 
volto di Cristo nell’arte con¬ 
temporanea ». E si può im¬ 
maginare tema più affasci¬ 
nante? 

Erano presenti 86 quadri, 
che vedremo in una rapida 
carrellata, soffermandoci, in¬ 
sieme ai piccoli visitatori, 
sui volti del Cristo che li 
hanno maggiormente colpi¬ 
ti: sul celebre Cristo di 
Georges Rouault, sul « Cri¬ 
sto deposto dalla croce » dj 
Giacomo Manzù, su quadri 
tìrmati da Cagli, dal Sevcri- 
ni dal Greco, dal Fazzini... 

Tante proposte, una diversa 
dall’altra, ma ugualmente sof¬ 


ferte, meditate, segnate dal¬ 
l’ansia della ricerca di un vol¬ 
to di cui non conosciamo i 
lineamenti fìsici. Se gli arti¬ 
sti deH’epoca fissarono rego¬ 
larmente sul marmo l'effigie 
di condottieri e sovrani, i di¬ 
scepoli del Nazareno non si 
preoccuparono o non vollero 
tramandarcene il ritratto. 

Com’è il volto di Gesù? Ep¬ 
pure, questo vuoto è forse 
stimolante per l’artista che 
si avvicini al mistero di Cri¬ 
sto quale traspare dai van¬ 
geli. Infatti gli artisti di ogni 
età hanno dato un’interpre¬ 
tazione del viso di Gesù che 
rifletteva, in un certo senso, 
la loro esperienza, la loro 
scuola, il volto della loro e- 
poca. E’ come se ciascuno di¬ 
cesse, dentro di sé: «Gesù 
ha il volto del mio amore 
e della mia fede, del mio la¬ 
voro e del mio sacrifìcio, del¬ 
la mia pietà e del mio do¬ 
lore ». 

Come esprimono, gli arti¬ 
sti di oggi, il volto di Ge¬ 
sù? E’ una delle domande 
che verranno poste dai ra¬ 
gazzi a monsignor Ennio 
Francia, appassionato culto¬ 
re di arte religiosa ed ami¬ 
co di molti artisti. Ne! cor¬ 
so della puntata, indubbia¬ 
mente una delle più interes¬ 
santi e vive del ciclo, potre¬ 
mo conoscere anche lo scul¬ 
tore Pericle Fazzini. artista 
dì vigorosa ispirazione dram¬ 
matica, che ha cordialmente 
accettalo di essere intervi¬ 
stato dai ragazzi nel suo stu¬ 
dio, dove sta modellando il 
grande Cristo della resurre¬ 
zione che sarà collocato nel¬ 
l’aula Nervi, la nuova sala 
delle udienze in Vaticano. 



Il giovane attore Gilles Payant nel ruolo di René Dumont, protagonista del telefilm 
« Il cane rosso », della serie « Disneyland », che va in onda mercoledì 15 gennaio 

Avventura nel deserto del Sistan 

LA CITTA’ BRUCIATA 


Giovedì 16 gennaio 

I l servizio che la rubrica 

^vejlljJrn .Jlirata da BfU- 

no Modugno e Sergio Dio- 
nisi, presenta questa settima¬ 
na, è di grande interesse ar¬ 
cheologico ed ha. nello stesso 
tempo, il fascino delle anti¬ 
chissime leggende. Realizzato 
in collaborazione con l'amba¬ 
sciata persiana e firmato dal 
regista Salvatore Alauri il 
servizio s’intitola 

« Sì. il mistero di Shari- 


UiA APPUl^TAlìlK^TI 


Demente» 12 gennaio 

IL TANDEM DELLA RISATA: Teste dure. Durante 
l'attacco finale delle truppe americane nella guerra 
'I4-‘I8 il soldato Stati Laurei viene lasciato di guardia 
alla trincea. La guerra finisce ma poiché nessuno 
si è preoccupato di avvertirlo, fedele alla consegna 
continua a montare la guardia. Passano così vent‘an¬ 
ni linché Laurei, individuato da un aviatore, viene 
rimpatriato e incontrato il suo vecchio compagno 
d armi Oliver Hardy, Stan è invitato da questi a 
c;asa sua. La signora Hardy però non vuole saperne 
di ospitare Stan e dopo una lite con il marito abban¬ 
dona la casa. I due amici si accingono a preparare 
il pranzo da soli ma per la loro imperizia fìniscono 
con il mettere a soqquadro la casa. La signora 
Gilbert che occupa l’appartamento accanto a quello 
di Hardy si presta a mettere un po' d'ordine ma nel 
frattempo ritorna la signora Hardy e Oliver per 
evitare spiacevoli equivoci nasconde la signora Gilbert 
in un baule e... 

Lunedi 13 gennaio 

IL GIARDINO DEI PERCHE’, bisettimanale a cura 
di Teresa Buongiorno, regia di Salvatore Baldazzi. 
In un giardino fantastico si muovono diversi cu¬ 
riosi personaggi: dagli incontri e scontri di questi 
nascono le risposte ai mille perché che tutti i bam¬ 
bini affrontano nelle loro giornate e che sono legati 
in parte a leggi scientificne in parte a situazioni 
umane. Per i ragazzi andranno in onda la rubrica 
Immagini dal mondo e la dodicesima puntata del 
telefilm F.mil dal romanzo di Astrid Lindgren. 
Martedì 14 gennaio 

CHI E' DI SCENA! a cura di Gianni Rossi. Seconda 
puntata: / balletti di Renato Greco. 'Verrà presentato 
un brano dal balletto La capitale del monde, ispi¬ 
rato ad un racconto di Hemingway: seguirà un bal¬ 
letto sul pugilato, eseguilo da due danzatrici con la 
partecipazione di Enzo Cerusico nel ruolo dell'ar- 


C artecipazione di Enzo Cerusico nel ruolo dell ar- Sabato 18 gennaio 

ilro. Renato Greco c sua moglie, la ballerina Maria IL DIRODORLANDO. Nuova serie di trasmissioni 


ma comprende inoltre il cartone animato Bada a te! 
e la rubrica Spazio a cura di Mario Maffucci. 

Mercoledì 15 gennaio 

DISNE'YLAND: Il cane rosso, telelilm diretto da 
Norman Tokar. Seconda parte. Red. 11 setter Irlan¬ 
dese del signor Haggin, per raggiungere il piccolo 
René sì ferisce gravemente. 11 ragazzo Io cura con 
diligenza e affetto ma ormai Red non è più in grado 
di partecipare al grande concorso dì New York, per 
cui Hauin decìde dì venderlo. René e Red fuggono 
dalla Istoria. Haggin comincia a perlustrare la 
zona palmo a palmo. Ad un certo punto sta per 
essere aggredito da un leone di montagna e saran¬ 
no proprio René e Red a salvargli la vita. 

Giovedì lé gennaio 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. SIMPATICO BRAC¬ 
CIO DI FERRO, cartoni animati di Dave Fleisher. 
Pupeye il lupo di mare, detto da noi « Braccio di 
ferro », imbaltibile eroe che deve agli spinaci tutte 
le sue vittorie, ritorna In quattro comicissime av¬ 
venture intitolate: L'incontro di baseball. Il poliziot¬ 
to ha sempre ragione. Costruttori-distnittoh, Lo sta¬ 
gnino sommerso. Subito dopo, per il ciclo Avventura 
a cura di Bruno Modugno e Sergio Dionìsi. verrà 
trasmesso un servizio di Salvatore Magri dal tìtolo 
Il mistero delta città bruciata. 

Venerdì 17 gennaio 

VANGELO VIVO a cura di padre Guida. Nel corso 
della trasmissione gruppi di giovani studenti della 
scuola media « Renato Vìlloresi ■ porranno a mon¬ 
signor Ennio Francia alcuni quesiti in merito alla 
mostra • Evangelizzazione e arte » ordinata dalla 
Gallerìa d'arte religiosa moderna del Musei vatica¬ 
ni in occasione del III sinodo dei vescovi. Comple¬ 
terà il programma il telefilm Un'isola senz'acqua 
della serie Primus. 

Sabato 18 gennaio 


Teresa Dal Medico,^ presenteranno la Danza dei bo- 
scaioti. Due balletti comici. Le noci di cocco e CU 
spazzacamini, concluderanno la puntata. Il program- 


deirormai popolare spettacolo dì giochi, indovinelli, 
gare di destrezza e abilità condotto da Ettore An- 
denna. I testi e la regia sono di Cìno Tortorella. 


Soklan, la città bruciata, è 
durato quasi cinquemila anni 
— dice il professor Rahma- 
tian. — La ricchezza di even¬ 
ti storici che il mio Paese, 
l’Iran, ha conosciuto, ha sem¬ 
pre dato impulso a condurre 
ricerche in queste zone. Tra 
questi eventi, uno dei più in¬ 
teressanti e famosi è quello 
che si riferisce alla cosiddet¬ 
ta « Via della seta ». Fu ap¬ 
punto per ritrovarne i resti 
che molti archeologi e orien¬ 
talisti. sin dal secolo scorso, 
hanno condotto varie ricer¬ 
che, i cui risultati sono stati 
raccolti e pubblicati in un 
libro che ha attirato l’atten¬ 
zione di studiosi italiani che 

10 hanno considerato come 
punto di partenza per nuove 
ricerche e studi più appro¬ 
fonditi... ». 

Gli scavi sono stati estesi 
in vari luoghi delle provìnce 
del Sistan e del Belucìstan, 
pervenendo, nel 1968. al ri¬ 
trovamento della « città bru¬ 
ciata ». D’allora. ogni anno 
all’approssimarsi dell’estate, 
un gruppo di archeologi ita¬ 
liani toma nella zona per 
proseguire nelle ricerche e 
negli studi. E ogni anno il 
loro arrivo viene festeggiato 
con la < danza dei pastori » 
che gli opterai eseguono in 
loro onore. Una base per le 
ricerche è stata costmita nel 
deserto. Agli scavi lavorano 
ottanta operai iraniani gui¬ 
dati dagli archeologi italìami, 
con i quali collaborano spe¬ 
cialisti dì altri settori, come 
geologi, esperti d’arte, archi¬ 
tetti, antropologi e così via. 

Fu nel 1916 che l’esplora¬ 
tore inglese Larei Stein attra¬ 
versò il deserto del Sistan 
alla ricerca di quella che una 
leggenda di carovanieri indi¬ 
cava come Shari - Soktan, 
« terra della città bruciata ». 

11 luogo, che da lontano so¬ 
miglia ad un altopiano color 
sabbia, è situato tra le mo¬ 
derne ZaboI e Zaitan, vicino 


al confine con l’Afghanistan. 
La sabbia, per una superficie 
vasta più di un milione dì 
metri quadrati, è interamente 
ricoperta da un’infinita diste¬ 
sa di detriti di ceramiche. 
Ma. oltre ai piatti e ai vasi 
dì argilla, non appare altro 
segno deU’uomo che ha fab¬ 
bricato e usato l’antico vasel¬ 
lame. Scavando sotto l'enor¬ 
me coltre di ceramiche (che 
hanno resistito all’erosione 
del vento, che qui soffia alla 
velocità di 150 km l'ora) gli 
architetti italiani hanno tro¬ 
vato le tracce di una città dì 
cinquemila anni fa: la leggen¬ 
daria. appunto. Shari-Soktan. 

La città è rimasta intatta, 
sepiolta sotto una superficie 
di sale che ha conservato e 
protetto le strutture delle 
case e gli oggetti abbandonati 
dagli abitanti. Gli scavi han¬ 
no portato alla luce tre stra¬ 
ti di abitazioni. Per ogni stra¬ 
to un perìodo dì vita della 
città. 

Le nuove case venivano 
costruite su quelle abbando¬ 
nate e i vuoti riempiti con 
lo scarico di frammenti di ce¬ 
ramica. Su questo deposito 
dì vasi frantumati si costrui¬ 
vano le nuove abitazioni. Di¬ 
ce il prof. Rahmatian: < ... la 
zona dove si sono svolti gli 
scavi supera i 40 chilometri 
quadrati. 

Sono stati ritrovati mo¬ 
numenti e costruzioni che 
vengono considerati modelli 
architettonici tipici dì una 
grande civiltà fiorita intorno 
agli anni tremìlacinquecento- 
quattromila avanti Cristo e 
che noi archeologi denomi¬ 
niamo hirmandiana, perché 
sorgevano lungo le sponde del 
fiume Hìrmand. uno dei più 
importanti fiumi di quel pe¬ 
riodo. Lo studio e la cono¬ 
scenza di questa civiltà ci 
piermettono poi di approfon¬ 
dire c ricostruire il sorgere 
di una grande civiltà: quella 
persiana ». 
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Alta gastronomia a Bologna 

Presenti; il Maestro Luigi Carnacina. il Comm. Giovanni Poggi, Ales¬ 
sandro Cerveliati. il Comm. Mariateresa Maschio. In un Ristorante 
tra I più tipici di Bologna, ta • Cesoia *. si sono riuniti i maggiori 
Gastronomi italiani. Si trattava di fare 11 punto sull'arte del mangiar 
bene e del bere in Italia. L'ufficialità della cerimonia era rappresen¬ 
tata dal Prefetto della città. Or Guido Padaiino Si è iniziato con la 
investitura dell'Ordine dei Cavalieri della Grappa al Or. Guido Peda¬ 
lino con una semplice cerimonia presieduta da Mariateresa Maschio 
che è la fondatrice dell ordine Ha preso la ^rola subito dopo il 
Maestro Luigi Carnacina, il best-seller della Gastronomia Mondiale. 
Cor. una panoramica di conoscenza tecnica egli ha precisato che 
ormai l’Italia, malgrado l'austerity, ha superato la Francia in fatto 
gastronomico. Subito dopo il Dr. Enrico Guagnini, fondatore del 
Club del Buongustaio, ha aggiunto che anche nel settore vinicolo 
l'Italia sta raggiungendo un invidiabile primato. Il Comm. Giovanni 
Poggi, il Glande Gastronomo bolognese, ha fatto omaggio ai pre¬ 
senti dei simboli di Bologna e cioè; il • Balanzone •. il • Nettuno • 
e per il Dr. Enrico Guagnini ha consegnato !*• Annuario del vini 
francesi del '44 •. Durante la cerimonia, sfilavano i piatti del Risto¬ 
ratore Pietro Montanari della • Cesoia •. piatti tipici della Regione 
umbra, di cui egli è originano, tutti a base di tartufo bianco e nero 
La manifestazione si è conclusa con la investitura e la consegna 
delle onorificenze dell'* Ordine del Tartufo •: al Maestro Luigi 
Carnacina. al Comm. Giovanni Poggi Gran Maestro deH’Ordine dei 
Tartufi, al Or Enrico Guagnini e a Bruno Urbani Sindaco di 
Scheggino (Perugial. il maggiore, il più prestigioso, il più impor¬ 
tante produttore di questo prezioso ingrediente della cucina E.G. 


Nella foto: la signora Graziella Montanari, la signora Maria Teresa 
Maschio, Il signor Pietro MontanorI, Il M* Lutai Carnacina. Il 
Oott Enrico GuimInl. S. E. Il Profa n o di Bologna D^. Guido Pedo- 
lino, Il Cornai. Giovanni Poggi. 



nazionaie 


11 Dalia Basilica di Santa Ma¬ 
ria del Carmine in Firenze 
SANTA MESSA 

celebrata dai Cardinale Ermene¬ 
gildo Fiorii. Arcivescovo di Fi¬ 
renze 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo GaiottI _ 

12.15 A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Marida Boggio 

12.55 OGGI DISEGNI ANIMATI 

— Il papà a la famìglia 

Queste mogli 

Regìa di Otto Sacher e Klaus 
Georgi 

Papà e II lavoro volofìtarlo 
Regia di Lothar Barke 
Produzione: DEFA - D.D.R. 

— Zoofollie 

Marlin. Il topo magico 
Daffy nel guai 

Produzione; Warner Brothers 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 

(Latte Vitasette - Verdurissima 
Knorr - Lozione Ctearasil - 
Sughi Condibene Buitoni - For¬ 
maggio Philadelphia) 

13,30 TELEGIORNALE 

BREAK 

(Rowntree Smarties - Ava La¬ 
vatrici - Aperitivo Cynar) 
14— COME SI FA 

Un programma di Paolini e Sil¬ 
vestri. condotto da Giampiero Al- 
bertini - Regìa di Aida Grimaldi 
BREAK (Baci Perugina - Snia 
Casa - Linea Gradina) 

di Aleksand|^P|llkii^ 
con^WWSo Nazzan 
Riduzione, sceneggiatura e dialo¬ 
ghi di Fulvio Palmieri e Leonar¬ 
do Cortese 
Prima puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Savelic; Aldo Rendine: Avdotja; 
Elena Da Venezia; Andrej Grinev; 
Michele Malaspina; Ivan Paske- 
vic; Francesco Sormano; Peter 
Andrelc Grìnev: Umberto Orsini; 
Beaupré: Gilberto Mazzi; Prima 
contadina; Maria D'Ayala; Se¬ 
conda contadina: Maria Capocci; 
Zurin: Vittorio Sanipoli; L'uomo 
del biliardo- Renato Devi; Ivan; 
Enrico Lazzareschl; Lo sconosciu¬ 
to: Amedeo Nazzari; Cumakov; 
Gianni Marzocchi; Karlovic; Fran¬ 
co Scandurra; Un ufficiale; Piero 
Lari; Un soldato Alberto Amato: 
Julai; Renato Chiantoni; Vasilis- 
aa Egorovna; Lilla Srignone; 
Ivan Ignatic: Mario Maranzana; 
Palaska- Mara Semi; Maksimyc: 
Walter Maestosi; Maacia- Lucilla 
Mortacchi; Il pope Geraaim; Man¬ 
lio Busoni; Aduline: Vittoria Di 
Sitverlo: Il tenente Svabrin; Al¬ 
do Giuffré: Ivan Mlrnov; Andrea 
Checchi. Un sergente Pino Cuo- 
mo 

Musiche originali di Piero Pic¬ 
cioni ' Scene di Nicola Rubertelli 
- Costumi di Giulia Mafai - Arre¬ 
damento di Gerardo Vigglani - 
Delegato alla produzione Andrea 
Camllleri Regia di Leonardo 
Cortese (Registrazione effettuata 
nel 19651 (Replica) 

16— SEGNALE ORARIO 

la TV dei ragazzi 

IL TANDEM DELLA RISATA 

con Stanilo e Olilo 

Testa dure 

con Stan Laurei e Oliver Hardy 
Regia di G. Marshall e L. Me 
Carey - Pr od.: Hai Roach 

GONG 

(Lirìea Maya - Soc. Nicholas - 
Brioss Ferrerò - PuHmoquette) 

17- TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Soc. Nicholas - San Carlo 
Gruppo Alimentare S.p.A. - 
Società del Plasmon) 

17.15 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul cempionsto 
italiano di calcio, a cum dì Mau¬ 
rizio Barendson e Paolo Valenti 



17.45 PROSSIMAMENTE 

Programmi per aette sere 

GONG 

(Tè Star - Sette Sere Perugi¬ 
na - Brandy Vecchia Romagna 
- Shampoo Hégor - I Dixan) 

18— SCERIFFO A NEW YORK 

Meglio il cavallo 
Telefilm - Regia di Bruce Keasler 
Interpreti: Dennla Weaver, J. D. 
Cannon. Diana Muldaur, Lorralne 
Gary. Terry Carter. Leo Gordon. 
Ken Scott. Angus Ouncan. Wil¬ 
liam Bryant. Bill Winteraole, Joff 
Burton, Bill Baldwin. Howard 
Curtls. Rie Mancini. Tony Balien, 
Maggle Thrett 
Distribuzione; M.C.A 

TIC-TAC 

(Macchine per cucire Singer - 
Certosino GalbanI . Shampoo 
Polykur - Piselli Findus - Or¬ 
zerò) 

19— CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tampo 
di una partita 

— Amaro Petrus Boonekamp - 
Friselz 

ARCOBALENO 

(Fabello - Amaro Cora . Olà - 
Wafer Urrà Saiwa) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Dentifricio Pepsodent - A i O 
Italiana - A.E.G. . Miele Am 
brosoll) 

20— TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Fratelli Fabbri Editori - 

(2) Aperitivo Cynar - (3) Te¬ 
lerie Zucchi - (4) Pavesini - 
(5) Cera Liù - (6) Supermer¬ 
cati Pam 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinellfe - 2) Clne- 
televisione - 3) - Bozzetto Pro¬ 
duzioni Cine TV - 4) Cast 
Film - 5) Cine 2 Video- 

tronics - 6) Bozzetto Produzio¬ 
ni Cine TV 

— Biscotti al Plasmon 
20,30 

MQSEL 

Quarta puntata 

Sceneggiatura di Anthony Bur- 

gess. Vittorio Bonicelli. Bernardi¬ 
no Zapponi e Gianfranco De Bosio 
Personaggi ed interpreti; 

Mosè Burt Lancaster 

li faraone Memefta 

Laurent Tenieft 
Aronne Anthony Quayle 

Miriam Ingnd Thuiln 

Sefora Irene Papas 

Eliseba Marina ^rtl 

Giosuè Aharon tpale 

Dathan Yousef Shiloah 

Caleb Michele Placido 

e inoltre; José Quaglio. Umber¬ 

to Raho. Jacques Herlin. Melba 
Englarìder 

Consulenza di Piero Rossano e 
Augusto Segre 
Musiche di Ennio Morricona 
Direttore dalla fotografia Mar¬ 
cello Gatti 

Montaggio di Alberto Gallitti 
Scenografia di Pierluigi Basile 
Costumi di Enrico SabbatinI 
Regia di 

(Una coproduzione RAI-Hadiote- 
levlaione Italiana - ITC Incorpo- 
ratad Televislon Company realiz¬ 
zata dalla NEMEA Film) 

DOREMI’ 

(Segretariato Intemazionale Le¬ 
na - Centro Sviluppo e Propa¬ 
ganda Cuoio . Essex Italia 
S.p.A. - Scatto Vitaminizzato 
Perugina - Curamorbido Pal- 
mollve - Amaro Don Balro - 
Lame Wllkinson) 

21,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmala a commenti aui 
principali awenimanti dalla gior¬ 
nata, a cura di Giuseppa Bozzinl, 
Nino Greco. Mario Mauri e Aldo 
Da Martino. Condotta da Paolo 
Frajese. Reglata Giuliano Nicastro 

BREAK 

(Saponetta Mira dormo 
Rowntree After Elght - Amaro 
RamazzottI - Ceramica Bella - 
Brandy Vecchia Romagna) 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


16— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
SVIZZERA; Wongen 
SPORT INVERNALI 
Coppa del Mondo: Discesa libera 
e aJalom 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

GONG 

(Gunther Wagner - Fazzoletti 
Tempo) 

19— AMABILE FRED 
Spettacolo musicala 
con Fred Bonguato 

scritto da Giancarlo Bertelli a 
Giorgio CaTabreae 
Scene di Giorgio Aragno 
Coreografie di Renato Greco 
Regia di Fernanda Turvanl 
Seconda puntata 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Consorzio Tutela Lambrusco - 
GIed lohnson Wax) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Tnacoli 

ARCOBALENO 
(Saponetta Mira dormo - Pock¬ 
et Coffee Ferrerò) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cioccolatini PernIgottI - Fette 
Biscottate Vitaminizzate Buito¬ 
ni - Pannollnl Lines Notte - 
Fillrofiore Bonomelli - Dash) 

— Sào Cafó 

21 — Burt Bacharach 

UN UOMO 
E LA SUA MUSICA 

Piogramma musicala 

a cura di Giorgio Calabrese 

Presenta Aba Cercato 

Prima puntata 

Bacharach vicino a voi 

con Rax Harnson, Isaac Hayes e 

Cllla Black 

Regia di Dwight Hemion 

DOREMI' 

(Aspirina C Junior - Viavà - 
Borsa Amaro S. Marzano • 
Lacca Cadonett - Buondì Motta 
- Svelto - Manetti & Roberts) 

22 — SETTIMO GIORNO 

Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvttale e 
Enzo Siciliano 

22.45 PROSSIMAMENTE 

Progranwnl per sette sere 











^ANTA-MESSA. 
e i>OMENiCA ORE 12 

ore 11 nazionale 

Come di consueto, dopo la Messa andrà in 
onda la rubrica religiosa Domenica ore 12. 
Ncll'anihtio del ciclo caiechislicu dedicato 
Quest'anno al tema dell'Evaiiftelizzazìone e 
particolarmente alla i iconciliazioiie, il servi¬ 
zio odierno alfrr ma il significato della con¬ 
versione nella vita Quotidiana del cristiano. 
La conversione non è — come dimostra il 
servizio realizzalo da don Piereitiseppe Ac- 
cornero con la regia di Carlo De Biase — ima 
parola astratta, ina è il cammina della libe¬ 
razione realizzato nel proprio momento sto¬ 
rico e nella vita Quotidiana. Di fronte a ogni 
crisi sociale o culturale, il cristiano deve im¬ 
pegnarsi a modificare se stesso e l'ambiente. 

:n:U 

1A FIGLIA DEL CAPITANO 
Prima puntata 

ore 14,50 nazionale 

Siamo nel mi. Andrej, generale a riposo, 
ha un figlio, Peter. Il giovane cerca di ribel¬ 
larsi alla rigida educazione paterna e invece 
di prendere confidenza con le armi, preferisce 
dedicarsi alle lettere e alla vita mondana. Il 
padre, non riuscendo a sottoinet terlo alla sua 
volontà, decide di mandarlo in un avamposto, 
ai confini della steppa, nella sperduta guarni¬ 
gione di Orenburg. Peter deve obbedire e 
parte accompagnato da un anziano servitore, 
nel corso del viaggio contrae un grosso debito 
di gioco con un ufficiale c, una notte, du¬ 
rante una tempesta, fu conoscenza con uno 
strano individuo, un uomo di statura ecce¬ 
zionale con una barba rossastra. Peter, nel 
vederlo cosi miseramente vestito, gli offre la 
sua pelliccia. Da Questo gesto generoso na¬ 
scerà un'amicizia destinata ad avere sviluppi 
nel corso della vicenda. Giunto a Orenburg, 
Peter verrà inviato ad un avamposto ancora 
piti sperduto: Bielogorsck. Qui il giovane 
conosce Moscia, la figlia del comandante, una 
ragazza molto bella ma altera, che sfugge la 
compagnia dei militari. Per conQuistarla Pe¬ 
ter le dedica alcune poesie. Un collega, l uf¬ 
ficiale Svabrin, venuto a conoscenza della co¬ 
sa, si prende beffe di lui. 

.MQSEI- Quarta puntata 

ore 20,30 nazionale 

Il Faraone ordina di inseguire gli israeliti e 
di riportarli a forza in schiavitù in Egitto, do¬ 
ve .Mosè sarebbe giustiziato. Intanto gli israe¬ 
liti sono arrivati al mare dei Giunchi, tra 
l'Egitto e la penisola del Sinai. Grande è il 
timore per l'impossibile traversata; serpeggia¬ 
no con la stanchezza i primi segni di dispera¬ 
zione .Ma .Mosè ordina il passaggio Quando, 
all'alba, le acQue si ritirano per il gioco delle 
maree. Mentre gli ebrei stanno raggiungendo 
l'altra riva, ecco che sulla striscia asciutta 
avanza l'esercito egiziano. Il terrore s'impa¬ 
dronisce degli israeliti inermi. Quando un 
cambio repentino dei venti provoca una tem¬ 
pesta che travolge gli egiziani. Israele è salvo. 
Poi la marcia riprende, ormai in pieno de¬ 
serto. E, all'esaltazione della salvezza, suben¬ 
tra un'altra forma di disperazione : la marcia 
è infatti durissima. Cominciano ad emergere 
dei personaggi che abbiamo già intravisto: da 
una parte Giosuè, il giovane guerriero che sin 
dall'arrivo di Mosè in Egitto si è schierato 


ore 14 nazionale 

Seconda puntata del gioco di Paolini e Sil¬ 
vestri, registe Alda Grimaldi e Maria Madda¬ 
lena Yon, che impegna i concorrenti in piccoli 
lavori in casa e fuori. E' un repertorio delle 
cose che si possono fare da soli, un manuale 
televisivo di applicazioni pratiche assai utile, 
oggi, data la difficoltà di reperire un artigiano 
e il costo delle prestazioni. In Questa punta¬ 
ta i concorrenti (Giacomo Montoni e Fausta 
Colotti) sono alle prese con tutto ciò che può 
capitare per strada: dalle riparazioni (picco¬ 
le) alla carrozzeria dell'automobile, ai primi 
soccorsi ad un infortunato, alla sostituzione 
di un tacco della scarpa, ecc. In chiusura af¬ 
frontano le solite prove finali. Ogni lavoro è 
giudicato da un esperto. Conduce il gioco 
Giampiero Albertini. (Servizio a pagina 15). 

V|p VlouxV 
SCERIFFO A NEW YORK 
ore 18 nazionale 

Lo sceriffo Sam Me Cloud, di Taos, nel 
Nuovo Messico, viene assegnato provvisoria¬ 
mente alla sezione della polizia newyorchese, 
comandata dal tenente Clifford, per un pe¬ 
riodo di aggiornamento professionale. Poiché 
i giortialisti cominciano a occuparsi di Me 
Cloud come di una curiosità, Clifford decide 
di assegnarlo a casi non importanti e lo in¬ 
carica di scoprire chi ha rubato il cavallo 
di un poliziotto in servizio sulla Quinta stra¬ 
da. Me Cloud, per niente convinto del pro¬ 
prio incarico, pur ubbidendo, riesce ad unir¬ 
si a! collega Breadhurst nel tentativo di ac¬ 
ciuffare un misterioso rapinatore di farmacie. 
Il rapinatore fugge inseguito da Breadhurst 
e Me Cloud, che ferisce ad una coscia. Dal¬ 
l'esame del proiettile si scopre che si tratta di 
una pistola in dotazione dell'esercito. Le inda¬ 
gini si rivolgono allora verso ex militari, biso¬ 
gnosi di droghe per assuefazione. Individuato 
il presunto rapinatore in Arnold Stanford, 
Me Cloud riesce a mettersi in contatto con la 
moglie di questi e le chiede di spingere il 
marito a consegnarsi. Stanford acconsente a 
consegnarsi soltanto a Me Cloud e gli fa co¬ 
municare dalla moglie il luogo dell'appunta¬ 
mento, ma individuato dagli agenti fugge in 
un parco... 


al suo fianco; dall'altra Dathan, ambiguo e 
pericoloso agitatore. Manca l'acqua e Mosè 
porta il suo popolo all'acqua, nell'oasi di 
Elim, alla fine di un tremendo viaggio. Man¬ 
ca il pane e Mosè prowederà facendo racco¬ 
gliere « la manna »... 

Dice Aronne: fino a quando questo popolo 
avrà bisogno di miracoli? Sono poi miracoli 
e non semplicemente frutti della conoscenza 
del deserto che Mosè possiede? E' la doman¬ 
da che gli pone Dathan. Ma Mosè non rispon¬ 
de, né all'uno né all'altro. Egli sa che di ben 
altro ha bisogno questo « popolo » per soprav¬ 
vivere nel deserto e soprattutto per diven¬ 
tare un « vero » popolo: ha bisogno della legge. 
E la legge comincia a prendere forma in quel¬ 
la estenuante marcia nel deserto. Una casi¬ 
stica dapprima semplice, quotidiana: furti 
d'acqua, un adulterio; le semplici « risposte » 
morali dalle quali il popolo comprende con¬ 
fusamente come un codice nuovo stia na¬ 
scendo, diverso da qualunque altro... (Servi¬ 
zio alle pagine 71-73). 


^ UOMO E LA SUA MUSICA • Prima puntata 


ore 21 secondo 

Ad Aba Cercato è affidato il compilo di 
presentare ai telespettatori italiani un pro¬ 
sammo di quattro puntate dedicato a 
Bacharach che la coppia americana Dwight 
Hemton e Gary Smith, vincitrice di vari 
premi televisivi per lo spettacolo leggero, ha 
prodotto in Inghilterra. Ciascuna puntata, 
introdotta da una serie di interviste realiz¬ 
zate da Giorgio Calabrese a noti pei sonaggi 
della musica leggera italiana, mostra il ce¬ 
lebre compositore statunitense che, oltre ad 
intrattenere una serie di ospiti prestinosi 
e a presentare le sue più note composizioni, 
esegue con l'orchestra di Jack Parnell alcuni 


suoi speciali arrangiamenti. Per questa pri¬ 
ma puntata sono ospiti Rex Harrison, Isaac 
Hayes, Cilla Black. Harrison presenta due 
canzoni di Bacharach, l'il never fall in love 
again e Everybody’s out of town. Isaac 
Hayes compositore della colonna sonora del 
film Sbafi, oltre a ripresentare il motivo 
che lo ha reso celebre, interpreta due com¬ 
posizioni di Bacharach: Walk on by e Look 
of love. Cilla Black canta Anyone who had a 
hearl e Alfie. Lo stesso Bacharach, infine, 
prendendo spunto dal film Orizzonte per¬ 
duto, con trenta ragazzi della scuola tea¬ 
trale inglese • Corona » esegue un arrangia¬ 
mento della canzone del film, The world is a 
circle. (Servizio alle pagine 18-19). 


3 mesi di 
pavimenti 
splendenti 




questa sera in 

CAROSELLO 












radio 


domenica 

ix\c 



calendario 


IL SANTO: S. Modesto. 


Altri Santi: S. Taziana. S. Zotico, S Probo, S. Antonio Maria Pucci 

Il aole sorge a Torino alle ore 8,05 e tramonta alle ore 17.06; a Milano aorge alle ore 6.01 e 
tramonta alle ore 17.01; a Trieate aorge alte ore 7,43 a tramonta alle ore 16.42; a Roma aorge 
alle ore 7.36 e tramonta alle ore 16.59; a Palermo aorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 17.06; 
a Bari aorge alle ore 7,16 e tramonta alte ore 16,44 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1876, nasce a San Francisco. In California, lo scrittore 
jack London. 

PENSIERO DEL GIORNO: I giusti promettono poco e fanno molto; gli empi invece promettono 
troppo e rK>n fanno nulla. (Talmud). 


'Àjìxqo% 



Edward Power Biggs suona in «Pagine organistiche» alle 11.30 snl Terzo 


radio vaticana 


kHz 1529 s= m 196 

kHz 6190 » m 48.47 

kHz 7250 = m 41,38 

kHz 9645 > m 31.10 

7.30 Santa Messa latina. 8,1S Liturgia romena. 

9.30 in collegamento RAI: Santa Messa Ita¬ 
liana, con omelia di Mons. Settimio Cipriani. 

10.30 Liturgia Orientale. 11,55 L’Angelus con 
il Papa. 12,15 Radiodomenica: Fatti, persone, 
idee d’ogni Paese. 12,45 Rendez-vous musi¬ 
cale; J. S. Bach: Cantata BWV 32 « Liebster 
Jesu. mein Ver{ar>gen • per la domenica dopo 
l'Epifania (Agnes Gieoel, soprano; Barry 
McDaniel, basso; • Chorale Heinrich Schutz 
de Heiibronn «e « Orchestre de Chambre de 
Pforzhelm . dirette da FrIU Werner). 13.15 
Antologia. 13.30 Discografia Musicale: « La 
Messa nella musica dalle origini ad oggi •, 
a cura di Sante V. Zaccaria; « fi Rinascimento 
europeo*. 14 Concerto per un giorno di festa: 
J. Brshms: Concerto per pianoforte e orchestra 
n. 1 in re minore op 15 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Eugen Jochum. al 
pianoforte EmII Ghileia. Tempo * Maesto¬ 
so •). 14,30 Radiogiomale In italiano. 15 Ra- 
dloglomale in spagnolo, portoghese, francese, 
inglese, tedesco, polacco. 1$,45 Liturgia Ucrai¬ 
na. 10.30 Orizzonti Cristiani: • Suraum Corda *. 
di Luigi Eaposito: - Nostalgia delle cose buo¬ 
ne *. 20,30 Liturgia Roku sw. 20,45 Echos de 
la Place St. Pierre 2i Recita del S. Ros^o. 

21,15 Notizie In francese, inglese, spagnolo. 

21.30 ROmlache Skizzen: Das Koloeseuni, von 
Damasua Buitmann. 21,45 Vital Christian Doc- 
trine; Living Like Chriatlans (2). 22,15 Ano 
Santo em Roma 22.30 Panorama mialonal. por 
Mona Jetùs Irlooyen - Angelus del Papa. 23 
Ultim'or»: • Il tJivino nelle sette note *, testi 
e selezione di Sante Zaccaria; • Musiche del¬ 
l'Anno Santo • (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECCNERI 

I Programma (kHz S57 > m 53G) 

7 Musica varia. 7,30 Notiziario. 7,35 Lo sport 
* Musica varia. 6 Notizia sulla giornata - Mu¬ 
sica varia. 9,30 Informazioni. 945 Ora della 
terra a cura di Angelo Frtgerio. 9 Polke e ma- 
zurke. 9,10 Conversazione evangelica dal mae¬ 
stro Gino Tognina. 9,30 SanU Messa. 10,15 
Orchestra diretta da Frank Pourcel. 1040 Infor¬ 
mazioni. 10.39 Oimenaioni (Replica dal II Pro¬ 
gramma). 11.06 Diachl vari. 11,15 Rapporti 75- 


Scienze (Replica dal II Programma). 11,45 Con¬ 
versazione religiosa di don Isidoro Marcio- 
netti. 12 Bibbia in musica. 12,30 Notiziario - 
Attualità - Sport. 13 I nuovi complessi. 13.15 
I) minestror>e (alla ticinese) Regia di Sergio 
Maspoli. 13,45 Qualità, quantità, prezzo Mez¬ 
z'ora per I consumatori. 14,15 Canzoni francesi. 

14,30 Informazioni. 1445 Musica richiesta. 15,15 
Parata d'orchestre. 15,45 II cannocchiale. 16,15 
Récital di Serge Lama all’Òlympia di Parigi. 

17.15 Canzoni del passato. 17,30 La domenica 
popolare. 18,15 Solisti a sorpresa. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,35 La giornata sportiva. 19 Inter¬ 
mezzo. 19,15 Notiziano - Attualità. 19.45 Melo¬ 
die e canzoni. 20 Scienze umane. 2040 II Pro¬ 
cesso di Franz Kafka. Versione radiofonica di 
Giovanni Strano Regia di Alberto Canetta. 

22.15 Informazioni. 2,20 Studio pop iacky 
Marti commenta, Andreas Wyden mette in 
onda 23.15 Notiziario - Attualità - Risultati 
sportivi. 23,45-24 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

10.15 RDRS. 11,30 Radio Suiaae Romando. 14 

Paese aperto La cultura nella Svìzzera ItaliSK 
na e vicinanze 14,35 Musica pianistica. Charles 
Alkan: Adagio n. 9 in do diesis minore dal 
« 12 Studi net toni 'minori • op. 39 (Pianista 
John Ogdon). 14,50 La « costa del barbari -, 
(Replica dal Primo Programma). 15,15 Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Concerto n. 14 in mi 
bemolle maggiore, per pianoforte e orchestra. 
KV 449 (Pianista Géza Anda . Orchestra Ca¬ 
merata Accademica del Mozarteum di Salisbur¬ 
go diretta da Géza Anda). 15,40 La Favorita 
di Gaetano Donizetti. Opera completa In quat¬ 
tro atti. Orchestra e Coro del Maggio Musi¬ 
cale fiorentino diretta da Alberto Erede. 18,05 
Almanacco musicale. 18.25 La giostra del libri 
(Replica dal Primo Programma). 19 Orchestra 
di musica leggera RSI. 19.40 Diario culturale. 
19,55 Intermezzo. 20 Musica pop 20,15 Dimen- 
aloni. Mezz'oca di problemi culturali svizzeri. 
20,45 I grar>di incontri musicali. 2^^ Settimane 
•nuaicall di Ascona 1974, Concerto del 30 set¬ 
tembre 1974 nella chiesa di San Francesco in 
Locamo (Violoncellista Ralph Kirahbaum • Or¬ 
chestra della Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Marc Andreae). Antonin Dvorak: 
Concerto per violoncello e orchestra In si mi¬ 
nore op. 104; Peter Tachalkowsky: Sinfonia 
n. 5 In mi mirìore op. 64. 22,15-2240 Buona¬ 
notte. * 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 209 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli It ianl 
irv Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Nicolai RImsky-Korsakov: La grande 
Pasqua russa (Orchestra Sinfonica di 
Parigi diretta da Ghennady Rojdeet- 
venskyj • Isaac Albeniz: El Albaicin 
(orchestrazione di Fernandez Arbos) 
(Orchestra Sinfonica di Minneapolis 
diretta da Antal Dorati) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giovano/ Paisiello: Il balletto della 
Regina Proserpina, Suite (Traacriz. 
A. Lualdi); Nei giardini di Cere¬ 
re - Zefiro torna - Corteo di Plutone 
e delle divinità infernali - Sotto gli 
alberi In fiore - Minuetto della Regina 
Proserpina - Romanza - La raggiunta 
felicità (Orchestra • A. Scarlatti - di 
Napoli della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Richard Wagrìar: La Wal- 
kiria. Incantesimo del fuoco (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bemstein) • Marwel de Falla: 
Notti nei giardini di Spagna, impres¬ 
sioni sinfoniche per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Clara HaskiI . Or¬ 
chestra Sinfonica del Concerti Lamou- 
reux diretta da Igor Markevitch) • 
Gioacchino Rossini: Semiramide; Sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica di Miiano 
della RAI diretta da Giacomo Zani) 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 


9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli . Il 
sacramento della penitenza. Servizio 
di Carlo Cremona e Giovanni Ricci - 
La settimana: Notizie e servizi dal¬ 
l'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana. In collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Mons. Settimio Cipriani 

10,15 SALVE. RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e di¬ 
retto da Sandro Merli 

11 — Federica Taddei e Pasquale Ches- 

sa presentano: 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

La donna nella società contempora¬ 
nea (2o) 

Un programma di Luciana Della Seta 
con la collaborazione di Gioacchino 
Forte 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabasst 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Vittorio Caprioli presenta: 

MIXAGE - Cinema, teatro, varietà 
Regia di Fausto Nataletti 
14 — L’ALTRO SUONO - Un programma 
di Mario Colangeli, con Anna Me¬ 
lato - Realizzazione di Pasquale 
Santoli 

14.30 Due orchestre alla ribalta: Frank 
Pourcel e Quincy Jones 

15— Giornale radio 

15,10 Lelio Luttazzi presenta: 

VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio ValentinI 

15.30 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi — Stock 

16.30 STRETTAMENTE STRUMENTALE 

17— Mllva presenta: 

PALCOSCENICO MUSICALE 

— Crodino Analcoolico Biondo 

18— CONCERTO OPERISTICO 

Gioacchino Rossini: Il signor Bru¬ 
schino' Sinfonia (Orchestra . New 
Phìlharmonia ■ diretta da Lainberto 
Gardelti) • Gaetana Oaniretti: La fa¬ 
vorita . Vien Leonora . (Baritono Et¬ 
tore Bastianini - Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fioren.lno diretta da 
Alberto Erede) - Luigi Cherubini: 
Medea . Dei tuoi figli la madre ■ 
(Mezzosoprano Grace Bumbry - Or- 


19 — GIORNALE RADIO 


19.15 Ascolta, si fa sera 


19.20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e . 
Valine presentato da Gino Bra- 
mieri 

Regia di Pino Gllloli 

(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riaecolto per in¬ 
daffarati, distratti e lontani 

Regia di Armando Adolgiso 

— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 


21 — GIORNALE RADIO 


21,15 LE CANZONI DI ROBERTO 
MUROLO 


chestra deli Opera Bavarese di Stato 
diretta da Aldo Ceccato) • Giuseppa 
Verdi II Trovatore - D'amor aull'ali 
rosee • (Soprano Maria Callaa - Or 
cheatra del Teatro alla Scale di Mi 
lane diretta da Herbert von Karajan) 
• Georges Brzet La jolie fille de 
Perth Derìse bohémienne (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) • Giacomo Puccini 
Turando! • Ho una casa nell Honan • 
(Renalo Ercolai, tenore, Mario Carlin 
e FemarHjo Corona, bassi - Orchestra 
dell'Accademia di Santa Cecilia di¬ 
retta da Alberto Erede) * Modesto 
Mussorgskr Kovar>cir>a Aria di Marta 
(Mezzosoprano Irina Arkhipova - Or¬ 
chestra del Teatro Bolshoi diretta da 
Boris Khaikin) • Pioir llifch Ciaikow- 
ski Eugenio Oneghin Aria di Lenski 
(Tenore Nicolai Gedda - Orchestra 
della Royal Opera House diretta da 
Giuseppe Patané) * Arrigo Botto 
Mefisìofele • Lontano lontano • 
(Montserrat Caballé, soprano Placido 
Domingo, onore - Orchestra della Ro¬ 
yal Opera House del Covent Garden 
di Londra diretta da Julius Redei) • 
Charles Gounod Faust • Faites lui 
mes aveux - (Mezzosoprano Margreta 
Elkins - Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Richard Bonynge) * 
Ruggero Leoncavallo Pagliacci: « Don 
din don *, coro delle campene (Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla Scala 
di Milano diretti da Herbert von Ka- 
rajan Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela) * Pietro Mascagni- • Le masche¬ 
re » Sinfonia lOrches ra • Philharmo 
nta • diretta da Aleso Galllera) 


21,30 DETTO - INTER NOS- 

Un programma di Marina Como 
con Lucia Alberti 
Realizzazione di Bruno Pema 


22-. CONCERTO DELL'« ENSEMBLE 
DIVERTIMENTO DI AMBURGO > 
Ignace Pleyel: Quartetto in sol mag¬ 
giore op À - Allegro - Rondò (Alle¬ 
gro non troppo) • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Quartetto in re maggiore 
K. 285 - Allegro - Adagio - Rondò 
(Michel Achillea, flauto; Nelly Soregi, 
violino; Paul Kohnen, viola; Gerda 
Angermann. violoncello) 

(Registrazione effettuata II 21 settem¬ 
bre dalla Radio Svizzera in occasione 
del «Festival di Montreux-Vevey 1974*) 


22,30 NOI DURI 

Un programma di Chtosso e An- 
dreasl con Felica Andreaai, Fami 
Banusal, Vittoria Lotterò 
Musiche originali di Puccio Roe- 
lens 

Regia di Adriana Parrella 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


tc 









12 


secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Grazia Maria Spina 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Poppino Gagliar¬ 
di, Noria De Stefani a Pino Di Mo- 
dugno 

li vagabondo della verità. Sei come 
me, BrazII, Che vuole questa mu¬ 
sica stasera. La mondagnola, Freneai, 
Che coa'è. Abitavi qui Marla-la-o, 
Incontro a te. Stornelli marchigiani, 
Siboney. Love Story 
— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

6.40 IL MANGIADISCHI 

Canada, Carla, 40 giorni di libertà. 
Go. That funny rio. Mai prima. India, 
O prima, adesso o poi, My Mane, 
Did you gel what tou wanted, Sum- 
mer. Si ci stoi. Lady Pamela. Addor¬ 
mentata 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri, lurgena e Verde presen¬ 
tano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Gianni Agus, 
Francesco Mulé, Paolo Panelli, 
Giovanna Ralli, Catherine Spaak, 


Ugo Tognazzl, Omelia VanonI 
Regia di Federico Sanguigni 
— Sette Sere Perugina 

Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 
11 — Sandra Mondaini 
presenta: 

Carmela 

Ebdomadario per le donne d'Ita¬ 
lia a cura di Maurizio Costanzo 
con Marcello Casco, Paolo Graldi, 
Elena Saez e Franco Solfiti 
— A// Multigrado par lavatrici 

11,30 BisI 

DaH'America: Bobby Dylan, dal¬ 
l'Europa: Tom Jones 
— All Multigrado per lavatrici 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Lubiam moda per uomo 

12,15 Tuttamusica: I Beatles 
e Percy Faith 

— Mira Lama 

Nell'Intervallo (ore 12,30): 

Giornale radio 


8.30 TFtASMISSiONI SPECIALI 
(sino alle 10,30) 

— Zubin Mehta 

dirige L'ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA DI LOS ANGELES 
Violoncellista Kurt Reher 
Violista Jan HHnka 
Franz Liszt: Mazeppa, poema sJn- 
fonico n. 6 da Victor Hugo • Ri¬ 
chard Strauss: Don Chisciotte op. 
35. variazioni fantastiche su un te¬ 
ma di carattere cava/Zeresco: /n- 
troduzione - Tema con variazioni - 
Finale • Igor Strawinsky: Le Sa¬ 
cre du Pr/ntemps. quadri delta 
Russia Pagana.- Parte I®: UAdora^ 
tion de la terre - Parte 2®: Le 
Sacrifica 

10 — Sociologia della storia italiana. 
Conversazione di Franco Pelle¬ 
grini 

10.15 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10.30 UN'ORA CON RUDOLF BARCHAI 
Antonio Vivaldi: Concerto in re mi¬ 
nore op 38 n. 8. da « Tredici concerti 
per ripieno •: Allegro - Largo - Alle¬ 
gro • Arcangelo Corelti. Concerto 


grosso op. 6 n. 4: Adagio - Allegro - 
Adagio • Vivace - Allegro (Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da Ru¬ 
dolf Barchai) • Hector Barlioz: Aroldo 
in Italia, sinfonia per viola e orche¬ 
stra: Aroldo sul monti • Marcia del 
pellegrini - Serenata di un montanaro 
abruzzese alla sua amata • Orgia di 
briganti (Violista Rudolf Barchai - Or¬ 
chestra Filarmonica di Mosca diretta 
da David Oiatrakh) 

11,30 Pagine organistiche 

Johann Sebastian Bach: Partite diver¬ 
se sul corale • Sei gegrOsset Jesu 
gOtig » (Corale e 11 variazioni) (BWV 
768) (Organista Helmut Watcha) * 
John Dunstabla: The AgincouH Hymn 
• Anonimo; Su la-mi-re - Ritornello • 
Charles Ives: Variazioni su « Ameri¬ 
ca • (Organista Edward Power Biggs) 

12,10 Turati e la Kullscioff: un ritratto 
e un autoritratto. Conversazione di 
Elena Croce 

12,20 Musiche di scena 

Jean Sibellus: Peliéas et MélisarKJe^ 
musiche di scena op 46 per il dramma 
di Maurice Maeterlmck; Beishazzar's 
Feast. suite op. 51 dalle musiche di 
scena per 11 dramme di Hjalmar Pro- 
copé (Orchestra Filarmonica di Lenin¬ 
grado diretta da Ghennadi Rojdest- 
vensky) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alia rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
— Palmohve 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Glwinl Bon- 
compagni 

— Crodino Analcoollco Blorìdo 
14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia, La¬ 
zio, Umbria, Puglia, Basilicata, 
Sicilia e Sardegna che trasmet¬ 
tono programmi regionali) 

Roxanne. Having my baby. Nonoatante 
tutto. Sexy Ida (parte prima). Qui, 
Oh very young. Are you man anough. 
La voglia di sognare. Stand by 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regìa di Riccardo MantonI 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 

15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
What you don't know (Jackson Pive) 
• Queen of cluba (K.C, and thè 
Sunahine Band) • Let me be there 
(Ike end Tine Tumer) • Moonehiner 


^racey Dean) • La voglia di sognare 
(Omelia Vanoni) • ^ilor (Rod Ste¬ 
wart) • So lor>g supernova (Comus) 

• SererH> è (Urupi) * Silly love 
(10 C C ) * Mei prime (Mina) • Dance 
little siater (The Roliing Stones) • 
You little trustmeker (The Tymee) • 
Gonna make you a star (David Essex) 

• Non c‘è poesia (Paf) • You can i 
do it right (Deep Purple) * Far far 
away (Siede) * The wild one (Suzi 
QKjetro) • Brown eyed girl (Van Mor- 
risoni 

— Lubiam rtjoda per uomo 

16,25 Giornale radio 

16 .X Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe 

— Oleificio F.lll Belloll 

17.45 Tuttafesta 

Passatempo domenicale a premi 
a cura di Sergio Bernardini 
Testi di Gianfranco D'Onofrio 
e Gustavo Verde 

Orchestra diretta da Riccardo 
Vantellini 

Regia di Roberto D'Orrofrio 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 
Bollettino del mare 


13 — Intermezzo 

Felix Merìdeissohn-Bartholdy : Ouver¬ 
ture op. 21, dalle Musiche per II • So¬ 
gno di una notte di mezza estate • (Or¬ 
chestra • Royal Philharmonic • diretta 
da Rudolf Kempe) • Pablo de Sara- 
saie. Fantasia su motivi delta • Car¬ 
men • di Bizet op. 25. per violino e 
orchestra (Violinista Itzahak Pertman - 
Orchestra « Royal Philharmonic • di¬ 
retta da Lawrence Foater) • Ernest 
Chausson (|>uelques Dances: Dédice- 
ce - Sarabande - Pavane - Forlar>e 
(Pianista Jean Doyer) • Alfredo Ca¬ 
sella. Paganiniana. divertimento per 
orchestra op 65 su musiche di N. Pa¬ 
ganini: Allegro agitato - Allegretto 
moderato (Polacchetta) - Larghetto car>- 
tabile amoroso (Romanza) Presto 
molto (Tarantella) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Nino Sanzogno) 

14— Folklore 

Centi folkloristici della Gamia (Co¬ 
rale Tita Birchebner diretta da Gio¬ 
vanni Famea); Canti folkloristici pie¬ 
montesi (Coro Camerata Corale « La 
Grarvgla • di Torino) 

14,20 Concerto del pianista Karl Engel 
Robert Schuwann.- Kreislerisna op. 16: 
Sieben Stiicke in Fughettenform op. 
126: Gesang der Frùhe. op. 133 

15.30 Le formicole rosse 

Radiodramma di Domenico Rea 
Il Presidente Ennio Balbo 

Le madre Luisa Conte 

Mariettina Emilia Sclarrliìo 

Pa8qu8lir>o Bruno Cirino 


Rosa (Flores Palombo 

Il morto Nino Taranto 

Il principe Emilia Sciarriiìo 

Birnardo Meruno Mariano Rigillo 

La voce dell*Autore 

Stefano Sattaflores 
, • u ui i Maria Cappafelli 

^ \ VaLria R^cco 

Mariettina ) Margherita SestIto 

Collaborazione musicale di Rober¬ 
to De Simone 
Regia di Gennaro Magliulo 

16,25 Léonard Bemstein: Messa • A 
Theatre piece for singers. playera 
and dancers » su testi dalla litur¬ 
gia della Messa latina con aggiun¬ 
te di Stephen Schwartz e Léonard 
Bemstein (Composta per l'inaugu- 
raziorte del - John F. Kennedy Cen¬ 
ter for thè Performing Arts -) 

Il Celebrante Alan Titua 

• The Norman Scribner Cholr » e 

• The Berkshire Boy Cholr • 
Direttore Léonard Bemstein 

18,15 CICLI LETTERARI 

Nel mondo deH'Arlosto 
Rlletture e proposte a cura di 
Edoardo Sanguineti nel cinque- 
centesimo della nascita del poeta 
7. Nell'universo degli ippogrifi, di 
Giorgio Manganelli 

18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19,15 DUE VOCI E UN ORCHESTRA: 
I VIANELLA E RAY CONNIFF 

19.30 RADIOSERA 

19,55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

C^onfldenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

21,25 IL GIRASKETCHES 

22— GIORGIO VASARI E IL SUO 
TEMPO 

a cura di Wanda Lattes 
3. Il progetto degli Uffizi 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turiatico-mualcall 



23,2B Chiusura 


Peppino GagliariU (ore 7,40) 


19 .15 Concerto della sera 

Henry Purcell The virtuous wife, suite 
dalle musiche di scena: Ouverture - 
Song lune - Slow air - Quick air - 
Preluda - Hompipe - Minuetto I e II 
- Final (Orchestra da camera di Rouan 
diretta da Albert Deauchamp) • Johar>- 
r*es Brehms: Sinfonia n. 4 in mi minora 
. op. 98; Allegro non troppo • Andante 
moderato - Allegro giocoso - Allegro 
energico e appassionato (Orchestra 
Sinfonica di Vienna diretta da Istvan 
Kertesz) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Gaspare Spontini e il teatro mu¬ 
sicale europeo 
a cura di Bruno Cagli 

2. Alla corte di Federico Guglielmo 
di Prussia 

20,45 Poesia nel mondo 

Cent'anni di poesia per bambini 
a cura di Rosalma Salina-Borello 
e Luciana Pesino 

3. In Germania: l'iperpedagogia 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

La tempesta 
del paradiso 

Cronaca Immaginaria di una di¬ 
sputa tra scrittori antichi 
Programma di Roberto Cantini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Regia di Dante Reiteri 


22,15 La breve avventura di Frédértc Ba- 
zille. Conversazione di Graziane 
PentIch 

22,20 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Daiie ora 23,31 aile 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notizierl trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Rlodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 Bal¬ 
late con noi - 1,06 I nostri successi - 1.36 
Musica sotto le stelle - 2,06 Pagine liriche 

- 2,36 Panorama musicale - 3.06 Confi¬ 
denziale - 3,36 Sinfonie e balletti da ope¬ 
re - 4,06 Carosello italiano - 4,36 Musica 
In pochi - 5,06 Fogli d'album - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 • 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alte ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30: In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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Finalmente si pensa alle donne 



Non si tratta di un'esclamazione femminista ma della 'gioia 
delle mogli degli efficienti venditori della Perfetti S.p.A. che 
quest'anno si sono viste premiate grazie al loro validi mariti. 
Infatti la Perfetti S.p.A., la casa produttrice di Brooklyn la fa¬ 
mosa gomma del ponte, anche quest'anno ha constatato di 
poter contare su una seria e professionale forza vendita e ha 
quindi voluto, ancora una volta, premiarla. 

Ma non basta pensare solo agli uominii La Perfetti, dopo un'inte¬ 
ressantissima visita all'atelier della pellicceria Annabella di 
Pavia, che costituisce in Italia una delle migliori produzioni 
del settore, ha deciso di avvolgere In preziosissimi visoni 
tutte le mogli di un gruppo dei suoi più efficienti venditori. 


Sempre più grande la 
Johnson Wax 



Succede anche questo: un’azienda fa una serie di prodotti per 
la casa con coscienza e senso di responsabilità, I Clienti, anzi, 
le Clienti (visto che sono le donne a fare gli acquisti), trovano 
Il prodotto giusto, fatto su misura per le loro necessità di ogni 
giorno; I negozianti sono costretti a intensificare I loro ordini 
presso I grossisti; e i grossisti aumentano a loro volta le ri¬ 
chieste di rifornimenti. Cosi un'azienda leader nel prodotti per 
la casa, come la Johnson Wax, è costretta prima a lasciare la 
città e a cercare spazio nell'hinterland milanese, ad Arese, 
poi addirittura a creare un magazzino di dimensioni fantascien¬ 
tifiche (milioni di confezioni di Pronto, Stira e Ammira. Gled. 
Rald, Blutlflor, 3 Minuti, Glory, Viavà. Volastir. Cento. Crusair, 
Quattro e Quattr'otto). 

I fatti parlano chiaro: diversi prodotti sono leaders del mer-*^ 
ceto, I dipendenti Johnson Wax a tutti I livelli sono entusiasti 
del clima che si respira ad Arese, Il famoso - Servizio Cor¬ 
tesia • riceve sempre più i pipusi e sempre meno lamentele; 
perfino sul plano sociale la Johnson Wax si fa voler bene. 
Quindi, cosa volere di più? Logico, allora, che Samuel Johnson 
in persona, pronipote del fondatore ed attuale presidente del 
gruppo Johnson, abbia voluto presenziare all'Inaugurazione del 
nuovi reparti d'immagazzinaggio di Arese: con quest'ultimo 
ampliamento il complesso copre una-superficie di 5750 mq. 

In occasione dell’Inaugurazione, Samuel Johnson ha voluto con¬ 
segnare un simpatico riconoscimento all'Agenzia di pubblicità 
FCB (Foote, Cone & Belding), l'Agenzia che ha creato II miglior 
annuncio stampa In Europa per un prodotto distribuito dalla 
Johnson Wax (Crusair). 





nazionale 


12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Tommaso D'Aquino 

Consulenza di Pietro Prini 
Testo di Guerrino Gentilini 
Regia di Amleto Fattori 
Quarta ed ultima puntata 

(Replica) 

12,55 TLnriLIBRI 

Settimanale di informazione 
librarla 

a cura di Giulio Nascim- 
beni 

con la collaborazione di 
Giuseppe Bonura e Walter 
Tobagi 

Regia di Raoul Bozzi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Dentifricio Aguafresh - Nutel- 
la Ferrerò - Carnei) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 34” 
trasmissione (Folge 25) - Re¬ 
gia di Ernst Behrens 
(Replica) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 

17,15 IL GIARDINO DEI PER¬ 
CHE' 

a cura di Teresa Buongiorno 
con: Luigina Dagostino, Giu¬ 
stino Durano e Ennio Ma- 
janl 

Scene e costumi di Bonizza 
Regìa di Salvatore Baldafzi 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 EMIL 

Da un racconto di Astrìd 
Lindgren 

Dodicesima puntata 
Ubriacatura di ciliege 
Personaggi ed interpreti: 
EmII lan Ohisson 

Ida Lena Wisborg 

Padre di EmII Allan Edwall 
Madre di Emil Emy Storm 


Tata Marta Carsta Lock 

Lina Maud Hansson 

Alfred 8/orn Gustafson 

Regìa di Olle Hellbom 
Una coproduzione Svensk 
Filmindustri-Stockolm e RM 
Monaco 


GONG 

(Lux Sapone - Pizza Star - 
Cento - Cofanetti Caramelle 
Sperlari) 

18.45 'ORIZZONTI SCONO¬ 
SCIUTI 

Un programma di Victor de 
Sanctis 

Settimo episodio 
Oltre la barriera (Cuba) 

19,15 TIC-TAC 

(Cletanol Cronoattivo - Benet- 
ton Abbigliamento - Thè 
Lipton - Ariel - Cooperativa 
Agricola Birichini 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE fTALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Aspirina C Iunior - Glicemil- 
le - Banana Chiquita - / Dixan) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Brooklyn Perfetti - Invernizzi 
Invernizzina - Amaro Verghe - 
Sette Sere Perugina) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Fernet Branca - (2) Con¬ 
fetture Arrigoni - (3) Con¬ 
fetti Saila Menta - (4) Bitter 
Campari - (5) B 6 B Italia - 
(6) Dash 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Master - 2) LTV. 
C. - 3) Bozzetto Produzioni 
Cine TV - 4) Palombo - 5) Film 
. Makers - 6) Produzioni Cine- 
teleylslve 

— Chinamartini 

20,40 

LA FIAMMA. 

DEL PECCATO 

Film - Regìa di Bi|l^_Wilder 
Interpreti; Barbara Stan- 
wyek, Fred Mac Murray, Ed¬ 
ward G. Robinson 
Produzione; Paramount 

DOREMI' 

(I Dixan - Lenor - Rexona Sa¬ 
pone - Kimby - Maionese 
Kraft - Pronto Johnson Wax - 
Jolly Alemagna) 

22,30 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 




seco ndo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(All Multigrado - Certosino 
GalbanI) 


19— BELFAGOR 

o 

Il fantasma del Louvre 
Dal romanzo omonimo di 
Arthur_^_gernede con Julìette 
Greco e René Uary 
Sceneggiatura di Jacques 
Armand e Claude Barma 
Dialoghi di Jacques Armand 
e Alberto Liberati 


Prima puntata 
Personaggi ed interpreti 


Andrea 
Marco 
Parusseau 
Graindorge 
Aubry 
Gautrais 
Sabourel 
Menard 
Luisa 
Colette 
Menardier 
Ravon 
Luciana 


Yves Renier 
Christian Remy 
Paul Cambio 
Pierre Paiau 
Jean Michaud 
Paul Crauchet 
Etienne De Swarte 
Yves Bureau 
Marguerite Munì 
Christine Delaroche 
René Dary 
Pierre Reai 
lunette Gréco 


Regia di Claude Barma 
(Prod. Ultra Film e Pathé) 
(Replica) 


TIC-TAC 

(Fabello - Magnesia Bisurata 
Aromatici 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

ARCOBALENO 

(Grappa Montalba - Soc. Ni¬ 
cholas) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Pizzaiola Locatelll - Scatto 
Vitaminizzato Perugina - Olà - 
Biscotti al Plasmon - ZucchI 
Telerie) 

INCONTRI 1975 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un'ora con Cummings 
di Sandro Paternostro 
Regia di Enzo Tarquini 

DOREMI' 

(Cedrata Tassoni - Sughi Con¬ 
ditene BultonI - Shampoo Po- 
lykur - Pavesimi 

22— STAGIONE SINFONICA 
TV 

Nel mondo della sinfonia 
Presentazione di Roman 
VIad 

Hector Berlioz: Sinfonia 
Fantastica op. 14: a) Réve- 
ries-Passions, b) Un bai, c) 
Scène aux champs, d) Mar¬ 
che au supplice, e) Songe 
d'une nult du Sabbat 
Direttore Georges Prétre 
Orchesta Sinfonica di Ml- 
larlo della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Alberto Gagliardelll 


Trasmissioni In lingua tedoaca 
per la zona di Mlzano 

SENDER B02XN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Ein Inten/iew mit 
Alexander Sotachenizyn 
Varlelh: Telepool 

20 — Sportschau 
20,10-20,30 Tagestchau 





















Se usate le mani usate 

Glìcemìlle. 

per nutrire e rendere morbide 
le vostre mani. 




<TUTTILIBRI M i L 

‘t 

ore 12,55 nazionale 

VatHialità di questa settimana è dedicata 
alla musica: vengono presentati L’enciclopedia 
della musica di Garzanti; La guida alla mu¬ 
sica vivente di Gino Negri; Dizionario del¬ 
l'opera lirica di Rosenthal e Warrack. « Biblio¬ 
teca in casa » offre all'attenzione del pubblico 
La cerca del santo Graal con la traduzione 
dal francese di Cattadiani. Per • Un libro, 
un personaggio » è di scena stavolta Pape¬ 
rino. Il libro in questione è Introduzione a 
Paperino di Marcovelli, Paolini e Saccoman¬ 
no. l.a sezione •Un libro, un tema » riguarda 
questa settimana l'epopea del West. Ecco le 
opere presentate : America, molte voci di Pie- 


'resentati 

3:1 


BELFAGOR - Prima puntata 

ore 19 secondo 

La vicenda si svolge a Parigi. Gautrais, uno 
dei custodi del I-ouvre, giura che per le sale 
del museo s'aggira un fantasma : lo ha visto 
durante un'ispezione e alcune strane .scalfit¬ 
ture trovate su un’antifa statua che raffigura 


un antifa 


LA FIAMMA DEL PECCATO 


Barbara Stanwyck è fra gli iiiterprelì 


ore 20,40 nazionale 

Un agente d’assicurazione^ venuto a rinno¬ 
vare la polizza automobilistica d'un bene¬ 
stante uomo d'affari, è coinvolto in una tor¬ 
bida trama dalla moglie del padrone di casa, 
donna bellissima e perfida che medita di di¬ 
sfarsi vantaggiosamente del marito. Ella gli 
propone di indurlo a sottoscrivere un'assicu¬ 
razione sulla vita, e poi di sopprimerlo per 
incassare il premio. Il giovane dapprima si 


ro Pieroni. Sulle tracce dei cavalli indiani 
di Frederick Remington; L'ultima vittoria dei 
Cheyenne di Howard Fast; Il cow-boy di 
H.J. Soammel; La grande frontiera di D.E.E. 
Brown. Infine il « Panorama editoriale • com¬ 
prende: li massiccio del Monte Bianco di 
Gaston Rebuffat; L'enigma della grande pira¬ 
mide di André Pochan; L'esplorazione del¬ 
l’Antartide di Silvio Zavatti; Racconti av¬ 
venturosi di Emilio Salgari: I navigatori sul¬ 
la via delle Indie di Gaetano Ferro; L'avven¬ 
tura dei Fenici di Gerhard Herm; Fiume 
scomparso di Cino Beccazzi; Eiger di Tony 
Hembeler e infine il libro Spirit of Saint Louis 
del transvolatore oceanico Charles A. Lind- 
bergh. 


Belfagor, divinità caldea, confermerebbero le 
sue parole. Il capo custode Sabourel, che si 
mostrava scettico, viene trovato ucciso in uno 
dei corridoi e il commissario Menardier deve 
occuparsi dell'inchiesta che si presenta peri¬ 
colosa e difficile. Anche lo studente Andrea 
Bellegarde cerca di far luce sulla vicenda. 


ribella: poi, irretito dal fascino della donna, 
architetta e mette in atto egli stesso un pia¬ 
no mostruoso. L'operazione sembra chiuder¬ 
si con successo. Ma non resisterà alle 
indagini svolte dalla società assicuratrice, e 
soprattutto al rimorso che si impadronisce 
dell'assassino: la conclusione sarà la tragica 
morte di entrambi gli artefici del diabolico 
inganno. Questa vicenda cupa e violenta è 
stata narrata in un lungo racconto dallo scrit¬ 
tore James Cain, autore ben noto anche in 
Italia ^Serenata. Il postino suona sempre due 
voltei. Nel 1944 il regista austriaco-americano 
Billy Wilder ne ricavò un film. La fiamma del 
peccato (nell'originale: Doublé Indemnityi, 
che è considerato il primo nel quale egli 
abbia illustrato la società americana, i suoi 
aspetti più inquietanti, drammatici, « amari », 
in chiave di realistica spregiudicatezza critica, 
senza milla concedere alla logica hollywoo¬ 
diana del rispetto verso il perbenismo. Wilder 
è l'autore che ha in seguito firmato film quali 
Giorni perduti. Viale del tramonto e L’asso 
nella manica, giudicati con Doublé Indemnity 
la parte migliore del suo lavoro di regista. 
Un lavoro, ha scritto Ernesto G. Laura, che 
può essere paragonato a « uno sguardo al 
" modo di vita " statunitense lanciato a metà 
dall'interno, con l'esperienza di chi ne è par¬ 
te, e a metà dal di fuori, con la sofferenza 
e l'ironia ». Questo « sguardo » di Wilder è 
duro, impietoso; della società americana — 
ma .sarebbe più giusto dire della società in 
generale, o meglio ancora della natura uma¬ 
na — egli coglie soprattutto il « nero », il 
malato; ciò che vi è di marcio, debole, dispo¬ 
nibile al più turpe compromesso. Oltre che 
delle pagine di Cain, per realizzare Doublé 
Indemnity, Wilder s'è giovato della collabora¬ 
zione, per la sceneggiatura, di Raymond Chan- 
dler, altro scrittore celeberrimo nel solco del¬ 
la tradizione poliziesca che non perde mai di 
vista la realtà, per maleodorante che possa 
essere, di un certo mondo americano. 

Il film ha inoltre avuto straordinari inter¬ 
preti in Barbara Stanwyck, Fred Mac Mur¬ 
ray, Edward G. Robinson, Jean Heather e 
altri attori. 


C Swir. 

■INCONTRI 1975: Un'ora con Cummin< 


ore 21 secondo 

disegnatore sati- 
rico e per di piuinSttse. Dietro le sue spal¬ 
le infatti c'è l'immenso repertorio della gra¬ 
fica moralistica anglosassone, con il gusto 
innato per Thtimour. Non a caso, intervistato 
da Sandro Paternostro, Ciimmings ricorda, 
con arguzia di particolari, la grafica satirica 
inglese che lo ha preceduto; un valore cul¬ 
turale che dà all'artista contemporaneo il 
supporto di una luminosa tradizione ma, 
contemporaneamente, lo mette in difficoltà: 
fra tanti grandi del passato è, infatti, arduo 
trovare una voce e uno stile nuovi e origina¬ 
li. Per il cartoonist, e per Cummings in par¬ 
ticolare, resta la grande soddisfazione di par¬ 


tecipare, anche se in modo modesto, allo 
sviluppo della società e al mantenimento del¬ 
la democrazia. Cummings produce due car- 
foons a settimana per il Daily Express, un 
quotidiano che viene diffuso in Inghilterra e 
in Scozia in oltre 4 milioni di copie. Fra i 
personaggi colpiti dai dardi satirici di Cum¬ 
mings ci sono Nixon, Heat, Hume, 'Wilson, 
Breznev, De Gaulle, ecc., ossia i principali 
uomini della politica internazionale di que¬ 
sti ultimi anni. 

Il regista Enzo Tarquini ha colto Cum¬ 
mings nel suo intimo, per vedere sul nascere 
l'ispirazione satirica; soprattutto a colazione 
con la moglie, Cummings manifesta la sua 
disincantata ironia sui principali fatti del 
giorno. 


Salute che frutta! 


lunedì 


Lunedi 

in Arcobaleno 


Questa sera in TICTAC 
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radio 


IN 


nazionale 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Fréni Joseph Haydn: Sinfonia n. 30 
in do maggiore • Alleluja •: Allegro • 
Andante - Finale (Orcheatra della 


7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO - Lunedi sport, 
a cura di Guglielmo Moretti 

— Fìat 



Il sole sorge a Torino alle ore 8,05 e tramonta alle ore 17,10; a Milano sorge alle ore 8 e 
tramonta alle ore 17,02; a Trieste sorge alle ore 7,43 e tramonta alle ore 16.43; a Roma sorge 
alle ore 7,36 e tramonta alle ore 17; a Paiermo sorge alte ore 7,22 e tran>onta alle ore 17.(77; 
a Bari sorge alle ore 7.16 e tramonta alle ore 16.45. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1941, muore a Zurigo lo scrittore James Joyce. 


PENSIERO DEL GIORNO: Quanto più Tuomo è capace della più grave serietà, tanto più 
cordialmente può ridere. (Schopenhauer). 


Staatsoper di Vienna diretta da Hans 
Swarowsky) • Ludwfa van Beethoven- 
Finale Allegro con brio, dalle • Sin¬ 
fonia n. 7 in ia maggiore • (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Arturo Toscanini) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuseppe Mertuccl: Tarantella, per 
pianoforte (Pianista Maria Eiisa Tozzi) 
• Gaetano Doniietti: Quartetto n. 1 
in mi bemolle maggiore: Allegro - 
Largo - Minuetto - Allegro (Quartetto 
Benthien] • Niccolò Paganini: Ca¬ 
ricelo n, 17 (Violinista Viktor Pi- 
aisen) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Se t'innamorerai. Vitti 'na crozza. 
Vado a lavorare. La ballata del mon¬ 
do, Napule mia. Brividi d'amore. Ca¬ 
rovana, Da troppo tempo 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
11,10 INCONTRI 

Un programma a cura di Elena 
Doni 

11.30 E ORA L-ORCHESTRAI 

Un programma con le Orchestre 
di musica leggera di Milano della 



a cura di Ruggero Tagliavini 
7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Riccardo Zandonal: Romeo e Giulietta: 
Danza del torchio e Cavalcata (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della Ra- 
diotalavisione Italiana diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi) * Bodrich Sma- 
tana: Marcia per II festival - Shakes¬ 
peare > (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia) 


Radiotelevisione Italiana dirette da 
Enrico Slmonetti e Ganfranco Intra 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Slmonetti 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Antonio Amurrl presenta: 

Vietato ai minori 

Un programma di musiche e chiac¬ 
chiere 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Lelio Luttazzi 
presenta : 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma] 

— Palmolhre 

14— Giornale radio 

14.05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14,40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazù 

6° puntata 


15— Giornale radio 

1510 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo AleottI 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Paolo Petroni e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 


Carlo Bergonzi interpreta la parte di Turiddu nella « Cavalleria rusti- Abra Van Otterloo Edmonda Aldini Presenta MASSIMO CECCATO 

cana s di Mascagni In onda alle ore 19.55 sul Secondo Programma Nelson Rao Orso Maria Guerrini 

Un cameriere Nello Rivlè 17,40 Programma per i ragazzi 


radio vaticana 


7.30 Santa Massa latina. 8 0B635S: Anno Swi- 
to. una Redazione per voi, a cura di Pier- 
franco Pastore. 13 6983655: Anno Salito, una 
Redazione per voi. a cura di Pierfranco Pa¬ 
store. 14,30 Radiogloniala In italiano. 15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, portoghese, francese, 
ingfeee, tedesco, polacco. 10,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario Vaticano - (^gi nel mondo 
- La parola del Papa • • Le nuove frontiere 
della Chiesa •. di Gennaro Angiolino • « Istan¬ 
tanee sul cinema ». di Bianca Sermonti - « Ma¬ 
ne nobiscum ». di Don Cano Castagnettl. 20,30 
Swieci sa waròd nae. 20.45 L'interview est- 
elle un témoignage? 21 Recita del S. Rosario. 
21,15 Notizie in frar>cese, inglese, spagnolo. 

21.30 Aus der Orthodoxie. 21.45 The Language 
of MusiC: The Gifted Lljtener (2). 22,15 A 
Igreja s a Uneaco: Rela^oes e objectivos. 

2.30 El Dr Schweitzer: un serviclo cristiano. 
En el centenario de su nacimiento. 23 Ul- 
tim'ora: Notizie - Conversazione • « Momen¬ 
to dello Spirito », di P. Giuseppe Bernini; 
« L'Antico Testamento • • • Ad lesum per 
Mariam • (su Ò.M.). 


radio svizzera 


MONTEC:ENERt 
I Programma 

8 Concartino del mattino. 6.30 Notiziario • Ol- 
achl vari. 7 La conaolazioni - Muaica varia. 

7.30 Informazioni. 7,35 Lo sport - Muaica varia. 
8 Notizie auMa giornata a musica varia. 8,30 
Informazioni • Diachi vari. 8,45 Musiche del 
mattino. Aiolà PacheriMog: • Don Camillo e 
Pappone », ouverture: Max SchOnberr: Inter¬ 
mezzo a Grinzing (Orchestra della Radio della 
Svizzera Italiana diretta da Louis Gay dea 
Combes). 9 Radio mattina. 10,30 Informazioni. 
12 Musica varia. 12,06 Notizie di borsa. 12,1$ 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13,15 ^sso e r«ero di Stendhal 13,30 L'ammaz¬ 
zacaffè. Eiiair musicale offerto da Giovanni 
Bertini e Monica KrOger (Neirintervallo ore 
14.X; Informazioni). 15 il piacevirante (Nell'in- 
tervallo ora 16,30; Informazioni). 18 Taccuino. 
Appunti musicali a cura di Benito Gianotti. 

18.30 Informazioni. I8,S L'orcheatra e II coro 


di Kal Warner. 16,45 Cronache delia Svizzera 
Italiana. 19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Problemi del 
lavoro. 20,30 Giacomo Puccini. Messa a quat¬ 
tro voci con orchestra. Carlo Mlllauro. tenore; 
Gino Oriandini. baritono - Orchestra e Coro 
dalla RSI diretti da Bruno Amaducci. 21,45 Ter¬ 
za pagina. 2,15 informazioni. 2,20 Novità sul 
leggio. Registrazioni recenti dell'Orchestra 
delia Radio della Svizzera Italiana. Direttore 
Gianandrea Gavazzeni. Gioacchino Rossini: 
« La Cenerentola ». ouverture. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto n. 3 in re maggiora per 
pianoforte e orchestra KV 40. (Pianista Maria 
Gloria Ferrari). 2,50 Galleria del Jazz a cura 
di Franco Ambroaetti. 2,15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 2,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 RORS 17 Radio della Svizzera Italiana 
Frank Martin: Ouverture In omeggio a Mozart 
(Radiorcheatra diretta da Leopoldo Casella); 
Andreas PflOgar: > Kontraktionen » per orche- 
etra (Orchestra delia RSI diretta da Louis Gay 
dea Combes); Othmar Schoeck: Concerto 
(quasi una Fantasia) in ai bemolle maggiore 
per violino e orchestra op 21 (Violinista Ur¬ 
sula Bagdaaarjanz - Orchestra della RSI di¬ 
retta da Francesco D'Avalos) 18,05 Nell'ate¬ 
lier del musicista. Composizioni giovanili di 
grandi autori scelte da K^rta Cereghetti. Felix 
Mendeissohn-Bartholdy: Concerto n. 1 in re 
minore per violino e archi (Arthur Grumiaux. 
violino; New Philharmonia Orchestra diretta 
da Jan Krenz); Sinfonia n. 12 in sol minore 
dalle 12 sinfonie giovanili (Gewandhausorche- 
etor di Lipsia diretta de Kurt Maaur); Rondò 
capriccioso op. 14 (Pianista Werner Haas). 
19 Per I lavoratori italiani In Svizzera 19,30 
Novitads. 19,40 Diario culturale 19,56 Inter¬ 
mezzo 20 Rosso a nero di Stendhal (Replica 
dal Primo Programma). 20,15 MlHecolorl. No¬ 
tizie dal mondo intero e d'altrove a cura di 
Yor Milano. 20,46 Rapporti *75: Scienze. 21,1$ 
Jazz-night. Realizzazione di Gianni Trog. 2 
Idee e cose del nostro tempo 2,30-2 Emis¬ 
sione retoromancla; Il Muaeum Retic. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario oer oli Italiani 
In Europa. 


Un impiegato d’albergo 

Vittorio Duse 
Un carabiniere Valerio Roggeri 
Il maresciallo Rispoll 

Carlo Romano 
Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadlo 

Regia di Cario DI Stefano 

(Registrazione) 

— Invernizzl Invernizzina 


IRLANDA 

Un programma di Clara Falcone 
Regia di Marco Lami 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones. Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Ftegla di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, ti fa aera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 CANZONI E MUSICA DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

20.20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Armando Adolgiso 

— Sera sport, a cura di Sandro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: Piccola Antolo¬ 
gia dal • Carteggio Claudel-Gide • 
- Marlca LarocchI: Poesie Inedite 


da ■ Storie d'IrIs • - Aldo Borlen- 
ghl: • Meditazione milanese » di 
Carlo Emilio Gadda - Lanfranco 
Garetti: un editore risorgimentale: 
Felice Lemonnier 

21.45 LA STRABUGIARDA 

RIvIstlna della sera di Lidia Fallar 
e Silvano Nelli con Lauretta Ma- 
siero 

22— LE CHITARRE DI SANTO & 
JOHNNY 

22,15 XX SECOLO 

• La Cina • di Jean Chesneaux. 
Colloquio di Lioirallo Lanciotti con 
Piero Coiradini 

22,30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo ZurlettI 
Violoncellista MASSIMO AMFI- 
THEATROF 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


S« 










12 


secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Grazia Maria Spina 
Neii'intervaiio 
(ore 6,30): Giornale radio 
Boiiettino dei mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marisa Sacchetto, 
The Undisputed Truth e Santi La¬ 
tore 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8,50 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Antonio Carlos Gomez: Salvator Rosa: 
• Di sposo, di padre • (Bs. N. Rossi 
Lemeni • Orch Sinf di Torino della 
RAI dir F Vernizzi) * Gaetano Do- 
nizettl Anna Bolena: > Fama?, si, 
l'avrele • (F Cossotto. msopr ; I. Virv 
co, bs ‘ Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. F Vernizzi) * Geo/ges Bizet- 
Carmen • Je dts que nen ne m'ópou- 
vante • (Sopr L Price - Orch. dir. 
t Downes) • Giuseppe Verdi; Fal¬ 
staff • E' sogno, o realtà • (Bs. G. 
London - Orch. • Columbia Symphony • 
dir J Morel) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Fiesta 

di Ernest Hemingway • Traduzione di 
Giuseppe Trevisani . Riduzione radio¬ 


fonica di Gennaro Pistilli • 6° pufìtata 
Jake Barnes Mario Valgoi 

Bill Gorton Massimiliano Bruno 

Brett Ashiey Carmen Scarpina 

Mike Cambell Giancarlo Denori 

ed irìollre; Toni Barpi, Anna Bolens, 
Alfredo bari, Adolfo Fenoglio, Gin 
Maino. Gabriele Martini 
Musiche a cura di Francesco Forti e 
Roberto Nicotoei 
Regia di Vittorio Melloni 
Reslizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernizzl Invernizzina 
9,55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
Da «CANZONE DI BACCO E 
ARIANNA > 

di Lorenzo il Magnifico 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipalzone degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Franz Schubert: Trio in si bemolle 
maggiore op. 99, per piarìoforte, v/o- 
//r>o e violoncello (Jehudi Menuhin, 
violino: Maurice Gendron, violoncello: 
Hephzìban Menuhin, pianoforte) * Leos 
Janacek; Suite per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto. corno, fagotto e clarinetto 
basso • Miadi - (Quintetto a fiati 
• Danzi •) 

9.30 ChHarrìsta ALBERTO PONCE 
*Manuel Maria Ponce; Sonatina merl- 
dional: Campo - Copia - Fiesta • 
Anonimo fTrascrizior>e di Arìdrés Se¬ 
govia)- Tre Canzoni popolari messi¬ 
cane: La Paiarera - Por ti mi co- 
razón - La Valentina: Tema Variato 
e Finale * Heitor Villa Lobos; Studio 
n. 7 In mi minore • Joaquin Rodrigo; 
£n los trigales Oscene castigliar*e) 

10— La settimana di Scrìabin 

Alexander Scrìabin: Fantasia in mi 
bennoMe maggiore op. 28, per piano¬ 
forte (Pianista Roberto Szidon); Sinfo¬ 
nia n 3 in do maggiore op 43 • Il 
poema divino • (Orchestra Sinfonica 
deirURSS diretta da Y. Svetlar>ov) 

11— GRANDI INTERPRETI 

11.30 Tutti j Paesi alle Nazioni Unite 

11.40 Le Stagioni della musica: la gran* 
de polifonia vocale 
Orano Vecchi. Il convito musicale 
(Il parte) (trascrizione di Pier Maria 


Calzoni] (Sestetto • Luca Marenzio •) 

• Gesualdo da Veriosa: Tre Madri¬ 
gali; • Luci serene e chiare • - • lo 
tacerò, ma nel silenzio mio • - « Invan 
dunque o crudele • (Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diret¬ 
to da Ruggero Maghini) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luigi Daliapiccola 
Tre Laudi, per una voce acuta e or¬ 
chestra da camera; Molto tranquillo 
serenamente - Giubiloso. ma non trop¬ 
po mosso - Lentamente, trascinato 
(Soprano Irma Bozzi-Lucca - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Hilmar Schatz); Sex Carmina Alcaei. 
O. coronata di viole, divina - Sul mio 
capo che molto ha sofferto - Già sulle 
rive dello Xante ritornar>o i cavalli - 
Ma d'intrecciate corolle di aneto - 
lo già sento primavera - O conchi¬ 
glia marina, figlia (Soprano Magda 
Laszio . Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da Hermann 
Scherchen); Goethe Lieder. per voce 
e tre clarinetti (su sette quartine del 

• Westoestlicher Divan •) (Mary Tho¬ 
mas. soprarK); Giacomo Gendini. Al¬ 
berto Fusco e Cesare Mele, clarinetti): 
Tre Poemi, su testi di James Joyce, 
Antonio Machado e Michelangelo Buo¬ 
narroti il giovane, per soprano e or¬ 
chestra da camera Lento, vaghissimo 
- Grave (Molto tranquillo (Soprano Do- 
rothy Dorow . Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Piero 
Bellugi) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Pino Caruso presenta; 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa 
e Michele Guardi 
Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Bowie: The man who sold thè 
World (Lulu) • Fogli-De Scalzi. 
Amico sei un gigante (Riccardo 
Fogli) • Young Walk on (Nell 
Young) • Kaplan-Kornfisld: Ben- 
sonhurst blues (Oscar Benton) • 
Angeleri: Lui e lei (Angeleri) • 
Hammond-Haziewood: l’m a train 
(Albert Hammond) • Donatello-Ca- 
slellani-Rickyglanco: Come un tol- 
lin ston (Donatello) • Bolan: Tee- 
nage dream (Marc Bolan) • Stel- 
llta-Blandini-Cassano: Gimme wine 
(Riehie Heinen) 

14,30 Trasmissioni regionali 
15— Fulvio Tomizza presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi del mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddel e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti dfi Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldas¬ 
sarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


13— La musica nel tempo 

PERGOLESI E LA PAURA DEL 
SECOLO 

di Gianfranco Zàccaro 
Giovanni Battista Pergolesi: Stabat 
Meter (Evelyn Lear, soprano: Chriata 
Ludwig, contralto - Orchestra e Coro 
femminile della Radio di Berlino di¬ 
retti da Lorin MaazeI); Concertino n. 1 
in sol maggiore, per archi; Grave - 
Allegro - Grave - Allegro (Orchestra 
da camera di Zurigo diretta da Ed- 
mond de Stoutz) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
Quartetto Busch e Quartetto La 
Salle 

Ludwig van Beethoven: Quartetto n. 9 
in do maggiore op. 59 n. 3: Introdu¬ 
zione (Andante con moto); Allegro vi¬ 
vace - Andante con moto, quasi Al¬ 
legretto - Minuetto (Grazioso) - Allegro 
molto (Quartetto Busch) • Felix Mer>- 
delssohn-Bartholdy: Quartetto n. 2 in 
la minore op. 13; Adagio; Allegro vi¬ 
vace - Adagio non lento - Intermezzo, 
Allegretto con moto, Allegro di molto 
- Presto (Quartetto La Salle) 

15.30 Itinerari strumentali: L'esotismo in 
Francia 

Hector Bér/ioz.- Aroido in Italia; Arol- 
do sul monti - Marcia dei pellegrini 
. Serenata di un montanaro abruzzese 
alla aua amata • Orgia di briganti 
(Violista Rudolf Barchai • Orchestra 


Filarmonica di Mosca diretta da David 
Oistrakh) • Maurice Ravel. Rapsodia 
spagnola Prélude à la nuit - Mala- 
gueAa - Habanera . Feria (Orchestra 
delta Suisse Romarvde diretta da Ernest 
Ansermet) * Claude Debussy: Iberia. 
da • images • Par les rues et par les 
chemins - Les parfums de la nult - Le 
matin d'un jour de féte (Orchestra Sirv 
fonlca di Clevelar>d diretta da Pierre 
Boulez) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Musica leggera 

17,25 CLASSE UNICA 

Vivere o sopravvivere? 
di Carlo Bozza 
3. Fumo di Londra 

17,40 II disco in vetrina 

César Franck Trio concertante in fa 
diesis minore op. 1 n 1. per violino, 
violoncello e pianoforte (Trio Foerster) 
(Disco Supraphon) 

18,15 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanini 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Segre II difosfonato: un nuovo 
farmaco per le malattie del metabo¬ 
lismo del calcio - B Accordi; I fos¬ 
sili di Bolca rivelano l’antica posi¬ 
zione geografica dell'Italia • P Bren¬ 
na: Nuovi mezzi diagnostici della sirv 
drome di Sjogren > Taccuino 



19.55 Cavallerìa rusticana 

Melodramma in un ano di Giovan¬ 
ni Targioni-TozzettI e Guido Me¬ 
nasci (da Giovanni Verga) 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
Santuzza Fiorenza Cossotto 

Lola Adriana Martino 

Turiddu Carlo Bergonzi 

Alfio Giangiacomo Guelfi 

Lucia Maria Grazia Allegri 

Direttore Herbert von Karaian 
Orchestra e Coro del • Teatro 
alla Scala > di Milano 
Maestro del Coro Roberto Bena- 
glio 


21,20 DOLCEMENTE, MUSICA 


22,30 GIORNALE RADIO 


Bollenino del mare 


22,50 Mario LandI presenta: 

L’uomo della notte 


19 .30 RADIOSERA 


Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Magda Mercatall 
Realizzazione di Giorgio Vlacardi 

23,29 Chiusura 


Marisa Sacchetto (ore 7,40) 


19 ,15 Le Stagioni Pubbliche da Camera 
della Radiotelevisione Italiana 
DairAuditorium di Firenze 
Concerto del soprano Liliana Poli, 
del pianista Giancarlo Cardini, del 
flautista Roberto Fabbriciani, del- 
l'oboista Guido Tagllabue, del vio¬ 
lista Giovanni Benedetti e del vio¬ 
loncellista Settimio Guadagni 
Riccardo Malipiero: Sette variazioni su 
• Les rosee • di Rilke per canto e pia¬ 
noforte • Antonio Vereft/: • L'Allegria* 
Sette poesie di Giuseppe Ungaretti per 
canto e pianoforte; Fase - Sererto - 
Sonnolenza - Rose In fiamme • In me¬ 
moria • Solitudine - Preghiera • An¬ 
ton Webern: Drei Gesànge op. 23 per 
canto e pianoforte * Arrigo Benvenuti: 
Cantus Gemellus per voce, flauto e 
nastro * Paul hUndemith: Die Sere- 
naden, piccola cantata su testi roman¬ 
tici per soprano, oboe, viola a vio- 
lortcello 

20.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Cado Maiir»alli 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 HANS KOHLHAAS 

Tre atti di Jamea Seunders 
da un racconto di Heinrich von Kleist 
Traduzione di Betty Foà 
con Corrado De Cristofaro. Virgilio 
Zernitz. Piero Vivaldi. Dente Biagio- 
ni. Marzio Margine. Maria Grazia Su¬ 
ghi, Vivaldo MatteonI, Massimo Ce¬ 
stri. Omelia Grassi. Giampiero Be- 
cherelli. Carlo Ratti, Vittorio Donati. 
Rodolfo Traversa. Gianni Esposito. 


Enrico Bertorelli. Paolo Lombardi. Vit¬ 
torio Donati, Massimiliano Bruno. 
Raoul Grassilli 

Regia di Massimo Menuelli 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 
Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz ràéo pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Mario Landi presenta: L'uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per 
le musiche Magda Mercatali. Realizza¬ 
zione di Giorgio Viscardi - 0.06 Musica 
per tutti - 1.06 Colonna sonora - 1,36 
Acquarello musicale - 2,06 Musica sinfo¬ 
nica - 2.36 Sette note intorno al mondo - 
3.06 Invito alla musica - 3,36 Antologia 
operistica - 4.06 Orchestra alla ribalta - 
4.36 Successi di Ieri, ritmi di oggi - 5.06 
Fantasia musicale - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in Italiano; alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 • 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4.33 - 5.33 
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c^raGREY 

metallizzata 


in tic-tac vi dimostra come avere 


PWIMENTIA PIOMBO 



KARTAOO 

Poltrona girevole da relax 


Caratteristiche tecniche 

— Base rotonda in ferro rivestita in tela. 

— Struttura portante composta da quat¬ 
tro supporti in compensato curvato e 
culla in tela di cotone. 

— Sedile in poliuretano espanso a fred¬ 
do extra morbido. Cuscini poggiatesta 
in Dacron. 

— Rivestimento in pelle di due colori: te¬ 
sta di moro e color pelle naturale. 


^ j ^ 14 gennaio 



nazionale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Le grandi epoche del teatro 
a cura di Vito Pandolfi e 
Antonio Pierantoni 
Realizzazione di Gianni 
Amico 

Settima puntata 
12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Deca! Bayer - Buondì Motta - 
Olio Sasso) 

^^TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 35° 
trasmissione (Folge 26) - Re¬ 
gia di Ernst Behrens 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 

17,15 IL PROFESSOR GLOTT 
Oualcuno si fa vivo dallo 
spazio 

Prima puntata 

Testi di Piero Pieroni e Ser¬ 
gio Vecchio 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Antonio Locatelll 
Regia di Roberto Piacentini 

la TV dei r agazzi 

17,45 BADA A TEI 

Cartone animato di V. Ko- 
tionocuim 

Saltellando qua e là 
Prod.; Sovexport Film 

17,55 CHI E’ DI SCENAI 
a cura di Gianni Rossi 
Seconda puntata 
I Balletti di Renato Greco 
Regia di Luigi Turolla 

18,10 SPAZIO 

Numero 126: Si gira con 
Boock, Dog e Zanna Bianca 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni, Guerrino Gentilini e 
Franca Rampazzo 
Realizzazione di Lydia Cat- 
tanl 


GONG 

(Cibalgina . Società del Pia- 
smon - Mutandine Lines Snib 
- Bébé Galbani) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Visitare i musei 
Consulenza di Bruno Mola- 
ioli e Carlo Volpe 
Regia di Romano Ferrara 
Seconda puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Amaro Underberg - Ace - 
Invernizzl Strachinella . Cera 
Grey - Olio di arachide Plauso) 


SEGNALE ORARIO 
LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaiotti 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 
ARCOBALENO 
(Dentifricio Aquafresh . Briosa 
Ferrerò - Magazzini Standa - 
Fernet Branca) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Sottilette Extra Kraft - Con¬ 
fetti Saila - Ava Lavatrici - 
Preparato per brodo Roger) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Té Ati - (2) Formaggio 
Parmigiano Reggiano - (3) 
Pasta del Capitano - (4) 
Amaro Petrus Boonekamp - 
(5) Brooklyn Perfetti - (6) 
Budini Royal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Unionfilm - 2) 
Gamma Film - 3) Cinetelevi- 
sione - 4) Gamma Film - 5) 
General Film - 6) Jet Film 
— Amaro Montenegro 

20,40 

DIAGNOSI 

Originale filmato in sei epi¬ 
sodi 

di a,rnalHn 

rio Caiano e FabrizioTrecca 
Secondo episoaio 
Una ragazza da salvare 
Personaggi ed interpreti: 
Prof Brandi Philippe Leroy 
Dott. Bernardi Elio Zamuto 
Dott Silvestri 

Vittorio Mezzogiorno 
Dott. Martino 

Claudio Sorrentino 
Elena Silvana Panfili 

Sandro Bruno Zanin 

Madre di Elena Edda Labertini 
Padre di Elena Mario Milita 
e Inoltre: Siria Betti. Vittoria 
Di Sllverio, Anna Manduchi. 
Mario Meniconi. Fulvio Min- 
gozzi. Bedy Moratti, Marco 
Pane. Luigi Patriarca. Franca 
Viganò. Daniela Valentini. Ray- 
ka Yurit 

Consulenza: Prof. Fabrizio 
Trecca, Prof Fabrizio Bene¬ 
detti Valentini 
Musiche di Pino Calvi 
Direttore della fotografia 
Giancarlo Ferrando 
Montaggio di Luigia Magrini 
Scenografia di Elena Ricci 
Poccetto 

‘Delegato alla produzione 
Arnaldo Bagnasco 
Regia di Mario Caiano 
(Una coproduzione RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana-R.T.R 
Realizzazioni Telecinemato¬ 
grafiche Roma) 

DOREMI' 

(Grappa Fior di Vite - Denti¬ 
fricio Colgate - Aspirina C 
Iunior - Guaina Playtex 18 ora 
- Dado Knorr Oro - VetrII - 
Aperitivo Rosso Antico) 

21,45 GULAG E DOPO 

Incontro con lo scrittore 
Aleksandr Solgenitzin 
a cura di Claudio Barbati 
Collaborazione di Silvio Ber¬ 
nardini 

(Intervista realizzata dalla 
Televisione di Zurigo) 

BREAK 

(Caffè Lavazza . Amaro Don 
Balro - Balsamo Polykur - 
Aperitivo BlancosartI - Bio- 
Presto) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 



s econd o 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Soflan lavatrice - Cintura ela¬ 
stica Sloan) 

19 — l-'AiZ- 

YEMTI‘°* 

NORD 

Soggetto e sceneggiatura di 
AngeloDjAlessand^ Piero 
Pieroni, ÀntorIìo”'15S3uera 
Personaggi ed interpreti: 

Jack London 

Orso Maria GuerrinI 
Fred Thompson 

Arnaldo Belloflore 
Matt Gustavson 

Andrea Checchi 
Jim Goodman Husein CoJcic 
Merritt Sloper Carlo Gasparri 
Musiche di Mario Pagano 
Regia di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Quinto episodio 
(Una coproduzione RAI-Radtote- 
ìevlslone Italiana - Televisione 
Belgrado - Transeuropa Film) 

TIC-TAC 

(Dentifricio Aquafresh . Gioco 
Più) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

ARCOBALENO 

(Pelati De Rica - Aperitivo 

Cynar) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rimmel Cosmetica - Gran Pa¬ 
vesi - Snia Casa ■ Cioccolato 
Nestlé ■ Brandy Stock) 

21 — Turno C Speciale 

PER UNA STORIA 

DELL’UNITA’ 

SINDACALE 

Inchiesta di Riccardo Tor* 
torà e Marisa Malfatti 
a cura di Giuseppe Momoli 
Seconda puntata 
La scissione 
DOREMI' 

(Sole Bianco Lavatrici - Glory - 
Àper#f/vo Aperol - Cosmetici 
Lian - Scatto Vitaminizzato Pe¬ 
rugina - I Dixan) 

22— JAZZ CONCERTO 
Sarah Vaughan 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Fernanda Turvani 


TratmiislonI In lln^a ledettca 
per la ione di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Cufd JOrgont orzihlt 
• Dos Bombardon • 
Mitwirkende: Curd JOrgono, 
Margit Saad, Crete Binter 
Regie: Gerhard Overhoff 
Verleih: TV Star 

19,20 Aua dem Leben einee 
Nechtfaltera 
Filmberlcht 
Verielh: Telepool 
19,55 SoKlelmedIzin 
20.10-20,30 Tagesacheu 














martedì 


SAPERE; jflsltare i musei 




ore 18,45 nazionale 

Secondo nel mondo per importanza, dopo 
quello del Cairo, il Museo Egizio di Torino 
nasceva 150 anni fa. La seconda puntala del 
ciclo Visitare i musei si propone di far co- 
ìioscere al più vasto pubblico dei telespetta¬ 
tori le collezioni e le raccolte, esposte nelle 

uni s 


sale del Museo Egizio, con criteri che permet¬ 
tono al visitatore di entrare nella vita quoti¬ 
diana dell'uomo egiziano di tre o quattromila 
anni fa. Non è solo la rarità e la raffina¬ 
tezza degli oggetti che colpisce, ma la loro 
precisa collocazione in un contesto che ripro¬ 
pone un quadro quanto più possibile fedele 
della società egiziana dell'epoca faraonica. 


3ACK LONDON: L'AVVENTU RA DEL GRANDE NO^RD 
Quinto episodio '' 


ore 19 secondo 

Gustavson non si perde d'animo e racco¬ 
glie gli arbusti più secchi per asciugarsi; do¬ 
po alcuni tentativi andati a vuoto riesce ad 
accendere un fuoco sotto un albero, ma il 
calore scioglie la neve sui rami che cade sul 
fuoco spegnendolo. Gustavson si sente per¬ 
duto eppure ha ancora la forza di reagire; 
sceglie uno spiazzo dove accendere un secon¬ 
do fuoco. Ma la .scatola dei fiammiferi si è 
bagnata. Inoltre non riesce a coordinare i mo¬ 
vimenti. Dopo un ultimo disperato tentativo 
cade sulla neve a testa in giù e comincia a 
piangere. Intanto Dog guida iMndon e Good¬ 
man sulle tracce del padrone. Quando arriva 
alla pianura il padrone sta morendo. London 
e Goodman costruiscono una bara e la ap¬ 
pendono su un albero per tenerla lonta¬ 
na dai lupi. Quando tornano all'Isola Supe¬ 
riore la notizia della morte di Gustavson si 
sparge in un baleno nella piccola comunità. 
Fulton e Blake, gli agenti della Compagnia 

DIAGNOSI - Seconda puntata 


mineraria, comprendono che sotto ci deve es¬ 
sere qualcosa, forse Toro, e si ripromettono 
di scoprire dove si trova il giacimento. Intan¬ 
to Toma, un ragazzo che vive con la madre 
Fona, una giovane vedova, nella capanna vi¬ 
cina a quella di l-ondon, scopre che un lupo 
è caduto in una trappola scavata da Good¬ 
man. Jim accorre e, contro l'opinione di 
Thompson che vuole uccidere l'animale, lo 
addomestica. Lo chiama Zanna Bianca. Ful¬ 
ton e Blake sono ora riusciti ad individuare 
il giacimento di London, stordiscono Zanna 
Bianca che è di guardia e sostituiscono i 
paletti, quindi vanno a Dawson per registrare 
la concessione. London e Goodman allora de¬ 
cidono di andare anche loro subito a Dawson. 
Zanna Bianca, guarito, porterà la slitta in¬ 
sieme con Dog. Questi vuol rivedere il suo pa¬ 
drone. Si fermano sul luogo dove penzola la 
bara di Gustavson. Improvvisamente il ca¬ 
ne, impazzito, si butta su Zanna Bianca che 
scappa. Goodman allora spara e uccide Dog. 
(Servizio alle pagine 80-81). 


ore 20,40 nazionale 

Nel .secondo telefilm delta serie, la malattia 
colpisce una giovane assistente sociale, figlia 
di povera gente. Tra l'altro l'esistenza della 
ragazza è complicata da una difficile situa¬ 
zione .sentimentale. In questa storia il male 
si annuncia molto ambiguamente, con sintomi 
confusi ed alterni. Vno dei giovani medici 

>/\c> 


dell'équipe, che per primo visita la giovane, 
non riesce ad intravvedeme le vere cause. La 
diagnosi esatta diventa possibile soltanto 
dopo una ricerca intensa e sofferta e quando 
il male comincia a manifestarsi in tutta la 
sua gravità. Aspetti umani ed anche senti¬ 
mentali arricchiscono il racconto, alternando 
all'ambiente dell'ospedale quello della vita 
normale. (Servizio alle pagine 20-21). 


PER UNA STORIA DELL'UNITA' SINDACALE ■ Seconda puntata 


ore 21 secondo 

l'a in onda qtu’sta sera la seconda puntata 
dal titolo — del program¬ 

ma realizzato da Riccardo Tortora e Marisa 
Malfatti, per la rubrica Turno C Speciale, cu¬ 
rala da Giuseppe Momoli. In questa puntala, 
TOn.Ie Slorchi, democristiano, TOn.le Lizza- 
dri, socialista. Appio Claudio Rocchi, all'epoca 
esponente della corrente repubblicana della 
CGIL, Della Chiesa, all'epoca esponente della 
corrente socialista « autonomista » della CGIL, 
ricostruiscono e motivano le vicende che van¬ 
no dal primo congresso nazionale di Firenze 
della CGIL svoltosi nel 1947, sino alla scis¬ 
sione, avvenuta nel luglio del 194S, tre giorni 
dopo l'attentato a Togliatti. Rinaldo Scheda, 
attuale segretario della CGIL. Italo Viglia- 
nesi, ex segretario generale della VIL, Luigi 
Macario, attuale segretario generale aggiunto 
della CISL, illustrano le cause che hanno por¬ 
talo alla spaccatura verticale verificatasi, al 
congresso della CGIL di Firenze nel '4T, nel 
corso del dibattito sui due temi in discussio¬ 
ne: la fine della pariteticità tra le Ire correnti 
partitiche nella gestione dell'organizzazione 


sindacale, che era stala sancita dal < patto 
di Roma », in favore dell'adozione del criterio 
della proporzionalità; e la liceità o meno — 
rispetto alla interpretazione dello statuto del¬ 
la CGIL — della proclamazione degli scioperi 
politici. La divisione del mondo in due bloc¬ 
chi contrapposti e l'esplosione della « guerra 
fredda » hanno avuto riflessi diretti sulla vi¬ 
cenda politico-partitica italiana. La fine dei 
governi basati sulla coalizione tra democra¬ 
tici cristiani, socialisti e comunisti, la scis¬ 
sione socialista di Palazzo Barberini, nel '47, 
l'attentato a Togliatti, gravemente ferito men¬ 
tre usciva da Montecitorio, hanno prodotto 
ripercussioni dirette all’interno dell'organiz¬ 
zazione sindacale, determinandone la spacca¬ 
tura. Il difficile clima politico di quegli anni 
viene raccontato dai lavoratori che lo hanno 
vissuto. Questa seconda puntala si conclude 
con tre testimonianze che giustificano il con¬ 
solidarsi del nuovo pluralismo sindacale: No- 
vella per la CGIL; Macario per la CISL; Della 
Chiesa per la VIL. Ha collaborato al pro¬ 
gramma Livia Sansone. Il montaggio è di 
Romano Trina, il coordinamento dt Rosanna 
Faraglia. 



(GULAG E DOPO 

ore 21,45 nazionale 

Soleenilzin. lo scrittore sovietico allonla- 
noToWfWrjIncnie dalla Russia, si presenta 
per la prima volta, in un'intervista registrata 
dalla televisione di Zurigo, al pubblico occi¬ 
dentale. La vicenda umana e spirituale 'di 
Solgenitzin viene ricostruita all'inizio del pro¬ 
gramma: nato nel '18. laureato in matema¬ 
tica e fisica, insegnante, volontario nel '40, 
al ritorno dàlia guerra subisce un processo 
e una condanna da parte del regime stali¬ 
niano, patendo II anni fra prigione e Si¬ 
beria. Nel '62 pubblica Una giornata di 
Ivan Denissovic; è il momento del disgelo 
quando Krusciov al 20° Congresso del Partito 
Comunista 'delTìJRSS, denuncia per la prima 


volta la gestione di Stalin. Ma ben presto co¬ 
minciano i contrasti. Prima l'associazione de¬ 
gli scrittori sovietici lo espelle, poi due ro¬ 
manzi, Il primo cerchio e Reparto cancro, 
attraverso difficoltà di ogni genere sono pub¬ 
blicati all'estero: nel 70, non gli viene per¬ 
messo di andare a ritirare il premio Nobel 
che gli è stato assegnato; da ultimo, l'esilio. 
Tutte queste tappe (unite alla lettura di passi 
dei libri più famosi, tra cui /'Arcipelago Gu¬ 
lag e il Gulag II, che verrà pubblicato nel 
marzo del *75) sono rievocale da Solgenitzin, 
tracciando, nel corso dell'intervista, un qua¬ 
dro il più completo possibile delle sue opi¬ 
nioni sulla tradizione letteraria russa e sul 
realismo socialista imperante nell'Unione So¬ 
vietica dopo la rivoluzione. 


bene 

s con 

Cibalgina 



Questa sera sul T canale 
un "gong” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 
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m&riedì 




gennaio 


calendario 


IL SANTO: S. Dazio. 

Altri Santi: S Macrina. S. Felice. S. Malachia. S. Eufraeio 

Il sole sorge a Torino alle ore 8.0* e tramonta alle ore 17.11; a Milano sorge alle ore 8 e 
tramonta alle ore 17,01. a Trieste sorge alle ore 7.42 e tramonta alle ore 16.46; a Roma sorge 
alle ore 7,36 e tramonta alle ore 17.02; a Palermo sorge alle ore 7,22 e tramonta alle oro 17.08; 
a Bari sorge alle ore 7.16 e tramonta allo ore 16.46 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1875, nasce a Kalsorberg Albert Schweitzer. 

PENSIERO DEL GIORNO: Lo stolido non fa mai ciò che dice; Il saggio non dice mal ciò che fa. 
(Fliegende Blatter). 



Gaia Germani è Èva in « Parigi, per sempre Parigi ■> Ui Laura Bassi .Mi¬ 
celi in onda per « Radioteatro » alle ore 21,15 sul Programma Nazionale 


radio vatican3 

7.30 Santa Maaaa latina. 8 6983SS: Anno Santo, 
una Redazione per voé. a cura di Pierfranco 
Pastore 13 6903555: Anno Santo, una Redazio¬ 
ne per voi. a cura di Pierfranco Pastore. 14,30 
Radiogiomale In lullaiw. 15 Radio^lomale in 
spagnolo, portoghese, francese. Inglese, tede- 
SCO, polacco. 19,30 Orizzonti Cristiani; Notizia¬ 
rio Vaticano - Oggi nel mondo • Attualità > 
a I Supertesti • di Gastone Imbrighi: • Laz¬ 
zaro Spallanzani. Il Galileo della biologia » - 

• Con i nostri anziani •. colloqui di Don Lino 
Baracco - «Mane nobi8cum>. di Don Carlo 
Castagnetti. 20,30 Rasizm i ewangelizacja. 
20,45 Centenaire du Dr. Schweitzer. 21 Recita 
del $. Rosario. 21,15 Notizie in francete, in¬ 
glese. spagnolo 21,30 Sie schreiben • wir ant- 
worten. 21.45 All Roads Lead to Rome; The Via 
Apple. 22,15 Rovista da Imprensa • O espirito 
missionario de Albert Schweitzer. 22,30 Cartas 
a Radio Vaticano - Nos cuenta la Puerla Sen¬ 
ta: lubileo de 172S. por Luciana Giambuzzi. 
23 Uitim’ora: Notizie - Conversazione - « Mo- 
oriento delio Spirito •. di P. Ugo Vanni: 

• L'Epistolario Apostolico • • Ad lesum per 
Mariam (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Concertino del mattino 6,30 Notiziario - 
Dischi vari. 7 II pensiero del giorno - Musica 
vana. 7,30 Informazioni. 7,35 Lo sport • Musics 
varia. 8 Notizie sulla giornata e musica varia. 

8.30 Irìformazioni • Dischi vari 8,45 Radioscuo- 
Isr E' bello cantare (I). 9 Radio mattina. 10,30 
Informazioni. 12 Musica varia. 12,06 Notizie di 
borsa. 12.15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario 
- Attualità. 13 Motivi per voi. 13,15 Rosso e 
nero di Stendhal 13,30 L'smmszxaceffé. Elisir 
musicale offerto da Giovanni Berlini e Monika 
Kroger (Nell’Intervallo ore 14,30: Informazioni) 
15 11 piacevirante (Neirintervallo ore 16.X: 
lr>formazloni). 18 Mezz'ora con Dina Luce. 

18.30 Informazioni. 18,35 Sangue viennese: 
Walzer op. 354 di Johann Strauaa. 18,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 
19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Tribuna delle voci. Discussioni di 
varia attualità. 20.^ Canti reoionali italiani. 
21 Firme aorrldanti. Ramon • li Picesao delle 
lettere. Galleria di umoristi presentata da Toni 


Pezzato.'Regia di Sergio Maspoti 22 La voce 
di Judy Garlarìd. 22,15 Informazioni 22,20 Se- 
zior>e sperimentale. La fiaba Interrotta. Azione 
radiofonica di Ermanno Maccario. Sonorizza¬ 
zione di Gianni Trog - Regia di Francis Borghi 
23,15 Notiziario - Attualità 23,35-24 Notturno 
musicale. 

II Programma 

12-14 Radio Suisse Romando. 16 RDRS. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana. Luigi DaJlapIccola: 
Variazioni per orchestra (Radiorchestra diretta 
da Francia Irving Travia): Claudio Montaverdl: 
Ogni amante ò guerrier (Libro Vili), Madrigale 
In 4 parti: « Ogni amante è guerrier • a due 
tenori; • lo che nelTotlo nacqui • per basso 
solo: • Ma per quel ampio Egeo • per tenore 
solo; • RiedI - a due tenori (Eric Tappy e 
Rodolfo Malacarne, tenori: James Loomis, bas¬ 
so; Egidio Roveda, violoncello; Luciano Sgriz- 
zi, clavicembalo. Direttore Edwin LOhrer); 
Franz Schumann: • Gott ist mein hirt •. Sal¬ 
mo 23 op. 132 per coro femminile a quattro 
voci e pianoforte (Pianista Luciano Sgrizzi - 
Coro femminile della RSl diretto da Edwin 
LOhrer): Vincenzo Bellini: • I puritani •. coro 
d'introduzione; • All'erta, all'erta • (Atto I) 
(Coro Maschile e Orchestra della RSl diretti 
da Edwin LOhrer); Mathleu Vibert: • Prière *. 
poema per soprano drammatico e orchestra 
(Soprano Cécile Zay - Orchestra delle RSl 
diretta da Edwin LOhrer). 18,05 Musica folclo¬ 
rìstica. Presentano Roberto Leydi e Sandra 
Mantovani. 18,25 Archi. 18,35 II mondo dello 
spettacolo. 18,50 Intervallo. 19 Per I lavoratori 
italiani In Svizzera. 19,30 Novttads 19,40 Diario 
culturale. 19,55 Intermezzo. 20 Rosso e nero 
di Stendhal (Replica dal Primo Programma) 
20,1$ L'audizione. Nuove registrazioni di mu¬ 
sica da camera Francesco Splnaclno: Ricer¬ 
care I e II; Daniel Aiomies: Malpachè (Quan¬ 
do?); Anonimo: Delirio (Canto popolare peru¬ 
viano); Anonimi spagnoli del XV secolo: Oin- 
dirindin. Una sonosa porfla (Insistenza); Mar- 
leena Kesslck: Clrique profumi esotici per due 
ffeutl; Manuel De Sica: Appunti di pianoforte 
20,45 Rapporti Letteratura contemporanea 
21,15-22,30 Occasioni della mueica a cura di 
Roberto Olkmann. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui IlallK Notizivio pmr gli Italiani 
in Europa. 


UI nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Leopold Mozart: La corsa in slitta (Re¬ 
visione di A. Pfierger e A. Hartung): 
Allegro maestoso (Intrada) - Allegretto 
(La corsa in slitta) • Andante molto 
(La giovane signora tremante per II 
freddo) - Minuetto (Inizia il bailo) - 
Rondò. Allegro (Fine del ballo) (Orch. 
Sinf di Roma della RAI dir. Piero Bel- 
lugi) • Daniel Auber La neige. ouver¬ 
ture (Orch • London Symphonv • dir. 
Richard Bonynge) * Hugo Wo/r Sere¬ 
nata italiana (Compì d'archi • I Mu¬ 
sici • ! 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Tomaso Albinoni: Concerto in do 
maggiore, per tromba e orchestra; Al¬ 
legro moderato - Affettuoso • Presto 
(Tr John Wlibraham . Orch della 
- Academy of St Martin-in-the-FieIds - 
dir. Nevllle Mamner) • Ludwig van 
Beethoven Scherzo e Finale, dalle 
Sonata in fa maggiore n. 5 « La pri¬ 
mavera », per violino e pianoforte (Jo¬ 
seph Szigeti, vi.; Claudio Arrau, pf ) 
• Piotr Ihich Ctaikowski: Allegro, 
dalla Sinfonia n. 6 in si minore • Pa¬ 
tetica • (Orch Sinf delta NBC dir. 
Arturo Toscaninl) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Alexander Glazunov- Stenka Razin. 
ooema sinfonico (Orchestra della 


13 - GIORNALE RADIO 

13,20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 
da Mike Bongiomo 
Regia di Franco Franchi 
— Sottilette Extra Kratt 

14— Giornale radio 

14,05 L'ALTRO SUONO 

Un progranìma di Mario Colangell, 

con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazò 

7° puntata 

Nelson Rao Orso Maria Guerrini 
Il maresciallo Rispoll 

Carlo Romano 

L'uomo del garage 

Riccardo Garrone 
Primo uomo Gino Rocchetti 

Secondo uomo Enzo Cusso 

Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadio 

Regia di Carlo Di Stefano 

(Regiatrazlone) 

— Invernizzl Invernizzlna 


Sulsae Romanda diretta da Ernest An- 
sermet) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO • LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI, di 
Giuseppe Morello 
B— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nino CasteInuovo 

Speciale GR (lo^io.ts) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Oreste Del Buono incontra 

Dostoevskij 

con ia partecipazione di Carmelo 
Bene 

Regia di Vittorio Sormonti 
(Repiica) 

11.35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Castellano e 
PI polo 


15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Paolo PetronI e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per I ragazzi 
IL FILO DEL DISCORSO 
a cura di Franco Passatore 

18— Musica in 

Presentano Ronnie lones, Claudio 
Llppl, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Ceaare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, ti fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 RECITAL DEL BASSO BORIS 
CHRISTOFF 

MIkall Glinka: Russian e Ludmilla: 
Ouverture - Nicolai Rlmsky-Kor- 
sakov L'abete e la palma, quadro 
musicale per voce e orchestra su 
testo di M. MIxallov; Due • Ario¬ 
so • op 49. per basso con accom¬ 
pagnamento di orchestra su testi 
di Alexandr Puskin • Mlly Bala- 
klrev Intonazione, per voce e or¬ 
chestra (Revisione Cerepnin) • 
Alexartdr Borodin: Verso la patria 
lontana, romanza per voce con 
accompagnamento d'orchestra (Or¬ 
chestrazione di Alexandr Glazu¬ 
nov]; Chez ceux-la et chez nous, 
canzone per voce con accompa¬ 
gnamento d'orchestra - Piotr lllich 
Claikowski: Romeo e Giulietta, ou¬ 
verture-fantasia 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Miklos Erdelyl 

20.20 DOMENICO MODUGNO presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgito 


21 — GIORNALE RADIO 
21,15 Radioteatro 

Parigi, per sempre 
Parigi 

di Laura Basti Miceli 
Lei Carmen Scarpitta 

Dossola Luigi DibertI 

Èva Gala Germani 

Paul Omero Antortuttl 

ed inoltre: Josette Celestino. Re¬ 
nato Cominetti. Attillo Cucarl, Sil¬ 
via Faver, Rosalinda Galli, Marta 
Lami, Gilberto Mazzi, Eleonora 
Mura. Orazio Stracuzzl 
Musiche originali e canzoni di Ro¬ 
berto Vecchioni cantate da Marta 
Lami 

Regia di Andrea Camllleri 

22,20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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secondo 


■ 3 


terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Liana Orlai 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Joe Cocker, Ma- 
risa Sannia, Michele Lacerenza 

— Invernuzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

8.50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice Luz- 
zatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9.35 Fi està 

di Em«sl Hsmingway 
Traduzione di Giuseppe Trevisani 
Riduzione radtolonica di Gennaro Pl¬ 
atini 

7o puntata 

Bili Gorton Massimiliano Bruno 

Brett Ashiey Carmen Scarpina 

Mike Cambell Giancarlo Detton 

iake Barrres Mano Valgoi 

Robert Cohn Roberto Herlitzka 

Turista americano Iginio Bonazzi 
Sue moglie Gin Maino 

Suo figlio Gabriele Martini 


Il conduttore del treno Renzo Lori 
guardia di frontiera Toni Barpi 
Un cameriere Adolfo Fenoglìo 

Il mendicante Ferruccio Casacci 

ed inoltre: Anna Bolens, Alfredo Da- 
ri, Isabella Faleni. Edgar Devalle, 
Luigi Lana. Flavio Micnieli. Landò 
Noferi. Franco Tuminelli. Jole Zecco 
Musiche a cura di Francesco Forti e 
Roberto Nicoiosi 
Regia di Vittorio Melloni 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Tonno della RAI 
— Invernìzzi Invernizzina 

9,55 CANZONI PER TUTTI ' 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
L'APPARIZIONE DEI VELIERI 
di Guido da Verona 
Lettura di Giancarlo Sbragfa 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regìa di Nini Perno 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

- Concerto di apertura 

César Franck; Las EoUdas, poema sin¬ 
fonico * Camille Saint-Saèna: Concer¬ 
to n. 1 In la minore op. 33, per vioion- 
cello e orchestra • Sergei Prokofiev. 
Valzers. suite per orchestre op. 110 

9,30 Musica Antiqua 

Orlando di Lasso: Due Mottetti: • Al¬ 
ma redemptons mater •. a sei voci - 

- Ave Maria ». a c/oque voci (Coro 

- Pro Cannone Antiqua • di Londra e 
Coro dei bambini cantori di ToeU) • 
John Jsnkins. Sarabanda; Christopher 
Tye. In nomirìe; Thomas TalliS; Ecce 
tempus idoneum; Thomas Morley.- Tor- 
torelle (•The Jaye Consort of viois 
Francis Barnes, viola sopr..- Elisa¬ 
beth Barnes, v la corrtr.; Peter Val, 
v ie ten.. Jane Rian, basso di viola) • 
Claudio Monteverdi: dai • Madrigali 
guerrieri e amorosi •. « Noi Jasciamo 
accostar • . • Armi false non son . - 

- Vuol degli occhi • • • Non è più 
tempo • • • Cor mio • - • Se vittorie 
si belle • - - Armato il cor * (• En- 
ghsh Chamber Orchestra • e ■ Glyn- 
debourne Chorus • dir. Raymorrd Lep- 
pard) 

10— La settimana di Scriabln 

Alexander Scriabin Due Pezzi per la 
mano sinistra op 9 (Pianista Antonin 
Jemelik); Sonata n. 3 in fa diesis 
minore op. 23 (Pianista Glenn Gould); 
M poema dell'estasi, op 54 (Orche* 
atra Sinfonica di Houston diretta da 


Leopotd Stokowski): Veri la fiamme, 
op 72. per pianoforte (Pianista John 
Ogdon) 

11— APPUNTAMENTO CON IL BAL¬ 
LETTO 

11,30 L'età del laboratorio? Conversa¬ 
zione di Marcello Camilucci 

11,40 Itinerari operistici: Profilo di Cari 
Maria von Weber 
Peter Schmoll, ouverture (Orch. Ber- 
llner Philharmoniker dir. Herbert von 
Karajan); Der Freischùtz: • Wie nahte 
mir der Schiummer • (Sopr. Leontyne 
Pnce • Orch. d'Opera della RCA ita¬ 
liana dir. Francesco Molinari Pradelli); 
Oberon. • Ozean. du Ungeheuer • 
(Soor Kirsten Flagstad - Orch. Sinf. 
di Filadelfia dir Eugòne Ormandy): 
Euryanthe: Elezione dalt'atto III (Ver¬ 
sione Italiana di Bruno Bruni) (Maria 
Reining. Giorgine Milinkovic. Karl 
Friedrich. Karl Kamann. Albino Gaggi 
- Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI dir. Mario Rossi • del Coro 
Gaetano Riccitelli) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Antonio Ceca; Quintetto per strumen¬ 
ti a fiato (Arturo Dsnesin. flauto; 
Paolo Fighera, oboe; Raffaele Annun¬ 
ziata. clarinetto; Gianluigi Cremaschi, 
fagotto. Eugenio Lipeti, corno) * 
Armando Renzi: Cinque liriche (Nu¬ 
vole e colori), per canto e piccola 
orchestra (Soprano Licia Rossini-Corsi 
• Orchestra « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Pirto Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 
Un programma di Enzo Di Pisa 
e Michele Guardi 
Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Miller: The Joker (Steve Miller 
Band) * Coggio-BaglionI: Chissà 
se mi pensi (Claudio BaglionI) ■ 
Lubiak - Massara - Johnson: Se 
(Wess) • Macaiuso: Dancing to 
thè music (Rockin' Horse) • Beet¬ 
hoven Romance (James Last) • 
Swnone. Il corvo (Franco Slmorre) 
• Durrlll: Dark lady (Cher) • O' 
Sulllvan: A woman's place (Gil¬ 
bert O'Sulllvan) • Mogol-BattistI: 
Il nostro caro angelo (Lucio Bat¬ 
tisti) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Fulvio Tomizza presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Bachman-Turner. Boll on down 
thè highway (Bachman-Turner 
Overdrive) • Turner: Sexy (Ida Ike 
o Tina Turner) • Me Carfney. Ju- 
nlor's farm (Paul Me Cartnoy) • 
Casey-Clarke : Queen of clubs 
(K. C. and thè Sunshine Band) * 
De André-De Gregari: La cattiva 
strada (Fabrizio Do André) • 
Wootton: Down (Comus) • Cohen: 
Lover lovor lover (Léonard Cohen) 
• Chinn-Chapman : The wild one 
(Suzi Quatro) • Loy-Altomare: 
Quattro giorni Insieme: (Loy-Alto¬ 
mare) • Dean: Moonshiner (Tra- 
cey Dean) • Coster-Santana: Can¬ 
to de los flores (Santana) • Whit- 
fleld-Strong: Funky music sho 
nuff tums me on (Yvonne Fair) • 
Morelli: I tuoi silenzi (Alunni del 
Sole) • Kim: Rock me gently 
(Andy KIm) • Cameron: Roll out 
thè mat (The Monks) • Holdor- 
Lea: Far far away (Slade) • Pru- 
dente-Fossatl : Infinite fortune 
(Oscar Prudente) • Marcelllno- 
Merson: What you don't know 
(Jackson Pive) • CllH: Many rivers 
lo cross (Harry Nlisson) • Mal- 
colm-D'Ambrosio: She's a teaser 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regìa di Giorgio Bandini 
NeH intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Vello Baldas¬ 
sarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


(Geordie) • Di Palo-Salvl-Rhodes: 
Passa II tempo (Ibis) • Nllloni- 
Datum-Belleno: I am afrald of 
looslng you (Ramasandiran So- 
musundaran) • Bell-Creed: You 
make me feel brand new (The 
Stylistics) • Chinn-Chapman: Tum 
it down (The Sweet) • Bennato: 
Meno male che adesso non c'è 
Nerone (Edoardo Benrrato) * 
Wood-Stewert: Sailor (Rod Ste¬ 
wart) • Dando: Go (Biscuit Gum) 
• Jackson: You little trustmaker 
(The Tymes) • Creme-Stewart: 
Sllly love (10 C. C.) • Bowie 
Knock on wood (David Bowie) 

— Crema Clearasll 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 
Un programma di Enzo Di Pisa 
e Michele Guardi - Regia di Ric¬ 
cardo Mantoni (Replica) 

21.29 Michelangelo Romano presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Mario Landi presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Magda Mercatall 
Realizzazione di Giorgio Viscardl 
23,29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

UNA COMMEDIA DEU'ARTE PER 
MUSICA: L'AMFIPARNASO Di 
ORAZIO VECCHI 

di Alberto Basso 

Orazio Vecchi: Amfipamaso. comme¬ 
dia armonica in un prologo e tre atti 
(Sestetto ltaliar>o • Luca Marenzio •: 
Liliana Rossi e Marjaareth Baker, so¬ 
prani; Pier Maria Capponi, falsetto; 
Guido Baldi, tenore. Giacomo Carmi, 
baritono. Piero Cavalli, basso) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Archivio del disco 

Fródéric Chopin. Quattro Ballate: in 
sol minore op. 23 - in fa maggiore op. 
38 - Ir. la bemolle maggiore op 47 - 
in fa minore op 52 (Pianista Alfred 
Cortot) • Felix Mendelssohn-Bartoldy. 
Sinfonia n. 4 In la maggiore op 90 
• Italiana •: Allegro vivace • Andante 
con moto • Con moto moderato - Sal¬ 
tarello (Presto) (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toscanini) 

15.30 L'oratoro barocco in Italia 
Alessarxiro Scarlatti « Davidis pugna 
et Victoria ». oratorio in due parti, 
per soli, doppio coro, archi e basso 
continuo (Rev Lino Bianchi) (Testo: 
Giuseppe Baratti; Saul; Giovanna Fio¬ 
roni; Jonathan; Rita Telarico; David: 
Nicoletta Panni. Golia; Ugo Trama - 
Maria Delle Cave, clav ; Gennaro 
D'Onofrio. org., Giacinto Caramia. ve 


19 .15 Concerto della sera 

Johann Schobert- Concerto n. 1 In fa 
maggtore op 11 per clavicembalo e 
orcnestra (Clavicembalista Marcella 
Charbonnier - Orchestra da Camera 
diretta da Bernard WehI) • Cari Niel- 
san; Sinfonia n. 5 op. 50 (Orchestra 
• New Philhermonia • diretta da Jascha 
Horenetein) 

20.15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
EGISTO 

Favola musicale drammatica In un 
prologo e tre atti di Giuseppe 
FaustinI (revisione di Gianfranco 
Prato) 

Musica di Francesco Cavalli 
Direttore Hans Ludwig Hirsch 
- Das Kammerensemble des Baye- 
rischen Staatsorchester • 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 BRUNO MADERNA MUSICISTA 
EUROPEO 

a cura di Massimo Mila 
Nona trasmissione 

22.30 Libri ricevuti 

22,50 FESTIVAL DI ROYAN 1974 

Sylvarm Bassotti: Lorenzaccio, suite 
dairopara (versione da coitcarto di 
Gianpiero Taverna) (1972) (Soprano 


- Orch. • A. Scarlatti - di Napoli della 
RAI - Coro di Roma della RAI dir. 
Massimo Pradella . Mo del Coro 
Gianni Lazzari) 

17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

La tematica religiosa nel cinema, 
di Angelo Lucano 
9° ed ultima Rosselllnl, Pasolini. 
Jewlson 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18,05 LA STAFFETTA 

ovvero ■ Uno sketch tira l'altro • 
Fregia di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18,30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

18,45 IL COSTO DELLA BELLEZZA 
a cura di Giuseppe Neri 
3. Una legge per I cosmetici 
Interventi di Luciano Angelucci, 
Gianluigi Gatti, Giacomo Leopardi, 
Domenico Rapini, Mauro Scifoni 


Elise Ross - Orchestra Filarmonica 
deli o R.T F diretta da Gianpiero Ta¬ 
verna) 

(Registrazione effettuata II 28 marzo 
deli o R T F ) 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da MIano 1 tu 
kHz 399 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Mario Landi presenta; L'uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per 
le musiche Magda Mercatall. 0,06 Musica 
per tutti - 1.06 Danze e cori da opere - 
1,36 Musica notte - 2,06 Antologia di suc¬ 
cessi italiani - 2,36 Musica In celluloide - 
3,06 Giostra di motivi - 3,36 Ouvertures e 
intermezzi da opere - 4.06 Tavolozza mu¬ 
sicale - 4,36 Nuove leve della canzone 
Italiana - 5.06 (Complessi di musica leg¬ 
gera. 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari In Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3,08 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco; alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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NONOSTANTE LE DIFFICOLTA’ 

LA MODA NON SI E’ FERMATA 

Valutazioni dell’Ente Italiano della Moda sulle 
recenti collezioni - Le esportazioni tessili-abbi¬ 
gliamento aumentate in quantità e valori 

Le presentazioni della moda italiana • boutique -, iniziate a 
Milano, proseguite e concluse con le presentazioni di Palazzo 
Pitti a Firenze, hanno offerto all'attenzione degli operatori e 
della stampa mondiali linee interessanti (e quelle maschili 
non sono state da meno delle femminili) per la primavera- 
estate 1975 ed hanno riproposto i problemi connessi alla mol¬ 
teplicità dei mercati Italiani della moda. 

Il pragmatismo degli agenti-rappresentanti delle Case piccolo¬ 
medie di confezione e maglieria ha consolidato II successo in 
espansione della formula delle presentazioni milanesi, nate 
in sordina per il mercato Italiano ed ora sempre più gradile ai 
compratori stranieri, nello stesso contesto le sfilate indivi¬ 
duali delle Case che operano nella fascia della moda firmata 
hanno dimostrato che il nome ha ancora una notevole forza 
di attrazione per stampa e operatori intemazionali. 

Le sfilate fiorentine, dal canto loro, ideate per l'esportazione, 
hanno, questa volta, rivelato anche un aumento di interesse 
del mercato Interno per l'articolo di lusso. Secondo l'Ente Ita¬ 
liano della Moda di fronte a risultanze indiscutibili, ottenute 
n luoghi e giorni diversi, occorre riproporre l'urgenza di assi¬ 
curare un impatto unitario ad un settore produttivo di grande 
rilievo per creatività e per capacità promozionali delle nostre 
esportazioni, aumentate in quantità e valore nel primo seme¬ 
stre di quest'anno, per un totale di oltre 1500 miliardi, compresi 
I tessili e gli accessori. Le recenti sfilate, infatti, hanno messo 
in contrapposizione i due nostri maggiori centri promozionali e 
produttivi: Firenze e Milano, ricreando condizioni per un risve¬ 
glio di polemiche di cui non c era certo bisogno 
Comunque, in base ad una inchiesta effettuata tra i compra¬ 
tori dei più importanti negozi del vecchio e del nuovo conti¬ 
nente. si è potuto constatare che i dettaglianti europei prefe¬ 
riscono Milano, città di per sé orientata verso il centro e nord 
Europa e verso il Giappone, i cui mastodontici complessi han¬ 
no aperto uffici commerciali nella metropoli lombarda. 

I magazzini americani e canadesi, invece, sono divisi tra una 
Milano all'avanguardia in molti settori (moda, arredamento, tes¬ 
sili. casalinghi, macchinari vari) ed una Firenze che da genera¬ 
zioni offre attrezzati uffici acquisto per i loro mercati, alimen¬ 
tati da centinaia di piccole e medie aziende specializzate nella 
confezione, maglieria, calzature ed accessori. Una migliore 
attrezzatura aero-portuale ed II completamento per II prossimo 
febbraio del nuovo Palazzo degli Affari sono destinati ad aiuta¬ 
re Firenze a superare le attuali limitazioni e dispersioni di 
spazi Indubbiamente una cernita più severa delle Case che 
sfilano a Pitti, con l'obbligo di mostrare capi tratti dalle colle¬ 
zioni realmente In produzione, ridarebbe tono alle presentazioni 
stazionali nella Sala Bianca e metterebbe fuori da ogni con¬ 
correnza la manifestazione che cosi tornerebbe ad interessare 
il meglio della produzione di qualità 

Ma, a prescindere da queste considerazioni, occorre che le col¬ 
lezioni siano davvero valide per qualità e per disegno In modo 
da superare lo scoglio dei prezzi crescenti, anche questa volta 
dal 5 al 20 per cento più alti della stagione scorsa. 

Da una rilevazione di controllo promossa dall'Ente Italiano 
della Mooa risulta che è stato molto difficile trovare capi sotto 
le 30 mila lire: la fascia media — di maggiore commerciabi¬ 
lità — e stata tra le 35.000 e le 70.000 lire con punte frequenti 
oltre le 100.000. Ciò significa che, al consumo, i capi appena 
mostrati dovranno essere venduti a prezzi raddoppiati in Italia 
e nel Mercato Comune, triplicati negli Stati Uniti, quadrupli¬ 
cati in Canada e Giappone 

Per quanto i redditi medi degli abitanti dei Paesi occidentali 
siano superiori a quello italiano, l'inflazione che affligge II 
mondo industrializzato erode imparzialmente il potere di acqui¬ 
sto dei consumatori: di qui la prudenza ad ordinare mostrata 
dagli americani ed in parte anche dai giapponesi, mentre I 
tedeschi, da quasi due anni assenti dal mercato, hanno ripreso a 
comperare soddisfacentemente. I canadesi, che godono di un 
lungo periodo di benessere, sono stati molto attivi, ma da soli 
non bastano a compensare I tagli effettuati dagli statunitensi 
Per fortuna, i compratori Italiani hanno effettuato acquisti ocu¬ 
lati ma sostanziosi, dimostrando una volta di più che nei mo¬ 
menti difficili si deve puntare sulla qualità del prodotto ca¬ 
pace. pertanto, di soorawivere più di una stagione 
Ma quale è stata la caratteristica del prodotto offerto dalla 
moda italiana? Premesso che la moda ha sempre più carattere 
internazionale per cui si sono visti orli quasi al polpaccio, 
gonne a tubino oppure a pieghe e svolazzanti, spalle larghe e 
diritte oppure ampie e cadenti, vita strettamente segnata o del 
tutto ignorata negli abiti a camicia diritta o sbieca, gli italiani 
hanno offerto, come sempre, una nota tipica nell'Impiego dei 
tessuti e dei colori. 

Per la prossima primavera-estate primeggiano le stoffe aeree 
di lana, di cotone e di lino, I gabardines e le sete — crèpe 
de Chine o Jersey — nei colori bianco neve, crema, beige, ce¬ 
leste. blu marinaio, verde tiglio, mattone rosato e nero In belle 
combinazioni di righine sottili, di leggeri finestrati, di pois e 
coriandoli variopinti: di stampati pannello con righe bordate 
da fiori. Non sono mancati alcuni stampati e maglia Jacquard 
con motivi figurativi e qualche scozzese in colori neutri o 
polverosi 

La corsa alle fibre naturali, però, non ha fatto perdere di vista 
le mischie di fibre artificiali e sintetiche, usate non tanto per 
questioni di prezzo quanto per raggiungere determinati effetti 
di superficie e pesantezze che. ad esemplo, sarebbero proi¬ 
bitivi con la seta 

In complesso, una moda Ubera da precisi dettami, abile nel 
combinare due. tre ed anche quattro pezzi in unità di tinta: 
una moda-moda, priva di velleità folkloristiche. adorna di ac¬ 
cessori sobri, dai gioielli nello stesso colore alle cloches di 
paglia, al turbanti ed alle sciarpe fatti dal tessuto dell ablto, 
alle borsette a busta ed ai sandali a tacco basso come a tacco 
alto ed alle • espadrilla ■ In tessuto o pelle 
Tutte produzioni queste, che danno rinnovato vigore ad espor¬ 
tazioni qualificate in cui il nostro Paese è all'avanguardia nel 
mondo Intero da oltre vent'anni e che, specialmente in questo 
momento, sono tanto necessarie alla nostra economia 


TV 


15 gennaio 



12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Visitare i musei 

Consulenza di Bruno Mola- 

ioli e Carlo Volpe 

Regìa di Romano Ferrara 

Seconda puntata 

(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'artigiano: lavoro come arte 
di Francesco Càllarì e An¬ 
gelo Dorigo 
Terza parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Carnap - All Multigrado - 
Bel Paese Galbani) 

13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 QUI COMINCIA L’AV¬ 
VENTURA DEL SIGNOR 
BONAVENTURA... 

Un programma di Michele 
Gandin 

Testo e vignette di Sergio 
Tofano 

Musiche di Egisto Macchi 

17,30 IL RACCONTONDO 

Filastrocche per i più piccini 
Testi di Nico Orengo 
Pupazzo e animazioni di 6o- 
nizza 

Regia di Lucio Testa 

la TV dei ragazzi 

17,45 DISNEYLAND 
Il cane rosso 
Personaggi ed interpreti; 

Mr. Haggin Walter PIdgeon 
Rer>e Dumont Gilles Payant 
Emile Fornet Emile Genesi 
Terese Fornet lanette Bertrand 
L’Istruttore Rollarìd Bedard 
Il sig. Manot Doris Lussier 
Regia di Norman Tokar 
Seconda parte 
Una Walt Disney Pro- 
ductions 


GONG 

(Tortellini Barllla - Rowniree 
Smarties - Caffè Lavazza - 
Dentifricio Aquafresh) 


18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La musica pop 
a cura di Mario Colangeli 
Regia di Giampaolo Serra 
Seconda puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Pannolini Dalpers - Linea 
Gradina - Saponetta Mira dor¬ 
mo - Torte Dolcemix Royal - 
Sigma Tau) 

SEGNALE ORARO 

CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Ace - Caramelle Elafi - Al¬ 
berto Culver - Grappa Mon- 
talba) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Lovable Biancheria - Nico- 
prive - Bel Paese Galbani - 
Aperitivo Rosso Antico) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Caffè Hag - (2) Disin¬ 
fettante Citrosll Italchemi - 
(3) Amaro Ramazzotti - (4) 
Società del Plasmon - (5) 
Lampade Osram - (6) Mars 
Barra al cioccolato 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) A M B 
- 3) Massimo Saraceni - 4) 
I.TV.C. - 5) Gamma Film - 6) 

B. B.E- Cinematografica 

— Pavesinl 
20,40 

L’ALBA 

DELL’UOMO 

Un programma di 

C. A. Pinelli - Folco Quilici 
(Dollab. di Bruno Modugno 
Musiche di Piero Piccioni 
Coproduzione RAI-fìediotelevIsio- 
ne Italiana - Europe 1 (Parigi) - 
Polytel International (Amburgo) 

Terza puntata 
L’animale delle intemperie 

DOREMI’ 

(Aperitivo Cynar - Banco di 
Roma - Prodotti Dr. Gibaud - 
Scottex - Wafer Urrà Saiwa - 
Ava Lavatrici - Pilla Fernet 
Tonte) 

21.45 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 

(Sapore/!/ Primavera Sapori - 
Ergovis Bonomelli - Curamor- 
bldo Palmolive - Fernet Bran¬ 
ca - Pepsodent dentifricio) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


: secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Brioss Ferrerò - GIed John¬ 
son Wax) 

19 — ALLE SETTE DELLA SERA 

Spettacolo musicale 
di Maurizio Costanzo e Ro¬ 
berto Danè 

Condotto da Christian De 
Sica 

con Ingrid Schoeller e Anna 
Maria Rizzoli 
Scene di Ennio Di Maio 
Regia di Francesco Dama 
Settima puntata 

TIC-TAC 

(Sapone Palmolive - Frutta 
setto spirito Fabbri) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 

Giuseppe Prencipe, violino 
Sergio Fiorentino, pianoforte 
Geminiani-Corti: • Introdu¬ 

zione e Allegro • 

Franz Schubert: Sonata 
(Duo) op 162 in la maggio¬ 
re- a) Allegro moderato, 
b) Scherzo (Presto), c) An¬ 
dantino. d) Allegro vivace 
Regia di Lelio Golletti 

ARCOBALENO 

(Luxottica - Sambuca Mollnarì) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orzobimbo - Aperitivo Cynar 
- Gillette G II - lolly Alema¬ 
gna - Shampoo Hégor - Fer¬ 
net Branca) 

— Fette Biscottate Vitaminizzate 
BuitonI 

21 — Ricordo di Pietro Germi 

Intervento di Raf Vallone 

iUCAMMlfclQ- 

DfUASRCRANZA 

Film - Regia di Piepo G^ mL 
Interpreti: Raf Vallone, Ele- 
na Varzi. Saro Urzi, Saro 
Arcidiacono, Renalo Terra 
Produzione: Lux Film 

DOREMI' 

(Pizza Catari - iagermeister ■ 
Olio semi vari Giglio Oro - 
Lavatrici Igrtis - Pocket Cof¬ 
fee Ferrerò - Lux Sapone) 


Trasmiationi In lingua tadeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 ^ Fur Kinder und iogend- 
liche: 

Die Graahùpferinael 

Drei Buben suchen ein Aben- 

teuer 

7. Folge. « Der Garten auf 
dem Hùgei • 

Buch und Regie: Joy Whltby 
Verleiht Telepool 
Die Melchiora 

Die Geschlchte einer Han- 
eeaten-Famille im 15. Jahr- 
hundert in LUbeck 
12. Foloe; • Dae Drandmal • 
Regie: Hermann Leitner 
Verleih: Polytel 

19,40 Eltemachuie 

Idee u. wlasenschaftliche Be- 
ratung; Univ. Prof. Walter 
Spie! 

Haute: • GAngelung • 

Mit Alfred BOhme, Lotte Ledi 
und Gerhard Klln^nberg 
Regie. Wolfgang GlOck 
Verleih; ORF 

10,50 Aktuelles 
20.10^.30 Tagesachau 







mercoledì 


vyc 


INCHIEST A SULLE PROFESSIONI 

ore 12,55 nazionale 

Nel corso detta terza puntata dell'inchie¬ 
sta sulle professioni dedicata all'artigianato, 
vengono illustrate le condizioni, i metodi e 
le prospettive del particolare settore dei vetri, 
cristalli e mosaici fatti con tessere di vetro. 
Questo è uno dei pochi lavori artigiani ri¬ 
masto legato solo all'abilità manuale del¬ 
l'uomo: la fusione dell'impasto in forni con 
temperature altissime (da 12(X)^ a 800°) e so¬ 
prattutto la soffiatura e lo stampaggio sono 
operazioni che nel corso dei secoli non hanno 
praticamente subito variazioni. Qui l'abilità 
e la creatività dell'uomo danno ancora al 

SAPERE :J.a musica pop 


prodotto un valore che va al di là del puro 
e semplice valore d'uso, per assumere in¬ 
vece una dimensione di vera arte. L'inda¬ 
gine su questo settore viene svolta nel regno 
del vetro e del cristallo italiano, cioè a 
Murano in provincia di Venezia, dove le ve¬ 
trerie erano famose fin dal 1200 e le famiglie 
di vetrai (i Toso, i Barovier, i Fuga) si tra¬ 
mandavano di padre in figlio le formule e 
i modelli, conservando così il segreto delle 
loro paste vitree. Si completa, come di con¬ 
sueto, il quadro del settore con un'analisi 
sulle prospettive di inserimento per i giovani 
e sul grado di preparazione per questa atti¬ 
vità fornito dagli Istituti d’arte. 

\J| 0 

jCO HcÀnO DELLA SERA 


ore 18,45 nazionale 

La seconda puntata del ciclo di Sapere sulla 
musica pop si apre con il grande concerto di 
Monterrey del 1967. Grandi solisti come Hen- 
drix e complessi come i Who cantavano per 
una folla veramente insolita, vestita nei modi 
piu diversi, con abiti ottMenteschi, indiani, 
fatti in casa, inventati. Erano gli hippies, i 
giovani che ripetevano « noi non andremo • 
alle cartoline che li invitai'ano in Vietnam, 
erano gli studenti. Fernanda Pivano parla 
di questa protesta che compare nei grandi 
concerti all'aperto ed invade poi le strade di 
San Francisco e le università. La musica pop 
diventa allora uno dei punti chiave della rivo¬ 
luzione artistica e culturale che interesserà 
la pittura come il cinema, il teatro e la stam¬ 
pa. Sulla radicalizzazione della protesta gio¬ 
vanile in America e il suo comporsi in stra¬ 
tegia rivoluzionaria si intrattiene in un'inter¬ 
vista Massimo Teodori. 

^l O 


ore 20 secondo 

Il violinista Giuseppe Prencipe ed il pianista 
Sergio Fiorentino partecipano al concerto di 
stasera con un programma dedicato a Gemi- 
niani e a Schubert. I due solisti, napole¬ 
tani entrambi, svolgono da anni una inten¬ 
sa attività concertistica e didattica: Prencipe 
è il « primo violino » della « Scarlatti » di Na¬ 
poli ed è titolare di una cattedra al Conserva- 
torio di S. Pietro a Majella; Fiorentino, oltre 
all'insegnamento, è attivo come solista e par¬ 
tecipa a diverse formazioni cameristiche. Il 
programma di questa sera si inizia con In¬ 
troduzione e Allegro di Francesco Geminiani 
( 1687-1762), cui seguirà la Sonata (Duo) in la 
maggiore op. 162 di Franz Schubert (1797-1828). 
E' questa l'ultima di un gruppo di quattro 
sonate per violino e pianoforte che il compo¬ 
sitore viennese scrisse dal marzo del 1816 al¬ 
l'agosto del '17, in un periodo tra i più fe¬ 
condi della sua breve esisieiiza. 


LALBA DALL'UOMO - Tona puntata 



la miitaiMUna-paimo l ìtiff 


in 

“COME TI FASCIO 
IL PUPO” 


I Questa sera in TV 
' TIC TAC programma nazionale 
! ore 19.15 


ore 20,40 nazionale 

Nel corso della terza puntata, nel ripercor¬ 
rere alTindietro la storia dell'uomo dai suoi 
primi passi, si coglie il momento essenziale 
della « scoperta • del fuoco, della sua ripro¬ 
duzione che servi ai primi uomini per mi¬ 
gliorare il loro processo di adattamento alle 
condizioni ambientali e a dar inizio al loro 
sfruttamento della natura. La ricerca di que¬ 
sto prima sfruttamento energetico e del con¬ 
seguente comportamento che da esso derivò 
all'uomo, vieti fatta, come in ogni puntata, 
ritrovando nelle tradizioni, negli usi e nei 
costumi popolari di ogni angolo della terra, 
il ricordo di un passato di migliaia di anni. 

Da Bali, dove in un tempio, dopo particolari 
riti, degli uomini riescono a camminare sul 
fuoco, a Giava, in una zona chiamata « Inferno 
dell'Indonesia • per la presenza di numerose 
forme vulcaniche e dove il medico olandese 
Eugène Dubois, appassionato di paleontologia, 
riuscì a trovare nel 1894 tracce del Pitecan¬ 
tropo, al villaggio cinese di Ciu-Ku-Tien, do¬ 
ve esiste un vero museo paleontologico, la 
cosiddetta « Montagna dei Draghi » con fram- 

3r\s 

a CAMMINO DELLA SPERANE 

ore 21 secondo 

Realizzato nel 1950, presentalo e premiato al 
Festival di Berlino e di Karlovy Vary del¬ 
l'anno successivo, accolto dalla critica con 
grande interesse. Il cammino della speranza 
è il secondo film in cui si esprime con pie¬ 
nezza di risultati l'impegno civile di Pietro 
Germi e la sua adesione ai problemi posti dal¬ 
la realtà italiana del dopoguerra. Centro d'at¬ 
tenzione di In nome della legge, portato a ter¬ 
mine Tanno prima, erano i temi della mafia 
e della difficile condizione sociale siciliana. 
Nel Cammino della speranza è ancora la Si¬ 
cilia a fornire lo sfondo e in essa i dramma¬ 
tici, praticamente irresolubili problemi dei la¬ 
voratori di una zolfara che si trovano all'im¬ 
provviso disocuppati e senza mezzi di sussi¬ 
stenza. Così essi accettano la proposta di 
un ingaggiatore che promette di farli espa¬ 
triare clandestinamente in Francia, e parto¬ 
no con le mogli e i figli dopo aver versalo 
alla loro < guida » una somma di denaro. Il 
cammino verso una vita meno stentata e gra¬ 
ma è costellato da grandi asperità, e tuttavia 
la « speranza » resiste in nome della neces- 


menti di circa 40 individui; dalle tribù au¬ 
straliane ai pastori dell'Abruzzo, ai riti pa¬ 
squali greci di Galaxidion, al valore che il 
fuoco assume nel rito matrimoniale nelle 
isole di Trobriand: ovunque si trovano le 
tracce del valore determinante che il fuoco 
ha assunto nei confronti dell'uomo sia nella 
sua vita sociale sia in quella religiosa. La 
puntata, dopo aver analizzato l'uomo di Nean- 
derlhal attraverso i resti venuti alla luce nel 
villaggio francese di Les Eyzies e nella grotta 
Guattani al Circeo, illustrale le tendenze al 
cannibalismo dei Puka Puka, tribù austra¬ 
liana che sembra lo abbia praticato anche 
durante la seconda guerra mondiale, esamina 
rapidamente l'Uomo Sapiens apparso nell'ulti¬ 
ma glaciazione, che ha per caratteristica 
l'estrema adattabilità ad ogni forma am¬ 
bientale, come og^i dimostrano Lapponi, Eski- 
mesi, Himalayani, Andini e Australiani. Ma 
Tadattabilità dopo le trasformazioni che l'uo¬ 
mo ha operato sulla natura può continuare 
ad essere patrimonio genetico? Con questa do¬ 
manda si chiude la puntata del programma 
di Folco Quilici e Carlo Alberto Pinelli. (Ser¬ 
vizio alle pagine 74-75). 


sita di continuare a credere nella possibilità 
d'un avvenire migliore. Il gruppo umano che 
Germi segue nella sua lunga, difficile pere¬ 
grinazione è diviso, scosso, decimato; i più 
forti (o disperati?) riusciranno infine a rag¬ 
giungere la « terra promessa », nella quale del 
resto tulli i dubbi, tutte le domande sul do¬ 
mani resteranno aperte. Germi ha narrato 
l'odissea dei suoi personaggi affidandosi « ad 
una narrazione strettamente popolaresca, con¬ 
dotta sulle basi di una nobilissima lingua ar¬ 
tigianale che... punta non tanto sull'emozione 
ricordata in tranquillità, ripercorsa, " riletta " 
a distanza da parte dello spettatore, quanto 
sull'emozione sentimentale, improvvisa, diret¬ 
ta, imposta quasi di forza vuoi con colpi di 
scena, vuoi con situazioni di facile presa », 
ha scritto Guido Aristarco, aggiungendo che 
« Il cammino della speranza segna un notevole 
passo avanti rispetto alle opere precedenti di 
Germi ». Il regista lavorò su un soggetto e 
su una sceneggiatura elaborali in collabora¬ 
zione con Fetimi e Tullio Pinelli. Ebbe per 
principali interpreti Raf Vallone, Elena Var¬ 
zi, Saro Vrzi. Saro Arcidiacono, Franco Na- 
varra e Giuliana Lattanzi. 



MEETING NAZIONALE 
CERAMICHE EDILCUOGHI 


AM'Hotel Royal Carlton di Bologna si è svolto l'annuale 
MEETING NAZIONALE CERAMICHE EDILCUOGHI che ha 
riunito Rappresentanti ed Agenti Intorno all'équipe direttiva 
della grande industria ceramica sassuolese. 

Dopo II saluto del Presidente delle Ceramiche EdIlcuoghI S.p.A., 
Cav Uff Antonio Carlo CuoghI. il Direttore Commerciale 
sig. Rodolfo G&sparini ha anticipato I programmi produttivi e 
di vendita dell'Azienda, Introducendo, infine, l'argomento 
• clcu ■ dell'incontro: la presentazione della campagna pubbli¬ 
citaria Ceramiche EdIlcuoghI 1974-75, da parte dell'Agenzia di 
Pubblicità Studio A/TRE. 

I lavori si sono conclusi nella festosa atmosfera del rituale 
brindisi Intorno alla • mascotte > delle Ceramiche EdIlcuoghI 
S p A.: un vivacissimo leoncino che ha dato la sua Immagine 
alla campiagna pubblicitaria, e che ha docilmente posato da¬ 
vanti ai fotografi e ai cineoperatori con tutti gli intervenuti. 


Un momento della introduzione el lavori congrostuell durante II 
Meeting Fona Vendite Ceramiche EdIlcuoghI S.p.A. 
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calendario 


IL SANTO: S. Mauro. 



Altri Santi: S. Efialo, S. Secondina. S. Bonito, S. Isidoro. 

n soie sorge a Torino alle ore 8.04 e tramonta elle ore 17.12; a Milano sorge alle ore 7.50 e 
tramonta alle ore 17,06; a Trieste sorge alle ore 7,42 e tramonta alle ore 16.46: a Roma sorge 
alle ore 7,35 e tramonta alle ore 17,08; a Palermo sorge alle ore 7.21 e tramonta alle ore 17,0^ 
a Bari sorge alle ore 7.15 e tramonta alle ore 16,47. 

RICORRENZE: In questo giorrK>. nel 1966, muore a Torino l’uomo politico, pittore e scrittore 
Massimo d’Azeglio. 

PENSIERO DEL GIORNO: La boria r)on esclude l’ingegno, ma lo compromette. (De Bonald). 


Andreina Pagnani è Elvira nella «Bugiarda» di Fabbri (20^0 Nazionale) 


radio vaticana 


7,X Santa Messa latina. 8 6963S5: Anno S«n> 
to. una Redazione per voi. a cura di Pier- 
franco Pastore. 13 6963^5: Aruto Santo, una 
Redazione per voi. a cura di Pierfranco Pa* 
store. 14,30 Radiogiomaie in italiano. 15 Ra- 
diogiomaie in spagrtolo, portoghese, francese, 
inglese, tedesco, polacco. 19,3Ì0 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario VaticarK) - Oggi nel mondo 
- Attualità - Santuari d’Europa, di Riccardo 
Melanl: • Il Santuario dei Deserto di Millesi¬ 
mo • - • I Papi degli Anni Santi », di Don 
Mario Capodlcasa - » Mane nobiscum • di 
Don Cario Ca9tagr>eti. 20,30 S^iiatowy rok 
kobiety. 20.45 Le discours du PaF>e. 21 neclta 
dei S. Rosario. 21,15 Notizie in francese, in¬ 
glese. spagnolo. 21,30 Bericht aus Rom. 21,45 
Meet Pope Paul. 22,15 A Audiencia Cerai da 
Semana. 22,X Pablo VI con los fieles en la 
audiencia generai 23 Ultlm’ora: Notizie - Con¬ 
versazione - « Momento dello Spirito ». di P. 
Pasquale Magni: « I Padri della Chiesa • • Ad 
lesum per Marlam (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Concertino del mattino. 6,30 Notiziario - 
Dischi vari. 7 II pensiero dei giorno • Musica 
varia. 7,30 informezioni. 7,35 Lo sport - Musica 
varia. • Notizie sulla giornata e musica varia. 
6,30 Informazioni - Dischi vari. 6,46 Radioscuola 
• E' bello cantare (II). 9 Radio mattina - 10,30 
Informazioni. 12 Musica varia • 12,06 Notizie 
di borsa. 12,1$ Rassegna stampa. 12^30 Notizia¬ 
rio - Attualità. 13 Motivi per voi. 13,1$ Rosso e 
nero di Stendhal. 13,30 L'ammszzacaffè. Elisir 
musicale offerto da Giovanni Bertini e Monika 
KrQger (Nell'intervallo ore 14.90: Informazioni). 
15 II plecevirante (Natrintorvallo ore 16.30: 
Irtformazioin). 18 Misty. Un programma musicale 
di Giuliano Foumier. 18,30 Imormazioni. 18,35 
Magia d’archi. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Intermezzo. 19,1$ Notiziario • Attua¬ 
lità. 19.45 Melodie e canzoni. 2D Un giorno, un 


tema. Situazioni, fatti e avvenimenti nostri. 
20,30 Panorama musicale. 21 Cicli. 22 Piano- 
jazz. 22,15 Informazioni. 22,20 La « Costa del 
barbari » - Guida pratica, scherzosa per gii 
utenti della lingua italiana a cura di Franco 
Liri. 22,45 Orchestra Radiosa. 23,15 Notiziario 
• Attualità. 23,35-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio deila Svizzera Italiana. 
Domenico Clmaross: « 1 Traci amanti »: Ou¬ 
verture; Wolfgang Amadeus Mozart: • Venti 
Fulgura Proce llae »: Mottetto per soprano e 
orchestra; Arnold Schoenberg; Sinfonia da 
camera n 2 op. 38. I Adagio, Il Con fuoco; 
Anton Webem: Cinque Canons su testi latini 
per soprano, clarinetto e clarinetto basso, 
op. 16: Ferruccio Busonl: Rorvdò arlecchinesco 
op. 46. 18,06 II nuovo disco, a cura d* Ro¬ 
berto Dikmann. 19 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera. 19,30 Novitads 19,40 Diario cultu¬ 
rale. 19,55 Intermezzo. 20 Rosso e nero di 
Stendhal (Replica dal Primo Programma). 20,15 
Musica dei r>ostro secolo. Ermanno Briner- 
Aimo presenta II Festival di Royan 1974. Set¬ 
tima trasmissione; Sylvano Bussotti: Bergkri- 
stall (Orchestra filarmonica dell'ORTF diretta 
da Gianpiero Taverna). 20.^ Rapporti '75: 
Arti figurative. 21,15-22,30 L’offerta musicale. 
Berliner Festwochen 1974. Concerto finale in 
occasione del concorso per orchestre di gio¬ 
vani promosso dalla Fondazione Herbert von 
Karajan Gnutyna Bacewicz: Divertimento per 
archi (Orchestra d'archi • All’Antico » del liceo 
musicale di Cracovia. Polonia); Dmitrf Scio- 
stakovic: Sinfonia n. 6 op. 53 (Orchestra della 
Scuoia media del Conservatorio • Cìaikovski » 
di Mosca diretta da Leonid Nikolajev); WoK- 

? iang Amadeus Mozart: Concerto per tre piano- 
erti e orchestra n. 7 KV 242 (Jean-Bemard 
Pommier. iustus Frantz e Herbert von Karajan. 
pianoforti - « Intematiormles Jugendorchester • 
diretta da Herbert von Karajan) (Registrazione 
del corK:erto del 22 settembre 1974). 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

18,39-19,45 Q«l Italia: Notiziario par gli Italiani 
irr Europa. 


m nazionale 


G — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Alessandro Marcello: Concerto X con 
l'eco Andante - Larghetto con l'eco - 
Spiritoso (Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli delta RAI diretta da Luigi Co¬ 
lonna) • Franz Joseph Haydn: Sinfo¬ 
nia n 59 In la maggiore « Il fuoco •: 
Presto • Andante o piuttosto allegret¬ 
to - Minuetto - Finale (Orchestra Phil- 
harmonia Hungarica diretta da Antal 
Dorati) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Max Reger Ballet suite: Entrata • Co¬ 
lombina - Arlecchino - Pierrot e Pier- 
rette - Finale (Orchestra « A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI diretta da 
Pietro Argento) • Edvard Gneg: Gior¬ 
no di nozze a Troidhaugen (Orchestra 
- London Promenade Symphony - di¬ 
retta da Charles Mackerraa) • Giusep¬ 
pe Verdi: La forza del destino: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica Hallé di Man¬ 
chester diretta da iohn Barbirolll) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICAU (111 parte) 
Edward Elgar The warvd of youth. sui¬ 
te n. 2; Marcia - Campanule • Falene 
e farfalle • Danza della fontana . L'or¬ 
so addomesticato - Orsi selvatici (Or¬ 
chestra - London Philharmonia > di¬ 
retta da Eduard van Bejnum) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-GagliardI: Vagabondo della 
verità (Peppino Gagliardi) • DI Chia¬ 
ra: La spagnola (Gigliola Cinguetti) • 
Casu-Gru/ifan ieri senza te (Little 
Tony) • Oretl-Guarnleri E quarulo 
aarò ricca (Anna Identici) • Mogol- 
Battisti. il mio canto libero (Lucio 
Battisti) • Zanfagna-Alfierl: Estate. . 
addio (Gloria Christian) • Coclite-Po- 
Uzzy-Natilf: Un momento di più (I Ro¬ 
mana) * Bertela Un diadema di ci¬ 
liege (Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si parta 
Prima edizione 

11.10 INCONTHI 

Un programma a cura di Elena Doni 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochiacchiere con Castellano e 
Pipo lo 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Giromike 

Caccia al concorrente presentata 
da Mike Bongiomo 
Regia di Franco Franchi 
— Sottilette Extra Kraft 

14— Giornale radio 
14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
14.40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazù 

8“ puntata 

Nelson Rao Orso Maria Guerrini 
Cristiana Daniela Nobili 

La signora Malvini Evi Maltagliati 
Il signor Malvini Loris Glzzl 

Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadlo 

Regia di Carlo DI Stefano 
(RegtstraztoneJ 

— Invernizzi Invernizzina 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 


16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Paolo Petroni e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per i ragazzi 
IL MAGO DI OZ 
Fiaba di L. Frank Baum 
Adattamento di Anna Luisa Mene¬ 
ghini 

Musiche di Happy Ruggero 
3" puntata 

Regia di Marco Lami 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, al fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardl 

20.20 Teatro di Diego Fabbri 

La bugiarda 

Commedia In tre atti 

Isabella Monica Vitti 

Elvira, sua madre 

Andreina Pagnani 
Adriano Vittorio Caprioli 

Paola, sua moglie Mila Vannucci 
Albino Mario Maranzana 

Il cavaliere, sarto 

Franco Giacobini 
Achille, garzone Luca Dal Fabbro 
Beniamino, domestico 

Armando Bandini 
Isidoro, cameriere Corrado Olmi 

Regia di Andrea Camllleri 
Nell'intervallo (ore 21 circa); 
GIORNALE RADIO 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Evi Maltagliati (ore 14,40) 


SS 














6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Roberto Vecchio¬ 
ni, Èva 2000 e GomI Kramer 

Un disco scelto a caso. Fiorì par 
un'amica. Un bacio a mezzanotte, 
Messina, Hotel Mlramare, Il mio pae- 
sello. Sabato stelle. Fiori di pie¬ 
tra, Buona notte al mare. La farfalle 
giapponese, I ricordi sono blu. In 
un palco della Scala. Il fiume e II 
salice 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de Incon¬ 
trerà - Partecipa Alessandra Longo 

9.30 Giornale radio 

9.35 Fiesta 

di Ernest Hemingway 
Traduzione di Giuseppe Trevisani 
Riduzione radiofonica di Gennaro 
Pistilli 
0° puntata 

Bill Corion Massimiliano Bruno 

Jake Barnes Mario Valgol 

Montoya Andrea Matteuzzl 


Brett Ashiey Carmen Scarpina 

Robert Cohn Roberto Herlitzka 

Mike Cambelt Giancarlo Denori 

ed inoltre: Toni Barpi. Anna Bolens, 
Alfredo Darl, Adolfo Fenogllo. Gin 
Maino 

Musiche a cura di Francesco Forti 
e Roberto NIcolosI 
Regìa di Vittorio Melloni 
Realizzazione effenuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernizzl Invernizzina 
9,55 CANZONI PER TUTTI 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 

LA PRIMA POESIA 

di Sandro Penna 

Lettura di Giancarlo Sbragla 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Ecco i cantautori 

Rassegna-inchiesta a cura di Be- 
lardini e Moroni 


8.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Giovanni PacinI: Quartetto n. 1 in 
sol minore per archi • L'amore 
coniugale ». Allegro con brio - 
Tema con variazioni - Minuetto - 
Allegro vivace (Renato Zanni Del 
Vecchia e Giovanni Paolucci. vio¬ 
lini: Ugo Cassiano, viola: Renzo 
Brancaleon. violoncello) • Gioac¬ 
chino Rossini: Dall’Album pour les 
enfants adolescents (Rev. di Ser¬ 
gio Cataro): Impromptu anodin, 
Dall'Album des enfants dégourdis 
(Rev di Sergio Cataro): Prélude 
baroque - Etude asmatique (Pia¬ 
nista Sergio Perticaroli) • Charles 
Gounod: Piccola Sinfonia per no¬ 
ve strumenti a fiato: Adagio, Al¬ 
legro - Andante cantabile - Scher¬ 
zo (Allegro moderato) - Finale (Al¬ 
legretto) (Jean-Claude Masi, flau¬ 
to: Elio Ovcinnicov e Libero Cad¬ 
di. oboi, Giovanni Sisillo e An¬ 
tonio Miglio, clarinetti: Sebastiano 
Panebianco e Leonardo Procino, 
corni: Felice Martini e Ubaldo Be¬ 
nedettela, fagotti) 

9.30 Musiche del nostro secolo 


10— La settimana di Sciiabin 

Alexander Scrlabin. 5 Preludi op. 
74. per pianoforte: Douloureux. dé- 
chirant - Très lent, contemplatif - 
Allegro drammatico - Lent, vague. 
Indécis - Fier. belllqueux (Pianista 
John Ogdon); Sinfonia n. 2 In do 
minore op. M: Andante - Allegro 
- Andante - Tempestoso - Mae¬ 
stoso (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Jerzy Semkow) 

11 — L’angolo dei bambini 

11,40 Musiche pianistiche di Béla Bartok 
Allegro barbaro (1911) (Pianista 
Gyorgy Sandor); Fantasia II (1903) 
(Pianista Gabor Gabos): Per I bam¬ 
bini, 39 pezzi dal 2” Volume su 
melodie popolari slovacche (Rev. 
1945) (Pianista Gyorgy Sandor) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Bruno Bettinelli 

Varianti, per orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diret¬ 
ta da Massimo Predella); Liriche 
di Ungaretti, per coro misto e 
quattro voci; Sono una creatura - 
Dannaziorte . Non gridate più - 
Serena, Alba, Mattina (Coro da 
Camera della RAI diretto da Nino 
Antonelllni) 


13 ,30 Giornale radio 
13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guerdi 

Regia di Riccardo Montoni 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Page: The In crowd (Bryan Ferry) 
• Leray-Spooner: Sweet was my 
rose ^elvet Giove) • Martelll- 
Neri-Simi: Com'è bello fa' l'amore 
quanno è sera (I Vianella) • Pace- 
Giacobbe: Fammi amare (Sandro 
Giacobbe) • Kim: Rock me gently 
(Andy Kim) • Taylor: Daddy's 
baby (James* Taylor) • Bigio. E' 
l'amore che va (Maurizio Bigio) • 
C. Douglas: Kung fu fichting (Cari 
Douglas) • Holland-Dozier The 
happening (The Supremes) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Fulvio Tomizza presenta- 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Velio 
Baldassarre 

Nell intervallo (ore 18.30); 

Giornale radio 


little slster (The Rollinq Stones) • 
Areas Remember me (José • Che- 
pito • Areas) 

— Cedrai TassonJ S.p.A. 


19 .30 RADIOSERA 

20- IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Chinn-Chapman. The wild ono (Su- 
zl Quatro) • Dean Moonshiwer 
(Tracey Dean) • Rostill: Let me 
be there (Ike and Tina Tumer) • 
Wood-Stewart: Sallor (Rod Ste¬ 
wart) • Gaetano: Ad esempio a 
me place II Sud (Rino Gaetano) * 
Townshend: Long live rock (The 
Who) • Dos Parton: Sad sweet 
dreamer (Sweet Sensatlons) • Pa¬ 
reti: Là (Renato Pareti) • Ciarke- 
Casey: Queen of clubs (K. C. and 
The Sunshine Band) • VendIttI: 
Ora che sono pioggia (Antonello 
Venditti) • Creme-Stewart: Sllly 
love (10 C. C.) * Wootton: So long 
supernova (Comus) • Morrison: 
Brown eyed girl (Van Morrison) • 
Gamble-Huff-Lubiak: Quando ti ri¬ 
vedrò (Wess) • Deep Purple: You 
can't do it right (Deep Purple) * 
Jackson: You little trustfnaker (The 
Tymes) • lagger-Rlchard: Dance 


21,39 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Montoni 

(Replica) 

21.49 Carlo MastaiinI 
presenta: 

Popoff 

Classifica dai 20 LP più venduti 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Mario Landi 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giorrtata. 

Per le mosche Magda Marcatali 
Realizzazione di Giorgio VIscardI 

23,29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

IL FESTIVAL DEL MELODRAMMA 
O - LA GIOCONDA > 

di Angelo Sguerzì 

Amilcare Ponchielh. La Gioconda: At¬ 
to I (Gioconda: Anita Cerquetti; Enzo 
Gnmaldo: Mano Dal Monaco; Laura: 
Giulietta Simionato; Barnaba: Ettore 
Baatianini; La cieca: Franca Secchi; 
Alvise Cesare Siepi - Orchestra e Co¬ 
ro del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retti de Gianandrea Gavazzeni); • Cie¬ 
lo e mar • (Tenore Beniamino Gigli); 
• L'amo come il fulgor dei creato • 
(Gina Cigna, soprano Cloe Elmo, mez¬ 
zosoprano • Orchestra di Torino della 
RAI diretta da Giuseppe Baroni), - Sui¬ 
cidio* • (Soprano Maria Callas - Or¬ 
chestra di Torino della RAI diretta da 
Antonino Volto) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Franz Joseph Haydn Concerto n. 3 In 
sol maggiore per lira organizzata, ar¬ 
chi o due corni • Roben Schumarìfì- 
Andante e Variazioni in si bemolle 
maggiore op, 46 • Bednch Smetana 
La Moldava, n. 2 da - La mia patria • 
15.15 I Concerti per strumenti a fiato di 
Mozart 

Wolfgang Amadeus Mozart Concerto 
in mi bemolle rnaggiore K. 417. per 
corno e orchestra. Concerto In mi be¬ 
molle maggiore K 495. per corrro e 
orchestra (Cornista Alan Civil . Or¬ 
chestra della • Academy of St Martirv 
in-the-Fields • dirette da Nevitle Mar- 
riner) 


15.50 Avanguardia 

Karihetnz Stockhausen: Treffpunkt, n. 4 
da • Aua den Sieben Tagen • (Regi¬ 
strazione della W D.R. di Colonia) • 
lannis Xenakis: St/10-1-000262. per 
dieci strumenti (Gruppo strumentale 
di musica contemporanea di Parigi di¬ 
retta da Konstantin Simonovich) 

16.20 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 
17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d’album 

17.25 CLASSE UNICA 

Vivere o sopravvivere?, di Carlo 
Bozza 

4. I grandi laghi 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 
18,05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Realizzazione di Claudio 
Viti 

18.25 RING PONG 

Un programma dt Simonetta Gomez 
18,45 PICCOLO PIANETA 

Rassegna di vita culturale 
V Lantemari ■ Dalla scimmia all'an- 
qelc - un originale stona dell antro- 
pologie . G Staterà Uno studio so¬ 
ciologico sulla classe operaia nell'In¬ 
ghilterra degli anni 60 - T Gregory: 
Il • libero pensiero • in Francia dal 
'600 airitluminismo • Taccuino 


19.15 Concerto della sera 

Luigi Dallapiccola: Piccolo Con¬ 
certo per Murlel Couvreux. per 
pianoforte e orchestra da camera: 
Pastorale. Girotondo e Ripresa - 
Cadenza. Notturno e Finale (Pia¬ 
nista Gino Gorini - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Fernando Previtall) • Paul 
Hindemith: Sinfonia • Die Harmo- 
nie der Welt •: Musica Instrumen- 
talis - Musica humana - Musica 
mundana (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Diet- 
frled Bemet) 

20,15 L'ITALIA E IL TRATTATO DELLA 
NON PROLIFERAZIONE DELLE 
ARMI NUCLEARI 

2. Il disarmo e I mezzi bellici 
non convenzionali 

a cura di Franerò Casadio 
20,45 Fogli d'album 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 ARNOLD SCHOENBERG NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 
a cura di Giacomo Manzoni 


15° trasmissione; « Sublimazione 
del problema ebraico in Moses 
und Aaron • 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Mario LandI presenta: L'uomo della 
Itone. Divagazioni di fine giornata. Per 
le musiche Magda Mercatali. Realizza¬ 
zione di Giorgio VIscardI - 0,06 Musica 
per tuni -1,06 Bianco e nero: ritmi sulla 
tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 2,06 Sognia¬ 
mo in musica - 2,36 Palcoscenico girevole 

- 3,06 Concerto in miniatura - 3,38 Ribalta 
intemazionale - 4,06 Dischi In vetrina - 
4,36 Sene note In allegria - 5,06 Motivi 
del rtostro tempo - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03: In francese: alla ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 • 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5.33. 


3 » 





«r Mostra di A. Berti» 



Trentaseienne, marchigiano di nascita e pisano di adozione, 
laureato in legge e autodidatta in arte: ecco la scheda infor¬ 
male di Alberto Berti, che ha allestito ultimamente alla galleria 
. Il Babbuino - di Roma la sua prima mostra personale (34 
tele e 30 disegni) ottenendo per critica e pubblico un caloroso 
successo. 

Finora quasi sconosciuto, pur lavorando in arte dal 1967, Berti 
si è trovato al centro dell’attenzione degli • addetti », Di lui 
hanno subito parlato Sette Arti, La Sponda, Il Terzo Programma 
della RAI, Paese Sera, La Nazione e critici insigni come Enzo 
Giannelll, Attilio Freschi, Attillo Battlstlni ecc, 

Nell'Introduzione al catalogo. Il prof Antonio Russi, docente 
normalista, ha scritto che II Berti, • educato all'arte della na¬ 
tura più che dell arte stessa, reca In tutti i suoi dipinti una 
sicurezza del segno e una vivacità di colori che scoprono la 
gioia fisica vissuta da cui l'operazione artistica ha tratto II suo 
primo movente 

In posizione equidistante fra tradizione e neo-astrattismo II 
Berti ricerca piuttosto l'attualità e pone l’uomo di oggi, coi 
suoi infiniti problemi, al centro dei suoi interessi e ne fa il tema 
ricorrente, se non assoluto, delle sue opere. 

La pittura del Berti riesce sempre a colpire con particolare 
suggestione 



La lavasciugatrice è entrata in cucina 


Una lavatrice in cucina? Perché no? E' possibile solo trattan¬ 
dosi della lavasciugatrice GHIBLI della SAN GIORGIO, l'unica 
vera lavasciugatrice perché con la sua particolare linea e fun¬ 
zionalità si adatta perfettamente a qualsiasi ambiente e soprat¬ 
tutto perché asciuga completamente II bucato, eliminando lo 
svantaggio di usare un secondo ambiente per stendere I panni. 
Un ambiente più libero nelle case di oggi può voler dire molto, 
.La lavasciugatrice GHIBLI riunisce in sé una serie di delicate 
e complesse operazioni (lavaggio, risciacquo, strizzatura e asciu¬ 
gatura) con effetti che nessuna altra lavatrice sul mercato ha 
mal potuto raggiungere. La biancheria trattata da GHIBLI, in¬ 
fatti, è restituita soffice, fragrante, perfettamente pulita ed 
asciutta anche In pieno Inverno, Non è straordinario? Con la 
nebbia e l'umidità, come per magia, la lavasciugatrice GHIBLI 
San Giorgio porta II calore del sole nella vostra cucina, 

A questo punto non rimane che metterla alla prova: cosi come 
ve la proponiamo inserita In una moderna e funzionale cucina. 
In breve alcune caratteristiche puramente tecniche: contiene 
S kg di biancheria asciutta, ha 15 programmi di cui due biolo¬ 
gici, Il contenitore del detersivo è formato di quattro compar¬ 
timenti separati, 

L'asciugatore è una novità assoluta. E' cioè ad aria calda e 
fredda rinnovata. Il tempo di asciugatura arriva sino a 84 mi¬ 
nuti. Il bucato può diventare completamente asciutto oppurg 
lievemente umido in modo da facilitare la stiratura. 

Dimensioni: larghezza 60 cm, altezza 85 cm, profondità SO cm. 




nazionale^ 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La musica pop 
a cura di Mario Colangeli 
Regia di Giampaolo Serra 
Seconda puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD ■ 
SUD CHIAMA NORD 
a cura di Baldo Fiorentino 
e Mario Mauri 
in studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 
Regista Giorgio Romano 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Svelto - Invernizzì Inverniz- 
zina - Fette Biscottate Vita¬ 
minizzate Buitoni) 

13,30-14,10 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 

17,15 IL GIARDINO DEI PER¬ 
CHE’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
con: Luigina Dagostino, Giu¬ 
stino Durano e Ennio Majani 
Scene e costumi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

la TV dei ragazzi 

17,45 QUEL RISSOSO, IRASCI¬ 
BILE, SIMPATICO BRACCIO 
DI FERRO 

— L'incontro di baseball 

— Il poliziotto ha sempre ra¬ 
gione 

— Costruttori-distruttori 

— Lo stagnino sommerso 
Cartoni animati di Dave 
Fleischer 

Prod.: United Artista Televl- 
sion 

18,10 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno e 
Sergio Dionisi 
Il mistero della città bruciata 
Regia di Salvatore Magri 


GONG 

(Lima trenini elettrici - Water 
Urrà Saiwa . Pulitore Fornelli 
Fortissimo - Consorzio Grana 
Padano) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La comunicazione degli ani¬ 
mali 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Consulenza di Daniele Mal- 
nardi 

Realizzazione di Angelo D'A¬ 
lessandro 
Sesta puntate 

19,15 TIC-TAC 

(Caffè Bourbon - Scarpina 
Baby Zeta - Gran Pavesi - 
Dado Knorr Oro - Gillette 
G II) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE (TALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 
ARCOBALENO 
(Biscotti al Plasmon - Aperi¬ 
tivo Biancosartl - Soflan La¬ 
vatrici - Coop Italia) 


CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Alka Seitzer - Quattro e 
Quattr'otto - Sào Calè - Close 
up dentifricio) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Grappa Piave - (2) Di¬ 
gestivo Antonetto - (3) Baci 
Perugina - (4) Analcoolico 
Crodino - (5) Dentifricio 
Durban's - (6) Grappa Boc¬ 
chino 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cinemac 2 TV - 
2) Arno Film - 3) Film Makers 

- 4) Gamma Film - 5) Politec- 
ne - 6) Cinetelevislone 

— Snia Casa 

20,40 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-stampa con il PSOI 

DOREMI’ 

(Telerie Eliolona - Snia Casa 

- Nutella Ferrerò - All Multi- 
grado - Camay - Brandy Stock 

- Balsamo Polykur) 

GIANN LSCHiCCHL 

Opera in un atto di Giovac- 
chino Forzano 
Musica di Giac omo Pg« ; yini 
(Edizione RicorcftJ 
Personaggi ed interpreti: 

Gianni Schicchi 

Renato Capecchi 
Lauretta, sua figlia 

Maddalena Bonifaccio 
I parenti di Buono Donati: 

Zita Laura Zanini 

Rinucclo Ugo Benelli 

Gherardo Walter Cullino 
Nella Eugenia Ratti 

Gherardino 

Wolfgang Goehner 
Bette di Signa Gianni Socci 
Simone Federico Davià 
Marco Gheorghe Solovastru 
La Clesca 

Miti Truccato Pace 
Maestro Spinelloccio 
Ser Amando di Nicolao, 
notaio Egon Rossmann 
Pinellino. calzolaio 

German Remele 
Goccio, tintore 

Ulrich Wagner 
Scene, costumi e regia tea¬ 
trale di Jean-Pierre Ponnelle 
• Mùnchner Kameroper • 
Direttore Eberhard Schoe- 
ner 

Regia televisiva di Hans Joa- 
chlm Scholz 

Una coproduzione Baye- 
rischen Rundfunks-RM Pro- 
ductions 

(Ripresa effettuata dall'Arkanden- 
hof des Alten Hauptmuenzamtes 
di Monaco) 

BREAK 

(Thè Lipton - Reggiseno Play- 
tex Criss Cross - Snia Casa 

- Amaro 18 Isolabella - Elisa¬ 
beth Post) 

22,15 I CASI ARCHIVIATI 
Un Intimo nemico 
Telefilm - Regia di Georges 
Franju 

Interpreti: Benolt Gerard, 
Roger Pelletier, Henri Serre, 
Ingeborg Schoener, Jaques 
Destoop 

(Una coproduzione RAURadiotele- 
vieione Italiana - ORTF > Società 
Radio Canada) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 



secondo 


18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura di Giovanni Ribet 

18,30 SORGENTI DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Napisan - Lacca Protein 31) 

19 — L'epoca d'oro del musical 
americano 

a cura di Annita Trlantafylli- 
dou e Anna Maria Denza 
Consulenza di Giulio Cesare 
Castello 

AMAMI STANOTTE 

Prima parte 

TIC-TAC 

(Severa) Cosmetica - Scof¬ 
fe*) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 

ARCOBALENO 

(Kimby - Sette Sere Perugina) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Glory - Buondì Motta - Ava 
Lavatrici - Linea Gradina - 
Cremacalfé Espresso Faemi- 
no - Chinamartini) 

— Soflan Lavatrici 

21 — COME NASCE UN’OPE¬ 
RA D'ARTE 

Giacomo Manzù e il ritratto 
di Miieto 

Un programma di Franco Si- 
monglnl 

DOREMI' 

(Maionese Kraft - Fernet Bran¬ 
ca - Spie & Span - Camomilla 
Sogni (fOro - Dentifricio Col¬ 
gate - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna) 

21,25 

IERI E OGGI 

a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Paolo Ferrari 
Regia di Lino Procacci 

22,40 L'ANTIGELO 

Un programma di Andrea 
Pittiruti 

Regia di Walter Mastrangelo 
Sesta ed ultima puntata 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano * 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Am ninden Hach 

Eine Sendung von Fritz 
Scrinzi 

20,19-20,30 Tagesschau 
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giovedì 


'EPOCA D'ORO DEL MUSICAL AMERICANOiJLmam i «tanotteV {|E . 

__t: _' __....... 


ore 19 secondo 

La rassegna di film musicali, dedicata ai 
tempi d'oro della cinematografia statunitense 
di questo genere, prosegue con un successo 
degli anni '30, Amami stanotte, firmato dal 
regista Rouben Mamoulian, prodotto nel 1932 
e interpretato dallo chansonnier francese Mau¬ 
rice Chevalier e da Jeannette MacDonald. In 
un clima raffinato che risente dell'arte di Lu- 
hitsch e di Clair, Mamoulian, nella vicenda, 
riprende alcuni luoghi comuni, regole e con¬ 
venzioni dell'operetta europea, ridicolizzan¬ 


doli bonariamente, come richiedeva l'influen¬ 
za del maestro della commedia sofisticata, 
Lubitsch appunto. La vicenda è incentrata sul¬ 
l'amore fra una principessa ed un sarto, fat¬ 
to passare per nobile: il tutto si svolge a 
Parigi, nell'ambiente ozioso e lussuoso della 
nobiltà. Il film si distacca dai precedenti 
della serie: infatti non ha né le grandiose co¬ 
reografie orchestrate alla Busby Berkeley, né 
l'estrema abilità del ballare alla Fred Astaire. 
E' pieno, tuttavia, di musiche famose, tra cui 
la canzone di Richard Rodgers Isn't roman- 
lic?, interpretata da .Maurice Chevalier. 


COME NASCE UN 'OPBLA. D'ARTE 
«. Giacomo Manzù e il ritratto di Mileto » 


ore 21 secondo 

Con questa trasmissione ha inizio una bre¬ 
ve serie ideata e diretta da Franco Simon- 
gini che mostrerà per la prima volta alcuni 
tra i più prestigiosi artisti italiani all'opera 
nel segreto del loro studio: Simongini li ha 
ripresi e intervistati durante la creazione 
artistica, cercando di svelare alcuni dei mec¬ 
canismi più riposti che guidano l'artista nel- 


i riposti 


QiAHHLSCmoaU 

ore 21,15 nazionale 

Cantanti italiani e tedeschi nell'opera pucci- 
niana che va in onda questa sera, sotto la 
direzione di Eberhard Schoener, con la regìa 
di Jean-Pierre Ponnelle. Nella parte del pro¬ 
tagonista, il baritono Renato Capecchi e al 
suo fianco il tenore Ugo Benelli che sarà 
Rinuccio, il soprano Maddalena Bonifaccio 
(Lauretta) e un gruppo di cantanti fra i qua¬ 
li Miti Truccato Pace. Eugenia Ratti, Fede¬ 
rico Davià, Gianni Socci. iMiira Zanini. La 
parte orchestrale è sostenuta dalla « .Mùn- 
chener Kammeroper •. Com'è noto, lo Schic¬ 
chi è un atto unico, su testo di Giovacchino 
Forzano che con Suor Angelica e II Tabarro. 
vicenda patetica e dolente Cuna, fosca e vio¬ 
lenta l’altra, forma il cosiddetto •Trittico» 
puccinianu: una trilogia, cioè, che Giacomo 
Puccini aveva idealo accostando volutamente 
soggetti dissimili per clima e per intonazione 
e che nelTultimo episodio, appunto lo Schic¬ 
chi, si .sarebbe innalzata alta sfera dei capo- 


v\e 


liRI E 0661 ' 

ore 21,25 secondo 

Mario Del Monaco, Felice Andreasi e Pep- 
pino Gagliardi sono i tre protagonisti della 
rubrica condotta da Paolo Ferrari. Mario 
Del Monaco è uno dei massimi tenori del 
mondo della lirica (si pensi al suo superce- 
lebrato Otello^ Felice Andreasi, attore per 

t t CASI ARCHIVIATI 

ore 22,15 nazionale 

Interpretato da Benoit Gerard, Roger Pel- 
letier, H^iri Serre, con la regìa di Georges 
Franju, ^n intimo nemico, il telefilm in 
onda perlUMUlt Ca.sl aiLlllviati. pone l'ispet¬ 
tore Tarrant di fronte ad un omicidio ap¬ 
parentemente inspiegabile. Il giovane Char- 
py, che ha il volto sfigurato da una ustione, 
viene trovato morto. Tornato dall'America, 
dove si era recato per i suoi studi, il giovane 
è stato accolto affettuosamente, come sem- 


d^TIGELO 






ore 22,40 secondo 

Si conclude con questa puntata la trasmis¬ 
sione, curata da Andrea Pittiruti con la col¬ 
laborazione di Sergio Modugno, che ha cer¬ 
cato di fare il punto sui problemi derivanti 
dal freddo invernale. Questa volta si cer¬ 
cherà di sfatare il mito dell'alimentazione pe¬ 


la formulazione della sua opera, dall'idea 
al fatto. Si comincia con 
nato a Bergamo, uno dei più faniosiscul- 
tori del mondo, ripreso nel suo studio di 
Campo del Fico ad Ardea mentre esegue il 
ritratto in creta del figlio di otto anni Mile¬ 
to: è lo stesso splendido figlioletto di .Man¬ 
zù a interrogare il padre sul suo lavoro, a ma¬ 
no a mano che si viene formando sotto gli 
occhi dello spettatore. 


lavori. L'argomento dell'opera si richiama al 
XXX canto de//'Inferno danle.sco in cui il 
divino poeta evoca l'ombra dell'imbroglione 
che riuscì a gabbare i legittimi eredi di 
Buoso Donati. In una strofetta comica, lo 
stesso Puccini racconta la vicenda; • S’apre 
la scena col morto in casa. Tutti i parenti 
borbottan preci, viene quel Gianni — tabula 
rasa: fiorini d'oro diventati ceci ». Rappre¬ 
sentato per la prima volta a New York il 14 
dicembre 1918, Gianni Schicchi fu accolto con 
entusiasmo ed ebbe grandissimo successa. Di¬ 
resse Roberto Moranzoni. La « prima » euro¬ 
pea ebbe luogo al « Costanzi » di Roma nel 
gennaio 1919 diretta da Gino Marinuzzi. Fra 
le pagine più note di quest'opera tutta bella 
citiamo Varia-stornello di Rinuccio • Firenze 
è come un albero fiorito », la famosa aria di 
Lauretta « O mio babbino caro », le due arie di 
Schicchi « Si corre dal notaio » e « Prima un 
avvertimento », il terzetto tra Zita, Nella e La 
Ciesca che culmina nella frase • O Gianni 
Schicchi nostro salvatore ». 


scommessa (era ed è un apprezzato pittore), 
ha saputo inserire sulla sua naturale mimi¬ 
ca uTui recitazione al limite del paradosso; 
Peppino Gagliardi è il cantante maggiormen¬ 
te • napoletano »; volto simpatico da scugniz¬ 
zo, vena romantica, che lo ha caratterizzato 
dal suo esordio sanremese (con il rosario fra 
le dita) fino ad oggi. 


pre, dal suo unico amico, l’affermato medico 
Davrotex, che gli presenta anche la sua fi¬ 
danzata. Qualche tempo dopo, partito il 
medico per l’.Algeria. Charpy si innamora 
della ragazza e, al ritorno dell’amico, sparisce 
misteriosamente. Passati alcuni mesi, Davroux 
viene a sapere che Charpv è stato arrestato e, 
naturalmente, lo aiuta: ma Charpy viene uc¬ 
ciso. Nell’indagine dell'ispettore Tarrant emer¬ 
ge l’episodio dell'incendio in un collegio, dove 
Charpy aveva riportate le ustioni, causa 'di 
tutte le sue frustrazioni. 


sante come difesa per la rigidità del clima, 
ancora oggi difficile da estirpare. Un esperto 
dietologo, con l'aiuto di un . cordon bleu » 
( cuoco diplomato), fornirà le diete più consi¬ 
gliabili per combattere il freddo, fi program¬ 
ma si conclude con un breve discorso sugli 
indumenti necessari per resistere meglio al 
freddo. 


perche' 
piangere 
sul fornello 
sporcato ? 



questa sera in GONG 


Consegnati gli Oscar Algida 1973-74 

A Cantii, sono stati consegnati gii Oscar Algida 1973-74. 

Il dott. Guido Borghi, presidente della Ignis. ha consegnato l'Oscar 
d'Oro Algida a Pierluigi Marzorati, il signor Aldo Allievi, presidente 
delia Forst, ha consegnato l'Oscer d'Argento Algida a Dir>o Meneghin. 
L'Oscar del Basket Algida ò l'ormai tradizionale classifica, mediante 
le quale la stampa specializzata segnala, ogni settimana, i migliori 
giocatori del campionato di Basket 

Quest'anno data la nuova struttura del campionato la classifica Oscar 
del Basket Algida verrà compilata in riferimento alla fase finale del 
campionato e segnalerà i migliori giocatori italiani, i migliori gioca¬ 
tori stranieri e. fra gli italiani, il migliore sotto I ventun anni. 



Da sinistra: Pierluigi Marzorati della Forai riceve l’Oscar d’Oro Algida; 
Dino Meneghin della Ignis riceve l'Oscar d'Argento Algida 1973-1974. 









radio 



calendario 

IL SANTO; S. Marcello. 

Altri Santi: S. Berardo. S Pietro, S. Ottone, S. Tiziano, S. Onorato. S, Priacllla. 

Il aole sorge a Torino alle ore 8.03 e tramonta alle ore 17.13; a Milano sorge alle ore 7.59 e 
tramonta alle ore 17,06: a Trieste sorge alle oro 7.41 e tramonta alle ore 16.47; a Roma eotge 
alle ore 7.35 e tramonta alle ore 17.04; a Palermo sorge alle oro 7.21 e tramonta alle ore 17.10; 
a Bari sorge alle ore 7,15 e tramonta alle ore 16,48. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1957. muore a New York II direttore d'orchestra Arturo 
Toscsninl. 


PENSIERO DEL GIORNO: TI place la vita? Allora non sciupare II tempo, che è la stoffa 
di cui è fatta la vita. (Benjamin Franklin). 



Pino Caruso è il presentatore della trasmissione « 11 distintissimo » che va 
in onda alle ore 13^5 e in replica alle ore 21,19 sul Secondo Programma 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 8 6983555: Anno San¬ 
to, una Redazione per voi. a cura di Pier- 
franco Pastore. 13 8963555: Anno Santo, una 
Redazione per voi, a cura di Pierfranco Pa¬ 
store. M.X Radiogiomale In italiano. 15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, portoghese, francese, 
inglese, tedesco, polacco. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario Vaticano - • Tavola Roton¬ 
da • . dibattito 8u problemi e argomenti d'at¬ 
tualità - • Mane nobiecum •, di Don Carlo Ca- 
stagnetti 20,30 Mòwi Ojciec sw 20,45 Témol- 
gnage du • je >. 21 Recita dei S. Rosario. 21,15 
Notizie in francese, inglese, spagnolo. 21.30 
Einsamkelt als menschllche Grenzerfahrung. 
21.^ Christian Unity Prayer Week. 22,15 Te- 
mas de actuaiidade 22.M Peregrinaciones y 
peregrinos del Arto Santo, en Radio Vati¬ 
cano 23 UltÌm*ora: Notizie - Filo diretto con 
gli emigrati italiani a cura dei Patronato ANLA 
. a Momento dello Spirito •, di Mons Anto¬ 
nio Pongeili Ad lesum per Mariam # 
(su O M ). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Concertino del mattino. 6,30 Notiziario ■ Di¬ 
schi vari. 7 II pensiero del giorno . Musica 
varia. 7,30 Informazioni. 7.3$ Lo sport - Musica 
varia. 8 Notizie sulla giornale e musica varie. 
8,30 Informazioni - Di&chI vari. 8,45 Radioscuols: 
Incontro con la musica. 9 Radio mattina. 10,30 
Informazioni. 12 Musica varia • 12,05 Notizie di 
borsa. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario 
• Atiualitè. 13 Due note in musica. 13,15 Rosso 
e nero di Stendhal. 13,30 L'emmszzacaffè. Elisir 
musicale offerto da Giovanni Bertlni e Monika 
Krùger (Neirintervallo ore 14,30: Informa¬ 
zioni). 15 II piacevirante (Neirintervallo ore 
16,30; Informazioni). 18 Viva la terrai 18,30 In¬ 
formazioni. 16,35 Radiorchestra. Gabriel Fauré: 
(Orchestre Henri BOaser) Due pezzi da • Pel- 
léas et MÓHsande • per violoncello e orchestra 
(Egidio Roveda. violoncello • Orchestra delta 
Radio detta Svizzera Italiana diretta da Leopol¬ 
do Casella). 16,45 Cronache delie Svizzera Ita¬ 
liana. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie 
e canzoni 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerti pubblici alla RSI (Violinista Peter 
Rybar - Orchestra della Radio delle Svizzera 


Italiana); CaH Maria von Webar: Oberon, ou¬ 
verture; Franz Schubert: Konzertatuck In re 
maggiore DK 3^ per violino e orchestra; 
Konzertstùck In re maggiore DK 345 per violino 
e orchestra. Polonaise In si bemolle maggiore 
DK 580 per violino e orchestra (prima esecu¬ 
zione moderna] - Rondò In la maggiore DK 438 
per violino e orchestra d'archi; Adagio. Alle¬ 
gro giusto; Cari Maria von Weber: Sinfonia 
n. 2 In do maggiore - Nell'Intervallo: Informazio¬ 
ni; Cronache musicali. 22,20 Per gli amici del 
jazz. Ceto Barbieri- • Gato Latino America • 
(Festival del Jazz di Montreux 1973). 22.4$ Or¬ 
chestra di musica leggera RSI. 23,15 Notiziario 
- Attualità. 23,35-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana. 
Giuseppe Tartini: Sonata in la maggiore per 
violino e pianoforte op. 1 n. 2 (Juan Carlos 
Rybln, violino; Maria Isabella de Carli, pia¬ 
noforte); Johann Sebastlan Bach: Preludio e 
Fi^a n. 6 In ro minore dal II volume del 
> Clavicembalo ben temperato • (Pianista Ma¬ 
rio Venzago). Johann Christoph Frie<^rich Bach: 
Sonata in la maggiore per violoncello e piano¬ 
forte (Annie Hóver-Rudin. violoncello; Therese 
Hess, pianoforte); Johannes Brahms: Variazioni 
sopra un tema di Robert Schumann op 2 
(Pianisti Hans e Lotti Sdhicker-Dierolf); Jean- 
iacques Hauser: Sonatina per pianoforte (Pia¬ 
nista Anne De Dadelsen); Christian Wolff: * In 
between piòces I • (Lillane Chrleten, violino; 
Urs Peter Schneider. pianoforte; Niklaus Sitter, 
clarinetto - Elementi delTEnsemble Neue Ho- 
rizonte di Berna). 16,05 Mario Robbieni e il 
suo complesso. 16,35 L'organista André Isoir. 
alTorgano della Chiesa di Balerna. Jan Pieter 
Sweellncfc: Balletto del Granduca; Samuel 
Scheldt: Cantilena anglica; lan Adam Relncken: 
Fuga In sol minore; Johann Sebastlan Bach; 
Corale « Wir glauben ». 19 Per i lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 19,30 Novitads. 19,40 Diario 
culturale. 19,55 Intermezzo 20 Rosso • nero di 
Stendhal (Replica dal Primo Programma). 20,15 
Club 67. Confidenze cortesi a tempo di slow. 
di Giovanni Bertlni 20,45 Rapporti 'Th\ Spet¬ 
tacolo. 21,15 La domenica popolare (Replica 
dal Primo Programma). 22-22,30 Novità In di¬ 
scoteca. 


radio lussernburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19.45 Qui lUlls; Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parto) 
Giovanni Bononclni.- Sinfonia n. 8 con 
tromba: Adagio - Allegro - Adagio - 
Vivace - Adagio. Allegro spiccato 
(Tromba Don Smithers - « I Musici •) 
• Georg Friedrich Haendel: Fireworks 
musiC: Ouverture - Alia siciliana - 
Bourrée - Minuetto (Orchestra del Con- 
certgebouw di Amsterdam diretta da 
Eduard van Beinum) 

6.25 Almanacco 

6.30 MAnUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Uszt: Concerto n. 1 In mi be¬ 
molle maggiore per pienoforte e orche¬ 
stra; Allegro maestoso • Quasi adagio, 
Allegretto vivo Allegro animato - Alle¬ 
gro marziale e animato (Pianista André 
Watts Orchestra Filarmonica di 
New York dirette da Léonard Bern- 
stein) • Darius Milhaud: Troia rag-ca- 
prices; Sec et muaclé - Romance • 
Précis et nerveux (Vienna Symphony 
Orchestra diretta da Henry Swoboda) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE [111 parte) 
Daniel Auber. Fra’ Diavolo Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Paul Strauss) • Frederick 
Delius: Dance-Rhapsody n 2 (Orche¬ 
stra Royal Philharmonia diretta da 
Thomas Beecham) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Giubilo-Rarìaldi: La memoria di quei 
giorni (Bruno LauzI) * Bigazzi-Caval- 
Taro: lo (Patty Pravo) • Martelli: Voo* 
de chitarra, voce de Roma (Landò 
Fiorini) • BigezzhBella: Per sempre 
(Marcella) * Mórolo-Falvo: Tarantel- 
luccla (Mano Abbate) * Gaber. La 
regina della casa (Ombretta Colli) * 
Varìdelh: Meglio (Équipe 84) • Bon- 
farìtl: A Roma (Walter Rizzati) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui al paria 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Italo Calvino Incontra 

L’uomo 

di Neanderthal 

con la partecipazione di Paolo 
Bonacelli 

Regia di Vittorio Sermenti (Replica) 
11.35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Ottochlacchiere con Castellano e 
Plpolo 


13 — GIORNALE RADIO 

Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 

14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 

14.40 L’OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gino Ma- 
gazù 

9° puntata 

Cristiana Daniela Nobili 

Nelson Rao Orso Maria Guerrlnl 
L'Impiegato dell'albergo 

'Vittorio Duse 
Un cameriere Nello RIviè 

Primo uomo Gianfranco Barra 

Secondo uomo Attilio Corsini 

Musiche a cura di Roberto Pregadio 
Regia di Carlo Di Stefano 
(Registrazione) 

— Imernizzi Invernizzina 


(5— Giornale radio 

1510 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascane 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Paolo Petroni e Roberto 

Nicolosi 

Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Programma per I ragazzi 
RAGAZZI INSIEME, 
a cura di Paolo Lucchesinl 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
LippI, Barbara Marchand, Solfarlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


19- GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 sul nostri mercati 

19,30 DairS” Festival del Jazz di Mon¬ 
treux 1974 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Eddie 
• Cleanhead - Vinson e Hai Singera 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader lacobelll 
Incontro Stampa con II PSI 

21,45 La simpatia, racconto di Nino 
Palombo 

Lettura di Giancaria Cavalletti 

22.15 Allegro con brio 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Patty Pravo (ore 840) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabatsi 
Nell’Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marcella, Elvis 
Presley e Dino Piana 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8 50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,06 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz 

9.30 Giornale radio 

9,35 Fiesta 

di Ernest Hemingway 
Traduzione di Giuseppe Trevisani 
Riduzione radiofonica di Gennaro 
Pistilli 
9“ puntata 

Brett Ashiey Carmen Scarpitta 
lake Barnes Mario Valgoi 

Mike Cambell Giancarlo DettorI 
Bill Gorton Massimiliano Bruno 
Robert Cohn Roberto Herlitzka 
ed inoltre: Anna Bolens. Alfredo 
Dan, Edgar Devalle, Isabella Fa¬ 
leni, Luigi Lana, Flavio MIchieli, 


Landò Noferl, Franco Tuminelli, 
Jole Zacco 

Musiche a cura di Francesco Forti 
e Roberto Nicolosi 
Regia di Vittorio Melloni 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernìzzl Invernizzina 
9,55 CANZONI PER TUTTI 

Innamorati (Mino Reitano) * Grande 
grande grande (Mina) * L'amore di 
un momento (Gianni Nazzaro) * Dolce 
frutto (Dik Dik) • Monica delle bam¬ 
bole (Milva) • Più ci penso” (Gianni 
Bella) • Senza titolo (Gilda Giuliani) 

10,24 Corrado Pani 

presenta una (xiesia al giorno 
LAVORARE STANCA 
di Cesare Pavese 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurìzio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Georg Philipp Telemann: Quartetto 
n. 3 In sol maggiore • Pariser 
Quartane - ■ Prélude - Légérement 
- Gracieusement - Vite - Modéré - 
Gal - Lentement . Vite - Lente- 
ment - Vite (Quartetto Amsterdam: 
Trans Bruggen, flauto: laap Schró- 
der, violino; Anner Bylsma, vio¬ 
loncello: Gustav Leonhardt, clavi¬ 
cembalo) • Wolfgang Amadeus 
Mozart Due LIeder: Das Vellchen 
K. 476, su testo di Goethe - War- 
nung, K. 433 (Ingeborg Hallstein, 
soprano: Erik Werba. pianoforte) 
• Johannes Brahms: Due Lìeder: 
Madchentìed op. 107 n. 5, so te¬ 
sto di Heyse - Vergeblìches Stand- 
chen op. 84 n. 4, su testo popo¬ 
lare (Ingeborg Hallstein, soprano: 
Erik Werba, pianoforte) • Anton 
Rubinstein: Sonata in fa minore 
op. 49, per viola e pianoforte: Mo¬ 
derato . Andante - Moderato con 
moto - Allegro assai (Luigi Alber¬ 
to Bianchi, viola: Riccardo Risaliti, 
pianoforte) 

9,30 Musica Antiqua 
10— La settimana di Scrìabin 

Alexander Scriabin: Sonata n. 1 In 
fa minore op 6, per pianoforte 


(Pianista John Ogdon); Prometeo, 
il poema del fuoco, op. 60 (Pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy - Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra e Coro 
• Ambroslan Singers > diretti da 
Lorin MaazeI); Sonata n. 8 in la 
maggiore op. 66. per pianoforte 
(Pianista Roberto Szidon) 

11 — Concertino 

11.40 II disco in vetrina 

Giuseppe Verdi: Un Ballo in Ma¬ 
schera: - Teco lo sto • • Giacomo 
Puccini: Madama Butterfly: - Vie¬ 
ne la sera • • Riccardo Zandonai: 
Francesca da Rimini: • Benvenuto, 
signore mio cognato » (Placido 
Domingo, tenore; Katia Ricciarel¬ 
li, soprano - Orchestra Stabile 
dell'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia diretta da Gianandrea 
Gavazzeni) 

(Disco R.C.A.) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luigi Nono 

Como una ola de fuerza y luz, 
musica per soprano, pianoforte, 
orchestra e nastro magnetico 
(Slavka Taskova, soprano; Mauri¬ 
zio Pollini, pianoforte - Nastro 
realizzato nello Studio di Fono¬ 
logia di Milano della RAI - Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese diretta da Claudio Abbado) 


13 ,30 Giornale radio 
13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Montoni 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Wontìer: You are thè sunshine of 
my love (Stevie Wonder) • Clark: 
L. A. Freeway (Jerry Jeff Walker) 

• Monti-Ullu: Come un Pierrot 
(Patty Pravo) • Brown-Wllson: 
Emma (Hot Chocolate) • B. White: 
Can't get enough of your love 
babe (Barry White) • DI Palo-Sal- 
vi-Rhodes: Passa II tempo (Ibis) * 
Hugo S Luigi Weiss A walkin' mi- 
racle (Limmle & Family Cookin') 

• Nocenzi-Di Giacomo: Non mi 
rompete (Banco del Mutuo Soc¬ 
corso) • David-Bacharach: Ano- 
ther night (Dionne Warwick) 

14,30 Trasmissioni regionali 


15— Fulvio Tomizza presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
BolleKino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17,50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello Bal¬ 
dassarre 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

I FANTASMI DI DAVIDE E GLI 
SPETTRI FILISTEI 

di Sergio Martinotti 
Franz Hunten Variazioni su un'aria 
deir* Elisir d'amore • di Donizetti, Va¬ 
riazioni sulla marcia della « Norma • 
di Bellini. Grande Valzer brillante 

• Les Bords du Rhin • op. 120: Galop 

• Un moment de Récréation • (Pianista 
Frank Cooper) • Heinrich Herz; Varia¬ 
zioni su un'aria della • Cenerentola • 
di fìossini (Pianiata Earl Wild), Studio 

• Au bofd du lac -, op. 1S3 n. 2 (Pia¬ 
nista Frank Cooper) • Robert Schu- 
rrtann. da « Carnaval - op 9: Marcia 
dei fratelli di Davide contro i Filistei 
(Pianista Gyòrgy Cziffra): Davidsbùn- 
dlertànze op. 6 (Pianista Geza Anda) 

14.20 Listirx) Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d'autore 

Saverio Mercadante 

M 795-1870) 

Decimino per flauto, oboe, fagotto, 
tromba, corno, due violini, viola, vio¬ 
loncello e contrabbasso: Concerto in 
re minore, per corno e orchestra da 
camera. Concerto in mi minore, per 
flauto e archi (rev Agostino Girard). 
Elena da Poltre. Sinfonia 

15.30 Pagine clavicembalistiche 

Georg Friedrich Haendef. Suite in sol 
maggiore n. 14 per cembalo (Clavi¬ 
cembalista Ruggero Gerì in) 


15.45 Il filosofo 

di campagna 

Dramma giocoso su libretto di C. Gol- 
doni 

Musica di BALOASSARE GALUPPI 
(Rev. di Ermanno Wolf Ferrari) 
Eugenia Anna Moffo; Lesbina. came¬ 
riera di Eugenia. Elena Rizzieri; Ri¬ 
naldo. amante di Eugenia: Florindo An. 
dreolli; Nardo, ricco contadino- Rolan¬ 
do Panerai; Don Tritemio. padre di Eu¬ 
genia: Mano Petn • Clav Romeo Oli¬ 
vieri - Dir Renalo Fasano • « I Virtuo¬ 
si di Roma • e Complesso strumentale 
del • Coliegium Musicum Italicum • 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA. Problemi del¬ 
l'emigrazione italiana, di Pasqua¬ 
le Pennisi 

1. Dai • passaporto rosso» al «lavo¬ 
ratore europeo • 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— TOUJOURS PARIS - Canzoni fran¬ 
cesi di ieri e di oggi - Un program¬ 
ma a cura di Vincenzo Romano - 
Presenta Nunzio RIogamo 

18,20 Su il sipario 

18.25 II mangiatempo 

B cura di Sergio Piscitello 
18,35 Musica leggera 

18.45 IL MANIERISMO E L'ARCHITET¬ 
TURA DI GIACOMO DEL DUCA 
NEL '500 

a cura di Antonio Bandera 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Bitton. Moroccan roll (Varlatlons) * 
Showaddywaddy: l'm a treveller (Sho- 
waddywaòdy) • De Paula-Vielra: Ma- 
racaoè (Trio: De Paula-Vieira-Urso) 

• Casey-Ciarke pueen of clubs 
(K.C.A.D. The Sunshine Band) * Ven- 
dittr Ora che sono pioggia (Antonello 
Venditti) * Les HumpJv/es. Do you 
klll me or do I kill you? (Les Hum- 
phries Singers) • Bell Breakdown of 
thè song (Decameron) • Whitfletdr 
l'm a fool for you (Undisputed Truth) 

• Morelli I tuoi silenzi (Alunni del 
Sole) • Gaskins: Aek me (Ecstasy 
Pession and Paini • Genesis; The 
csrpet crawlers (Genesis) • Malcom- 
D‘Ambrosio: She's a tesser (Geordie) 

• Verde-Jane. La casa dei lago (Saint 
Just) • Ferry: All I want ia you (Roxy 
Music) * Cesey-Finch: You can bave 
It all (George McCrae) * Chapmen: 
The bcnjo song (Michael Chapman) 

• De Afìdré-De Gregort: La cattiva 
strada (Fabrizio De André) * Wotton; 
Down (Comus) * Cohen- Lover lover 
lover (Léonard Cohen) • Trad. arr. 
Matlhews: When thè saints go nrtarclv 
Ing In (James Brown) • Cicco-V/ste- 
rlni: Distrazione mentale (Cico) • 
Dean: Moonshiner (Tracey Dean) • 
Bums; Oh my aoul (Robbie Bume) • 
Chinn-Chapman: Turn it down (The 
Sweet) • Pagliuce-Tagllapietre: Frutto 
acerbo (Le Orme) • Chinn-Chapman: 


The wild one (Suzi Quatro) * Ker- 
mode-Rauch-Smith Morning star (José 

• Chepito • Areas) * Lennon.- Whatever 
gets you thru thè night (John Lennon) 

• Marcellir>o-Larson What you don't 
know (Jackson Pive) ♦ Jagger-Rtchard: 
Dance little sister (The Rolling Sto- 
nes) * Tical-Farina: California boogie 
6-5001 (Sergio Farina) 

— Brandy Florio 

21.19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regìa di Riccardo MantonI 

(Replica) 

21.29 Massinto Villa 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Mario Landi presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le mualclie Magda Mercatali 
Realizzazione di Giorgio Viscardi 

23,29 Chiusura 


19.15 Concerto della sera 

Leopold Mozart Concerto m re mag¬ 
giore, per corno e orchestra d'archi. 
(Cornista Barry Tuckwell - Orchestra 
dell'Accademia di - St Martin-in-the- 
Fields - diretta da Neville MarTir>er) • 
Vincenzo Bellirìt: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore (Revis. di Sante Za- 
non) (Orchestra Sinfonica di Mitar>o 
della RAI diretta da Riccardo Muti) • 
Antonio Vivaldi: Gloria, per eoli, co¬ 
ro e orchestra (Marghenta Rinaldi, 
soprano; Shtriey Verrett. mezzoso¬ 
prano - Orchestra Sinfonica e Coro di 
Tonno della RAI diretti da Claudio 
Abbado • Maestro del Coro Ruggero 
Maghimi 

20,15 Mickiewicz, un narratore In versi 
a cura di Elena Croce 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette art» 

21.30 La figlia 

del reggimento 

Melodramma comico in due atti di 
Jules Henri Vemoy de Saint-Geor- 
ges e Jean-Frangois Alfred Bayard 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
La Marchesa di Berkenfield 

Monica Sinclair 
Sulpizio Spiro Malas 

Tonio Luciano PavarottI 

Maria Joan Sutherland 

Ortensio Jules Bruyère 

La Duchessa di Krakentorp 

Edith Coates 
Un notaio Omar Godknow 


Un caporale Eric Garrett 

Un paesano Alan Jones 

Direttore Richard Bonynge 
Orchestra e Coro del -Royal Opera 
House. Covent Garden* di Londra 
- M° del Coro Douglas Flobinson 
Ai termine: Chiusura 

notturno italiano 

DaHe ore 2331 alle 536: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
6 dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Blodiffuslone. 

23,31 Mario Landi presenta: L'uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per 
le musiche Magda Mercatali. Realizza¬ 
zione di Giorgio Viscardi - 0,06 Musica 
per tutti - 1,06 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 1,36 Motivi In concerto - 2,06 
Le nostre canzoni - 2,36 Pagine sinfoniche 

- 3,06 Melodie di tutti i tempi - 3.36 Allegro 
pentagramma - 4,06 Sinfonie e romanze 
da opere - 4,36 Canzoni per sognare - 
5,06 Rassegna musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - S; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03: In francese; alle ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in 
tedesco: alla ore 0.33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33 
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Con cornice folclorìstica il 6° Convegno annuale 
della KARL SCHMID MERANO 

• Nonostante la crisi economica, la Casa KARL SCHMID MERANO 
è entrata nel cerchio delle grandi ditte del settore nazionale nel 
campo liquori e vini, questo grazie alTottimo lavoro svolto dagli 
agenti e da tutti gli altri collaboratori e grazie al fatto che I prodotti 
distribuiti dalla KARL SCHMID MERANO sono di primlaalma qualità •. 
Con queste parole il signor Karl Schmid, titolare della casa, ha ini> 
ziato il suo discorso salutando i capi area ed agenti, venuti da tutta 
Italia in occasione dell'annuale convegno della KARL SCHMID ME¬ 
RANO 

Il rag. Hans Amort. direttore alle vendite, salutando ancora e bene- 
augurando per il loro soggiorno tutti gli agenti e la loro signore, ha 
sottolineato a sua volta il valore di queste parole di Karl Schmid, 
ed ha presentato I programmi aziendali per il 1975. rilevando Infine 
come i budget pubblicitari per l'anno prossimo verranno aumentati 
in modo notevolissimo, nella presentazione dei prodotti JAGERMEI- 
STER. VERPOORTEN e SODTIROLER WEINPROBE. 

La parte finale di questo convegno, svoltosi nelle sale delle ternve 
meranesi. con la presenza di duecento agenti, à stata dedicata alla 
presentazione di un nuovo prodotto della casa Mast, che cosi conti¬ 
nua ad aumentare la sua fiducia nella KARL SCHMID; si chiama 
SCHLEHENFEUER ed è un liquore a base di rum e bacche di prugnole 
Concluso il convegno vero e proprio, gli agenti hanr>o visitato la 
città ed alcuni dintorni, prima di ritrovarsi al ristorante • NOrder * 
per II pranzo ufficiale. A sorpresa e con entusiasmo della folta co¬ 
mitiva. infine, la conclusione; una serata a S. Martino in Val Passiria 
ove per gli agenti II folclore altoatesino ha offerto tutto II suo fascino. 
La banda del paese ed un complesso hanno suonato musiche tradi¬ 
zionali. Folcloristiche e moderne, gli « Jodler • si sono esibiti con 
canti e balli tipicamente tirolesi. Il tutto sotto la regìa di Sergio 
Modesto delia RAI di Bolzano 

Il momento più atteso della serata è stato la premiazione dei capi 
area ed agenti da parte del direttore alle vendite, rag. Hans Amort, 
6 la fiammante BMW 1602 ha trovato il suo proprietario nella persona 
di Angelo Castiglione di Bari: ha vinto il primo premio della gara di 
vendita • Cervo Volante 1974 • Altri 37 agenti della KARL SCHMID 
hanno ottenuto ricchi premi 

Tutto in tutto, un motto che sta a dimostrare come la KARL SCHMID 
MERANO non è soltanto ^ le prima del settore nazionale, ma an¬ 
che fra le prime quando è di turno Tospitatità. 



Nella foto: Il slg. Karl Schmid durante la sua relazione al VI Convegno 
Karl Schmid Merano. 





nazionale 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

La comunicazione degli ani¬ 
mali 

a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Consulenza di Daniele Mai- 
nardi 

Realizzazione di Angelo D'A¬ 
lessandro 
Sesta puntata 
(Replica) 

12,55 FACCIAMO INSIEME 
a cura di Antonio Bruni 
con la collaborazione di 
Giampaolo Taddeini 
Regia di Gianni Vaiano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Candolini Grappa Tokay - Li¬ 
nea Maya - BioPresto) 

13.30 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M Bortoloni - 35'’ 
trasmissione (Folge 26) - Re¬ 
gìa di Ernst Behrens 

(Replica) 



Incontro al vertice fra la B&B Italia e la Du Pont De Nemours 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17,15 RASSEGNA DI MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

La Compagnia i Famigli di 
Podrecca In 
La boite à jouioux 
su musiche di C. Debussy 
Presenta Silvia Monelli 
Regìa di Eugenio Giacobino 


la TV dei ragazzi 


Nella recentiesima edizione del Salone Internazionale del Mobile, 
la 6&B ITALIA non ha mancato, ancora una volta, di etupire aepertl 
ed operatori del aettore presentando un'Inedita tecnologia nell'ado¬ 
zione di fibre tradizionali a fibra nuoviaalme dalla Du Pont De 
Nemours. 

Ha scoperto. Infatti, nuove prospettiva dal Lycra esaltandone le pro- 
pnet* a le utilizzazioni anche nel campo dell arredamento. 

Ed ha esposto in anteprima assoluta all'attenzione del mercati Inter¬ 
nazionali Il nuovissimo Dacron 12 denari, riaffermando cosi quel gap 
tecnologico che da anni giustifica la sua leadarahip nel settore del 
mobile Imbottito. 

Il 2 ottobre 1974, sulla scorta di questo successo, al i svolta una 
. tavola rotonda > presso la sede dalla B&B ITALIA. Hanno partecipato 
lo staff dirigenziale dalla B&B ITALIA, quello dalla Du Pont De 
Nemours di Ginevra a I Direttori Marketing della Du Pont Da Ne¬ 
mours di Svizzera - Germania - Francia . Belgio - Olanda • Svezia - 
Italia. 

In questo Incontro . al vertice - , la due Azienda, che da anni col- 
labò-ano attivamente, hanno discusso a tracciato gli indirizzi e le 
nuove prospettive aperte dalla B&B ITALIA che per prima ha Impla- 

g ato questi materiali nel campo dell arradamento. 

la questo Incontro, come gtè In passato, al apriranno nuove pro¬ 
spettiva par tutti quegli operatori che, Immancebilmenta, da anni 
seguono le Indicazioni di queste due Soclatò leader nel rispettivi 
settori. 


17,45 PRIMUS 

Un'isola senz’acqua 

Secondo episodio 
con Robert Brown, William 
Marshall, Bill Williams, To¬ 
ny Hyden, Charlie King Man 
Regia di Ricou Browning 
Prod.: Ivan Tors 

18,10 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Antonio 
Guida 

Regia di Furio Angiolella 


GONG 

(Pannolini Lines Arancio - Or- 
zoro - Invernizzl Strachinel- 
la - Pronto lohnson Wax) 
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18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Il cinema d'animazione 
a cura di Mario Accolti Gii 
Regia di Arnaldo Palmieri 
Prima puntata 



secondo 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Spie i Span - Preparato per 
brodo Roger) 


19,15 TIC-TAC 

(Sole Bianco Lavatrici - Cara¬ 
mella Ziguli - Sughi Gran Si¬ 
gillo - Seggiolone Peg - Idra 
Pelo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

ARCOBALENO 

(Camomilla Montania - Buon¬ 
dì Motta - Soc. Nicholas • 
Verdurissima Knorr) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Lucidi per calzature Nvggett 
- Pizzaiola Locateli! - Whisky 
Mac Dugan - Air Fresh Solid) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Olio Sasso - (2) Acqua 
Minerale Sangemini. (3) Ce¬ 
ramica Bella - (4) Brandy 
Vecchia Romagna - (S) Ce¬ 
ramelle Golia - (6) Vini Fo- 
lonari 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - 3) Arata Film - 4) Gam¬ 
ma Film - 5) Unionfllm - 6) 
Amo Film 

— Pocket Coflee Ferrerò 
20,40 

STASERA G-7 

Settimanale di attualità 
a cura di Minimo Scorano 

DOREMI’ 

(Sottilette Extra Kraft - Bi¬ 
scotti al Plasmon - Aperitivo 
Aperol - Dash - Torte Star - 
Chicco Artsana - Shampoo Po- 
lykur) 

21.45 VARIAZIONI SUL TEMA 
a cura di Gino Negri 
Presenta Mariolina Cannull 

II regista e la musica 
Musiche di L v. Beethoven, 
G. Bizet, W A, Mozart. N. 
Rota. G. Verdi, R. Wagner, 
K. Welll 

Scene di Mariano Mercuri 
Regìa di Fulvio Tolusso 

BREAK 

(Ultrarapida Squibb - Caffè 
Splendid - Sette Sere Peru¬ 
gina - Vim Clorex - Brandy 
Stock) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


19 — L’epoca d’oro del musi¬ 
cal americano 

AMAMI STANOTTE 

Seconda parte 

TIC-TAC 

(Viavé - Rowntree Kit Kat) 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

ARCOBALENO 

(Balzaretll - Margarina Star 
Oro) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Deca/ Bayer ~ Piselli Findus 
- Nutella Ferrerò - Lacca Ca- 
donett - Calfè Star - Analcoo- 
lico Crodino) 

— Brandy Vecchia Romagna 

LONORE 

di Hermann ISudermann 
Ad9K9in6n(d lelevisivò in 2 
tempi di Roberto Guicciar¬ 
dini 

Personaggi ed interpreti: 

Il conte Trast 

Antonio Casagrande 
La famiglia degli Heinecke 
La madre Adriana Innocenti 
Il padre Carlo Bagno 

I figli 

Roberto Pino Micol 

Augusta Angela Pagano 
Alma Magda Mercatall 

II genero Attilio Corsini 
La famiglia del MuhIIngk 

Il padre Aliredo Bianchini 
La madre Irene Alolsl 

I figli 

Kurt Ugo Maria Morosi 
Eleonora Leda NegronI 
GII amici di Kurt 
Lothar Brandt 

Rodollo Baldini 
Ugo Stengel Nicola Di Pinto 
Signora Hebenstrelt 

Elisa Ascoli Valentino 
Il maggiordomo 

Ferdinanda Conturso 
Scene di Enzo Gelone 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini 

Nell’intervallo: 

DOREMI’ 

(Nescalè Nestlé - Bitter Cam¬ 
par/ - Rasoio Schick - Sapone 
Palmolive - Pelati De Rica - 
Amaro Don Balro) 


TrasmUsloni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Relsan ina AbaiMauer 
- Tabibuga . 

Flimbarlcht von R. H. Ma¬ 
terna Ober Neugulnoa 
19,25 Johann 

Splelfllm narh dem glelch- 
namlgen Luotsplel von Theo 
LIngen 

Die Personen u. Ihre Dar- 
steller: 

Johann Theo LIngen 

Merle Fita Bankhoff 

Uschl Irene von Meyendorff 
Graf ZImdorf Hermann Thimlg 
Regia: R. A Stemmler 
Verlelh; Transit Film 
1. Tali 

20,10-20,30 Tagasaehau 

















►FACCIAMO INSIEME V 

ore 12^5 naxionale 

Il Museo Etnografico di Torino è stalo tre 
anni chiuso per mancanza di personale. So¬ 
lo da qualche tempo il Museo ha riaperto i 
battenti al pubblico grazie atta todevole ini¬ 
ziativa di un gruppo di studenti e docenti 
universitari che hanno rimesso in funzione 
te sue sale facendo da soli ogni lavoro indi- 

SAPERE : H cinem a d'animaiione 


StA4r. . TV 



Walt Disney con 11 famosissimo Topolino 


rONQRS_ 




spensabile perché il Museo ritornasse ad es¬ 
sere agibile per il beneficio di tutta la col¬ 
lettività. La puntata di oggi della rubrica 
di Antonio Bruni punterà il suo obiettivo 
su questa iniziativa con un servizio filmato 
del regista Vincenzo Gamna che ha seguito 

£ er diversi giorni il lavoro svolto al Museo. 

a puntata si concluderà, come di consueto, 
con un dibattito in studio. 


ore 18,45 nazionale 

Proseguendo il discorso già avviato con altri 
cicli, ad esempio quelli dedicati ai fumetti, 
con questa trasmissione Sapere inizia una 
breve analisi, in tre puntate, del cinema d’a¬ 
nimazione. In Italia la definizione con cui si 
indica generalmente tale tipo di spettacolo 
è quella di « cartone animato »; una defini¬ 
zione in fondo impropria, un'errata traduzio¬ 
ne dell'inglese « cartoon », disegno. Ma anche 
questa semplice definizione rivela il fatto che 
il cinema d'animazione più conosciuto dal 
grande pubblico è quello americano, e so¬ 
prattutto quello di Walt Disney. Questa prima 
puntata analizza brevemente questo tipo di 
cinema d'animazione, ricostruendone le origi¬ 
ni, quando i personaggi più conosciuti dei fu¬ 
metti venivano portati sullo schermo in brevi 
filmati molto simili alle comiche finali, e poi 
le trasformazioni intervenute con Walt Disney 
che realizza dei veri e propri lungometraggi, 
dedicati soprattutto a un pubblico infantile 
e familiare, che richiedono grandi mezzi fi¬ 
nanziari e industriali per la loro realizzazione. 





Carlo Bagno, Adriana Innocenti e Pino Micol nella commedia di Hermann Sudermann 


ore 21 secondo 

Muhlingk, ricco affarista, abita con la fami¬ 
glia in una fastosa palazzina: nel cortile del 
medesimo stabile, in un povero appartamen¬ 
to, vivono gli Heinecke. I Muhlingk sono gen¬ 
te mondana e spregiudicata, ad eccezione 
della figlia Eleonora, semplice e schietta. Gli 
Heinecke sono invece povera gente che la 
miseria ha indotto alla bassezza. Il figlio di 
Muhlingk, Kurt, seduce Alma Heinecke, ma 
a risarcimento del disonore elargisce un lau¬ 
to compenso che i genitori della ragazza ac¬ 


cettano senza ribellarsi. Il loro figlio Rober¬ 
to, di ritorno dalle Indie dove è impiegato 
in una azienda dei Muhlingk, insorge contro 
l'offesa patita dalla famiglia e vorrebbe sfi¬ 
dare a duello il seduttore, ma il barone 
Trast, che gli è amico e suo compagno in 
India, lo distoglie e lo esorta a ritornare al 
lavoro, facendogli l'esempio delle caste in¬ 
diane, ognuna delle quali ha un suo parti¬ 
colare concetto dell'onore. Roberto restitui¬ 
sce ai Muhlingk il denaro che hanno versato 
e riparte per l'India portando con sé, come 
moglie, la dolce Eleonora. 



ti»iHnviosupersicura pentola a pressio- 
ne, in acciaio inox 18/10. di alta 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica ; due 
valvole metalliche, fondo trìptodiffusore e manici in me- 
lamina. Capacità H. 3'/, - 5 - 7 Linea aggraziata e 
moderna. Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie. Condensa l'esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza. É uno dei prodotti della 

CALDERONI/'-a*c«» 



Cttsale 
Coti» Cerro 
(Novara) 


BOCCA NON 
SOLLEVÒ 

dal fiero pasto: 
Usava super-polvere 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALU DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

dt collaborB/>one con le stampa 
<tahena 

MILANO • Via Compagnoni. 28 


ilCIIIEOCtC FtOMAMMA 0 AliONàlliWTO 


SIGNORE 

IISM» 

SIGNDRINE 


Non ovete mol 
pensato che 
potreste guo- 
dognore un buon mensile contribuendo 
olle entrate del bMondo fomiUore. aen- 
zq obbandonore io raso e I figli? 

Oesiderote un 
lovoro indipen¬ 
dente che vi 
dio un sicuro guodogno aenzo muo¬ 
vervi di cosa? 

NON RINUNCUTE A 0UC5TA POSSI- 
BILTTA. Provats a seguire nelle ore li¬ 
bere e o coso vostro I "CORSI PER 
CORRISPONDENZA DI SARTORIA FEM 
MINILE E INFANTILE" corredati di mo- 
teriole stogli di tessuto per le eeerd- 
tozlonl protiche. 

In breve tempo diventerete 
sorto modellista ottfvltd decoroso che 
vi procurerò un ottimo guodogno. 
Richiedete senza impegno r opuscolo 
gratuito olla: 

SCUOLATAGLIO ALTAMODA TORINO 

Via Roccafor t » 91A K>I39 TORINO 


, organizzazione 
! per la 

installazione di 


ANTIFURT 


antincendio 



dei laboratori 

serai 

alfa tau 


rete di concessionari in tutta Italia 


cerchiamo installatori nelle province liberei 


ODSespa via colombo 35020 ponte s.nicolo-pdl 

^ 49/750333 - telex 43124 


45 



















m nazionale 


radio 


venerdì 


T7. 




calendario 


IL SANTO; S. Antonio abat*. 

Altri Santi; S. Sulpizlo. S. Giuliano, S. DIodoro. 

Il sole sorge a Torino alle ore 8,03 e tramonta alla ore 17,15: e Milano sorge alle oro 7.58 e 
tramonta alle oro 17,07; a Triaate sorgo allo oro 7,40 o tramonta alla ore 16,48; a Hoin» sorge 
alla ore 7.34 e tramonta alla ore 17,05; a Palermo sorge alla ore 7,21 o tramonU alle oro 17,11; 
a Bari sorgo allo oro 7,15 e tramonta alle ore 16,50. 

RICORRENZE; In questo giorno, noi 1860. nasce a Teganrog Anton Cachov 
PENSIERO DEL GIORNO; La vita è l'unico bene del cattivo. (Schiller). 



11 maestro Franco Caracciolo dirige l’orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI In « Musicisti Italiani d’oggi » alle ore 12^ sul Xeno Programma 


radio vaticana 


7^ Santa Mesaa latina. 8 8983558: Anno San¬ 
to, una Redazione per voi, a cura di Pier- 
Franco Pastore 13 6983565: Anno Santo, una 
Redazione per voi. a cura dì Plerfrar>co Pa¬ 
store. 14.30 Radioiglomale in Italiano. 15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, portoghese, francese, 
Ingleee. tedesco, polacco. 17 • Quarto d’ora 
della serenità ». programma per gli infermi. 

19.30 Orizzonti Crletiani: Notiziario Vaticano - 
Om' mondo * La parola del Papa - • Bib¬ 
bia Viva •. di Mone. Stefano Virgulin • • Nel 
mondo della scuola •, del Dr Mario Teaorio 
• « Mane nobtscum •. di Don Carlo Caetagnetti. 

20.30 Spoleczna odpowiedzialnosc chorych. 
20.45 Oeouménisme et Année Sainte. 21 Recita 
del S. Rosario. 21,15 Notizie in francese, in¬ 
glese. spagnolo. 21,30 Aus dem Vatikan. 21,46 
Scripture: The Lar^uage of Unity. 22,15 Instan- 
taneos MIssionàrios. 22,30 Hombre f mujer; 
Personas en camino (Vili. La mujer y la 
eapirltualldad 23 Ultlm'ora: Notizie - Conver¬ 
sazione - • Momento dallo Spirito •. di Mona. 
Pino Scabini; • Autori crletiani contempora¬ 
nei • - « Ad leaum par Mariam • (au O.M.). 


radio svizzera 


MONT^CENERI 
1 Programma 

6 Concartino del mattino. 6,30 Notiziario •> 
Dischi vari. 7 M pensiero del giorno • Musica 
varia. 7,30 Informazioni. 7,35 Lo sport > Musica 
varia. 8 Notizie sulla giornata a musica varia. 
0,30 Informazioni - Dischi vari. 8,46 Radio- 
scuola: Corso di francese (par la 111 maggio¬ 
re). 9 Radio mattina. 10.30 Informazioni 12 
Musica varia. 12.06 Notizie di borsa. 12,15 Ras¬ 
segna stampa. 12,30 Notiziario • Attualità. 13 
Due note In musica. 13,15 Rosso a nero di 
Stendhal 13.30 L’ammazzacaffè. Elisir musicale 
offerto da Giovanni Bartlni e Monika KrOger. 

14 Radioacuola: La grandi conquista dellAio- 
mo: Il talagrafo. a cura di Silvano Montanaro. 

15 II piacevirante (Neirintervallo ore 16,30: 
Informazioni). 18 Allaeo. Un programma di mu¬ 


siche con il vento in poppa a cura di Canta- 
gallo. 18,30 Informazioni. 18,35 La giostra del 
libri (Prima edizione). 18.46 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 19.45 Melodie e carboni. 20 
Panorama d’attualità. Settimanale d'informa¬ 
zione. 20,46 L’orchestra di James Laat. 21 flécl- 
tal di Rhoda Scott al Casinò di Yverdon (Regi¬ 
strazione effettuata il 15-3-1974). 22 Softy Sound 
con King Zeran. 22,15 Informazioni. 2,20 La 
giostra del libri (Seconda edizione). 22,55 Can¬ 
tanti d'oggi. 23,15 Notiziario - Attualità. 23,36- 
24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 RDRS 17 Radio della Svizzera Italiana 
Jules Maseenet: Manon, Selezione dall’opera 
(Libretto di Meilhac e Gitle) (Manon: Renée 
Doria; (^s Grieux: Alain Vanzo: Conte Des 
Grieux: Adrien Legros - Grande Orchestra 
Sinfonica e Coro diretti da Jésus Etcheverry). 
18,06 Opinioni attorno a un tema (Replica dal 
Primo Programma). 18.45 Folklore svizzero. 19 
Per i lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 
Novitada. 19.^ Diario culturale 19,56 Inter¬ 
mezzo. 20 Rosso a nero di Stendhal (Replica 
dal Primo Programma) 20,15 Suona la Civica 
Filarmonica Aacona-Brissago diretta da Fausto 
Rezzonico. Abel: • Sunny Corr»er *, Jazz 
marach; Leemann; • Beat and Sweet •. jazz 
suite; PenaUa: « El gato montea •. peso doble 
torero: Waltara: • MariachI •. mexican folk. 
20,45 Rapporti '75: Musica 21,15 • Il madri¬ 
gale In Europe •. Decime traamiaalone. Maffi 
il madrigale elisabettiano (II). John Farmer: 
Fair iwmphs... (The Purcelte Conaort of Voi- 
ces: èilean. aoprarto: Elalne Barry, soprano; 
Grayaton Burgeas. contratenore: Martyn Hill. 
ter>ore; Geoffrey Shaw. baritono; Christopher 
Keyte. basso). 21,50 Vecchia Svizzera Italiana. 
Sono oreaenti al microfono 1 professori Giglio- 
la Rondinini-Soldi. Gian Luigi Barn! e Rinaldo 
Soldini 22.20-22.30 Orchestre-jazz. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 200 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Lu/g/ Boccherinl: La ritirata notturna 
di Madrid, serenata (Orchestra de Ca¬ 
mera di Mosca diretta da Rudolf Bar- 
chai) • Marc-An(oine Chàrpentt^r: Me¬ 
dea. suite dalle musiche di scena per 
la tragedia- Air - Menuet - Loure et 
Canarie - Paasepied • Passacallle (Or¬ 
chestra da Camera di Caen diretta da 
Jean-Pierre Dautel) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Muzio Clementi: Trio in re maggiora 
(Revisione di Alfredo Casella): Allegro 
vivace - Polonaise - Presto (Trio Sarv- 
toliquido) * Lou/s Daqu/n; Le Coucou 
(Arpista Suzanne Mìldonian) * Frédé- 
rtc Chopin: Studio In do minore op. 10 
n. 12 • Rivoluzionario > (Pianista Svla- 
toalav Richter) • CJaude Debussy: 
Scherzo: Assez vlf et bten rythmé, dal 
« Quartetto In sol minore op 10 • 
(Quartetto La Selle) • Max Bruch: Fi¬ 
nale. Allegro energico, dal • Concerto 
In sol minore •. per violino e orche¬ 
stra (Violinista Arthur Grumiaux - Or¬ 
chestra del Concertgebouw di Amster¬ 
dam diretta da Bernard Haitink) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Giovano/ Paisiello: Il barbiere di Si¬ 
viglia: Sinfonia (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli delle RAI diretta da 
Pietro Argento) • Jacques Offenbach: 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

YERMA 

di Federico Garcia Lorca 
con Anna MiaerocchI 
Traduzione di Vittorio Bodinl 
Riduzione radiofonica di Umberto 
Clappetti 

Regia di Andrea Camllleri 
14 — Giornale radio 

14,05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14,40 L'OMBRA CHE CAMMINA 

Originale radiofonico di Gln« Ma- 

gazù 

10° puntata 

Il portiere Franco Alolsi 

Nelson Rao Orso Maria GuerrinI 
Abra Van Otterloo Edmonda Aldini 
Il brigadiere Chiarotti 

Silvio Spacceai 

Il capitano Santini 

Nino Dal Fabbro 


19- GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, ai fa aera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Rorenzo Fiorentini e Angela Luce 
presentano: 

LA MOSSA; GLI ANNI DEL GAF¬ 
FE’ CONCERTO 

Un programma di Fiorenza Ro- 
rerrtinl con Pietro De Vico 
Complesso diretto da Aldo Saltto 
Flegla di Gennaro Magllulo 

20.20 MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di ArmarKio Adolgiso 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 DairAudItorlum della FIAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Featival di Musica Russa e Sovie- 


Orfoo all'Inferno; Ouverture (Orche¬ 
stra Filermonlca di Londra diretta da 
Jean Martinon) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
l'ENIT - Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
PallotUfìO-Dalla- Anna bellanna (Lucio 
Dalla) * Car/os-Lauzf: Dettegli (Or¬ 
nella Vanonl) ■ Carnsi: Storia di noi 
due (Al Bano) • Piccoli-Vandelli-Bal- 
dan. Un'età (Mia Martini) • Bovlo- 
Nardella: Chiove (Pappino Di Capri) 
• Bottazih Per una donna, donna (An¬ 
tonella Bottazzl) • ZodiacoSullgo/: 
ieri aera sognavo di te (I Nomadi) * 
Trapani- Cara mia (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di NltK> Castelmiovo 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 ALBERTO SORDI presenta; 

Cinema concerto 

Con l'Orchestra diretta da Ploro 
Piccioni 

Regia di Manfredo Matteoli 


Musiche a cura di Roberto Pre- 
gadlo 

Regia di Carlo DI Stefano 
(Registraziorìel 

— Invernizzi Invarnizzina 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Paolo Petroni e Roberto 

NicolosI 

Regia di Marco Lami 
17 — Giornale radio 

17,05 fffortìssimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per I ragazzi 
UN LIBRO PER VOI 
a cura di Nora FInzi 

18— Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 

— Cadrai Tassoni S.p.A. 


tica nel quadro degli scambi cql- 
turall tra l’Italia e l’URSS 
Direttore 

Juri Temirkanov 

Violinista Oleg Kagaan 
Dmllrì Sclostakovic: Concerto n. 1 
op. 99, per violino e orchestra; 
Notturno (Moderato) - Scherzo 
(Allegro) - Passacaglia (Andante) - 
Burlesca (Allegro con brio) * Plotr 
ffi/ch CiaikowskI: Sinfonia n. 6 In 
si minoro op. 74 • Patetica •; Ada¬ 
gio. Allegro non troppo - Allegro 
con grazia - Allegro molto vivace 
- Finale (Adagio lamentoso) 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

Al termine; Le Regioni per la di¬ 
fesa dell’ambiente. Conversazione 
di Gianni Luclolll 

22,40 RONNIE ALDRICH E LA LON¬ 
DON FESTIVAL ORCHESTRA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


4 « 








secondo 




terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT 

7.40 Buongiorno con Le Orme, Engel- 
bert Humperdink e Helmut Zacha- 
rtas — Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Franz foaeph Hsydn: Acide e Galatea: 

• Tergi i vezzosi rai • (Bar Dietrich 
Flscher-Oieskau - Orchestra • Haydn . 
di Vienna dir Reinhard Patera) • Da¬ 
me/ Aubar Fra’ Diavolo - Or son so¬ 
la • (Sopr loan Suthertand - Orchestra 
della Suisse Romande dir. Richard Bo- 
nynge) • Giacomo Puccini. Il Tabarro: 

• Hai ben ragione » (Ten. Giuseppe 
Campora . Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI dir Arturo Basile) • 
Vincenzo Balhni: Norma • DehI non 
volerli vittime • (Elena Souliotis. sopr.; 
Mario Del Monaco, ten - Orchestra e 
Coro dell'Accademia di Santa Cecilia 
dir Silvio Varvisio) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Fiesta 

di Ernest Hemingway 

Traduzione di Giuseppe Trevisani 
Riduzione radiofonica di Gennaro Pi¬ 
stilli 


10° puntata 

Bill Gorton Massimiliano Bruno 

Jake Barnes Mario Valgo! 

Brett Ashiey Carmen Scarpitta 

Mike Cambeil Giancarlo Dettori 

Robert Cohn Roberto Herlitzka 

Montoya Andrea Matteuzzi 

ed Inoltre. Anna Bolens. Alfredo Dari, 
Edgar Devalle, Isabella Faleni. Luigi 
Lana. Flavio Michiell. Landò Noferi. 
Franco TumineMl. Jole Zecco 
Musiche a cura di Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi 
Regia di Vittorio Melloni 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torino della RAI 
— Invernizzi Invernizzina 


9.55 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
MARG, di Giorgio BassanI 
Lettura di Giancarlo Sbragia 
10,30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la parteciptazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
Neirint. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Traamistioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


8,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel; Fara- 
mondo: Ouverture (Clavice/nbaiisti 
Valda Aveli/ìg e Brian Runnet - 
Orchestra da Camera inglese di¬ 
retta da Richard Bonynge) • Wil¬ 
liam Walton: Concerto per violino 
e orchestra: Andante tranquillo ~ 
Presto capriccioso alla napolitana. 
Trio (Canzonetta), Tempo I - Viva¬ 
ce (Violinista Yehudi Menuhin - 
Orchestra Sinfonica di Lorìdra di¬ 
retta dairAutore) • Claude Debus¬ 
sy: Jeux. poema danzato (Orche¬ 
stra della Suisse Romarìde diretta 
da Ernest Ansermet) 

9.30 SALOTTO MUSICALE 

10— La settimana di Scriabln 

Alexartd^f Scriabln: Dai « Preludi 
op 11 • per pianoforte: Quaderni I e 
Il (Pianista Gino Gorinl); Concerto In 
fa diesis minore op. 20. per pianoforte 
e orchestra: Allegro - Andante • Alle¬ 
gro moderato (Pianista Vladimir Ashke- 
nazy • Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Lorin MaazeI); Sonata 
n 5 in fa diesis minore per pianoforte 
(Pianista Roberto Szidon) 


11 — Folklore 

11,30 Meridiano dì Greenwlch - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 L'ispirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del Novecento 
Max Regar: • Ach, Herr, strale mich 
nicht ». mottetto op 110 n. 2 per coro 
a cappella (Coro della - Junga Kan- 
torei • di Dresda diretto da Joachim 
Martini) • Ottorino Raspighi: Lauda 
per la Natività del Signore, per soli, 
coro e orchestra, su testo attribuito a 
iacoporie da Todi (Maria Gibson, so- 
prarìo; Marilyn Home, mezzosoprano; 
Charles Bressler, tenore - Orchestra 
Filarmonica di Los Angeles e « Roger 
Wagner Chorale • dirette de Alfred 
Wallenstein) 

12,20 MUSICISTI ITAUANI D'OGGI 

Barbara Giuranna: Episodi per legni, 
ottoni, timpani e pianoforte; Moderato 

- Andante sostenuto - Allegro, sereno 
contemplativo, moderato - Allegro de¬ 
ciso (Orchestra Sinfonica di Tonno 
della RAI diretta da Roberto Caggia- 
no): La Guamera. canzone popolare 
narrativa (Soprano Giuliana Raimondi 
• Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Fufvto Vemizzl) * Te¬ 
resa Procacciai: Andante elegiaco (Or¬ 
ganista Luigi Celeghin): Tre Danze, 
per due trombe ed archi: Allegro vivo 

- Adagio • Presto (Trombe Renato Ma¬ 
rini e Diego Benedusl • Orchestra 
■ A. Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Franco Caracciolo) 


13 — Lello Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValeiitinI 
— Palmoltve 

13.30 Giomele radio 
13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 
Michele Guardi 
Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Toussaint-Senneville: Rock and 
roll la good for you (Anarchie 
System) • Taupln-lohn: Don't let 
(he Sun go down on me (Elton 
John) • Terzoli-Vaime-Oe Martino: 
Non pensarci più (Ricchi e Poveri) 
* Andersson-Ulvaaus: Hasta ma- 
ftana (Abba) •Mlserocchi-Baldan: 
lo., tu (I Domodossola) • Alexan- 
der-Samuels: Lookin' for a love 
(Bobby Womack) • Vandalll: Me¬ 
glio (Equipe 84) • N. Cameron; 
Roll on thè mat (The Monks) • 
James: Hooked on a feeling (Blue 
Swede) 

14,X Trasmissioni regionali 


15— Fulvio Tomizza presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio BandinI 

Neirintervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fotti e uontini di cui si parla 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldassarre 
Nell’intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

PASSATO E FUTURO DEGLI 
STATI UNITI IN CHARLES IVES (I) 
di Luigi Bellingardi 
Charles Ivaa: Sinfonia n. 3 • The 
Camp Meeting Old folka Gathenn - 
Children 8 day - Communion (Orche¬ 
stra • New York Philharmonic • diretta 
da Léonard Bematem) • Gustav 
Mahler Dalla • Sinfonia n. 1 in re 
maggiore • Terzo movimento (Sk>len- 
ne) (Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Zubin Mehta) • 
Charles tvas. Sinfonia n. 4 (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI diretti da Seijl Ozawa - Maestro 
del Coro Gianni Lazzari) 

14,20 Listino Borsa dì Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Gioacchino Rossini. Semiramide: Sin¬ 
fonia * Nicolò Paganini; Le Streghe, 
tema e variazioni op. 6 su un tema 
di Sussmeyer per violino e orchestra 
• Ludwig van Beethoven.- Fantasia In 
do minore op. 80. per pianoforte, or¬ 
chestra e coro • Plotr llifch Cial- 
kowski: Il Voivoda, baltata sinfonica 
op 78 

15.30 Liederìstica 

Franz Liszt: Quattro Lieder: Mignon'a 
Lied FreudvoiI urtd Leidvoll (su 
testi di Goethe) - Anfanga woMt’Ich 
fast verzagen (su testo di Heine) - 
Die drei zigeur>er (au testo di Lenau) 
(Magda Laszio. soprano: Antonio Bei- 
tram i, pianoforte) 


15.50 Concerto del pianista Eric Heid- 
•teck 

Gabriel Fauré: Nove deludi op. 103. 
Maurice Raval. Valaes nobles et sen- 
timentales 

16,30 Avanguardia 

Vrnko Globokar. • Diacours II • per 
trombone e nastro magnetico (Al trom¬ 
bone l'Autore) • Pierre Bouiaz: Sona¬ 
ta n. 1. per pianoforte (Pianista Ri¬ 
chard Try^ail) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Fogli d'album 

17,25 CLASSE UNICA 

Vivere o sopravvivere?, di Carlo 
Bozza 

5. Il problema dei rifiuti 

17,40 Adriano Lualdi 

Le fune dì Arlecchino: Intermezzo 
giocoso su testo di Luigi Orsini e 
Adriano Lualdi 

Colombina Etvina Ramella 

AriecchirK) Franco Bon^ìome 

Florindo Tommaso Frascati 

Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Angelo Caval¬ 
laro) 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghlberti, a cura di 
Claudio Tallino e Alea De Collgny 

18.20 PAROLE IN MUSICA, a cura di 
Fabio Fabor e Cario Fenoglio - 
Realizzazione di Armando Adolgiso 

18.45 Piccolo pianeta 

Incontri, interventi, riflessioni sul¬ 
la letteratura, le arti, il costume 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Jaggar-Richard. Dance little siater 
(The Rolling Stones) • Showaddywad- 
dy l'm a traveller (Showaddywaddy) 
• Wootton Figure in your dreams 
(Comua) * Sllck-Kantnar Ride thè 
tiger (Jefferson Starship) • Cicco-Vl- 
starént. Distrazione mentala (Cico) • 
Bitton Moroccan roll (Varlationa) * 
Das Parion; Sad sweet dreamer (Sweet 
Sensatlona) * Malcolm-D'Amìxoalo: 
She'a a teaaer (Geordie) * Vandltti. 
Ora che sono pioggia (Antonello Ven- 
dittl) * Nllloml-Detum^Oallano: I am 
afrsld of looaing you (Ramaaandiran 
Somuaundaran) • Ganes/s: The carpet 
crawlera (Gerteaia) * Scott. Who do 
you think you are (The British Lion 
Group) • Cino-Rhodas-Oald Timore 
e tremore (Mai-Lai) * Lee.- l'm writir^ 
you a letter (Alvin Lea) * Barratt-Fraa- 
man-Ell: Juat don't ant to be lonely 
(The Main Ingredient) * PurviS: Gracy 
tram (Spuntar) • Murpla: Tra I fili 
(Murple) • Macaluao: Dancin' to thè 
mualc (Rockin* Horae) * Myhlll: Oh 
doctor (Richard Myhlll) • Rostlll: Let 
me be there (Ike and Tina Tumer) • 
Morelli: I tuoi silenzi (Alunni del 
Solo) * Marealllno-LMfson: What you 
don't know (Jackson Pive) • Shelley: 
Gee baby (Retar Shelley) • Douglas: 
King-fu fighting (Cari Douglas) • Pa¬ 
rati: Là (Renato Pareti) • Woodar.- 
You havan't dona nothln* (Stavie Wor>- 


der) • Chapman The banjo song (Mi¬ 
chael Chapman) • Dando: Go (Bis¬ 
cuit Gum) * Dean Moonahlner (Tra- 
cey Dean) • Las Humphries. Do you 
kill me or do I klll you? (Lea Hum- 
phriaa Singers) * Areas. Remember 
me (José • Cheplto - Araaa) 

21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Miopie Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Cario MassarinI 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino tiel mare 

22,50 Mario Landi 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Magda Marcatali 
Realizzazione di Giorgio Vlacardl 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Johann Melchior Moltar: Sinfonia corv 
certante n. 2, per tromba, due corni, 
due oboi e fagotto (Edward Tari, trom¬ 
ba; Erich PenzeI e Konrad Alfing, comi; 
Helmut Hucke e Michel Ptguet. oboi: 
Werner Mauruachat. fagotto) * Georg 
Friedrich Wagansall: Concerto n. 2 in 
sol maggiore, per arpa e orchestra da 
camera (Arpista Nlcanor Zabsleta • 
Orchestra da Camera • Paul Kuentz • 
diretta da Paul Kuentz) • Richard 
Strauss: Le bourgeois gentllhomme. 
suite dalle mualcf^ di scena op. 60 
per la commedia di Molière (Orche¬ 
stra della Staatskspelle di Dresda 
diretta da Rudolf Kempe) 

20,15 NASCITA, VITA E MORTE DI 
UNA CATENA MONTUOSA 
4. Come le montagne tornano al 
mare 

a cura di Eividio Lupia Palmieri 
20,45 Modi pubblicitari e servizi sociali. 

Conversazione di Mario Medici 
21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21.30 Orsa minore 

In un luogo 
imprecisato 

Radiodramma di Giorgio Manga¬ 
nelli 

Prima voce (Cesare) \ 

Seconda voce (Nicola) f 

Terza voce (E.) V Carmelo Bene 

Quarta voce \ 

(Napoleone) / 


Ragazza Lydia Martcìrwlll 

Regia di Carmelo Berte 
Opera presentata dalla RAI al Premio 
Italia 1974 

22,10 Parliamo di spettacolo 

22.30 Solisti di jazz: - Fatz • Wafler 
AJ termine; Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle Of« 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz S45 pari a m 355, da Milano t au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Mario Landi presenta: L’uomo della 
notte. Divagazioni di fine giornata. Per 
le musiche Magda Mercatali. Realizza- 
zone di Giorgio Viscardi - 0.06 Musica 
per tutti - 1.06 Intermezzi e romanze da 
opere - 1,36 Musica dolce musica - 2,06 
Giro del mondo in microsolco - 2,36 Con¬ 
trasti musicali - 3.06 Pagine romantiche - 
3,36 Abbiamo scelto per voi - 4,06 Parata 
d'orchestre - 4,36 Motivi senza tramonto - 
5,06 Divagazioni musicali - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1.X - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33 
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PRESENTATO A MILANO E A ROMA 
IL FERRO ANTI INVECCHIAMENTO 
Novità General Electric 


Che cosa si poteva chiedere di più a un ferro da stiro che 
era già a temperatura regolabile, che aveva già la piastra 
in teflon, che poteva già stirare a secco oppure a vapore? 
Mancava solo che imparasse a pulirsi da solo per evitare il 
guaio dei depositi calcarei che finiscono per chiudere i fori 
del vapore e il fastidio di usare acqua distillata 
Questo ferro ora c’è. è il modello F 118 della General Elec- 
■tiic. che anche in questo campg non ha alcuna Intenzione di 
farsi raggiungere dalla concorrenza americana o europea. 

Il nuovissimo F 118 fuori ha un bottone in più: basta premerlo 
e si sprigiona un getto di vapore che rimuove fin il più pic¬ 
colo inizio di deposito calcareo. 

Il bottone in più è stato subito chiamato nei più diversi modi: 
il bottone dell'etema giovinezza. Il bottone per non invecchiare, 
il bottone per permettere a una donna di fare con il ferro 
quello che non può con il proprio marito, ringiovanirlo, 
lì nuovissimo General Electric si merita davvero tutte queste 
attenzioni perché ha portato la stiratura in casa a un grado 
di comodità, di facilità e di perfezione che non ha confronti 
Oltre al dispositivo che abbiamo detto, la piastra comple¬ 
tamente In teflon ad esempio permette di volare via anche 
sui tessuti inamidati, il termostao va da 40 a 225 gradi, per 
stirare tutti, proprio tutti I tessuti, da quelli acrilici al lino 
Il livello d’acqua è a vista, impossibile perderlo d’occhio In¬ 
fine un bottone rosso sul manico permette di stirare a secco 
quando il'vapore non serve. 


GLI AUGURI DELLA IMPERIAL 
ALLA NUOVA CASA DISCOGRAFICA 
DELLA VANONI 


Venezia, oiioore. bi ranno sempre piu stretti i rapporti tra 
il mondo deila musica leggera italiana e l'Imperiai, la nota 
casa tedesca spedalizzata In alta fedeltà. A Venezia i diri¬ 
genti di questa industria hanno approfittato della 10° Mostra 
internazionale di musica leggera per assegnare una targa 
ricordo a uno del personaggi di maggiore spicco. I giornalisti 
hanno scelto aH’unanimità Omelia Vanoni che ha appena 
aperto una propria casa discografica. Nella foto la Vanoni 
accanto alTlmperial hi-fl 130. Si tratta dello stesso prestigioso 
apparecchio presentato di recente in televisione. Tutti i mo¬ 
delli che ITmperial vende ora anche In Italia sono risultati 
rigorosamente corrispondenti alle norme internazionali del¬ 
l’alta fedeltà. 




nazionale 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il cinema d'animazione 
a cura di Mario Accolti Gii 
Regia di Arnaldo Palmieri 
Prima /^untata 
(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

Il concerto di Ben Turpin 
Distribuzione: Frank Viner 

— Stanilo e Olilo 
Come mi pento! 

con Stan Laurei, Oliver Hardy 
Regia di Fred GuioI 
Produzione: Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Lozione Clearasil - Latte Vi- 
tasette - Verdurissima Knorr 
- Scottex - Certosino Gal- 
bani) 

'^TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Fh-ima edizione) 

14,10-14,55 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


per i più piccini < 

17,15 FIGURINE 

Un programma di disegni 
animati 

a cura di Lucia Bolzoni 


la TV dei ragazzi 

17,40 IL DIRODORLANDO 
Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Testi e regia di Cino Tor- 
torella 


GONG 

(Nuts - Kimby - Pulimoquette 

- Linea Maya - Soc. Nicholas 

- Brioss Ferrerò) 

18.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Goerìng 

Testo di Alfonso Sterpellone 
Ftealizzazione di Dora Oa- 
senska 

18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo GaiottI 
Conversazione di Mons. Pie¬ 
ro Rossano 

19.30 TIC-TAC 

(Orzerò - Macchine per cu¬ 
cire Singer - Certosino Gal- 
beni - Shampoo Polykur - Pi¬ 
selli Findusj 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 


ARCOBALENO 

(Cotton Fioc Johnson - Star- 
creme - Ariel - O.P. Reserve) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Atkinsons - Linea Gradina - 
Penna Grinta Nailogratica - 
Nutella Ferrerò) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Kaloderma Cosmetici - 
(2) Lievito Bertolini - (3) 
Amaro Medicinale Giuliani - 
(4) Fagioli Cirio - (5) Fine 
Grappa Libarne 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Miro Film - 2) 
Shaft - 3) O.C.P. - 4) M.G. - 
5) Polltecne 
— Grappa lulla 

20,40 

TOTANBOT 

Spettacolo musicale 
di Terzoli e Vaime 
con Iva Zanicchi 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Ezio Altieri 
Coreografie di Renato Greco 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Romolo Siena 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(Pizza Catari - Calinda - La¬ 
me Wilkinson - Essex Italia 
S.p.A. - Scatto Vitaminizzato 
Perugina - Curamorbido Pai- 
molive - Amaro Don Balro) 

21,50 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE' 

a cura di Luigi Locatelli 
con la collaborazione di Pao¬ 
lo Bellucci 

Regìa di Silvio Specchio 

BREAK 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Saponetta Mira dermo 
Rowntree Alter Eight - Ama¬ 
ro Ramazzotti - Ceramica 
Bella) 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Trasmissioni In lingua tedsscs 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Biologia fOr Sle 

Beobachtung von Faune und 
Flora 

1. Folge: « Màusen auf der 
Spur • 

Regie: Georg Alexander Ti- 

chatachek 

Verleih: Polytel 

19,25 Mit Schirm. Charme ur>d 
Melone 

Heltere Kriminalserle mit: 
Patrick Macnee ala John 
Steed 

Diana Rlgg als Emma Peel 
u.a. 

Haute: • Der Geist dea Duke 
von Benedlkt • 

Regie: John Kriah 
Verleih: Aas. Britlah Pathé 

20,10-20,30 T^iesachau 


secon do 

14-15,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
AUSTRIA: Kitzbuehel 
SPORT INVERNALI 
Coppa del mondo maschile: 
Discesa 


GONG 

(Fazzoletti Tempo - Gunther 
Wagner) 

19— DRIBBUNG 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 

TIC-TAC 

(GIed Johnson Wax - Cort- 
sorzio Tutela Lambrusca) 

20 — CONCERTO DELLA 
SERA 

I Solisti Aquilani 

Direttore; Vittorio Antonel- 

lini 

con la partecipazione del 
flautista Giorgio Zagnoni 

A. Vivaldi: Concerto in re 
maggiore op. X n. 3 • // Car¬ 
dellino » per flauto, archi e 
cembalo: a) Allegro, b) Can¬ 
tabile. c) Allegro 

B. Britten: Simple Simphony 
per archi: a) Boisterous 
Bourrée. b) Playful Pizzica¬ 
to. c) Sentimental Saraban¬ 
da. d) Frolicsome Finale 
Ragia di Luigi Di Gianni 

ARCOBALENO 

(Thè LIpton - Piselli Findus) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash - Cioccolatini Perni- 
gotti - Fette Biscottate Vita¬ 
minizzate Bulloni - Panno- 
Uni Lines Notte - Flltroflore 
Bonomelli) 

21 — 

A CHE PUNTO 
SIAMO? 

(Congresso mondiale contro 
i tumori) 

Un programma di Giulio 
Macchi 

Regìa di Piero Dal Moro- 
Marcello Ugolini 
Seconda ed ultima puntata 

DOREMI' 

(ManettI i Roberts - Borsai 
Amaro S. Marzano - Lacca 
Cadonett - Buondì Motta - 
Svelto) 

22— DIFESA A OLTRANZA 
Niente di personale 
Telefilm - Regìa di Louis An¬ 
tonio 

Interpreti: Arthur Hill, Lee 
Majors, Joan Darling, Tom 
Troupe, Kathryn Mays. Gary 
Collins, Christine Matchett, 
Jim Antonio, Felton Perry 
Distribuzione; M.C.A. 
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QUESTA SERA 
IN CAROSELL© 


PRESENTA: 


><^CUOLA APERTA 


ore 14,10 nazionale 

Uno dei due servizi in onda oggi si inseri¬ 
sce nella serie Che cos’è; una rubrica che 
intende presentare le novità nel campo pe¬ 
dagogico. Il tema odierno è V* insiemistica », 
un nuovo modo di affrontare l'insegnamento 
della matematica nelle prime classi elemen¬ 
tari e addirittura nelle scuole materne. Si 
vuole spiegare ai genitori, sorpresi il più del¬ 
le volte da questo nuovo tipo d’insegnamen¬ 
to. il funzionamento del metodo insiemistico 
con degli esempi concreti, ripresi a Bologna 
in una scuola materna ed in una classe di 
seconda elementare. Qui. con l'aiuto di esper¬ 
ti dell'università del capoluogo emiliano avre¬ 
mo modo di capire come, attraverso l'insie¬ 
mistica, bambini di appena quattro anni rie¬ 
scano già ad avere un’idea del concetto di 

.i\e> 

TEMPO SPIRITO 

ore 19,20 nazionale 

Nel suo commento alle letture bibliche del¬ 
la liturgia festiva, mons. Piero Rossano, se¬ 
gretario del Segretariato per le religioni non 
cristiane, sottolinea il tema centrale dei testi 
di questa domenica: Cristo inviato a togliere 
il peccata dal mondo. £' il mistero della re- 

^ \ 0 Qar 

^NCERIO-DEUA-SERA 

ore 20 secondo 

Fondato nel 1968 e diretto da Vittorio Anto- 
ncllini, il complesso « / Solisti Aquilani • 
51 è subito imposto all'attenzione del mondo 
musicale italiano ed europeo con una serie 
di brillanti e riusciti concerti. L'agilità e la 
snellezza dell'organico strumentale, formato 
da undici archi ai quali spesso si aggiungo¬ 
no altri solisti, consentono a questo • ensem¬ 
ble » di spaziare in un vastissimo repertorio 
che va dal barocco italiano alle più recenti 
esperienze della musica d'oggi. • / Solisti 
Aquilani » si sono anche distinti per l'attività 
di divulgazione musicale che da anni vanno 
svolgendo nei centri minori di tutta Italia. 
Recentemente, inoltre, sono entrati a far par¬ 
te. come nucleo costitutivo. dell'Orcheslia 
della Istituzione sinfonica abruzzese. Nel con¬ 
certo di questa sera « / Solisti Aquilani » ese- 

é uiranno, con il flautista Giorgio Zagnoni, il 
oncorto in re maggiore op. 10 n. 3 detto • Il 
cardellino» di Antonio Vivaldi e la Siniple 
Symphony op 4 di Benjamin Britten. nato 
nel I9li e considerato come il maggior com¬ 
positore inglese del secolo. 


quantità, aiutati nell'apprendimento da gra¬ 
fici e disegni. Quando poi si trovano alle ele¬ 
mentari i bambini riescono ad affrontare in 
modo più realistico lo studio della matema¬ 
tica. Si potrà notare anche come siano aiu¬ 
tati dall'insiemistica in uno sviluppo più ra¬ 
pido e immediato delle capacità inteflettive. 
A conclusione avremo modo di ascoltare il 
parere di alcuni insegnanti, intervistati in 
una libreria romana fornita di un reparto 
specializzato in materia, che dell'insiemistica 
hanno fatto una scelta di fondo. 

La trasmissione odierna è stata curata da 
Nando Angelini. Insieme con questo verrà 
trasmesso nel corso della rubrica a cura di 
Vittorio De Luca un altro servizio, già previ¬ 
sto per la scorsa settimana. Si tratta della 
seconda parte dell'inchiesta dedicata agli « au¬ 
siliari della medicina ». 


denzione umana che. attraverso la sua nascita, 
vita e morte. Cristo ha compiuto. L'uomo 
d'oggi, anche se dissipato dal ritmo della so¬ 
cietà moderna, anela più che mai a questa li¬ 
berazione totale promessa dal cristianesimo 
perché ayn-erte in maniera nuova il peso del 
male che nelle sue forme indhiduali e so¬ 
ciali affligge l'umanità. 


4’OTANBOT - Seconda puntata 

ore 20.40 nazionale 

L'ospite della seconda puntata del pro¬ 
gramma di Iva Zanicchi è Alighiero Nosche- 
se. Con /ui'TU LUmuPKP ricrea la storia della 
carriera di due artisti del varietà, rivivendo 
i momenti dei loro incontri in balere e al¬ 
berghi, legati solo dal proverbiale cappuc¬ 
cino. Ambedue si mostrano come attore e 
cantante alle prime armi: Noschese, basan¬ 
dosi solo sulla sua mimica e sulla sua voce, 
offre numerose imitazioni, dai rumori più 
semplici e quotidiani (come faceva all'ini¬ 
zio della sua attività) alle perfette riprodu¬ 
zioni delle voci di cantanti e attori (da To- 
gliani a Dapporto a Betty Curtis), fino ai po¬ 
litici nazionali e internazionali. La stessa 
Zanicchi gli offre l'occasione di ripetere 
un motivo, da lei accennato, con le voci di 
Morandi. Celentano, Bongusto, Endrigo. Que¬ 
sta sera la cantante interpreta Testarda io 
e Amerò, mentre la coreografia del balletto è 
dedicata a Venezia in chiave fantastica: si 
immagina, infatti, che la città sia sprofondata 
e, nonostante ciò continui la sua vita sot¬ 
t'acqua. (Servizio alle pagine 82-83). 


D SIAMO? - Seconda ed uhima puntata 


X\\\ H 

p A CHE PUNTO SIAMO? - Secor 

ore 21 secondo 

In questa .seconda puntala si illustra la 
strategia terapeutica a disposizione del me¬ 
dico nella lotta contro il cancro. Recente¬ 
mente sono stati scoperti alcuni potenti far¬ 
maci capofi, in certi casi, di bloccare il male. 
Anche ccmtro il dolore la scienza medica ha 
mes.so a punto metodiche efficaci. Tuttavia 
gli sforzi di tutti i governi e degli scienziati 
sono volti a favorire la diagnosi precoce, poi¬ 
ché la guarigione dai tumori i possibile solo 
se il male viene scoperto al primo stadio. 
Cos't in molti centri stanno sorgendo labora¬ 
tori per effettuare sistematiche indagini di 


massa. Nella trasmissione di questa sera vie¬ 
ne mostrato un consulto per una paziente, 
tra i professori Veronesi, Denoix e Fortuny. 
Durante il programma gli americani Emil 
Frei, Carter e Fortuny parlano delle (un¬ 
zioni della chemioterapia. Vengono anche 
interpellati i cinesi Li-Ping, Y-Lu-yi e Whan- 
Yung-an sulla immunodiagnosi. Vi è poi un 
dibattito tra i professori O'Connor, Verone¬ 
si, tre medici cinesi, il francese Denoix, il 
sovietico Pavlov, l'australiano Kilpatrick e 
il giapponese Dota sulla profilassi dei tu¬ 
mori. Si illustra poi la terapia antidolore ef¬ 
fettuata dal professor Morica nel retano tu¬ 
mori dell'Ospedale Regina Eletta di Roma. 


vip 

IFESA A OLTRANZA: 


lente di personale 


ore 22 secondo 

Jess Brandon, il giovane avvocato che la¬ 
vora nello studio Mar.shall, viene accusalo 
da un noto giornalista, Phillips, di essere sta¬ 
to comprato da uno scommettitore quando, 
anni prima giocava nelle squadre ai football 
di Des Moines. L'accusa danneggia Brandon 
nella sua professione poiché i clienti non si 
fidano più di lui: egli chiede a Phillips di 
ritrattare la sua accusa, il giornalista rifiuta e 
Brandon è costretto a dargli querela, patro¬ 
cinato da Marshall. Da una telefonata che 
Jess riceve dalla moglie appeqa separata di 


Phillips, Lori, viene in mente a Jess che la 
donna a suo tempo fidanzata anche con lui, 
forse sa qualcosa dell’improvviso attacco di 
Phillips. Lori però lo nega e dà la colpa sol¬ 
tanto al cattivo carattere del marito. La spie¬ 
gazione non convince né Brandon né Marshall 
e, poiché non si ncscono a trovare altri te¬ 
stimoni che possano scagionare l'ex campione 
di football dall'accusa di corruzione, Marshall 
riesce a farsi raccontare da Lori tutti i retro¬ 
scena della vicenda. Durante il processo 
Marshall riesce a « incastrare » Phillips che 
perde le staffe e nella furia contro la moglie 
provocherà da se stesso la propria rovina. 
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calendario 


IL SANTO; S. Uberata. 

Altri Santi: S. Prisca, S. Ammonio. S. Atenogene. 

Il solo sorge a Torino alle ore 8,02 e tramonta alle ore 17,16; a Milano sorge alle ore 7.57 e 
tramonta alle ore 17.09; a Trieste sorge elle ore 7,W e tramonta alle ore 16.50; a Roma sorge 
alle ore 7.34 e tramonta alle ore 17.06; a Palermo sorge alle ore 7.20 e tramonta alle ore 17.12; 
a Bari sorge alle ore 7,14 e tramonta alle ore 16,51. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1689. nasce a La Brède Charles-Louis Montesquieu. 
PENSIERO DEL GIORNO; SI salva dal pericolo solo chi vigila anche quando è sicuro. 
(Publio Siro). 



Margherita Rinaldi è fra gli interpreti principali dell’opera « Les Aben- 
cérages » di Luigi Cherubini in onda alle 20 sid Programma Nazionale 


m nazionale 


ì — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendel; Ariodante. 
Ouverture (Orchestra da Camera lr>- 
glese diretta da Richard Bonynge) * 
Henry Purcelh La regina delle fate, 
suite dal masque: Preludio - Aria • 
Rondò • Cornamusa . Danza delle 
fate - Chaconne (Complesso strumen¬ 
tale Camerata Bariloche diretto da 
Alberto Lysy) • Ludwig van Beethoven: 
Re Stefano: Ouverture (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (li parte) 

Anton Arensky Serenata, per violino 
e pianoforte (Mischa Elmann. violino; 
Joseph Seiger, pianoforte) * Joaqum 
Rodngo: Concerto-Serenata, per erpa 
e orchestra Estudiantma . Intermezzo 
- Sarao (Arpista Nicanor Zabaleta - 
Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Ernest Mdrzendorfer) 

7 — Giornale radio 

7,12 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Hector Berlioz: Marcia al supplizio, 
dalla - Sinfonia fantastica • (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Dimitri Mitropoulos) * Piofr //i/ch 
Ciaikowski Eugenio Oneghin. Polo¬ 
naise (Orchestra Sinfonica di Bamberg 
dirette da Heinrich Holireiser) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Il cuore di un poeta. Parigi a volte 
cosa fa, Dove volano I gabbiani. 'E 
spingule frangese. Amore baciami, I 
mulini della mente. Il campo delle 
fragole, Al di la 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nino Casteinuovo 

Speciale GR oo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Alberto Arbasino incontra 

Nerone 

con la partecipazione di Mario 
Missiroli 

Regia di Vittorio Sermonti 

(Replica) 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


13- GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

L'aggressività umana. Colloquio 
con Mario Moreno 

15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 Amurri, Jurgens e Verde 
presentarlo: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Doretli e la 
partecipazione di Gianni Agus. 


Francesco Mulé, Paolo Panelli. 
Giovanna Ralli, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni 

Regia di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Sette Sere Perugina 

17— Giornale radio 
Estrazioni de) Lotto 

17,10 Da Cantalupo 

OPERAZIONE MUSICA 

Un • collettivo > musicale guidato 
da Boris Porena 

Ottava trasmissione 

18— Castaldo e Faele 
presentano 

QUELLI DEL CABARET 

I protagonisti, i personaggi, i can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andreas! e Anna Maz- 
zamauro 

Regia di Gianni Casalino 
(Replica) 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 8 G963K5: Anno San¬ 
to, una Redazione per voi, a cura di Pier- 
franco Pastore. 13 6983555; Anno Santo, una 
Redazione per voi. a cura di Pierfranca Pa¬ 
store 14.30 Radiogiomale In italiano. 15 Ra- 
dlogiomale in spagnolo, portoghese, francese. 
Inglese, tedesco, polacco. 19.M Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario Vaticano - Oggi nel mondo 

• Attualità - « Da un sabato all'altro » • • La 
Liturgia di domani •, di P. Gualberto Giachi - 

• Mane nobiscum •. di Don Carlo Ca8tagr>ettl. 

20.30 NIedziela Dnlem Panskim. 20,45 Ouver¬ 
ture de la Semaine de l'Unitè. 2l Recita del 
8. Rosario. 21,16 Notizie in francese, inglese, 
spagnolo. 21,30 Wort zum Sonntag. 21,45 Re- 
conciliation Through Faith. 22,15 Liturgia de 
Domir>go - Semana da UnitcHle; Ano Santo e 
Renovacao. 22,30 La aemana de la Unidad del 
Ano Santo. 23 UKIm'ora: Notizie - Conversa¬ 
zione - «Momento dello Spirilo», di Ettore 
Masina; « Scrittori non cristiani • • Ad lesum 
per Mariam (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Concertino del mattino 6.30 Notiziario - Di¬ 
schi vari. 7 Le consolazioni - Musica varia. 7^ 
Informazioni. 7,35 Lo sport • Musica varia. 8 
Notizia sulla giornata • Musica varia. 8,30 In¬ 
formazioni - Musica varia. 9 Radio mattina. 

10,30 Informazioni. 12 Musica varia. 12,06 Noti¬ 
zie di borsa. 12,1$ Rassegna stampa. 12,30 No¬ 
tiziario • Attualità. 13 Motivi per voi. 13,15 Ros¬ 


so e nero di Stendhal. 13,30 L’ammszzscaffè. 
Elisir musicale offerto da Giovanni Berlini e 
Monika Kriiger (Nell'Intervallo ore 14,30; Infor¬ 
mazioni). 15 II placevirante (NeH'intervallo 
ore 16,30: Informazioni). 17,30 Per I lavoratori 
italiani in Svizzera 18 Voci del Grigioni ita¬ 
liano. 18.30 Informazioni. 18,35 Toma la ma¬ 
zurca. 18,^ Cronache della Svizzera italiana. 
19 Irrtermezzo. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 II documentano 20,30 
London-New York 21 Carosello musicale. 21,30 
Juke box. 22,15 Informazioni. 22,20 Uomini, idee 
e musica. 23 Jazz. 23,15 Notiziario • Attualità. 
23,35-24 Prima di dormire. Note sul pentagramma 
della musica dolce, in attesa della mezzanotte. 
Il Programma 

9.30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Musiche di Salleri, Saint-S*6fia, Poulenc, 
Bernstain, Rutini e Qusntz. 13 Oatschweizer 
Kammerorchester 13,30 Registrazioni storiche. 
14,10 Musica sacra. Musiche dì Mozart. 14,30 
I grandi interpreti: Società Cameristica di Lu¬ 
gano. Musiche di Monteverdl. 15 Squarci. Mo¬ 
menti di questa settimana. 17 Pop-folk. 17,30 
Musica In frac. Musiche di Cimarose e We¬ 
ber. 18,05 Musiche da film. 18,30 Gazzettino 
del cinema. 18,50 Dischi. 19 Pentagramma del 
sabato Passeggiata con cantanti e orchestre di 
musica leggera. 19,40 Diario culturale 19,55 
Intermezzo. 20 Rosso e nero di Stendhal (Re¬ 
plica). 20,15 Solisti deH’orcheatra della Radio 
della Svizzera Italiana. 20,45 Rapporti *75. 21,15- 

22.30 I concerti del sabato. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

lO^FIS,^ Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
m Europa. 


19- 

19.15 

19.20 

19.30 


20 — 


GIORNALE RADIO 

Ascolta, si fa sera 

Sui nostri mercati 

ABC DEL DISCO - Un program- 

ma a cura di Ullan Terry 

Stagione Lirica della RAI 

Les Abencérages 

Opera In tre atti di V. J. Etienne 
de Jouy 

Musica di LUIGI CHERUBINI 
Noralme Margherita Rinaldi 

Almanzor Francisco Ortlz 

Consalve de Cordova 

Jean Dupouy 


Alemar 

Abderramen 

Alamir 

Kaied 

Oktair 

Egilone 

Prima corifea 


Jacques Mare 
Mario MachI 
Andrea Snarskl 
Ermanno Lorenzi 
Carlo Schreiber 
Carmen Lavani 
Vittorina MagnaghI 


Seconda corifea Maria Del Fante 
Primo Troubadour 

Angelo Degli Innocenti 
Le heraut d'armes Carlo Schreiber 
Direttore Peter Maag 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della 
RAI - M" del Coro G. Bertola 
Nell'Intervallo (ora 21 circa): 
GIORNALE RADIO 
22,40 C'è modo e modo 

Conaiderazioni quasi serie di Ada 
Santoli 


23.05 GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Corrado (ore 13,20) 
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12 


secondo 


13 


terzo 


(Giuseppe Garbarino, clarinetto; 
ria Marzeddu. piar>oforte) 


Elia- 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Liana OrfoI 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Iva Zanlcchi, Neil 
Diamond e Peter Nero 

Sarà domani (Iva Zanlcchi) • Solitary 
man (Neil Diamond) • Ihere ii*ill no- 
ver be another you (Peter Nero) • 
E la notte è qui (Iva Zanicchi) • 
Sweet Caroline (Neil Diamond) • 
Summer of 42 (Peter Nero) • Testardo 
IO (Iva Zanlcchi) • Solaimoon (Neil 
Diamond) • Love story (Peter Nero) 
• lo ti propongo (Iva Zanicchi) • I 
am I said (Neil Diamond) * Groovy 
Urne (Poter Nero) • A te (Iva Zanlcchi) 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio con 
Lori Randi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

IL PESCATORE D'OMBRE 
di Jean Sarment 

Traduzione di Silvano D'Arborio 


Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone con Onderò AntonuttI 
ReQìa di Ugo Amedeo 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Cavalli bianchi (Little Tony) • Alle 
porte del sole (Gigliola Cinguetti) * 
Morire a vent anni ^Patrizio Sandrelll) 
* Un'altra poesia (òli Alunni Del So¬ 
le) • Palonmta 'e notte (Peppino Di 
Capri) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 50 

Mezzo secolo della 
Radio Italiana 

a cura di Cesare Zavattini e Sil¬ 
vio Gigli 

Ottava puntata; « La musica leg¬ 
gera • 

Terza parte 
Regia di Silvio Gigli 


8.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

- Concerto di apertura 

Nicolai Rimsky-Korsakov; Le coq d'or, 
suite da//'opera.' Re Dodon nel suo 
peiazzo • Re Dodon sul campo di bat¬ 
taglia - Re Dodon e la Regina Sche- 
macha - Festa nuziale e morte di Re 
Dodon (Orchestra della Sutsse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) * 
Adoph von Henselt: Concerto in fa 
minore op 16, per pianoforte e orche¬ 
stra Allegro patetico . Larghetto - 
Allegro agitato (Pianista Michael Pon¬ 
ti - Orchestra • Philharmonia Munga- 
rica - diretta da Othmar Maga) 


9.30 GRANDI INTERPRETI 


10— La settimana di Scriabin 

Alexander Scrtabin. Sonata n. 10 In 
do maggiore op. 70. per pianoforte 
(Pianista John Ogdon); Slrtfonia n 1 
in mi maggiore op 26. per soli, coro 
e orchestra (Anna Maria Rota, mezzo- 
soprano. Carlo Franzini, tenore - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Pier Luigi Urbmi - 
Maestro del Coro Roberto Goitre) 


11 — Max Reger: Sonata in si bemolle mag¬ 
giore op 107 per clarinetto e piano¬ 
forte: Moderato - Vivace, adagio, vi¬ 
vace . Adagio - Allegretto con grazia 


11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Adolfo 
PetizioI: La psicomotricità nel trat¬ 
tamento dei disturbi mentali 

11.40 Civiltà musicali europee: La scuo¬ 
la nordica 

Cari Nielsen: Sinfonia n. 5 op. 50 
(Orchestra Sinfonica di Roma deila 
RAI diretta da Leif Segerstam) • 
Costa Nystroem: Havet. per coro (Co¬ 
ro della Radio Svedese diretto da 
Enc Ericson) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Alemrco Ambrosi: Ritmologia per or¬ 
chestra da camera (Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli delia RAI diretta 
da Ferruccio Scaglia); Trio per piano¬ 
forte, violino e violoncello: Energico 
- Allegro non troppo vivace - Molto 
adagio - Allegro (Trio di Milano: Bru¬ 
no <^nlno. pianoforte; Cesare Ferra¬ 
resi. violirK); Rocco Filippini, violorv 
cello) • Firmino Sifonla: (Concerto per 
contrabbasso, fiati e percussione. Te¬ 
ma. Cadenza. Episodio. Notturno (Con¬ 
trabbassista Franco Petracchi - Orche¬ 
stra Filarmonica di Cracovia diretta 
da Andrzei Markowsky); Concerto per 
viola e orchestra Fortemente scandi¬ 
to • Cadenza - Andante (Violista Dino 
Asciolla • Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delle RAI diretta da Daniele Parìa) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso 
presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Miclwle Guardi 

Regia di Riccardo Montoni 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Becker-Fagen Rikki don't loose 
that number (Steely Dan) • VVon- 
der-Broadnax Untll you corrie 
back to me (Aretha Franklin) • 
Salerno-Tavernese: Tutto a posto 
(I Nomadi) • Baldan-Conte-Marti- 
ni: Agapimu (Mia Martini) • Van 
Morrison I shall aing (Garfunkel) 
• Chinn-Chapman The alx teens 
(The Sweet) • Loy-Altomare : In¬ 
sieme a me tutto II giorno (Loy 
Altomare) • lagger-Richard : It's 
oniy rock'n roll (The Rollìng Slo- 
nes) • Visser-Bouwens Little 
green bag (George Baker) 

14,30 Trasmissioni regionali 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Towahend Long live rock (The Who) 
• Showaddywaddy l'm a traveller 
(Showaddywaddy) • Wootton Figure 
in your dreams (Comus) • Lennon. 
Whatever gets you thru thè night 
(lohn Lennonl • Di Palo-Salvi-Rhodes: 
Peata il tempo (Ibis) • Farner-Brewer: 
Shinin'on (òrand Funk Raitroad) • 
Anderson. Bungle In thè jungle (Jethro 
Tuli) • Bickerton-Weddinngton To- 
night (The Rubettes) * Bis Scott-Dyear 
arr Hewson.- Who do you think your 
are? (Candlewvick Green) • Prudente- 
Fossati: Infinite fortune (Oscar Pru¬ 
dente) • Slick-Kantner: Ride thè tiger 
(Jefferson Starshlp) • King-Rossinrig- 
ton-Van Zant: Sweet home Alabama 
(Lynird Skynyrd) * Bowie. Knock on 
wood (David Bowie) * De André-De 
Gregori: La cattiva strada (Fabrizio 
De André) * Bitton: Moroccan roll 
(Varielions) • Genesis. The carpet 
crawlers (Geneaia) * Mornson: Brown 
eyed giri (Von Morriaon) * Tallarita- 
Tomasslnl: Pace (Ut) • Whitfield- 
Strong Funky music sho nuff turns 
me on (Yvonne Fair) • Weissberg: 
It e up to you (John Denver) • Purv/s 
Gravy train (Splinter) • Balsamo-Ml- 
nellono O prima adesso o poi (Um- 
iserto Balsamo) • Malcom-D'Ambrosio 
She’a a tesser (Geordie) * Burba: Oh 
my Boul (Robbie Burna) * Darcelo. 
Go (Biscuit Gum) • Pieretti. Dolce 
negli occhi (Gian Pieretti) • Santana- 
Shirleve: Life la anew (Santana) • 


15— GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 GLI STRUMENTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman VIad 

16.30 Giornale radio 

16.35 MA CHE RADIO E* 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado Martucci 

17 _ quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e dell'arte 

17.50 RADIOINSIEME 

Fine settimana di Jaja Fiastrl e 
Sandro Merli 

Consulenza musicale di Guido 
Dentice 

Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regia di Sandro Merli 
Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


Wonder: You haven't done nothing 
(Stevio Wonder) • Cifìo-Rhodes-Oald- 
Timore e tremore (Mai-Lai) • Creme- 
Stewart Silly love (10 C.C.) • Ma- 
ca/uso Oancin'to thè music (Rochin' 
Horae) 

21,19 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Montoni 

(Replica) 

21.29 Fiorella Gentile 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 MUSICA NELLA SERA 

Herman: Hello Dolly (Percy Falth) • 
Stott. Samaon and Dehiah (Norman 
Candler) • Mercer~Mar>cini: Moon ri* 
ver (Franck Chackafield) • Bordanti: 
A Roma (Walter Rizzati) • Voung 
Around thè worid (David Rose) * 
Strauss. Valzer (Die fledenrìaua) 
(George Melechrino) * Russali: Little 
green applea (Arturo Mantovani) * 
De Rose: Deep purple (Clebanoff 
Stringa) * Mangleri: Archi In minuet¬ 
to (F. Saverlo Mangteri) • Forgle: 
Ballata (Strmgtonica) ♦ Offenbach: 
Barcarolle (The Caacading Stringa) * 
Gaud'O; Can‘t take my eyea off you 
(Jeckie Gleaaon) 

23,29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

PASSATO E FUTURO DEGLI STA¬ 
TI UNITI IN CHARLES IVES (II) 
di Luigi Bellingardi 

Charles Ives: Three placca in New 
England. suite per orchestra? The St 
Gaudens in Boston Common. - Put- 
nam's camp redding. Connecticut - 
The Housatonic at Stockbndge (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Friedrich Cehra); Holidays 
Symphony. per orchestra e coro: Win- 
ter. Washington's birthda^ Soring: 
Decorelion day. Summer The Fourdi 
of July; Autumn- Thanksgiving and 
Forefather's day (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della RAI diretti da 
Gabriele Ferro - Maestro del Coro 
Gianni Lazzari). The unanswered que- 
stion. per orchestra (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della BAI diretta de 
Piero Bellugi) 

14,20 Stagione Lirica della RAI 

Le due vedove 

Opera comica in due atti su libret¬ 
to di Emanuel Zùngel 
Musica di BEDRICH SMETANA 
Rev. Otakar Sourek 

Kurolins Elvira Spica 

Aneska Giovanna Di Rocco 

Ladislav Podhajaky Salvatore Fiaichella 
Mumial Alfredo Merlotti 


19.15 OaH'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Wìlfried Boettcher 

Franz Joseph Heydn: Te Deum (per 
l'Imperatrice), per coro e orchestra 
• Anton Sruckner; Sinfonia n. 5 in si 
bemolla maggiore 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Fulvio Angtus 
— Ai termine: Taccuino, di Maria 
Bellonci 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 FILOMUSiCA 

Christoph WllObald Gluck: Ifigenia in 
Aullde Ouverture (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta da 
Gaetano Delogu) • Giovanni Piatti: 
Concerto in aoi maggiore, per flauto, 
archi e continuo: Allegro spiritoso - 
Adagio . Allegretto (Flautista Jean- 
Pierre Rampai - « I Solisti Veneti • 
diretti da Claudio Scinnone) • Ludwig 
van Beethoven: Sonata in re maggiore 
op. 5, per pianoforte a quattro mani: 
Allegro molto ♦ Rof>dò (Pianisti Aimée 
van de Wtele e Luciano Sgrizzi) * 
Giuseppe Verdi: Un ballo in masche¬ 
ra: • Ma dalTarido stelo divulse > (So¬ 
prano Maria Callas - Orchestra della 
Società del Concerti del Conserva¬ 
torio di Parigi diretta da Nicola Re- 
scigno) * Lodovico Ronca///.- Passa¬ 
caglia in sol minoro • Ervique Grana- 


Tonik Angelo Degli Innocenti 

Lidka Maria Dalla Spezia 

Direttore Robert Felst 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Mino Bordignon 

16.45 Fogli d'album 

17— I linguaggi artistici. Conversazio¬ 
ne di Lamberto Pignotti 

17.10 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zanini 

17,40 Settimini e Ottetti 

Igor Strawinsky. Settimino per piano¬ 
forte. archi e fiati (The Columbia 
Chamber Ensemble diretto dall'Autore) 
• Louis Spohr Ottetto in mi maggiore 
op 32 Adagio. Allegro • Minuetto - 
Andante con variazioni (Ottetto di 
Vienna) 

18,20 Parliamo di... 

18.30 Cifre alla mano, a cura di Vieri 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignoia 

Collaborazione di Claudio Novelli 


dos Danza spagnola in sol maggiore 
(Chitarrista Andrés Segovia) * /Mau¬ 
rice RaveI: Tzigane, per violino e or¬ 
chestra (Violinista Henryk Szeryng - 
Orchestra deirOpera di Montecarlo 
diretta da Eduard van Remoortel) * 
Sergei Prokofiev: Ouverture rusaa 
op 72 (Orchestra della Società dei 
Concerti dei Conservatorio di Parigi 
diretta da Jean Martinon) 

Al termine Chiusura 


notturno italiano 

Dalie ore 23.31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della RIodIffuslone. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 

liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria di successi - 4,06 Rassegna 
di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 5,06 
Pentagramma sentimentale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 
3-4 - 5; In inglese; alle ore 1,03 - 2,03 - 
3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 

- 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in tedesco: 
alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5,33. 


SI 




Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.30 - Sette y.. p in Piemonteeup- 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Piemonte. U.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aoeta. 


lombardìa 


DOMENICA: 14-14.30 • Domenica In Lombardia •. aup- 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Padano: prima edizione. 
14.30-15 Gazzettino Padano: aeconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.30 • Veneto • Sene giorni •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


lìguria _ 

DOMENICA; 14-I4.X • A Lanterna •. aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda edi¬ 
zione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.30 - Via Emilia -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14,30 • Sette giorni e un microfono >. 
aupplemento domenicele. 

FERIALI. 12.tO-l2.X Gezzettlno Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


DOMENICA: 14-14.30 • Rotomarche supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; 12,20-12,30 Corriere deH'Umbria: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14.30 • Campo de' Fiori •. aupple- 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.20 Gazzettino di Rome e del Lazio: 
prima edizione. 14-14,30 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzo _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Abruzzo - Sette giorni •. aup- 
plemento domenicale. 

FERIALI: 8.06-6.X H mattutino abruzzese-molisano • 
Programma di attualità culturali e musica. 12,10'12,X 
Giornate d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


molise _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Molise domenica >. settimanale 
di vita regionale. 

FERIALI: S.OS-B.X II mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12.1(^12,X 
Corriere del Molise: prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise; seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,X • ABCD - D come Don>enica 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere dalla Campanie. 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borea valori (escluso sabato) • 
Chiamata marittimi 

« Good morning from Naples •. trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, da 
lunedi a venerdì 7*8,15) 


Puglia _ 

DOMENICA: I4-14.X • La Caravella *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione I4-14.X Corriere della Puglia: seconda edizione. 


basilica ta 


DOMENICA: 14.30-15 « Il dispari •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10'12.X Corriere della Basilicata; prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata; seconda 
edizione. 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X «Calabria Domenica «. aupple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi; 12,10 Calabria sport. 12,20'12.X Cor¬ 
riere della Calabria. I4.X Gazzettino Calabrese. 
14.50-15 Musica per tutti - Altri giorni: 12.10-12.X Cor¬ 
riere delta Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese. 14.40- 
15 Musica per tutti; sabato: Noi e la gente, di Ettore 
e Guido Lombardi. 


programmi 

regionali 


valle ci*aosta 

LUNEDI*: 12,10-12,X La Volx de la 
Vall^; Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie • Autour de nous > Lo sport - 
Teccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoeta. 
MARTEDÌ': 12,10-12.X La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dai vivo • Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoeta. 
MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X La Volx de 
la Vallèe; Cronaca dal vivo • Altre 
notizie - Autour de nous . Lo sport 

- Taccuino • Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.X La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dai vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de nous - Lo sport > 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione • Taccuino . Che tempo fa. 

14.30- 15 Cronache Piemonte e Vaile 
d'Aosta. 

I venerdì*: 12.10-12.X La Voix de la 
Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutunnes - Taccuino • Che 
tempo fa. 14.38-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 

SABATO: 12.10-12.X La Volx de la 
Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport • 
Taccuino > Che tempo fa. 14,38-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

trentino 
elto adige _ 

DOMENICA; 12.38-13 Gazzenino Trerv 
tino-Alto Adige • Tra n>onti e valli, 
treemiseione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache • CoiTiere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14,X « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ». Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione • Lo 
sport • Il tempo. 19,38-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI': 12.18*12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
sport. IS-IE.X « L'arte nel passato 
storico del Trentino Alto Adige •. 
Programma di Nicolò Raemo, a cura 
di Mario Paolucci. 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 

Rotocalco, a cura del Giornale Radio. 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
• Cronache • Corriere de) Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 1S15.X « Il teatro dialettale 
trentino «, a cura di Elio Fox. 
19,15 Gazzettino. 19,30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Almanacco: quaderni 
di scienza, arte e storia trentina, a 
cura del prof. Luigi Menapsce. 
MERCOLEDÌ': 12.18-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache • Corriere del Trentino - 

Corriera dell'Alto Adige • La Regione 
al microfono. 15-15,X • Folk a con¬ 
fronto • a cura di Marco Marcantoni 
e Lucia Meccani. 19.15 Gazzettino. 
19.38-19,45 Microfono sul Trentino. 
Inchiesta, a cura del Giornale Redio. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 
. Cronache - Corriere del Trentino 
. Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 1&-15,X Musica da camera. 
Duo Franco Mezzena. violino; Mario 
Patuzzi, pianoforte; Johannes Brahms; 
Sonata in re min. op. 106. 19.15 Gaz¬ 
zettino del Trentlr>o-Alto Adige. 19.30- 
19.^ Microfono sul Trentino. La Val 
di Genova - Romanzo di Giovanna 
Borzaga. 

VENERDÌ’: 12.tO-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Canal e C>on Ar¬ 
mando Costa. 15,15-15.X • Deutsch 
im Alltag «, corso pratico di lingua 
tedesca, del prof. Arvdrea Vittorio 
Ognibeni. 19,15 Gazzettino. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Una 
aera per hobby, e cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO: t2.18-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Conierà del Trentino * 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15,X « Il rododen¬ 
dro «. programma di varieté. 19.15 
Gazzettino. 19,38-19.^ Microfono sut 
TrentirK». Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur; tuneee. rnerdl. 
miercutdi. juabla. venderdi y eada. 
data 14 ala 14.2D; Nutlzlee per I La¬ 
dine die Dolomitea de Gherdeina. 


Badia y Fassa, cun nueves, intervi- 
stes y croniches. 

Uni di dl'éna. ora dia dumenia, dala 
19,05 ala 19.15, trasmiscion « Dai 
crepes di Sella ». Luneac: Jir a stroz 
a pé e coi ski per nòac mone; Merdi: 
Storia pur i piò pici; Mierculdi; Pro- 
blemes d'aldidanché; Juebia: L vedi 
Pana I; Venderdì: Emparon a volèi ben 
ai antméi; Seda; La piata da mur 
de Picolin. 

friuli 

Venezia gialla 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi • 
Trasmissione per gli ^ricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 (Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 9,18 « I pro- 

g rammi della settimana », a cura di 
I Soli - indi; Motivi popolari trie¬ 
stini. 9.48 Incontri dello Spirito. 18 
S Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto. 11-11.X «Orchestra Jazz Seba- 
stien Bach > dir. G. Grava. 12,40-13 
Gazzettino. 14-14.X • Oggi negli sta¬ 
di • - Suppl. sportivo del Gazzettino, 
a cura di M. Giacomini. 14,38-15 « Il 
Fogolar «. Suppl. domenicale del Gaz¬ 
zettino per le province di Udine. 
Pordenone. Gorizia. 19.38-X Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia con lo 
sport della domenica. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
• Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14.X « Buona fine e buon priru 
cipio «. di L. Carpinteri e M. Fara- 
guna - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste delia RAI - Regia di U. Amodeo 
(n. 5). 

LUNEDI': 7.38-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 « Best seller • - Libri discussi 
con i lettori delia Regione, e cura 
di R. Curcl. 15,30 • Voci passate, 
voci presenti • - Trasmissione dedi¬ 
cata alle tradizioni del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia con: • Piccolo Atlante • - 
Schede linguistiche regionali del prof. 
G. B. Pellegrini - « Fidaree xe tMn • 
- Superstizioni popolari triestine ece- 
neggiate da A. Casamaaaima • Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winter - Preaentazione e coor¬ 
dinamento di Anna Gruber. 16,38-17 


Musiche di autori della Regione - 
Enrico De Angelis Valentin!: Nottur¬ 
no per fagotto e pianoforte; Piero 
Pezzé: Divertimento per oboe, fagot¬ 
to e pianoforte. Esecutori; G. Cesar, 
fg.; R Denti, ob.; D. Zanettovich. pf. 
19,38-X Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Oggi alla Regione . Gazzettino. 
14,X L'ora della Venezia Giulie - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali . Sport. 14.45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.38-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.18 Giradieco. 12,15- 
t2.X Gazzettino. 14.38-15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,18 « A Richiesta «. Programma pre¬ 
sentato da A. Centazzo e G. Juretich. 
lé,2C>-17 • Uomini e cose • - Rassegna 
regionale di cultura con: • Storia e 
no • - « Idee a confronto « • • La 
FIdr » . • epuademo verde » - • Bozze 
in colonna • - « Un po' di poesia • 

- • Fogli staccati «. 19,38-20 Cronache 
del lavoro e deM'economta nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezie Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport 14,45 Colonna sonora. 
Musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacoli. 15.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7,30-7.46 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giredlsco. 

12.15- 12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino • Asterisco muaicaie - Terza 
pagine. 15,10 « Buona fine e buon 
principio • radio-rivista di L. (Parpin- 
ter! e M. Faraguna - Comp. di prosa 
di Trieste della RAI - Regia di U 
Amodeo. 15.40 « Teatro, come e quan¬ 
do » - Anteprima sugli aMttacoll del¬ 
la Regione, a cura di C. Martelli e 
F Vidali. 16,40-17 Compì. « Umberto 
Lupi e I Flash ». 19.30-20 Cronache 
del lavoro e deM'economia nel Friuli- 
Venezia Giulie - Oggi alla Regione 

- Gazzettino. 

14,X L'ora della Vei»ezia Giulia - 
Almanacco - Notizia - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Passerella di au¬ 
tori giuliani. 15 Cronache del pro¬ 
gresso. 15,10-I5.X Musica richiesta. 

giovedì*: 7.30-7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradieco. 

12.16- 12.X Gazzettino. 14,38-15 Gaz- 
zettino - Asterisco muaicaie - Terza 


pagina. 15.10 • Nel paese dei sor- 
nei • - Appuntamento con l'operetta 
a cura di G. Gori. 16.X • Appunti 
per una stona metteleuropea delia 
Venezia Giulia • - 3“ Trasm. - Parte¬ 
cipano A Agnelli ed E. GuagntnI. 
16.40-17 Silvio Donati Jazz Group. 
19.38-X Cronache dei lavoro e del- 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 
. Oggi alla Regione • Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'itatisno 
15.18-t5.X Musica richieeta. 

VENERDÌ': 7,30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradieco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 • Il Varmo «. Racconto di Ippo¬ 
lito Nievo. Adatt. di Elio Bartolinl. 
Comp. di prosa di Trieete della RAI. 
Regia di U. Amodeo (3°). 15.25 Pic¬ 
colo concerto, con I Solisti e l'Or¬ 
chestra « Musiclub • dir. A. Bevilac¬ 
qua. 16 Concerto sinfonico diretto da 
Gianpaolo Sonzogno - R Strauss: 
Don Giovanni, poema emf. op. X; 
B Brittan: Sinfonia da Requiem op. 
20 - Orchestra del Teatro Verdi (Reo. 
eff. Il 16-10-1974 dai Teatro Comunale 
• G. Verdi • di Trieste). 16,40-17 Gian¬ 
ni Safred al sintetizzatore elettrico. 
19.30-X Cronache del lavoro e del¬ 
l’economia nel Friuli-Venezia Giulia 
. Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 II Jazz in Italia. 
15 Note sulla vita politica Jugoslava 
Rassegna della stampa italiana 
15.10-15,X Musica richiesta. 

SABATO: 7.30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradieco 12,15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 Dialoghi sulla musica - Pro¬ 
poste e Incontri di G. Viozzl 16,X 
li racconto della Settimana - • La 
ragazza complessata • di L. Galli. 
16.X Dal XIII Concorso Intem. di 
canto corale • C. A. Seghizzi • di 
Gorizia. 16.36-17 « La cortesete • - 
Note e commenti sulla cultura friu¬ 
lana a cura di O. Burelll, M. Miche- 
lutti e A. Negro. 19,30-20 Cronache 
del lavoro e daireconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Ragione 

- Gazzettino. 


14.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie > Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14.45 « Soto la pergo- 
lade • • Rassegna di canti folcloristici 
regionali. 15 M pensiero religioso. 
15.10-15.X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 11 Settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo. 14 Gazzettino eardo: 1° ed. 
14,X Sardegna formato cartolina - 
Appuntamento con - e fra - gli ascol¬ 
tatori. 15.t5-l5.X Folklore di Ieri e 
di oggi. 19.X (gualche ritmo. 19.45-X 
Gazzettino; ed. serale. 

LUNEDI': 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.X Gazzet¬ 
tino sardo: l*» ed. . I servizi sportivi 

15 Èva: miele amaro - Divagazioni 
sulla donna sarda. 15.X Musica per 
chitarra. 15,45-16 L'angolo del folk. 
19.X Poeti di casa, a cura di Antonio 
Romagnino. 19,45-X Gazzettino: ed. 
serale. 

MARTEDÌ': 12.I0'12.X Musica legge¬ 
ra e Notiziario Sardegna 14.X Gaz¬ 
zettino sardo: 1<* ed. 15 Radiocruci- 
verba: parole incrociate sulla rete 
radiofonica della Sardegna. 15.40-16 
Cori foikloristici. 19.X Di tutto un 
po' 19.45-X Gazzettino ed serale. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo: 1® ed. 14.X • Sicu¬ 
rezza sociale » • Corrispondenza di 
Silvio Sirigu con i lavoratori della 
Sardegna. 15-15.15 La società e la 
lingua in Sardegna, a cura di Antonio 
Senna 15,40-16 Musica varia 19.X 
Qualche ritmo 19.45-X Gazzettino; 
ed serale 

GIOVEDÌ': 12.10-I2.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.X Gazzet¬ 
tino sardo lo ed 14.X • Le settima¬ 
na economica -. a cura di Ignazio De 
Magistris 15 Varietà muslcafe 15.40- 

16 Complesso isolano di musica leg¬ 
gera 19,X • Contos de foqhile « a 
cura di Franco Enne 19.45-X Gazzet¬ 
tino: ed serale 

VENERDÌ’: 12,10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzet¬ 
tino sardo: lo ed 15 Voci poetiche 
della Sardegna d'oggi, a cura di Arv 
tonio Senna 15.20-16 I concerti di 
Radio Cagliari 19.X SettMiomi in 
libreria, a cura di Manlio Brigaglla. 
19.45-20 Gazzettino ed serale 
SABATO: 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.X Gazzet¬ 
tino sardo lo ed. 15 Complesso iso¬ 
lano di musica leggera 15.20-16 Ri¬ 
parliamone - Dialogo con gli ascolta¬ 
tori 19.X • Brogliaccio per la dome¬ 
nica • 19.4&-X (Gazzettino: ed serale 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X • RT Sicilia «. s 
cura di Mario Giusti 15-16 Zitto, 
prego), e cura di Pippo Spicuzza. 
19.^20 Sicilia sport, a cura di Or¬ 
lando Scarlata e Luigi Tripisciano. 
21.40-22.X Sicilia sport, a cura di 
Orlando Scarlata e Luigi Tripisciano. 

LUNEDI': 7.X 7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12.18I2.X Gazzeitir>o 
2° ed. 14.X Gazzettino 3° ed < 
Retrospettiva sulla giornata agonisti¬ 
ca. a cura di Orlando Scarlata. Lui¬ 
gi Tripisciano e Mario Vannini 15.06 
Fermata a richiesta, a cura di Emma 
Montini. 15,30-16 Era Sicilia, a cu¬ 
ra di A. Uccello e G. Faille. 19.30-X 
Gazzettino 4o ed. • Le domenica elio 
specchio, a cure di Giovanni Campoi¬ 
mi e Ninni Stancanelll. 

MARTEDÌ’: 7.30-7 45 Gazzettino Si¬ 
cilia; 1° ed 12.1812,X Gazzettino 
2° ed 14,X Gazzettino. 3o ed 
15.06 Tra zagara e limoni con Gu¬ 
atavo Sciré e Franco Pollarolo • 
Testi di Gustavo Sciré 15,3816 Si¬ 
cilia de scoprire, a cura di Riccardo 
La Porta 19.38X Gazzettino 4° ed 
MERCOLEDÌ’: 7.387.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1« ed. 12.18t2.X Gazzettino: 
2° ed 14,X Gazzettino: 3° ed. 15.05 
Ingresso libero, a cura di Rita Ca- 
lapso e Lucia Gagliardi. I5.X Motivi 
di successo 15,4816 Numismatica e 
fifateiia siciliana, a cura di Francesco 
Saplo Vitreno e Franco Tomasino. 
19.38X Gazzettino; 4° ed 

GIOVEDÌ’: 7.387,45 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo ed 12,t812.X Gazzettino: 
2o ed 14.X Gazzettino: 3° ed 15.05 
A proposito di storta, a cura di Mas¬ 
simo Ganci con Emme Montini. 15,38 
16 Concerto del giovedì, a cura di 
Helmut Laberer. 19X-X Gazzettino; 
4° ed 

VENERDÌ': 7.387.45 Gazzettino Sici¬ 
lia; lo ed. 12.1812.X Gazzettino: 2o 
ed. 14.X Gazzettino 3o ed 15.06 
L'isola degli Emiri, a cura di Umberto 
Rlzzitano con Daniella Bono. 15,3816 
Troviamoci venerdì - appuntamento a 
sorprese -. a cura di Lillo Marino con 
Marlene Dragotta. 19.38X Gazzettino: 
40 ed. 

SABATO: 7.387.45 Gazzettino Sicilie; 
lo ed 12.1812,X Gazzettino 2» ed 
14.X Gazzettino: 3o ed. - Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripisciano 
e Mario Vannini. 15.06 Musica per 
domani, a cura di Eln^er Jacovlno. 
15.3CÌ-16 Musica club, a cura di Enzo 
Rendisi. 19.38X Gazzettino: 4» ed. 
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sendungen 
in deuischer 
spraché 


SONNTAG. 12. idnn«r; 8 Muslk 2 um 
Festtag 8,30 Kùnatlerportrdt 8.35 Un- 
terhaltungamuaik am Sonntagmorgen. 

9.45 Nachrichten 9,50 Muaik fOr 
Streichar 10 Hedige Messe 10,35 
Musik aus anderen Làndern 11 San- 
dung fur die Landwirte 11,15 Blas- 
musik 11,25 Die Brucke. Eine Seiv 
dung zu Fragen der Sozialfursorge 
von Sandro Amadori. 11,35 An Eieack, 
Etsch und Rienz Ein bunter Reigen 
aus der Zeli von einst und Jetzt. 12 
Nachrichten 12,10 Werbefunk 12,20- 
12.30 Die Kirche in der Welt 13 
Nacbrichten 13.10-14 Klingendea Al- 
penland 14.30 Scf^ager 15.10 Spe- 
ziell fur Siet 16.30 Fùr die jungen 
HOrer Charles Dickens-Ursula Hor- 
witz • Oas Kartenhaus • 1 Teli. 17 

immer noch gehebt Unser Meiodien- 
reigen am Nachmittao. 17,45 Ge- 
achichten, Satiren uno Humoresken 
von Ludwig Thoma; • Der BefAhigunga- 
nachweia • Es Itesi Ioga Scnmidt- 
Hosp 18-19,15 Tanzmuaik. Dazwl- 
scben 18,45-18.48 Sporttei egramm 
19.X Sportnachrichten 19.50 Leichte 
Muaik 20 Nachrichten. 20,15 Musik- 
boutique 21 Blick in die Welt 21.06 
Salzburger Featspiele 1974 Robert 
Schumann Spanisches Liederspiel op 
74 Johannes Brahms Liebeslieder 
Walzer OD 52. Ausf Edith Mathia. 
Sopran; Brigitte Fassbdnder, Alt. Pe¬ 
ter Schreier. Tenor, Walter Berry, Ba- 
riton. Paul Schilhawaky und Erik 
Werba. Klavier (Bandaufnahme am 
3-9-1974) 22.03-22.06 Das Programm 

von morgen Sendeachiuss 

MONTAG. 13. lanner; 6.30-7.15 Klin- 
oender Moraengruaa Dazwiachen 

6.45-7 Italleni'ach fùr AnfAnqer 7.15 
Nachrichten 13S Der Kommentar 
oder Der Presaeaptegel 7.30-8 Muaik 
bis acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen 9.45-9,50 Nachrichten 

10.15-10.45 Schuifunk (Volkaachule) 
Geschichte • Johann Gutenberg, der 
Erfinder der Buchdruckerkunst • 

11.30-11.35 Naqel in das Sprachge- 
wisaen 12-12,10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mittagsmagazin Dazwiachen 
13-13,10 Nachrichten 13,30-14 Leicht 
und beachwingt 16.30-17.45 Muaik- 
parade Dazwiachen. 17-17.05 Nach- 
fichten 17.45 Wlr senden fùr die 
Jugend Dazwiachen 17.45-16,15 Al- 
penlandiache Miniaturen 18.15-18.45 
Chormusik 18.45 Aus Wiaaenschaft 


und Technik 19-19.05 Muaikaliachea 
Intermezzo 19.X Biasmuaik 19.50 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe- 
durchsegen. 20 Niwhrichten. 20.15 
• Tote aingen nicht •. Knminolhùr- 
Bpiel von Michael Koser. Sprecher: 
Arnold Marquia. Gerd Martienzen, 
Barbera Schbne. Moritz Milar. Nor- 
bert Langer, Joachim Pukaaz, Èva 
Manhardt, Klaus Sonnenachein, An¬ 
dreas Berg. Georg Braun. Regie: Ul¬ 
rich Gerhardt 21 Opemprogramm mit 
Rosanna Cartari. Sopran. und Carlo 
Bergonzi. Tenor. Auaschnitte aus 
Opern von Michail Glinka. Giacomo 
Meyerbeer, Arrigo Boito, Giuseppe 
Verdi. Francesco Cilea. Richard 
Wagner. Friedrich Flolow, Giacomo 
Puccini. Richard Strauas Ausf : Sym- 
phonie-Orcheater der RAI. Turin Dir . 
Massimo Pradella 21,57-22 Das Pro- 
gramm von morgen. Sendeachiuss 

DIENSTAG, 14. Jinner; 6.30-7.15 Klin- 
gender MÌorgengruss Dazwiachen 

6.45-7 Italienisch fùr Forlgeachrittene 

7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Presaespieget 7.30-8 Musik 


bis acht 9,30-12 Muslk am Vormittag 
Dazwischen; 9.45-9.50 Nachrichten. 

10.15-10.45 Schuifunk (Volksschuie) 
Geschichte. • Johann Gutenberg, der 
Erfinder der Buchdruckerkunst 

11.30-11.35 Die Stimme des Arrtes 
12-12,10 Nachrichten. 12.30-13.» Mit- 
tagamagazin. Dazwischen. 13-13.10 
Nachrichten 13,30-14 Das Alpenecho. 
Volkstùmiiches Wunschkonzert. 16.» 
Der Kirtderfunk • Die versteckte 
Kònigstochter * 17 Nachrichten 17,05 
Salzburger Festspiele 1974 Lieder 
von Johannes Brahms und Franz 
Schubert Ausf : Peter Schreier. Te- 
rìor; Jdrg Demu^. Klavier (Bandauf¬ 
nahme am 24-8-1974). 18.12 Wlr sen¬ 
den fùr die Jugend « Ober achtzehn 
verboten •. Pop-news ausgewdhit von 
Charly Mazagg 18.45-19.05 Luigi Pi- 
randello; - Das Patent •. Es liest: 
Erich Innerebner. 19.» Freude an der 
Musik. 19,50 Sportfunk. 19.55 Muaik 
und Werbedurchsagen. 20 Nachrich¬ 
ten 20.15 Operetlenkonzert 2l Die 
Welt der Frau. 21.» Jazz. 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sende- 
schluss 


MirrWOCH. 15. Jinner: 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss Dazwischen: 

6.45- 7 • Doctor Morelle ». Englisch- 

lehrgar>g fur Fongeschrittef>e. 7.15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Preesespiegel. 7.30-8 Muslk 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen: 9,45-9.50 Nachrichten. 

10.15-10.45 Schuifunk (Hòhere Schu- 
len). Texte und Dokumente: « Gott¬ 
fried Keller*. 11-11,50 Klingendes Al- 
penland 12-12.10 Nachrichten. 12.»- 
13.» Mittagsmagazin. Dazwischen: 
13-13.10 Nachrichten 13,30-14 Leicht 
und t>eschwingt. 16.» Schuifunk Mit- 
telschule). Erdkunde; • Finniand *. 17 
Nachrichten 17,05 Melodie und Rhyth- 
mu8 17.45 Wir senden fùr die Jugend 
Juke-Box. 18,45 Nagel In das Sprach- 
gewissen. 19-19.05 Musikalisches In¬ 
termezzo. 19.» Volkstùmiiche Kldnge 
19.50 Sporthink 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten. 

20.15 Konzertabend, Federico Ghe- 
dmi Musica notturna. André-Fran^ois 
Marescotti: Konzert fùr Klavier und 
Orchester; Al^edo Casella Pagani- 
niana op Divertimento fùr Or¬ 

chester Ober Themen von Nicolò Pa¬ 
ganini Ausf ; Symphome-Orchester 
der RAI. Turin, Dir Bruno Madema 
Solistin- Lottie Morel. Klavier. 21.06 
Kùnstlerbriefe ùber Kunst 21.16 Mu¬ 
sik klingt durch die Nacht 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sende- 
schiuse 

DONNERSTAG, 16. Jinner: 6.30-7.15 
Klingender Morgengruss Dazwischen: 

6.45- 7 Italienisch fùr Anfànger 7.15 

Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7,30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9,50 Nachrichten. 

10.15-10.45 Schuifunk (Mitteischuie) 
Erdkunde: • Finniarìd » 11,30-11,35 

Wissen fùr alle 12-12.10 Nachrichten. 

12.30-13.» Mittagsmagazin. Dazwi¬ 
schen 13-13.10 Nachrichten 13.30-14 
Opemmuslk. Ausschnitte aus den 
Opern • Zoraime und Zulnar • und 
• Artgèle • von Fran^ois-Adrien Boìei- 
dieu, • Das schòne Màdchen von 
Perth » von Georges Bizet. - Ar>dré 
Chénter * von Umberto Giordano, * La 
Traviata • von Giuseppe Verdi. 16.30- 
17.^ Musikparade Dazwischen. 17- 
17.05 Nachrichten 17.45 Wir ser>den fùr 
die Jugend Jazzjoumal. 18.45 Lebens- 
zeugnisse Tiroler Dichter 19-19.(fò Mu- 
sikalisches Intermezzo 19.» Volks- 
musik 19.50 Sportfunk 19.S Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrich¬ 
ten 20.15 • Der eingebildete Dok- 
tor • Komòdie in drei Akten von 
Hans Weigel Sprecher: Helmut Wla- 
sak. Irmgard Gutmann. Georg Wil¬ 
helm. Hubert Chaudoir. Waitraud 
Guth. Emo Cingi. Otty Drescher 
Regie: Karl Goritschan. 21.40 Musika- 


liscHer Cocktail. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeachiuss 

FREITAG, 17. linner: 6.30-7,15 Klin- 
gender Morger>gru88. Dazwischen: 

6.45- 7 Italienisch fùr Fortgeschrittene. 

7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der FVessespiegel 7.30-8 Muaik 
bis acht. 9.30-12 Musik am'Vormittag. 
Dazwischen: 9,45-9,50 Nachrichten. 

10.15- 10,45 Morgensendung fùr die 
Frau. 11.30-11.35 Wer ist wer? 12-12,10 
Nachrichten. 12.30-13.» Mittagsmega- 
zin. Dazwischen; 13-13,10 Nachrich¬ 
ten. 13.30-14 Operettenklar>ge. 16.» 
Fùr unsere Kleinen. E. A. Eisenhauer 
« Der Dank des Katzchens *; E. A. 
Eisenhauer. - Die verwunschenen 
Tiere *. 16.43 Kinder siogen und mu- 
sizieren 17 Nachrichten. 17.05 Volks¬ 
tùmiiches Stelldichem. 17.45 Wìr sen¬ 
den fùr die Jugend Begegnung mit 
der klassischen Musik 18.45 Der 
Mensch in selner Umwelt 19-19.05 
Musikaiisches Intermezzo. 19.» 
Leichte Musik 19.50 Sportfunk. 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten. 20.15-21.57 Buntes Aller- 
lei Dazwischen: 20.2&20.33 Fùr Eltern 
und Erzieher 20.45-20,50 Nagel in das 
SprachgewiBsen. 20,^21.05 Wie ich 
anfing Jean Amerys refiektierter Le- 
benslauf 21,2S-21.5»7 Kletnes Konzert. 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Serìdeschiuss 

SAMSTAG, 18. Jinner: 6.30-7,15 Klin- 
gefìder Morgengruss. Dazwischen 

6.45- 7 • Doctor Morelle • Enghsch- 
lehrgang fùr Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten 7.à Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten. 

10.15- 10.45 Schuifunk (MOhere Schu- 
len) Texte und Dokumente - Gott¬ 
fried Keller- 11-11.45 Aus unserem 
Archiv 12-12,10 Nachrichten 12.30- 
13.» Mittagsmagazin Dazwischen: 
13-13.10 Nachrichten 13.30-14 Musik 
fùr BIdser 16.» Musikparade. 17 
Nachrichten. 17.05 Fùr Kammermusik- 
freunde Giuseppe Tartini Streich- 
quartett G-Dur; Franz Joseph Haydn; 
Streichquartett Nr 17 F-Dur op. 3 
Nr 5; Karl Ditt^s von Dittersdorf- 
Streichquartett Nr 1 D-Dur Ausf.: 
Neues DàniscKes Quartett 17,45 Wir 
senden fùr die Jugend Juke-Box. 

18,45 Lotto 18.48 Musiker uber Musik. 
19-19.05 Musikaiisches Intermezzo. 
19.» Unter der Lupe 19,50 Sportfunk. 
19.55 Musik und Werbedurchsagen. 
20 Nachrichten 20.15 Volksmusik in 
der Stubn. 21 Erzàhlungen aus dem 
Alpenraum. Peter Rosegger - Der 
Lottenenarr • Es liest: òswald Kò- 
berl 21.12-21.57 Tanzmusik Dazwi¬ 
schen 21.30-21.33 Zwischendurch et- 
was Besinniiches 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss. 



Pavel Ugiin pri snemanju oddaje Superpop, na sporedu vsak 
torek, òetrtek In soboto v sklopu Za tnlade posiuàavce 


spored 

siovenskih 

addai 


NEOEUA, 12. Januaija: 8 Koledar 
6 ,Cfò Stovenski motivi 8.15 Poro£ila 
6 .» Kmetijska odd^a 9 Sv maéa 
iz iupne cerkve v Rojanu 9,45 Ko- 
morna gtpsba Heitora Vllla-Lobosa 

10,15 Posluiali boste, od nedelje do 
nedelje na naàem valu 11,15 Mla- 
dinski oder « Deòek z dvema ime- 
noma - Napisal Anton Ingollò, dra- 
matizirala in zreiirala Lojzka Lombsr 
Prvi dei Izvedbs: Radijski oder. 12 
Naboina glasba 12.15 Vera in nai 
òas 12.» Glasbena skrinja 13 Kdo. 
kdaj. zakaj 13,15 Poroòila 13.30-15.45 
Glasba po 2eljah V odmoru (14.15- 
14.45) Poroòila • Nedetjski vestnik 

15,45 OiAester proti orkestru. 16 Sport 
in glasba 17 • Stara kokoà * Igra v 
3 dejanjih, k« Jo |e napisal Augusto 
Novelli, prevedia Marija Petaros 
Izvedba Stalno slovensko gledaiièòe 
V Trstu. Reiija; Jo2e Babiò 18,20 
NedeIJski koncert Luigi Cherubini 
Simfonija v d duru; Igor Strawinsky: 
Koncert v d duru za godala 19 Folk 
iz vseh deiel 19,30 Zvoki In ritmi 
20 Sport 20.15 Poroòila 20.» Sedem 
dni V svetu 20.45 Pratika. prazniki In 
obletnice. slovenske vi2e In popevke 
22 Nedelje v iportu 22.10 Sodobna 
glasba Arnold Sch^nberg: Friede auf 
Erden; De profundis, 1» psalm za 
zbor. 22.25 Ritmióne figure. 22.45 Po- 
roòiia 55-23 Jutriènji spored. 

PONEDEUEK. 13. JanuarJa: 7 Koledar 
7.05-9,05 Jutranja glasba. V odmorlh 
(7,15 in B.I5) Poroòila 11.» Poroòila. 
11.40 Radio za àole (za srednje &ole) 
- Óblsk priataniéòa •. 12 Opotdne z 
verni, zanimivosti In glasba za poslu- 
iavke. 13,15 Poroòile. 13.» Glasba 
po ieljah. 14,15-14.45 PoroÒlla 
Dejstva In mnenja: Pregied sloven- 
skega tiska v ItallJI. 17 Za miade 
posluftavce. V odmoru (17.15-17,201 
Poroòila. 18,15 Umetnost, knjitavnost 
in priredttve. 18.» Radio za iole (za 
srednje iole - ponovitev). 18.S0 Ba- 
roòni orkester. Francesco Durante- 
pred Adriano Lualdl: Koncert it. 8 


V a duru za godala. * La pazzia *. 
19,10 Odvetnik za vsakogar, pravna. 
socialna in davòna posvetovalnica. 
19.20 Jazzovska glasba 20 dportna 
tribuna 20.15 PoroÒlla 20.3S Slo- 
venski razgledi. Sreòanja-Violonòelist 
Alojzij Morde), pianlst Manjan Li- 
poviek. Ludwig van Beethoven So¬ 
nata it 5 V d duru. op 102, it. 2 - 
Rastline v domaòem izroòilu • Slo- 
venski ansambii in zbori 22.15 Kla- 
siki amerlòke lahke glasbe 22.^ 
PoroÒlla 22.55-23 Jutriinji spored. 

TOREK, 14. JanuarJa: 7 Koledar 
7.05-9.05 Jutranja glasba V odmorlh 
(7.15 in 8,15) Poroòila. 11.» Poro- 
òlla 11.35 Pratika. prazniki in obtet- 
nlce. slovenske vite in popevke. 12,50 
Medigra za kitaro. 13,15 Pofx>òila. 
13.» Glasba po ieljah 14.15-14.^ 
Poroòila - Dejstva in nmenja. 17 Za 
miade posluiavce. V odmoru (17.15- 
17.20) PoroÒlla 18.15 Umetnost. knjl- 
ievnost in prirsditve 16.» Komorni 
koncert Baritoniat Girard Souzay in 
pianisi l^lton Baldwin izvajata sa- 
mospeve Claude Debussyja. 18.50 
Jazzovski ansambel Renata Sellanija. 
19,10 Itelijanski dialektalni pesniki 

V Trstu. 1. oddaja, pripravlja Joeip 
Tavòar 19,25 Za najmlajie; pravljice. 
peami In glasba 20 Sport. 20.15 Po¬ 
roòila 20.35 Orazio Fiume: Platneni 
boben. opema enodejanka Slmfoniònl 
orkester in zbor RAI Iz Turine vodi 
Ferruccio Scaglia 21,25 Neino In 
llho. 22.45 PoroÒlla. 22.55-23 Jutriinji 
spored 

^EOA, 15. JanuarJa: 7 Koledar. 
7,05-9.06 Jutranja glasba V odmorlh 
(7,15 In 8,15) Poroòila. 11.» Poro- 
òlla. 11^ Radio za iole (za prvo 
stopnjo osnovnih iol) • Pogied v na- 
ravo; Na snegu *. 12 Opoidne z 

vami, zanlmivosti in glasba za poaiu- 
èavke. 13.15 Poroòila. 13.» Glasba 
^ ieljah. 14.15-14.45 PoroÒlla 
Dejstva in mnenja. 17 Za miade po- 
aluiavce V odmofu (17.15-17,20) 
roòila. 18,15 Umetnost. knjiievnost in 
prireditve. 18.» Radio za iole (za 
prvo stopnjo osnovnih iol - ponovitev). 
18.50 Koncert! v sodelovanju z deiel- 
nimi glasbenimi ustanoveml. Pianistka 
Doris Wolf. Franz Schubert: Varia- 
clje V f duru. D. 156. S koncerta. kl 
ga Je priradil kulturni kroiek Italija- 
Avstrlja v Trstu 5. JuniJa lanl. 19.10 
Avtor in Knjiga. 19.» Zbori In folk- 
lora. 20 Sport. 20.15 PoroÒlla. 20,35 


Simfoniòni koncert Vodi Anton Na- 
nut. Sodeluie violinist Dejan Bravni- 
òar Ubald Wabec. Skocjanske Jame; 
Johannes Brahms. Koncert v d duru 
za violino in orkester. op. 77; Ludwig 
van Beethoven; Slmfonlja it. S v c 
molu, op. 67. Orkester Slovenske 
filharmonlje iz LjublJane. Koncert smo 
posnell V Kultumem domu v Trstu 
12. apVila 1973. 21.55 Motivi iz filmov 
In glasbenlh komedij 22.45 Poroòila. 
22.^23 Jutriinji spored. 

CETRTEK, 16. JanuarJa; 7 Kole¬ 
dar 7.06-9.06 Jutrania glasba. V od¬ 
morlh (7.15 In 8,15) Poroòila. 11.» 
Poroòila. 11.35 Slovenski razgledi: 
SreòanJe - Violonòelist Atojzli Mor¬ 
de). pianlst Marilan Lipoviek. Ludwig 
van Beethoven: ^nata it. 5 v d duru. 


op. 102. it 2 - Rastline v domaòem 
izroòilu • Slovenski ansambii in zbo¬ 
ri 13.16 Poroòila 13.» Glasba po 
ieljah. 14.15-14.45 Poroòila - Dejstva 
in mnenja 17 Za miade posluiavce. 
V odmoru (17,15-17,20) Poroòila. 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve. 
16,30 Skiadatelii iz njihove korespon- 
dence, pripravljs Ada Markon 19.10 
Zgodovina verskih gibanj v Italijl (3) 
« Franòiikani ». pripravlja Paolo Brez¬ 
zi. 19,25 Za najmlajie: • Pisani ba- 
lonòkl •. radijski tednik. Pripravlja 
Krasulja Simonltl. 20 Sport. 20.15 Po¬ 
roÒlla. 20.35 • Proti novemu svetu *. 
Radijska drama. kl jo le napisal Esko 
Korpllinrìa. prevedel Frane Jeza. iz- 
vedba: Radijski oder. Reiija: Joie 
Peterlln: «Premio Italia 1973 «. 21.» 
Skiadbe davnih dob Perotin: Vlde- 


runt omnes: Alleluja nativJtatss za gla- 
sove in glasbila 21.50 juinoamenèki 
ritmi. 22.45 Poroòila. 22.56-23 Jutnsnji 
spored 

PETEK, 17. januarja: 7 Koledar. 7.06- 
9,05 Jutranja glasba. V odmorih (7,15 
Ili 8.15) Poroòila. 11.» Poroòila 11.40 
Radio za iole (za drugo stopnjo o- 
snovnih iol) « Po naii deieli; Do- 
berdob *. 12 Opoidne z vami. zanimi- 
vosti m glasba za posiuiavke. 13,15 
Poroòila. 13.» Glasba po ieljah. 

14.15-14.45 PoroÒlla - Dejstva in mne¬ 
nja 17 Za miade posluiavce V od¬ 
moru (17.15-17.20) Poroòila. 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve. 
18.» Radio za iole (za drugo stopnjo 
osnovnih iol - ponovitev). 18.50 So- 
dobni slovenski sKladatelji. Milan 
Stibllj: Skiadja za klavir In orkester; 
Pnmoi Ramovè; Portret za harfo in 
komorni ansambel 19.10 Slovenske 
povojna liriks: • Saia Vegrix; figura- 
lika na ienski etopnji *. pnpravila Ire¬ 
na 2erial. 19.20 Jazzovska glasba 20 
Sport 20.15 Poroòila 20.35 Deio in 
gospodarstvo 20.50 Vokalno iostru- 
mentalni koncert. Vodi Mirko Cuder- 
man. Sodelujejo sopranistka Marija 
Gorenc, basist Joie Stabej in org^lar 
Tone Potoònik. Orkester in zoor 
- Consortium Musicum • iz L|ubljiar>e 
21 40 V plesnem koraku. 22.45 Poro- 
òlla 22.55-23 Jutrlànji spored. 

SOBOTA, 18. januarja: 7 Koledar. 
7 05-9.05 Jutranja glasba V odmorlh 
(7,15 in 8,15) Poroòila 11.» Poro¬ 
òila. 11.36 PoaJuiajmo spet, izJ>or Iz 
tedenskih s^redov. 13.15 Poroòila. 

13.30-16.45 (jlasba po ieljah. V od¬ 
moru (14.15-14.45) PoroÒlla - Dejstva 
in mnenja. 15.45 Avtoradio - oddaja 
za avtomobiliste. 17 Za miade poslu¬ 
iavce V odmoru (17,15-17.20) Poro¬ 
òila. 18.15 Umetnoet. knjiievrK>8t in 
prireditve. 18.» Koncertisti r>aie 
deiele Fagotist Vojko Cesar, pianlst 
Gabriel Pisani. Georg Philipp Tele- 
mann; Sonata v f molu; Camille 
Saint-Sains; Sonata op. 168. 16,55 
GlasbenI collage. 19.10 Kulturni spo- 
meniki naie deiele • Kraika hiia 
V Velikem Repnu *. 19.40 Pevska re- 
vlja. 20 Sport. 20.15 Poroòila. 20,36 
Teden v Italijl. 20.50 « Odskoòna 
deska «. pripravlja Adrtjan Rustja. 
21.20 Ansambel • Andrea Centazzo 
Ictus*. 21.» Vaie popevke. 22.» 15 
minut 8 harflstom Johnnyiem Teup- 
nom. 22.45 PoroÒlla. 22,55-^ Jutriinji 
spored. 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Naya 

UOVA BAZZOTTE CON IN¬ 
SALATA RUSSA (per 4 per¬ 
sone) — Sul fondo del piatto 
da portata mettete uno strato 
di insalata russa, acquistata 
pronta, formate degli incavi e 
In ognuno appoggiate un uo¬ 
vo bazzotto. Copritelo con 
maionese MAYA alla quale 
avrete mescolato a piacere del¬ 
la gelatina liquida, guarnite¬ 
la con capperi e tenete un po¬ 
co al fresco prima di servire. 
FILETTI DI PESCE CON OLI¬ 
VE (per 4 persone) — In una 
teglia mettete 60 gr di olio 
di semi di granoturco MAYA 
con del prezzemolo tritato e 
disponetevi 500 gr. di filetti di 
pesce persico o coregone che 
farete insaporire a fuoco mo¬ 
derato. Salateli. pepateli, 
spruzzateli con 1/3 bicchiere 
di vino bianco secco che la- 
scerete evaporare in parte, poi 
aggiungete 100 gr. di olive 
verdi disossate. Continuate la 
cottura per pochi minuti, 
unendo qualche cucchiaio di 
acqua calda o di brodo, se il 
sugo fosse ristretto. 

PORTAFOGLI SAPORITI (per 
4 persone) — Tagliate a metà, 
nel senso dello spessore, 4 co¬ 
stolette di vitello o di maiale 
«piuttosto alte senza arrivare 
fino in fondo. Introducetevi 
una fetta di Errunenthal e 2 
foglie di salvia, poi premete 
la carne per farla aderire. Fa¬ 
te dorare 1 portafogli dalle 
due parti con 2 foglie di sal¬ 
via in 30 gr. di margarina 
maya, poi salateli, pepateli e 
lasciateli cuocere coperti per 
10 minuti. 

FRITTATA DI PAGUA E 
FIENO (per 4 persone) — Fa¬ 
te cuocere al dente ISO gr. di 
pasta paglia e fieno, tenendo 
1 taglloUnl in tutta la loro 
lunghezza. Scolateli e condite¬ 
li con margarina MAYA, par¬ 
migiano grattugiato e 2 o 3 
formaggini cremosi a pezzet¬ 
ti. A parte sbattete 4-6 uova 
con sale e pepe, unitevi la pa¬ 
sta girandola con forchetta in 
modo da formare una spirale 
e fate cuocere il composto co¬ 
me una comune frittata dalle 
due parti In 60 gr. di marga¬ 
rina MAYA imbiondita. 
CARCIOFI IN UMIDO (per 4 
persone) — Private B carciofi 
teneri delle foglie dure, delie 
spine e di parte del gambi. 
Tagliateli a spicchi che met¬ 
terete man mano in acqua aci¬ 
dula con succo di limone poi 
fateli insaporire in 60 gr. di 
margarina MAYA rosolata con 
uno spicchio di aglio, che poi 
toglierete. Salateli, pepateli, 
versatevi un cucchiaio di sal¬ 
sa di pomodoro, oppure ISO gr. 
di pomodori pelati e passati, 
stemperata In un mestolo di 
brodo di dado. Coprite 1 car¬ 
ciofi e lasciateli cuocere len¬ 
tamente per 25-30 minuti unen¬ 
do altro brodo se necessario. 
Prima di servirli mescolatevi 
del prezzemolo tritato. 

CIOCCOLATA SPAGNOLA 
(per S-i persone) — In un cas- 
aeruolino a bagnomaria fate 
sciogliere 45 gr. di cioccolato 
fondente spezzettato con un 
cucchiaino di margarina MA¬ 
YA. Unitevi 75 gr. di zucche¬ 
ro. 1 pizzichino di noce mo- 
acata, 1 pizzichino di cannella 
e mescolatevi poco alla volta 
mezza tazza (125 gr.) di caffè 
molto ristretto e caldo. Dopo 
2-3 minuti di ebollizione to¬ 
gliete la cioccolata e lasciate¬ 
la raffreddare. Suddividetela 
In bicchieri alti e versatevi del 
latte gelato. 



SìfSzzera 


Domenica 12 gennaio 

9,25 In Eurovisione da Wengen; SCI: SLALOM 
SPECIALE MASCHILE. 1“ prova - Cronaca 
diretta (a colori) 

12.W In Eurovisione da Wengen; SCI: SLALOM 
SPECIALE MASCHILE. 2° prova - Cronaca 
diretta (a colori) 

13.55 TELEGIORNALE. Prima ed. (a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della dome¬ 
nica con gli ospiti del Servizio attualità, 
a cura di Marco Blaser 

15,15 TELERAMA (a colori) 

15.40 INTERMEZZO 

lE.K ARTISTI DI SHANGAI. La tradizione del 
Circo cinese (a colori) 

17,(fi Magia d'estate - 1° parte. Racconto sce¬ 
neggiato della sene - Dtsneyland • (a co¬ 
lori) 

17.50 TELEGIORNALE. Seconda ed. (a colori) 

17.55 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

18 LA BRAVA MAESTRA. Telefilm della sene 
« t Monroes • (a colori) 

Kathy sta insegnando a leggere e a scri¬ 
vere ai gemelli ed alla sore///r»a; per ave¬ 
re qualche libro in più si rivolge al mag¬ 
giore Mapoy. ricco allevatore. Questi le 
presta I suoi libri, ma ad una condizione: 
Kathy dovrà fare da maestra anche al suo 
terribile figlioccio Timothy. Si sparge la 
voce e la casa dei Monroe diventa una 
vera e propria scuola: diverse mamme 
portano infatti i loro bambini a prendere 
lezione, /manto Timothy combina una se- 
rie di guai e una notte decide di partire 
con uno dei gemelli per radunare le man¬ 
drie in una prateria piuttosto lontana. Dopo 
varie peripezie i due arrivano a destina¬ 
zione. ma nello stesso tempo sono rag¬ 
giunti da Clyde e da Jim. Tornano cosi 
a scuola con il proposito di non combinare 
altri guai. 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA. Organista EMy 
Kooiman (Registraz effett. al Festival in¬ 
ternazionale di Magadino 1974) 

19.X TELEGIORNALE Terza ed. (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversa¬ 
zione evangelica 

19.50 PROPOSTE PER LEI. Oggetti e notizie 
della realtà femminile, a cura di Edda 
Mantegani (a colori) 

20.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Licheni 
e inquinamento atmosferico. Documentano 
della sene • Biologie pratica • (a colori) 

20.45 TELEGIORNALE Quarta ed. (a colori) 

21 LE AVVENTURE DEL BAtaONE- VON 
TRENCK. Programma in sei puntate realiz¬ 
zato da Fritz Umgelter. • Il prigioniero di 
Magdeburgo *. Friedrich von Trenck; Mat- 
thias Habich; Federico II di Prussia; Rolf 
Becker; Amalia; Nicoletta Machiavelli; Von 
Reimer; G. Bonuglia; Von Bork; Alf Marhom; 
Henriette. T. Ricci; Maria Teresa d'Austria: 
E. Ramhapp; Cancelliere Bestuscheff J. 
Claudio; Anastasia Bestuscheff: L iacobe- 
SCO; Generale Von Wintersberb; H. Hardt: 
Bruckhausen; W. Richards; Maggiore Helm: 
B. Schàfer; Tenente Sontag; G Claisse; 
Von Bernes: K Walter Diess: Von Abram- 
son: B. Porteli. 6^ ed ultima puntata (a 
colori) 

In condizioni quasi disperate Trenck me¬ 
dita instancabile la fuga, che tenta senza 
successo. Soltanto dopo I disordini della 
guerra dei Sette Anni il baror>e viene li¬ 
berato. A Vienna riesce ad arrivare a un 
compromesso: rinuncia all’eredità, ma ri¬ 
ceve una rerydiìa regolare. Un suo memo¬ 
riale. troppo franco per essere accettato 
dal potenti che vi sono coinvolti, lo co¬ 
stringe ad abbarKlonare per /'ennesima vol¬ 
ta la città Dall'Austria si reca In Francia, 
dove nel frattempo è diventato un perso¬ 
naggio molto popolare. Allo scoppio della 
Rivoluzione francese è considerato come 
un eroe che ha dedicato fa sua vita alla 
causa della libertà. Più tardi, però, pro¬ 
scritto dai radicali, Trenck viene perse¬ 
guitato e portato sulla ghigliottina 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmen¬ 
te a colori) 

23,15-23.25 TELEGIORNALE Quinta edizione (a 
colori) 

Lunedi 13 gennaio 

18 Por I bambini: L'ALBERO DI CARLETTO. 
Disegno animato (a colori) . GHIRIGORO. 
Appuntamento con Adriano e Arturo (par¬ 
zialmente a colori) - E‘ ARRIVATA NOR- 
DING. Racconto dalia serie • Colargol In 
vacanza • (a colori) - TV-SPOT 

18.55 L'ORO VERDE. Documentario sul Delta 
dal Danubio - lo parte (a colori) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE. Prima ed (a colori) - 
TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,10 Si RILASSI. Confidanze in poltrona rac¬ 
colta da Enzo Tortora e commentate dallo 
psicologo Fausto Antonini. Ospite MILVA. 
Regia di Marco Blaser (a colori) . TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda ad. (a colori) 

21 ENCICLOPEDIA TV. Carlo Goldoni - Tee- 

tro e Società nel Settecento, a cura di 

' Emma Danieli e Renata Paccarió. Consu¬ 


lenza del prof. Nicola Mangini. Ragie di 
Vittorio Barino - 4. Goldoni in Frencia: 
Le ultime esperienze e la consacrazione 
europea (1762-1793) (a colon) 

22 COMPOSITORI SVIZZERI Jacques Wi- 
deberger, Eric Gaudibert, JOrg Wyttenbach 
(a colon) 

22,X Da Adelboden: SCI. Servizio filmato 
22,45-22,55 TELEGIORNALE. Terza ed. [a colori) 

Martedì 14 gennaio 

18 Per 1 giovani: ORA G. In programma: 
DOMENICA ORE 15. MOTOCROSS - PAS¬ 
SERELLA. Sfilata di libri, dischi e cose 
vane - CON UN PO’ Di FANTASIA • 4 I 
burattini (parzialmente a colori) • TV-SPOT 

16.55 E' TEMPO DI SCI. A cura di Thomas 
Sorgel (a colori) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima ed (a colori) - 
TV-SPOT 

19.45 DIAPASON Bollettino mensile di infor¬ 
mazioni musicali, e cura di Enrica Roffi 

20.10 IL REGIONALE - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda ed. (a colori) 
21 LA TUA PELLE O LA MIA (None but thè 

brave). Lungometraggio di guerra interpre¬ 
tato da Frank Sinatra, Glint Walker, Tom- 
my Sands, Brad Dexter, Tony Bill, Tatsuya 
Mihashi, Takeshi Kato. Regia di Frank 
Sinatra (a colori) 

E* questo Tuntoo film in cui Frank Sina¬ 
tra si sia cimentato nella regia. Si tratta 
di un episodio di guerra. Alcuni militari 
giapponesi sono tagliati fuori dalle loro 
unità, su una sperduta isoletta nel Pacifi¬ 
co Accidentalmente atterrano alcuni sol¬ 
dati americani. E' ioeviiab//e che t nemici 
si diano battaglia, cercando di eliminarsi, 
finché I rispettivi comandanti si rendono 
conto che si equivalgono, sia come forze 
sia come astuzia. I due. anche per I loro 
principi persona// che sono contro la guer¬ 
ra. SI accordano per upa tregua Giappo¬ 
nesi e americani si soccorrono e aiutano a 
vicenda, mostrandoci ancora una volta l'as¬ 
surdità di con///tf/ armati che uccidono e 
distruggono Ma un giorno l'ufficiale ame¬ 
ricano riesce a mettersi in contatto con 
il suo comando.. 

22.40 JAZZ Freddie King al Festival di Mon- 
treux - II. parte (a colori) 

23.05 NOTIZIE SPORTIVE 

23,10-23,20 TELEGIORNALE Terza ed (a colori) 

Mercoledì 15 gennaio 

12.55 In Eurovisione da Schruna (Austria); SCI. 
DISCESA FEMMINILE. Cronaca diretta (a 
colori) 

16 Per I bambini: TONI BALONI. Giochiamo 
al circo (a colori) - PUZZLE Incastro di 
musica e giochi - TV-SPOT 

18.55 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo. Lelio Basso e II Tribunale Russel 
Servizio di Rodolfo Molo - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE. Prima ed. (a colori) - 
TV-SPOT 

19.45 LA FINE DEL - DOPOGUERRA .. Docu¬ 
mentario della sene • Cronache di ieri - 
- TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda ed. (a colori) 
21 LA VEDOVA 3 atti di Carlo Slmoni, Ade¬ 
laide; Wanda Capodagllo; Alessandro: Ce¬ 
sco Baseggio; Rosa; Adelaide Gobbi; Mad¬ 
dalena: Maria Dolfin; Anaelmo: Nico Pepe; 
Piero: Mario Valdemann; Desiderio; Edoar. 
do Tomolo; Ogniben; Gino Ravazzinl; Don¬ 
na Clementina; Rina Franchetti. Regia di 
Carlo Lodovici 

La vicerìda muove dalla morte di un gio¬ 
vane che aveva abbandonato / genitori, 
gente dalla mentalità provinciale, per spo¬ 
sare una donna contro la toro volontà. Óra. 
la giovane vedova viene accolta in casa 
dei suoceri. Nel giro di tre anni, riesce 
a trasformare II sentimento di freddezza 
ostile del suocero in caldo affetto, mentre 
la suocera resta chiusa a coltivare la me¬ 
moria del figlio morto. S/cché. quando un 
altro onesto amore verrà a ricondurre via 
la • vedova ». per II vecchio suocero sarà 
un aftro dolore, nascosto sotto II silenzio, 
mentre per fa madre sarà fa definitive li¬ 
berazione da un incubo: ora, andata via 
quelf'estranea che le aveva rubato il fi- 
gllolo, ella può tornare finalmente a col¬ 
tivarne la memoria, 

22,35 A TRAVES DEL FLAMENCO. Canti e 
visioni deir Andalusia 

23,25-23.35 TELEGIORNALE, Terza ed. (a colori) 

Giovedì 16 gennaio 

8,40-9.10 TELESCUOLA: • Geografia del Can¬ 
tone Ticino ». Il Luganeae - 1<> parte (a 
colori) 

10,20-10,50 TELESCUOLA: • Geografia del Can¬ 
tone Ticino Il Mendrialotto - l®" parte 
(a colori) 

12,15-14 In Eurovisione da Schruna (Austria): 
SCI: SLALOM FEMMINILE. 1« prova: Cro¬ 
naca differita • 2^ prova: Cronaca diretta 
18 Par I bambini. IL MAL DI DENTI e L'ISCRI¬ 
ZIONE DI ANETO NEL « CHI E‘7 • dalla 
aeria • Le avventure di Prezzemolo • U 


colori) . GUARDA E FRUGA, disegni e 
indovinelli con Bice e Lattuga - LA STRA¬ 
NA STORIA DEL CAPRETTO. 2. La via 
delToro (a colori) - TV-SPOT 

18,55 Telescuola: MATEMATICA MODERNA: 
GEOMETRIA. 2° lezione (a colon) (diffu¬ 
sione per docenti e genitori) - TV-SPOT 
19.X TELEGIORNALE Prima ed (a colori) - 
TV-SPOT 

19.45 PERISCOPIO. Problemi economici e so- 
ciah 

20.10 LIBERTANGO con Astor Plazzolla e II 
euo complesso. 2o parte - TV-SPOT 
X,45 TELEGIORNALE. Seconda ed (a colori) 

21 REPORTER. Settimanale d'informazione 
(parzialmente a colon) 

22 CINECLUB. Appuntamento con gii amici 
del film • Derapage • (Posllzg). Lungome¬ 
traggio drammatico interpretato da Barbara 
Soltysik, Jan Englet, Jerzy Kamea. Broni- 
alav Pawlick. Jerry Skolimowaki. Regia di 
Jan Lomnicki (a colori) (versione originale 
polacca con sottotitoli in lingua francese) 

23,25-23,X TELEGIORNALE Terza ed. (a colon) 

Venerdì 17 gennaio 

8,10.a.« Telescuola: MATEMATICA MODERNA: 

GEOMETRIA 2° lezione (a colon) 

18 Per 1 ragazzi: IL PRINCIPE RAPITO Tele¬ 
film della sene • Il lungo viaggio di Terry, 
Raji e un elefante indiano • con Jay North 
e Smid Khan 9° puntata (a colori) - TV- 
SPOT 

18.55 DIVENIRE. I giovani nel mondo del lavo¬ 
ro. a cura di Antonio Maapoll (parzialmente 
a colon) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima ed. (a colon) - 
TV-SPOT 

19.45 SULLA STRADA DELL'UOMO Rivista di 
scienze umane, a cura di Guido Ferrari. 
Regia di Enrica Roffi 

X.15 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 
W,45 TELEGIORNALE. Seconda ed. [a colori) 

21 MEDICINA OGGI. • La pillola: Indicazioni 
controindicazioni •. Traamiaaone realizzata 
in collaborazione con l'Ordine dei medici 
del Cantone Ticino Regia di Chris Witt- 
wer Partecipano dott Enzo Bianda, don. 
Lucio Realini e Sergio Genni 

22,05 PERSONAGGI IN FIERA Gioco televisivo 
a premi con Mike Bongiorno Regìa di 
Marco Blaser (a colori) 

22.55 TELEGIORNALE Terza ed. (a colori) 
23.05-23.X PROSSIMAMENTE Rassegna cine¬ 
matografica (a colori) 

Sabato 18 gennaio 

11.55 In Eurovisione da KitzbuehI (Austria): SCI: 
DISCESA MASCHILE Cronaca diretta 

13 DIVENIRE; I giovani nel mondo del lavoro, 
a cura di Antonio Maspoii (parzialmente a 
colon) (Replica del 17 gennaio 1975) 

13.X UN ORA PER VOI Settimanale per I 
lavoratori italiani in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma In lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato 
dalla TV romanda (a colori) 

16,X INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo • Neri Pozza, il * doge ’ di Vicen¬ 
za « Conversazione di Gino Nogara Realiz¬ 
zazione di Augusta Forni (a colori) (Replica 
del 5 gennaio 1975) 

16.45 E' TEMPIO DI SCI, a cura di Thomas 
Sorgel (a colori) (Replica dal 14 gennaio 
1975) 

17.10 Per i giovani: ORA G. In programma: 
DOMENICA ORE 15; MOTOCROSS . PAS- 
SERELLA. Sfilata di libri, dischi e cose 
vane . CON UN PO' DI FANTASIA. 4 I 
burattini (parzialmente a colori) (Replica del 
14 gennaio 1975) 

18 POP HOT, Musica per I giovani con Suzì 
Quetro, Loggins and Messina, Mud. Scott 
Fitzgerald. Punching Judy. Tllot (a colori) 
18,25 STORIE SENZA PAROLE: La miniera 
d’oro e 1 banditi - Per piacere alle suocera 
- TV-SPOT 

18.55 SETTE GIORNI. Le anticipaziont del pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cultu¬ 
rali nella Svizzera italiana . TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Seconda ed (a colori) - 
TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19,50 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 

religiosa - TV-SPOT 

X.X SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a 
colori) 

20.45 TELEGIORNALE. Terza ed. (a colori) 

21 UN PIZZICO DI FOLLIA (Knock on wood). 
Lungometraggio (commedia) interpretato da 
Danny Kaye, Mal Zetterling. Regia di Nor¬ 
man Panama e Melvyn Frank 

22.40 SABATO SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un incontro di disco su ghiaccio di 
divisione rtazionale - Notizie 

23.50-24 TELEGIORNALE. Quarta ed. (a colori) 




filodiffusione 



Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA. AREZZO. BARI. 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO. BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA. CAMPOBASSO. 
CASERTA, CATANIA, CATANZARO. COMO. COSENZA, 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLI', GALLARATE, 
GENOVA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, 

LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA, MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, 
NAPOLI, NOVARA. PADOVA, PALERMO. PARMA, 
PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA, PRATO. RAPALLO. RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. 
SALERNO, SANREMO, SAVONA. SIENA. SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO. TREVISO, TRIESTE, UDINE. 
VARESE. VENEZIA, VERONA. VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Sastari seno 
pregati di conservare queste > Radiocorriere TV » perché tutti i 
programmi del quarto canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali 
reti nella settimana 2S iebbraio-1* mano 1975. I programmi per la 
settimana in corso sono stati pubblicati sul < Radiocorriere TV » 
n. 49 (1*-7 dicembre 1974). 


1/\L 

Benedetti Michelangeli interpreta, Ghopin 

3:)s3>u 


La rubrica « Filomusica • presenta domenica alle ore 18,40 sul IV Canale due 
famose interpretazioni chopiniane di Arturo Benedetti Michelangeli; il « Preludio 
in do diesis minore, op. 45 • e lo • Scherzo a 2 in si bemolle maggiore, op. 31 > 


Questa settimana suggeriamo 


auditoiium 


Tutti i giorni (eccetto sabato) ore 14: « La settimana di Franck » 
Domenica ore 

12 gennaio 12 Concerto sinfonico diretto da Zubin Mehta (mu¬ 

siche di Wagner. Saint-Saèns e Dvorak) 

20 I Brandeburghesi in Boemia, opera in tre atti, 

libretto di Karel Sabina, musica di Bedrich 
Smetana 

Lunedi 13 Musica e poesia (Mahler) 

13 gennaio 18 L’ispirazione religiosa nella musica del Nove¬ 

cento (Rachmaninov e Roussel) 

23 Concerto della sera: W. Sawallisch dirige la 

Sinfonia n. 6 in fa magg. op. _ 

68 « Pastorale » di Beethoven M 

Martedì 11 Le Sinfonie di Ciaikowski 

14 gennaio 17 Concerto dell’Orchestra Sin- ^ 

fonica di Radio Mosca (musi- VL» 

che di Janacek, Sciostakovic —- 

e Prokofiev) 

Mercoledì 11 Interpreti di ieri e di oggi: Trio Italiano e Trio 

15 gennaio Beaux-Arts 

12.30 Ouverture romantiche 

21.30 Rita, opera comica in un atto di Gustave Vaèz, 
musica di Gaetano Donizetti 

Giovedì 9 Due voci, due epoche: Soprani Rosa Ponselle 

16 gennaio e Joan Sutherland 

20 Archivio del disco: Fabio Casais esegue la 

Suite in do min. n. 5 per violoncello solo di Bach 
Venerdì 12,45 II disco in vetrina: Musiche di Verdi e Zandonai 

17 gennaio interpretate dal soprano Katia Ricciarelli e dal 

tenore Placido Domingo 

Sabato 20 Compositori-Direttori d’orchestra; Maurice Ra- 

18 gennaio vel e Igor Strawinsky 


canale musica leggera 


CANTANTI ITALIANI 

Domenica ore 

12 gennaio 8 

Martedì 16 

14 gennaio 

Sabato 12 

18 gennaio 

MUSICHE DA FILM 

Domenica 10 

12 gennaio 

Lunedì 10 

13 gennaio 

Giovedì 10 

16 gennaio 

PAGINE D A JAZZ 

Martedì 14 

14 gennaio 

Giovedì 14 

16 gennaio 

Sabato 10 

18 gennaio 

MUSICA POP 

Domenica 18 

12 gennaio 


Invito alla musica 

Mina: - Non gioco più •; Massimo 
Ranieri: • lo t'ho incontrata a 
Napoli • 

Meridiani e paralleli 

Mllva: - Monica delle bambole •; 
Claudio Baglioni: - Piazza del po¬ 
polo • 

Intervallo 

Pappino Gagliardi: ■ Se mi tele¬ 
fonassi ■ 


Meridiani e paralleli 

Franck Pourcel; - OK Corrai »; Ray Conniff: • Moon 
River • 

Invito alla musica 

Fausto Papetti: • Samba de Orfeu • 

Intervallo 

Alexander: - Stardust • 


Quaderno a quadretti 

Coleman Hawkins: ■ Battio of saxes Shorty Rogers. 
- Tonight »; Paul Desmond: « Summertime • 

Quaderno a quadretti 

Freddie Hubbard: • Her s that ralny day Sonny Stitt: 
• Stittsie •; Trio Oscar Peterson: - Gipsy in my soul • 
Meridiani e paralleli 
Bamey Kessel: • Blues all night long » 


Scacco matto 

Sparks. - This town aln't enough for both of us •; The 
Isley Brothers: • Listen to thè music •; Mick Ronson: 
• Oniy alter dark • 


SS 





fUodUfusione 


domenica 12 gennaio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Chopin: Sonata n. 3 in si min. op. 58 per 
pt.: Allegro maestoso . Scherio (Molto vi¬ 
vace) - Largo. Finale (Presto, non tanto) (Pf. 
Alexis Weissenberg); P. I. Claikowski: Mio 
genio, mio angelo su testo di Fet - Rassegna¬ 
zione op. 25 n. 1 su testo di Scerbina - A chi 
bruciò d'amore op. 6 n. 6 su testo di Goethe 

- Non accusare II mio cuore op. 6 n. 1 su 
testo di Tolstoi (Ten. Robert Tear. pf. Philip 
Ledger); A. Rousael: Trio op. 40 per fi. viola 
e V. cello: Allegro grazioso • Andante - Alle¬ 
gro non troppo (FI. Christian Lardò, v ia Co¬ 
lette Lequlen, ve. Pierre Degenne) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

R. Schumann: Liederkrele op. 39 (su poesie di 
Eichendorf); In der Fremde - Intermezzo • 
Waldesgespròch • Die Stille - Mond nacht - 
Schòne Fremde - Auf einer Burg In der 
Fremde • Vehmut - Zwielicht - I Walde - 
Frùh lingenacht (Msopr Anna Reynolds, pf. 
Geoffrey Parsons): G. Mahler: dai • Lieder und 
Gesange aus der Jugendzeit •; Erinnerung 
Phantasie - Um schiimme Kinder artig au nìa- 
chen • Ich Ging mit lust durch einen griinen 
Waid (Msopr. Anna Reynolds, pf. Geoffrey 
Parsons) 

(Disco • Oiseau Lyr« •) 

9.40 FILOMUSICA 

R. Wagner: Tannhauser: Ouverture (Orchestra 
du Theatre Nallonale de l'opera dir. André 
Cluytens). I. Guridh Cinque canciones castel- 
lanas: Alla arriba en quella montana - Serenol 

- LIamaie con el manuelo • No quiero> tus 
avellanas • Como quieres (Sopr. Lilla Tereslta 
Reyes. pf. Giorgine Favaretto); W. Platon: The 
incredible fkitlst. suite dal balletto (Orch. New 
York Philarmonic dir. Léonard Bernstein); E. 
Chsbrier: Joyeuae marche (Orch. Philharmonia 
di Londra dir. Herbert von Karajan); C. M. 
ven Weber: Diciotto valzer favori (8erie1>2-3) 
per pf. (Pf Hans Kann) 

fi MUSICA CORALE 

A. Vivaldi (elab. e rev. di Renato Fasano): 
Credo per coro e orch. (I Virtuosi di Roma e 
coro da camera delia RAI dir. Renato Fasano - 
Mo dei Coro Nino Antonelllni); D. Sciostako- 
vic: Sinfonia n. 3 In mi bem. magg op. 20 
• Primo maggio • per coro e orch su testo 
di Sergej Kirsanov (versione ritmica Ital. di 
Anton Gronen Kubitzki): Allegretto • Allegro - 
Andante - Allegro - Andante (Orchestra Sinf. 
e Coro di Torino della RAI dir. Ferruccio Sca¬ 
glia - Mo del Coro Roberto Goitre) 

11.40 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

G. F. Haendel: Cinque composizioni per cem¬ 
balo: Allegro In la min. • Passepied in la 
magg. e minuetto - Gavotta In sol magg. • 
Concerto in sol magg • Minuetto in re magg. 
fo. 2» e 3° (Cemb. Gunther Radhuber]^ 

12 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA ZU- 
BIN MENTA 

R. Wagner: Parsifal: Preludio (Orch. Wiener 
Philharmoniker): C. Saim-Saènt: Sinfonia n 3 
in do min. op. 78* Adagio; allegro moderato 
poco adagio • Allegro moderato, presto; mae¬ 
stoso; allegro (Org. Anita Brieste, pf. Shi- 
bley Boyes - Orch. Los Angeles Philharmonic); 
A. Dvorak: Sinfonia n. 7 in re min op. 70. 
Allegro maestoso • Poco adagio • ^herzo 
(vivace, poco meno mosso) • Finale (allegro) 
(Orch. Filarm. d'Israele) 

13.30 CONCERTINO 

C. Loewe: Der Zauberlehrling op. 20 (Br. Die- * 
trich Fischer-Dieskau, pf Jorg Demus); L. 
Spohn Adagio. Allegro dal Concerto n. 1 in 
do min. op. 26 per cl.tto e orch. (Clar Ger- 
vase De Peyer - Orch. London Symphony dir 
Colin Davis); C. Debussy: Valse romantlque 
(Pf. Walter Gieseking); B. Bartok: Quattro 
Hungarian Peasant Songa (FI. Jean-Pierre Ram¬ 
pai, pf. Robert Veyron-Lacroix); G. Bizet: 
Marche dea Rois, dall'Arlesienne suite n. 1 
(Orch. Philharmonia di Londra dir. Herbert 
von Karajan) 

14 LA SETTIMANA DI FRANCK 
C. Franck: Fantasia n. 1 In do magg. (Da Six 
piéces pour grand orgue) (Sol. Jeanne De- 
massieux) — Quintetto in fa min. per pf. e 
archi; Molto moder. quasi lento, allegro - 
Lento, con molto sentimento • Allegro non 
troppo ma con fuoco (Quartetto Filarm. di 
Vienna; vl.l Willl Boskowski e Otto Strasser, 
v.la Rudolf Streng. ve. Emanuel Breben, pf. 
Clifford Curzon) — Lee Eotides. poema sin¬ 
fonico (Orch. Suisse Romande dir. Ernest An- 
sermet) 


15-17 F. Schubert: Sinfonia n. 5 in si 
bem. magg.; Allegro • Andante con mo¬ 
to - Mirxjetto (Allegro' molto) Allegro 
vivace (Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Wolfgang Sawalllsch); C. Saint-SaAns: 

Il carnevale degli animali, grande fanta¬ 
sia zoologica per 2 pianoforti ed orche¬ 
stra: Introduzione e marcia reale del 
leone - Galline e galli - Hémiones • Tar¬ 
tarughe • L'elefante - Canguri - Acquario 
- Personaggi dalle turche orecchie • Il 
cucii in fondo ai boschi - Uccetliera - 
Pianisti - Fossili - Il cigno - Finale (Duo 
pff. Gino Gorini-Sergio Lorenzi - Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Nino Sanzogno): B. Smetana: Moldava, 
poema sinfonico (Orch. Sinf di Milano 
della RAI dir Milan HoL'vat); E. Sette: 
Parade. Suite dal balletto. Choral - Pré- 
lude du rideau rouge - Prestidigitateur 
chinois - Petite fille amòricalne - Acro- 
bates • Finale - Suite « Préiude du rideau 
rouge » (Orch. Sinf. di Tonno della RAI 
dir. Ferruccio Scaglia); J. Sibelius: Fin¬ 
landia. poema sinfonico op. 26 n. 7 (Orch. 
Sinf. dir Morton Gouid) — Il cigno di 
Tuonela. poema sinfonico op. 22 n 3 
(Orch. Sinf. Philharmonica di Leningra¬ 
do dir, Yevgeny Mravinsky) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L BoccharinI: Sinfonia in re min. op. 12 n. 4 
• La casa del diavolo Andante sostenuto. 
Allegro assai - Andantino con moto - Andante 
sostenuto, Allegro con motoi (Orch. New Phil- 
harmonia dir. Rayn>ond Leppard); G. B. Viotti: 
Concerto n. 1 in sol min. per pf. e orch : Al¬ 
legro maestoso - Adagio non troppo - Rondò 
(Sol Felicia Blumental - Orch. Sinf. di Tonno 
dir Alberto Zedda) 

18 CIVILTÀ' MUSICALI EUROPEE: SCUOLA 
NORDICA 

P. A. Heise: Drot og Marsk: Ouverture (Orch. 
Sinf Reale Danese dir. Johan Hye Knudse). 
E. Grieg: Sonata in do min op. 4S per violino 
6 pf Allegro molto e appassionato • Alle¬ 
gretto espressivo alla romanza - Allegro ani¬ 
mato (VI. Arthur Grumiaux; pf. Istvan Hajdn) 

18,40 FILOMUSICA 

L. van Beethoven: Egmont-Ouverture op. 84 
(Orch Filarm di New York dir. Léonard Bern¬ 
stein); F. Schubert: Sonatina In la min op 
137 n. 2 per vi. e pf.: Allegro moderato - An¬ 
dante - Minuetto Allegro (VI. Wolfgang 
Schneiderhan. pf. Walter Klien); J. Brahms: 
Il Gerito delle Parche op 89 da Goethe per 
coro a 6 voci e orch (Orch. Sinf. della NBC 
e Coro Robert Shaw dir. Arturo Toscanini); F. 
Chopin: Preludio In do diesis min op 45 — 
Scherzo n. 2 In si bem. min. op. 31 (Pf. Arturo 
Benedetti Michelangeli); P. I. Claikowski: 
Il lago dei cigni, suite dai balletto op 20 (Orch. 
Sinf. di Vienna dir Edouard van Remoortel) 

20 1 BRANDEBURGHESI IN BOEMIA 
Opera in 3 atti, libretto di Karel Sabina 
Musica di BEDRICH SMETANA 
Wolfram OIbramovic. sindaco di Praga 

Karel Kalaa 

Oldrich Rokycansky, un cavaliere Jirl Joran 
Junos ^ giovani cittadini ) Ivo Zidek 

Tausendmark / praghesi fZdenek Votava 

Varneman, capitano brandeburghese 

Antonin Votava 

Jirasservo fuggiasco Bohumir Vich 

Ludise J ( Milada Subrtova 

Vicenka [ figlie di Voifram \ Mlloslava Fidlerova 
Decana < f Vera Soukupova 

Il vecchio abitante del villaggio Eduard Haken 
Il banditore Jindrich Jindrak 

Orchestra e Coro Teatro Naz di Praga dir 
Jan Tichy 

Mo del Coro Milan Maly 
22,30 CONCERTINO 

L. BoccharinI: Grave, assai. Fandango da Quin¬ 
tetto per chit. archi e nacchere (Quartetto Me¬ 
los di Stoccarda; lo vi. Wilhelm Melcher, 2® v.l 
Gerard Vose, v ia Herman Voas. ve. Peter Buck, 
chit. Narciso Yepes, nacch. Lucerò Tessa); A. 
Borodln: Nelle steppe dell'Asia centrale (Orch 
dei Concerti Lamoureux dir Jean Fournet); M. 
de Falla: Homenaje pour le tombeau de Oe- 
buaav (Chit. John Williams); E. Chabrier: Bour- 
rée fantaaque (Pf. Cécile Ousset) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. F. Haendel Suite n. 6 in fa mirt.: Preludio 
- Fuga - Allemanda « Corrente • Giga (Cemb. 
Ralpn Kirkpatrick): R. Schumann: Quartetto in 
le min. op. 41 n. 1: Introduzione (Andante 
espressivo Alloro) - Scheno (Presto) - Ada¬ 
gio - Presto (Quartetto Parrenin; vl.l Jacques 
Parrenln e Marcel Charpentler, v.la Serge Col- 
lot, ve. Piare Penassouj; S. Pìokoflev: visiona 
fugitivea op. 22 (Pf. Sergio Cafaro) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Fandango (James Last): Cavallo bianco (Dome¬ 
nico Modugno); La collina del ciliegi (Gianni 
Oddi): Coma facova freddo (Nada); Il vagabon¬ 
do di Harlem (La Strana Società); Ate segunda 
feria (Gilberto Puente); Concerto d’autunno 
(Robert Denver); Rebel rouser (Bert KAmpfert); 

11 mondo è qui (Memo Remi^); Percolator 
(Blue Marvin). Amarcord (Carlo Savina); Joblm 
(D'Alessarrdro). L’ultima neve di primavera 
(Franco Micalizzi); Dune buggv (Oliver Oniona); 
Buenos tango (Corni Kramer); E' Tamore che 
va (Maurizio Bigio); Yesterday (Tom Jones); 
Fuga (Astor Piazzolta); Watk thè way you talk 
(Burt Bacharach); Non gioco più (Mina); Non 
lasciarmi (Victor Bacchetta). Domani è un altro 
g^iomo (J P Florent); Il matto (Loy-Altomare): 
Car on a bill (Joni Mitchell); Caminemos (Pino 
Calvi): Chaiana (Baden Powell): Teresa la la¬ 
dra (Gii Ventura): Ciao mare (The Coconados); 
Mon ami tango (John Blackinsell); Vado via 
(Franck Pourcel); Perfidia (Papa Burlington); 
io t'ho incontrata a Napoli (Massimo Ranieri); 
Un uomo in più (Mia Martini): The serpent 
(Genesis); Una donna da ricordare (Ennio Mor- 
ricone). Carmen Scusa (James Last). Serenade 
(Franck Chacksflald); L’orso bruno (Antonello 
Verrditti); Cade una stella (Enzo Ceragioli); 
Poesia (Richard Gocciente) 

IO MERIDIANI E PARALLELI 
E| Cumbanchero (Oick Schory); Killlng me sol- 
tly with his sor>g (Roberte Flack); Wendo 
(M'Bamina); Legende parlsienna (Emìle De- 
cotty); Voglio ridere (I Nomadi); Midnight in 
Moscow (Ray Conniff). Vieneme ’nzuonno (En¬ 
rico Sinr>onetti); Lui e lei (Angeleri). Uamereda 
(Loa Calchakis); Bei dir wer es Immer so 
Schoen (Da te era bello restar) (Enzo Cera- 
giolO. NIha y seAora (Tito Puente). Angelo stra¬ 
niero (Fred Bongusto): Istand In thè sun (Ro¬ 
bert Denver); Addio addio (Miranda ed Adria¬ 
na Martino). Marechiaro (Piero Umiliani); To 
Kiparrissaki (Nana Mouskouri). Goodbye my 
love good bye (Demis Roussos); Gunflght et 
OK Corrai (Franck Pourcel); Hello-A (Mouth 
and Me Neal); Tokyo melo^ (Helmut Zacha- 
rias); Africsn rhvthm (Exuma): Morena boca de 
ouro (SimqnettiJ; Rufslan fMitasy (Soma Po- 
slylnikoff): Dlsfant lover (Marvin Gaye); Haste 
cuando (Carmencita Ruiz): My worid (Gastone 
Parigi); Dove volano i gabbiani (Mario Cangi); 
Barcarole romano (Luigi Proietti): Reggio-Emi- 
iia (Orietta Berti); Moon river (Ray Conniff); 
America (Bruno Lauzi); Cantata per Venezia 
(Fausto Papetti); L’ultimo degli uccelli (Adria¬ 
no Celentano), Rhapsody In blue (Eumir Deo- 
dato): Tarantella nteridionale (Privitera); Bus- 
seri Jodler (Ensemble Folklorislico Bavarese) 

12 INTERVALLO 

Bridge over troubied water (Vaiane Simpson); 
Cubano chent (Cai Tjader); Blues a le carte 
(Barney Kessel). Lei me •Ing, and l'm happy 
(Shtriey Bassey): RoH over Beethoven (Chuck 
Berry): Il matto (Loy-Altomare). Laet tinte I 
80 W him (Diana Roas). Che estate... (Drupi); 
In thè mood (Bette Midler); Shake, rattle and 
roll (Canned Heat); Live and let die (Ray Con¬ 
niff): Blue suede shoee (Ray Martin); Get hap¬ 
py (Gerry Mulligan), Hoe down (Shirley Scott); 
Craey rl^hm (Bud PoweM); Clair (Ronnie Al- 
drlchj. fhe janitor drivee a Cadillac (Papa 
John Creach); Vorrei averti nonostante tutto 
(Mina); Zoo (Don BeckyJ; Down to you (Joni 
Mitchell); Messina (Roberto Vecchioni): Over 
thè rainbow (Robert Denver); Sweet Lorrairte 
(Cootie Williams); The gipey (Phil Woods); As 
1 live in bop (Stan Getz); Raflection (Burt Ba¬ 
charach); Per una donne donna (Antonella Bot* 
lazzi): On e night llka this (Bob Dyian); Quel 
signore del piano di sopra (Adriano Celenta- 
noj; Chickens (Gary Burton); Rockin’ In rhythm 
(Elia Fltzgerafd); O^l-ye-koo (Dizzy Gillesple); 
Caravan (Wes Montgomery): Bye bye BtacM>Ìrd 
(André Prèvin); Talkln’bout you (Ray Charles); 
Lay Lady lay (Ferrante & Telcher) 

14 COLONNA CONTINUA 

Mockingbln) (Carly Simon & James Taylor); 
Sempre (Gabriella Ferri): Oh Jamaice (Jimmy 
ClIffJ: Sta piovendo dolcentente (Anna Melato); 
Mother Africa (Santana); Plccollno (Bruno Lau¬ 
zi); Liberagao (Gilbert Bécaud); Un'altra poe- 
aia (Alunni dei Sole); Comin down thè road 
(John Fogerty); Speak low (Teddy Reno); Take 
your trouble go (Osibisa): Rondò (Waldo De 
Loe Rios); E' l’amore che ve (Maurizio Bigio); 
Cemival (Lee Humphries Singers); Meglio 
(Equipe 84); Superstitlon (Quincy Jonea); 
Un’idea (Giorgio Gaber); Steppin stonea (Ar¬ 
ile Kaplan); Sundust (Blue Marvin); Era la ter¬ 
ra mia (Rosallno); Showdown (Electric Light 
Orchestra); Shakin all ovar (Little Tony); lo 
domani (Marcella); Joy (P. 1) (Isaac Hayes); 
Song sung blue (Augusto Marteili): Prlsenco- 
llnenelnainclusol (Adriano Celentano); Boo boo 
don’! cha be blue (Tommy Jamea); LIght my 
flre (Woody Herman); Solar fira two (Manfred 


Mann): Clouds (David Gates); Charade (Klaus 
Wunderlick). Cenile on my mind (Bmg Crosby); 
Basterà (Iva Zanicchi) 

16 IL LEGGIO 

A hardt day's night (Arthur Fiedier); Girl (Bud 
Shank). Champagne (Pappino di Capri). Marine 
(Pino Calvi); Amore, amore Immenso (Gtida 
Giuliani): Seul tur son etolle (Lawson-Hag- 
gart): E| condor paca (R Lefévre); Spaniah 
Harlem (King Curtia); Roll over Beethoven 
(The Electric Light Orchestra). Concerto d'amo¬ 
re (il Guardiano del Faro); In thè mood (Glen 
Miller): Don't be cruel (Elvia Presley). Cali¬ 
fornia dreaming (Mama'a & Papa'a). Long Train 
ruruiing (Doobie Brothers). Lui e lai (Angeleri). 
La piaya (Mike Stanfiefd). And when I die 
(Blood Sweet and Tears): Dinamica di una 
fuga (B Zambrini); Piccola a fragile (Drupy); 
Tl^ last waitz (Lee Read); Teme dal film Sar¬ 
pico (Anonima); Pe’ Lungotevere (Gabriella 
Ferri). Perfidia (F. PapettI); Canzona (Osanna); 
They way we were (Barbra Streisand); TI ho 
sposato per allegrie (G. Chiaramello), Super- 
star (Cari Anderson); Hevenu Shalom Aleychen 
(A. Martelli); Mra. Vanderbilt (Paul Me Cart- 
r>ey). Dar^cing in thè moonllght (Norman Can- 
dler). La discoteca (Mia Martini); Eleonora 
(BrurK> Nicolai): Teli Tonuny I mist him (Teli 
Tommy I love him) (Marilyn Michael); Farfalla 
giapponese (Roberto Vecchioni); Meiican hat 
dance (Percy Faith) 

18 SCACCO MATTO 

Who la ahe (Gladys Knight arrd The Pipa). 
Rock your baby (George MeCrae). Pretty lady 
(Lighthouse). Sweet waa my rose (Veivet 
Giove): Devii gate drive (Suzl Quatro). This 
town ain't big enough for bolh of us (Sparka): 
Quanto freddo c'è (Gena). Tutto a posto 
(Nomadi): Mercante senza fiori (Equipe EH); 
Teenege dream (T Rex); Byblos (Chicago); 
Touch me in thè moming (M F.S B ). t belong 
(Today's People); Una giornata per andare via 
(Renato Pareti); Metamauco (Maurizio Piccoli). 
Rhapsody li» whita (Barry White). Funkiest man 
aliva (Rufus Thomas). Listen to thè mueic (The 
Isley Brothers). Jenny (Alunni dei Sole): The 
most beautiful girl (Charlle Rich), Waterloo 
(Abba), Remember me this way (Gary Giitter); 
Quando finisce un amore (Riccardo Cocciante). 
Stupidi (Ornella Vanoni); Zoom (Temptations). 
Oniy after dark (Mick Ronaon). When I look 
Lnto your eyea (Santana); Tan^ tango (Rota 
tion): Sei mesi come una vita (Giorgio Lo Ca 
scio): My mlatake (Diana e Marvin) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Superstition (Quincy Jonea); The way we were 
(Barbra Strelaand); Indiana (Art Tatum). One 
hundred years from todey (Bill Perkins). Sunny 
(Frank Smatra). Obladi oblada (Peter Nero); 
Sambe de aeuaaMto (Santana); lo ai (Omelia 
Vanoni). Gone with thaf wlnd (Clifford Brown), 
I didn't know what lime II waa (Ray Charles), 
L'importsnt c’est la rose (Raymond Lefévre). 
Also aprach Zarathustra (Burnir Deodato); 
You've gol a friend (Carole King); ) wJah 1 
were a single giri again (Roscoe Hoicomb): 
Baain Street blues (Wilbur De Paris): Samba 
para been (Coleman Hawkina); I get a kick out 
of you (Elia Fitzgerald). Il'a oniy a paper moon 
(Oacar Peieraon): Petite fleur (Sidney Bechet). 
Let’a fece thè music and dance (Ted Heath); 
A tonga (Brasll 77): You're so vain (Carly Si¬ 
mon): Be (Nei) Diamond). Washington square 
(Billy Vaughn): La corrida (Gilbert Bécaud): 
Roll over Beethoven (Electric light): Early 
autumn (Woody Herman): Congo blue (Mongo 
Santamaria): Maynard Ferguson (Stan Kenton); 
Riverboat ahuffle (Jack Teagarden); Dregon 
aong (Brian Auger) 

22-24 

— L'orchestra diretta da Henry Mancini 
Cade's county, Johnny'a thema. My¬ 
stery movie; The ironaide. Life la 
what you make it; Shaft 
— Il complesso vocale e strumentale 
« Chicago • 

Halian from New York; Hanky panky; 
Life sawer: Happy man 
— Il complesso del vibrafonlste Cel 
Tjeder 

My little red book; I aay e little 
prayer; Walk on by; Moneypenny goes 
for broke: Don't make me ovar 
— Il complesso Booker T. Jonea 

Hip hug-her; Sllm Jenkin'a place; 
Green ontons; Soul dressing; Jelly- 
bread; Groovin' 

~ Canta Gladys Knight con II compleaeo 
vocale « The Pipa 

rii be bere; All I need ia tlme; Heavy 
makes you happy; The oniy time you 
love me la wi^n you're Ioaing me; 
Here. I am egain 
— L'orchestra di Stan Kenton 

Portrelt of a Count; Young blood; 
Frank apeaking; Twenty-three degreea 
north, elghty-two dagreas west; Tabù 
Lonsome train 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per in«tall.re un Impianto di Filodiffusione è necessario ««'I 

dltorl radio, nello città servite. L'InsUllazIono di un Impianto di FllodHfuslooo, per gli utenU già 
abbonati alla radio o alla televisione, cosU solamente 6 mila lire da versm ma ^a volta jriram 
della domanda di allacciamento e 1.000 Uro a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


lunedì 13 gennaio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTXJRA 

F. B«rwald: Sinfonia In re magg • Copri- 
cieuse »■ AllaQro Andante AlIoQro assai 
(Orch. Filarm di Stoccolma dir Antal Dorati); 

A. Dvorak: Waldesfuhs op 68 per ve e orch. 
Rondò in sol min op 94 per v.cello e orch 
(Ror>dò per il prof. Wihan) (Sol Maurice Gen- 
dron • Orch London Philharmonic dir Bernard 
Haitink). R. V. Williams: Old King Cole, bai 
letto per orch. (Orch London Philharmonic dir. 
Adrian Boult) 

9 CAPOLAVORI DEL *700 

M. Clementi: Sonala in sol min. op. 34 n 2 
Largo; allegro con fuoco Poco andante - 
Allegro molto (Pf Vladimir Horowilz). B. Mar¬ 
cello: Concerto grosso in fa magg op 1 n. 4 
Largo Allegro - Adagio - Prestissimo (VI. 
Franco Fantin, ve Genuzio Ghetti - I solisti 
di Milano dir. Angelo Ephnkian); A. Vivaldi: 
Concerto in do magg per 2 trombe, archi e 
basso continuo op ^ n. 1- Allegro - Largo • 
Allegro (Sol. Maurice André e Marcel Lagor- 
ce Orch, • lean-Frangois Paillard • dir. Jean 
Francois Paillard) 

9.40 FILOMUSICA 

L. Boc ch e rini: Quintetto in mi min per ar¬ 
chi e chitarra (Melos Quartelt di Stoc¬ 
carda e chit. Narciso Yepes); L. vsn Beethoven: 
Fantasia in do min. op. 80 per pf . coro e 
orch (Pf. Daniel Berenboim - Orch New Ph«- 
larmonia di Londra e John Alldis Choir dir. 
Otto Kiemperer - M» del Coro >ohn Alldis); 

G. Oonizetti: L'elisir d'amore: • Una furtiva la- 
cnma • - • Prendi, prendi, per me sei libero - 
(Sopr Mirella Freni, ten Nicolai Gedda - Orch 
del Teatro xJeirOpera di Roma dir. Francesco 
Molinsri Prsòelli): P. I. CIsikovrskI: Amleto. 
Ouverture-fantasia op 67 a (Orch. New Philhar- 
moma dir Igor Markevitch); H. Vills-Lobos: 
Preludio n. 4 in mi min. per chitarra (Chit. 
Narciso Yepes) 

11 COMUS 

Masque in tre atti di John Milton (adatt di 
John Daiton) 

Musica di THOMAS AUGUSTINE ARNE 
Comus Elsie Morison 

La signora Margaret Ritchie 

Il fratello William Herbert 

Ensemble Orch, de l'Oiseau Lyre e St Anthony 
Singers dir Anthony Lewis 
12.15 IL DISCO IN VrmiNA 
C. A. Toumemire: Improvisation sur le « Te 
Deum • (n 3 da Ctnq Improvisations) - Petite 
Rapsodie tmprovisée (n 1 da Cinq tmprovi- 
sations) Suite évocatnee op 74 (Org Ni¬ 
colas Kynaston all'org della Cattedrale di 
HerefordJ: J. Demessieuz: Répons pour le 
temps de PAques (Org. Nicolas Kyruston); 
C. Saint-Ssèns: Fantasie op. 157 pour orgue 
(Org Nicolas Kynaston) (Disco - Oisesu Lyre -) 

13 MUSICA E POESIA 

G. Mahler: Kindertotenlieder Nun will die 
Sonn so Nell aufgehnt Nun seh'ich wohl. 
warum so dunkle Flammeo - Wenn dein Mut- 
terlein - Oft denk'ich sle sind nur ausgegan 
gen In diesem Welter (Maopr Jennie Tourel 
Orch Filarm. di New York dir. Léonard Bem- 
stein) 

13.30 CONCERTINO 

P. I. Ciaikowski: Valzer dalla Serenata in do 
magg op 48 (VI Jascha Heifetz); C. SsM- 
Ssins: Pastorale (Sopr. Evelyn Lear, br Tho¬ 
mas Stewart, pf Erik Werba); I. Strawinsky: 
Concertino per quartetto d'archi (Quartetto bul¬ 
garo di Stato Dimov); R. Strauss: Serenata in 
mi bem magg. op 7 per strumenti a fiato 
(Elementi del Niederlandische Biaserensemble 
dir Edo De Waart). N. R. Korsakov: La farv 
Giulia di neve: Danza dei saltimbanchi (The 
Klngsway Symphony Orch dir Camarsta) 

14 LA SETTIMANA DI FRANCK 

C. Franck: Preludio, aria e finale per pf (Sol. 
Varda Nishry); Cinque liriche L'ange et Ten 
fant - Les cloches du soir - Lied - Le maiiage 
dea rosee - Noctume (Br. Andrea Snarski, pf. 
Ermelinda Maohetti); Variazioni sinfoniche per 
^ e orch. (Sol. Paul Badura-Skoda ~ Orch 
Filarm. di Londra dir. Artur Rodzinski] 

15-17 M. RaveI: Concerto m sol magg. 
per pf. e orch.; Allegramente - Adagio 
assai - Presto (Pf. Martha Argerich - 
Orch Sinf. di Roma della RAI dir. Clau¬ 
dio Abbado): M. de Falla: Il cappello a 
tre punte, I e II suite dal balletto: 
Introduzione - Danza delia mugnaia * Il 
corregidor • Gli acini - I Vicini - Danza 
del mugnaio - Danza finale (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Raphael Fruhbeck 
de Burgos); P. Dukas: La Péri, poema 
danzato (Orèh. Sinf. di Roma delia RAI 
dir. Vittono Cui); A. Dvorak: 4 Danze 
slave dalla prima suite op 46: n. 1 in 
do megg. • n. 2 in mi min. • n. 6 in 
re magg. • n. 6 in sol min. (Orch. Sipf 
di Torino dslls RAI dir. Fsmiccio Sca¬ 
glia); G. Donlzetti: Don Pasquale, sin¬ 
tonia (Orch. Sinf. di Milano delia RAI 
dir. Alando Gatto) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

M. Raval: Le tombeau de C^uperin. suite. Pré- 
lude Forlane Menuet - Rigaudon (Orch. 
Filarm di New York dir Pierre Boulez), B. 
Bartok: Concerto per violino e orch. (1938); 
Allegro non troppo - Andante tranquillo - Al¬ 
legro molto (Sol. Yehudi Menuhin - Orch New 
Philharmonia dir Antal Dorati) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MUSI¬ 
CA DEL NOVECENTO 

S. Rachmaainov: Quattro canti dal • Vespri • 
op 37 (Coro deirURSS dir Alexandr Sveshni- 
kov). A. Roussal: Salmo 80 op. 37 per tenore, 
coro e orch. (Sol. John Mitchinson - Orch. di 
Parigi e Chorale Sléphane Gaillart dir Serge 
Baudo) 

18.40 FILOMUSICA 

F. Meiidelaaohn-Bartholdy: Sinfonia n 6 in mi 
bem. magg. per orch d'archi Allegro • Mi¬ 
nuetto - ft^stiaaimo (Orch. Sirrf della Gawand- 
haus di Lipsia dir. Kurt Masur): F. Schubert: 
Fantasia io do magg op 15 •Warederer*; Al¬ 
legro con hioco ma non troppo - Adagio 
Presto - Allegro (Pf Sviatoslav Richter); N. 
Rimsky-Korsakov: La sposa dello Zar: <3uver 
ture (Orch del Teatro Boishoi dir, Yevgeny 
Svetlanov). A. Dvorak: Romanza op, 11 per 
violino e orch. (VI Patricia Fontanarosa 
Och Naz di Montecarlo dir Oimitri Cho- 
rsfas). C. Debussy: Ariettes oubliées su poe¬ 
mi di Paul Verlaine: Cast l'extase II pleurs 
dans mon coeur - L'ombra des arbres Paw 

g e belges: Chevaus de boia - Aquarelles 
ireen - Aquarelles; Spleen (Sopr. Flore 
Wende. pf Noèl Lee); A. Kadatiirlan: Gayaneh. 
suite dal balletto Danza delle giovani - Nin¬ 
na nanna - Danza delle spade (Orch, Filarm 
di Vienna dir. Constantin Silvestri) 

20 INTERMEZZO _ 

B. Smetana: La sposa venduta Ouverture 


Maple lesi rag (Gunther Schuiler); VkM che 
un cavallo (Gianni Morandi); Un uomo stanco 
(Samadhi); PolM me at slcy (Pink Floyd); Paia 
tropical (Jorge Ben); The ballroom blitz (The 
Sweet); Diario (Equipe 84); lo domani (Mar¬ 
cella); Nos quatro (Irlo De Paula). Por causa 
de voce, menina (Jorge Ben) 

IO INVITO ALLA MUSICA 

Al mercato degli uomini piccoli (Mauro Pelo¬ 
si): Mondo blu (Flora. Fauna e Cemento): Alla 
fine della strada (Ted Heath); Anche se (Gino 
Paoli); Andata e Htomo (Armando Trovajoli); 
Diamonds are forever (Shiriey Bassey); E’ festa 
(FYemiata Forrveria Marconi); Mora staccato (Ro¬ 
bert Denver); Frennesia (Pappino Di Capri); 
Core a core (Santo & Johnny); Suoni (I No¬ 
madi); The peanut vender (Sten Kenton); Que¬ 
sto sì questo no (Mina); O veiho e a fior (To- 
quinho e Vinicius); Plalslr d’amour (Norman 
CarKJIer); Swinging or» a star (John Blackin- 
sell); Storia di dua imbecrilli (Bruno Lauzi); 
The man I love (Sarah Vaughan); AJso sprach 
Zarathustra (Burnir Deodato); Charleston (Franck 
Pourcel); Bhn barn boom (Percy Faith); Donna 
sola (Johnny Sax); NIAo y seAora (Tito Puente); 
Sieep walk (Paul Mauriat); Senza titolo (Gilda 
Giuliani). Senza rete *73 (Pino Calvi): Papillon 
(Il Guardiano del Faro); Finder’s keepers 
(Chairmen of thè Board); Happy {Lem Carli¬ 
ni). Swanee (Al Caiola). SaJiHe Sara (Iva Za- 
nicchi); Samba de Orfeu (Fausto Papetti); Val¬ 
zer per un amore (Fabrizio De André); Je cher- 
che la TItine (Gabriella Ferri); Lambeth walk 
(Kurt Edelhagen); Russ lob (Quart. Chet Baker) 
12 MERIDIANI E PARALLELI 
He (Today People); L'àme dei poètes (Maurice 
Lercange). Anna da dimenticare (I Nuovi An¬ 
geli); Chi sarà (Massimo Ranieri). You're Gon¬ 
na ne ed me (Dionne Warwick); Tenendoci per 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3). TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102.2) 
e NAPOLI (MHz 103.9). 


(Orch F)l«rm di New York dir. Léonard Bem- 
Stein) S. Rechmemlnov: Venti vanaziont eu un 
tema 'di Coralli op 42 per pf. (Pf. Wladimir 
Ashkenezy). G. Bfzet; L'Arlesienne suite 1“ 
e 2° dalle muaiche di acena per II dramme 
di Daudot: Ouverture - Minuetto ■ Adogletto • 
Carillon - pteetorale Intermezzo - Minuetto 
Farandole (Orch Sinf di Torino della RAI 
dir Igor Merkevltch) 

21 UEDERISTICA 

F. J. Heyda: Pensi a me sì fido amante ■ Un 
tetto umll - Gebet zu gott - O Bussar ton - 
The aplilt'e eoog - A pestoral song (Sopr Msr 
cella Pobbe pf Giorgio Favaretto) 

21 25 CONCERTO DEL PIANISTA FRANCO 

MÀNNINO ^ ^ . 

F. Uezt: Giochi d'acqua a villa d Està da An 
néss de pèlennage: Sonata in si minore 

22 AVANGUARDIA 

E. Brown: Availabie Forms II per orch. s 4 
mani (Orch. Sinf di Roma della FlAl dir 
{ Autore e Bruno Madema) 

22,30 SALOTTO *800 

H. Purcell: Tra fantasie per quartetto d archi 
(Quartetto Schaeffer); J. N, Humm#!: Sonate 
n. 13 in mi bem. magg. Allegro con brio • 
Adagio - Allegro con spinto (Pf. Dino Ciani) 
23-24 CONCERTO DELLA SERA 
L van Beethoven: Sinfonia n. 6 In fa magg. 
op 68 • Pastorale • (Orch. Sinf. di Roma dalla 
RAI dir. Wolfgang Sawallisch); E, Chausson: 
Poèma op 25 per violino e orch. (VI. David 
Oistrakh - Orch. Sinf. della Radio dell'URSS 
dir. Kirill Kondraacin) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

My eoo ca choo (Alvin Stardust); A blue sha- 
dow (Berto Pisano); Soul makosaa (Manu Oi- 
bango); Inaiarne a ma tutto II giorno (Loy- 
Altomare); Good Urne giri (BurarK>T; Ralaed oa 
robbery (Joni Mitchell): Samba d'amour (Mid¬ 
dle of thè Road); La casa di roccia IGianni 
d'Errico); Wanna do my thing (Air Fiesta). 
Un'altra poasla (Gli Alunni dal Sole); Oh 
happy day (Lee Patterson Singera); Sanlord 
4^Son theme (Quincy Jorìes); Strana donna 
(Riccardo Fogli); Lany Luclrnla (Oz Maatar 
Magnus); Coma Uve with me (Bay Charles). 
Pappar box (The Papperà). Cow it nerciaHiatlon 
(Jimmy Cllff); Preclous l<^ (Dimitri); Ja ara 
(Irlo De Paula); Tre settimane da raccontare 
(Fred Bongusto); Love me Uke a rock (Paul 
Simon); Tha Macklntoah man (Maurice Jarre); 


zampa (I Vianella); Quando me ne andrò 
(Fausto Leali); Valzer da - Il Conta di Losaem- 
burgo • (Mantovani); Waln, waib g^ 

sang (Anton Paulik); Pazza d'amore (Onìella 
Vanoni): Blues on thè moon (Don - Sugarca- 
ne • Harris); Long lonely nights (Bay Antho¬ 
ny), Anche II nostro é amore (Corrado Castel¬ 
lari) Mapla laaf rag (Gunther Schuiler); Ben- 
sonnuret blues (Artie Kaplan); Un viaggio lon¬ 
tano (Giorgio Laneve); Hariem noctuma (Her- 
bie Mann); Lullaby of Birdiand (Stanley Black); 
My love song (Tony Christie); El negro zian- 
bon (Herb Alpert); Samba - Preludio (Baden 
Powell) Maria Elena (Andy Bono). Fiat feet 
(Santo 8 Johnny): Wa're an american band 
(Grand Punk); Tarantella (Amalia Rodrlguez); 
AranftMz, mon amour (Werner Mùlier); Uza 
(Oscar Peterson). El lorongo (Waldo de Loa 
Rioa); Deep on thè heart of Texas (Arthur 
Fiedler). Woman Stealer (Joe Tex); E àicono 
(Bruno Lauzi); Tu sei cosi (Mia Martini); Giri 
giri giri (Zingara); Uomo libero (Michel Fu- 
gain) Influenza de |azz (Herbie Mann) 

14 INTERVALLO _ ^ 

Concerto per una voce (Saint Preux); All your 
lova (Sunchanot). Tutte le notti In sogno (Lan¬ 
dò Fiorini); Un sogno tutto mio (Caterina Ca¬ 
selli); La hrenle del ritmo (Santana), Plano 
piano dolce dolce (Pepino DI Capri); Blanc^ 
stella (La Volpi Blu); Dreldal (Don Me Lean); 
Radetzky march (Will Glahé); Why ma 
Kristofferson); MI... tl... amo (Marcello); C» 
versation (James Last); Chi (F.lll La Bionda); 
Afriknn beM (Cargo 23); Serena (Gilda Giulia¬ 
ni); Uomo Ubero (Michael Fugain); We want to 
Icfiow (Oalbisa); Tre settimane da raccontare 
(Fred Bongusto); Anima mia (I Cugini di Cam¬ 
pagna); Begin tha bagnine (Werner Mùlier); 
How high thè moon (Eroll Garner). La granda 
casa (Formula Tre); Olamballa (Augusto Mar¬ 
telli)- Picasso sumer (Roger Williams): Ama- 
zìng ’grace (Judy Collins): Angle (The Rolling 
Stones); Un albero di trenta plani (Adriano C^ 
lontano); E per colpe tua (Mllva): Mldnlgm 
cowboy (John ScottL Anothor Urne another 
pipee (Engelbert Humperdlnck); Tala of Maria 
(José Feliciano); Kozuko (Osibisa): Oh Linda 
(Harry Belafonte) 

16 SCACCO MATTO 

Theme from shaft (Isaac Hayea); Footstompln 
mualc (Grand Funk Raiiroad); Flra (Arthur 
Brown): Resoect (Arahta Franklin); Gbnme 
some lovin* (Spencer Oavis Group); Hlghn^ 
(Deep Purple); Roll over Beethoven (The 
Beatles); Everdance (Curved Air); Student 
demontration tlme (Beach Boya); Oay after 
day (BadRnger); Non tl bastavo più (Patty 


Pravo); I started a )oka (Beo Gees). Cry me 
a lover (Joe Cocker); Ruby tuesday (Méianie). 
Come saturday momirtg (Sandpipers); Ciosa 
to you (Dionne Warwick); Question (Moody 
Blues)- Get up (James Brown); Cotton ftelda 
(Ted Heath); What la llfe (George Harrison); 
Photograph (Ringo Starr); Come together (Ike 
e Tina); Prelude to thè aftemoon of a sexuaily 
aroused gas mask (Frank Zappa): Strika up 
thè band - Chwieston - When thè Saints (Kai 
Warner), Please mNce me reach (Black Jacks); 
Last train to Clarksvitia (The MonkeesJ; l’Il 
never fall in lova again (Burt Bacharach); La- 
lena (Donovan); Suzy forrester (New Trolls); 
Nothing rhimed (Gilbert O'Sultivan); Every- 
body's talking (Harry Nilsaon), Buming of thè 
midnight lamp (Jimi Hendrix); Too many people 
(Paul e Linda Me Cartney); Sole giallo aola 
nero (Formula Tre); Wath is lite (George 
Harrison) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
After you’ve gone (Jack Elliott); Un petit call- 
lou gris, rose, vect, gris (Adamo); A hard day s 
night (Franck Chaksfield). Afro mood (Arman¬ 
do Sciascia); Tempo sprecato (Edoardo Beiv 
oato): Tu sei così (Mia Martini); Big D (Stan¬ 
ley Black); Cherokee (Klaus Wunderlich); Jean¬ 
ne y Paul (Astor PiazzoUa); Ricordo di un 
amore (Giovanna); Jesabel (Utile Tony); My 
funny Valentine (Pepe iaramillo); LaIsse-moI le 
tenms (C^ravetli): U aolitude n'exiata paa 
(Gilbert Bécaud); If I had you (Sarah Vau¬ 
ghan); Ballerina (Werner Mùlier); Bue Lou (Jo- 
oah Jones). Moderato cantabile (Giampiero Bo- 
neschi). Sweet Lorraine (Tony Bennett); Lhring 
together growing together (Ferrantee and Tei- 
cher). ZIng! went thè stringa of my heart (The 
Move); Ann (Eumir Deodato); Zambi (Ehs 
Regina), Quante volte (Thim); Se bai 
(1 Domodossola); Music (Carole King); Caro¬ 
lina (Gilberto Puente); Theme from thè men 
(Isaac Hayes): Voiendte si può (Mina); Af»gie 
(Keith Richard). Para machucar meu corazao 
(Just to hurt my heart) (Zimbo Trio): Don t 
lei it die (Franck Pourcel); lo perche io por chi 
(I Profeti); M poeu (Marcella); Vado e tomo 
(FrsfKTO Cerri); Momento due (Enrico Intra) 
20 IL LEGGIO 

Elvira Madlgan (Franck Chacksfleld); L’amore 
racconta (Franchl-Glorgetti e Talamo); Espal^ 
aiegra (Banda Taurina); Tender is thè night 
(The Guitars Uniimited); Good moming Mister 
Sunahine (Herb Alpart). E pensare che (Enzo 
Jannacci). Chattarmoga choo choo (Georg^ 
Benson). Mer^his Tennesaee (Chock Berry). 
The sumer kr>ows (Fausto Papetti): Fascinatlon 
(Helmut Zacharias); Oh daddy (Bessia Smith); 
Bonita (Sergio MeruJés); The pleasure ntachine 
(Vince Tempera). Amore emore immenso (Gil¬ 
da Giuliani). Tango Tango (Rotatlon); Mourir 
d’aimer (Franck Pourcel), Les majoretles de 
Broedway (Caravelll); Long Ull Sally (Jer- 
ry Lee Lewis); A blue shadow (Berto Pi¬ 
sano). Milord (Maurice Larcange); Badlnerie 
(Raymond Lefèvre). Stupidi (Ornella Vanoni); 
Sylvia's mother (Gii Ventura); Path oiseaw 
mécanique (Paul Mauriat): The way we wece 
(Barbra Streisand); Miq>le leaf rag (New En- 
glarui Conaervalory); H you want (René Eiffel); 
Lat'a face thè music and dance (Kenny Clarke 
- Fancy Boland); Tu sei quello (Orietta Berti); 
La beccaccia (Secondo Caaadai); I cadetti di 
Guascogna (Slelvio Cipriani); Sogrto a stoma¬ 
co vuoto (Giorgio Lo Cascio); Lettera ad un 
a mic o (Luigi Filetti). Muskrat ramble (Ted 
Heath); Czardas (Caravelli); Vaghissima sem¬ 
bianza (Franco Gorelli). I coniò bave danced 
all night (101 Stringe); At last. at last (Stan¬ 
ley Black); Ague de merco (Mina); Paris ca- 
naille (Alfred Hause). Per carità (I Camalwn- 
ti; Ouvertures da - Promiaes promisee ■ (Bru¬ 
no Canfora) 

I 22-24 

— L'orchestra del UmnbeUlata NN Ad- 
deriey _ , 

Eaiiy minor, My aon; New Orleans; 
Hartg on in; Halftime 
— La cantaate Naa c y Wllsoa 

Lat'a fall in love eli over; Lonely lo¬ 
nely; How many broken wir>gs; The 
reai me; Make it with you 
— Il pianista Ray Bryant 

Stick witi» it; Let it be; Bridge over 
trouble water; Hey inde 
— Il sasaofoalsta Don Byas e 11 tuo 
complesao 

Gloria; Sultry aerenade; Yoslerday; 
What la thia thing calied love; Blusa 
at r>oon; Liza 
» Canta Tom lonea 

Lattar to Lucilie: Today I started lov- 
ing you again; 1*11 share my worid 
with you; I stili love you enough lo 
love you all over again; Baliad of 
Biìlia Joe 

— L'orcheebra di Ray Anthony 

Everybody lovea somebody; Carota de 
Ipertema; I left my heart in San Fren- 
ciaco; Are you loneeome tonight; 
Downtown; Red rosea for a blue lady: 
You’ve lost that lovin’ faelin* 
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martedì 14 gennaio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. F. Haendal: Water Music, suite; Ouver¬ 
ture • Adagio e staccato • Hornpipe e An¬ 
dante - Giga - Aria - Minuetto • Bourrée e 
Hompipe • Gavotta (Orch Academy-of-St.Mar< 
tin-in-the-Fialds dir. Neville Marriner); J. S. 
Bach: Concerto in re min. (BWV 10^) per 
due violini e orch d'archi: Vivace - Largo 
ma non tanto - Allegro (Vi i Zino Francescatti 
e Regis Paaquier - Ordì, d'archi dei Festival 
di Lucerna dir. Rudolf Baumgartner); B. Sme- 
tana: Il campo di Wellenstein. poema sinfonico 
op. 14 (da Schiller) (Orch. Sinf. della Radio 
Bavarese dir. Rafael KubeliK) 

9 CONCERTO DA CAMERA 

F. J. Haydfi: Dlvertlrrtento in do magg. per 
flauto, violino e v.celloc Allegro moderato ■ 
Poco adagio - Finale (Presto) (VI. Arne Svend- 
sen. ve. Pierre René Honnens. fi. Christian 
Lardé e strum. del Quartetto Danese); F. Meiv 
deIssohn-Bartholdy: Sestetto per pf e archi 
op. 110; Allegro > Vivace - Adagio - Minuetto 
(agitato) • Allegro vivace (Strum. dell'ottetto 
di Vienna: pf. Walter Panhoffer, vi Anton 
Fietz. vie Gunther Breitenbach e Wilhelm 
Hubner, ve. Ferenc Milhaly. cb. Burghard 
Krautler) 

9.40 FILOMUSICA 

L. Clarambault: Trio Sonata • L'anonima • per 
2 violini e basso continuo (realizz. di Marcel 
Bagot) Adagio - Allegro • Largo (Trio di Pa¬ 
rigi) M. de Falla: El amor brujo (Msopr Nati 
Mistral - Orch. New Philharmonia dir. Rafael 
Friihbeck de Burgos); G. Puccini: La fenciulla 
del West; • Ch'efia mi creda • (Sopr. Renata 
Tebaldi. ten. Mario Del Monaco - Orch. del- 
l'Acc. Naz. S Cecilia e Coro dir. Franco Ca¬ 
puana); F. ScKubert: Tre improvvisi op. 90; n. 1 
in do min. • n. 3 in sol bem. magg. - n. 4 in 
la bem nriagg. (Pf. Nelaon Freire) 

11 U SINFONIE DI CIAIKOWSKI 
Sinfonia n. 4 in fa min op 36: Andante so¬ 
stenuto; Moderato con anima - Andantino in 
modo di canzone - Scherzo (Pizzicato ostinato) 
- Finale (Allegro con fuoco) (Orch. Sinf. del- 
l'URSS dir. Y^geny Svetlanov) 

11.40 POLIFONIA 

A. Banchieri: La barca di Venezia per Padova 
dentrovi la nuova mescolanza (op. 12): Ma¬ 
drigali a cinque voci Libro 2o; Introduzione - 
Strepito di pescatori - Partenze . Barcaiolo 
a' paasaggeri • Libraio fiorentino - Maestro 
di musica luccheae - Cinque cantori in diversi 
linguaggi - Veneziano e tedesco - Madrigale 
affettuoso - Madrigale capriccioso > Mattinata 
in dialogo - Dialogo - Apolauao. mercante bre¬ 
sciano ad ebre^ - Madrigale alla romana - 
Madrigale alla napolitana - Ottava rima al- 
l'improwiso del liuto • Seconda ottava al- 
l'improvviao del liuto - Aria a imitazione del 
Radesca alla piemontese - Barcaiolo, procac¬ 
cio. e tutti al fina - fidato svaligiato (Se¬ 
stetto Luca Marenzio: sopr. Gianna Logue. 
tn. Guido Baldi, fata. Ezio Di Cesare, br. 
Giacomo Carmi, ba. Piero Cavalli) 

12,15 RITRATTO D*AUTORE: BOHUSLAV MAR¬ 
TINO 

Concerto per 2 orch. d'archi, pf, e timpani: 
Poco allegro - Largo; Andante; Adagio - Alle¬ 
gro: Poco moderato, Largo (Pf Jan Panenka, 
timp. Josef Hepduk - Orch. Filarm. Czeca 
dir. Karel Sejna) —— Sonata n. 1 per fi. e 
pf.: Allegro moderato - Adagio - Allegro poco 
moderato (FI. Severino Gazzeltoni. pf. Mar¬ 
garet Kitchin) — Rapsodia-Concerto per viola 
e orch.: Moderato - Molto adagio • Allegro 
(V ia Bruno Gluranna - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Pierluigi Urbini) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Rouaael: Le featln de l'Araignèe. balletto 
op. 17 (Orch. Suisaa Romande dir. Emeat 
Anaermet) 

14 LA SETTIMANA DI FRANCK 
C, Franck: Corale n. 2 In al min. (Org. Jeanne 
Demeaaleux) — Trio concertante in fa diesis 
min. per violino, ve. e pf. op. 1 n. 1; An¬ 
dante con moto - Allegro molto - Allegro 
maestoso (Trio Foerster; vi. Frantiaek Poapoail. 
ve. Vaclav Jlrovec. pf Alea Bilek) — Finale 
n. 6 da Slx plèces pour grand orgue (Org. 
Jeanne Demeaaleux) 

19-17 4 Reaponsorl: Quem vidiatis pa- 
atorea - Deacendit de caelio - O magnum 
miaterlum - Beata Dei genitrix (Coro del 
Benedettini di Montserrat dir. Padre Gre¬ 
gorio Estrada); F. J. Haydn: Quartetto 
In sol magg. n. 67 n. 1: Allegro con 
brio - Allegretto - Minuetto - Allegretto 
- Finale • Presto (Quartetto Amadeus; 
vl.l Norbert Brainin a Siagmund Niaael, 
via Pater Schidlof. ve. Martin Lovett); 

P. Auletta: La locaixliera 

Opera burlesca in un atto e due parti 

Monaù Picene Attillo O'Orazi 


Giacinta 

Don Cola Petecchia 
Don Pomponio 
Fresia 
Clarice 

Orch. A. Scarlatti di 
dir. Gianfranco MaainI 


Valeria Mariconda 
Guido Mazzini 
Gianni Socci 
Fiorindo Andreolli 
Nicoletta Panni 
Napoli della RAI 


17 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA 
DI RADIO MOSCA: VIOLONCELLISTA MIKAIL 
KHOMITSER DIRETTORE GHENNADI ROJDEST- 
VENSKI 

U Janacek: Sinfonietta op. 60: Allegretto - 
Andante - Moderato - Allegretto - Allegro; 
D. Sch>atak<^ic: Concerto in mi bem. magg. 
op. 107 per V. cello e orch : Allegretto - Mo¬ 
derato. Cadenza. Allegro con moto (Ve. Mih- 
kail Khomitser). S. Pr^ofìev: Il Buffone, suite 
dal balletto op. 21 a); Il buffone e sua mo¬ 
glie - Danza delle mogli de< buffoni - I buf¬ 
foni uccidono le loro mogli - Il buffone tra¬ 
vestito da sposina - Intermezzo - Danza delle 
figlie dei buffoni - Arrivo dei mercanti - 
Danza e scelta della sposa - Nella camera del 
mercante - La sposa trasformata in capra • 
intermezzo e funerale della capra - Disputa 
del buffone e del mercante - Danza finale 
18.30 PAGINE ORGANISTICHE 

V. Lubeck: Preludio e Fuga In mi magg.: 
Capriccio in re mago. (Org. Jiri fìeinberger); 

F. Uszt: Fantasia e Fuga sul corale > Ad noa 
ad aalutarem undam • (Org Werner Jacob) 
19.10 FOGLI D'ALBUM 

G. Fauré: Elegia op 24 (Orch. del Corte. 
Lamoureux dir. Pablo Cesala) 

19,20 MUSICHE DI SCENA 

W. A. Mozart: Thamos re d'Egitto, musiche 
di scena K. 345 per il dramma storico di Phi¬ 
lipp Gabler per aoli. coro e orch. (Sopr Jo¬ 
landa Meneguzzer. msopr. Elena Zilìo, ten. 
Tommaso Frascati, bs. Leonardo Monreale - 
Orch. e coro di Tonno della RAI dir. Cario 
Maria Giulini) 

20,06 INTERMEZZO 

L. Dallbas: Le roi a'amuae. suite (Arie di 
danza nello stile antico par il dramma di 
Victor Hugo) - (rev. di Antonio da Almeida) - 
Gaillarde (Moderato ben marcato) Pavane 
(-Belle, qui tiene ma vie-) - (Allegretto) - 
Scène du bouquet (Andante) Lea quecard 
(Allegro) - Madrigai (Andantino) - Paasepied 
(Allegro) Final (Reprise de la Gaillarde) 
(Moderato ben marcato) (Orch. A. Scarlatti 
di Napoli della RAI dir. Antonio de Almeida): 
F. Chopin: Tre Mazurke op. 50; n. 1 in la 
min - n. 2 in la bem. magq - n. 3 in fa 
diesis minore (Pf Arthur Rubtnatein): O. Re- 
apighl: Rossiniana, suite; Capri e Taormina 
(Barcarola e Siciliana) - Lamento - Intermezzo 
Tarantella • Puro aar^gue * (con passaggio 
della processione) (Orch. ^iase Romande dir 
Emeat Anaermet); H. Beriioz: Benvenuto Cel- 
Mnl; Ouverture op 23 (Orch Suieae Romande 
dir. Robert Denzier) 

21,06 FOLKLORE 

Anonimo: Canti folkloriatici della Spagna; Ay 
mi romera - El burdon e la prima (Paco Pena 
ed il suo gruppo folkloristico); Anonimi: Fol¬ 
klore messicano: Sonea de Michoacèn - El 
taconaao (Fotografie sonore raccolte e re¬ 
gistrate da Gérard Krémer) 


21,25 CONCERTO DEL PIANISTA JDRG DEMUS 
L. van Baothoven: Sei Bagatelle In sol magg. 
- In sol min. - In mi bem magg. - In al min. - 
In sol magg. - in mi bem. magg.; F. SchubM: 
Tre KtavleratOcke • Improvvisi • In mi bem 
min. ■ In mi bem magg. - Irì do magg • R. 
Schumann; Carnevale di Vienna op. 26: A’- 
legro - Romanza - Scherzino - Intermezzo - 
Finale 


22,36-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE ROLAND DOUATTE; G. B. Par- 
goieai: Concertino n. 2 In sol magg. per ar¬ 
chi- Largo - A cappelle - Largo affettuoso - 
Allegro (Orch del Colfegium Mualcum di Pa- 
^1): VIOLONCELLISTA MSTISLAV ROSTRO- 
POVICH: R. Schumann; Cinque pezzi nello 
etile popolare op. 102 per ve. e pf,- Mit 
humor ■ Langaam - Nieht achnell - Nicht zu 
raach - Stark und markiert (ve. Matialav Ro- 
atropovlch. pf. Benjamin Britten); QUARTETTO 
WELLER: F. I. Haydn: Quartetto In ai bem. 
maqq. op. 1(0 • incompiuto ■: Andante gra¬ 
zioso - Minuetto (non tropoo presto) (Quartetto 
Weller: vl.l Walter Weller e Alfred Staar 
v.la Helmut Weia. ve. Ludwiq Betnl); FLAU¬ 
TISTA JEAN-PIERRE RAMPAI: B. Bartok: 
da 15 Canzoni contadine ungheresi per ff. e 
pf : Scherzo - Danza antica (FI. Jearv-Plerre 
Ramoal. of Robert Veyron-Lacroix); PIANISTA 
SVIATOSLAV RICHTER: M. MuaaorgakI: Que- 
drt di una esposizione; Passeggiata . Gnomo 
- Paaaeoniata - M vecchio castello • Passeg¬ 
giata - Tulteriea Bvdle • Passeggiata • Bai- 
letto dei pulcini nel loro gusci • Samuel 
Goldenberq e Schmyula • La piazza del mer¬ 
cato di Limoges - Catacombe - Le capanna di 
Mba Vaga - La grande porta di Kiev (Sol. 
Sviatoelav Richter) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Noi due nei mondo e nell'anima (Santo e 
Johnny); Blackbird (Billy PÌreaton); lo domani 
(Marcella): Soul Makoaaa (Menu Dibar>go); 
Crescerai (I norrtadi); Sunwner of 42 (Johnny 
Pearson); Ooh baby (Gilbert O'SulIlvan). Any 
wmy (I romana): Il mio canto Ubero (Lucio 
Battisti); Cjam blusa (Oscar Peteraon); Scher¬ 
zo dalla sinfonia n. 2 di Schumann (James Laat); 
Le aoleil de ma via (Sacha Distei - Brigitte 
Bardot): Inntr ciw blusa (Brian Auger), Amore 
amore immenso (Gilda Giuliani). Samba de sau- 
aalito (Santana), Storia di rmi due (Albano); 
Angie (The Rollino Stonea); Alla porta del sola 
(Giliola CinquettiJ: Le cose della vita (Anto¬ 
nello Vervditti); Dancin’ (on a Saturday night) 
(Barry Blue); Love la all (Engelbert Humper- 
dinck); I got ao much troubie In nvy mind 
(Joe (puaterman): Papillon (Il Guardiano del 
Faro), L'ultima neve di primavera (Franco Ml- 
calizzi); Goodbye yallow brick road (Elton 
John); IlOth et. and 5(h ave. (Tito Puente); 
Penso sorrido • camto (I Ricchi e Poveri ); 
Keep on tnickln* (Eddie Kendricka); Un'altra 
poesia (Gli alunni del sole); Tre settimmne da 
raccontare (Fred Bonguato): Concerto per una 
voce (Sain.-Preux). Pledona lo ebirro (Maurizio 
de Angelia). Insieme a me tutto II giorno (Loy- 
Altomare). Amara terra mia (Domenico Modu- 
gno) 

10 INTERVAUO 

Baublea bangles and beada (Eumir Deodalo). 
Amore (Maurizio Monti). Piedone lo sbirro (De 
Angelia). Amore bello (Claudio Baglioni). El 
rey del tlmbal (Ti,o Puente). Le giornate del- 
l'amore (Iva Zanicchi); Camlval (Les Humph- 
riea Singer). Oniy in your heart (Amerioe); Do¬ 
menica aera (Gii Ventura); Pazza d'amore (Or¬ 
nella Vanoni). The band played thè boogie 
(C C S.); Wave (Robert Denver); Un’altra poe¬ 
sia [Gli Alunni del Sole): Canzone intelllgenta 
(Cocki e Rena.o), Transmograpflcation (James 
Brown): Little girl blue (Diana Ross). Flght of 
thè bumble be (Ekseption); E li ponti ao soli 
(Antonello VendiLi); Ooh baby (uilbert O'Sul- 
livan); Charada (Klaus Wunderlich): Steppln 
afone (Artie Kaplan); L'ultinm amico va via 
(I Vianalla): Anna da dimanticara (t Nuovi An¬ 
geli); Inner city blues (Brian Auger); La ma- 
zurka df perlfaria (Casadei); Blackbird (Billy 
Pree on); Una vecchia corriera chiamata « Harry 
way • (La Famiglia degli Ortega); Let me carry 
you back (Shoking Blue); Superatition (Quincy 
Jonea); Maria (Matthew Fiaher); Alao sprach 
Zarathuatra (Deodaio); Hobo (Freah Maat) 

12 INVITO ALLA MUSICA 

Skating in centrai park (Francia Lai); Sometlnsaa 
(Henry Mancini); Negra paloma (Chuck Ander¬ 
son); Old cottoe wheel (Lea Humphries Smgers); 
La ciné del silenzio (Blue Jeans); Piccolo 
amore mio (Ricchi e Poveri); Ma poi... (Drupi); 
Noche de ronda (Augusto Martelli): Coimbra 
(Don Costa); Moctn rlver (Frank Sinatra). Thank 
you (Gladyaknight & The Pipa): All thè haaven 
a n«an really needa (Joe Tex); Questa è la 
verità (Marcella); Pensa (Camaleonti); Try 
again (Ferrante & Telcher); Forget It (Severino 
Gazzelloni); Summertine (Charlie Parker); Do 
something good (The Edwin Hawkins Sin- 
gera); Triatasa a aolldao (Baden Powell); It 
batter and soon (Andrò Koatalanetz); Qkiand 
on n'a qua l'smour (Jacques Brel); Las tempi 
nouvemux (Juliette Greco); Roda viva (Chico 
Buarque de Hollanda); E poi (Mina); lo al 
(Luigi Tenco). Ev'ry tinte we aay goodbye (Cai 
Tjader); La violetta (Frank Chackafield); 1 
heard thè bluesblrda slng (Kria Kriatofferson 
& Rita Coolid^); A brand new song (Tha 
New Seekers); iwenty one (Eagles); Con tutto 
Cantore che posso (Claudio Baglioni); You can 
teli thè worid (Simon & Garfunkel); Il pescatore 
(Fabrizio De André); Whoople tl-yÌ*yo (Living 
Stringa & Living Voicea); Deep In thè heart 
of Texas (Ray Conniff Slngera) A foci for you 
(Ray Charles); Sambop Qulien • CannobaI) • 
Adderly); This worid loday la a mesa (Donna 
Hightower); Carovana (I Nuovi Angeli); Clelllo 
lindo (Grabriella Ferri); Clouds (Cannonball 
Adderly) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
TLny capere (Clifford Brown); Battia of saias 
(Coleman Hawkins); Tonight (Shorty Rogera); 
Get me to thè church on timea (Billy Taylor- 
Qutney Jonea); Turfcey chaae (Bob Dylan); 
Lovea me llke a rock (Paul Simon); Dr. Jazz 
(Louis Armstrona); Stompin’ at thè Sevoy 
(Benny Goodman); They can't take thal away 
from me (Sonny Rollina); Don't get eround 
much. anymore (Moaé Alliaon); Betuka (Tito 
Puente); Me Arthur Park (Woody Herman); Let 
it be (Aretha Franklin); kokorokoo (Oaibiaa): 
Chinalown my ehinatown (Flrehouae fiva plua 
two): Summerlime (Paul Desmond); Rhapaody In 
blue (Eumir Deodato); AJrmail special (Ella 
Fitzgeraid); 01* man rlver (Rey Charlaa): Booty 
boot (Ray Charles); Rotterdam bluee (Gerry 
MuMigan . Dava BrubacK): Cry me a rlver 
(Barbra StreiBar>d); EvII waya (Buddy Mlles - 
Carlos Santana); Sarah'a aambe (Getz-Almel- 
da); chérle amour (Ramsey Lewis); Sky- 
liner (Ted Heath); A hard day'a night (Ella 


Fiizgerald); My little suede ahoea (J J. John¬ 
son); Brubeck Truth (Mulligan - Brut>eck) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 
The worid la e circle (Frenck Pourcel); Sum- 
mer of 42 (Tony Bennet); Lea niea de Rio 
(Caravelli); Dethales (Gii Ventura); Et c'etail 
bien (Mireille Mauhieu), Concerto per Venezia 
(Pino Oonagglo); Spaniah ayes (Robert Den¬ 
ver), You Kou-La-Le-Lou-Pi (Mouth ervd McNeal); 
Mother Africa (Santana); Walcji wara (M'Ba- 
mina); El generai de banda (SimonaLi). La 
temps de me chanson (Franck Pourcel). Mllan 
che se ne va (Memo RemigO; Napuk vo* canta' 
(Enrico Simonetti). Nina se voi dormite (Luigi 
Proietti): Vieni sul mer (Piero Umilisni), Oza;^ 
is (Compì Folklortetico Bavarese); Piazza del 
popolo (Claudio Baglioni); Maybe ll's you (Car 
pantera); Moon song (America). Skins (Mongo 
Santamaria); Ah Ah (Tito Puente). Bsires (Astor 
Piazzolla); Roota of oak (Oonovan). Monica delle 
bambole (Mi Iva); It never raina In southern 
California (Ronnte Aidrich); The wey we were 
(Barbra Streiaand); Manda upl H'a a stick up 
(Gary Glitter); Guatemaltecaa (Loa Keltzan- 
tenangoa); Argentario (li Guardiano del FaroJ. 
Ai banioa (Duehng Banjoa), Samba torto (A. 
C. Jobim). Secondo epleodio (Mario Gangi); 
House of thè riaing aun (James Laat); Lune 
rossa (Francesco Anselmo); Ii4y friend dìe wind 
(Demie Roussoa) 

18 SCACCO MATTO 

l’m trae (Roger Daltrey), Brand new cedillac 
(Wild Angela). Long tali Selfy (N.B Q ). Armed 
ar>d extremely dengerous (First Choise), Mind 
gemes (John Lennon); Zoo (Don Backy). l'm 
hilling in love wlth you (Diana Ross & Marvin 
Gaye), Rock me baby (Bloomfield. Hammond 
& Dr Johr\); Se une donna non va (Bruno 
Lauzi): l'n gied you're mine (Al Green), l've 
seen enough (Joe Tex); Joy brlnger (Manfred 
Mann Earthband): Let me sing your blues awey 
(GrateKiI Dead). E' l'aurora (O Prudente a 
I. A Fossati). Senza senso (Equipe 84); Tee- 
nage lament '74 (Alice Cooper); Setisfection 
(Jona.han Kink). So soon in thè moming 
(Joan Baez & PhiI Wood). Quando n>e ne andrò 
(Fausto Leali). Point me at thè sky (Pink 
Floyd). Amanti (Mia Martini); Southern part 
of Texas (War). Hound dog (John Entwistle 
Rigor Mortia), Why, oh why, oh why (Gilbert 
O'SulIlvan); Let your heir down (Temptations); 
Band on thè run (Paul MeCartney & The 
Winga); Street life (Roxy Muelc). Tranka ded 
(Joe Quarterman and Free Soul); Giddy up 
a ding dong (Alex Harvey Band); ^ace oddity 
(David Bowie); Al mercato degli uomini pic¬ 
coli (Mauro Pelosi). Dancln' (Barry Blue); 
Cereful with that Asca Eugene (Pink Floyd); 
Mambo diable (Tito Puente) 

20 COLONNA CONTINUA 

Nights in whlte siatln (Eumir Deodato); Rocket 
Man (Etton John); Surrender (Diana Rosa): So 
long my love (Frank Sinatra); Ask nte why 
(The Beatles). Dellrlana (Delirium); Noi due nel 
mondo e neH'enima (I Pooh); Sore Menici 
(Gabriella Ferri). Com'è triste Venezia (Cher- 
tea Aznavour); Sguardo verso 11 cielo (Le Òr 
n>e); Devii may care (Milea Davia). The bannei 
man (The blue mink). It'a too lata (Carole 
King): Turquolse (Donovan); Sacramento (Mid¬ 
dle of thè road); Lapinha (André Penazzi). Syl¬ 
vie (Lucio Dalla): L''appuntafnento (Ornella Va- 
noni): Cera un ragazzo che come me amava I 
Beatles ed i Rolling Stones (Gianni Morar>diJ; 
Barbara (Coleman Reunion); Crazy Rhythm 
(Django Reinhardt); Reflactlons of my llfe (The 
Marmalade): Ballo sardo (Maria Carta); Good 
vibrstiona (The beech Boya); Mambo dlablo 
(Tito Puente); Prlnrn notte senza lei (I Profeti): 
Reginelle (Pappino di Capri); Cullar Boogie 
(Arthur Smith). People let'a atop thè wer (Grand 
Punk Reiiroad); Me and Bobby me Gee (JarUs 
ioplin); Laly in black (Uriah Heep); Everybody's 
everything (Santana); Nave you aver seen thè 
rain (Creedence Clearwa.er Revival); Sonia 
(Paul Mauriat) 

22-24 

— L'orclmstra di Stanley Black 

The carousei waltz; Fiddler on thè 
roof; or nnan rlver; Seventysix trom- 
bonea 

~ Cantano I Braall '77 

Don’t you worry 'bout a thing; T)>ia 
maaouerade; Aquas de marco; Walt- 
ing for love; Marinheiro so* 

Il complaaeo di Gerry Mulligan con 
Peto Jolly al pianoforte 
Love walked In; Feeling good from 
Roar of thè greasepaint...; Love la thè 
aweeteat thing; l'Il walk alone; The 
ahadow of your amile: Not mine 
~ Joe HemeM al pianoforte eccompegne- 
to dalla aua orchestra 
Deaafinado; Un homme et une femme; 
Blame It on thè boaaa nova; Spaniah 
flea: Summer aamba, so nica 
— Cantaiio The Edwin Hawkins Slngera 
Pralae hlm; Mine all mine; A dosar 
walk: When you try; iasua 
— Le orchestre Ted Heath e Edmo n do 
Roe 

Grartada. Daddy: Solamente Bob Efford: 
Frlendahip: Bye bye blusa; Tlger rag 


u 



Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I Manali di prova • LATO SINISTBO • < LATO OESTOO - • SEGNALE DI CENTRO E SEGNAU DI CONTROFASE • tono Iraaiiwasi IO mi¬ 
nuti prima dall'Inizio dal programma par II controllo a la evantuala mai» a punto dagli Impianti ataraofonlci aacondo quanto più aotto 
daacritto. Tali aagnall anno precaduti da annunci di Identificazione e vengono ripetuti naironllne più volte. 

L'aacoltatore durante I controlli devo poral aulla mazzarla dal fronte lonora ad una dlatanza da ciaacun altoparlante praisoché pari alla di- 
atanza ealatenta fra gli altoparlanti ataaal, regolando inizialmenta II otr m ando • bllancianwnta • In poalzlone centrale. ' 

SEGNALE LATO SINISTRO ■ Accertaral che II aegnala provenga dall'altopariante alniatro. Sa Invece il aegnale proviene dall'altoparlanle 
deatro occorra Invertirà fra loro I cavi di collegamento del due altoparlanti. Se Infine II aegnala proviene da un punto Intermedio del froirta 
eonoro occorra procadara alla maa» a punto del ricavitora Mguendo le latruzioni normalmanta fornita con l'apparaccliio di ricaziona. 

(segue a pag 61) 


mercoledì 15 

IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 

F. J. Haydn: Sonata n 28 In m» bamolle mag¬ 

giore. per pianoforte Allegro moderato - Mi¬ 
nuetto • Finale (Presto) Arthur Balaam), 

J Brahms: Sestetto n 2 in sol maggiore, per 
archi Allegro non troppo - Scherzo (Allegro 
non troppo) - Poco adagio • Poco allegro (Vl.l 
Pma CarmirelM e Jon Toth. v le Philipp Nae- 
gelz e Caroline Levine ve I Fortunato Anco 
e Oorothy Reichenberger) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BAROCCO 

G. Raiche: Sonata n. 18 per tromba e stru> 
menti a flato (Tr Roger Voisin - Compì Strum 
di ottoni). J. J. Fux: Serenata a otto per tre 
clarinetti, due oboi, fagotto e due violini; Mar¬ 
cia Allegro - Giga • Minuetto - Aria - Ouver¬ 
ture • Giga - Intrada - Rigaudon . Ciaccona - 
Giga • Finale (Compì strum • Concentus Mu- 
8ICUS - di Vienna dir Nikolaus Harnoncourt) 
9,40 FILOMUSICA 

F. Liszt: Orpheus. poema sinfonico (Orch Fi- 
larm di Los Angeles dir Zubin Mehta). F. 
Schubert: Orpheus. su testo di G Jacobi (Bar. 
Dietrich Fiacher-Dieskau, pf Gerald Moore). 

H. Biisser: Preludio e scherzo, per flauto e pia¬ 
noforte (FI Bruno Martinetti, pf Antonio Bcl- 
trami). C. Debussy: Sonata per flauto viola e 
arpa Pastorale - Interludio - Finale (FI Severi¬ 
no Gazzelloni. v te Dino AscioMa. arp Maria 
Selmi Oongelllni); I. Strawinsky: Orpheus. 
balletto in tre quadri (Orch del Teatro La 
Fenice di Venezia dir l'Autore). Z. Kodaly: 
Tre danze popolari ungheresi (VI David Oi 
atrackh. pf Vladimir Yampoisky) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: TRIO 
ITALIANO E TRIO BEAUX ARTS 

J. Brahms: Trio in do maggiore op 87 per pia¬ 
noforte violino e violoncello- Allegro - An¬ 
dante con moto - Scherzo - Finale (incisione 
1932) (Trio Italiano pf Alfredo Casella, vi 
Alberto Poltronieri. ve Arturo Bonucci): A. 
Dvorak; Trio in mi minore op 90. per piano- 
fcrte. violino e violoncello Lento maestoso - 
Poco adagio - Andante - Andante moderato > 
Allegro - Lento maestoso (Trio Beaux Aria 
vi Isidore Cohe. ve Bernard Greenhouse. 
pf Menahem Pressier) 

12 PAGINE RARE DELLA LIRICA 

A. Steffani: Tassilofìe • A facile vittoria •. 

• Piangete lo ben lo so • (Ten Peter Schraier, 

tr Willy Kfug. ob Hans Werner-Watzig ciav 
Robert Kobler - Kammerorchester di Ber- 
lirto): G. Bononcini: Astarto • Mio ca¬ 

ro ban • (Sopr. ioan Sutherland. ten Ri¬ 
chard Conrad Orch • London Symphony • 
dir Richard Bonynge) — Griselda • Troppo ò 
il dolore • (Sopr Joan Sutherland Orch 

• Lor>don Philharmomc • dir Richard Bonyn¬ 
ge). G. Ph. Telemann: Emma urìd Eginhard 

• Nimm dein Herz nur wieder an • (Contr. 
Hertha TOpper vi Otto Bùchner) 

12.30 OUVERTURES ROMANTICHE 

C. M. von Weber: Jubel. ouverture op 59 
(Orch della Suiase Romando dir Ernest An- 
aermet). F. Mendassohn-Bartholdy; La grotta 
di Fingal (Le Ebndi). ouverture op 26 (Orch 
Berliner Phitharmoniker dir Herbert von Ka- 
rajan); R. Schumann: Manfredo, ouverture op 
115 (Orch Filarm di Berlino dir André Ciuy- 
tens). H. Berlloz: Le roi Léhar, ouverture op 4 
(Orch della Soc dei Concerti del Conserv 
di Parigi dir Albert Wolff). R. Wagner: Etr>e 
Faust Ouverture (Orch Bamberger Sympho- 
niker dir. Otto Gerdas) 

13.30 CONCERTINO 

G. MartuccI: Momento musicate (Orch del- 
*’Angellcum di Milano dir. Luciano Roaada): 
G. (Cecini: • E ruccellino • (Sopr Renata Te- 
baldi. pf Richard Bonynge); E. Wolf-Ferrarl: 
Rondò, dal • Concertino in la maggiore » per 
oboe, due corni e archi op 15 (Ob. Pierre 
Pierlot. cri Giacomo Grigolato e Giulleno 
Lapolla • Compì. • I Solisti Veneti • dir Clau¬ 
dio Scimona), E. Kalman: Lied, da • La Prin¬ 
cipessa delia Czarda > (O'ch. deH’Opera di 
Stato di Vienna e Gran Coro deirOparetta 
Viennese dir Hans Hagen); R. Haiffter: Tre 
pezzi per arpa (Arp Nicar>or Zabaieta). E, 
Oohfiaityl: Andante tzigano, da • Ruralla Hun- 
garica • (VI Fritz Kreisler. pf. Cari Lamson) 
14 LA SETTIMANA DI FRANCK 

C. Franck: Las DJinns. per pianoforte e or¬ 
chestra (Pf Frantisak Maxian • Orch. Filarm. 
Ceka dir. Jean Foumet) — Sonata In la mag¬ 
giore. per violino e pianoforte; Allegretto ben 
marcato - Allegro - Recitativo fantasia • Alle- 

? iretto poco moaao (VI. Arthur Grumiaux, pf. 
atvan Hajdou) — Il cacciatore maledetto, poe¬ 
ma sinfonico (Orch. dalla Suisse Romando 
dir. Ernest Ansermet) 

1S-17 F. J. Haydn: Sinfonia n 45 in fa 
diesis minore • Gli addii •: Allegro as¬ 
sai - Adagio - Minuetto • Finale (Pre¬ 
sto. Adagio) (Orch • A Scarlatti • di 
Napoli dalla RAI); L. van Beethoven: 
Corìcerto n. 4 in sol maggiore, per pia- 
r>oforte e orcheatra: Allegro mo^rato - 



Andante con moto • Ror>dò (Vivace) (W 
Robert Casadesus - Orch Sinf di Mi¬ 
lano della RAI). G. F. Malipiaro: Con¬ 
certo di coi>certi. ovvero • dell'uom mal¬ 
contento • . rappresentazione da cor>cer- 
to per baritor>o. violino concertante e 
orchestra (Bar Mano Basiola. vi Ric¬ 
cardo Brengola * Orch. Sinf. di Roma 
della RAI). A. Schoenberg: Un soprav¬ 
vissuto di Varsavia, per voce recitante, 
coro maschile e orchestra (Ree. Anton 
Gronen Kubitzky ■ Orch Sinf e Coro di 
Roma della RAI) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Dvorak: Trio op 90. per violino, violoncel¬ 
lo e pianoforte • Dumka • Lento maestoso • 
Poco adagio - Arìdante - Andante moderato - 
Allegro - Lento maestoso (Trio Ceko vi Ivan 
Strauss. ve Sasa Vectomov pf Josef Pale- 
nicek), L. van Beethoven: Sonata m fa minore 
op 57 • Appassionata • Allegro assai Più al¬ 
legro - Andante con moto - Allegro ma non 
troppo Presto (Pf Emil Ghilels) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

G. Ph. Telemann: Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore. per due comi, archi a continuo; Maesto¬ 
so - Allegro - Grave - Vivace; F. J. Haydn: 
Concerto in mi bemolle maggiore, per due 
corni e orchestra. Allegro maestoso - Roman¬ 
za - Rorxjó (Cr i Zdenek Tylsar e Bednch 
Tylsar - Orch. da Camera di Praga, dir 
Zdenek Koaler) 

(Disco Supraphon) 

18.40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Ouverture e Contraddanze K 
106 (Orch da cam « Mozart • di Vienna dir. 
Wilh Boskowsky). J. Werner; Pastorale in sol 
maggiore, per ciavicen>balo e archi: Spiritoso 
- Larghetto • Vivace (Clav Janos Sebestyen - 
Orch da cam Ungherese dir Vilmos Tatrai). 
J. Dunstable: • O rosa bella canzone (• Pur- 
celi Consort of voices - e compì strum dir 
Grayston Burgess). C. MontavardI: • Mentre 
vaga angioletta -. madrigale (Ten.i Luigi Alva e 
Roland Davies. ve. Joy Hall, clav Raymor>d 
Lepard). M. Giuliani: Concerto in la maggiore 
op X per chitarra e orchestra Allegro mae¬ 
stoso - Andantino siciliano - Alla polacca (Chit 
Alino Diaz - Orch Naz Spagnola dir Rafael 
Frùhbeck de Burgos). M. òe Falla: Suite po¬ 
polare spagnola, per violino e pianoforte; El 
paAo moruAo - Nana • Canción - Polo - Astu 
nana • Jota (VI Uto Ughi. pf. Bruno Canino): 
C. LJtofff: ^herto. dal • Cor>certo sinfonico 
n 4-, per pianoforte e orchestra op 102 (Pf 
Peter Katin - Orch Filarm di Lortdra dir 
Colin Davis). A. Honeggen Rugby, movimen¬ 
to sinfonico n 2 (Orch Naz. dell’ORTF dir 
Jean Maf^tirKin) 

20 RITRATTO D’AUTORE: FRANZ DANZI 
(1763-1826) 

Quintetto in ai bemolle maggiore, per flau¬ 
to. oboe clarinetto, corno e fagotto. Alle¬ 
gretto - Andante con moto - Minuetto: Alle¬ 
gretto - Allegro (FI Samuel Baron. ob Ro¬ 
nald Roseman, cl David Calzar, cr Ralph 
Freelich. fg Arthur Wetsberg) — Sonata in 
mi bemolle maggiore, per corno e piar>oforte: 
Adagio. Allegro • Larghetto • Allegretto (Cr 
Domenico Ceccarossi, pf. EH Perrotta) — Con¬ 
certo in mi minore, per violoncello e orche¬ 
stra Allegro - Larghetto • Allegretto (Ve. Tho¬ 
mas Blees - Orch. Sinf di Berlino dir. Cari 
Albert Bunte) 

21 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

J. S. Bach: Partita in mi minore n. 6. per cem¬ 
balo. Toccala • Allemanda • Corrente - Aria - 
Sarabanda - Tempo di Gavotta - Giga (Clav 
Isolde Ahigrim) 

21.30 RITA 

Opera comica in un atto di Gustave Vaèz 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
(Riadattamento scenico di Enrico Colosimo - 
revisione di Umberto Gattini) 

Rita, padrona d'osteria Cecilia Fusco 

Beppe, suo manto Luigi Pontiggla 

Gaspare, piantatore Federico Daviè 

Orch Filarm. di Roma dir. Alberto Zedda 

22.30 CONCERTINO 

A. Glazufiov: Autunno, dal balletto « Le sta¬ 
gioni • (Orch Capito! Symphony dir. Carmen 
Dragon); G. Aurlc: Cinque canzoni francesi 
(Chorale Universltaire de Grenoble dir. Jean 
Giroud); M. Gouid: Guarachs e conga. da • La- 
tm-American Symphonletta • (Orch. Boston 
Pops dir Arthur Fiedier) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Ph. Telemann: Suite in re maggiore, per 
tromba e archi: Ouverture - Air - Minuetto I 
e II • Plainte - Furie - Loure - Rigaudon - Giga 
(Tr Maurice André - Deutsche BachsoHsten 
dir. Helmut Winschermann); F. Schubert: da Ro- 
eamunda. balletto: Entr’acte musique n. 3 • 
Ballai musik (Orch. • A Scarlatti » di Napoli 
della RAI dir. Sergiu Celibldacbe); E. Satle: 
Relache, balletto In due parti (C^^. della 
Soc dei Concerti de Conserv di Parigi dir. 
Louis Auriacombe) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Voyou (Francis Lai); Roma mia (I Vianella); 
Pacific coast highway (Buri Bacharach): Lola 
tango (Claude BolHrìg). Space captain (Barbra 
Streisand); Nanaué (Augusto Martelli); Sweet 
Caroline (Andy Willlama): Hlkfcy Burr (Quin<^ 
Jones); Baliad of Easy Rider (James Last); 
Mary oh Mary (Bruno Lauzi); E* amore quando 
(Milva), rii never fall In love again (Fausto 
Papdtti): Peter Gunn (Frank Chacksfield). Sal¬ 
tarello (Armando TrovajoH); Pomeriggio d'esta¬ 
te (I Ricchi e Poveri). TIpe thang (Isaac 
Hayes). Biuesette (Ray Charles). Aranjuez mon 
amor (Santo e Johnny); Picasso suite (Mi¬ 
chel Legrand); Il coyote (Lucio Dalla). Lui e 
lei (C Angelesi); Kitock on wood (Ella Fitz- 
geratd). Soul clap 69 (The Duke of Burlington); 
Neither one of us (Gladys Knight). Un uomo 
molte cose non le sa (Omelia Vanoni). Ancora 
un po' con sentimento (Orietta Berti). Frank 
Mills (Sten Kenion). Wave (Elia Regina); Ah 
ah (Tito Puente): V la vita (I Flashmen); 
Everybody's talking (Chuck Anderson). Canto 
de ubiratsn (Sergio Mendes e Brasil 77); 
Aprii fools (Burt Mcharach). Swing low sweet 
chariot (Ted Heath). E poi (Mina) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 

Are you lonesome tonight (Ray Martin). Ca¬ 
baret (Arturo Mantovani); Serenade in blue 
(Glenn Miller), Free man in Paris (Joni Mit- 
chell): Lily of thè west (Bob Dylan). 1990 
(Temptations); Prigioniera (PatTy Pravo); La pa- 
loms (Gabriella Ferri). Onty di^ blues (Dono- 
van). Fortyfìfih sngle (Maryloo Williams); Loul- 
Bandella (Bili Conti); Listen and you'll see 
(The Crusaders). Boi da cara preta (Jair Rodri- 
guez). Mickingbird (Carly Slmor) & James Tay¬ 
lor). Sitting on top of thè woiid (Don McLean), 
Zoo (Don Backy), Sugar blues (Doc Severin- 
sen). September 13 (Eumir Deodato). Banks of 
thè Ohio (James Lesi). Mary Ann (Edmundo 
Ros); Boo, boo, don'! che be blue (Tommy Ja¬ 
mes). Per un donna donna (Antonella Bottazzi): 

11 inatto (Loy-Altamero); ... Che estate (Drupi); 
Pavana (Santo & Johnny). Bullh (Lalo Schifrin). 
ie ne peux pas rentrer chea mol (Charles Az- 
navour)^; Paris perdu (Mireille Mathieu). Un pa¬ 
gliaccio in paradiso (Domenico Modugno). E’ 
giorno ancora (1 Nomadi). Papillon (Pino Cal¬ 
vi), La memoria di quel giorni (Bruno Lauzi); 
Dois amores (Louis BonféJ. Samba de Orpheu 
(Boia Sete). Lost horizon (Armando Sciascia); 
E| condor pesa (Franck Pourcel) 

12 INTERVALLO 

Sleepy shores (Fausto Papetti); Anna da di¬ 
menticare (I Nuovi Angeli); Harmoiry (Ray Con- 
niff); Yellow Canari (Werner Mùlier); Makin* 
whoopee (Nelson Riddle); Fly me to thè moon 
(Frank Sinatra). You're so vain (Carly Simon); 
Mozart 13: Allegro (Waldo De Los Rios); Sole 
che nasce, sole che muore (Marcella). Emozioni 
(Lucio Battisti); Titoli dal fìlm: • Per un pugno 
di dollari - (Ennio Morricor>e). Indian Reeer- 
vation (The Rainders); Balla-Laika (Compì 
Tschaika); Amazing Grece (Banda Roya) Scota 
Dragon): From Russia with love (Matt Monro); 
Live and let die (The Wings); I colori dì di¬ 
cembre (Giampiero Boneachi); Non credere 
(Mina); Crocodile rock (Elton John); S peedy 
Gonzales (Pat Boon): Sugar blues (Doowacka- 
doodlera); Dove II cielo va a finire (Mia Mar¬ 
tini); La cumparsita (Edmundo Ros); H valzer 
della toppa (Gabriella Ferri); Questo piccolo, 
grande amore (Claudio Baglioni); Cuando ca- 
lienta el sole (Los Hemanoe Rigual); Afrikaen 
beat (E^rt Kaempfert). Una notte Intera (James 
Last): Sta mole (Omelie Vanoni); Precisamente 
(Corrado Castellari); On thè Street where you 
live (Arrdró Prevln); Mille • una sera (I No¬ 
madi). Goodbye CheHie (Marty Paich); Quite 
corner (Santo & Johnny); Crescerai (I Nomadi); 
Raindrops keep falllng on my head (Buri Ba- 
charach): Vado via (Drupi) 

14 COLONNA CONTINUA 

Prelude lo aftemoon of a faun (Eumir Deodato); 
The rocker (Thin Uzzy); Cavelll bianchi (Little 
Tony); Obledi obledà (Boston Pop); Last Hme 
I sew him (Diana Rosa): Mazurka innamorata 
(Johr>ny Sax): L'eterna malattia (Michel Sardou); 
Truck on (T. Rex); Popper box (The Peppers); 
Why oh why oh why (Gilbert O'Sulllvan); 
Shake a lady (Ray Bryant); L'America (Bruno 
Lauzi): Dune EÌugg (Oliver Onions): Sta pio¬ 
vendo dolc e mente (Anna Melato): Anime mia 
(I Cugini di campagna); Voglio ridere (I No¬ 
madi); Mocklngbird (Carly Simon & James 
Taylor): La casa di roccia (Gianni D'Errico); 
Canzone intelligente (Cocki e Renato): I eee 
thè light (Hot Tuna); Signora sono le otto (Ar¬ 
mando Trovajoli); Il nostro caro angelo (Lucio 
Battisti); The bees (Kero); Life on marsT (Da- 
vtd Bowie); Merryon (La Famiglia degli Ortega); 
L'Aeroplano (D'Alessandro); Alexander's rag¬ 
time band (Erro Gamer): Harmony (Santo e 
Johnny); Photograph (Ringo Starr); Saturday 
nights alrlght fighting (Elton John): Adagio 
per trombe (Saint-Proux); I eogni de Purchwlla 


(I Vianella); Satisfaction (Tritons); La chanson 
pour Anna (Paul Maunat); Alto sprech Zara¬ 
thustra (Deodato) 

16 IL LEGGIO 

Yamma yamma (Augusto Martelli); Prlnm notte 
senza lei (I Profeti), Domani è un altro giorno 
(CrneMa Vanoni); Reggae man (The Bambooa 
of Jamaica); GIH from iparmma (Oscar Pe- 
lerson), Vecchio frac (Domenico Modugno): So¬ 
no come tu mi vuoi (Mina). Ti lasci andare 
(Charles Aznavour). lo ritorno solo (Formula 3); 
La Balilla (I Gufi); Bel ueelin (Marta Monti); 
Adesso sì (Sergio Endrigo). Honky tonk women 
(Ted Heath); Santa Ljla (Engelbert Humperdink); 
Caldo amore (Giovanna). Gli occhi mìei (Tom 
Jones): Bond Street (Burt Bacharach); Co co 
(The Sweet). No sad song (Heien Reddy); Loo- 
kin’ for a place to sleep (Scoots 'n Soda). 
Samba pa ti (Santana). Foglie gialle (Roberto 
Soffici); lo volevo diventare (Giovanna); 
(Roberto); L'IstrioiM (Charles Aznavour). Bouree 
(Jethro Tuli); Fether and son (Cat Stevens); Fiu¬ 
me amaro (Iva Zanicchi): Come down Jeeus 
(José Felice); Norvegian wood (Brasil 66). Tanto 
pe’ canta (Nino Manfredi); Marcha da quarta 
feira de Cinzas (EHs Regina): Mrs. RobLrtson 
(Frank Chacksfield). St. Nicholas (Franck Pour- 
celj; Simpathy (Rare Byrd); I like to teach thè 
to sing (The New Seekers). Alors Je chant 
(Cara velli) 

18 SCACCO MATTO 

Tiger feet (Mud) Remember me thit way (Gary 
Glitter): T.S.O.P. (M F S B ): I shall slng (Gar- 
funkel). Zoom (Temptations): This town aln't 
big enough for both of us (Sparks). Come una 
zanzara (Il Volo); Che settimana (Paf); La piog¬ 
gia di marzo (Mina); L'apprendista poeta (Or¬ 
nella Vanoni). Searchin’ eo long (Chicaoo); 
Stardust (Alexander); House of thè fcing (Jan 
Akkermanj. WaCelóo (Abba). The most beautiful 
girl (Charlie Rich): Metamauco (Maurizio Pic¬ 
coli). Anna Bellanna (Lucio Dalla); Help me 
(Dik Dik); Mercante senza fiori (Equipe 84). 
Sempre solo lei (Flashmen); Girl girl girl (Zin¬ 
gara). King of thè rock’n rolt party (Lake); 
lill i kìseed you (John Kincarde). Mathusaiem 
(Rocky Roberts): Black water (The Doobie 
Brothers): Il pavone (Opus Asrantra); Who la 
she (Gladys Knight). The night watch (Kir>g 
Cnmson); Who evere told you (Chi Coltrane): 
The love i lost (parte I) (Harold Melvìn and 
The Blue Notes); I found eunshine (Chi-Lites): 
Molecole (Bruno Lauzi): Deecifig machlne 
(Jackson Pive). Quanto freddo c’è negli occhi 
tuoi (Gens) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Atrevido (Perey Faìth). Oggi airimprowiao (An¬ 
tonella Bottazzi); Beyond tomorrow (Ray Conniff 
Singers). Muskrst ramble (Ted Heath), Fox della 
luna (Gomi Kran>er). Ranger in Paradise 
(Tony Berwìettl; The La^ is a tramp (Pepe 
Jaramillo). Can thè can (Suzi Quatro). Don'! 
you cry for tomorrow (LAtle Tony); (^ando 
tu suonavi Chopin (Sergio Endrigo). So me body 
love me (Peggy Lee); Mood indigo (Ray Mar¬ 
tin); VIolln boogie (Helmut Zacharias); Senza 
titolo (Gilda Giuliani). How d’you ride (Siede); 
Danny Boy (Boota Randolph). Vamos a gozar 
(Mongo Santamaria): Muelc to watch girla by 
(Andy Williams): Felicidade (Amie La%vrence); 
L'eterna malattia (Micheli Sardou); Mockinbird 
(Carly Simon e James Taylor). A blue shadow 
(Berto Pisano); Gr an aria (Doc Severinsen); 
Laisee mol le lampe (Frank Sinatra): Sunriee 
sunset (Parey Faìth); Ja era (Irlo De Paula); 
Por causa de voce . Chove chuva • Mas que 
nada (Jorge Ben); Last date (Henry Mancini); 
St. Louis Blues (Ted Heath); Me (The Tempta- 
(ions); Sassi (Len Marcar). Goodbye (Paul 
Mauriat); Ua eorriso (Milva). Influenza de jazz 
(Herbie Mann). All I do la dream of you (Fran¬ 
cis Bay). Ohi happy deyl (Paul Msunat) 

22-24 

— L'orchestra di Yusef Lateef 

Russell and Elliot, Raymond Winche¬ 
ster; Woodward Avenue: Eastem mar¬ 
ket 

— Canta Sammy Davis accompagnato dal 
chitarrista Lata'indo Almelda 
Here's that rainy day; Two diffarent 
worids; The shadow of your amile; 
Where is love; Ev'ry lime we aay 
goodbye 

— Il complesso del batterteta Buddy Rich 
Me and my Jaguar, Now's thè time; 

BR blues; Just blues 

~ Il pianista Errol Gemer con l'oreha- 
atra di MItch Miller 
Misty: The very thought of you; It 
mioht BS well 09 spring; Oreamy; I 
didn t know what time it was 

— La cantante MIHam Makaba 

Lumumba; For what It's worth; Brand 
new day: I shall slng^: Kulala 

— L'orchesira di Count Beale 

Get me to thè Church on lime: When 
sunny gets blue; On thè sunny side 
of thè Street; Together; If I were a 
bell: Bewitched. bothered and bewil- 
dered; Day in. day out 
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filodiffusione 


giovedì 1G genneìo 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Scarlatti; Toccata in maggiore (Toccata XI). 
per organo: Alloro - Presto - Partita alla lom¬ 
barda - Fuga (Organista Giuseppe Zanaboni); 
D. Zipoli: Partita in sol minore, per clavicem¬ 
balo; Preludio - Corrente - Sarabanda - Giga 
(Clav. Axlalberto Tortorella); J. Ch. Petz: So¬ 
nata a tre in re minore, per due flauti dolci e 
basso continuo: Sinfonia (Grave. Allegro), 
Bourrée (Presto) - Aria (Adagio). Minuetto I e 
Il - Aria (Allegro assai). Giga (Presto) (Fl.l 
dolci Ferdinand Conrad e Hana-Martin Linde, 
v ia da gamba Johanr>e8 Koch. clav. Gufo Ruf); 
R. Schumann; Quartetto in mi bemolle maggio* 
re op 47. per pianoforte e archi; Sostenuto 
assai. Allegro ma non troppo • Scherzo (Molto 
vivace) - Andante cantabile - Finale (Vivace) 
(Quartetto • Pro Arte •; pf. Lamar Crowson, vi. 
Kenneth Sillito, v.la CeciI Aronowitz, ve. Te- 
rence Weili) 

9 DUE VOCI. DUE EPOCHE: SOPRANI ROSA 
PONSELLE E JOAN SUTHERLAND 

G. Verdi: Il trovatore; « Tacea la notte placi¬ 
da • (Rosa Poneelle): G. Meyerbeer: L'Etoile du 
Nord; • C'eat bien lui • (Jean Sutherland - FI. 
André Pepin - Orch. della Suisse Romande 
dir. Richard Bonynge); G. Verdi: Emani • Er- 
nani. Emani, involami • (Rosa Ponselle); G. 
Mayerbeer: Dinorah: • Dora, petite • (Joan Su¬ 
therland • Orch della Suiase Romande dir. 
Richard Bonynge); V. Bellini: Norma. • Mira, 
o Norma • (Rosa Ponselle - Contr. Marion 
Telva - Orch. del Metropolitan Opera House 
dir. Giulio Setti); G. Rossini: Semiramide; 
• Serbami ognor si fido • (Joan Sutherland, 
msopr. Marilyn Home - Orch. • London Sym- 
phony • dir Richard Bonynge) 

9.40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Cassazione in sol maggiore K. 
63. per archi e fiati. Marcia - Allegro - Andan¬ 
te • Minuetto - Adagio < Minuetto - Finale (Orch. 
della Camerata Academica dei Mozarteum di 
Sslieburgo dir. Bernard Paumgartner); F. Liszl: 
Sei Consolazioni; Andante con moto - Un 
poco più mosso - Lento placido - Quasi ada- 
aio - Andantino - Allegretto sempre cantabile 
(Pf. Franco Clidat); G. Roaalni: Semiramide; 

- Ebben, a te. ferisci • (Sopr Joan Sutherland, 
msopr. Marilyn Home - (>ch. • London Sym- 
phony » dir. Richard Bonynge); G. Fauré: Une 
chatelaine en sa tour, op 110, per arpa (Arp. 
Nicanor Zabaleta); S. Prokofiav: L’amore delle 
tre melarance, suite sinfonica op. 33 bis (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Eduard van 
Remoortel) 

11 INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Cinque temi variati op. 107 
(Voi. I). per pianoforte e flauto: Aria tirolese 
in mi bemolle maggiore Aria scozzese In fa 
maggiore - Aria della piccola Russia in sol 
maggiore * Aria scozzese in fa maggiore - Aria 
tirolese In fa maggiore (Pf Bruno Canino, fi. 
Severino Gazzelloni); J. Brahms: 16 Valzer op. 
39. per pianoforte a quattro mani (Duo pf Lo¬ 
dovico e Franco Lessona) 

11,45 LE SINFONIE DI F. J. HAYDN 
Sinfonia n. 7 in do maggiore • Il mezzogiorno •; 
Adagio, Allegro - Recitativo - Adagio - Mi¬ 
nuetto - Finale (Allegro) (Orch. da camera del 
Festival di Vienna dir, Wllfried Bottcher) — 
Sinfonia n. 103 in mi bemolle maggiore « Rullo 
di timpano •; Adagio. Allegro con spirito • 
Andante • Minuetto - Allegro con spirito (Orch. 

• Wiener Philharmoniker • dir Herbert von Ka- 
rajan) 

12,35 AVANGUARDIA 

S. Sciarrlno: Ancóra (Berceuse) (Orch. Filarm. 
Slovena dir. Gianpiero Tesarne) 

13 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
A. Scariatti: • Poi che Tirai infelice *, cantata 
Mr soprano e basso continuo (Sopr. Nicoletta 
Panni, clav. Francesco Degrada, ve. Alfredo 
Riccardi); G. Ph. Talamann: Kanarienvogel. 
cantata per voce, violino, viola, oboe e con¬ 
tinuo (Bs Dietrich Fiacher-Dieakau, vi. Helmut 
Heller, v ia Heinz Kirachner. ob. Lothar Koch, 
clav, Edith Picht-Axenfeld, ve. Irmgard Poppenj 

13.X CONCERTO DEL CHITARRISTA ENRICO 
TAGLIAVINI 

S. Mollnaro: Tre pezzi per chitarra (traacr. G. 
Cullino); Gagliarda (Andante scorrevole) • Bal¬ 
lo detto • Il Conte Orlando • (moderato) - Sal¬ 
tarello (un poco mosso); D. Scarlatti: Sonata 
(traacr. A Segovia); L R. Lagneni: Introdu¬ 
zione. Tema, Variazioni e Finale per chitarre: 
F. Margola: Sette preludi, per chitarra; Andante 
- Comodo - Andante - Larghetto - Andante - 
Adagio non troppo • Maestoso 

14 LA SETTIMANA DI FRANCK 

C. I^anck: Grand Pièce symphonlque (n. 2 da 

• Six ptèces pour grand orgue ») (Org. André 
Marchal) — Redemption, poema ainfonico 
(Orch. Filarm. Ceka dir Jean Foumet) 
Payché, poema ainfonico; Sommali de Psyché - 


Psyché enievée par le zéphir • Le jardin 
d'Eroa - Psyché et Eros (Orch. del Concert- 
gebouw di Amsterdam dir. Eduard van Beinum) 

15-t7 W. A. Mozart: Adagio e Fuga in 
do minore K. 546 (Compì. « I Musici >); 

A. Coralli: Concerto grosso in sol minore 
op 6 n. 8 > Per la notte di Natale •; Vi¬ 
vace, Grave • Allegro, Adagio, Allegro - 
Vivace Allegro - Largo (Pastorale) 
(Compì. « I Musici •); O. Respighi: An¬ 
tiche danze ed arie per liuto, suite n. 3; 
Italiana • Arie di corte - Siciliana * Pas¬ 
sacaglia (Compì • I Musici •); N. 
Rlmsky-Korsakov: Le coq d'or, suite sin¬ 
fonica dall'opera; il re Dodon nel suo 
palazzo - Il re Dodon sul campo di bat¬ 
taglia - Il re Dodon con la regina Che- 
maka - Festa di nozze e triste fine del 
re Dodon (Orch della Suisse Romande 
dir. Ernest Ansermet): P. I. Cialkowtki: 
Ouverture 1812 (Orch. • Philharmonia • 
dir. Herbert von Karajan) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Copland: Music for thè teatre. suite in 5 
parti; Prologue (Molto moderato) • Dance (Al¬ 
legro molto) - Interlude (Lento) • Burlesque 
(Allegro vivo) Epilogue (Molto moderato) 
(Orch. Filarm. di New York dir. Léonard Bem- 
stein); D. Mllhaud: Concerto n. 1 per pianoforte 
e orchestra: Très vif • Mouvement de Barcarolle 

• Final (Anlmé) (Pf Phlli^'oe Entremont - Orch. 
della Soc. del (Concerti del Conserv di Parigi 
dir l'Autore); F. Poulenc: Les animaux modéles. 
suite dal balletto: L'alba (Molto calmo) • Il 
leone innamorato (appassionatamente animato) 

- L'uomo, fra due età e le sue padrone (Pre¬ 
stissimo) - La morte e il boacaiolo • I due galli 
(Allegro) - Il pranzo di mezzogiorno (Molto 
calmo) (Orch. della Soc. dei Concerti del 
Conserv. di Parigi dir. Georges Prétre) 

18 MUSICHE PIANISTICHE DI B. BARTOK 
15 Canti contadini ungheresi (1914-1917). dal 
n. 1 al n. 4: Arie antiche - n, 5 Scherzo - n. 
6 Ballata. Tema con variazioni - dai n. 7 ai 
n 15 Antiche arie di danza (W. GyOrgy Sandor) 

- 14 Bagatelle op. 6 (1906); Molto sostenuto - 
Allegro giocoso • Andante - Grave - Vivo • 
Lento - Allegretto molto capriccioso - Andante 
sostenuto - Allegretto grazioso - Allegro - Al¬ 
legretto molto rubato - Rubato - Lento funebre 

• Elle est morte • - Presto.- valzer • Ma mie qui 
danse • (Pf. Komel Zempleni) 

18,40 FILOMUSICA 

R. Wagner: Rienzi; Ouverture (Orch Filarm. di 
Los Angeles dir. Zubin Mehta); R. Schumann: 
Sei Intermezzi op. 4 Allegro quasi maestoso - 
Presto a capriccio - Allegro marcato • Allegro 
semplice Allegro moderato - Allegro (W. 
Christoph Eschenhach); G. Bizeb La Jolie fille 
de Perth- « Quand la fiamme de l'amour • (Bs. 
Nicolai Ghiaurov - Orch. Sirtf di Londra dir. 
Edward Downes); G. Rossini: Semiramide: • Bei 
raggio lusinghier • (Msopr. Marilyn Home - 
Orch. della Suisse Romande e Coro dell'Opera 
di Ginevra dir. Henry Lewis); P. I. Clalkowskl: 
Variazioni su un tema rococò op 33. per vio¬ 
loncello e orchestra (Ve Mstislav Rostro- 
povlch - Orch. Filarm. di Berlino dir. Herbert 
von Karajan); A. Tanamaiwt: Tre pezzi, per chi¬ 
tarra; Canzonetta - Alla polacca > Berceuse 
d’Orient (Chit. Andrée S^ovia); M. de Falla: 
Danza rituale del fuoco (C5rch. Filarm di Lon¬ 
dra dir. Adrian Boult) 

20 ARCHIVIO DEL DISCO 
J. S. Bach: Suite in do minore n 5 per vio¬ 
loncello solo: Praeludium - Allemande - Cou* 
rante - Sarabande • Gavotte I e II - Gigue (Ve. 
Pabio Casale): W. A. Mozart: Concerto In sol 
maggiore K. 453 par pianoforte e orchestra; 
Allegro - Andante • Allegretto (Pf. Robert Ca- 
sadesus - Orch. Sinf. di Cleveland dir. Georo 
Szell) ^ 

20.55 L'ORATORIO BAROCCO IN ITALIA 
L. Lao: « La morte di Abele ». Oratorio in due 
parti per aoli, coro e orchestra, su testo di 
Pietro Metastasio (Elaboraz. di G. Piccioli) 
(Èva: Adriana Lazzarini; Adamo: Paolo Mon- 
tarsolo: Abele: Giuliana Matteini; Caino- Fer¬ 
rando Ferrari; L'Angelo: Emilia Cundari . Orch. 
da camera deirAngellcum di Milano e Coro 
Polifonico di Torino dir. Carlo Felice Cillario 

- M« del Coro Ruggero Maghini) 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Schctenberg: Erwartung. op. 17, melodramma 
8u libretto di M. Pappenheim (La donna: Gla- 
dys Spector - Landeathaater Hannover Opem- 
haus e Orchestra del Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia dir. GUnther Wich) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Ph. Telemann: Suite in fa maggiora, per 
violino solo, due flauti, due oboi, due corni, 
timpani a basso continuo: Presto - Oorsicana 

- Allegrezza (VI. Jeep Schroeder, clav. Gustav 
Laonhardt • Orch. • Concerto Amsterdam • dir. 
Frane Brùggen); J. Brahms: Trio In la minora 
op. 114. per pierKjforte, clarir>etto e violoncello; 
Allegro - Adagio - Andantino grazioso - Alle¬ 
gro (Pf. Frartck Glazer, cl. David Glazer, ve. 


David Soyer); C. Debussy: Sei studi (dal n. 7 
ai n. 12); Pour les degrés chromatiques • Pour 
lea agrements - Pour les notes repetées - 
Pour les sonontés opposées - Pour les arpéges 
compoaés - Pour les accorda (W Walter 
Gieseking) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

l've seen enough (Joe Tex); Mazurka innamorata 
(Johnny Sax); Che brutte fin# ha fatto il nostro 
amore (Luigi Proietti); Watchiwara (M’Elemina); 
Corale (The Trip); Salviamo 11 salvabile (Edoar¬ 
do Bennato); Gaye (Clifford T. Ward); People 
get up and drive (James Brown); Mind Games 
(John Lennon), Be (Neil Diamond); How Come 
(Ronnie Lane); L'America (EÌruno Lauzi). Thanks 
dad (P. 1) (Joe Quaterman); E* l'aurora (ivano 
A Fossati). There It la (Tyror>e Davis); Wava 
(Robert Denver); Love la all (Engelbert Hum- 
perdinck); Girl girl girl (Ziiìgara). Non mi rom¬ 
pete (Banco Del Mutuo Soccorso). The puppy 
song (David Cassidy); Questa è la mia vita 
(Domenico Modugno); Benaonhurst blues (Oscar 
Benton); Per amore (Maurizio). Why oh why 
oh why (Gilbert O'Sulllvan). L'Africa (Ivano 
Fossati-Oscar Prudente); Tarantella (Amalia 
Rodriguez); Frangipane Antonio (I Nuovi An¬ 
geli); Flip top (Aitando Trovajoli). Bum (Deep 
Purple). Light my fire (Woody Hermann); Over 
thè rainbow (David Rose). AIrport love theme 
(Vincent Bell) 

10 INTERVALLO 

Raised on Robberry (Joni Mitchell). Infiniti noi 
(I Pooh). Gloria (Money Spinners); In con tr o- 
luce (Al Sano); Celavriaella (Rosanna Fratello): 
Jenny (Alunni Del Sole); The errtertelner (Royal 
Devil Band); Sto male (Ornella Vanoni); Dol¬ 
cissima Maria (Premiata Forneria Marconi). Per 
sempre (Marcella); Stardust (Alexander). Uscio 
parade (Casadei). In a gadde da vide (Incre- 
dible Bongo Band); Ciccio Forrrragglo (Gabriel¬ 
la Ferri); Love irre Mke a rock (Paul Simon); 
Tema del lupo (ivano Fossati & Oscar Pruden¬ 
te). Tarantella (Amalia Rodriguez), Decidi tu 
(Anseimo). I belong (Today's People), Non mi 
rompete (Banco del Mutuo Soccorso); Mirwiie 
Minnie (Mouth e MoNeal); Two sisters (Wolf); 
Boogie dowrr (Eddie Kendricka); Monica delle 
bambole (Milva), Appendi un nastro giallo (Do¬ 
menico Modugno), Elisa Elisa (Sergio Endrigo); 
Li ffigliole (Nuova Compagnia di Canto Popola¬ 
re). Giva me love (Ojango & Bonnie): Banks of 
thè Ohio (Olivia Newton John); You've got my 
soul on fire (Edwin Starr). The serenade from 
thè student prica (FrancK Chacksfleld); Flip fiop 
(Armando Trovajoli); Allea (Francesco De Gre- 
gori) 

12 INVITO ALLA MUSICA 
Uve and let dia (Ray Conniff); Amore bello 
(John Blackinsell); Noi due per sempre (Wess 
e Dori Ghezzi); My eoo co choo (Aivm Star¬ 
dust); I just want So celebrate (Rare Earth), 
Last lime I saw him (Diana Ross); Tema not¬ 
turno (Pietro Piccioni); Preluda In Ab crazy 
(Mike Quatro Jam Band); Can thè can (Suzi 
Quatro); Falicitè sorriso e pianto (I Califfi); 
Skyserapers (Eumir Deodato); Sha's a woman 
(Count Baste); Long traln runnln* (The Ooobie 
Brothers), Punto d’incontro (Anna Melate): 
Thanks dad (Joa Quaterman and Free Soul); 
A bailad to Max (Maynard Ferguson): Aqusrius 
(Sten Kenton); Scerborough teir (Simon and 
Gerfunkel); dose to you (James Last); Ere la 
terra mia (Rosalino Cellamare); Il banchetto 
(Premiata Forneria Marconi); Cenai grande (Pi¬ 
no Calvi). Gimme that beat (parte I) (Jr. Wal- 
ker): Why me (Kris Kristofferson); Include me 
in your lite (Diana Ross e Marvin Gaye); E* 
l'aurora (Ivano Fossati e Oscar Prudente); 
Harlem song (The Sweepers); Roller coaater 
(Blood Sweat and Tears); I love my man (Billle 
Holllday): (l'm) football crazy (Giorgio Chi- 
naglla); Sessomatto (Armando Trovajoli); No 
more goodbyes (Jackie Wilson) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Good feelln’ (Don EMIs); Hare'a that ralny day 
(Freddie Hubbard); Carota da Ipenema (Aatrud 
e Joào Gilberto): Stittaie (Sonny Stitt); Luck 
be a lady (Frank Sinatra); Sweet Are (Roland 
Kirk); Gypay In my acuì (Trio Oecar Petaraon); 
El negro José (Aldemaro Romero); Honey- 
auckle rose (Benny Goodman); Littia girl blue 
(Diana Ross); New Orleans (Lawaon-Haggart); 
The ahadow of wur amile (Tony Bennati); It 
don’t nwan a ming 0Helen Merrill); Samba 
para Bean (Coleman Hawkina); Manteca (Dizzy 
Gilteapie); St. iemea Inf l rm a r y (Jack Teagar- 
den); Clarinet mermalade (The Dukea of 
Dixieland); Nature boy (Bud Shank); Winning 
thè West (Buddy Rich); SmilLng teces (Blood 
Sweat and Teara); Imagine (Sarah Vaughan); 
Frankie machine (Elmer Bernstein); I dldn't 
know what ttme It wae (Ray Charlee); Oh 
happy day (Quincy Jonea) 


16 MERIDIANI E PARALLELI 
Poppa Joe (James Last); Skyserapers (Eumir 
Deodato); My sweet lord (Giorgio Gasimi); 
Messina (Roberto Vecchioni); S. dolino S. de¬ 
letto (Franco Carri). Summertlme (Paul Des- 
mond): Theme from thè men (Isaac Hayes); 
Maggia (Jeremy J. Scott). Baubles banglas and 
beads (Ted Heal); Storia di mio figlio (Angelo 
Branduardi); Band on thè run (Paul e Linda Me 
Cartney): That lady (The Isley Brothers). 1990 
(Temptations): Rltomalll inventati (Alunni del 
Sole): Attenti a quei due (John Barry). This 
guy's in love with you (Peter Nero); LIght my 
fire (Woody Herman). Mercanta senza fiori 
(Equipe 84). Keep on truckin' (Eddie Kendricks). 
It’s toc late to change tha tinte (The Jackson 
5): Che settimana (Par). Tha lattar (Monco San¬ 
tamaria), Desefinado (Antonio C. Jobim). Keep 
yoursetf alive (Oueen); Law of thè land (The 
Undisputed Truthj. Ama dunque (Renato Pareti); 
Under thè influence of love (Love Uniimited); 
Right olace wrong lime (Or John); It takee 
a whole lot of human feeling (Gladys KnighC 
and tha Pips), Aln’t It hall up In Harlem (Edwin 
Starr). Il treno delle sette (Antonello VendittI); 
Gsrota de Ipenema (Percy Failh). Afro walk 
(Mongo Santamaria) 

18 SCACCO MATTO 

China grove (The Doobie Brothers). Law of 
thè land (The Undisputed Truth), Hum along 
and dance-(Rare Earth), E’ l'aurora (Ivano Fos¬ 
sati e Oscar Prudente). Hariam song (The 
Sweepers); Tequila tunrice (Eagles); Zoo (Dor» 
Backy). Kerrtucky dew (Tha Les Humphriea 
Singers): Shine on silver sun (Strawba); No 
mattar where (G C Cameron). Live and lat 
die (Paul MeCartney and Wmgs), fh-ecisamante 
(Corrado Castellari); 5.15 (The Who). You know 
we'va leamed (Bloodstone). Your wonderful 
sweet sweet love (Tha Supremes). Inner city 
blues (Brian Auger). Ravelation (Fleetwood 
Mac). Balied of thè chrome nun (Kantner-Slick- 
Freiberg). Le cose delia vita (Antonello Ven- 
ditti); Just you ’n' me (Chicago). Suzanne (Mat 
tew Fisherj. Helpir»g hand (Foghat). La collina 
dei ciliegi (Lucio Battisti): ^eta (Lafayette 
Afro Rock Band). Thare you go (Edwin Starr). 
Il mio papà ed io (Rosalino CeltamarB), Such 
a night (Dr John). We’ra sn American band 
(Grand Funk Raiiroad), Plastica a petrolio 
(Pmg Pong), Al mercato degli uomini piccoli 
(Mauro Pelosi); Taenage rampaga (The Sweet). 
Voo do un on (Lafayette Afro Rock Band) 

20 COLONNA CONTINUA 

Alfie (Buri Bacharach). Una città possibile (La 
Grande Famiglia); Tears began lo fall (Frank 
Zappa and thè Mothers of Invention); Leavin* 
on a jet piana (Peter. Paul and Mary); Hallo, 
goodbye (The Beatles). Farewell Angelina (Joan 
Baez). Beaucoup of blues (Rmgo Starr); Ja-Da 
(Tommy Dorsey). Brown sugar (Little Richard). 
Funny funny (The Sweet); SlTppIn’ Into darkness 
(War); Proud Mary (Ike and Tma Turner), Budo 
(Miles Devia). Cemento armato (Le Orme). Re- 

f alami un sabato sera (Circua 2000). Night in 
unisia (Modem Jazz Quartet); I come tumbtin' 
(Grand Funk Raiiroad): Anyone (Sophie Loren); 
Cambio gioco (Roberto Vecchioni). Madrugada 
(André Penazzi); Feelin* AIright (Joe Cocker); 
Bugiardo e incoaclerrta (Mine). Look at youraalf 
(Unah Heep); Fantaay (Ravi Shankar); Piegherò 
(Adriano Celantano). Più di tutto II bene (Gio¬ 
vanna); lo, una ragazza a la gente (Claudio 
Baglioni); Nulla de St.-Germain-Ms-Prés (Djan- 
go Reinhardt). Seh Sah Kumba Kumba (Soulful 
L^namica); Brand new key (Melania). Lucky man 
(cmerson. Lake e Palmer); Stones (Neil Dia¬ 
mond). Say has anybody aeen my sweet glpsy 
rose (Paul Mauriat) 


22-24 

—> L’orchestra diretta da Robert Denver 
Tico tieo; Angelitoa negros; Baia; El 
cumbanchero. Stardust; A banda 

— Canta Andy Williams 

Swaet Carolina; Get togelher; More 
today than yeaterday, Put a little love 
in your heart; My cherie amour 

— Il contplesso del chitarrista Bamey 
Keaael 

Aquanua; Frank Milla; Where do I go7; 
I get Itfe; Walkirig in apace 

— La pianista Mary Lou Williams 

It ain't necessari ly so; A grand nite 
for awinging; My blue heaven; Dirga 
blues 

— Il complesso vocala e strumentale 
• Carpenters • 

We ve oniy just begun; Top of thè 
World; Ticket to ride; Suparstar; Rainy 
days and morrdays 

—* L’orchestra di Wenwr MQMar 

Clair; Loat horizon; Love theme for 
Laura; Nighte in white satin; Moudiy 
old dough 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

E. Chsbfler: Suite pastorale: Idylle - Danse 
villageoise - Soua boia - Scherzo. Valse (Orch 
della Suisse Romande dir Ernest Ansernrtet); 

E. HalfHer: Concerto, per chitarra e orchestra 
Fandango. Allegro moderato - Fantaala alla 
madrigalesca. In tempo molto moderato ed 
espressivo - Villanella tamburina (Chil. Nar¬ 
ciso Yepes - Orch, Sinf della Radiotelevisione 
Spegnola dir Alonso Odóri); J. Tuclna: La ora- 
ción del torero (Orch ■ Eastman Symphony • 
dir Frederic Feunell) 

9 IGOR STRAWINSKY 

Tre pezzi, per clarinetto solo (Clar. Giuseppe 
Garbanno). Rusaien maiden's song (Ve Radu 
Aldulescu, pf Albert GuttmannJ. Quattro canti 
russi, per voce e pianoforte Canard (Ronde) - 
Chanson pour compter - Le moineau est assls - 
Chanson dissidente (Msopr Marjone Wright. 
pf Piero Guarino) L’histoire du soldat. suite 
per sette strumenti Marcia del soldato - Mu¬ 
sica per la 1<* scena • Musica per la 2" scena - 
Marcia reale Piccolo concerto - Tre danzo 
(Tango. Valzer. Ragtime) La danza del diavo¬ 
lo - Grarrde corate - Marcia trionfale del dia¬ 
volo (VI Michel Schwalbe. cl Leon Hoogstoal, 
fg Henri Helaerts. tr Paolo Longinetti. ir ne 
Pierre Aubapan. cb Hens Frybe. percuss Char¬ 
les Pescher - Dir Ernest Ansermel) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Verdi: Il trovatore Danze (Orch Philhar- 
monia Promenade dir Charles Mackerraa); F. 

J. Haydn: Trio in sol maggiore op 73 n 2 
• Trio zingaro • Allegro - Poco adagio canta¬ 
bile • Rondò all'ungherese (Trio di Trieste: vi 
Renato Zaneltovich, ve Libero Lana, pf Dano 
De Rosa). A. Dvorak: Melodie zingaresche op. 
55 Dice la mia canzone ■ Ahi suonano i trian¬ 
goli Silenziosa è la foresta - Canto della 
vecchia mamma • Com’è bello il mio costunte - 
Nuvole SUI monti Taira (Sopr Carmela Ambar, 
pf Antonio Beltrami). B. Bartok: Scherzo per 
pianoforte e orchestra Allegro ma non troppo - 
Allegro. Andante - Adagio - Allegro vivace 
(Pf, IrzebCk Tosa - Orch Sinf di Budapest dir 
Gyórgy Lebel). 1. Rodrigo: Sarabanda per chi¬ 
tarra (Chit Andrés Segovia): G. BIzet: La 
poupée, da • Jeux d'enfants • op 22 (Duo pf. 
Gold Fizdale) 

11 INTERMEZZO 

N. Rimsky-Korsakov: Fantasia op. 33. per vio¬ 
lino e orchestra (VI Patrice Fontanaroaa 
Grande Orch della Radiotelevisione del Lus¬ 
semburgo dir Louis De Froment). F. Hendels- 
sohn-Bartholdy: Sinfonia n. 4 in la maggioro 
op 90 - Italiana • Allegro vivace Andante 
con moto • Con moto moderato ■ Saltarello 
(Presto) (Orch Fllarm. d'Israele dir. Georg 
Soitt) 

11 45 I CONCERTI PER STRUMENTI A FIATO 
DI W. A. MOZART 

Concerto in sol maggiore K 313. per flauto e 
orchestra Allegro maestoso - Adagio non trop¬ 
po - Rondò (FI. Claude Monteux • Orch • Aca- 
demy of St Martm-in-the Fielda • dir Neville 
Mamner). Concerto m re maggiore K. 412, per 
corr>o e orchestra Allegro - Rondò (Allegro) 
(Cr Alan Civil Orch • Academy of St Mar- 
tln-irvthe Fieids • dir. Neville Marriner) 

12,20 AVANGUARDIA 

P. Renosto: Players, per viola d'amore, piano¬ 
forte e percussione (V te d'amore Aldo Bennicl. 
pf e percuas Gabrielle BarsottI Bennici). H. 
M. Gorecki: Refrain op 21. per orchestra (Orch 
Smf della Radio Polacca dir Jan Krenz) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA 
G. Verdi: Un ballo in maechera • Teco io sto •: 
G. Puccini: Madama Butterfly • Viene la sera •: 
R. Zandonsi: Francesca da Rimini • Benvenu¬ 
to, signore mio cognato • (Sopr Kalla Riccia¬ 
relli ten Plàcido Domingo - Orch Stabile 
dell'Acc Naz di S Cecilia dir. Gianandroa 
Gavazzeni) 

(Disco RCA) 

13,30 CONCERTINO 

B Bartok: Primavera - Non andar via - Incan¬ 
tesimi (Coro delle ragazze di Gyor dir Miklos 
Szabo); L Bemstein: Grazioso, dalla • Sonata 
per clarinetto e pianoforte • (CI. Stanley Dru- 
cker. pf. Leonid Hambro); A. Casella: Polac- 
chetta da « Paganiniana • (Orch. Sinf di Fila¬ 
delfia dir. Eugène Ormandy). A. Dvorak: Not¬ 
turno op 40 in SI maggiore (VI. iosef Suk, pf. 
Alfred Holecek); G. Garshwin: Allegro agitato, 
dal • Concerto In fa maggiore • per pianoforte 
e orchestra (Pf. André Previo - Dir. André 
Kostelanetz) 

14 LA SETTIMANA DI FRANCK 
C. Franck: Corale n. 1 in mi maggiore, per 
organo (Org André Marchal); Salmo ISO (Orch. 
Slnf di Filadelfia e • The Mormon Taberna- 
eie Cholr • dir. Eugène Ormandy): Sinfonia In 
re minore: Lento. Allegro non troppo - Alle¬ 
gretto • Allegro non troppo (Orch Filami di 
Vienna dir. Wilhelm Furtwaengler) 

15-17 G. Frescobaldi: Canzon prima: G. 
Vet^l: Don Carloa; • lo vengo a do¬ 
mandar • (Sopr. Montaerrat Caballé. ten. 
Plàcido Domingo - Orch. def Covent 


Garden dir Carlo Maria Giulini): A. 
Boito: Mefistofele « Dio di pietòi • 
(Sopr Montserrat Caballé, ten. Plàcido 
Domingo - • London Symphony Orch, • 
dir James Levine); S. ^okofiev: L'amo¬ 
re delle tre melarance, suite sinfonie® 
op 33 bis: Les ridicules - Le magicien 
Tchelio et Fata Morgana Jouent aux car- 
tes - Marche - Scherzo • Le prince et 
la princesse (Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Eduard van Remoortel): J. Tutina: 
Danzas fantàsticas: Exaltaciòn - EnsueAe 
- Orgia (Orch Sinf. di Milano della RAI 
dir. Vicenle Spileri); M. Reger: Quintetto 
in la maggiore, per clarinetto e archi: 
Moderato ed amabile - Vivace - Largo ■ 
Poco allegretto (CI. Emo Maranl. vi i Al¬ 
fonso Mosesti e Pietro Moretti, v ia Carlo 
Pozzi, ve. Giuseppe Petnni). O. Respighi: 

Due preludi sui corate • Ich hab'mein 
Sach' Gott heimgeslellt *: in la minore - 
in re minore (Org Luigi Ferdinando Ta¬ 
gliavini) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Schobert: Sonata in re maggiore op 137 
n 1. per violino e pianoforte • Sonatina • Al 
legró molto - Andante - Allegro vivace (VI 
Arthur Grumiaux, pf Robert Veyron-Lacroix); 
R. Schumann: Fantasia in do maggiore op. 17 
Il lutto fantastico e appassionato. In modo 
d'una leggenda, Tempo I - Moderato con ener¬ 
gia. Poco meno mosso ■ Lento sostenuto (Pf 
Maurizio Pollini); B. Britten: Sinfonietta op 1 
Poco presto ed agitato - Variazioni (ArxJante 
lento) - Tarantella (Presto vivace) (Ottetto di 
Vienna) 

18 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI F 
CILEA 

.Adriana Lecoovreur • Acerba voluttà • (Msopr. 
Fiorenza Cosaotto - Orch Smf. Ricordi dir 
Gianandrea Gavazzeni): L’Arlesiana: • E' la 
solita stona • (Ten Luciano Pavarotti - Orch, 
dell'Opera di Vienna dir Nicola Resclgno): 
.'Arlesiana - Esser madre è un inferno ■ 
(Msopr Fiorenza Cossotto - Orch Slnf. Rieor 
di dir Gianandrea Gavazzeni); Gloria: Atto III 
(Personaggi e interpreti Aquilante De' Bardi 
Ferruccio Mazzoli. Giona Margherita Roberti; 
Bardo Lorenzo Testi; Lionetto De' Ricci: Fla- 
Viano Labò; Il Vescovo Enrico Campi; La Se¬ 
nese Anna Maria Rota; Il banditore: Alberto 
Albertini - Orch Smf e Coro di Torino della 
PAI dir. Fernando Previtali - M« del Coro Rug¬ 
gero Maghini) 

18,40 FILOMUSICA 

C. Debussy: Pnntemps, suite sinfonica Très 
moderé Modéré (Orch della Suisse Romande 
dir Erneat Ansermel); B. Bartok: - AH'aria 
aperta *. cinque pezzi per pianoforte: Con pif¬ 
feri e tamburi - Barcarola - Musettes - Musica 
nella notte - La caccia (Pf Noél Lee). C. NIel- 
tee: Pen of Synnx (Orch Sinf. di Filadelfia 
dir Eugene Ormandy). A. Dvorak: Rusatka 
Aria di Rusalka (Sopr. Pilar Lorengar - Orch. 
dell'Acc. Naz di S Cecilia dir. Giuseppe Pa- 
tané): C. Goufiod: Faust « Laisse-moi contem- 
pler ton visege • (Sopr. Ioan Sutheriand. ten 
Franco CorelTi - Orch. Smf di Londra dir. 
Richard Bonynge); M. Glinka: Variazioni su un 
tema del • Don Giovanni • (Arp Osian Ellis); 
1. Ibert: Concertino per saxofono contralto e 
orchestra da camera Allegro con moto - Lar¬ 
ghetto - Animato molto (Sax Marcel Pemn - 
Orch - A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Napoleone Annovazzi). R. Heuberger: • Der 
Opemabal ». ouverture (Orch Fllarm di Vien¬ 
na dir. WiliI Boskowsky) 

20 IL MURO DEL DIAVOLO 
Cpera comico-romantica m tre atti di E Kràa- 
snorakè - Musica di BEDRICH SMETANA 
Voc Vitkovic. Signore della Rosa, supremo ma¬ 
resciallo del regno di Boemia Vaciav Bednar; 
Zàvià Vitkovic Ivana Muova; Jarek, Cavaliere 
al servizio di Voc: Ivo Zidek; Hedvika. Inten¬ 
dente al Castello tJi Ròmberk: Antoni Votava; 
Kàtuàka, sua figlia Libuàe Domaniaka; Benei. 
l'eremita Karef Barman; Rarach, Il diavolo 
Ladialav Mràz (Orch. e Coro del Teatro Naz. 
df Praga dir. Zdenék Chalabela) 

22,30-24 CHILDREN'S CORNER 
C. M. von Weber: 8 Pezzi op. 00, per piano¬ 
forte a quattro mani: Moderato - Allegro 
Adagio • Allegro (tutto ben marcato) - Alla 
■iciliana • Tema variato - Marcia - Rondò (Duo 
pf Hans Kann-Roaario Marciano) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNNA CONTINUA 
Anything you can do (Dionne Warwick): Ma«i- 
can divoro# (Burt Bacharach); Tho king and I 
(Symphonic Pop Stringa); Canto da ostanha 
(Caterina Valente); Questo noatro grande ama¬ 
ra (Fred Bonguato); Tutto o nlanta (Angel 
Pocho Gatti); Nall'aatate dei miai anni (Omel¬ 
ia VanonI): Bourbon Straat parade (Papa Bue's 
New Orleans Band); TNT dance (Ploro Pic¬ 
cioni). Stalla by atarligkt (Stan Kenton); Smi- 
le (Bruno Martino); My swaot Lord (Paul 
Maurlal); Tod maeu Ed (Ted Heath - Edmundo 


Ros): Bebete vaobora • Croula - Cade Tereza 
(lorge Ben). Flea's dance (Giampiero Bone- 
shi); TIe a yellow ribbon 'round thè old oak 
tree (Ronnie Aldrich). Samba pa' tl (Carlos 
Santana). Anche per te (Lucio Battisti); Al 
shook up (Suzi Qustro): Teresa la ladra (Gli 
Ventura). Caribe (Eumir Deodato). Priaencoll- 
nensisnalnciuBoI (Adriano Celentano). Song 
song blues (Augusto Martelli); Mambo (ambo 
(Ray Miranda); Bet-te-rlng-ram (Moth and Me 
Neal), Yes tir. that'i my baby (Sllm Pickina), 
Love walked In (Carmen Cavallaro), Laura (El¬ 
la FItzgerald): Both sidea now (Stan Getz), 
Sabla' (Frank Sinatra), Sweet Slr Galahan (Jean 
Baez); Llke young (David Rose). Come home 
America (lohnny RIvers) Ma quale amore (Mia 
Martini): Malfa (Bert Kàmplert). Mister Disia 
(Mano Pezzotta); Come with me (Incredible 
string band). Sophisticated lady (Francia Bay) 
10 INVITO ALLA MUSICA 

Pacific coast highway (Burt Bacharach); Space 
captain (Barbra SlrelBand); Sweet Caroline (An¬ 
dy Williams). Hikky burr (Quincy lones): Peter 
gunn (Frank Chakesfield). Jlp® «bang (Isaac 
Hayes). Trouble man (Marvin Caye). Swiirg 
low sweet chsrlot (Ted Heat). Frank Mills 
(Stan Kenton); Run Charlie run (Temptations); 
Can't giva it up no more (Gladys Knight); Pi¬ 
casso sulta (Michel Legrand); Samba Saravah 
(Pierre Barouh); Samba da rosa (Toquinho e 
Vinicius de Moraes). Before thè parade 
paases by (Andre Kostelanetz); Une belle 
hiatoire (Michel Fugain). Les Chsmps Ely- 
sées (Caravelli); Sunrise sunset (Perey 
Faith); Danae aragonalae (Manitas de Piata); 
Vivace (Les Swingle Singers), Marna Ir» 
(Les Humpbries Singers); Moming hes broken 
(Cai Stevens). Libero II Dik Dik) Como bem- 
blni (Adriano Pappalardo). L'assoluto naturala 
(Bruno Nicolai). La pianura (Milva). L'unico 
che ta a New York (Bruno Leuzl); Lady hi 
lady ho (Les Costa). Batuka (Tito Puente): 
Hey Jude (Tom Jones), Cowboya and Indiana 
IHerb Alpert); Roma capoccia (Antonello Ven- 
ditti); Amore ragazzo mio (Rita Pavonel. Cosse 
da Parla (Charles Aznsvour). l'd llke to taach 
ethe World to aing (Ray Coniff). It'a just begun 
(The limmy Castor Bunch), Nananè (Augu¬ 
sto Martelli) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
It happened in Sun valley (Robert Denver) Co- 
razón (Carole King); La stanza del sole (San¬ 
dro Giacobbe). Para vige me voy (Perey 
Faith) Cancao de amenhecer (Sergio Men- 
des). L'Africa (Fossati - Prudente); Nu quar¬ 
to 'e luna (Santo & Johnnyl. Canzone intelli¬ 
gente (Cocky e Renato); Guadsla|ara (Perez 
Prado). EapaAa (Richard Muller Lampertz); 
Adiót pueblo (Dlgno Garcia); Laaseme sta' (Iva 
Zanicchi). La musica del sole (La Grande Fa¬ 
miglia) Norweglan wood (Franck Chacksfleld) 
Sud (Herb Alpert); Weye (Manu Dibango): 
Danza lucumi (Stanley Black), Tarde em Ite- 
poam (Los Machucambos): Tl guarderò nel cuo¬ 
re (Peter Nero); Flamingo (Boots Randolph); 
Roma 6 (Fred Bonguslo). Mon eoaur est dana 
un nuage (Pia Colombo); L'amoua ga fart 
passar le temps (Capita tutto e me) (Gastone 
Parigi). Buaaerl lodler (Ensemble Folklorlstico 
Bavarese). Dizle (Floyd Cramer). Carnevale 
ciociaro (Umberto Tucci): Luna caprese (Pep- 
pino Di Capri): La canta (Caaadei). Te wojo 
ben (lller Pattacinl); El Para)illo (Los Calcha- 
kis); Kalinka (Voaka Nemeth) Over thè moun- 
tains (Don McLean). Matacumba (Tito Puente); 
London town (Oliver Onions). Fantaay (Rovi 
Shankar); Noteicia de iomal (Eliiete Cardoso). 
Finnish achnappa lEsa Pethman); Plalne ma 
piaina (Paul Mauriat) 

14 INTERVALLO 

Sarabanda (Gino Mescoli). Le malattia (Mia 
Martini); Se tl Innamorerei (Fred Bongusto). 
Devll's trillo (The Duke of Burlinglon); Mo- 
zico (Roberto Delgado). Sazology (Kenny 
Clarke - Fancy Boland). O cin cl la' (Gorni 
Kramer); Blauer Minimali (Stanley Black). Cep- 
tain BacardI (Claus Ogerman), A whiter shade 
ol pali (Ted Heath); Quadro lontano (Adriano 
Pappalardo); Qua maravilhe (Los Mschucam- 
bos). Taonage rampago (Gianni Oddi); Zoo 
(Don Backy); Come prima (Iva ZanicchI). Don¬ 
na Fslicitè (Franco Cassano). Mathllda (Vince 
Tempera): Bert'a boaaa n, 2 (Bert Kflmpfert); 
Mede In Japan (John Entwistle's Rigor Mortia); 
I can aaa ciaarly mow (Claude Denjean); Knock 
on wood (King Curila). La prima cosa balla 
(Giorgio Camini); L'Africa (Oscar Prudente); 
Hang on to youraelf (David Bowie); Umana¬ 
mente uomo; Il sogno (Anthony Donadlo). Una 
fotografia (Ennio Momeone). Lovaly to look al 
(John Blockinsell); Storia di due imbeclll (Bru¬ 
no (.auzl): Questo si questo no (Mina); Off 
shore (Santo & lohnny): Singer Angertips (Paul 
Mauriat); For all wa know (Roger Williams); 
Tu, nella mia vita (Weaa a Dori Ghezzl): La 
città del silenzio (Bkja Jeans); E' ancora giorno 
(Ezio Leoni); Ma (Fausto PapettI); Look al ma 
(John Lsnnon); Maria (Living Stringa) 

16 SCACCO MATTO 

Thame ona (Van Der Graf Gnerator); Iron man 
(Black Sabbath); Oya corno va (Santana); 


Brand new kay (Melanie); Toast and marme- 
lade for tea (TIn Tln); Venti o cento anni (New 
Trolla). Fìreball (Deep Purple); Brldget thè 
midget (Ray Stevens); l'm stili walting (Diana 
Ross). Beliave in youraelf (The Trip); Molina 
(Creedence Clearwater Revival), Try (ianis 
Joplln). Spinning wheel (Ted Heath). Teara 
begin to fall (Frank Zappa) Travelin Band 
(Cradence Clearwater Revival), Strange kind of 
woman (Deep Purple): Oh woman oh why 
(Paul MeCartney); Roots of oak (Donovan); 
You'va lot a friend (Carole King). Too many 
people (Paul e Linda MeCartney) Mow can 
you mend a broken Hearth (Bee Gees). Maggia 
msy (Rod Stewart); The banner man (Blue 
Mink). The end of tho worid (Aphrodite's 
Child). Paycho rock (Pierre Henry). Voodoo 
Chilo (Jimi Hendrix): Chicago (Vince Tempra): 

I will return (Sprlngwater); Meana (Compu- 
tersj. Marrakeah express (Crosby Spiils e 
Nash). Indisn reaervatlon (The Raiders) Sam¬ 
ba ps II (Santana): Hard to keep my mind on 
you (Jack Holmes). Fortuna (Procol HarumJ; 

Lady Rose (Mungo leiry) _ 

18 QUADERNO À QUADRETTI 
IlOth Street and Sth Av. (Tito Puente); Cana- 
dian sunset (Armando Trovajoli), Waa a aunny 
day (Paul Simon); Soul limbo (Booker T Jo¬ 
nes); lumpin' al thè woodaide (Annie Boss e 
Pony Poindexter) This guy't in love with you 
(Burt Bacharach); The surrey with thè fringe on 
top (The Hi-Lo's): Anything I do (Trio Tommy 
Flanaganl. Suporatlllon (Stevie Wonder). St- 
Thomaa (Sonny Bollins). Bye bye blues (Keith 
Textor) Satiafaclion (The RoMing Stones): Havo 
a nlco day (Count Basle); El condor pasa 
(Paul Desmond); Chinatown my chinalown 
(Oick Schory); Idal sweet as appiè cider (Ed- 
die Cantori. The aheik of Araby (The River- 
boat Fivo). A tmoolh one (Benny Goodman); 
Moanin' (Quincy Jones). Light my Are (José 
Fellciano). Deep purple (Duke Ellington); l'm 
beglnnlng to aee thè light (Cerry Mulligan); 
Night In Tunisia (Jimmy Smith) Yeslerday 
(Giorgio Gasimi); Look for thè ailvor lining 
(Ted Heath) ;Sometlmes I foel like a mother- 
leaa child (Rete Seeger). Stella by atarllghl 
(Miles Davis); I bear music (Hampton Hawes) 
Love me tender (Elvis Prealeyl. In thè mood 
(Betty Midler); A string of pearis (Elementi 
della Glenn Miller). Bui noi (or me (Chet 
Baker); What'a new (Stéphane Grappelll), Easy 
to love (Gene Ammons) 

20 IL LEGGIO 

Mezza luna e gli occhi tuoi (Fred Bongusto): 
Rosamunda (Gabriella Ferri); La gabbia (Do¬ 
menico Modugno), Sole che nasce sole che 
muore (MsrcellsJ: Una fetta sui prati (Adria¬ 
no Celentano); Che herbe amore mio (Omelia 
VanonI); Marna papa (Cyan); Voglio ridare (I 
Nomadi). Malizia (José Mescolo). Quia space 
(Billy Preston) Uno di questi giorni ti sposerò 
(Luigi Tenco) Un uomo intelligente (Nada). 
Angiolina (Sergio Endrigol. Mazican divorce 
(Burt Bacharach). Penny Lana (The Beatles). 
Paté pala (Miriam Mekebal; With a little help 
from my friendm (Joe Cocker): indlan Ag (Duke 
of Burlington). Nascerò con te (I Pooh): La vo¬ 
ce del ailanzio (Mina). Povero ragazzo (Rober¬ 
to Vecchioni): Groovin' with Mr. Bloe (Mr 
Bice) Thah happy feeling (Ben Kampferl). 
Yellow river (Christie). Think (Aretha Franklin): 
Goodye media man (Tom Fogerty): Piccolo 
uomo (Mia Martini); Hay America (James 
Brown). Thame one (Van Der Graaf Generatori: 
Vorrei comperare una strada (New Trolls); 
Amore mio non piangere (Anna Identici); Che 
cosa c'è (Gino Paoli). Mercedes Benz (Janis 
Joplln). Slltin' on thè dock of thè bay (Olla 
Redding) Lady hi lady ho (Lea Costa); Mah 
nah mah neh (Enoch Light). Soul power (Ja¬ 
mes Brown), Amici mal (Rita Pavone). Wig¬ 
wam (Raymond LafèvreJ 
22-24 

— L'orchaatra diretta da David Rose 
Workin' on a groovy thing; ThIs guy's 
In love with you; Exodue: Like young; 
Hollday for stringa 

— Il complesso vocale ■ Ray ConolA 
Singers • . 

Harmony; Playground In my mind; The 
moming after; Young love; Uve and 
lat rtta die; How can I teli her 
— Il chltarriiu Gilberto Puente 

Conaolagao-Berimbau: La bìkine; El 
cantador; Batucada: Sllenciosa 
— Il pianista Ronnie Aldrich accompa¬ 
gnato daH'orehestra The Loodon Fo- 
atlvai 

Good time ChaHle's got thè blues; 
Oh, babe. wat wouid you say: Klllirrg 
me aoftly with his song; Last song: 
Romember that I love you; It nover 
ralna in southern California 
— CanU Gilbert Montagna 

Tho fool; Baby, I foel so fine; Ba- 
conte-moi; Love blosaoming In thè 
sky: Hido-away 

_ L'orchestra di Hugo Wintarfialtar 

Applauso; AIrport love thame; Evory- 
bo^'a talkin': The long and winding 
road; Company 


ei 


filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 


8 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA 
DI CLEVELAND DIRETTA DA GEORGE SZELL 
L. van Beethoven: Sinfonia n. A in si bemolte 
maggiore op. 60: Atiagio, Allegro vivace - Ada* 
gio - Allegro vivace (Minuetto). Trio • Allegro 
ma non troppo^ C. Debutay: La mer, Ire schizzi 
sinfonici; De l'aube ò midi sur la mer - Jeux 
de vagues - Dialogue du vent et de la mer; B. 
Bartok: Concerto per orchestra: lntroduzior>e - 
Gtuoco delle coppie • Elegia * lnterrr>ezzo 
interrotto - Finale 
9^ PAGINE ORGANISTICHE 
J. Cabanillas: Diferencias de Folias (Variazio¬ 
ni) (Org. Julio Garcia*Lovera): D. Buxtehude: 
Preludio e Fuga in mi minore (Org René Saor- 
gin); O. Messiaen: Due brani da « La Nativité 
du Seigneur • (Org Gaston Litaize) 

10,10 FOGLI D’ALBUM 

T. AlbinonI: Sonata In re maggiore op- VI 
n. 7, per violino e clavicembalo, dai • Tratte- 
nir7>enti armonici » (Rielab di R. Castagnone); 
Grave, Adagio - Allegro - Adagio (VI Giovan¬ 
ni Guglielmo, clav. Riccardo Castagnone) 

10.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
G. Faurè: Pelleas et Mélisande. suite op. 80 
dalle musiche di scena per i) dramma di Mae* 
terlinck; Prélude * La fileuse - Sicllienne * 
La morte di Mélisande (Orch. di Parigi dir. 
Serge Baudo); L. Dallaplccola: Marcia, fram¬ 
menti sinfonici dal balletto (Orch. Sinf. dì Mi¬ 
lano della RAI dir. Fritz Rieger) 

11 INTERMEZZO 

C. Gounod: Sinfonia n, 2 in mi bemolle mag¬ 
giore: introduzione - Allegro agitato * Lar¬ 
ghetto - Scherzo - Finale (Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. Ernest Bour); F. Mendels- 
sohn-Bartholdy: Concerto in mi maggiore, per 
due pianoforti e orchenira (Rev. di K. H. 
Kohler): Allegro vivace - Adagio non troppo - 
Allegro (Duo pf.i Gorini-Lorenzi - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Armando 
La Rosa Parodi) 

12 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anofiimi: Sei canti piemontesi: Quarrd'ch'j era 
giovo - A la moda d’j montagnon - Cansón 
d ia erica - Spunta ’l sol . Marieme. veui 
maneme - La Monferrina (Canta Pinot Pautass 
con accomp. strumentale): Anofiimh Tre canti 
sardi (adattamento di Maria Carta): Canto >n 
re - Disisperada - Corsicana (Canta Maria 
Carta ■ chit. Aldo CabizzaJ 
12,30 ITINERARI OPERISTICI: OPERE ITALIA 
NE DI MOZART 


La finta semplice: • Nelle guerre d'amore » 
(Ten. Peter Schreier . Orch. Staatskapelle di 
Berlino dir. Otmar Suitner); Aacanio in Alba; 
• Per la gioia • (Ten. Peter Schreier - Orch 
Staatskapelle di Berlino dir. Otmar Suitner); 
La finta giardiniera: - Tu mi lasci • (Sopr. Dodi 
Prolero. ten. Andor Kaposy - Orch. Camerata 
Academica e Cora da camera del Mozarteum 
di Salisburgo dir. Bernhard Paumgartner); Il re 
pastore: • C'anterò. sarò costante • (Sopr. Lu¬ 
cia Popp Orch • Haydn » di Vienr>a dir. 

Istvan Kertesz); Idomeneo: • Zeffiretti lusin¬ 
ghieri • (Sopr. Teresa Slich Randall - Orch. 
del Théétre des Chaps-Elysées dir. André 
Jouve): Le nozze di Figaro; • Riconosci In 
questo amplesso • (Sopr. Rita Strolch. msopr. 
Ira Maianiuk, ten. Murray Dickie, bar. Paul 
Schaeffler. ba i Walter Barry e Oskar Czer- 
venka - Orch Wiener Symphoniker dir. Karl 
Bòhm): Don Giovanni: • Madamina, il catalogo 
è questo • (Bar. Geraint Evans - Orch. deMa 
Suisse Romando dir. Bryan Balkwiil); Cosi 
fan tutte; • Per pietà ben mio * (Sopr. Teresa 
Stich Randal - Orch del Théétre des Campa 
Elysées dir André iouve) ( 

13,30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE KARL BOHM: W. A. Mozart: Sin¬ 
fonia In fa magoiore K. 112.- Allegro - Andante 
Molto allegro (Orch. Fliarm. di 


Minuetto 


ailegiv» ivyiL,iM. riiarm. q 

Berlino); VIOLINISTA IVRY GITLIS: H. Wle 
niawsky: Concerto n. 1 in fa diesie minort 
op. 14. per violino e orchestra: Allegro mode 
rato - Preghiera - Rondò (Orch. Naz. del 
l'Opera di Montecarlo dir Jean-Claude Casa 
desus); SOPRANO BIRGIT NILSSON: R. Wag 
aer: Il vascello fantasma; • Jo-hO'-hoel bai 
late di Senta (Orch. Sinf. di Londra e Core 
- iohn Alldis • dir. Colin Davis); PIANISTA 
DINO CIANI; C. Debussy: Ssi preludi dal Li 
bro I: Ce qu'a vu le vent d’Ouest . La fllk 
aux chevsux de lin - La Sérénade interrompHie • 
La cathédrale engloutie - La danse de Puck • 
Mlnatrels; DIRETTORE ARTURO TOSCANINI 
O. Respighi: I pir>i di Roma: I pini di Villi 
Borghese - Pini presso una catacomba • I pini 
del Glanicolo - I pini della Via Appla (Orch 
Sinf. della NBC) 


1S-17 C. Issa: Sinfonia n. 4; Preludio, 
maestoso - Scherzo. Allegretto - Fuga - 
Finale; Andante maestoso (Oreh. Sinf. s 
Coro di Roma della RAI dir. Seiji Ozawa 
- M<> del Coro GlennI Lazzari); G. VevÌM: 
La traviata. • Pura siccome un angelo • 
(^pr. Joan Sutberland, bar. Robert Mer¬ 
rill • Orch. del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir. John Pritchard); Q. Roealal: Il 
barbiere di Siviglia: * Dunque io son • 


(Bar. Hennann Prey, sopr. Teresa Ber- 
gsnza - Orch. Sinf. di Londra dir. Clau¬ 
dio Abbado); F. Uszt: Sonata in si mi¬ 
nore (Pf. Emil Ghilels); W. A. Mozart: 
Rondò in re maggiore K. 382, per piano¬ 
forte e orchestra (Pf. Emil Ghilels - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Nino 
Sanzogno) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L. Janacek: Auf Verwachaenem Pfade I (18 se¬ 
rie), per pianoforte; Le nostre sere - Una 
foglia nel vento - Venite con noi La dolce 
Madre di Dio - Chiacchierano come ror>dinl - 
Si ferma la parola - Buona notte • Cosi incre¬ 
dibilmente angosciato • in lacrime - La civetta 
grrda ancora (Pf. Rudolf Firkusny); V. Toma- 
schek: Trost in Trénen, lied su testo di Goethe 
- Abendhed. su testo di Claudius (Bar. Her¬ 
mann Prey. pf. Léonard Hokanson); L. van 
Beethoven: Sestetto in mi bemolle maggiore 
op. 71. per due clarinetti, due fagotti e due 
corni; Aòagio. Allegretto . Adagio - Minuetto, 
quasi All^retto - Rondò (Allegro) (Strumen¬ 
tisti deirOrch. Fliarm. di Berlino; cl.i Karl 
Leister e Peter Geisler, fg.i Gùnter Piesk e 
Henning Trog, cr.i Gerd Seifert e Manfred 
Klier) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: LA GRAN¬ 
DE POLIFONIA VOCALE 

O. di Lasso: - Ave. color vini clan • (canzone 
studentesca) (Sestetto Luca Marenzio); L. Ma- 
renzio: Tre villanelle; • Al primo vostro sguar¬ 
do • - • Ad una fresca riva - . « Amor è ritor¬ 
nato • (Coro « Dante Alighieri •); C. Monte¬ 
verdi: Tre madrigali; «Altri canti d'amor • 

• Hor che 'I del e la terra • - « Qui rise o 
Tirsi - (Sopr.i Irmgard Jacobeit e Dorothea 
Fòrster. ten. Bert Hoff, bar. Peter Runge. bs. 
Jacques Villisech - Compì Leonhard Consort 
e Coro Monteverdi di Amburgo dir. Jùrgens 
lurgena) 

18.« FILOMUSICA 

G. Bizet: L'Arlesiana. dalla suite n. 1 e 2: 
Prélude - Minuetto - Adagietto - Minuetto - 
Farandole (Orch, Filarm. di Londra dir, Eduard 
van Beinum); C. M. von Weber: Concertino 
op. 45. per corno e orchestra (Cr. Hermsnn 
Baumann - Orch. Sinf. di Vienna dir Dietfried 
Bernet); G. Verdi: Il trovatore- • Tacea la not¬ 
te placida • (Sopr. Renata Tebaldl - Orch del 
Teatro di Ginevra dir. Alberto Erede); G. Puc¬ 
cini: Il tabarro: « Nulla! Silenzio - (Bar Giulio 
Fioravanti - Orch. Sinf di Milano della RAI 
dir. Arturo Basile); S. Rachmanlnov: 20 Varia¬ 
zioni su un tema di Gorelli op 42. per piano¬ 
forte (Pf. Vladimir Ashkenazy); D. Auber: Fra' 
Diavolo: Ouverture (Orch. della Soc dei Con¬ 
certi del Conserv. di Parigi dir Albert Wolff) 
20 COMPOSITORI-DIRETTORI D’ORCHESTRA: 
MAURICE RAVEL E IGOR STRAWINSKY 

M. RaveI: Concerto in sol maggiore, per pia¬ 
noforte e orchestra (Pf Marguerite Long • Orch. 
Sinf. dir. l'Autore); I. Strawinsky: Concerto 
per pianoforte e strumenti a fiato (Pf. Philippe 
Entremont • Orch. Columbia Symphony dir. 
l'Autore) 

20,45 PAGINE RARE DELLA LIRICA 

P. Generali: I baccanali di Roma; « Non teme¬ 
te t sommi dei • (Msopr. Luisella Ciaffi - Orch 
« A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Mas¬ 
simo Pradeila); V. Fioravanti: Adelaide e Co- 
minalo; - Almen per breve- istante » (Rev. di 

R. Furisn) (Sopr. Tina Toscano Spada • Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. Luciano Rosada); 

S. Nasolial: Merope; • O cara Immagine • (Rev. 
di R. Furlan) (Msopr. Giovanna Fioroni - Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Man¬ 
no Wolf-Ferrari) 

21,05 ITINERARI SINFONICI: L'ESOTISMO IN 
FRANCIA 

G. Bizet: L'Arleslenne. suite n. 1: Preludio - 
Minuetto - Adagietto - Carillon — L'Arleslen¬ 
ne. suite n. 2- Pastorale - Intermezzo - Mi¬ 
nuetto - Farandola (Orch del Covent Garden 
dir. Jean Morel); C. Salnt-Saéns: Concerto n. 5 
in fa maggiore op. 13. per pianoforte e orche¬ 
stra - Egiziano •: Allegro animato - Andante - 
Molto allegro (Pf. Sviatoslav Richter - Orch 
Sinf • Giovane Mosca • dir. Kirill Kondrashln); 

J. Massenet; Balletto da « Le Cid -: Caetlllane 
- ArKlalouae - Aregonaise - Aubade - Cata¬ 
lane - Madrilène - Navarraise (Orch. Fliarm. 
d'Israele dir. Jean Martlnon) 

22^ CONCERTINO 

W. A. Mozart; Allegro, dalla • Serenata in sol 
maggiore n. 13 K. 525 « Eine kleine Nacht 
Muaik * (Orch. Berliner Philarmoniker dir Wil¬ 
helm Furtwaengler); K. Kreutzer: Tempo di po¬ 
lonaise. dal • Quintetto • per pianoforte, flauto, 
clarinetto, viola e violoncello (Pf. Werner Gen- 
nit. fi. Frana Vester, cl. Dieter Klòcker. v.la 
Jùrgen Kueamaul. ve. Anner Bylsma); I. Pleyel: 
Trio in sol maggiore per flauto, clarinetto e 
fagotto (FI. Jean Pierre Rampai, c). Jacques 
Lancetot. fg. Paul Hongne) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
M. Bruch: Concerto n. 1 in sol minore op. 28. 
per violino e pianoforte; Corspiel (VI. Arthur 
Grumiaux • Orch. del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam dir. Bernard Haitink); J. Brahme: Sin¬ 
fonia n. 3 In fa maggiore op. 90 (Orch. Sinf. 
Vienna dir. Wolfgang Sawallisch) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Sambop (J. C. Adderley e Sergio Mendes). I 
can’t stop lovin* yoo (Ella Fitzgerald, Sum- 
mertime (Janis Joplln); Big city living (Harry 
Belafonte); Boogie woogie bugie boy (Betty 
Midler): For love of Ivy (Woody Herman); Ca¬ 
rolina (Gilberto Puente); Siesta del duende 
(Edoardo Falù); Skating in Central Park (Francia 
Lai); Also tprach Zarathustra (Eumir Deodato); 
March (Walter Carlos): Arte deco (Claude 
BoMing), Sempre (Gabriella Ferri); Dorme la 
luna rtel suo sacco a pelo (Renato Pareti); 
Dormitorio pubblico (Anna Melato). Vorrei che 
fosse amore (Brur>o Canfora); 'Tammazzerei 
(Raffaella Carré). Cotlarte di conchiglie (Alun¬ 
ni del Sole); MI piace (Mia Manini); You've 
got a friend (Ferrante e Teicher). Play to me 
gipsy (Frank Chacl^field). Perfidia (Paul Mau 
naO; Satisfectìon (Helmut Zacharias); Il fan¬ 
tasma (Ricchi e Poveri). Non ti riconosco più 
(Mina). Banks of thè Ohio (James Last); Me¬ 
xico (Les Humphries Singers). Man’a tempta- 
tions (Isaac Hayes); Surrender (Diana Ross); 
Quar>do quarnlo quando (Fausto Papetti), La 
più pallida idea (Marcella). What bave they 
dor>e to my song, ma (Ray Charles). Mi- 
nuet in G (Ted Meat): Ragazzo che parti ra¬ 
gazzo che vai (Roberto Vecchioni): We've oniy 
just begun (Peter Nero). Colours (Percy Faith) 

to MERIDIANI E PARALLELI 
Return to paradise (Ramsey Lewis); Ring them 
bells (Lizs Minnelli), Manteca (Dizzy Gilles- 
pie), The champ (Doublé Six of Paris), Non 
gioco più (Mina); Chanson d'airtomrve (Leo 
Ferré); Indian summer (George Meiachrino): 
Puszta nòtàk (The Budapest Gypsy), Lavrion 
(Nana Mouskouri). L'ànm des poetes (Maurice 
Larcange), Western fìngere (Raymor>d Lefèvre); 
Sei là... a vida tem’ sempre razad (Toquinho 
e Vinicius); Reta pala (Miriam Makeba): Det¬ 
tagli (Ornella Vanonì); Che brutta fine ha fatto 

11 nostro amore (Luigi Proietti); Sertza titolo 
(Gilda Giuliani), Alice (Francesco De Gregori); 
Noche de ronda (101 Stringe). The way we 
were (Barbra Streisand). Baliad of Billy Joe 
(Tom Jones). I believe in music (Ray Conntff 
Singers); Il matto del villaggio (Nicola Di 
Bari); Blues all night lor>g (Barney Kessel); 
Samba de sausalito (Santana); You're sixteen 
(Ringo Starr). Non mi rompete (Banco del Mu¬ 
tuo Soccorso). Dark lady (Cher;) Favola 73 (I 
Nuovi Angeli). Canzone intelligente (Cocht e 
Renato); Un istante rmlla mente (Maurizio Bi¬ 
gio); Groovy times (Peter Nero). Lei thè good 
lime roll (Rav Charles): Corre, corre lambre- 
tinha (Tno Cbs); San^a da aviéo (Charlie 
Byrd); Para tl (Monqo Santamaria). Yes be can 
can (José Feliciano); Vola vola vola (Rosanna 
Fratello). Mon IwHnme (Maurice Lancange) 

12 INTERVALLO 

Ouverture daIKoperetta - La bella Elena - (Mi¬ 
chel Ramos); Le tue mani (Milva); Di tanto in 
tanto (Gino Mescoli); Place PIgalle (Tfw Milllon 
Dollars Violina). Rimani (Drupy); Mutbush city 
limita (Tina Turner); Flying tlwough thè alr 
(Armando Sciascia); Addio Juna (Walter Riz¬ 
zati); Il gigante (I Nomadi). Forty-eight crash 
(Suzy Quatro). Farewell to rivarsida (Joe Sul- 
livan); Yesterday Of>ce more (Franck Pourcel); 
Patricia (Ray Miranda). Benny and thè Jets 
(Elton John); Oniy you (Gianni Oddi); Marne 
(Kenny Baker); Mon ami tango (Les Char- 
lots); La fogaraccia (Carlo Savina): Amore 
bello (Gii Ventura); Morte de undeus de Ja1 
(Antonio Carlos Jobim). Se mi telefonassi 
(Poppino Gagiiardi); Andarne dal concerto K 467 
(Pino CelviJ; Chinatown my Chinatown (Franck 
Chackesfield); Ava Maria no morrò (Helmut 
Zacharias); Macuaaba (Titanic). La città (Iva 
Zanicchi), Sibonay (Percy Faith); Favela (Ser¬ 
gio Mendes); li buono il brutto e il cattivo 
(Hugo Montenegro); Sta piovendo dolcemente 
(Anna Melato); teenage rampage (Sweet): Claa> 
sical gas (Hugo Montenegro); Parole parole 
(Gastone Parloi); Villa (Werner MOIIer); Devo 
ser amor (Herbie ManrO 

14 COLONNA CONTINUA 
Long traln running (Dobie Brothers); Sto male 
(Ornella Vanoni); H^py chllilren (Osibisa); 
Anna da dimenticare (I Nuovi Angeli); E poi... 
(Mina); Tatamiro (Toquinho e Vinicius De Mo- 
raea); Sandford and eoa tbeme (Quincy Joens); 
L'Africa (Fossati-Prudente); Samba d’amour 
(Middle of thè Road); Baasonhurst blues (Artie 
Kaplan); Felona (Le Orme); 2120 South Mi¬ 
chigan Avenue (The Rolling Stones); Infiniti 
Doi (I Pooh): Vidi cha un cavallo (Gianni Mo- 
randi); Kinkl peaniita (Armando Trovajoli); Band 
of thè run (Paul MeCartney); Dormitorio pub¬ 
blico (Anna Melato); Just aay iust say (Diana 
Ross & Marvin Gaye): Spring I (KolchI Okl); 
Como live witli me (Ray Charles); Tequila 
sunriaa (Eagles); la ara (Irlo De Paulo); Il 
confirre (I Dik Dik); Falt comma l’olseau (Paul 
Mouriat); L’amore (Fred Bongusto); I glaitllnl 
di Kenalngtoo (Patty Pravo); Uberat^ (Gilbert 
Bécaud); Precisamente (Corrado Castellari), 
Salme y mabor (Tito Puente): Baublea banglea 


and beads (Eumir Deodalo). You're so vain 
(Carly Simon); Makin' Whoopee (Harry Nils- 
son); He (Today's peoplej. Piano man (Tel- 
ma Houston) 

16 IL LEGGIO' 

Black magic woman (Santana); Cemento ar¬ 
mato (Le Orme); Prisertcolinensinainciusol 
(Adriano Cetentano), Tema d'amore dal film 
• Romeo e Giulietta - (Stan Gotz). Comincia¬ 
va cosi (Equipe 84); Meiìcan hog (Pablo 
Roterò and his brasa boys); Penso, sorrido e 
canto (Ricchi e poveri). Minnie (Gianpiero 
Reverberi); Occhi di ragazza (Gianni Moran* 
di). Southern rider (Charlie Byrd). L'amour est 
bieu (Paul Mauriat). Un amore di seconda ma¬ 
no (Gino Paoli); Paolo e Francesca (New 
Trolls). Samba artistica (ArvJré Hartmann). In¬ 
finiti noi (i Pooh). Mille e una notte (Ennio 
Mcrricone); Ohi Lady be good (Poppino Prin¬ 
cipe); L’appuntamento (Omelia Vanoni). Bam¬ 
bina sbagliata (Formula Tre), lo. una ragazza 
e la gente (Claudio Baglioni). Last traln to 
Clarfcsvitle (George Benson). There's always 
something there to remind me (Burt Bacha- 
rach), Dove e quando (parte l«) (Premiata For- 
neria Marconi). Il sÌgr>or Alekos (George Zam* 
be^as): Crescerai (I Nomadi). E poi (Mina); 
Indian fig (The Duke of Burlington). Bambuco 
beat (Rancho Purcell): Era beila (I Profeti); 
Curiaté de coqueiro (Sivuca). Perché lì amo 
(I Camaleonti). Les maiorettes de Broadway 
(Caravelli); Qualche nota (Franco Chiari), A 
cow-boy’s work is never ^ne (Patty Pravo) 
18 SCACCO MA'nO 

Good moming starshìr>e (Edmundo Ros). Why 
oh why oh why (Gilbert O'Sullivan), Voglio ri¬ 
dere (I Nomadi). The puppy song (David Cas- 
sidy). My chérle amour (Ray Bryant). You’re 
so vain (Carty SirTK>n); L'Africa (Fossati-Pru¬ 
dente). 48 crash (Suzi Quatro). Il confine (I Dik 
Dik); Per amore (Maurizio): Mambo diablo (Ti¬ 
to Puente). Little girl blues (Diana Ross), 
Black cat woman (Geordie): Amicizia e amore 
(I Camaleonti): Get il together (Jackson Pive); 
Piccolo uomo (Mia Martini). Solendo (Daniel 
Sentacruz Ensemble). I mee thè tight (Hot Tu- 
na); Precisamente (Corrado Castellari). Here's 
to you (Michel Ganot). The scalaweg sor>g 
(Frankie Valli); Good lime won«an (Clarel Bet- 
sy). Si 9 r>ora mia (Sandro Giacobbe) Flight ot 
thè bumble bee (Ekseption). Frangipane Anto¬ 
nio (I Nuovi Angeli). Cavalli bianchi (Little 
Tony); Time of thè season (The Zombies), 
Se ci sta lei (Fred Bongusto) Amore bello 
(Claudio Baghoni). Corrcerto per una voce 
(Saint-Preux). The laughirtg gnome (David Bo- 
wie): Flashback (Paul Anka). Oniy you (Adria¬ 
no Celentar>o); Lontana é Milar>o (Antonello 
VerKJitti) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Diamond are forever (Franck Pourcel). Gentle 
on my mir>d (Bing Crosby). Touch me in thè 
morning (Diana Ross): Sllpplrtg lato darkness 
(Remsey Lewis); Waltz for Roma (Frank Roso¬ 
lino). Fllp top (Armando Trovaioll), This is all 
I ash (Harry Nilsson); Cecilia (Paul Desmond). 
One finger Joe (Joe Venuti); A place over thè 
Sun (Tony Bennett). Serena (Gilda Giuliani); lo 
domani (Marcella), Inner city blues (Brian Au- 
ger); Il mio canto libero (Lucio Battisti). Sa- 
tisfactlon (Tritons); Theme from shaft (Isaac 
Hayes). Baubles baf>gles arrd beads (Eumir Deo¬ 
dato); Dettagli (Omelie Vanoni); L'orso bruno 
(Antor^allo Ver>dlttl); Porttleo (Woody Herman); 
Oniy you (Adriano Celenlano), Cabaret (Liza 
Minnelli); Telia me (J. W. Guercio); Rockin* 
pneumonia boogie woogie flu (Johnny Rivers), 
Forever and aver (Demls); Valaùìi theme (D)arv 
go & Bonnie); ^inning wheel (Ray Bnant); 
Sylvia (Focus); Crab dance (Cat Stevens); The¬ 
me from • To be thè one you love • (Roger 
Williams); Ode to Billy Joe (Ronnie Aidnch) 

22-24 

— Il sasaofonista Cbarlle Parker accom¬ 
pagnato dairorchesAra diretta da JImmy 
Carroll 

Aprii in Parla; Summertime; If I shouid 
lose you: I didn’t know what lime it 
was: Evarything happens to me; Just 
friends 

— Canta iohrmy Rivera 

By thè lime I get to Phoenix; A tasta 
or Koney; Days of wine and rosea; 
California dreamin'; Do you want to 
dance?; Cast your fate to thè wind 
~ Il complesso Ray Charias-Davld New- 
mee 

Hard times; Weird beard; Willow weep 
for me; Bill for Bennie 
— Alcune esecuzioni del Modani Jazz 
Quartet 

l’il remamber Aprii; Softly, as In a 
morning aunrisa; But not tot ma 
— Canta Dlonne Warwick 

You're gonna need me; 1 think you 
need love: You «re thè heart of me; 

I always get caught In thè rain 
~ Il complesso di Aeland Kkfc 

Golng home; Sentimental Joumey; In 
monunrent; Levar; Sweet fire; Satin 
doli 





la prosa alla ramo 


jr|s 

Da un racconto di Kfeist _ 

Hans Kohihaas 


a cura di Franco Scaglia 


Dramma di iamaa 
Saundera (Lunedì 13 gen- 


naio, ore 21,30, Terrò) 

Per questo suo testo, 
Saunders. del quale i ra¬ 
dioascoltatori rammente¬ 
ranno l'ottimo La prossi¬ 
ma volta canterò per te, 
si è Ispirato ad una del¬ 
le più celebri novelle di 
Heinrich von Kleist. Il 
dramma di Hans Kohi¬ 
haas. cittadino onesto che 
osa rivoltarsi contro una 
ingiustizia dei potenti, è 
portato avanti con diret¬ 
to riferimento al modulo 
brechtiano, in chiave tra 
epica e didascalica. Nel¬ 
la Germania del XVt se¬ 
colo spira un'aria di mo¬ 
ralità fervente. Sono gli 
anni della prima Riforma 
protestante Chi si attie¬ 
ne rigorosamente alle 
sue regole è il mercante 
di cavalli Kohihaas. rap¬ 
presentante della borghe¬ 
sia in ascesa, non l'auto¬ 
rità costituita e nemme¬ 
no l'aristocrazia che fin¬ 
gono di applicare la leg¬ 
ge. mentre sono parziali 
verso i membri della pro- 
pna classe. La soper- 
chieria commessa da uno 
Junker ai danni del mer¬ 
cante non viene perse¬ 
guita. nonostante la de¬ 
nuncia di quest'ultimo e 
Kohihaas decide di farsi 
giustizia da sé. Con un 
pugno di seguaci si dà 
alla macchia e diventa 
un bandito Solo per l'in¬ 
tercessione di Martin Lu¬ 
tero potrà ottenere un 
regolare processo. Ma la 


sua parentesi di fuorileg¬ 
ge non viene perdonata. 
Si giunge cosi ad una 
doppia sentenza: la cau¬ 
sa contro lo Junker è 
vinta da Kohihaas mentre 
I delitti commessi dalla 
banda dei ribelli gli frut¬ 
tano la condanna a mor¬ 
te. Simbolo di un'ostina¬ 
zione quasi maniacale 
per la giustizia, ora Kohi¬ 
haas è contento, ha otte¬ 
nuto riparazione ai suoi 
torti anche se l'ottenerlo 
gli costa la vita. Saun¬ 
dera mostra nella costru¬ 
zione del suo personag¬ 
gio sicuro talento teatra¬ 
le e ci offre una notevole 
suggestione. A differen¬ 
za di La prossima vol¬ 
ta canterò per te, do¬ 
ve l'autore faceva uso di 
un linguaggio astratto, 
qui il senso della vicen¬ 
da e il linguaggio sono 
esemplarmente chiari. 


Radioteatro 



A colloquio con tre grandi 

À.e inteiviste 
impossibili 


Italo Calvino « incontra » l’uonio di Neanderthal 
Itervista Impossibile » sul Nazionale 


in una < intc 

IL 


Regista Carmelo Bene 


In un luogo 
imprecisato 


Parigi, per 

sempre 


Radiodramma di Laura 
Basai Miceli (Martedì 14 
gennaio, ore 21,15, Na¬ 
zionale) 

Una donna fa in modo 
di raggiungere un giova- 



Radlodramma di 
glo Manganel li (Venerdì 
17 gennaio, oro 21,30, 
Terzo) 

Il radiodramma descri¬ 
ve una situazione piutto¬ 
sto che degli eventi; al¬ 
cune voci maschili ed 
una voce femminile par¬ 
lano dall'Interno di un 
luogo di cui non sanno 
il senso, la destinazione, 

I limiti, le regole; potreb¬ 
be essere un teatro, o 
piuttosto II ripostiglio di 
un teatro; e forse un 
teatro in azione, ma non 
si sa se tragico o farse¬ 
sco; forse è un luogo 
anomalo In mezzo agli 
altri luoghi; è disconti¬ 
nuo rispetto al mondo. 
un'Isola nel nulla, nel' 


vuoto delle tenebre; po¬ 
trebbe anche essere una 
sorta di al di là e le voci 
che in esso parlano han¬ 
no proprio qualcosa del 
fantasma, ma del fanta¬ 
sma buffonesco, incerto 
della stessa propria iden¬ 
tità, forse solo recitante; 
e il luogo tragico ridi¬ 
venta teatrale. Le voci 
appartengono a puri no¬ 
mi, in qualche caso non 
hanno nome, o nomi as¬ 
surdi e grottescamente 
Impegnativi: Napoleone o 
Giulio Cesarei 

Dopo tutto II luogo 
potrebbe anche essere 
una sede della follia, 
ma anche In tal caso 
si oscilla tra una follia 
sinistra ed una demenza 
da burla. 


ne e famoso presentato¬ 
re televisivo nel momen¬ 
to in cui questi, al colmo 
di una crisi esistenziale, 
sta per suicidarsi. Que¬ 
sto incontro determina 
una svolta nelle loro sto¬ 
rie personali; ora potreb¬ 
be nascere la loro storia. 
Ma «lei -, per ricono¬ 
scersi in questa nuova 
immagine che dovrebbe 
sostituire la sua identità 
di moglie e madre feli¬ 
ce. chiede un tempo per 
capire, per capirsi, a par¬ 
te. La sua ricerca sfocia 
in una nuova scoF>erta: 
nessuno può essere riin¬ 
ventato da altri, e gli al¬ 
tri (un marito, un amante) 
forse hanno sempre ama¬ 
to in lei soltanto e so¬ 
prattutto se stessi. La so¬ 
litudine, accettabile se sì 
è soli, non può aver sen¬ 
so se sono gli altri a co¬ 
struirla proprio por colo¬ 
ro che dicono di amare. 
In un albergo di una cit¬ 
tà straniera tra le formali 
attenzioni di estranei 
che le parlano in un'al¬ 
tra lingua, « lei • può ora 
decidere di non tornare 
mai più alla disattenzio¬ 
ne di quelli che parlan¬ 
dole d'amore non hanno 
« saputo • di lei forse 
neppure il nome. Il radio¬ 
dramma che vuole essere 
una sorta di dichiarata 
« love story - moderna 
procede attraverso un 


serrato gioco di piani 
narrativi alternati. In tali 
piani narrativi si fondono 
di volta in volta aperta 
partecipazione emotiva e 
divertito distacco critico, 
dosato effetto drammati¬ 
co e compiaciuta auto- 
ironia. Un testo in con¬ 
clusione dal gradevole 
ascolto, dal buon lin¬ 
guaggio radiofonico che 
si distingue per l'intui¬ 
zione psicologica e la 
precisione con cui sono 
trattati i temi e l'angoscia 
di una donna - difficile». 


Oreste Del Buono in¬ 
contra Dostoevskij (Mar¬ 
tedì 14 gennaio, ore 
11,10, Nazionale) 

Italo Catxrino incontra 
l’uomo di Neanderthal 
(Giovedì 16 gennaio, ore 
11,10, Nazionale) 

Alberto Arbasino in¬ 
contra Nerone (Sabato 
18 gennaio, ore 11,10, 
Nazionale) 

Per le Interviste im¬ 
possibili di questa setti¬ 
mana tre interessanti in¬ 
contri: quello di Oreste 
Del Buono con Dostoev¬ 
skij, quello di Calvino 
con l'uomo di Neander¬ 
thal e quello di Arbasino 
con Nerone. Quest'ulti¬ 
mo è carico di fine umo¬ 
rismo ed è particolar¬ 
mente graffiente. Tant'è 
vero che all'inizio dell'in¬ 
contro Nerone prega Ar- 
basino di non chiamarlo 
Maestà me < Chiamatemi 
pure Superstar, come 
tutti... ». 

• Ecco -, prosegue Ar¬ 
basino, "Scorrendo l'elen¬ 
co degl'imperatori roma¬ 
ni. si rimane colpiti da 
una serie di coincidenze, 
affascinanti, ma anche 
sospette... Insomma. si 
nota subito che si divi¬ 
dono in due categorie 
nettissime, assolutamente 
incompaUbili! Da un lato, 
imperatori •. 

Nerone: - Cosiddetti...*. 

Arbasino: - Cosiddetti 
savi... E dall'altra, impe¬ 
ratori... ". 

Nerone: • Cosiddet- 

tilll ». 

Arbasino: » Insomma 

cosiddetti folli ». 

Nerone: - lo non mi 
offendoI State freschi! ». 

E dopo uno scambio 
di battute particolarmen¬ 


te mordaci ecco una bril¬ 
lante tirata di Nerone. 

Nerone: - Da un lato 
il buon senso, la gerar¬ 
chia, la pedanteria, la 
routine, la macchina im¬ 
piegatizia che spiegne la 
fantasia e livella la vita. 
Mai uno slancio emotivo, 
un'espansione romantical 
Invece, tutto un " mon¬ 
do razionale ■ dove trion¬ 
fano i funzionari azien¬ 
dali, gli ispettori fiscali, 
i commessi ministeriali, i 
provveditori statistici! Li 
conosco, i miei colleghi 
imperatori burocratici! 
Amano solo la ragioneria 
dello Stato, gli ordini del 
giorno, la seduta del 
condominio! Sono geo¬ 
metri pignoli che non ar¬ 
rivano mai a sospettare 
né il Dionisismo né l'Or- 
fismo né il Manierismo né 
il Sublimel Credono nelle 
guerre di confine, negli 
ingrandimenti territoriali, 
negli avanzamenti dei 
funzionari, negli armadi 
della biancheria sempre 
in ordine, nell'identità tra 
cultura e anno accade¬ 
mico. nell'iniziativa pre¬ 
toria e questoria e pre¬ 
fettizia. nella gestione 
commissariale... Coltiva¬ 
no le matematiche e il di¬ 
ritto romano, strumenti 
principali dell'iniquità del 
Principel Identificano II 
progresso negli incre¬ 
menti aziendali e strada¬ 
li! Imbrigliano l'umanità 
infelice in strutture am¬ 
ministrative e finanziarie 
sempre più soffocanti! 
Si coricano col Fattura¬ 
to! Costruirebbero qua¬ 
lunque macchina per ar¬ 
rivare alla Luna, pur di 
non gettare il minimo 
sguardo nel cuore uma¬ 
no... 


Una commedia in trenta minuti 


l 


Il pescatore d’ombre 


Di Jean Sarment (Sa¬ 
bato (e gennaio, ore 9,35, 
Secondo) 

^TT pescatore d'ombre, 
cfTe va in onoa questa 
settimana neU'ambito del 
ciclo Una commedia in 
trenta minuti dedicato a 
Omero Antonutti, fu scrit¬ 
ta da Jean Sarment nel 
1921. E' la storia di una 
rivalità amorosa che con¬ 
duce il protagonista, un 
personaggio sognante e 
inquieto, carico di allu¬ 
sioni autobiografiche, al 


suicidio. Questo lavoro 
fece pensare a Musset; 
nei motivi di una sensi¬ 
bilità offesa e di una te¬ 
nera Ironia, trovava qui 
l'espressione più origina¬ 
le e compiuta la vena 
neo-romantica diffusa nel 
teatro degli anni 1920-'25. 
Sarment, pseudonimo di 
Jean Bellemère, nacque 
a Nantes nel 1897. Fu al¬ 
lievo di Truffier. Il suo 
primo lavoro La Cou- 
ronne de carton scritto 
a diciannove anni andò 
in scena nel 1920; e poi 


il Mariage cfHamlet, le 
suis trop grand pour moi, 
Madelon. Nel 1944 Sar¬ 
ment fu nominato ammi¬ 
nistratore generale della 
Comédie: ma fu sostitui¬ 
to poco più tardi. Le sue 
poesie composte sulla li¬ 
nea di Musset. Nerval e 
Laforgue servono anche 
per la comprensione dei 
lavori drammatici. 

Tra i romanzi che ha 
pubblicato vale ricordare 
Jean-Jacques de Nantes 
il quale ha carattere in 
parte autobiografico. 
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/ concerti e He redio 


Musica sinfonica 

Un enigma per tutti 


a cura di Luigi Fait . 
_ t> . 



Oleg Kagaan è il protagonista del « Concerto 
n. I op. 99 » per violino e orchestra di Sciosta- 
kovic in onda venerdì, alle 21,15, sul Nazionale 


Le passeggiate di Gerlin 


Il festival di musica 
russa in Italia, di cui ho 
scritto recentemente in 
queste stesse colonne, 
ha portato nei nostri au¬ 
ditori un buon numero 
di opere ormai consacra¬ 
te, accanto ad altre me¬ 
no note o addirittura in 
prima esecuzione. Tra le 
famose, una Sesta di 
Ciaikowski rivissuta con 
slancio e con fortissima 
partecipazione interiore 
da Juri Temirkanov sul 
podio dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
(venerdì, 21,15, Naziona¬ 
le). Si tratta della famo¬ 
sa Sinfonia - Patetica • 
in si minore, op. 74: l'ad¬ 
dio alla vita del compo¬ 
sitore russo. Eseguita la 
prima volta il 16 ottobre 
1893. precede di appena 
tre settimane la morte 
dell'autore. Nelle strug¬ 
genti battute vi è un 
programma che ci è tut¬ 
tavia rimasto misterioso. 
Lo confessava lo stesso 
Ciaikowski al nipote Vla¬ 
dimir Davidov. al quale 
è dedicata la Sinfonia: 

• ... Una sinfonia con un 
programma che resterà 
un enigma per tutti... Ci 
sarà molto di nuovo nel¬ 
la forma di questo lavo¬ 
ro: per esempio il finale 
non sarà un grande alle¬ 
gro, ma un adagio di di¬ 
mensioni considerevoli. 
Provo una gioia inimma¬ 
ginabile quando mi ac¬ 
corgo che la mia gior¬ 
nata non è ancora finita, 
e posso ancora fare mol¬ 
to • . E invece egli chiu¬ 
deva la sua esistenza con 
questi quattro movimen¬ 
ti: • C'è in essa *. con¬ 
fiderà più avanti al gran¬ 
duca Costantino, • un'at¬ 
mosfera immanente, che 
fa volgere il pensiero al 
contenuto di un Requi¬ 
em • . Dell'intera partitu¬ 
ra il momento culminan¬ 
te è senza dubbio il fi¬ 
nale Adagio lamentoso: 

• Anche se Ciaikowski 
non avesse scritto altro 
che le ultime venticinque 
battute di questa sinfo¬ 
nia, sarebbe da conside¬ 
rare uno dei più grandi 
compositori del nostro 
tempo » (Richard Stein). 

Nella medesima tra¬ 
smissione avremo l'occa¬ 
sione di riascoltare la to¬ 
nificante cavata del vio¬ 
linista Oleg Kagaan, im¬ 
pegnato nel Corrcorfo n. / 
op. 99 per violino e or¬ 
chestra di Dmitri Sclo- 
stakovic. scritto nella to¬ 
nalità di la minore tra il 
1947 e 11 '48. poco pri¬ 
ma di trasferirsi definiti¬ 
vamente da Mosca a Le¬ 
ningrado. Qui si ascolta 
uno Sciostakovic pieno 


di sana nostalgia per le 
forme e per il linguaggio 
più tradizionali. Non per 
nulla il lavoro si svoige 
in quattro tempi intitolati 
Notturno, Scherzo, Pas¬ 
sacaglia e Burlesca. 

L'appuntamento sinfo¬ 
nico del sabato (ore 
19,15, Terzo) ci riserva 
la Quinta di Anton Bruck- 
ner, concepita nella to¬ 
nalità di si bemolle mag¬ 
giore tra il 1875 e il 1877. 
La dirige Wilfried Boett- 
cher alla testa dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana. Slamo qui 
davanti ad una delle più 
ampie sinfonie del mae¬ 
stro austriaco, nato ad 
Ansfelden il 4 settembre 


Cameristica 


• Morta la Landowska, 
è finita un'epoca - ci di¬ 
ceva un giorno Ruggero 
Gerlin, uno dei più auto¬ 
revoli ed apprezzati cla- 
vicembalisti dei nostri 
giorni, che ascolteremo 
giovedì sul Terzo alle 
ore 15,30. • E' stata lei 
a guidarci verso il cla- 



Ruggero Gerlin 


I suoi dischi, ma sono 
un'altra cosa. Non vi si 
può sentire l'anima ar¬ 
dente dell'artista. E' sta¬ 
ta lei a rivelarmi la no¬ 
biltà e l'umanità di que¬ 
sto strumento che non è 
un vecchio polveroso ar¬ 
nese. bensì una voce 
che può cantare, un coro 
di accenti umani, un vivo 
contrappunto. Ecco per¬ 
ché io do molta Impor¬ 
tanza al fraseggio, al 
senso del legato, alla 
tecnica vocale applicata 
allo strumento ». Da pa¬ 
recchi anni titolare della 


1824 e morto a Vienna 
rii ottobre 1896. Per le 
sue dimensioni è infatti 
chiamata - La monumen¬ 
tale ». Accanto ad essa 
figura in programma il 
Te Deum (per l'Impera¬ 
trice) di Franz Joseph 
Haydn, alla cui esecuzio¬ 
ne concorre il Coro di 
Torino della RAI guidato 
dal maestro Fulvio An- 
gius. Si dice che questo 
Te Deum sia stato scrit¬ 
to per l'Imperatrice d'Au¬ 
stria verso il 1798, a ven¬ 
ticinque anni di distanza 
da un precedente Te 
Deum. Sia il primo sia 
il secondo sono stati 
scritti nella tonalità di 
do maggiore. 


cattedra di clavicembalo 
alla Chigiana di Siena, 
Gerlin sostiene che la 
professione è una mis¬ 
sione. Originale è la sua 
preparazione ai concerti: 
- Vado in campagna e 
penso alla musica che 
dovrò eseguire... Le le¬ 
zioni con Wanda Lan¬ 
dowska a Parigi si svol¬ 
gevano in interminabii 
passeggiate lungo i bou- 
levards senza che pro¬ 
nunciassimo una sola pa¬ 
rola. Ci capivamo ». 


Dialogo In forma di 
canzonetta, Moresca de' 
schiavi. Canzonetta, Bal¬ 
letto, Vinata, Madrigale, 
Bando dell'asino: sono i 
titoli della seconda par¬ 
te del Convito musicale 
di Orazio Vecchi, musi¬ 
cista e poeta nato a Mo¬ 
dena nel 1550 e ivi mor¬ 
to nel 1605. Si tratta In 
verità della produzione 

• leggera • del Cinque¬ 
cento, che ancora oggi, 
nella dotta trascrizione di 
Pier Maria Capponi e 
nell'interpretazione calda 
e suadente del Sestetto 

• Luca Marenzio », ci col¬ 
pisce per la sua fre¬ 
schezza e schiettezza di 
umori. Il lavoro di Vec¬ 
chi figura in programma 
(lunedi, 11,40, Terzo) in- 


Da Gerlin ascolteremo 
ora la Suite in sol mag¬ 
giore n. 14 di Haendel. 
Di rilievo poi la trasmis¬ 
sione Interpreti di ieri 
e di oggi con due stu¬ 
pende incisioni del Quar¬ 
tetto Busch e del (Quar¬ 
tetto La Salle (lunedì, 
14,30, Terzo). Il primo ri¬ 
tornerà nel nome di Beet¬ 
hoven con il Quartetto 
n. 9 in do maggiore, op. 
59 n. 3 (1806). Il La 
Salle eseguirà invece 
l'Opera 13 in la minore 


sieme con tre Madrigali 
di Gesualdo da Venosa 
(1560-1614), maestro an¬ 
tico che ha saputo anti¬ 
cipare in maniera chia¬ 
rissima molti procedimen¬ 
ti armonici moderni: ar¬ 
tista assai tormentato e 
che in molte pagine ha 
fatto calare la propria 
tragedia familiare. Aveva 
infatti ucciso la propria 
moglie Maria d'Avalos 
assieme all'amante Fa¬ 
brizio Carafa duca d'An- 
dria, sposando poi in se¬ 
conde nozze Eleonora 
d'Este. I suoi Madrigali 
sono intonati adesso dal 
Coro di Torino della 
RAI diretto da Ruggero 
Maghìni. 

Nel corso della setti¬ 
mana indicherei anche 


di Mendeissohn (1827). 

Suggerirei infine l'a¬ 
scolto di quattro Lieder 
su testi di Goethe, Hei¬ 
ne e Lenau di Franz Liszt 
(venerdì, 15,30, Terzo) 
nell'Interpretazione del 
soprano Magda Laszio e 
del pianista Antonio Bel- 
trami. Sono, queste, pa¬ 
gine di grande richiamo 
romantico che difficil¬ 
mente I cantanti inseri¬ 
scono nei loro repertori 
liederistici, composte da 
Liszt tra II 1842 e II 1860. 


un oratorio in due parti 
di Alessandro Scarlatti: 
Davidis pugna et Victo¬ 
ria, interpretato con en¬ 
tusiasmo (martedì, 15,30, 
Terzo) da Massimo Pra- 
delle a capo della • Scar¬ 
latti » di Napoli e del 
Coro di Roma della RAI 
(Maestro del Coro Gian¬ 
ni Lazzari). Concorrono 
all'interpretazione II te¬ 
nore Giuseppe Baratti, il 
contralto Giovanna Fio¬ 
roni, i soprani Rita Tala- 
rico e Nicoletta Panni ed 
il basso Ugo Trama. 
Parti importanti saranno 
inoltre sostenute dal¬ 
la clavicembalista Maria 
Delle Cave, dall'organi¬ 
sta Gennaro D'OnofrIo e 
dal violoncellista Giacin¬ 
to Caramia. 


Corale e religiosa _ 

Le canzonette del ’500 


Contemporanea 


L’anno 

di 

Spirai 

E', questa, una setti¬ 
mana assai densa di 
programmi d'avanguardia, 
mercoledì (ore 15.50, Ter¬ 
zo) va in onda un lavo¬ 
ro. datato 1968, di Karl- 
heinz Stockhausen. Si 
tratta di Treffpunkt, n. 4 
da Aus dein sieben Ta- 
gen registrata dalla Ra¬ 
dio di Colonia: un'ope¬ 
ra, quando è eseguita 
integralmente, assai com¬ 
plessa. articolata in quin¬ 
dici composizioni per 
- ensemble » (si alterna¬ 
no tre attori, il pianofor¬ 
te, la viola, l'electronium, 
strumenti a percussione), 
data la prima volta ad 
Amsterdam nel 1969, an¬ 
no di Spirai. 

Al mondo del musici¬ 
sta tedesco si accosterà 
ora quello del composi¬ 
tore e architetto di ori¬ 
gine greca (naturalizzato 
francese) lannis Xenakìs 
(Bràila, Romania, 1922). 
L'epoca dei • minuetti » è 
qui piuttosto remota e fin 
dal titolo della part tura 
nelle mani del Gruppo 
strumentale di musica 
contemporanea di Parigi 
guidato da Konstantln Si- 
monovlch possiamo in¬ 
tuire di che cosa ai trat¬ 
ti: St/IO— 1 -080262. E. 
una delle molteplici rea¬ 
lizzazioni del maestro 
che non a caso ha intro¬ 
dotto nel cosmo sonoro 
la teoria delle probabili¬ 
tà coniando nel 1956 II 
termine di musica stoca¬ 
stica e nel 1960 la logi¬ 
ca matematica nonché la 
teoria dei • Jeux », ri¬ 
spettivamente indicate 
musica simbolica e stra¬ 
tegia musicale. Ricordia¬ 
mo che Xenakls ha colla¬ 
borato per ben dodici an¬ 
ni con Le Corbusier. Suoi 
maestri di musica sono 
stati Honegger, Milhaud, 
Messiaen e Scherchen. 

Ancora l'avanguardia 
(venerdì, 16,30, Terzo) 
nei nomi di Vinko Glo- 
bokar (l'autore stesso si 
esibirà nel suo Discours 
Il per trombone e nastro 
magnetico) e di Pierre 
Boulez, di cui il pianista 
Richard Trythall interpre¬ 
terà la Sonata n. I del 
1946. Anche II concerto 
delle Stagioni Pubbliche 
da Camera delia RAI dal- 
l'Auditorìum di Firenze 
(lunedi, 19,15, Terzo) ci 
promette lavori d'oggi a 
firma di Riccardo Mali- 
piero, Veretti, Webem, 
Benvenuti e HIndemith. 
Protagonista Liliana Poli. 
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Suo padre ha preso il treno per andarsene: 
lui prenderà il treno per rìmanere-Qui. 


Nel Sud ci sono poche industrie. Semplicistica spiegazione di sempre: la manodopera del 
Sud non è in grado di lavorare in aziende metalmeccaniche, tessili, chimiche, manufatturiere, 
dove si richiede un alto grado di specializzazione. Cosi, la manodopera del Sud è costretta ad 
emigrare ai Nord; dove lavora in aziende metalmeccaniche, tessili, chimiche, manufatturiere. 

Ma allora, la vera ragione dev’essere un’altra! La ragione - una delle ragioni - è che una mdustna, 
per svilupparsi, ha bisogno di numerose infrastrutture: strade, linee elettriche, linee ferroviarie. 
Il treno è necessario alla fabbrica:* vi trasporta le materie prime, ne trasporta i prodotu finiti, 

vi porta la manodopera. u • i c j 

Per questo, le FS sono tra le maggiori protagoniste del lavoro che si sta facendo perche il Sud 
si trasformi da serbatoio di manodopera in centro di produzione. Più del 40% delle risorse delle 
FS viene destinato al Sud, in una serie di iniziative troppo numerose per essere tutte qui elencate. 
Elettrificazione della Roma-Napoli via Cassino; raddoppi Villa S. Giovanni-Reggio Calabria, Adria¬ 
tica Centro-Meridionale, Messina-Catania, Cancello-Nocera, Cagliari-Decimomannu; 
ammodernamento delle due linee trasversali calabre; varo di due nuove navi-tra¬ 
ghetto; e, anche se non nel Sud ma direttamente collegata alle linee del Sud, la 
direttissima Roma-Firenze. Altri radicali interventi sono previsti per il futuro. 

Un grande lavoro, perché il treno del Sud diventi una cosa diversa: una cosa 
che unisce, e non che divide. Rduci»«sic«»Mn 
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HncsÈ aU&r&dio 


a cura di Laura Padellare 


Sui podio Robert Feist 



Le due vedove 



Opera di Bedricij^SOIg^ 
tana (Sabato 18 gennaio, 
ore T 4,20, Teno) 

Un avvenimento assai 
spiccante della settimana 
radiofonica è la trasmis¬ 
sione delle ^^gvejtoj^; 
una partitura che deve 
considerarsi tra le più 
felici e valide nella pro¬ 
duzione artistica del 
• padre della musica ce¬ 
coslovacca - Bedrich 
Smetana. L'edizione in 
onda, allestita per la Sta¬ 


gione Lirica della RAI 
1974-75, è diretta da un 
fine studioso dell'opera 
di Smetana, Robert Feist. 
Fra gli interpreti princi¬ 
pali, Elvira Spica, Gio¬ 
vanna Di Rocco, Salva¬ 
tore Fisichella, Alfredo 
Mariotti. Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana. 
Le due vedove recano, 
come data di nascita, il 
27 marzo 1874. La prima 
rappresentazione avven¬ 
ne a Praga, nel teatro 


La trama dell’opera 

L’azione si svolge in 


un castello boemo, al¬ 
l'epoca Biedermeier. La¬ 
dislao, un giovane e ric¬ 
co possidente, ha cono¬ 
sciuto la bella Agnese e 
se n'è innamorato. Pur¬ 
troppo costei ha un ma¬ 
rito ed è perciò inacces¬ 
sibile. Quando il consor¬ 
te della giovane donna 
passerà a miglior vita, 
Ladislao sente riaccen¬ 
dersi la speranza di po¬ 
ter conquistare Agnese. 
Ma inutilmente: Agnese 
è fedele alla memoria del 
defunto anche se, in ef¬ 
fetto, non l’ha mai amato 
veramente. Ladislao, visti 
inutili i suoi tentativi, de¬ 
cide di giocare d’astuzia. 
Si fa passare per un cac¬ 
ciatore di frodo e pene¬ 
tra nella riserva di cac¬ 
cia di Carolina, la cugina 
di Agnese, presso la 
quale quest’ultima è an¬ 
data ad abitare. Il piano 
ha successo: arrestato 
dal guardaboschi Mum- 
lal, Ladislao viene con¬ 
dotto al castello. Agne¬ 
se. alla vista del giovane, 
arrossisce turbata: Ladi¬ 
slao, infatti, le è sempre 
piaciuto. Ma il ricordo 
del vecchio marito de¬ 
funto le impedisce di se¬ 
guire l’inclinazione del 
suo cuore. Per fortuna 
c'è Carolina, un tipo al¬ 
legro e spensierato che 
si assume il compito di 
unire I due innamorati. 
Difficile, però, riuscire 
nell’intento. Tanto più 
che, allorché Ladislao si 
dichiara, Agnese lo re¬ 
spinge fermamente. Oc¬ 
corrono, a questo punto, 
mezzi radicali. Carolina 
decide di ricorrere all’ar¬ 
ma infallibile della gelo¬ 
sia e finge di voler con¬ 
quistare Il bel possiden¬ 
te. Si reca In compagnia 
di costui a una festa 
campestre e, durante il 
ballo, ai fa perfino bacia¬ 
re. Il risultato è imma¬ 
ginabile: Agnese, punta 
dalla gelosia, si toglie 
Tablto da lutto e indos¬ 


sate altre vesti più alle¬ 
gre, si reca anche lei 
alla festa. Con grande 
rabbia vede Ladislao in¬ 
ginocchiato ai piedi di 
Carolina. La commedia, 
inscenata con arte, avrà 
un lieto fine: Agnese e 
Ladislao diverranno una 
coppia felice. Nell’azione 
s'intreccia un’altra sto¬ 
ria d’amore, quella di To¬ 
nio e di Lidia. I due si 
amano ma il padre della 
ragazza, il guardaboschi 
Mumlal nega il consenso 
alle nozze, timoroso di 
perdere il posto al quale 
aspira Tonio. Sennonché 
il vecchio Mumlal viene 
nominato amministratore 
del castello e tutto si ri¬ 
solve per II meglio. 


Nazionale Cecoslovacco, 
con esito assai lieto. 
L'opera, la quinta compo¬ 
sta da Smetana. fu con¬ 
dotta a termine prima 
che il compositore ceco- 
slovacco cedesse alla 
sordità totale. A giudizio 
del Feist essa è • la più 
valida, fresca ed ■ espor¬ 
tabile* di tutte le opere 
di Smetana, dopo natu¬ 
ralmente La sposa ven¬ 
duta *. Dice il Feist: 
• Quasi priva dello sla¬ 
viSmo che permea le al¬ 
tre partiture del musici¬ 
sta, a parte i cori di con¬ 
tadini, le polke e le dan¬ 
ze rustiche. Le due ve¬ 
dove fu concepita come 
opera da 'salon* in stile 
francese. Il libretto di 
Emanuel Zùngel si richia¬ 
ma infatti a una comme¬ 
dia brillante del francese 
Félicien Mallefille. Il tes¬ 
suto musicale è leggero, 
romantico, passionato: 
numerose pagine ricor¬ 
dano Mozart, Rossini, 
Donizetti, Offenbach e, 
in qualche punto, anche 
Wagner Eccezionale 
per sapienza e per finez¬ 
za la strumentazione che 
ha un suo inimitabile co¬ 
lorito; la parte vocale, 
nelle arie, nei pezzi d'in¬ 
sieme e nei recitativi ac¬ 
compagnati, è di magi¬ 
strale fattura. Fra le pa¬ 
gine memorabili, citiamo 


Peter Maag dirige l’Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della RAI In « Les Abencérages » di Cherubini 


Con Anna Moffo 


.W filosofo 
campagna 



Il soprano Elena Riz- 
zleri è Lesbina nel « Fi¬ 
losofo di campagna » 

l'Ouverture, l'aria in mi 
maggiore che Ladislao 
canta all'inizio del secon¬ 
do atto e la grande Pol¬ 
ka che figura in questo 
stesso atto: una fra le 
più vive e accese uscite 
di penna a Smetana. As¬ 
sai popolare all'inizio del 
secolo in Germania (fu 
spesso diretta da Ri¬ 
chard Strauss e da Bru¬ 
no Walter), l'opera non 
è mai stata eseguita, a 
quanto suppone il Feist, 
in Italia. L'edizione che 
verrà trasmessa questa 
settimana dalla nostra 
Radio, in lingua italiana, 
suscita dunque in tutti 
gli appassionati di musi¬ 
ca uno specialissimo in¬ 
teresse. 


Opera di Baldaasare 
_Galii££^(Giovedi 16 gen¬ 
naio, ore 16, Terzo) 

Il titolo di quest'opera 
di Baidassare Galoppi, 
una fra le più fortunate 
e felici partiture del Set¬ 
tecento musicale vene¬ 
ziano. si lega al caratte¬ 
re del protagonista, il 
contadino Nardo. Costui, 
infatti, è l'uomo saggio. 
Il campagnolo avveduto 
che prende la vita per 
il verso giusto: con • fi¬ 
losofia > come si suol di¬ 
re. Una figura disegnata 
con elegantissimo estro 
da Carlo Goldoni nel 
dramma giocoso che II 
Galoppi rivestì d'una mu¬ 
sica deliziosa, una musica 
piena di • caricata passio¬ 
ne nelle Arie e nei duetti 
di Eugenia e di Rinaldo, 
venata di grazia popola¬ 
resca nelle canzoncine 
di Lesbina. umoristica 
ma convincente nelle 
"morali* di Nardo, tutta 
soffusa di eleganza ve¬ 
ramente veneziana, sia 
che indulga alle effusio¬ 
ni liriche sia che s'incre¬ 
spi di blanda caricatura • 
(Gonfalonieri), Qui, inol¬ 
tre, i caratteri tipici del¬ 
l'opera buffa settecente¬ 
sca toccano l'arte vera. 


La vicenda riassunta. 
Eugenia (soprano) chie¬ 
de aiuto alla propria ca¬ 
meriera Lesbina (sopra¬ 
no). Si tratta, infatti, di 
risolvere una questione 
Importante, di far cam¬ 
biare idea al padre di 
Eugenia, Don Tritemio 
(basso) il quale vuole 
dare in sposa la figlia a 
Nardo (baritono), un ric¬ 
co ma zotico contadino. 
La fanciulla ama invece 
il giovane Rinaldo (teno¬ 
re) che ne contraccam¬ 
bia i sentimenti. Sennort- 
ché Don Tritemio ha ri¬ 
fiutato a Rinaldo la ma¬ 
no di lei. Per aiutare la 
padrona. Lesbina acco¬ 
glie furtivamente Nardo 
facendogli credere di es¬ 
sere Eugenia; Nardo ca¬ 
de nella trappola e le dà 
l'anello di fidanzamento, 
dicendo poi a Don Trite- 
mio di aver tutto conclu¬ 
so. cosi come volevano 
entrambi. La burla di 
Lesbina, però, avrà bre¬ 
ve durata. Fortuna vuole 
che a Nardo in fondo 
non dispiaccia di sposa¬ 
re una ragazza del pro¬ 
prio rango, sicché con 
soddisfazione di tutti Eu¬ 
genia e Rinaldo potran¬ 
no infine coronare il loro 
sogno d'amore. 


Diriqe Peter Maag 



Les Abencérages 


Opera di I ^< 9 ) f h""*- 
blni (Sabato 18 gennaio, 
ore 20, Nazionale) 

Peter Maag, alla guida 
dell’Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI, diri¬ 
ge un'edizione dell'opera 
di Cherubini Lea Aben¬ 
cérages (Gli Abencerra- 
gl) registrata il novembre 
scorso per l'attuale Sta¬ 
gione lirica radiofonica. 
Fra gli interpreti princi¬ 
pali, Margherita Rinaldi, 
Francisco Ortiz, Jean Du- 
pouy, Jacques Mara, 
Mario Machi, Andrzey 
SnarakI, Carmen Lavani. 
Ouest'opera, rappresen¬ 
tata per la prima volta a 
Parigi II 1813, alla pre¬ 
senza di Napoleone, e 
poi a Berlino, cadde in 
un lungo oblio alno al 
1957 allorché fu esegui¬ 
ta, la sera del 9 maggio, 
al • Comunale > di Firen¬ 
ze sotto la direzione di 
Carlo Maria Giulini. Tale 
esecuzione, di straordi¬ 


nario livello artistico, 
inaugurava le manifesta¬ 
zioni del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino di quel¬ 
l'anno. Com ò noto, il ti¬ 
tolo completo della par¬ 
titura cherubiniana nella 
versione originale è il 
seguente: Atl ^ncéra- 

qes ou TEtendard de 
Grènade. L'argomento fu 
apprestato da Etienne de 
Jou il quale si richiamò 
al Florian e a Chateau¬ 
briand. Un libretto, per 
la verità, assai scadente, 
gonfio di retorica su cui, 
tuttavia, il genio di Che¬ 
rubini lavorò sapiente- 
mente: tanto che la par¬ 
titura (a eccezione di ta¬ 
luni punti infelici) è gran¬ 
diosa e nobile, con re¬ 
citativi ammirabili. Inten¬ 
samente espressivi che si 
legano armoniosamente 
alle arie anch'esse ma¬ 
gistrali per energia dram¬ 
matica e per elegante 
modellatura. • Largo e 
nobile », scrive In pro¬ 


posito il Mila, • è l'im¬ 
piego del coro, e la scrit¬ 
tura orchestrale, più esat¬ 
tamente la fusione stretta 
di voci e strumenti in 
un ricco canto pollvoco, 
è un elemento in cui la 
civiltà musicale di Che¬ 
rubini si mostra sotto un 
aspetto decisamente lu¬ 
singhiero, superiore alla 
canora ingenuità di Bel¬ 
lini e del debutti di Ver¬ 
di. Lo strumentale degli 
Abencerragi è di mozar¬ 
tiana discrezione, sor¬ 
prendente in un'opera di 
soggetto moresco e 
guerriero, che mira al 
grande spettacolo; scar¬ 
sissimo l'impiego degli 
ottoni (quando si gonfia¬ 
no un poco nel terz'atto. 
viene il sospetto che cl 
sia la mano di Sponttni) 
e in cambio certi rica- 
mlnl di clarinetti, oboi e 
fagotti, di una maestria 
musicale da doversi le¬ 
vare Il cappello >. Fra le 
più alte pagine dell'ope- 








II soprano Joan Sutherland è la protagonista della « Figlia del reggimento » 

Protagonista la Sutherland _ 

{^figlia 

deljDgggimento 


Opera di Pg- 

nizetti (Giovedì 16 gen- 
nalJI^ ore 21,30, Terzo) 

Quest'incantevole par¬ 
titura donizettiana fu 
rappresentata per la pri¬ 
ma volta all'Opèra-Coml- 
que di Parigi la sera 
dell'11 febbraio 1840 
con esito lietissimo. In 
Italia, dopo un’esecuzio¬ 
ne alla Scala nel 1842. 
tT) Iiniia del feoaimefitQ, 
non doveva più apparire 
sino al 1928. L'opera, 
com’è noto, è un melo¬ 
dramma giocoso in due 
atti su libretto in lingua 
francese di Jules Henri 
Vernoy de Saint-Georges 


ra, il lamento di Alman- 
sor nella seconda parte 
del secondo atto, citato 
da tutti gli studiosi che- 
rubiniani. 

LA VICENDA 

L'azione si svolge a 
Granada e narra di Al- 
mansor, l'ultimo dei guer¬ 
rieri abencerragi. Alleato 
di Consalvo di Cordova, 
è fieramente avversato 
dal visir Alemar degli Zi- 
gri il quale, traendo par¬ 
tito dalla ribellione di 
una tribù, s'impadronisce 
dello stendardo di Gra¬ 
nada che l'eroe, alla te¬ 
sta dei suoi soldati, de¬ 
ve custodire e riportare 
intatto dalla battaglia. 
Almansor dovrà pagare 
la colpa non commessa: 
allorché ritorna vittorio¬ 
so ma senza lo stendar¬ 
do verrà condannato al¬ 
l'esilio. Riesce, tuttavia, 
a fuggire e, nei giardini 
dell'Alambra, s'incontra 
segretamente con la sua 


e di J. F. Alfred Bayard. 

E' un lavoro di finissima 
tessitura musicale in cui 
si alternano, secondo la 
consuetudine dell’- opé- 
ra-comique • la musica e 
il • parlato -. Vi si ritro¬ 
va, intatto, lo spirito ita¬ 
liano ma genialmente 
congiunto con lo stile 
francese che si manifesta 
soprattutto nella • ver¬ 
ve • ritmica di talune pa¬ 
gine, in questo senso em¬ 
blematiche (per esempio 
Il duetto Maria-Sulpizio 
- Au bruit de la guerre -, 
nell'atto 1). 

Ecco l'argomento del¬ 
l'opera. Siamo in Sviz¬ 
zera. nell’anno 1815. Ma¬ 


promessa sposa, Norai- 
ma. Il tentativo di fuga, 
purtroppo, fallisce; nuo¬ 
vamente arrestato dovrà 
affrontare il giudizio, di¬ 
nanzi al visir e ai suoi 
consiglieri. L'araldo an¬ 
nunzia che Almansor ha 
perduto il vessillo rega¬ 
le: la legge esige ch'egli 
sia precipitato dall'alto 
delle mura a meno che 
non vi sia qualche guer¬ 
riero disposto a battersi 
in difesa della sua Inno¬ 
cenza. Almansor, tutta¬ 
via, rifiuta l'aiuto: la sor¬ 
te inesorabile lo accusa, 
è inutile tentare di mu¬ 
tarne il corso. Ma ecco 
giungere, all'improvviso, 
un cavaliere mascherato 
che reca II vessillo tra¬ 
fugato: abbattuto f av¬ 
versario, egli si svela 
per Consalvo di Cordo¬ 
va. La giustizia trionfa, 
fra cori festosi Almansor 
e Noralma potranno co¬ 
ronare il loro sogno cTa- 
•more. 


ria (soprano), una trova- 
tella, è stata allevata dal 
soldati di un reggimento 
del duca di Savoia. Ora. 
divenuta una bella fan¬ 
ciulla. assolve le funzioni 
di vivandiera. La proteg¬ 
ge. con paterno affetto, il 
burbero ma generoso 
sergente Sulpizio (bas¬ 
so). Della fanciulla è in¬ 
namorato. riamato, un 
giovane tirolese di nome 
Tonio (tenore). Ed ecco. 
Tonio giunge al villaggio. 
E’ deciso a militare sot¬ 
to le bandiere del reggi¬ 
mento; tuttavia, scambia¬ 
to per una spia, sta per 
esser tratto in arresto. 
Interviene però Maria e 
narra com'egli l'abbia 
salvata, un giorno, dalla 
caduta In un precipizio. 
La vicenda si complica 
quando entra in scena la 
marchesa di Berkenfield 
(mezzosoprano) che nella 
bella vivandiera ricono¬ 
sce la propria figlia ille¬ 
gittima (ma a Sulpizio di¬ 
ce che Maria è figlia del¬ 
la sorella morta da anni). 
Con profondo dolore Ma¬ 
ria si congeda dai solda¬ 
ti e segue la noblldonna. 
Poco dopo. Sulpìzio si 
reca dalla marchesa per 
visitare Maria. La fanciul¬ 
la è triste. La marchesa 
ha deciso, oltretutto, di 
darla in sposa a un gio¬ 
vane nobile e chiede 
l'aiuto di Sulpizio. Al 
sergente confiderà che 
Maria non è sua nipote, 
ma sua figlia. Accasan¬ 
dola con un titolato, po¬ 
trebbe riscattare la sua 
triste sorte. Generosa¬ 
mente, Sulpizio promette 
di aiutarla. Ma soprag¬ 
giungono, a un tratto, i 
soldati del reggimento 
guidati da Tonio che, ar¬ 
ruolatosi, ò divenuto ora 
ufficiale. Egli chiede la 
mano di Maria, la mar¬ 
chesa gliela rifiuta. Ma 
davanti alla disperazione 
di Tonio e di Maria la 
marchesa permetterà le 
nozze. 


IN RICORDO 
DI KRIPS 

E' scomparso recente¬ 
mente un illustre diret¬ 
tore d’orchestra, Josef 
Krips. Nato a Vienna il 
1902, fu discepKjlo di 
Mandyeczewsky e di 
Weingartner. Poi. lungo 
l’arco dì mezzo secolo, 
girò il mondo facendosi 
ammirare per la sua pro¬ 
fonda scienza musicale, 
per un amore costante 
alla sua arte. Mozart, nel 
suo altare interiore, fu un 
sommo nume. Ed ecco, 
la • Philips • pubblica al¬ 
cune spiccanti interpre¬ 
tazioni mozartiane del¬ 
l'artista scomparso: di¬ 
schi in cui figurano la 
lupiter e la Haffner; la 
n. 39 in mi bemolle mag¬ 
giore KV 543 e la n. 40 
in sol minore KV 550. la 
n. 36 in do maggiore KV 
425, n. 21 in la maggio¬ 
re KV 134: la n. 24 in 
si bemolle maggiore KV 
182, n. 25 in sol minore 
KV 183. n. 26 in mi be¬ 
molle maggiore KV 184. 
In un altro microsolco, 
le Sinfonie n. 32 in sol 
maggiore KV 318, n. 33 
in si bemolle maggiore 
KV 319. n. 34 in do mag¬ 
giore KV 338. Se pure 
ci ricordano una triste 
scomparsa, tali dischi so¬ 
no tuttavia la testimo¬ 
nianza non cancellabile 
del magistero di un mu¬ 
sicista degno di questo 
nome. Merita ascoltarli 
tutti. Sono siglati, nel¬ 
l'ordine di citazione, co¬ 
me segue; 6500 429; 

6500 430; 6500 525» 6500 
529; 6500 526. Stereo. 


IL - GIORNO* 

DI VERDI 

Una interessantissima 
Iniziativa « Philips » è la 
pubblicazione di opere 
del primo Verdi. La Casa 
ha infatti realizzato pre¬ 
gevoli incisioni discogra¬ 
fiche di due partiture 
verdiane giovanili, i Lom¬ 
bardi e l'Attila, a cui si 
aggiunge ora Un giorno 
di regno. Si tratta, come 
sappiamo, della seconda 
opera di Verdi: la terza 
sarà il fiammeggiante 
Nabucco in cui risuone¬ 
ranno i temi dominano 
della drammaturgia ver¬ 
diana (la • perennità del 
dolore >, dice il Della 
Corte, « la vanità della 
perfidia e delle ingiuste 
ambizioni •). Un giorno 
di regno non si situa an¬ 
cora in quest'universo: è 
un'opera modellata in 
uno stampo preso a pre¬ 
stito da altri, più F>er co¬ 
modità che per convin¬ 
zione. Verdi se ne ser¬ 
virà, poi lo farà a pezzi 
come una vecchia forma 
inutilizzabile e se ne co¬ 
struirà uno suo. Gli stu¬ 
diosi, tutti, parlano d'in¬ 
flussi e sussurrano, sia 


pure con discrezione, la 
parola • plagio »: in ef¬ 
fetti i richiami a Rossini, 
Paisiello, Bellini, Doni- 
zetti nel Giorno sono evi¬ 
denti. Ma la parentela, a 
ben vedere, è falsa: la 
• tinta > della musica è 
tutfaltra. indefinibile di¬ 
rei. Le concitazioni ritmi¬ 
che in questo Verdi de¬ 
buttante non hanno i me¬ 
desimi segni dell'infrena¬ 
bile allegrezza rossinia¬ 
na: il colore delle frasi 
distese non è quello del 
sublime canto belliniano; 
i motivi melodici non po¬ 
trebbero scambiarsi con 
quelli donizettiani, per¬ 
ché non ne hanno il tim¬ 
bro gaio, la grazia leg¬ 
gera. Giustificare, come 
molti fanno, l'incapacità 
del Verdi del 1840 ad af¬ 
frontare un soggetto co¬ 
mico con motivazioni 
d'ordine psicologico, os¬ 
sia con lo stato di pro¬ 
fonda prostrazione in cui 
SI trovava il musicista al¬ 
l'epoca del Giorno, signi¬ 
fica non valutare la po¬ 
tenza liberatoria dell'atto 
creativo. Un Verdi che 
non è ancora Verdi, che 
va cercandosi e ancora 
non trova se stesso: que¬ 
sto è piuttosto il punto. 
Un Verdi inoltre a disa¬ 
gio In una vicenda comi¬ 
ca, com'è quella appre¬ 
statagli dal Romani, a cui 
manca la molla fonda- 
mentale che fa scattare 
immancabilmente l'estro 
verdiano: l'individuazio¬ 
ne del personaggio. 
Quando il musicista avrà 
fra mano un personaggio 
individuato e individua¬ 
bile, allora nascerà il ca¬ 
polavoro anche se Ver¬ 
di sarà vecchio e stan¬ 
co. come all'epoca del 
Falstaff. Eppure, questo 
Giorno di regno di un 
Verdi pre-verdiano, su¬ 
scita molteplici interessi, 
plurime considerazioni. E' 
un’opera che. di là dal¬ 
l'impegno professionale, 
ascolto e riascolto con 
un piacere che, nel mo¬ 
mento del terzetto tra la 
Marchesa, Edoardo di 
Sanval e Giulietta, si mu¬ 
ta in alta delizia. E' una 
partitura che tutti dovreb¬ 
bero conoscere; da qui 
partiva Verdi per le 
sue grandiose esplora¬ 
zioni d’anime, da questi 
schemi noti, da queste 
formule abusate, da que¬ 
sti • effetti • codificati. 
Per conoscere fino in 
fondo la portata della 
sua rivoluzione, per mi¬ 
surare la sua statura di 
creatore bisogna valuta¬ 
re lo spazio enorme che 
separa Un giorno di re¬ 
gno e Nabucco. Giudi¬ 
ziosamente la • Philips » 
si è preoccupata di affi¬ 
dare l'interpretazione di 
quest'opera giovanile 
verdiana a un gruppo di 
artisti provetti. Lamberto 
Gardelli. alla guida della 


* Royal Philharmonic Or¬ 
chestra • e degli • Am- 
brosian Singers • istruiti 
da John McCarthy, è am¬ 
mirevole per la cura con 
cui ha • letto • e diretto 
la partitura. E' riuscito a 
raccogliere intorno a un 
unico centro di coerenza 
un'opera di equilibri in¬ 
stabili: fra le sue mani 
la musica ha un piglio 
scorrevole, una morbi¬ 
dezza armoniosa, un'ele¬ 
ganza ammaliziata. Nel 
settimino finale, nel se¬ 
stetto, negli altri p>ezzi 
d'insieme ha 'disposto 
voci e strumenti in una 
prospettiva giusta. Mi 
piacciono i suoi stacchi 
di tempo, chiari, nettissi¬ 
mi, ma senza durezze. Mi 
piace la sua vivacità non 
triviale. Fiorenza Cossot- 
to è straordinaria: non 
• molla » una nota, non 
forza un solo suono: tut¬ 
ti gli acuti sono lucenti 
mentre le • basse • sono 
sempre piene, rotonde, 
timbratissime. Nei passi 
virtuosistici vola leggera; 
si vede che la prima a 
divertirsi di tanta ammi¬ 
rabile facilità, di tanta 
bravura, è lei stessa. Jes- 
sye Norman canta corret¬ 
tamente. ma senza entu¬ 
siasmo: come se la par¬ 
te di Giulietta non le 
piacesse fino in fondo. 
Un altro interprete eccel¬ 
lente è Wladimiro Gan- 
zarolli, nel ruolo del Ba¬ 
rone Kelbar: ha scolpito 
il personaggio al vivo, fi¬ 
no dal primo duettino 
con il Tesoriere (il bari¬ 
tono Vincenzo Sardine¬ 
ro). Un altro nome inte¬ 
ressante del • cast > è 
quello di José Carreras, 
un tenore oggi sulla cre¬ 
sta dell'onda. Ha una vo¬ 
ce bella, importante, sa¬ 
na. Non dà inquietudine 
neppure in un ruolo diffi¬ 
cile qual è quello di 
Edoardo di Sanval che 
Verdi scrisse, evidente¬ 
mente, senza porsi al¬ 
cun problema vocalistico. 
Ineccepibile, nella parte 
del Cavaiier Belfiore (che 
è poi il protagonista del¬ 
l'opera. ossia il • finto 
Stanislao >), il baritono 
Ingvar Wixell. I tre mi¬ 
crosolco, di buona lavo¬ 
razione tecnica, sono 
racchiusi in un album nu¬ 
merato 6703 055 Stereo. 

Laura Padellarti 

SONO USCITI... 

Verdi: La Traviata 

(Mercedes Capsir, Lio¬ 
nello Cecil, Carlo Galef- 
fi; Orchestra Sinfonica di 
Milano, dirotta da Loren¬ 
zo Moiajoli). - EMI », 3C 
165 - 18029/30 Mono. 

Scedrin: Anna Kareni- 
na, balletto completo 
(Orchestra del Teatro 
Bolscioi diretta da Yuri 
Simonov). • EMI *.3 0 
165 - 95444/45 stereo. 




^osservatorio di Arbore 



Ha eominciato bene 


Questo inizio d'anno è particolarmente favo¬ 
revole a thfìa. lohq - Elton John's greatest 
hits >, il long-playing edito dalla « DJM > 
in Inghilterra e negli Stati Uniti, è in testa 
alla Hit Parade del due Paesi, mentre il 
suo show natalizio all'Hammersmith Odeon 
di Londra, trasmesso dal vivo sul Secondo 
Programma della BBC, ha avuto ottime 
accoglienze da parte del pubblico. Anche 
questo concerto, come quelli tenuti a Lor>- 
dra in novembre, verrà inciso su disco. 


' pop, rock, folk 


Ultraverdi 
per il pop 

Mentre sul mercato di¬ 
scografico mondiale (Ita¬ 
lia compresa, natural¬ 
mente fatte le debite 
proporzioni) si assiste a 
un ritorno in grande stile 
della musica negra, a co¬ 
minciare da quel partico¬ 
lare tipo di rhythm & 
blues molto « commercia¬ 
le > lanciato dai gruppi e 
dai cantanti dell'etichet¬ 
ta statunitense - Phila- 
delphia • (che nell’ultimo 
anno ha raggiunto vendi¬ 
te astronomiche), in In¬ 
ghilterra continuano a 
spuntare come funghi 
nuovi gruppi che nel 
giro di pochi mesi, o ad¬ 
dirittura di pochi giorni, 
riescono a crearsi un se¬ 
guito nunterosissimo e a 
vendere centinaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di co¬ 
pie dei loro dischi. Sono 
i complessi ultraminoren¬ 
ni, i quartetti o quintetti 
di giovanissimi che, in¬ 
vece di battere le strade 
ormai abbandonate del 
rock d'avanguardia o del 
rock elettronico, suona¬ 
no della semplice pop- 
music imparentata più o 
meno strettamente col 
rock’n’roll moderno e 
hanno il loro pubblico 
nei teenagers, o meglio 
nella fascia più giovane 


dei teenagers, cioè fra I 
ragazzi (e soprattutto le 
ragazzine) di dodici o 
tredici anni. E' un mer¬ 
cato importantissimo, ol¬ 
tre che assai vasto, che 
in passato ha fatto la 
fortuna di gente come 
Elvis Presley o gli stessi 
Beatles, e che adesso, 
passato il periodo dei 
Jackson Pive e quasi al 
tramonto quello degli 
Osmonds, vede trionfare 
formazioni come i Bay 
City Rollerà o divi che 
francamente farebbero 
sorridere qualunque mag¬ 
giore dei 16 anni, gente 
come Gary Glitter. 

L'ultimo gruppo uscito 
fuori dal misterioso cal¬ 
derone musicale che è 
diventato l'Inghilterra (nel 
quale convivono a con¬ 
tatto di gomito generi e 
pubblici che in teoria do¬ 
vrebbero trovarsi agli an¬ 
tipodi) è quello degli 
Hello, entrati questa set¬ 
timana nelle classifiche 
dei 45 giri con Teli him, 
Il loro secondo disco. Gli 
Hello sono probabilmen¬ 
te detentori di un record, 
risultando l'unico com¬ 
plesso britannico che ab¬ 
bia dato concerti portan¬ 
do i pantaloni corti, non 
per una questione di mo¬ 
da ma per una questione 
di età. I quattro compo¬ 
nenti il gruppo, infatti, 
poco più di un anno fa 
hanno debuttato in uno 


spettacolo alla Royal Al¬ 
bert Hall, alla presenza 
della regina Elisabetta e 
di altri membri della fa¬ 
miglia reale inglese, do¬ 
po aver tentato di farsi 
passare per un com¬ 
plesso formato da boy- 
scouts • Volevamo farci 
notare in qualche mo¬ 
do • , dicono, • e il con¬ 
certo era l'ideale. L’im¬ 
presario però si accorse 
che non eravamo boy- 
scouts e ci tolse dalla 
lista. Solo all'ultimo mo¬ 
mento riuscimmo a im¬ 
pietosirlo e a farci rimet¬ 
tere in scena •. 

Si va, insomma, sem¬ 
pre più sul dilettantistico: 
una volta le carriere dei 
divi del rock erano co¬ 
stellate di curiosi episo¬ 
di, ma ormai i racconti 
si fanno ogni giorno più 
infantili, e la cosa più 
strana è che a quanto 
pare sono racconti veri. 
Gli Hello, per esempio, 
vanno ancora a suonare 
accompagnati dai genito¬ 
ri. Non perché siano 
troppo giovani (hanno fra 
I 16 e i 18 anni), ma per¬ 
ché non possiedono au¬ 
tomobili né hanno le pos¬ 
sibilità di comprare o 
affittare autisti e furgoni. 
Cosi quando c'è un con¬ 
certo i papà e le mam¬ 
me si danno appunta¬ 
mento e, in carovana, 
con gli amplificatori le¬ 
gati sul portabagagli e 


la batteria stipata in una 

- familiare >, vanno in 
giro per locali e teatri. 

- Una volta -, racconta¬ 
no gli Hello, • andam¬ 
mo a fare una serata 
tutti con una sola mac¬ 
china, sei persone più 
gli strumenti, a ogni se¬ 
maforo credevamo di 
scoppiare ■. 

Leader del quartetto è 
Bob Bradbury, cantante 
solista e chitarrista, l'u¬ 
nico che in occasione 
della prima esibizione te¬ 
levisiva degli Hello (so¬ 
no stati invitati dopo il 
successo di Teli him) si 
è vestito tutto di bianco 
dalla testa al piedi. Il 
chitarrista solista è Keith 
Marshall, il bassista Vie 
Faulkner, il batterista 
Jeff Alien. Tutti e quat¬ 
tro cantano, non soltan¬ 
to in coro ma anche da 
solisti. La loro fortuna 
cominciò circa un anno 
fa. quando suonavano in 
un club di Londra per 
pochi quattrini e li ascol¬ 
tò il fratello di Russ Bal- 
lard, uno degli Argent. 
che ritornò il giorno do¬ 
po col fratello il quale 
scrisse per gli Hello un 
paio di pezzi II quartetto 
riuscì ad avere una scrit¬ 
tura dalla Bell ed entrò 
per la prima volta in sala 
d'incisione. • Di quel pri¬ 
mo disco •. dice Brand- 
bury, • vendemmo po¬ 
che centinaia di copie, 
ma nessuno di noi ci 
fece caso. Eravamo così 
eccitati all'idea di aver 
registrato un disco che 
il fatto che poi si doves¬ 
se anche vendere ci sem¬ 
brava del tutto margina¬ 
le >. Nonostante lo scar¬ 
so successo discografi¬ 
co, il quartetto durante 
l'ultimo anno ha sempre 
trovato lavoro nei colle- 
ges, nel piccoli locali, 
spesso addirittura in quel 
pubs che offrono ai loro 
avventori anche un po' 
di musica alla sera. 

Dopo parecchi mesi di 
routine (e quando i ge¬ 
nitori erano sul punto di 
abbandonarli per strada 
con strumento e ampli¬ 
ficatori). gli Hello ebbero 
il colpo di fortuna: una 
tournée con Gary Glit¬ 
ter, come gruppo di 
• supporto ■. Di li il lan¬ 
cio del secondo disco, 
quello attualmente in clas¬ 
sifica, e una certa fama 
fra il pubblico più gio¬ 
vane, attirato dal nome 
di Glitter al concerti e 
al quale I quattro pote¬ 
vano presentarsi per la 
prima volta con il loro 
repertorio. Quanto ai 
programmi per il futuro, 
gli Hello non scherzano. 

« Quello che vogliamo >, 
dicono, • è diventare il 
gruppo più importante 
del mondo ». 

Renzo Arbore 


P.F.M. DAL VIVO 

Un album - dal vivo • 
di lusso quello della 
premiata Fornerla _Jda£- 
^fl l. Il nOStfò gruppo 
TlICk forse più amato 
dal pubblico giovane. 
• Di lusso > perché si 
tratta delle registrazioni 
effettuate durante un'Im¬ 
pegnativa tournée ameri¬ 
cana che ha visto la 
P P M raccogliere un au¬ 
tentico successo, natural¬ 
mente non II solito limi¬ 
tato al nostro pubblico di 
emigranti. - Premiata For¬ 
nerla Marconi. Live In 
USA > è II titolo di que¬ 
sto elleppi che contiene 
I brani più significativi del 
gruppo riverniciati per la 
occasione e qualche otti¬ 
ma cosa nuova. I musicisti 
della P.F.M. confermano 
l'alto livello musicale rag¬ 
giunto, sia Insieme sia co¬ 
me solisti, frutto di una 
lunga e seria preparazione 


e. confortati dai risultati, 
possono oggi a buona ra¬ 
gione sostenere il con¬ 
fronto con I migliori grup¬ 
pi internazionali del mo¬ 
mento. ■ Numero uno •. 
numero 55676 


NOSTALGICI 

Tempo di revival, fio¬ 
ritura di gruppi che pro¬ 
pongono revival. L'ultimo 
ad apparire sUla scena è 

quello del H- 

pressoché sconosciuto, 
probabilmente un nome 
dietro II quale si cela 
qualche complesso più 
noto. In una veste dimes¬ 
sa ma abbastanza funzio¬ 
nale I Blue Haze Inter¬ 
pretano undici motivi più 
o meno noti del tempo 
passato: Smoke gets In 
your eyes. Blue moon, 
You'll never welk alone, 
Unchalned melody e vari 
altri. Il ritmo più usato è 



Toma ad affacciarsi il fenomeno «Presley 

Con II • revival » del rock ’n’ roll, anche C^vla Presley toma di moda. 
Attualmente sono In classifica due suol ^ giri lA Ih^llterra e negli 
Stati Uniti. Anzi, poiché « My Boy » sta andando benissimo nel Re¬ 
gno Unito, < Promised Land », il brano di Check Berry apparso 
nella Hit Parade americana, r)on verrà per ora edito in Europa. 
« Non oà conviene avere Elvis in concorrenza con se stesso » è stato 
il commento dei responsabili della Casa discografica « RCA ». 






vetrina dì Hit Parade 




in Italia 

1) E la vita, la vita • Cochi e Renato (Derby) 

2) BeHissiu Adriano Celentano (Clan) 

3) Sagar baby lave The Rubettes (Polydor) 

4) Ramare Raffaella Carré (CGD) 

5) Rtmance James Last (Polydor) 

6) Serena è Drupi (Ricordi) 

7) Felicità tà tà Raffaella Carré (CGD) 

8) RKk yaar baby George Me Crae (RCA) 

(Secondo la • Hit Parade • del 3 gennaio 1975) 


Stati Uniti 

1) Wkn aill I set I— >!>■■ ■ 
Three Degrees (Philadelphia) 

2) Riiag Fa figfetiK - Cari Dou¬ 
glas (20th Century) 

}) Cat’s ia tlic cradle • Harry 
Chapin (Elektra) 

4) Aagie Raky • Heien Redtfy 
(Capitol) 

5) Sha-la-la Al Green (Hi) 

6) Yaa'rc thè first, tlie last, 
m/ eaeryOiiaC Barry White 
(20th Century) 

7) I caa help Billy Swan (Mo- 
nument) 

B) Di ìt till yaa'rt satisfied 
B.T Eupress (Scepter) 

S) WisAig yoM «ere aere Chi¬ 
cago ((^ umbia) 

II) Oaly yaa - Ringo Starr (Ap¬ 
ple) 


Inghilterra 


1) l■kc-k•■ jin • Rubettes (Po- 

2) Ob fes. yee’re beeetifil - 
City Glitter (Bell) 

1) Tee lie't teee eetkiet yet 

Bechmin-Turner Overdrive 
(Mercury) 



quello del reggae. la voce 
solista è gradevole, gli 
arrangiamenti sono digni¬ 
tosi. Il disco — Intitola¬ 
to • Blue Haze • — è pub¬ 
blicato dalla « Ricordi • 
su etichetta • A & M ■ 
cot mjmero 68026. 


TORNA MAYALL 

Dopo un anno esatto 
ritorna il chitarrista-can¬ 
tante ^jbhnl^ajall. 

dei massimi esponenti 
del blues inglese. L'ulti¬ 
ma • fatica • — che se¬ 
gue • The years are 
gone • — s'Intitola « The 
latest edltlon • e ha fatto 
liconciliare I critici da 
tempo divisi sull’Impor¬ 
tanza di Mayall. Accom¬ 
pagnato da un gruppo 
formato da nomi relativa¬ 
mente nuovi ma non 
per questo non bravi. Il 
chitarrista cl propone 
una specie di rhythm & 


In Italia 

1) XIX rKcaltJ Fausto Papetti (Duritim) 

2) Anima latina Lucio Battisti (RCA) 

3) In cancert James Last (Polydor) 

4) Barboletta - Santana (CBS) 

5) Wbirtwinds Eumir Deodato (MCA) 

6) Anima ■ Riccardo Cocciante (RCA) 

7) Cai't get enoiigb Barry White (Philips) 

8) E la vita, la vita Cochi e Renato (Derby) 

9) Baby gate - Mina (PDU) 

10) Stnnnbfinger Deep Purple (EMI) 


4) Ytt're tlw fint, tlic l»t. «y 
evcrytIiiRg - Barry White (Pye) 

5) Teli hia - Hello (Bell) 

6) Ceua nake fea a star - Da¬ 
vid Essex (CBS) 

7) UKf il thè sky «ith dia- 

MRds - Elton John (DJM) 

•) Ni hooestly Linsey De 
Paul (Jet) 

9) Killer eaeea Queen (Emi) 
11) Me« leeg Ace (Anchor) 


Francia 

1) Reeets ce diseee - Ringo 
(Carrbre) 

2) 14 in les faeleises • Eric 
Charden (Oiscodis) 

1) Le ttléahwe pleere - Claude 
Francois (FItcbe) 

4) lakaay Rider - iobnny Hat.y- 
day (Philips) 

5) Daace little lister - Rollini 
Stones (Rolling Stores) 

I) Oi ■’attced It-kas - Vérooi- 
due Samson OREA) 

7) lerer leeer Léonard Cohen 
(CBS) 

•) Life is a rack - Reumon 

(AZ) 

I) AaMirtat de aa feaiaw 

Richard Anthony (Trema) 

tl) Oaese s'y ■ Julien Cere 
(Pathé) 


blues meno aggressivo 
di quello di colore, più 

raffinato e • compres¬ 
so • . qualche rock e, 

naturalmente. qualche 
blues d'effetto. Buone, 
Inoltre, le esibizioni di 

Mayall aH'armonica a 

bocca e alle tastiere 
(piano, organi e vibrafo¬ 
no). • Polydor -, numero 
2391 MI 


VECCHIO GENIUS 

• The World of Ray 
Charles - è II titolo del¬ 
l'ultimo long-playing che 
appare sul nostro merca¬ 
to del cantante amerlcarK). 
flSv Charlep non è forse 
piu • di moda • (e lo di¬ 
mostra Il fatto che non 
compare con molta assi¬ 
duità nelle classifiche 
americane di vendita), 
ma rimane uno dei capi¬ 
scuola di un genere ben 
preciso, quel soul che 
oggi viene da più parti 
rivalutato. Il disco In que¬ 
stione raccoglie, però, 
vecchi best-seller di 
Charles, alcuni dei qua¬ 
li foridamentall come 
Georgia In my mind 


Stati Uniti 

1) EltM JtlMi's greatest hits > 

(MCA) 

2) Sere«aé« > Neil Diamond (Co¬ 
lumbia) 

3) irs Mly rack r«M - Ro- 
ling Stones (Rcllmg Stones) 

4) Warckilg - Jethro Tuli (Chry- 
salis) 

5) Nat fragile • Bachman Turner 
Overdrive (Mercury) 

S) fhattfrapks aad ■ e» afies, 

bis greatest hits - Jtm Croce 

(ABC) 

7) Mether lode • Loggms and 
Messina (Columbia) 

I) This is thè Maady BIves - 
(Threshold) 

9) Cheech aad Chaag Weddiag 

alhaai • Cheech and Chong 
(ODE) 

11) Back haae agaia - John Den¬ 
ver (RCA) 


Inghilterra 

1) Eltn ItlM's grutest kits - 

(OJM) 

2) DariV Enei - (CBS) 

]) Rilli*' - Biy City Rollers 
(Bell) 


4) Skeer keart attack Queen 
(EMI) 

5) Ceeetry lite - Roxy Music 
(Islend) 

i) Cai't get eeeegk - Bar-y 

White (Pye) 

7) Tekelar kells - Mike Oldfield 
(Virgin) 

•) Sailer • Rod Stewart (Mer- 
cury) 

S) ElTis' 4k greatest kits 

Eivis Presley (Arcade) 

11) Tke siegles 1Kt-1IT7 - Cer- 
penters (ASM) 


Francia 

1) Daeiel Ceicbard (Barcljy) 

2) lelica Clero (Pathé) 

1) M. Delpecbe (Barclay) 

4) Serge Lama (Philips) 

5) Les Relliig Steees (WEA) 

I) Celeche (Vogue) 

7) J. M. Caradec (Ma petite 
lìtie de revue) 

I) Yees Siali (RCA) 

S) Eric Ckadei (Sourmer et 
Sonopress) 

II) VéreeiRie Saasaw (WEA) 


(Inimitabile), Hit thè road 
Jack. I can't stop loving 
you. Il disco è destinato 
anche al pubblico delle 
canzoni, senza tuttavia di¬ 
spiacere agli appassiona¬ 
ti di Jazz. - London -, 
numero 361. 


NEL PASSATO 

Etichettato come - Bohe- 
mian Revivalist Serles - 
adiva un fantomatico 
^il|l l A^illl ar>d thè Red 
Hot Peppers, un gruppo 
— appurito — specializza¬ 
to In revival di tutti i ti¬ 
pi. Infatti In un disco in¬ 
titolato • Bongos over 
Balham - è possibile a- 
scoltare pezzi country con 
tanto di svolazzante violi¬ 
no. boogie-woogie, fox- 
trot della più bell'acqua, 
country-blues cantati da 
finte voci d'epoca, rock 
and roll vecchio stile, 
qualche ballata e qual¬ 
che brano dell'era beat. 
L'album è una divertente 
escursione nella musica 
leggera -passata-. Il di¬ 
sco si segnala anche ai 
dlsc-Jockeys delle dlsco- 
thòques. per variare le 


loro serate. • Philips -, 
numero 6369963. 

RAGTIME 

Chi ama il ragtime e I 
suoi derivati jwò ascoltare 
un disco HoifTKiu Fnniand 
Conservatory Ens^^ble 
oiretto da Gunther Schul- 
ler. lo stesso che tempo 
fa ha ottenuto un buon 
successo con una bizzar¬ 
ra interpretazione di Ma¬ 
gie leaf rag, uno del ca¬ 
polavori di Scott Joplln. 
A Scott Joplln, capo¬ 
scuola dei pianisti di 
ragtime, è deidicato, ap¬ 
punto, un album Intitolato 
- The red back hook - e 
che contiene nove brani 
di questo pianista. La for¬ 
mula di Gunther Schuiler 
e del suol • allievi - è spi¬ 
ritosa nella ricostruzione 
di un suono • old style -, 
volutamente vecchio. Tra I 
brani del disco le due 
versioni di The entertalner, 
il tema che ha fatto da 
• leitmotiv - nel film La 
stangata, e il celebre Mag¬ 
ie leaf rag. • CapItol-EmI - 
italiana, numero 81492. 

rjL 


TRE PRIMEDONNE 

CSIi». <*K»- .ÙZanirchI e 
t^meTIa Vanoni hanno qua- 
sl CBFHemporaneamente re¬ 
gistrato i loro nuovi long- 
playing e ci sembra inte¬ 
ressante mettere per una 
volta a confronto diretto 
le tre primedonne della 
canzone, non già per trar¬ 
rle una classifica di bra¬ 
vura ma per capire quali 
sono i loro orientamenti. 

La Zanicchi con - lo tl 
propongo - (33 giri, 30 cm. 

- RI.FI. -) ha avuto un mo¬ 
mento di ripensamento. 
Per lei non ha senso una 
fuga verso forme d’avan¬ 
guardia e perciò ha volu¬ 
to accertarsi se quanto ha 
fatto dai tempi di Come tl 
vorrei sia stato giusto o 
se. Invece, riagganciando¬ 
si a quel tema che per¬ 
metteva l'ascolto e il bal¬ 
lo fondendo ritmo e me¬ 
lodia, non fosse possibile 
fare qualcosa di nuovo 
che le permettesse di spe¬ 
rimentare nuove soluzioni 
timbriche Le scelte di Ezio 
Leoni, gli arrangiamenti di 
Intra, le musiche dei più 
vari autori, da Roberto 
Carlos a Stevle Wonder, 
da Pino Calvi a Haynes, 
sembrano dar ragione ad 
una cantante che. restan¬ 
do intimamente casalinga, 
si permette stavolta qual¬ 
che testo arrischiato che 
esegue con la trepidazione 
di una donna che scopre 
per la prima volta - certe 
cose -. La canzone che 
apre il disco Testarda lo 
è stata inserita per Intero 
come sottofondo sonoro 
in una scena del film di 
Luchino Visconti intitolato 
Gruppo di famiglia in un 
Interno. 

Mina ripete con • Baby 
Gate & Mina - (due 33 girl. 
30 cm. • PDU -) Il tentati¬ 
vo del doppio disco che 
così bene le era riuscito 
con • Frutta e verdura - 
Amanti di valore -. Questa 
volta però la presentazio¬ 
ne di due dischi ha una 
precisa ragion d'essere, 
poiché si tratta di temi au¬ 
tonomi. Il primo long- 
playing è ispirato al revi¬ 
val internazionale delle 
canzoni di ieri, da quelle 
degli anni Trenta a quelle 
degli anni Cinquanta. E 
qui, tra / oniy bave eyes 
for you e Mr blue, tra Fla- 
mingo e Tm in thè mood 
for love. Mina trova i suol 
migliori accenti. Merito 
non soltanto delle splen¬ 
dide musiche di quei tem¬ 
pi, ma anche deM'abilità 
con la quale la cantante ne 
traduce Uberamente l'at¬ 
mosfera. Quegli umori la 
Influenzano al punto che 
anche il secondo disco, 
tutto di canzoni nuove, ri¬ 
sente di una rigorosa ri¬ 
cerca di effetti, si che Mi¬ 
na cl sembra abbia, abban¬ 
donando urletti e gridarel- 
11 , imboccato nuovamente 
la strada giusta per una 
cantante del suo calibro. 

Secondo disco in pro¬ 
prio di Qmella Vanoni che. 
con • La voglia di sogna¬ 
re • (33 giri, 30 cm. • Va- 
nllla >), sembra sla riusci¬ 
ta a comprendere qual è 
la sua reale forza: quella 
di usare le corde vocali 
come uno strumento mu¬ 


sicale solista che si so¬ 
vrapponga e armonicamen¬ 
te s'accompagni all’orche- 
stra Più che le parole, 
contano per lei le note, i 
ritmi e le situazioni che ne 
possono nascere. Non per 
rxjlla Ornella ha disturbato 
gli archi della Scala di 
Milano, un batterista co¬ 
me De PIscopo, una 
schiera di pianisti e di 
chitarristi, tenendo per sé 
la parte dei flati. Ma non 
vogliamo dire per questo 
che i testi siano banali o 
trascurati. Bruno Lauzi, 
per esemplo, ha scritto 
per lei Alibi, un brano che 
starebbe in piedi anche se 
fosse soltanto recitato. 

Concludendo, le tre pri¬ 
medonne hanno reagito 
bene alla sfida delle can¬ 
tanti più giovani ed i loro 
ultimi prodotti non hanno 
nulla da invidiare a quelli 
delle più celebrate dive 
straniere. 



VENTANNI FA 

I dischi retrospettivi di 
personaggi come Miles 
Davis che hanno personal¬ 
mente contribuito all'evo¬ 
luzione del jazz sono sem¬ 
pre di grandissimo inte¬ 
resse. Due dischi - Pre- 
stige • (• Miles Davis and 
thè modem jazz giants • 
e • Miles Davis plays jazz 
classics •) ci propongono 
un periodo che va dal 1954 
al 195^ quando Qpvis, ab- 

os 



Miles Davis 


bandonato il jazz freddo, 
sta avviandosi su una nuo¬ 
va strada: quella deH'hard 
bop. Nel primo disco, in 
cui ha per compagni Monk 
e tre componenti del Mo¬ 
dem Jazz Quartet, Jack¬ 
son. Heath e Kenny 
Clarke. il suo fraseggio è 
ancora etereo; nel secon¬ 
do, in cui ha al suo Ran¬ 
co ('appena scoperto John 
Coltrane, ci offre un tim¬ 
bro più aperto del suo 
strumento, il suono si fa 
più caldo e robusto. Cite¬ 
remo, del primo disco, le 
due riprese di uno stesso 
brano, The man I love. In 
cui gli assolo di Davis 
sono fra le migliori cose 
che ci sia stato dato sen¬ 
tire dalla sua tromba. Del 
secondo, un classico di 
Monk, Wall you needn't. 
in cui II dialogo fra Col¬ 
trane e Davis trascina l'In¬ 
tero complesso in un'ese¬ 
cuzione capolavoro. 


B.G. Lingua 


•S 





ai vecchi e nuovi 
abbonati 

a coloro cioè che 
rinnoveranno l’abbonamento 
e a coloro che si abboneranno 
per la prima volta 

il RADIOCORRIERE TV offre 
in omaggio a scelta 
uno dei seguenti volumi: 




FASCINO DELL’ARCHEOLOGIA 



IL TESORO 

DEGLI OLANDESI 


Il RADIOCORRIERE TV viene offerto in abbonamento annua¬ 
le a L 10.500 con un risparmio di L 2.500 equivalente a 10 
numeri del settimanale. 

Per abbonarsi versare L. 10.500 sul conto corrente postale 
2/13500 intestato al Radiocorriere TV - Via Arsenale, 41 - 
10121 Torino. - Per gli abbonamenti da rinnovare, attendere 
l’apposito avviso di scadenza. - Per il rinnovo anticipato, 
il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso. 
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Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso « fffortissimo » 

Sorteggio n. 82 clell'll-l|.|974 
Soluzione dei quiz posto nella tra¬ 
smissione del 25-10-1974: 

— ncHne dell'autore: J. S. BACH. 
Fra tutti coloro che hanno inviato, 

nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esalta 
soluzione del quiz scmo stati sot- 
tcggiati i signori: 

Peron Glanfellce, via Desman S. 
Eufemia. 64 - BorgcM’icco (PD); Bol¬ 
lali Ada, via Mazzarino. M . Termi¬ 
ni Imerese (PA); Buccella Annama¬ 
ria, via D. Alighieri. 5 - Alanno 
(PE): Vllalone Lorenzo, via Mameli, 
17 - Milano; Belanti Francesco, via 
Verdi, 4S/E - Imperia; Marloraiia 
Ines, via Spontini. 4 - Milano: tanni 
Mario, via San Carlo, 26 • Napoli; 
Cessi Noemi, via Ettore Ricci, Ili 
Macerata; De' Mari Clelia, via 
Santamaura, 15 Roma; Angelini 
Marco, via Dante, 8 . Pescara ai 
quali verrà assegnato in premio il 
disco di musica classica: « Concer¬ 
to Brandeburghese n. 1 In fa mag¬ 
giore » di Johann Scbastian Bach. 

Sorteggio n. 83 del 14-11-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione 28-10-1974; 

— titolo deiropcra: LE NOZZE DI 
FIGARO 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz sono stati sor¬ 
teggiati i signori; 

De Luca Franca, via Bosio. 1 • 
Cavi Ligure (AL); Rlccbettl Giovan¬ 
ni, via Borgoforte, 34 . San Severo 
(FG): Giusti Dina, corso Venezia, 5 
• Milano; Grasso Renzo, via Refran- 
corc, 86/7 - Torino; Maiigo Mirella, 
via Machiavelli. 103 • Cagliari; Za- 
mengo Alessandro, casella Postale, 
68 - Treviso: Giglio Carlo, via Cen¬ 
trale. 384 - Nebida (CA); Scarpa U- 
cla. via Turati, 2 . Ozieri (SS); Ben¬ 
di Licia, via M. E. Lepido. 89 - Bo¬ 
logna; Della Casa Lydia, via Maren- 
co . Cova (CN) ai quali verrà asse¬ 
gnato in premio il disco di musica 
classica: « Non più andrai • da Le 
nozze di Figaro di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. 

Sorteggio n. 84 del 14-11-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 29-10-1974: 

— nome e cognome deH'autore: 
JOHANN SEBASTIAN BACH 

Fra tutti coloro che hanno inviato, 
nei modi e nei termini stabiliti dal 
regolamento del concorso, l'esatta 
soluzione del quiz sono stati sor¬ 
teggiati i signori: 

MasenU Emilia, via Marenco, 103 
- Ceva (CN); Netto Jolanda, via Ca¬ 
sa Ricovero, 24 - Treviso; Petri Lu¬ 
cia, vìa Spilimbergo, 33 - Udine; 
Manfredottl Mario, via Gobetti, 11 ■ 
Suzzara (MN); Astrologo Dunla, via 
San Marino, 129 - Torino; Kappa 
Marta, vìa S. Gregorio - Capo D'Or- 
landò (ME); Merlo Giuseppe, via 
Novi. 19 - Boscomarengo (AL); Mac¬ 
chia Maurizio, via Margherita di 
Savoia, 104 . S. Pietro in Lama 
(LE); Zlnelll Elio, via Scola, 16 - 
Parma; Slmonl Chiara, via Bentivo- 
Sli, 72 - Bologna ai quali verrà as¬ 
segnato in premio il disco di musi¬ 
ca classica: « Toccata in re minore 
BWV 565 » di Johann Sebastlan 
Bach. 

Sorteggio n. 85 del 18-11-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 30-10-1074: 

Nome c cognome dell'autore: 
GEORGE GERSHWIN. 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to, nei modi e nei termini stabiliti 
dal regolamento del concorso, la 
esatta soluzione del quiz sono stati 
sorteggiati i signori: 

Novi Alfredo - S. Agata di Puglia 
(FG), Vardabasso Patrizia, via F. S. 
Doda, li . Trieste, Costa Olga, via 
Piave, 17 - Alba (CN). Giusti Una, 
corso Matteotti, 7 - Milano, Ccml- 
gUaro Corrado, via Vittorio Ema¬ 
nuele. 177 - Portopalo (SR), Merlo 
N., via Provinciale per Novi - Bosco- 
marengo (AL), SaU Giancarlo, via F 


Sciviero. 24 - Bnigherio (MI). Ghl- 
ringhriU Clotilde, via Pacini, 26 - 
Milano. D'Agostino Paolo, via Batti- 
stello Caracciolo. 12 . Napoli, San- 
dri Samantha, via General Chinotto, 
13/A • Arona (NO) ai quali verrà 
assegnalo in premio il disco di mu¬ 
sica classica: « An American In Pa¬ 
ris » di George Gershwln. 

Sorteggio n. 86 del 18-11-1974 
Soluzione del quiz posto nella tra- 
smisione del 1-11-1974 
Nome dcirautorc: F. CHOPIN. 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
lo. nei modi c nei termini stabiliti 
dal regolamento del concorso, la 
esatta soluzione del quiz sono stati 
sorteggiati i signori: 

D'Annlbalc PasquaJe, via Colle 
Leo. 89 . Ceccano (FR). Milani Car¬ 
men, via Marco Federici. 43 - La 
Spezia, Battlstonl Maria, via Car- 
deto. 62 Ancona. Torre Alberto, 
via Turchia, 6 - Roma. Borsari Clau¬ 
dia, via Manzoni. 79 - Carpi (MO), 
Maiello Carla, via Cagnazzi. 31 
Napoli. Pentimalll Dante, via Solfe¬ 
rino, 53 - Brescia, Mulas Ondina, 
via Toimczzo. 7 - Trieste, Gaggion 
Giovanni Romallo (TN). D'Agosti¬ 
no Amelia, via B. Caracciolo. 22 - 
Napoli ai quali verrà assegnato in 
premio il disco di musica classica: 

« Valzer in un minuto » di Frédéric 
Chopin. 

Sorteggio n. 87 del 28-11.1974 
Soluzione dei quizes posti nella 
trasmissione del 4-11-1974: 

Autore: ANTONIO VIVALDI; no¬ 
me del concerto: L'AUTUNNO. 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to. nei modi c nei termini stabiliti 
dai regolamento del concorso, la 
esatta soluzione del quiz sono stati 
sorteggiati i signori: 

Battlstel Luisa, Cannaregio 2606 - 
Venezia, Batelll Salvatore, vìa Tar¬ 
sia, 23 - Napoli. DI Dio Alfredo, via 
G. M. Lampredi. 14 - Firenze, Braz- 
zolotto Maria, via Taglio, 1 - Mirano 
(VE). Stagi Rorella, via M, Rosso, 

5 - Firenze, David Maurizio, viale A. 
Garibaldi. 49 - Senigallia (AN). la- 
nleri Pietro, via Pisino, 97 se. B/7 - 
Roma, Ceccherini Riccardo Vittorio, 
via Monte Senario, 20 - Roma. Bosl 
Maria, via G. Boni, 25 - Milano. 
Cajone Mariano, via R. Fucini. 48 I 
Roma ai quali verrà assegnato in 
premio il disco di musica classica: 

« L'autunno » di Antonio Vivaldi. 

Sorteggio n. 88 del 20-11-1974 
Soluzione dei quiz posto nella tra¬ 
smissione del 5-11-1974; 

Opera: LUCIA DI LAMMFRMOOR. 
Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
lo. nei modi c nei termini stabiliti 
da) regolamento del concorso, la 
esatta soluzione del quiz sono stati 
sorteggiati i signori: 

Prcstia Giuseppe, via Macedonio. 
25 - Marina di Gioiosa Ionica (RC). 
Gabbi Secondina, via Lconcavallo, 3 
• Reggio Emilia. De Marco Paolo. 
via Marconi, 22 . Manzano (UD), 
Pozzi Alceo, via Mazzini, 42 - San 
Nicolò di Po (MN). Orsini Giacomo, 
corso Inglesi. 211 - -Sanremo (IM). 
Curia Cristina, via Caslelmarte. 11 - 
Ganzo (CO). Fomasari Alda, via 
Vittorio Veneto. 77 - Modena. Peli- 
sari Mercede, via Cenala. 67 . So- 
rcsina (CR). Brogli Paolo, via Gia- 
cobbi, 5 - Bologna, Improva Gio¬ 
vanni, via D. Fontana, 27 is. 31 - 
Napoli, ai quali verrà assegnato in 
premio il disco di musica classica: 

« Tomba degli avi irdcl • da Lucia di 
Lammermoor di Gaetano Donizcitl. 

Sorteggio mensile del 20-11-1974 
relativo alle cartoline pervenute in 
seguito alle trasmissioni effettuate 
nel periodo 1/30-10-1974. 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to, nei modi e nei termini previsti 
dal regolamento del concorso, le 
esatte soluzioni dei quizes posti nel 
corso delle trasmissioni effettuate 
nel mese di ottobre u.s., è stata 
sorteggiata la signora: 

Laura BalducelU, vìa S. Marghe¬ 
rita, 12 - Bologna, alla quale verrà 
assegnato il premio consistente in 
una discoteca di musica claaalca del 
valore di L, 400.000 oppure un gira- 
<U«chl ed una discoteca di musica 
classica del valore complessivo di 
L. 400.000. 
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Tutti i conflitti fra Egitto e Israele, in ogni 
tempo, hanno avuto come teatro principale di 
operazioni il deserto del Sinai e gli itinerari 
del profeta. Nella regione di Suez, per esem¬ 
pio, dove la carovana degli ebrei rimase im¬ 
bottigliata tra la cavalleria del faraone e i 
Laghi Amari, si è svolto nel 1973 uno degli epi¬ 
sodi più drammatici della « guerra del Kippur » 





Uno scenario riarso 
e pietroso. Qui Mosè 
ricevette le Leggi; 
nella valle al centro 
si trovava 

r« accampamento di 
Dio ». A fianco, 

Monte S. Caterina: 
l’Arco della confessione 
Nell’altra foto a 
sinistra, in marcia 
verso il Sinai 


al Monte Nebo 


Roma, gennaio 


al limitare occidentale 



la valle di Gerico tino a Soar » (Deuteronomio, 34) 
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34). Tradotto in termini geografici 
attuali, il Monte Nebo, che si tro¬ 
va nella Transgiordania (En Neba, 
una delle vette più alte dei Monti 
Abarim), consente una vista presso¬ 
ché completa dell’intero scenario 
palestinese; da Ebron sino al Monte 
Hermon « santo e intoccabile », 180 
chilometri più a Nord. Sono visibili 
chiaramente il Carmelo, sopra Hai- 
fa, la maggior parte del percorso 
del Giordano e — nelle giornate 
limpide — il Lago di Galilea. Alle 
spalle è la biblica Punon — in pie¬ 
no territorio giordano —, estrema 
tappa orientale delle peregrinazioni 
ebraiche; verso Sud-Ovest si intui¬ 
sce, fra la caligine del deserto, l'oasi 
di Cades, dove gli ebrei fuggiaschi 
trascorsero la maggior parte dei 
quarant’anni dell’attesa. 

Mosè muore alle soglie della 
« terra promessa », dopo aver gui¬ 
dato il suo p>opolo dall’Egitto fino 
aH’ultima battaglia contro gli A- 
morrei, che dischiude la strada alla 
definitiva conquista della Palestina. 
Questa visione mosaica — con cui 
si conclude il Pentateuco — rappre¬ 
senta in un certo senso l’atto tina¬ 
ie del processo storico che porta 
alla nascita d’Israele come nazione. 
Una nascita alla cui origine cam¬ 
peggia la figura imponente e mae¬ 
stosa di Mosè. guida, profeta, fon¬ 
datore della religione jahvista, me¬ 
diatore dell’alleanza con Dio, legi¬ 
slatore. condottiero. 

Come dice la Bibbia « non è più 
sorto in Israele un profeta simile a 
lui ». Egli domina incontrastato la 
storia antica e recente del suo p>o- 
polo, da lui forgiato nella lunga 
impaziente attesa nelle oasi del Si¬ 
nai. E il Sinai soprattutto, con le sue 
anguste vallate pietrose, i suoi mas¬ 
sicci granitici, i colori meravigliosi 
e violenti delle sue rocce, il suo 
paesaggio aspro e appartato, costi¬ 
tuisce il grande scenario delle sue 
imprese, fra la misteriosa rivelazio¬ 
ne del roveto ardente e le esperien¬ 
ze sovrannaturali del colloquio con 
Dio. 

Certamente le rìelaborazioni sa¬ 
cre e popolari di quel singolarissi¬ 
mo periodo della storia d'Israele, 
che coincide con la sua epopea na¬ 
zionale e religiosa, hanno contribui¬ 
to in varia misura a ingigantire il 
personaggio, che è in ogni caso una 
figura-chiave nella storia della ci¬ 
viltà occidentale.^ 

Gli itinerari di>^QS£^— fuori del¬ 
le amplificazioni epiche — sono 
estremamente semplici. Dal villag¬ 
gio ebraico («ibri» erano, nell'an¬ 
tico linguaggio egizio, i mercanti 
ed i servi), nella regione di Goshen, 
sul Delta, la madre lo affida alle 
acque del Nilo in una cesta di vi¬ 
mini, per salvarlo dalla morte de¬ 
cretata daH’autorìtà centrale per 
i tigli maschi di Israele. Raccolto 
dalla figlia del faraone, viene edu¬ 
cato a corte; ma è costretto a fug¬ 
gire, quando ha ormai raggiunto la 
maggiore età (40 anni, dice la Bib¬ 
bia). per aver ucciso un egiziano 
sorpreso a colpire un ebreo. Fugge 
nella terra dei Madianiti (che si 
estendeva su entrambe le rive del 
Golfo di Aqaba), nella propaggine 
meridionale del Sinai (dove Dayan 
rivendicava un « corridoio » fra Ei- 
lath e Sharm el-sheik, lungo la co¬ 
sta orientale della penisola). Qui 
fu ospite di letro, sacerdote di 
Madian e padre di Sefora, che di¬ 
venterà sua moglie. 

L'epoca storica è comunemente 
individuata fra il 1300 e il 1235 a.C., 
durante i regni di Ramses II e di 
Memefta (XVIII e XIX dinastia). 


i faraoni restauratori dell'unità 
politica e della grandezza dell’Egit¬ 
to, dopo la lunga mortificante do¬ 
minazione delle dinastie straniere. 
Ciò spiegherebbe anche le perse¬ 
cuzioni contro gli ebrei, giunti 
alle rive del Nilo al seguito degli 
invasori Hyksos. 

La scelta del paese di Madian 
come rifugio contro la collera del 
faraone ha una sua chiara logica 
per la vicinanza delle miniere del- 
ì’Oreb, nella estrema punta meri¬ 
dionale del Sinai, sfruttate dagli 
egiziani e che costituivano quindi 
un punto di collegamento impor¬ 
tante per avere notizie della pro¬ 
pria gente. E’ qui che Mosè pren¬ 


de coscienza della sua vocazione 
nazionale e religiosa: e qui tornerà 
a capo del suo p>opolo per strin¬ 
gere con Dio il patto di una nuo¬ 
va alleanza. Egli conosceva quindi 
assai bene la regione in cui si sa¬ 
rebbe avventurato poi guidando 
una moltitudine oggi difficilmente 
valutabile sul piano numerico, ma 
certo consistente e aggressiva, nel¬ 
la quale la forza della promessa e 
la speranza di una nuova patria 
agivano come potenti catalizzatori 
unitari. 

Esistono divergenze anche ri¬ 
marchevoli fra gli studiosi sulla 
reale entità del trasferimento ebrai¬ 
co, sui tempi impiegati (i periodi 
quarantennali che ritmano la vita 
di Mosè sembrano chiaramente 
simbolici) e sugli stessi percorsi 
sediti. Alcuni sostengono che l’e¬ 
migrazione avvenne per ondate 
successive, che portarono a pro¬ 
gressivi insediamenti nell’antica 
terra di Canaan, che si estendeva 
dalla fascia di Gaza lungo tutta 
la valle del Giordano, includendo 
la parte meridionale del Libano e 
territori della Giordania e della 
Siria attuali. La storia biblica in 
ogni caso si riferisce all’itinerario 
e alle imprese della colonna prin¬ 
cipale, guidata appunto da Mosè e 
che punta decisamente a Sud-Est 
verso il Sinai. E’ opinione genera¬ 
le che questa colonna cercasse il 
passaggio verso la p>enisola nella 
regione dell’attuale Suez, dove esi¬ 


steva un guado: ma l’inseguimento 
dei soldati egiziani avrebb^e taglia¬ 
to la strada alla carovana, imbot¬ 
tigliandola praticamente fra la ca¬ 
valleria del faraone e le acque sal¬ 
mastre e paludose dei Laghi Ama¬ 
ri, o Mare dei Giunchi. 

Proprio questa regione fu teatro, 
durante la « guerra del Kippur » 
nell’ottobre del 1973, delle disav¬ 
venture della Terza Armata egizia¬ 
na. intrappolata sulla riva orien¬ 
tale dei grandi laghi, con la « task 
force » israeliana che le aveva ta¬ 
gliato la via della ritirata. Le ana¬ 
logie e i ricordi, per un buon israe¬ 
lita, sono d’obbligo. Allora — come 
si legge nel « cantico di trionfo » 
di Mosè — « la destra del Signore / 
gettò nel mare cavalli e cavalie¬ 
ri / ... i carri del faraone / e la sua 
armata / egli gettò nel mare... » 
(Es., 15). Solo che i rapporti e le 
circostanze appaiono per così dire 
rovesciati; allora un « Dio guerrie¬ 


ro » aprì le acque davanti al suo 
popolo; nel 1973 è un dio egizio — 
con l’aiuto dell’ONU e la mediazio¬ 
ne di Kissinger — che libera l’ar¬ 
mata di Sadat. 

D'altronde tutte le guerre fra 
Egitto e Israele hanno avuto come 
teatro principale di operazioni il 
deserto del Sinai e gli itinerari 
mosaici, fra le solenni memorie del 
« popolo eletto » che qui ha la sua 
vera culla, trasformandosi nello 
spazio di una generazione da disor¬ 
dinata moltitudine in fuga in una 
nazione cosciente di sé, della sua 
forza, del suo diritto, della singo¬ 
larità della sua missione religiosa, 
di una sua vocazione universale. 

Dalla città di Ramses a Sukkot 
— nel Delta — le carovane ebrai¬ 
che probabilmente si biforcano al¬ 
l’inizio del deserto: alcune cercano 
il passaggio a Nord, verso Pelusia 
(El Arish), Rafia (Rafah) e Gaza, 
lungo i 170 chilometri di deserto 
costiero e le piste seguite dai pa¬ 
triarchi — Abramo e Giacobbe — 
per raggiungere l’Egitto durante le 
grandi carestie che portavano le 
tribù nomadi delle grandi steppe 
ad affollare le frontiere del « Pae¬ 
se del grano ». Una serie di forti¬ 
ficazioni erette lungo l’attuale trac¬ 
ciato del Canale di Suez dai farao¬ 
ni dimostrano tino a che punto i 
periodici assalti di orde affamate 
turbassero la tranquillità relativa¬ 
mente opulenta degli egizi, che nel 
periodo della loro maggiore espan¬ 


sione erano giunti a dominare tut¬ 
to il litorale del Mediterraneo o- 
rientale, p>er procurarsi il legname 
necessario alle loro flotte e insie¬ 
me per controllare i traffici marit¬ 
timi e le vie di accesso al loro 
Paese. 

L’insediamento di Israele nella 
terra di Canaan si sovrappone a po¬ 
polazioni preesistenti, in un rap¬ 
porto di lotta aperta e cruenta o 
— più raramente — di amichevole 
incontro con tribù parentali, come 
sembra testimoniare il « rinnova¬ 
mento dell’alleanza » di Sichem, 
con popolazioni indigene già inse¬ 
diate nella Palestina prima dell’ar¬ 
rivo dei nuovi conquistatori guida¬ 
ti da Giosuè. Ma tale conquista 
turba comunque i faticosi e diffi¬ 
cili equilibri politici e territoriali 
fra la miriade di piccoli regni triba¬ 
li in cui era diviso il Paese. 

Allora la Palestina era al centro 
del mondo antico, crocevia obbli¬ 


gato sui grandi itinerari fra tre 
continenti, terra contesa fra i va¬ 
sti imperi mediorientali, collega¬ 
mento geografico naturale fra Egit¬ 
to e Mesopotamia e di conseguen¬ 
za terreno di incontro e di scontro 
fra i blocchi rivali dell’epoca. 

I deserti di pietre basaltiche, che 
non consentono il passaggio nem¬ 
meno ai cammelli, obbligavano le 
carovane a lunghe digressioni che 
passavano attraverso la Palestina. 
Per questo il controllo delle vie 
di comunicazione è essenziale e 
dà luogo ad una serie di conqui¬ 
ste e di egemonie che fanno da 
sfondo alla tormentata storia di 
Israele, alle prese — dopo il bre¬ 
ve splendore dei regni di David e 
di Salomone — con l’impero assi¬ 
ro (850-650), con l’impero babilone¬ 
se (598-538), con l’impero persiano 
(538-330), con l’impero di Alessan¬ 
dro e successivamente con i Tolo- 
rnei e poi con i Seleucidi, fino al¬ 
l’ingresso di Roma nel 63 a.C. e 
alle terribili distruzioni del 70-71 
d.C. 

E’ in questo travaglio che le cor¬ 
pose realtà mosaiche vengono af¬ 
finandosi progressivamente nella 
coscienza di una missione spirituale 
più che politica, dopo la violenta 
crisi di sconforto di fronte alla 
conquista assira di Gerusalemme 
nel 720 a.C. e alla sua distruzione 
ad opera di Nabucodonosor nel 587. 

Ma_ sembra di poter dire che l’an¬ 
tica ispirazione di Mosè e la sua 
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Altri moiiiciili dello sceneggiato televisivo. Qui sopra 
11 faraone Memefta. Sconvolto dalle « plaghe » che hanno 
colpito l’Egitto ha lasciato partire gli ebrei ma ora decide 
di mandare le sue truppe aH'Inseguimento per 
ricondurli In schiavitù. Intanto Mosè e il suo popolo 
(foto grande In alto) hanno attraversato il Mare dei Giunchi. 
Sta per cominciare l’alta marea che impedirà ai soldati 
di Memefta di raggiungere gli ebrei. Nell’altra foto 
a destra, comincia il lungo viaggio nel deserto del Sinai 


concezione del mandato storico del 
poptolo ebraico sopravvivano anco¬ 
ra nella loro sostanza almeno fino 
a qualche anno fa, quando non si 
nascondevano aspirazioni e proposi¬ 
ti di dar vita al cosiddetto « grande 
Israele », con cui si intendeva ripri¬ 
stinare in un certo senso le dimen¬ 
sioni dell’antico Israele, riportando¬ 
lo a Est del Giordano, dove erano 
un tempo i territori delle tribù di 
Ruben, di Gad (neU'attuale Giorda¬ 
nia nord-occidentale), di Manasse 
e parte di Neftali (nel cui territo¬ 
rio rientrerebbe l’attuale regione 
del Golan fino alla vetta dell’Her- 
mon in Siria), dopo aver incorpora¬ 
to — con la guerra del ’67 — la Giu¬ 
dea e la Samaria, che fanno parte 
della Cisgiordania, primo terreno di 
conquista delle colonne di Giosuè a 
Ovest del Giordano. 

Negli Itinerari di Mosè (van luo¬ 
ghi ne ricordano ancor oggi il pas¬ 
saggio, come le « fonti di Mosè » 
presso la stazione di Mara, a Sud- 
Est di Suez, o il Gebel Musa, la 
cima più alta, con i suoi 22M me¬ 
tri, del Massiccio del Sinai), ma 


soprattutto nella sua visione politi- 
co-religiosa e storico-geografica, so¬ 
no ancora ben visibili i segni incon¬ 
fondibili di un popolo singolare, 
che si è mantenuto prodigiosamen¬ 
te unito per oltre tre millenni e che 
ha esercitato un’influenza detemi- 
nante nella evoluzione della società 
e della civiltà occidentali. 

Forse proprio le espierienze stori¬ 
che di questo popolo, che sernbra 
porsi costantemente come un visto¬ 
so e spesso traumatico segno di 
contraddizione, possono legittimare 
l’auspicio che esso possa ritrovare 
— con una giusta pace e un’attiva 
cooperazione con i suoi vicini — la 
sua più vera e salda voc^ione, co¬ 
me elemento e fattore unitario, non 
dirompente, di un difficile ma indi¬ 
spensabile equilibrio politico, cultu¬ 
rale e umano in una zona cruciale 
per tutta l’umanità. 

Marcello Gilmozzl 


La quarta puntata di Mosè va in onda 
domenica 12 gennaio alle ore 20^ sul 
Nazionale TV. 
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In questo 
articolo Carlo 
Alberto Pinelli 
ci parla della 
terza puntata di 
«L'alba 
d^fl'uomoj}^ 
H programma TV 
realizzato 
con Folco QuUici 


di Carlo Alberto Pinelli 


New York, gennaio 


inferiore. Si tratta di un'opinione 
errata. ^ scheletro trovato nella 
valle di tSeanderthal non risale alla 
lontana prèì5Iona7TRa apparteneva 
ad un individuo recente e anormale. 
Un idiota, affetto da rachitismo e 
da gotta... Gli ispessimenti delle sue 
arcate sopraccigliari derivano da 
violente ^ ripetute colluttazioni. I 
resti di quest.^Ànfelice non possono 
servire da argomento a qualsivoglia 
dimostrazione. L'uomo 4eiretà della 
pietra, che ha affrontato la lotta 
per la vita nelle condizioni più diffi¬ 
cili, dovette essere dotato in inso¬ 
lita misura dei presupjxjsti spiri¬ 
tuali di siffatto progresso ». Con 
queste parole il grande antropologo 
Rudolf Virchow, nel 1857, credette 
d'aver liquidato una volta |}er tutte 
il problema dello scheletro trovato 
da un intraprendente maestro di 
scuola nella valletta di Neanderthal, 
fino ad allora nota agli abitanti della 
vicina Dusseldorf soltanto come 
meta di passeggiate romantiche. 
Oggi, a distanza di oltre un secolo, 
sappiamo invece che uomini simili 
a queir» idiota rachitico » popola¬ 
rono e dominarono per oltre cento- 
mila anni una parte molto grande 
della Terra prima e durante l'ultima 
glaciazione. 

Ma chi erano, come vivevano. 


. come _, 

quali erano i costumi sociali e le 
credenze di quei neanderthaliani dal¬ 
l'aspetto fisico cosi rozzo e selva¬ 
tico? Sono questi alcuni degli in¬ 
terrogativi ai quali cerca di dare 
risposta la isna puntata di L’alba 
dell'uomo. (Quilic j ed io, durante i 
nostri due lunghi viaggi paralleli 
alla ricerca delle testimonianze del¬ 
ia più lontana preistoria, molte vol¬ 
te abbiamo incontrato le tracce dei 
nostri lontani antenati di Neander¬ 
thal. Innanzitutto tracce fisiche e 
concrete: come nella profonda grot¬ 
ta di Toirano, in Liguria, dove sul 
fango fossile del fondo si notano 


rabbrividire come se si trattasse di 
un marchio d'infamia esteso a tutta 
la razza umana. La nostra cultura 
occidentale considera ormai da mil¬ 
lenni con disgusto e ribrezzo l'an¬ 
tropofagia. 

Invece basterebbe riflettere che 
ben ipochi animali mangiano i 
loro simili, per cominciare a sospet¬ 
tare che il cannibalismo, lungi dal¬ 
l'essere un segno di bestialità, po¬ 
trebbe anche aver rappresentato in 
passato un momento importante 
dell'evoluzione culturale della no¬ 
stra specie. 

In realtà le pratiche antropofa- 
ghe sono sempre state collegate a 
credenze magiche e religiose; gli 
etnologi considerano il cannibalismo 
di tijx) utilitario e gastronomico', 
praticato da alcune popolazioni an¬ 
cora in epoca relativamente recente, 
come una degenerazione successi¬ 


va. In origine, mangiare la carne di 
altri uomini, significava sempre im- 
pHjssessarsi del loro coraggio, della 
loro potenza sessuale, delle loro do¬ 
ti intellettuali, in una parola, della 
loro anima. Dunque il cannibalismo 
dei neanderthaliani era legato ad 
una idea nuova e rivoluzionaria: la 
primordiale intuizione dell'esistenza 
dell'anima, cioè di qualcosa che 
può sopravvivere alla morte del 
corpo. 

Le ricerche sul Annibali»; 
e i suoi oscuri significati magici' 
hanno portato le nostre cineprese 
nelle ultime zone del pianeta in cui 
l'antropofagia è ancora una realtà 
o un ricordo recente. 

All'intemo delle foreste venezola¬ 
ne abbiamo avvicinato le tribù de¬ 
gli indios Yanoama che si cibano 
ritualmente delle ceneri dei parenti 
defunti, stemperandole in una spe¬ 


ciale pappa di banane; e abbiamo 
raggiunto, nel cuore della Nuova 
Guinea, i Puka Puka, gli ultimi au¬ 
tentici cannibali. Solo da qualche 
decennio le pratiche antropofaghe 
sono state severamente vietate dalle 
autorità centrali con una legge che 
tuttavia non è sempre facile appli¬ 
care. 

Lungo le pareti di roccia di 
alcune vallate particolarmente sel¬ 
vagge e solitarie è ancora possibile 
visitare i sinistri santuari dove i 
Puka Puka depositavano i teschi 
delle loro vittime umane, dopo aver¬ 
ne estratto e divorato il cervello. 
E' curioso notare come la tecnica 
usata da queste genti melanesiane 
per allargare il « foramen magnum » 
sia identica nella sostanza a quella 
che già praticavano i neandertha¬ 
liani cinquantamila anni fa. Però 
fino a che punto queste sole somi- 


dere da antenati g>trnrarrfayi ci fa 








|ll fuoco li 
I aiutò a scoprire 
1anima 



ìli toccanti della creatività umana e rivelano sempre preziose notizie sulla 
>pra, a sinistra, i ruderi di un antico viilaggio indiano a Mesa Verde nei- 
srimonia reiigiosa comune a molte popolazioni dell’Estremo Oriente 


glianze esteriori possono autoriz¬ 
zarci a supporre anche analogie tra 
la cultura degli uomini della lon¬ 
tana preistoria e i costumi, le cre¬ 
denze, gli usi, insomma il mondo 
spirituale di qualche particolare 
gmppo di uomini moderni? 

E' una domanda delicata. Una do¬ 
manda che ci ha dato lo spunto per 
una nuova ricerca nella dimensione 
incrociata del tempo e dello spazio. 
Sappiamo dai ritrovamenti paietno¬ 
logici che i neanderthaliani viveva¬ 
no soprattutto dando la caccia ad 
una specie di orso oggi scomparso: 
KCVsus Sneleu s abitatore delle ca- 
veme. Anche se pesava dieci volte 
più dell’uomo, l'Ursus Speleus do¬ 
veva essere un animale abbastanza 
goffo ed innocuo. Soprattutto du¬ 
rante i lunghi periodi di letargo 
invernale era facile assalirlo e ucci¬ 
derlo nella tana con qualche colpo 


di mazza ben assestato. La sua car¬ 
ne e il suo grasso avevano un otti¬ 
mo sapore, la pelliccia proteggeva 
egregiamente dal freddo, le ossa 
servivano a mille usi, come ho scrit¬ 
to ancora nel \ihroJ,^^Ibajlel£uonw, 
in cui si approfondiscono alcuni te- 
mi trattati dalla trasmissione tele¬ 
visiva. L’uomo di Neanderthal, il cui 
benessere dipendeva strettamente 
da quei planligradi, cominciò a pro¬ 
vare verso di loro un sentimento 
particolare; oggi lo chiameremmo 
gratitudine; ma allora provocò la 
nascita di un vero culto religioso. 
L’orso delle caverne fu forse il pri¬ 
mo animale totemico deH’umanità: 
un dio benevolo che accettava di 
sacrificarsi per la sopravv'ivenza del¬ 
l’uomo. In alcune caverne abitate 
da neanderthaliani sono stati tro¬ 
vati crani d’orso che sembrano pre¬ 
parati e disposti intenzionalmente 


in maniere particolari, tali da la¬ 
sciare supporre uno scopo di culto. 

Il « dio orso » scomparve durante 
l'ultima glaciazione insieme con i 
suoi primitivi fedeli, e tuttavia an¬ 
cora oggi molti gruppi di cacciatori 
dei climi freddi, in Asia e in Ame¬ 
rica Settentrionale, mantengono vivo 
il ricordo di culti e riti dedicati a 
divinità in forma di orso. Si tratta 
di una pura coincidenza oppure 
dobbiamo supporre che una vaga 
eco delle credenze dei neandertha¬ 
liani abbia scavalcato i millenni e 
sia giunta fino a noi? 

Il più tipico e il più affascinante 
culto dell’orso, praticato ancora 
oggi da una società di cacciatori, è 
il rito deH’Y-iomande. Lo celebrano 
gli Ainu dell’Hokkaido. quando le 
nevi del lungo inverno cominciano 
appena a sciogliersi. Si tratta di 
una festa complessa che culmina 
con l’uccisione mediante soffoca¬ 
mento di un orsacchiotto di due 
anni. L’animale è stato catturato 
appena nato ed è vissuto sempre in 
cattività, circondato da ogni onore 
e da ogni riguardo, proprio come 
se si trattasse di un autentico dio. 
Dopo aver sacrificato l’orso i capi 
del villaggio inviano ritualmente il 
« suo spirito come loro messaggero 
alle divinità degli animali selvatici ». 
. O piccolo dio », dice l’invocazione 
conclusiva. « noi ti abbiamo nutrito 
con abbondanza e siamo stati sem¬ 
pre gentili con te. Riferisci bene di 
noi agli dei della foresta. Di’ loro 
di mandare sempre altri orsi c ab¬ 
bondante selvaggina ». 

La terza puntata, se ha nella rico¬ 
struzione del mondo dei neander¬ 
thaliani uno dei suoi punti di mag¬ 
giore suggestione, prende però le 
mosse da epoche ancora più lonta¬ 
ne e misteriose. Mezzo milione d’an¬ 
ni fa la Terra era abitata da un tipo 
d’ominide che gli scienziati chia¬ 
mano ora con il nome di Homo 
Erectus o Pitecantropo. Spetta al- 
THomo Erectus il merito d’aver in¬ 
tuito per primo la possibilità di ad¬ 
domesticare il fuoco: una delle più 
cruciali, se non la più cruciale sco¬ 
perta compiuta dai nostri antenati 
preistorici. 

Il fuoco cambiò in maniera radi¬ 
cale la vita materiale di quegli omi¬ 
nidi ed ebbe un’influenza almeno al¬ 
trettanto profonda sullo sviluppo 
della loro psiche. Mon sappiamo co¬ 
me i Pitecantropi impararono a ser¬ 
virsi dal fuoco né da dove presero il 
primo tizzone. Possiamo immaginare 
la lava dei vulcani, o alberi bruciati 
dal fulmine, o fenomeni di auto- 
combustione, tutt’altro che infre¬ 
quenti in natura. Il fuoco rappre¬ 
sentò innanzitutto una preziosa 
fonte di calore e di sicurezza che 
aumentò in modo determinante la 


naturale capacità d’adattamento del 
Pitecantropo e dei suoi discendenti. 
La padronanza del fuoco rese pos¬ 
sibile la sopravvivenza anche in zo¬ 
ne appena temperate, dove gli in¬ 
verni erano lunghi e freddi e ove 
non sarebbe stato possibile fare a 
meno di tane calde e sicure. Prima 
le grotte naturali potevano rappre¬ 
sentare trappole mortali: se vi en¬ 
trava un grosso animale feroce non 
c’era più scampio. Ma con il fuoco, 
di cui tutti gli animali hanno paura, 
ogni cosa cambiò: i nostri antenati 
divennero i veri padroni delle ca¬ 
verne. 

Per l’uomo della preistoria il 
fuoco rappresentò tuttavia anche 
una nuova, importante istituzione 
comunitaria. La notte non significò 
più necessariamente una buia pau¬ 
sa obbligatoria durante la quale 
l’unica cosa da fare era cercare di 
dormire, spierando di non venire 
assaliti prima del sorgere del sole 
da qualche grosso felino predatore. 

Intorno alla fiamme amiche dei 
bivacchi, i cacciatori preistorici im¬ 
pararono ad allontanare la paura 
delle tenebre e perfezionarono la 
loro capacità di ascoltare, di discor¬ 
rere, di fare progetti. Gli adulti tro¬ 
varono il tempo per raccontare le 
loro avventure di caccia e ai vecchi 
fu possibile rendere partecipie tutta 
la comunità del tesoro d’esperienza 
dei loro ricordi. Dal fuoco dei bi¬ 
vacchi preistorici si levò anche il 
profumo della selvaggina arrostita. 
L’uomo aveva imparato che la car¬ 
ne cotta è più facile da masticare 
ed ha anche un sapore migliore. I 
cacciatori scoprirono un nuovo van¬ 
taggio nella antica abitudine di por¬ 
tare al campo le prede per dividerle 
con donne e bambini. La funzione 
fisiologica del nutrimento venne 
cosi assumendo un profondo signi¬ 
ficato sociale. Grazie al fuoco l’uo¬ 
mo è diventato l’unico animale che 
prova piacere a dividere il cibo con 
gli altri. Òggi presso tutti i popoli 
della Terra il cibo mangiato insieme 
fonda un durevole legame di ami- 
cizia. _ 

Il CHioca però ha sempre avuto, 
presso tutti i popoli della Terra, 
anche un profondo significato spiri¬ 
tuale: è una presenza sacra e sacra¬ 
lizzante: sigilla l’alleanza tra l’uomo 
e la divinità: simboleggia l’anima. 

In fondo tutta la terza puntata in 
modi e in forme diversi non rac¬ 
conta che questo: il primo, miste¬ 
rioso e conturbante incontro del¬ 
l’uomo preistorico con la propria 
anima. 


La terza puntata di L’alba dell’uomo 
va in onda mercoledì 15 gennaio alle 
ore 20,40 sul Programma Stazionale te¬ 
levisivo. 




7 » 














\'18 3^ 

orino 

m Gwff 

r.ibrat'O •» 


GiO’”'v 
brario 3 

agran9« ^sci 

‘ tao Car'o i96 


ua ■ 

On^"* 

Cer'b" giovano' 55 

Ra(>*"® Bosticc®''® 
Sawmef** 

«aio 

s'ns»« 

* Vincenf 
®° tTariret 

««ss-»*'" 


orog""'®, Gian f»"»'" 

Sa"‘'^adari3 
V>a ^ priocip® 

S®'“7j,ati 3® , e Nai'»®®" 

'''® ^ uta tswre e 

Specia'^* 

<3®‘’°l^coio>e 3 ^ 

P »® ^ la leòesP®, 

, a lavo'a ^ues o“ 

C so »‘'®" parn>aP«""“ 

« 


6.» G'*^*** 

oro?"®''® 

S®rs»nV' ,*/^6 

uno ponte 




W''®®"'uvio , 

Vi® 

Genovese 


'-e'9'., u 

irib#'®' 



s‘r. 

Berto'» ® 
ci»"«r 


ori» 

,no W»»'®* 

"*®;o CamP®«"°" 

r«°'®® 

Fio.'® 


Borfl.*®® rastrono'®'® 

Saio'®®/l®rt;6i l 

Gbiee^ettetn®'* 

Bf..®'® . a ai Pot''®' 

Vi® P®'" stw'®*® 

0'°^7er'o*Ot»^’° *■ ' 

°tlcbi»-'^ 

CO»**® Aa ^ngeio 
Via Ber» 

sa"*'®® e’ii 

CT*»®® a 

" sa'p'j;'®;* p»B"®;V 

3t9;3a' sette'®'*' 


C »o '" 

V»T®®® Batta'®' '^®' 

Oe®'C«èott'«'| 
c s® , pimenta'' 
SA»t"®'tto i.o'"*" 

"J^Mon'®"®^ 

„ atto 
®®'**^ari f'"' 

B'"®®" \onerebnet 

iS'fo"'"*’ 

a .i^A4er 


*ia - P»»"®'®''‘ 

®;'Giaco*®®- „*/B 

''re»»' 

"■ LS.- ,. 


anto'" - 


S2» «" 


Cr.*®®"* 

Sa"*'®®;'?ao'o 

tìU*'» ’ 

& ScandtPS"® 

«“a.,..»’ 

«»•“■. ooW' • 

'0S“sr»’«“'" 

-«ss.-' ■ ?r"'"* 


Via r-”' . 

s”“””r“' 

^a BO"®'® 

S»'®'®®GW"®'?c 
’^r» G®®'"® 

Bn»n'®® Miahi 

se" Sett"®®,’^ 

Via Dante 

G®net'^ort 

Baitb ^ > 36t , 

Vi® ^«menta'' 

tiasv- 

VJeotet logorar 

tS'.'*»' 

■''•"'“lA iJlein' 


'■®«'^Oani'® » ?r 

^C°loOe"a'''"°''* 

Gaber'®"® 

Oro9/^„etto 

^Vta«"^ 

S ,0® Vitina'® J^^oaxiona'e 
S»"»'®®''pemi9'o 

HO’»*®®n\i ?wB 

sa"*'®®;^idi 

p ia D»' 


Vie.**** 

Oro9"*'’®^\berto ^ ^ 

"oP'^pa"»'"® 

Cs° „ 

S»'®"';!«o Giova®®' 

P.i» °® 

.at7\B G'D"'*' 

Gof'*'* 

b,\iment»'^. p,aocesc 

^g®:o"'ve.<" S" 

Cao »a"* ® 

pot"*®®"® 

^M'oent^^'ygeppe ^ 

^v'e cosa®'" Strono-®'® 

' P'"®'®"ltco t^ar'O 


-<icO N'»”T 

A"'®®®lr« Ser9'° cj 
V0SP-®^|bertaS3 

ir'.*'® Ger"'®' 

rK^u®*®'- 

V^G '^tr^'siaie 

Largo Barr 


Y .t.^ 

ir.'»'»® Gastton®'®'® 
S»'®*®®u* *i 

QO©^'® ' 

^C^Oe' 

V-n-f^^oabtari-O'OS"®'" 

Gene*' '' 

Bot'®? nuova 383* 

Stra"® W*'® 

sa"*'®®* carn'o 
Ditta p^oxi» tSB® 

Bocca O' 

Veron* plantari 
”, 

^'® * ma ^"'®®"' 

““tSÌ,»■«»'• 

Vi» ^ . fiiiS'n'c 

"vtteó®' 3 


U«"®* 

^umentat'^^ijipiWO 

P-a»*®'® rnon» '''* 

’'<'“ ^ .rvet B"®, 
Sope"®?a Vinci 97 
Vi» B 


,a b09A^^’**‘ 

Bo'og®* 

Alimen'l* pia 

^dipén''®"^ 

''i s»""®®*'® 

'^ria-^htùo®®'*'" 

gaUioe"® p^ngeio 

;®r'^ag9'®'®;j,onon"a 

Sa'®!®f,VA B'*'®' 

yì> 















^03 


i*>fO**"-a *3 , 

• a G»f9*:' 

H»'® —Vjird'» 

O^oo®’’ 

Pii» ® . 

^V\toe»'^'GW»'o 
H'co'» i, 69 
V'» ,.,i F «*“= 

"" 5 ^® 

^r\à 0*' 
r\rO<S^^ *«rt« 


,56 


oV«w ^ 

iv»^®'’'!ine »«' 


r5^'srs&" 


OroB”* -n,\che 
G>oo " , 

O Ta ^ r' ««1 


i a . nvai 


? .I» I v 

SP«^'*''Ò ce'o"' 

’^®***** « 

?iV' ” 

'^'* ^ ,v« 

irw'o 


t),.T.‘> “ 


f\r«n*® ^jivver 

B,\bon' " ^oox» '* . 
/k.»\me®'* ae 3®/*' . s»^ 

^\» O®’ ' r.ent"' 

r.f'ss.s "'" 

'^'* * n>l ♦A**’*'' 

forno <^7^.0"®» 
o\»9\on' 


BWe^grtO 
ò» <'<?® im\ 2' 


C^ v« - 

v\® '-® 

H®P^' ^co 0“"'rW 

a,«4à .*\e ® 

Pdsa'*®'® 


O'^'^'-vèrd' 

V»a G 

'w cx“'oi»'<“ 

<lalo>n®''*,,. P'e'° 




cw'* 


S»W"'®1 GW'-»"'" 

P.t® '-' 

'''* ^ mere»'® 

IT'fcS"»» ' 

>i\ft 


C»t'o ^ ìr\e®W 


ooc»'"* 

*5 ‘ •^'‘ 

'^S^*55S •'« '"" 


^ rvet ^ 
VI» 


arrow 4s 12001 









Il\c 

«Settimo giorno» compie un anno ii 20 gennaio: è riuscita ia rubrica TV à 



Fra gli argomenti trattati nella rubrica « Settimo giorno », il cubismo; si prese 
spunto da un'ampia rassegna alla Galleria Nazionale d’arte moderna di Roma. 
In questa foto Palma Bucarelli, direttrice della Gallerìa, durante l'inaugurazione 


Cinquantatré temi di trasmissione, H caso 
d'attualità in ogni campo (pittura, lettera¬ 
tura, cinema, architettura, musica), e oltre 
cento personaggi intervistati o presenti in 
studio, con un obiettivo costante: parlare 
di cultura scendendo da qualsiasi cattedra 


di Mario Novi 


Roma, gennaio 

I l prossimo 20 gennaio Setti¬ 
mo giorno, rubrica televisiva 
di attualità culturali curata da 
due scrittori — Francesca San- 
vitale e Enzo Siciliano —, com¬ 
pie un anno di vita. Il primo nume¬ 
ro fu dedicato, con lungimirante 
accortezza, al film di Fellini Amar¬ 
cord che infatti dava aU'inizìo, e ha 
poi finito per dare anche al corso 
del 1974, un'immagine di riconosci¬ 
mento, un distintivo, una suggesti¬ 
va sigla d’identità. Da allora. Setti¬ 
mo giorno non ha mai mancato, 
neppure una volta, ai suoi appunta¬ 
menti della domenica sera. 

Cinquantatré temi di trasmissio¬ 
ne — fra cui il cubismo, il futuri¬ 
smo, la Storia della Morante, il 
cinema di Pasolini, il surrealismo, 
l’opera di Testori, la Biennale di 
Venezia, Moravia e la ristampa de 
Gli indifferenti, Landolfì, il congres¬ 
so di studi verdiani, Venezia e 
Bisanzio, Cassola, il caso Liliana Ca- 
vani, l'impressionismo, Bassani, Vol¬ 
poni, l’architettura secondo Bruno 
Zevi, Rodati e la letteratura per 


l'infanzia, san Tommaso, i Vangeli, 
la letteratura latino-americana, il 
Festival di Spoleto, il congresso di 
semiologia — sono più che sufficien¬ 
ti a esaurire, in sede di informazio¬ 
ne critica, qualsiasi panorama dì 
produttività culturale. Più di cento 
personaggi (tanti ne sono passati, 
fra interventi in studio e interviste, 
dalle trasmissioni di Settimo gior¬ 
no) — da Palazzeschi a Guttuso, da 
Roman Vlad a lonesco, da Amendola 
a Cesare Brandì, da Soupault a Ar- 
gan, da padre Chenu a Gatto — ba¬ 
stano a dare l'idea dì aver utilizza¬ 
to il massimo e il meglio dei cer¬ 
velli a disposizione. E’ quindi meri¬ 
to dei curatori della rubrica televi¬ 
siva aver saputo cogliere e scegliere 
fra ì rami ufficialmente culturali del¬ 
la letteratura, dell'arte, del cinema, 
storia, scienze, teatro, filosofia, i va¬ 
ri momenti d’emergenza, i più vivi 
segnali d'una realtà di argomenta¬ 
zioni e di immagini (segnatamente 
attinente alla situazione della cultu¬ 
ra italiana) già dì f>er sé in subbu¬ 
glio di esuberanza e di fertilità. Re¬ 
sta semmai da domandarsi, in fase 
di bilancio, se la rubrica sia riusci¬ 
ta, com’era nei voti iniziali, a sta¬ 
bilire un nuovo e stimolante rapt- 
porto fra pubblici di diverso livello 


Nello studio di « Settimo giorno »: il crìtico Cesare Garboll a colloquio 
gennaio 1974 e interamente dedicato all’opera più recente del regista. 


e argomenti dotti e a portare il suo, 
ovviamente ristretto, dibattito al di 
fuori della cerchia degli specialisti. 

Diremmo piuttosto che Settimo 
giorno, programma attento alla cro¬ 
naca e scruftoloso nel presentare 
ogni tema sotto diverse angolazioni 
e pareri, è riuscito a far emergere 
— anche da intricate questioni — 
un tipo di discorso interlocutorio, 
interiettivo, aperto al dubbio, so¬ 
speso, colloquiale e, soprattutto, ine¬ 
dito e (se si perdona la pesantezza 
del termine) inedìtabile fino a che 
uno non abbia voglia di raccoglier¬ 
ne la trama più tersa e sostanziosa 
in una specie di archivio. Mi riferi¬ 
sco per esempio a quanto ebbe a di¬ 
re Philippe Soupault (uno dei prin¬ 
cipali animatori, con Breton e Ara- 
gon, del movimento surrealista fino 


dal 1919) di Picasso durante la tra- ' 
smissione dedicata al cinquantena¬ 
rio del surrealismo. « Ho una gran¬ 
de antipatia verso di lui ». confes.sò 
Soupault. « L'ho conosciuto: è un 
mostro di genio, ma un mostro co¬ 
munque. E' un uomo che si è ispi¬ 
rato a tutti quanti. Ha cominciato 
con l'ispirarsi ai pittori impressio¬ 
nisti, si è poi ispirato ai pittori che 
potremmo chiamare miserabilisti. si 
è ispirato all'arte africana, a Bra- 
que, al cubismo di cui. sì. è stato 
uno dei fondatori, ma non l'unico. 
Infine egli ha sentito, perché era un 
uomo estremamente furbo, istin¬ 
tivo, di doversi ispirare al surrea¬ 
lismo, ma senza capire bene che 
cos'era e avvertendone solo Pappa- ' 
renza ». O a quanto disse Carlo Cas- | 
sola del cubismo: « Io non m'inten- , 
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ti molare un nuovo rapporto fra pubblici di diverso livello e argomenti dotti? 



con Federico FelUni. Fu questo il primo numero della rubrica, messo in onda il 20 Al Palazzetto dello Sport di Roma 
• Amarcord ». « Settimo giorno » è curata da Francesca Sanvitale ed Enio Siciliano mi della scuola è stato dedicato 


do di pittura, però ho certi gusti 
anche in quel camix>. Io in casa, per 
esempio, ho molti Marcucci, terrei 
volentieri dei Morandi; non terrei 
assolutamente un Braque o un Pi¬ 
casso. Il cubismo a me dà subito, 
immedialamenie fastidio; così co¬ 
me quel tanto di voluto, di program¬ 
matico che c'è sempre nelle opere 
d’avanguardia. Il cubismo è stato 
uno dei tanti movimenti d’avan¬ 
guardia e basta questo a squalificar¬ 
lo ». O a quanto disse Carlo Bo a 
proposito della passione di Tom- 
ma.so Landolh per il gioco: « Que¬ 
sto fatto del gioco non va inteso 
soltanto come un tic, come una par¬ 
ticolarità dell'uomo, ma va inteso 
invece come una risposta: vale a 
dire una risposta al dolore. Secon¬ 
do Landolh cioè non ci sarebbe al¬ 


tra strada per vivere, non ci sarebbe 
altro modo di reggere alla fatica 
dell’esistenza se non quello di ten¬ 
tare la sorte e di ribaltare quella 
che è la tragica condizione umana ». 

Ma si potrebbe anche citare, in 
questo senso, la — non so se pro¬ 
prio vera anche se manifesta — 
irritazione di Pasolini perché in un 
filmato sulla sua attività cinemato¬ 
grafica erano stati citati solo due 
versi d’una poesia da lui scritta su¬ 
gli studenti nel 1968 («atto prodi¬ 
torio », disse, che deformava a suo 
danno il signiheato della poesia tut- 
t’intera) o la pungente immediatez¬ 
za di un’autoanalisi di Giovanni Te- 
stori scrittore drammaturgo poeta 
saggista pittore (una sua mostra fu 
appunto occasione della trasmissio¬ 
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ne): « Io sono così non pterché mi 
sia fatto così ma perché sono così 
e quindi mi prendo come sono con 
il peso, la fatica di avere queste 
cose che domandano di essere 
espresse in un modo e altre che do¬ 
mandano di essere espresse con al¬ 
tri mezzi », o la luminosa saggez¬ 
za con cui Palazzeschi, pochi mesi 
prima di morire, parlò dei suoi ri¬ 
cordi e delle prime fucine del fu¬ 
turismo. 

E’ naturale che queste parole e 
afl'ermazioni, affidate al labile bar¬ 
baglio del piccolo schermo e con 
quasi nessuna probabilità di ritorna¬ 
re in replica, fanno parte del patri¬ 
monio di lavoro e di invenzione di 
ciascuno dei personaggi interpella¬ 
ti. Ma è anche vero che esse sono 
arrivate al pubblico al di fuori dei 


un concorso per insegnanti. Ai proble- 
un numero trasmesso l'estate scorsa 


consueti schemi della scrittura, del¬ 
la cristallizzazione in saggio, della 
ponderazione in romanzo, della cc^ 
struzione in articolo, e ci sono arri¬ 
vate attraverso i limiti di una par¬ 
lata tanto più fragile e improvvisata 
quanto più autentica e degna di es¬ 
sere annotata. Sarà troppo elogiati¬ 
ve dire che Settimo giorno ha cer¬ 
cato di dar vita — anche senza riu¬ 
scirvi in tutte le trasmissioni — a 
una vera e propria parlata conh- 
denziale, dehnitivamente scesa da 
ogni sorta di cattedra? Se la doman¬ 
da retorica è troppo generosa, la 
si prenda come un augurio rivolto 
alle ulteriori fatiche della rubrica. 


Settimo giorno va in onda dome¬ 
nica i2 gennaio alte 22 sul Secondo TV . 
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A colon alcune immagini di «Jack Loni;ln n^ 
ljM)iyentura d e! g rande Nord}}, lo sceneggiato a puntate 

dU Oyi^C4^auL(U<r 


« Jack London: l'avventura del grande Nord » giunge martedì 14 al quinto episodio. 
Nelle puntate precedenti dello sceneggiato, che racconta l'ultima grande corsa all’oro 
avvenuta nel 1897 In Alaska, la comitiva dei cercatori è arrivata tra grandi difficoltà 
e ostacoli creati daH’uomo e dalla natura al lago Bennet. Qui sopra. Orso Maria Guerrlnì, 
nel ruolo di London, in una scena della quarta puntata mentre sulle rive dell’Henderson, 
affluente dello Yukon, setaccia la sabbia del fiume alla ricerca di pepite d'oro 



Riusciranno 
i nostri 

eroi a trovare le 
pepite d’oro? 















Una scena della quinta puntata: 
Goodman (a sinistra), 

Zanna Bianca e London 


Alcuni dei protagonisti della trasmissione di 
Angelo D’Alessandro In una pausa della lavorazione: 
da sinistra Goodman (Husein Coklc), Sulllvan 
(Janet Vkhovec) e Sloper (Carlo Gasparrl); seduto 
sulla neve è Thompson (Arnaldo Bellofiore) insieme al 
cane Dog (Burgos), Sotto: Jack London (Guerrini) 
al timone della « Bella dello Yukon », la zattera 
con la quale 11 gruppo di cercatori, superate le 
pericolosissime rapide Whlte Horses, arriva all’Isola 
Superiore, località non lontana da Dawson, 
che è stata scelta per attrezzare 11 campo base 



in marcia verso Dawson. 

Negli episodi successivi uno 
dei componenti la comitiva, 
Gustavson, (interpretato dallo 
scomparso Andrea Checchi), 
muore congelato. Al gruppo si 
aggrega poi Zanna Bianca, 
un robusto cane lupo. Arrivati 
a Dawson per farsi registrare 
la concessione di un presunto 
giacimento aurifero, London e 
Goodman scoprono con amarezza 
che le pepite da entrambi 
setacciate all’Isola Superiore 
non sono oro ma pirite. Al 
ritorno dalla sfortunata 
avventura, ramicizla tra London 
e gli altri del gruppo si rompe. 
Lo scrittore riuscirà a 
riconciliarsi solo con Goodman, 
prima di decidere il rientro nel 
suo Paese, gli Stati Uniti 
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Conversando 
a ruota Ubera con 
ìy^ ZanjQcJiL protagonista 
di « ^otanb ot». 
io show dei sabato TV 


Ognuna delle quattro serate TV 
con Iva Zanlcchi è caratterizzata 
dalla presenza di un ospite 
« importante »: da Alighiero 
Noschese ad Alberto Lupo (qui 
sopra), da Johnny Dorelli a Walter 
Chiari con rimmancabile Carlo 
Campanini (nelle foto in alto) 


E 

perchè 
no, anche 
attrice comica 


«Mi piacerebbe cambiar pelle», dice la cantan¬ 
te, «vorrei però che qualcuno mi guidasse». 
Essere moglie di un discografico è un mestiere 
difficile. Non crede di saper sfruttare comple¬ 
tamente la sua voce: «Come se possedessi una 
Ferrari e andassi a quaranta chilometri a!Fora» 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, gennaio 

T utt’a un tratto. Iva Zanicchi. 

Meglio: Totanbot nella tra¬ 
scrizione fonetica dialetta¬ 
le della « bassa » emiliano¬ 
romagnola. La linguistica 
moderna è, ormai, per l’acquisizione 
completa del linguaggio parlato quo¬ 
tidiano alla lingua «colta », accade¬ 
mica. L'intenzione è insieme socio¬ 
logica e politica. Amarcord, di Fede¬ 
rico Fellini, non è nemmeno l'ultimo 
esempio di questo processo di assi¬ 
milazione e di arricchimento in cor¬ 
so da tempo, non soltanto nel cine¬ 
ma ma anche in letteratura. 

Improvvisamente, dunque. Iva Za¬ 
nicchi in uno show televisivo tutto 
suo. Quattro puntate per una ulte¬ 
riore consacrazione a un successo 
maturato durante molti anni, con 
serietà, impiegno e passione. « 'Tutto 
mio, si fa per dire. Bisogna vedere 
che cosa mi lasciano fare gli ospiti 
della trasmissione, infinitamente più 
bravi di me ». Ne ha uno in ogni 
puntata, come i telespettatori già 
sanno: Walter Chiari, Alighiero No¬ 
schese, Johnny Dorelli e Alberto 
Lupo. Naturalmente non dice sul se¬ 
rio ma è comprensibile che un qual¬ 
che timore lo nutra veramente, dal 
momento che i suoi ospiti sono per 
natura « straripanti », « soverchian- 
ti », « invadenti », qualche volta per¬ 
sino « mattatori ». Perché Totanbot. 
Perché nessuno s’aspetta di vedere 
Iva Zanicchi tanto diversa dal soli¬ 


to,-nel panni disinvolti della presen¬ 
tatrice e dell’attrice. Si prova persi¬ 
no a danzare, lei, che non lo ha mai 
fatto, o se lo ha fatto, non in ma¬ 
niera così provocatoria. 

Quando ancora valevano queste 
cose, quando cioè avevano la capa¬ 
cità di stimolare l’interesse e la cu¬ 
riosità degli appassionati di musica 
leggera (e dunque potenziali acqui¬ 
renti di dischi) la ribattezzarono 
« L'aquila di Ligonchio », per com¬ 
pletare con « La tigre di Cremona » 
e con « La pantera di Coro », una tri¬ 
logia faunistica di richiamo, destina¬ 
ta a queirincredibile mondo che è 
la canzone. E’ possibile che Mina co¬ 
me Milva avessero allora (e conser¬ 
vino tuttora) il piglio felino della 
« tigre » e della « pantera ». E' certo, 
comunque, che Iva Zanicchi non ha 
nulla, ma proprio nulla del rapace 
che si vuole che sia. E’ una donna 
mite, al contrario, accattivante, la 
risata piena, « casareccia », d’una 
simpatia istantanea, lo sguardo dol¬ 
ce e tranquillo. Gentile, femminile. 


appagata, serena. Almeno questa è 
la mia prima impressione, ma lei, 
poi, mi dirà il contrario. Non l’ave¬ 
vo mai incontrata. L’immaginavo di¬ 
versa. Non posso nemmeno dire che, 
con me, ha celebrato l'ennesimo 
rituale deH’intervista. Estroversa, 
espansiva, semmai, si è concessa a 
un bisogno naturale, irresistibile di 
raccontare e di raccontarsi. Dicono 
che sia così sempre, con tutti. Tran¬ 
ne le volte in cui, e senza nemmeno 
spiegarsi la ragione, piomba in un 
completo avvilimento, in uno stato 
di sfiducia e di pessimismo, per cui 
si isola totalmente dal mondo, non 
vuole vedere nessuno, parlare con 
nessuno. Salvo pioi attaccarsi al te¬ 
lefono e « radunare » quanti, tra i 
suoi molti amici, avevano voluto ri¬ 
spettare il suo bisogno di solitudine. 

« Capita a chiunque di sentirsi in¬ 
felicissima, insoddisfatta », dice. « A 
me più degli altri. Ho alti e bassi 
paurosi. Poi mi desto, e mi doman¬ 
do: ma siamo matti? Ho un marito, 
una figlia, un lavoro che mi piace e 


mi dà soddisfazioni: che cerco di più 
dalla vita. Mia madre, donna di cam¬ 
pagna, mi ha sempre insegnato che 
nei momenti di rimeditazione, di bi- ' 
lancio, bisogna guardarsi indietro, 
pensare a chi ha meno e infelice è 
veramente. Ma me ne dimentico. Mi 
vergogno molto di queste mie crisi ». 

Iva Zanicchi s’aspetta molto da 
questo show televisivo dall’insolito 
titolo. Vorrebbe che avesse un se¬ 
guito. E’ convinta di potere dimo- " 
strare che oltre a cantare sa fare an¬ 
che qualcosa d’altro. Le piacerebbe 
molto recitare in teatro. L’espierien- 
za dell’anno scorso con Walter Chia¬ 
ri, nello spettacolo Tra noi, ha la¬ 
sciato in lei una pungente nostalgia 
del palcoscenico. La stimola l'idea 
di potere raccontare, avere un pub¬ 
blico « vicino », sentirlo fisicamente, 
attento, disponibile a un dialogo di¬ 
retto e immediato. « Credo proprio 
di possedere una discreta carica di 
comicità. Me lo dicono tutti. Ho 
l'abitudine di guardarmi intorno e | 
di cogliere nei fatti e nelle persone ; 
il lato divertente. Ci vorrebbe, p>erò, i 
qualcuno che mi guidasse, che sa- i 
pesse mettere a profitto questa mia 
naturale predisposizione alla comi- | 
cità ». Iva Zanicchi attrice comica, 
dunque? E p>erché no, è la sua ri- ' 
sposta. « Voglio cambiare pelle ». 

Iva Zanicchi è la moglie di un in¬ 
dustriale del disco. Ma questa non 
è, come dice e come si piotrebbe cre¬ 
dere, una conduzione ottimale per 
una cantante. Tutt’altro. « I primi 
anni, p>er esernpio, sono stati abba¬ 
stanza duri. Mio marito si intromet¬ 
teva nel mio lavoro, largamente. 
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Iva Zanicchi in « Totanbot ». 

Dopo la positiva esperienza 
in teatro con Chiari Iva ritenta 
ora in TV l’esperienza di 
show-woman dividendosi fra 
canzoni, scenette recitate e, 
per la prima volta, numeri di ballo 


di coscienza. Meglio: una conqui¬ 
sta ». Insomma, secondo Iva Zanic¬ 
chi la gente non vuol più saperne 
di versetti a rima baciata, tanto 
squallidi e alienanti quanto inaccet¬ 
tabili in un'epKxa problematica co¬ 
me l’attuale. La canzonetta come 
veicolo d'evasione alla portata di 
ogni orecchio è morta e sepolta. Di 
più: oggi i cantanti cercano nuove 
esperienze, altri mezzi d'espressione, 
chi attraverso il cinema, chi attra¬ 
verso il teatro, per meglio affinare 
le proprie p>ossibilità. Il « prodot¬ 
to », cioè la canzone, ha fatto un 
salto di qualità. « E se i parolieri », 
dice Iva Zanicchi, « non sono in gra¬ 
do di adeguarsi a questa nuova con¬ 
dizione, non vedo perché non ci si 
debba rivolgere ai poeti, anche ai 
grandi poeti. In Francia lo fanno. 
In Inghilterra lo fanno. In Brasile, 
in tutta l’America del Sud anche. 
Perché non da noi? ». 

Gran ^rarte delle canzoni di Iva 
Zanicclfj: non sono precisamente di 
genere « accessibile ». Non a tutti, 
comunque. E « difficili » sono quasi 
tutte quelle che canta in Totmthot. 
La responsabilità della scelta è t<> 
talmente sua. Sua la responsabilità 
se non dovessero piacere. La sua in¬ 
tenzione è di presentare nel corso 
delle quattro puntate dello show te¬ 
levisivo, motivi del suo vastissimo 
repertorio già conosciuti e collau¬ 
dati ed altri di gusto musicale piut¬ 
tosto insolito per lei. Tra i vecchi 
motivi ha voluto « rendere giusti¬ 
zia » ad uno che non ebbe molto 
successo: Accarezzami amore. Poi¬ 
ché le piace moltissimo, riproponen¬ 
dolo Iva Zanicchi vuole saldare il 
conto con la coscienza di non aver 
fatto «tutto il possibile» perché 
piacesse. Tra i « nuovi » ha scelto 
anche Testarda io, inclusa a sua in¬ 
saputa nientemeno che nella colon¬ 
na sonora del film Gruppo di fami¬ 
glia in un interno, di Luchino Vi¬ 
sconti. 

Parlando di sé Iva Zanicchi dice 
di non essere né ambiziosa, né va¬ 
nitosa. Crede di essere « hippy », 
dentro. « Però faccio la cantante 
di professione e quando " corro ", 
quando mi presento al pubblico, ho 
l’obbligo di " bardarmi ’’. Pare che 
non se ne possa fare a meno. Sarò 
felice quando jjotrò esibirmi in gon¬ 
na e maglietta ». Come cantante non 
si sente affatto soddisfatta. « La na¬ 
tura mi ha dato una voce, una bella 
voce, e non mi sembra di sapterla 
sfruttare completamente. E’ come 
se possedessi una Ferrari e marcias¬ 
si a 40 chilometri all’ora. Il rischio 
è di fondere ». 

Forse perché è molto pigra. Non 
studia molto. E nemmeno poco. 
Quando l’assale l’indolenza è come 
senza più vita. « Sono una donna 
invernale. Vado " forte " con il fred¬ 
do ». Non è più giovanissima, ma 
scalpita ancora. « Dicono di me che 
sono anche una donna di carattere. 
E’ vero in parte. Capricciosa: a vol¬ 
te sì, a volte no. Dijjende. Basta sa¬ 
permi prendere: divento la donna 
più disponibile di questo mondo. Se 
pterò sono convinta della giustezza 
di una mia idea, non c'è nessuno 
che possa farmi mutare opinione ». 
Beh. forse è stata un po’ troppo ca¬ 
tegorica. Diciamo che è disjjosta a 
resistere, quanto basta. 


Totanbot va in onda sabato 18 gen¬ 
naio alle ore 20,40 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 


Non era, non poteva'essere obietti¬ 
vo. Sono pur sempre sua moglie. 
Niente serate. Niente spettacoli. 
Niente festival. -Solo qualche long- 
playing e il resto del tempo a casa. 
Non mi stava bene ». Soltanto « do¬ 
po » realizzò ch’era impossibile per 
lei rinunciare al lavoro, alla sua per¬ 
sonalità, insomma a se stessa, sen¬ 
za per questo cessare di essere una 
buona moglie e, soprattutto, una 
buona madre. Del resto, nulla le im¬ 
pedisce nemmeno oggi di occuparsi 
personalmente della liglia. La rivol¬ 
ta di Iva. Con qualche risultato? 
« Sì. Mio marito non si occupa più 
della mia vita artistica ct»n vantag¬ 
gio reciproco. Quando ho bisogno, 
mi rivolgo a mio suocero. Tra noi 
s’è stabilita un’intesa perfetta. Ho 
anche un produttore personale e 
tanti collaboratori della Casa disco¬ 


ma perché dopo tredici anni di " fe¬ 
deltà ’’ al mio " datore di lavoro " 
e con qualche merito artistico alle 
spalle, ne ho bene acquisito il di¬ 
ritto. Sono io che canto, non gli al¬ 
tri. E se un motivo non lo sento 
mio, totalmente, fisicamente, non 
canto bene ». Se va male una can¬ 
zone la prima a dolersi è lei. Ne 
soffre. « Sono angosciata dalla pre¬ 
occupazione di ciò che dico, cantan¬ 
do, e di come lo dico. Non soltanto 
io, ma quasi tutti i cantanti, ormai, 
abbiamo avvertito nel pubblico, an¬ 
che nel grosso pubblico, un autenti¬ 
co processo di sensibilizzazione. Il 
cantante divo, " mito ”, che con la 
sua sola presenza riesce a tradurre 
in vendite, a mercificare una canzo¬ 
ne, non esiste più. O ne esistono pto- 
chissimi. Merito anche dei cantauto¬ 
ri. Non è una moda, ma una presa 


grafica. Insieme prepariamo le can¬ 
zoni che poi dovrò cantare. L’ultima 
parola spetta a me, però ». 

Per molti segni si può dire che 
il divismo sia finito anche nel mon¬ 
do della canzone. Perlomeno non 
funziona più come una volta. C’è 
una maggiore attenzione verso la 
buona musica e i contenuti. Iva Za¬ 
nicchi è una di quelle cantanti che 
molti di questi contenuti li ha por¬ 
tati al pubblico con buoni risultati 
e non da ora. Nel suo long-playing 
su musiche di Teodorakis, per esem¬ 
pio, ha voluto che fossero curati al 
massimo i testi di Tuminelli. Si può 
dire, anzi, che ha scelto quelle can¬ 
zoni più per ciò che dicevano che 
per la musica, che pure era molto 
bella. Ha avuto ragione. « Io », dice, 
« posso fare di queste scelte non per¬ 
ché sia la moglie di un discografico. 
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Lauri-Volpi per i giovani 

In coincidenza con il suo 82" compleanno, che ricorre 
in dicembre, Giacomo Lauri-Volpi, ormai da un de¬ 
cennio ritiratosi a vivere in Spagna, si è fatto promo¬ 
tore di un'importante hiiziativa a favore dei giovani 
cantanti di tutto il mondo. 

La presenza nella Giuria di due amici quali Rodolfo 
CcUetti e Giorgio Gualerzi ha indotto infatti Lauri- 
Volpi a dare il suo tangibile contributo alla terza edi¬ 
zione del Concorso Lirico Internazionale di Peschiera, 
nel ricordo della moglie scomparsa tre attui or sotto. 
Infatti, per desiderio dell’illtistre tenore, il premio di 
600.000 lire che verrà attribuito al cantante primo 
classilicato tiella prossima edtziotte della tnanifestu- 
ziotie gardesana si intitolerà a Maria Ros de Lauri- 
Volpi, che fu oltre che eccellente didatta un valente 
soprano all'inizio degli anni Venti. 



Il premio Eleven 
ad un’amazzone torinese 


Il X Criterium Italiano Amazzoni dedicato al proiumo 
Eleven di Atkinsons si è disputato anche quest'anno 
all'Ippodromo F. Tesio di Torino ed è stato vinto da 
Jeanne Morra in sella a Vandalo. La signora Mvriiu 
Bassi della .Atkinsons consegna 'alTainazzone vincitrice 
la preziosa coppa in onice offerta dalla « Atkinsons ». 


Al "Cambio" con Tognazzi 



Il libro di Ugo Tognazzi. - l Abbuffone -, edito da Rizzoli è 
stato recentemente presentato, in anteprima, al ristorante 
- Del Cambio • di Tonno da Vincenzo Buonassìsi. Era pre¬ 
sente un qualificato uditorio composto prevalentemente da 
giornalisti e da esponenti dell'Accademia Italiana della Cu¬ 
cina oltre allo stesso autore. Durante il drink d'onore offerto 
dalla Cinzano, Tognazzi. molto festeggiato con la moglie 
Franca Bettoja, ha - sapidamente • illustrato la sua opera 
soffermandosi compiaciuto sulle ricette • piccanti -, quelle 
cioè accompagnate dalle sue più famose boutades, riscuo¬ 
tendo fra i presenti il successo che già sta ottenendo il 
suo libio. Nella fotografia: un momento della • anteprima • 
de • l Abbuffone 


i^avvocato 
di tutti 


La vetrina 

« Se un passante entra a 
comprare una merce esposta 
in vetrina, può pretendere di 
avere in consegna proprio quel 
determinato oggetto che è 
esposto nella vetrina? » (Rena¬ 
to G. - Napoli). 

In proposito si sono verili- 
cate alcune controversie giudi¬ 
ziarie. le quali sono state risol¬ 
te nel senso favorevole alla 
pretesa del cliente, purché la 
merce esposta in vetrina abbia 
carattere individualizzato e non 
carattere di cosa rientrante in 
un « genus », Carattere indivi¬ 
dualizzato ha. per esempio, il 
modello di sartoria o l'anello 
con un certo brillante, mentre 
carattere generico ha il vestito 
cucito di serie o Tanello di oro 
stampato secondo una certa 
guisa in vari esemplari. Natu¬ 
ralmente. le regole dianzi det¬ 
te non si applicano quando ri¬ 
sulti diversamente dalle circo¬ 
stanze o dagli usi. L’esposizio¬ 
ne senza prezzo (che peraltro 
è generalmente vietata) o 
lesposizione con la scritta 
• campione » sono due esempi 
di circostanze che implicano 
che gli oggetti esposti non so¬ 
no in vendita. Quanto agli usi, 
basti pensare alle vetrine di 
esposizione, sia pure munite di 
prezzi, di certi grossisti, i 
quali amano far conoscere di¬ 
rettamente al pubblico la loro 
produzione ma non praticano 
la vendita al dettaglio della 
stessa. 


4flidainento 

« Mi è capitata una cosa, pur¬ 
troppo, abbastanza solita. Do¬ 
vendo entrare in un certo uf¬ 
ficio pubblico, ho lasciato la 
mia automobile nei suoi pres¬ 
si, affidandola al solito omino 
tutto fare pronto a custodir¬ 
mela. Durante la mia assenza 
pare che l'omino, postosi al 
volante dell'auto per spostarla 
da un luogo all'altro abbia pro¬ 
vocato un danno di striscio ad 
altra automobile di passaggio. 
Ci sono andato di mezzo io, 
pur avendo dimostrato che non 
ero al volante della macchi¬ 
na e che l'avevo affidata al¬ 
l'omino. Corro rischi? » (Emi¬ 
lio G. - Genova). 

A mio parere, s). Se l'automo¬ 
bile fosse stata affidata al cu¬ 
stode di un regolare ed auto¬ 
rizzato parcheggio, probabil¬ 
mente la prova di questo affi¬ 
damento sarebbe stata suffi¬ 
ciente a liberarla da ogni re¬ 
sponsabilità verso l’automobi- 
hsta investito. Comunque è 
sicuro che la liberazione da re¬ 
sponsabilità non è configura¬ 
bile nei casi, peraltro frequenti, 
in cui l'automobile si affida, 
aperta e con le chiavi inserite, 
ad un « omino », cioè ad un 
libero professionista non auto¬ 
rizzato. 

Antonio Guarino 


Il consulente 
sociale 


Buonuscita 

« Vorrei avere delucidazioni 
sulla buonuscita, essendo un 
impiegato dello Staio prassi¬ 


S4 



ino al pensionainento » (Alber¬ 
to Nociti - Isernia). 

Al fine di rendere più solle¬ 
cita la liquidazione di buonu¬ 
scita degli statali, cessati dal 
servizio, l'ENPAS ha richiama¬ 
to l’attenzione delle ammini¬ 
strazioni dello Stato e degli in¬ 
teressati sui seguenti punti: 
1) la buonuscita anche quando 
spetti ai superstiti del dipen¬ 
dente deceduto in attività di 
servizio viene liquidata d’uffi¬ 
cio; 2) la relativa documenta¬ 
zione deve essere trasmessa al- 
l’ENPAS dallamministrazione 
dell’avente diritto almeno un 
mese prima della data del pen¬ 
sionamento avvenuto per limi¬ 
ti d'età, ovvero quindici giorni 
dopo la cessazione del servizio 
per cause di morte o per qual¬ 
siasi altra ragione. Tale certifi¬ 
cazione deve comprendere la 
copia autentica dello stato di 
servizio, il progetto di liquida¬ 
zione, l’eventuale domanda e 
scheda di riscatto, la dichiara¬ 
zione dei redditi percepiti dal¬ 
l’interessato nell’ultimo bien¬ 
nio precedente la quiescenza 
ai fini della tassazione; nel ca¬ 
so di superstiti (coniuge, geni¬ 
tori, figli, fratelli e .sorelle) è 
necessaria inoltre la copia del 
decreto di attribuzione della 
pensione di reversibilità. Le 
domande trasmesse in proprio 
dagli statali vengono inviate 
dall’ENPAS aH’ammmistrazio- 
ne di appartenenza. Alla rili- 
quidazione dell’indennità di 
buonuscita o alla liquida/ione 
di un supplemento di indenni¬ 
tà si provvede a domanda da 
inoltrare all’ENPAS tramite 
l’amministrazione dell'interes¬ 
sato; 3) gli statali possono 
eventualmente rivolgersi al- 
l’ENPAS per delucidazioni .sol¬ 
tanto dopo che le amministra¬ 
zioni di appartenenza abbiano 
comunicato loro l’avvenuto 
inoltro della documentazione 
prevista; 4) la legge vieta 
espressamente la liquidazione 
di acconti sulla buonuscita; 
5) le domande di riscatto dei 
servizi della buona uscita, non¬ 
ché quelle relative alle maggio¬ 
razioni ricono.sciute ai lini pen¬ 
sionistici per campagne di 
guerra e servizi stacciali, vanno 
prodotte dall’interessato al- 
i’amministrazione di apparte¬ 
nenza — pena decadenza — 
prima della cessazione del ser¬ 
vizio. 1 benefici anzidetti non 
competono agli statali comun¬ 
que cessati dal servizio ante¬ 
riormente al 5-l-'66. data in cui 
è entrata in vigore la legge 
6-12-’65 n. 1368; 6) la tredicesi¬ 
ma mensilità non è valutabile 
per legge ai fini del computo 
della buonuscita, come pure ai 
fini della determinazione del 
contenuto di riscatto ; 7) nel 
presupposto deU’avvenuta rice¬ 
zione dei documenti previsti 
un mese prima del colloca¬ 
mento a riposo dello statale. 
l'ENPAS è tenuto a emettere 
il mandato di pagamento della 
buonuscita in modo da rende¬ 
re possibile l'effettiva corre¬ 
sponsione deH'indennità entro 
quindici giorni dalla data del 
collocamento a riposo jx-r li¬ 
miti di età, ovvero entro tren¬ 
ta giorni se la cessazione dal 
servizio è avvenuta per altra 
causa; 8) c’è tuttavia da rile¬ 
vare come in almeno il 40 % 
dei casi la documentazione ex- 
corrente risulti lacunosa, de¬ 
terminando ritardi nella defini¬ 
zione della liquidazione della 
buonuscita a causa di: e) dati 
anagrafici del beneficiario di¬ 
scordanti tra stato di servizio 
e progetto di liquidazione; 
b) mancanz.a dell’indirizzo del¬ 
l'interessato, oppure mancato 
recapito dell'assegno di liqui¬ 
dazione per intervenuto cam¬ 
biamento di indirizzo non tem¬ 


pestivamente notificato all'EN- 
PAS; c) foglio matricolare non 
aggiornato alla data del collo¬ 
camento a riposo; d) decorren¬ 
za degli stipendi non specifi¬ 
cata; e) mancata indicazione 
delle quote versate per even¬ 
tuale riscatto e del relativo im¬ 
porto; f) mancanza di dichiara¬ 
zione dei redditi percepiti dal¬ 
l’interessato nel biennio prece¬ 
dente il pensionamento. Infat¬ 
ti. allorché si verifica uno dei 
casi lamentati, la • pratica » ri¬ 
mane in attesa dei chiarimenti 
richiesti alle amministrazioni 
dei beneficiari; 9) per facilita¬ 
re pronte informazioni, ogni ri¬ 
chiesta di notizie sulle buonu¬ 
scite e sui riscatti, sia per 
iscritto sia a voce, deve indi¬ 
care dove possibile il numero 
della pratica ENPAS; 10) ad 
ogni buon conto si rammenta 
che l’iifficio informazioni del- 
l’ENPAS in materia di buonu¬ 
scita, sito presso la direzione 
generale di Roma, via Santa 
Croce di Gerusalemme 55. ri¬ 
mane aperto al pubblico dalle 
9,30 alle 12 di tutti i giorni ad 
eccezione del sabato e del 25, 
26. 27 di ogni mese. Le notizie 
verranno rilasciate soltanto al¬ 
l'interessato in persona o suo 
incaricato munito di apposita 
delega. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Denuncia di 
titoli esteri 

« Vorrei sapere se bisogna 
denunciare anche i titoli este- 
ri. lo posseggo i seguenti tito¬ 
li: 30 T. Manhattan Fonds (cir¬ 
ca 150 nula lire), 79 T. Vni- 
fonds (circa 200 mila lire). Do¬ 
vrà fare la denuncia? » (S. G. - 
Napoli). 

Le nuove norme fiscali sta¬ 
tuiscono: 

a) presupposto dell imposta 
sul reddito delle persone fisi¬ 
che (art. 1 D P R. n. 597/1973) è 
il possesso di redditi prove¬ 
nienti da qualsiasi fonte: 

b) se alla formazione del¬ 
l'imponibile concorrono reddi¬ 
ti formatisi all'estero, l'impo¬ 
sta ivi papta va detratta dal- 
Timporùbile a condizione pe¬ 
rò che lo Stato estero faccia la 
stessa cosa in reciprocità (Art. 
18 s.d ). 


Consulente 

« Desidererei la seguente in¬ 
formazione: la patente di se¬ 
gretario comunale è documen¬ 
to idoneo e sulficiente per po¬ 
ter svolgere la professione di 
consulente tributano? » (V. S. - 
Modena). 

L’art. 63 del D P R. n. 600 del 
29-9-1973 dispone che la rap- 
pre.sentanza ed il patrocinio in 
materia fiscale possono essere 
esercitati: 

a) dai parenti e affini del 
contribuente entro il quarto 
grado o dal coniuge; 

b) dagli iscrìtti negli albi 
professionali ; 

c) dagli ex dipendenti del¬ 
l’Amministrazione finanziaria, 
con carriera dirigenziale, diret¬ 
tiva e di concetto: dagli uffi¬ 
ciali della Guardia di Finanza 
già in serv'izio per almeno ven¬ 
ti anni. 

Alle persone di cui alla let¬ 
tera c) necessita però la auto¬ 
rizzazione del Ministero delle 
Finanze. 

Sebastiano Drago 
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|~Compila II tagliando a apadladlo In buata chiusa a: 

I Società LA BASE - Via BugaHi, 2 - 20144 MILANO nc s 

I Dosidaro ricaverò gratis direttamanlo a casa mia H Orando Catalogo LA BASE. 
I COGNOME .-.- 

I NOME .-...-. 


Il Catalogo LA BASE porta nella tua casa gioia ed allegria in ogni momento. SarA II 
tuo discreto consigliere: un vero libro guida agli acquisti. Nelle sue 2S0 pagine tutte a 
colori troverai una sfilata di moda a prezzi più che vantaggiosi, tante novità per la 
tua casa: dalla Mancheiia Intima a quella per la casa, dagli articoli per lo sport e II 
lampo Ubero all’arredamento 7.000 occasioni tutte garantite dalla serietà LA BASE 
«soddisfatti o rimborsati». 

Tutto questo ti viene offerto al prezzi dell'anno srorso; lo potrai constatare richie¬ 
dendo gratuitamente oggi stesso II grande Catalogo LA BASE. 
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er una serata di ga¬ 
la, per un veglione 
dove si vuole gio¬ 
care il ruolo di pri¬ 
madonna, è finito il 
tempo dei pantalo¬ 
ni di raso e della 
camicetta, sia pure 
preziosa, che con 
estrema semplicità 
si sostituivano aH'abito da sera. 

E' svanita anche l'ondata del ca¬ 
muffamento, della mascheratura, 
che diede lustro al costume zin¬ 
garesco degli stracci di lusso e 
si ritorna nel solco delle più rigo¬ 
rose tradizioni. 

Le paillettes scintillanti, i rica¬ 
mi luminosi, le piume ondeggian¬ 
ti, i merletti lievi, sono tornati a 
galla col rilancio della moda che 
spazia fra gli anni Trenta e Cin¬ 
quanta; ora riappare la maliarda 

ricalcata sul modello dei film hollywoodiani che indossa 
l'abito a sottoveste, sorretto da filiformi spalline. Lo stile 
« vamp » affiora nelle interpretazioni del pizzo nero, ca¬ 
stigalo nel taglio (a giro collo, con maniche lunghe, la 
sottana a ruota) ma terribilmente « osé » neH'etletto pro¬ 
vocato dalle trasparenze. 


C Decisamente sexy l’abito 
tipo sottoveste, sorretto 
dalle spalline, in tessuto 
svizzero ricamato 
ad effetti sfamati: è 
completato dal trasparente 
bolero in chiffoo. 

Modello Ungaro 


e L’abito dalla sfvttana ondulata, 
le maniche a chimmio, 
è ricoperto da una lunga 
guaina in chiffon 
guarnita di paillettes dorate. 
Modello Givencby 


In lieve mussola 
color glicine, la tunica 
dall’orlo asimmetrico, 
con maniche a farfalla, 
impreziosita dai ricami 
di paillettes in tinta 
ebe scintillano 
sul motivo a plastron. 
Modello Pierre Cardia 


preziosi tessuti ricamati di San Gallo, lanciati 
da lakob Schlaepfer per l'alta moda, hanno 
acceso la fantasia dei più famosi sarti fran¬ 
ai cesi che si sono sbizzarriti creando una serie 
di modelli da gran parala. Le rivislaiole piu¬ 
me, disposte a balze nelle gonne dei vestiti 
in georgette preferibilmente In rosa o In gri¬ 
gio, hanno il pregio di trasformare in soubret¬ 
te colei che vuole assumere lo stile di Isabella Biaginl. 

Accanto ai modelli più eccentrici si ritrova l'eleganza 
sicura, intramontabile, dello chemisier. In chiffon fantasia, 
a volte Illuminalo dai guizzi argentei del lamé. In crèpe, 
de Chine a disegni geometrici, lucidi e opachi, tinta su 
tinta o, infine, in maglina di seta, il classico, aristocratico 
abito a chemise ha sempre un tono di gran classe. 

Di grande effetto è la sottana molto ricca. In frusclante 
taffettà color rubino o verde cupo con camicetta in geor- 
getle avorio arricchita da incrostazioni in pizzo: un gran¬ 
de fiore appuntato in vita accenderà noslaigie « fin de 
siècie ». 

Elsa Rossetti 


moda 


«e 


re 11111 it 11 1 


















Di linea estreniameiite 
semplice il modello 
1 tunica in tessuto ricamato 
■ motivi floreali sfumati 
nei toni delicati dei pastelli 
ombreggiati di grigio. 
Modello LIngaro 


e 


Di gusto teatrale l’originale 
modello in paillettes lattiginoae: 
la sottana diritta, spaccata 
audacemente da un lato, 
e il corpino aderente sono 
movimentati dal gioco 
dei volants in organza lilla. 
Modello Courrèges 
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Nuova versione del tailleur 
da sera di Ungaro: sulle 
sottane in satin acquistano 
un sapore romantico 
le giacche in tulle svizzero 
ricamato a rilievo 
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Sostituzione 

« Ho comprato da pochissi¬ 
mo tempo un complesso Sa¬ 
nyo DXT 6340 del quale allego 
un prospetto. Vorrei che lei 
mi dicesse se con il suddetto 
complesso stereo ho ancora 
la possibilità di ascoltare i di¬ 
schi incisi col sistema monoau¬ 
rale o se dovrò rinunciare al¬ 
l'ascolto di questi dischi che 
nella mia discoteca sono nume¬ 
rosissimi. Vorrei inoltre da lei 
un parere su questo comples¬ 
so tenendo presente che per 
acquistarlo ho dovuto cedere 
un giradischi Dual HS 42. In 
sostanza vorrei sapere se qtia- 
litativamente il mio ntiovo im¬ 
pianto Sara superiore a quello 
che avevo - (Igino Cuomo - Na¬ 
poli), 

Il complessino in questione 
è di qualità discreta anche se 
tutto sommato, prescindendo 
dalla sezione di registrazione 
presente nel Sanyo, avremmo 
preferito, se in buone condi¬ 
zioni. il vecchio Dual per le 
sue migliori prestazioni per 
quanto riguarda la potenza, la 
distorsione e la banda di fre¬ 
quenze riprodotte. Per quanto 
riguarda la cuffia, riteniamo 
che possa tranquillamente 
orientarsi sui modelli KG-LC o 
PRO 4 AA della Koss o sugli 
equivalenti della Sennheiser. 
Ricordiamo infine che con i gi¬ 
radischi moderni stereo è pos¬ 
sibile senza inconveniente al¬ 
cuno riprodurre i dischi mo¬ 
noaurali. 


Revisione 

« Quando ascolto con un ra¬ 
dioregistratore Philips RR 800 
stereo i vari nastri registrati 
che possiedo, sento tin forte 
fruscio. Come posso eliminare 
anche il fenomeno, che si pre¬ 
senta in alcuni nastri, delle in¬ 
cisioni che si sovrappongono 
e della fuoriuscita del nastro 
dalla custodia? Quali altopar¬ 
lanti sostituire agli attuali Phi¬ 
lips? » (Giovanni Dcroma - Sas¬ 
sari). 

Data la delicatezza del com¬ 
plesso. riteniamo che la solu¬ 
zione migliore sia quella di far 
revisionare l'apparecchio dalla 
Casa costruttrice, anche per¬ 
ché le testine potrebbero esse¬ 
re disallineate e la messa a 
punto è un’o|perazione com¬ 
plessa. Non riteniamo oppor¬ 
tuna la sostituzione degli al¬ 
toparlanti data la scarsa po¬ 
tenza d'uscita del r^istratore 
ma pro|>enderemmo invece per 
il loro collegamento al suo gi¬ 
radischi amplificato Capito!. 
Per quanto riguarda l'esecu¬ 
zione del collegamento pensia¬ 
mo che ella possa rivolgersi 
ad un tecnico qualificato, che 
sarà in grado di effettuare tale 
operazione. 

Qualche difficoltà 

« Posseggo un complesso Hi- 
Fi sinto-amplificatore, gira¬ 
dischi e registratore. Ascoltan¬ 
do i dischi c'è un notevole 
dislivetlo di volume sonoro tra 
l’altoparlante destro e quello 
sinistro, infatti il stiano è mol¬ 
to più forte sull'altoparlante 
destro. Se però premo il tasto 
Record e Start del registratore, 
oppure disinserisco la spina di 
quest’ultimo dalla apposita 
presa sul sinto-amplificatore, 
questo difetto scompare. Da 
cosa dipende? 

Un altro difetto abbastanza 
grave è il seguente: l'altopar¬ 
lante per le note acute (twee¬ 
ter) della cassa sinistra distor¬ 


ce tanto maggiormente quanto 
più alto è il volume. Il tec¬ 
nico ha detto che ciò dipende 
dal fatto che una volta il volu¬ 
me è stato posto sul massimo. 
Bisogna fare sostituire l'alto¬ 
parlante? Dato il prezzo alto 
dei miscelatori avrei intenzione 
di acquistarne uno in scatola 
di montaggio della ditta Am- 
tron. Vorrei collegare agli in¬ 
gressi un microfono (magnetico 
o piezoelettrico), la testina pie¬ 
zoelettrica di un pick-up e lo 
stesso registratore. Posso colle¬ 
gare questi apparecchi al mi¬ 
scelatore? Inoltre che tipo e 
marca di microfono è meglio 
usare?» (Renato Verzegnassi - 
Gorizia). 

Il complesso è di buona qua¬ 
lità e i vari componenti sono 
omogenei. Circa la disposizio¬ 
ne delle casse le rammentiamo 
che di norma la loro separa¬ 
zione deve essere pari a circa 
la metà della distanza inter¬ 
corrente tra il punto d'ascolto 
e la mezzeria della congiun¬ 
gente le casse stesse. Il difetto 
da lei lamentato è probabile 
risieda nel registratore e pre¬ 
cisamente in una cattiva rego¬ 
lazione o malfunzionamento 
dei partitori resistivi di ingres¬ 
so necessari all'adattamento di 
impedenza tra registratore e 
sinto-amplificatore. Inoltre è 
probabile che il tweeter sia ri¬ 
masto danneggiato da un vo¬ 
lume eccessivo e ci sembra i>er- 
tanto necessaria la sostituzione. 

Per gli usi da lei indicati 
potrebbe essere sufficiente il 
miscelatore UK 890 della Am- 
Iron. con il quale non dovreb¬ 
be avere problemi di connes¬ 
sione per le sorgenti specifi¬ 
cate, Come microfono le consi¬ 
gliamo il Revo.x R 3400. 

Buona fortuna 

« Posseggo un giradischi ste¬ 
reo Philips che manifesta il 
seguente inconveniente: appe¬ 
na acceso funziona normalmen¬ 
te, ma dopo circa metà faccia¬ 
ta di un disco, l’amplificatore 
di sinistra si stacca rimanen¬ 
do muto. Da cosa deriva il gua¬ 
sto e come eliminarlo? • (Enzo 
Putorti - Roma). 

Una diagnosi a distanza è un 
po' ardua. Comunque, anche se 
saremmo tentati di consigliarle 
l'acquisto di un « signal tra- 
cer » (che costa poche migliaia 
di lire) cercheremo di darle 
una mano. Se Tamplificatore di 
sinistra rimane completamente 
muto e non si ode alcun ron¬ 
zio neanche appoggiando la 
estremità metallica di un cac¬ 
ciavite. tenendolo dalla parte 
isolata, all'ingresso dell'ampli¬ 
ficatore di canale (non è un 
metodo di misura, ma in ge¬ 
nere funziona!), è probabile 
che il guasto risieda nel circui¬ 
to di alimentazione anche per¬ 
ché il funzionamento si inter¬ 
rompe. come lei dice, dopo 
qualche istante. 

A nostro avviso il guasto po¬ 
trebbe risiedere in un compo¬ 
nente difettoso e frequente¬ 
mente in un condensatore elet¬ 
trolitico avariato nel circuito 
di alimentazione deH'amplifica- 
tore. Se invece l'amplificatore 
reagisce al cacciavite con un 
ronzio, il difetto potrà essere 
nel conduttore che. attraverso 
il braccio, collega la testina 
agli organi interni del giradi¬ 
schi. Se non è un esperto la 
sconsigliamo di toccare gli or¬ 
gani interni deH'impianto, sia 
per il pericolo di corti circuiti 
e di scariche, sia anche perché 
le servirà una certa dose di 
fortuna per trovare il compo¬ 
nente difettoso. Meglio sarà ri¬ 
volgersi ad un tecnico munito 


della strumentazione adatta. 
Buona fortuna. 

Risposte brevi 

Roberto Fantini - Ostia. 

La MF stereo si riceve a 
Ostia con una buona antenna 
esterna. 

Giuseppina De Grandi - Mi¬ 
lano. 

Premesso che oggi per la ci¬ 
fra da lei indicata non si può 
pretendere molto, ci sembra 
che l'unica soluzione è orien¬ 
tarsi su un complessino di pre¬ 
stazioni discrete e oneste co¬ 
me ad esempio i Philips GF 907 
o 908. dei quali in futuro po¬ 
trà migliorare ulteriormente le 
prestazioni, mediante una ocu¬ 
lata sostituzione delle casse. 

Giovanni Spampinato - Cata¬ 
nia. 

Le consigliamo l'ormai famo¬ 
sissimo Zenith Transoceanic e 
gli altrettanto noti Grundig Sa- 
tellit e Sony CRF 230. non di¬ 
menticando però di ricordarle 
la necessità di una buona an¬ 
tenna per gli ascolti più impe¬ 
gnativi. 

Basilio Monte - Firenze. 

Il complesso in questione è 
di buona qualità ma potrebbe 
essere sensibilmente migliorato 
sostituendo la testina con una 
magnetodinamica più brillante 
come la Empire 9W SE-X o la 
Ape 550 XE e le casse con altre 
più adeguate al genere musica¬ 
le da lei preferito, come ad 
esempio le ARG o le Dvnaco 
A-25. 

Maurizio Scaravelli - Torino. 

Come cuffia le consigliamo la 
Koss-PRO 4A (o se è in vena 
di spendere la elettrostatica 
ESP-9) mentre come piastra di 
registrazione ci orienteremmo 
sulla Teac A-450 (o sulla prece¬ 
dente A-350) o sulla Akai GXC- 
45 D 

Sandro Seria - Milano. 

Il suo impianto è senz'altro 
di buona qualità e ben integra¬ 
to e pertanto sarà in grado di 
fornirle ottimi ascolti purché 
venga allocato in ambiente acu¬ 
sticamente adatto. 

Giovanni Alfieri - Campobas¬ 
so. 

Nulla da eccepire sulla sua 
scelta che riteniamo oculata 
soprattutto nell'accoppiamento 
Marantz - AR - Thorens; quindi 
non ci rimane che augurarle 
buon ascolto. 

Maurizio Angrisani - Napoli. 

Per poterle dare una risposta 
esauriente la invitiamo a for¬ 
nirci i dati del giradischi ste¬ 
reo e della testina di cui es.so 
è dotato nonché del complesso 
stereo in suo possesso. 

Pietro Sorce - Termini Ime- 
rese, Palermo. 

Il complesso in questione ci 
sembra di ottima qualità e ben 
integrato, non ci sentiamo per 
il momento di consigliarle so¬ 
stituzioni. I motivi del-'incon- 
veniente lamentato possono es¬ 
sere ricercati o nella qualità 
del nastro (che proveremmo a 
cambiare) oppure in un legge¬ 
ro disallineamento della testi¬ 
na (che in un secondo tempo 
potrà far verificare dalla casa 
costruttrice). 

Vincenzo Olivo - Torino. 

L' suo complesso è di buona 
qualità e omogeneo. Eventuali 
sostituzioni potranno riguarda¬ 
re la testina (sostituibile van¬ 
taggiosamente con una Empire 
999 SE-X) e il registratore (so¬ 
stituibile anch'e.s,so con uno più 
professionale quale il Revox 
ATT). 

Enzo Castelli 


La televisione 
nei Paesi arabi 


Tutti i Paesi che fanno 
parte della Lega degli Stati 
Arabi hanno la televisione. 
Sono il Libano, la Siria, 
l'Iraq, il Kuwait, l'Arabia 
Saudita, l'Egitto, il Sudan, 
la Libia, la Tunisia, il Ma¬ 
rocco. l'Algeria e i Paesi del 
Golfo Arabico. Le varie re¬ 
ti televisive collaborano tra 
di loro e si forniscono reci¬ 
proca assistenza. Non esiste 
però una rete permanente 
di collegamenti, simile per 
esempio a quella dell'Euro¬ 
pa occidentale, e quindi 
l'unica forma possibile di 
collaborazione sono le co- 
produzioni o gli scambi di 
programmi. Oggi le stazioni 
televisive di vari stati arabi 
producono spesso insieme 
programmi lilmati o tra¬ 
smissioni in diretta. Lo 
scambio di programmi av¬ 
viene invece da tempo su 
vasta scala. Alcuni film liba¬ 
nesi prodotti per la televi¬ 
sione sono stali venduti, per 
esempio, in Giordania. Ku¬ 
wait. Arabia .Saudita, Egitto, 
Iraq e Nord Africa 


Un simposio 
sul radiodramma 


Si è recentemente svolto 
a Weimar, nel quadro del¬ 
la Sessione «OIRT» degli 
esperti di prosa, un simpo¬ 
sio internazionale sul tema 
« Il radiodramma: il suo fu¬ 
turo e il suo pubblico », al 
quale sono state dedicate 
due giornate. Vi hanno par¬ 
tecipato trenta esponenti di 
otto reti radiofoniche ade¬ 
renti airOlRT, nonché rap¬ 
presentanti della radio fin¬ 
landese, jugoslava, danese, 
francese, italiana, norvegese 
e svede.se. Il vicepresidente 
del Comitato statale per la 
radio della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Kurt En- 
rich, ha letto la relazione 
introduttiva nella quale ha 
illustrato le esperienze e gli 
sviluppi del radiodramma 
nel suo Paese. 


Per le indagini 
d’ascolto 


In futuro una spia elet¬ 
tronica dirà fino a che punto 
i personaggi che reggono gli 
show televisivi, i dibattiti, 
gli eroi dei western, dei gial¬ 
li e dei teledrammi sono 
amati dal pubblico. A par¬ 
tire dal primo gennaio 1975 
gli enti dell'ARD tedesca, 
le loro affiliate per la pub¬ 
blicità e la ZDF hanno ini¬ 
ziato lo studio di un nuovo 
procedimento per le inda¬ 
gini sull'ascolto. Il lavoro 
è condotto dal Godesber- 
ger Institut fur Teleskopic. 
In un primo tempo un nuo¬ 
vo apparecchio elettronico 
verrà sistemato in 825 case 


campione, e dirà quale pro¬ 
gramma era stato scelto in 
ogni casa il giorno tale alla 
ora tale, e per quanto tem¬ 
po, In un secondo tempK), a 
partire dall aprile del '75, in 
1.200 case scelte come cam¬ 
pione verrà installato un ap¬ 
parecchio delle dimensioni 
di un piccolo registratore: 
basterà premere un bottone 
e l'apparecchio comuniche¬ 
rà direttamente l'indice di 
gradimento di chi l'ha se¬ 
guito. I risultati di queste 
continue valutazioni verran¬ 
no regolarmente messi a 
cono.scenza del pubblico. 


Genitori, bambini 
e TV 


Una media oscillante fra 
un terzo e un quarto dei 
genitori lascia piena libertà 
ai propri bambini nella scel¬ 
ta del programma televisivo 
da seguire. A questo risul¬ 
talo e giunta un'inchiesta 
deH'istituto di ricerche in¬ 
glese Opinion Research Cen- 
tre condotta per conto della 
televisione commerciale in¬ 
glese. Hanno partecipalo al¬ 
l'inchiesta anche esperti del- 
l'universiia di Leeds, lavo¬ 
rando su un campione di 
1..300 bambini e sui hjro ge 
nitori. I genitori delle classi 
sociali pili ricche lasciano ai 
figli minore libertà di quelli 
delle classi operaie. La moti¬ 
vazione pili ricorrente da 
parte dei genitori per proi¬ 
bire ai figli di vedere la te¬ 
levisione è che i bambini de¬ 
vono andare a letto presto 
la sera: un 27 per cento ha 
assunto come motivo della 
propria opposizione ad un 
ecces.so di televisione il dila¬ 
gare di scene di sesso, ed un 
venti per cento ha dichiara¬ 
to di voler proteggere i figli 
dalle scene di violenza. Quan¬ 
to ai bambini, solo il quat¬ 
tro per cento ha dichiarato 
che la sera preferisce leg¬ 
gere un libro a letto anziché 
guardare la televisione, men¬ 
tre il trenta per cento ha 
annoverato la televisione tra 
i divittimenti preferiti. 
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Grazia di S.B.T. — Vedo nella sua gralia una mescolanza di ambizioni 
e di egocentrismo con un fondo di ingenuità. Un insieme che provoca e 
giustifica la sua discontinuità c. quel che é peggio, il suo riliulo della 
realta per timore di atirontarla. Lei hniscc per trincerarsi dietro un mon¬ 
do di fantasia nel quale è sempre possibile emergere. 11 suo desiderio di 
essere considerata, la sua passionalità, il suo egoismo creano in lei il 
bisogno di essere sempre diversa e sempre nuova ma nello stesso tempo 
la privano di quell ordine che è indispensabile per armonizzare la pro¬ 
pria vita e quella de^li altri. Possiede una intelligenza vivace che la sua 
reattività alle repressioni rende ancora più accesa. E' sensibile, volubile 
c gelosa, anche se si compiace un po’ troppo delle sue stesse parole. 









M. — Malgrado la sua ^raH.i abbia un andamento abbastanza disinvolto 
denota un atteggiamento volutamente distratto per rendersi interessante 
c misteriosa. E cio malgrado la sua intelligenza e la sua cultura che po¬ 
trebbero evitarle questo inutile sforzo. E’ abbastanza generosa ma è una 
osservatrice indifìercnte per tutto ciò che non la riguarda, proprio come 
se non esistesse. Ha una conversazione brillante ed arguta e le piace met¬ 
tere in imbarazzo le persone per scoprirne i lati più riposti. Si impone 
con molto garbo e non disprezza l'adulazione, anche se vuole mostrare 
il contrario. E’ molto legata alle proprie idee che non impone limitandosi 
ad allontanare le persone che non le condividono 
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Santag '50 — Il suo bisogno di mentire na.scc dal desiderio di evadere 
da se stessa, dairambicntc che frequenta e che non le e congeniale, che 
sopporta con fatica E sensibile c suggestionabile, insicura c agitata da 
mille desideri insoddisfatti che non realizza per mancanza di forza di vo¬ 
lontà. E idealista e poco costruttiva, raflinata, timida c ombrosa. Peccato 
che non ascolti i consigili del suo intuito che potrebbero aiutarla a disci¬ 
plinarsi Le responsabilità la sgomentano Negli atleiti ò volubile ma non 
vuole perderli: un’altra manifestazione della sua incertezza nelle scelte. 
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Carolina — La sua sensibilità, il suo atteggiamento introverso rendono 
difficili i suoi rapporti con la gente c non per diffidenza ma per tl timore 
di non riuscire bene accetta. Infatti è molto orgogliosa ed anche piena 
di ambizioni che cerca di nascondere ma che tenta di raggiungere per va¬ 
lorizzarsi. F' di animo e di modi gentili ed è sempre attenta a non tur¬ 
bare la suscettibilità altrui. Negli affetti è tenace. Sa affrontare le dif¬ 
ficolta della vita senza inutili piagnistei. Riesce anche ad avere un discreto 
controllo dei propri nervi c sa Jointnare senza farlo pesare 

' r-. ^ ^ - 

Gianni — Nel suo mudo di esprimersi lei tende all'csscn/ialc per met¬ 
tere in evidenza ciò che ritiene più importante. La sua sensibilità le con¬ 
sente di scegliere i momenti più oppiortuni. Il suo senso pratico lo uti¬ 
lizza meglio per gli altri che per se stesso; inoltre sa noscondcrc dietro 
una forma di indifferenza i propri pensieri e preoccupazioni per non ren¬ 
dersi fastidioso riuscendo cosi a tenere dentro di sé ogni turbamento. 
Le sue idee sono vivaci: non dimentica facilmente le offese ma sa apprez¬ 
zare molto l'amicizia ed ogni pesto di affettuosa spontaneità 
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MUancse dubbloaa — La grafia che lei Ita inviatu al mio esame de¬ 
nota una tendenza al pessimismo dovuta a complessi di gelosia infantile 
non ancora superati. C'è anche molto orgoglio ed alcuni sentimentalismi 
abilmente mascherati Si tratta comunque di una persona che apre dif¬ 
ficilmente un dialogo per timore di essere colpita nella propria sensibi¬ 
lità. Non manca di intelligenz.a e spesso si adegua al comportamento delle 
persone che avvicina per poterle conoscere meglio C'è ancora qualche 
immaturità nel carattere dovuta a mancanza di un vero inserimento nella 
vita. E' tenace nel raglan pere ciò che desidera ma ha bisogmo di essere 
spronato. Ha bisogno ai maggiore fiducia in se stesso per diventare più 
vero c p<'r affrontare la verilà con minore diplomazia. 

oeAsyvc*. t/uL 

Tina .\. — Lei c sensibile, «.ugugliusu, possessiva. Iurte, sincera, ^usla 
nei giudizi e li^a ai doveri 11 suo sforzo più evidente è quello di scu¬ 
sare gli altri nei loro errori c di comprenderli nei loro sentimenti, pren¬ 
dendo le parti di chi, secondo lei, ha subito una ingiustizia E’ un po' 
testarda c si adombra facilmente; si comporta con ingenuità dov'uta a 
pulizia miehorc. E’ insollcrcnte allo costri/.ioni. E* molto legata a tutto 
ciò che ha sapuio conquistarsi. Quando cerca di scoprire una verità rischia 
di diventare un po' petulante c ossessiva. 



Lidia — ila lagiuiie il >uo papa a coiisidciai la aiicuia • piccola ». Il suo 
desiderio di indipendenza c le sue reazioni sono fatti più di parole che 
di autentiche convinzioni. E' ancora insicura, impreparata ad affrontare 
la vita, troppo paurosa di tutto, discontinua nelle idee. E* abbastanza 
aperta ma esclusiva e le piace fare la vittima per sentirsi coccolare e 
adulare. Sensibile e ombrosa, lei soffre quando viene redarguita. Attra¬ 
verso ^li studi potrà dare mawiorc consistcnz.a alle sue iniziative: non 
si lasci guidare dalle fantasie. La sua famiglia la agevolerà certamente e 
potrà costruire qualcosa di serio c di valido e di redditizio quando, tra 
qualche anno, affiorerà la parte pratica che è in lei e che è ancora sopita. 

Maria Cardini 


Non rimane 
neanche la speranza 

Riceviamo e pubblichiamo 
volentieri questa lettera, col¬ 
ma purtroppo d'amarezza, 
che ci ha inviato una nostra 
fedele lettrice, la signora 
Bruna d'Agui. 

« Che speranza abbiamo 
noi zoofili, mi chiedo, di vin¬ 
cere la nostra battaglia, in 
un Paese in cui milioni di 
cittadini, normali ed equili¬ 
brati, abdicano quotidiana¬ 
mente al loro sacrosanto di¬ 
ritto di veto nei confronti 
almeno delle forme più 
smaccate di strazio sugli 
animali? 

Che speranza di parlare 
d’amore proficuamente, in 
un Paese in cui si permette 
ad un piccolo manipolo di 
connazionali dalle idee pKJCo 
chiare d’impallinare, dopxj 
averne mozzalo le ali, dei 
poveri piccioni che hanno la 
sola colpa di essere più " di¬ 
vertenti " da colpire che non 
il freddo, anche se funzio¬ 
nalissimo, piattello. 

Ma pare che il piattello 
non possa essere accecato 
dalle pallottole, non sangui¬ 
ni. non resti agonizzante per 
ore, con ferite atroci, non 
voli impazzito per le \ie ed 
i giardini circostanti dando 
un educativo spettacolo agli 
abitanti dei dintorni ed ai 
bambini validi spunti di ra¬ 
gionamento su come la so¬ 
cietà si aspetta che si com- 
pK>rtino da adulti. 

Pertanto ora vorrei chiede¬ 
re ai summenzionati tirato¬ 
ri scelti (e il discorso è ov¬ 
viamente estensibile ai cac¬ 
ciatori): Che rapporto cre¬ 
dete di aver instaurato fra 
voi e il mondo? 

Quando il sangue è spar¬ 
so " per divertimento ", non 
vi è nemmeno la traballante 
scusa della ricerca scienti¬ 
fica. 

Credete davvero che il 
sangue si possa lavare via 
con un i>ezzo di sajjone? Con 
quale cuore vi coccolate i 
vostri bimbi, rincalzate lo¬ 
ro le cop>erie, vi svegliate di 
notte per ascoltare se respi¬ 
rano. sognate per loro un av¬ 
venire giusto e sereno, quan¬ 
do alle vostre spalle il sole 
tramonta sull’agonia di crea¬ 
ture ignare del male, sullo 
sterminio di intere famiglie 
indifese, siano pure queste 
di un’altra razza, pennuta ed 
alata? 

Il vivisettore, quest’uomo 
immensamente triste, nel¬ 
l’universo ha costruito (a 
volte in buona fede) una, sia 
pure incredibile e comunque 
inaccettabile, scusante: ma 
quale scusa vi costruirete 
voi. concittadini del “ tiro al 
piccione "? 

Poveri fratelli mici se ri¬ 
sponderete. come temo, di 
non avere bisogno di scu¬ 
santi. 

Perché essere al di là 
della vergogna, dovreste al¬ 
meno intuirlo, vuol dire an¬ 
che, purtroppo, essere al di 
là della speranza ». 

Angelo Boglione 


ARIETE 

Brillanti trovate che potranno es¬ 
sere attuate in seguito con profitto. 
Preparatevi psicologicamente, affila¬ 
te il vostro intelletto, accumulate 
nuove forze e siale pronti alla bat¬ 
taglia imminente Giorni favore¬ 
voli: 13. 17. 18. 


TORO 

Si produrranno dei cambiamenti 
favorevoli e attuerete dei provvedi¬ 
menti nei confronti della persona 
amata. Generosità mal \alutata. Ri¬ 
vincita morale su alcuni individui 
subdoli e in malafede. Giorni buo¬ 
ni: 12. 13. 16. 


GEMELLI 

Siate forti e agite soltanto di te¬ 
sta vostra. In linea generale i con¬ 
sigli altrui non vi porteranno van¬ 
taggio. Utili soluzioni per mezzo del¬ 
l'opera diretta e moderatrice di una 
donna anziana. Giorni buoni: 13. 
17, 18. 


CANCRO 

Non sarete respinti ma avrete le 

f iiù grandi soddisfazioni. La febbri- 
ita porta a precipitare certe cose 
che richiedono invece calma e pon¬ 
derazione. Non uscite dalle soli¬ 
te consuetudini. Giorni ottimi; 12. 
13. 14. 


LEONE 

Preoccupazioni finanziarie. Siate 
risoluti e tagliate corto con chi vi 
vuole raj^irare con giri viziosi di 
parole. Riceverete una lettera che 
aprirà il cuore alla speranza Siale 
attivi e moderate le parole. Giorni 
fausti: 12. 14. 17. 


VERGINE 

Particolari influenze astrali vi ren¬ 
deranno intuitixi e dinamici. Da 
questi presupposti trarrete la cer¬ 
tezza del trionfo. Moltiplicate i vo¬ 
stri slanci perché la fortuna sara 
dalla vostra parte. Giorni buoni: 
13. 14. 15 


Domande varie 

• L'acqua di rubinetti, come è 
ttoto. generalmente è calcarea e non 
giova alle piante calcifughe. Non vi 
è modo di ridurre il calcare dell'ac¬ 
qua o di rimediare altrimenti atl'in- 
com’enienie? Inoltre mi si dice che 
i fondi di caffè siano utili alle pian¬ 
te: è vero? Ultimo quesito: La cenere 
di legna è utile alle piante per il 
contenuto di potassio? In quali ca¬ 
si? » (Giorgio Soglioni - Treviso). 

Passiamo in ordine alle risposte: 
l'acqua calcarea può essere liberata 
dal calcio sia facendola bollire (ne 
deposita però scio una parte) sia 
trattandola con speciali prodotti che 
troverà in commercio. Il sistema 
più semplice è quello di racc^lierc 
l'acqua piovana ponendo recipienti 
alio scarico delle gronde. 

I fondi di caffè servono solo a 
rendere impermeabile la terra con 
il loro residuo oleoso. 

La cenere di legna contiene circa 
il 7 per cento di potassio ed è quin¬ 
di utile a quelle piante che ne ri¬ 
chiedono mollo, per esempio i car¬ 
ciofi. 

Come coltivare le peonie 

« Vorrei sapere dalla sua cortesia 
quale tecnica bisogna seguire per 
avere successo nella coltivazione del¬ 
le peonie » (Francesca Z. - Palermo). 

Bisogna intenderci sulla specie 
che si intende coltivare e il discorso 
è un po' lungo. Suppongo tuttavia 
che lei desideri coltivare la peonia 
ar^rea, una fra le più diffuse. La 
peonia arborea o montana (Paeonia 
Suffrìticosa) è un arbusto a foglia 
caduca di origine cinese. Arriva fi¬ 
no ad altezze di 3 metri ma da noi 
raggiunge solo il metro c 75. Si col¬ 
tiva a cespuglio, alberello o a ven¬ 
taglio. Arrivò in Europa nei primi 
deìrOttocento cd era considerata 
una pianta rara e di altissimo prez¬ 
zo. Pian piano venne coltivata come 
ogni altra pianta perdendo ìl grande 


BILANCIA 

Otterrete rapidi risultati fìngendo¬ 
vi indifferenti. Suscettibilità e ner¬ 
vosismo da controllare. Evitate i 
futili motivi per litigare. Marte e 
Giove vi fortinchcranno, ma sappia¬ 
te usare queste qualità. Giorni otti¬ 
mi; 12. 15, 16. 

SCORPIONE 

Accettate le propK>stc che una per¬ 
sona anziana vi offrirà. Non vi pen¬ 
tirete dei consigli accettati. Datevi 
da fare c non resterete delusi. Buo¬ 
na dose di coraggio e di sangue 
freddo saranno necessarie. Giorni 
favorevoli: 15, 16. 17. 

SAGITTARIO 

L'amico che frequentate con tanta 
assiduità non è sincero e per que¬ 
sto motivo evitate di confidare fatti 
intimi. Si dovranno verificare delle 
trasformazioni economiche, questo 
è il momento adatto. Giorni fortu¬ 
nati; 12, 15. 18. 


CAPRICORNO 

Una creatura devota vi dimostre¬ 
rà il suo amore. Chi si occupa di 
commercio potrà fare dei passi in¬ 
telligenti e trarne sicurezza per i 
prossimi tentativi. Successo e in- 
conin significativi. Giorni ottimi: 
13. 14. 16. 

ACQUARIO 

Potrete viaggiare e spostarv'i sen¬ 
za timori. Un cambiamento di pro¬ 
gramma vi chiuderà una strada, ma 
tuttavia troverete ugualmente una 
via di sbocco. Il periodo consiglia 
la calma e il riposo. Giorni favore¬ 
voli: 12. 17, 18. 


PESCI 

La riservatezza vi isola e ciò è 
contro i vostri interessi. Dovete ba¬ 
dare alla falsità di un'amica avida 
di denaro e di sfruttamento. Giorni 
buoni: 16, 17. 18. 

Tommaso PalamidessI 
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valore commerciale. Si coltiva in 
piena terra, in vaso e per fiori 
recisi. 

Fiorisce in primavera, i fiori so¬ 
no semplici o doppi del diametro 
sino a centimetri, sono di colo¬ 
re bianco, giallo, cremisi, rosa, car¬ 
minio. porpora ed anche violetto, la 
fioritura dura solo 20-25 giorni. Re¬ 
siste ai freddo e per ben sviluppa¬ 
re le occorrono mezza ombra e 
terra comune. Se coltivata in gros¬ 
si vasi è bene usare un miscuglio 
di terra di erica e terra di giardino. 
Le concimazioni debbono essere li¬ 
quide ed effettuate da aprile a ma¬ 
glio o^ni 2 settimane. Si moltiplica 
per divisione di cespo o di pollone 
in autunno e con altri sistemi da 
lasciare ai v’ivaisti. 

Nc esistono molte varietà, fra le 
quali oltre a quella citata vi è la 
peonia erbacea (P. Officinaiis), 
una erbacea perenne che da noi 
cresce spontanea sui monti e si 
coltiva in piena terra o in vaso. 
Se è questa la peonia che la inte¬ 
ressa mi scriva e le darò tutte le 
notizie occorrenti. 

Gardenia 

« Ho una gardenia che ha smesso 
di fiorire. Cosa debbo fare per con¬ 
servarla bene?» lMarina Rossi - 
Roma). 

La gardenia richiede: acqua non 
calcarea (per esempio piovana), cli¬ 
ma caldo ma aria umida, terreno 
oi^anico. cioè terra di bosco o di 
castagno o. se sì trova, buona terra 
di scopa. 

Sì può coltivare a pieno sole o 
a mezza ombra annaffiando e spruz¬ 
zando spesso e bagnando il ter¬ 
reno adiacente per mantenere umi¬ 
dità aH'aria. 

In agosto si possono fare talee 
prelevando dalla pianta robusti ra¬ 
metti cresciuti nel corso deH'anno 
con un procedimento che tuttavia 
è bene lasciare ai vivaisti. 

Giorgio Vertunni 
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prodotti dolio HENKEL a formula unificata 
e prezzo massimo al pubblico stabilito 
dal C.I.P. (Comitato Interministeriale Prezzi) 


DETERGENTE PER 
BUCATO A MANO 
L. 280 lo scatola (L. 600 al Kg.) 


DETERGENTE PER 
BUCATO IN MACCHINA LAVATRICE 
L. 360 la scatola (L. 630 al Kg.) 


DETERGENTE PER 
MACCHINA LAVASTOVIGLIE 
L. 350 la scatola (L. 630 al Kg.) 
















I DETERGENTI CONTRO IL CAROVITA. 

Questi detergenti sono formulati per risolvere ad^uatamente, economicamente e con completa 
sicurezza d’uso i problemi di bucato a mano e in lavatrice, di lavaggio di stoviglie a mano e in 
lavastoviglie, nonché di pulizia delle superfici dure. 

OLTRE A HENKO SONO ANCHE DISPONIBILI LE MARCHE: VISPO-LANZA-BINGO-LIFT -lES- 
BUONO - SCUDO - ADOX - UNI - VIP - DE.DE - DEVO - KING - TOM - BIRBO - CLAN - FOR - DELAM 


SERVIZIO DI PUBBLICA INFORMAZIONE COORDINATO A CURA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELL'INDUSTRIA CHIMICA E 
DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLA DETERGENZA, DELLA SAPONERIA E DEI PRODOTTI D’IGIENE. 
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QUANDO GLI ALTRI 
VI GUARDANO... 

STUPITELI! LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA’ 
QUESTA POSSIBILITÀ’, OGGI STESSO. 


Se vi interessa entrare nei mondo 
della tecnica, se volete acquistare In¬ 
dipendenza economica (e guadagna¬ 
re veramente bene), con la SCUO¬ 
LA RADIO ELETTRA ci riuscire¬ 
te. E lutto entro pochi mesi. 
TEMETE DI NON RIUSCIRE? 
Allora leggete quali garanzie noi sia¬ 
mo in grado di olfrirvi; poi decidete 
liberamente. 

INNANZITUTTO I CORSI 
CORSI Di SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con matoriali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - 
TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO¬ 
LORI - ELETTROTECNICA - ELET¬ 
TRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STE¬ 
REO - FOTOGRAFIA - ELETTRAUTO 
IscrIvertdovI ad uno di questi corsi 
riceverete, con le lezioni (e senza 
aumento di spesa). I materiali neces¬ 
sari alla creazione di un completo 
laboratorio tecnico. In più, al termi¬ 
ne di alcuni corsi, potrete Irequen- 
tare gratuitamente I laboratori della 
Scuola a Torino, per un periodo di 
peiiezionamento. 


Inoltre, con la SCUOLA RADIO E- 
LETTRA potrete seguire anche i 
CORSI DI QUAUFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
PROGRAMMAZIONE ED ELABORA¬ 
ZIONE DEI DATI - DISEGNATO¬ 
RE MECCANICO PROGETTISTA - 
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIE¬ 
GATA D'AZIENDA - TECNICO D'OF¬ 
FICINA - MOTORISTA AUTORIPA- 
RATORE - ASSISTENTE E DISE¬ 
GNATORE EDILE e I modernissimi 
corsi di LINGUE. 

Imparerete In poco tempo, grazie an¬ 
che alle attrezzature didattiche che 
completano i corsi, ed avrete ottime 
possibilità d'impiego e di guadagno. 
CORSO ORIENTAUVO- 
PRATICO (con matoriali) 
SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 
Particolarmente adatto per I giovani 
dai 12 ai 15 anni. 

CORSO-NOVITÀ (con matoriali) 

ELETTRAUTO. ^ 

Un corso nuovissimo dedicato allo 
studio delle parti elettriche dell'au- 
tomobile e arricchito da strumenti 
professionali di alta precisione. 


POI, I VANTAGGI 

H Studiate a casa vostra, nel tempo 
libero; 

H regolate l'invio delle dispense e 
dei materiali, secondo la vostra di¬ 
sponibilità: 

■ siete seguiti, nei vostri studi, gior¬ 
no per giorno; 

N vi specializzate in pochi mesi. 

IMPORTANTE: a termine di | 
ogni corso la SCUOLA RADIO 
ELETTRA rilascia un atte¬ 
stalo. da cui risulta la vostra 
preparazione. 

INFINE... molle altre cose che vi di¬ 
remo in una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. 
Richiedetela, gratis e senza impe¬ 
gno. inviandoci il vostro nome, co¬ 
gnome. indirizzo e il corso che vi 
inieressa Scrivete alla: | 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 381 
10126 Torino 
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